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I L S A N T O

E VAN G E LI O

- del

S I G N O R N O ST R O

I E S V C R I S T O,

ſecondo

S. M ATT E O.
-

tutto'l rimanente della dottrina ſacra, riuelata a

ſuoi profeti; foſſe da eſſi anchora meſſa in iſcritto: ha

oſſeruato lo ſteſſo nel Nuouo Testamento; inſpirando i

ſuoi Apoſtoli,f" medeſimo spirito, chegli haueaſem

pre condotti nella lorpredicatione di viua voce, a dettar

ne de Libri, per liquali ella foſſe conſeruata, e trapaſ

I Ddio, che volle che la ſua Legge, data per Moiſe; e

ſaſſe a tutte l'età, nella ſua originale verità, ed autorità

diuina. E così è ſtato compiuto il corpo, e ſuggellato il

numero de ſacri Libri, dei quali la prima parte va ſot

to'l nome generale del" Testamento, o della Leg

ge, e de Profeti: e questa ſeconda, ſotto quello del Nuo

luo, o dell'Euangelio. Parola Greca, che ſignifica, Buo

ma e felice nouela: uſata per additare l'annuntio della

venuta del Figliuolo di Dio in carne, e dell'adempimen

to per lui di tutto cio ch'era ſtato comandato, figurato,
- A predet
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predetto, e "per la Legge, e per li Profeti: ed a

che erano" 'ogni tempo eleuate le ſperanze, intenti

i diſideri, e ſo i l'aſpettatione de'fedeli. Hor tutti

queſti Libri, benche contengano una medeſima ſuſtan

3a,purſono, quantº è alla forma, ed al ſuggetto partico

lare, diſtinti in iſtorici, dottrinali, e profetici. E'l nome

d'Euangelio è ſtato ſpetialmente appropiato a quattro

primi iſtorici, ſcritti da due Apostoli, S. Matteo, e S.

Giouanni: e da due Diſcepoli, od Euangeliſti, S. Marco,

e S. Luca. Tutti autorizzati per la lortocatione diuina,

accompagnata della certa ed infallibile aſſiſtenza, e con

dotta dello Spirito ſanto: ilguale anchora ne ha d'ogni

tempo impreſſa la certezza, è la perſuaſione, nel cuore

d'ogni vero fedele, ed in tutta la Chieſa: laquale, in vir

ti di queſto ſuggello, ne ha testimoniato; ed ha publica

ta, difeſa, e ſpoſta queſta verità, per indurre gli huomini

all'ubbidienza della fede. Hor in queſti quattro Euange

liſti vi ſono delle parti comuni, nellequali tutti conuen

gono: e dell'altre particolari a ciaſcuno d'eſi. Hauen

do la ſapienza diuina temperato questo corpo in queſta

maniera : accioche, nelle parti eſſentiali, nellequali tutti

concordano, la fede della Chieſa foſſe fondata, e fortifi

cata, per una del tutto conforme relatione: e che, per

qualche narrationi, e circoſtanze diuerſe, e ſingolari, il

ſuo ſtudio, e meditatione foſſe eccitata, e che per liſup

plementi, ed amplificationi degli uni ſopra gli altri, la

ſtoria foſſe più compiuta, e la dottrina meglio fornita in

tutte le ſue parti: ed in ſomma, accioche appariſſe che,

ſenza fraude, ne colluſione, tutti hanno fedelmente ri

ferito cio ch'era ſtato a ciaſcuno ſeparatamente inſpira

to. Che è in ſuſtanza, Che'l Fegliuolo eterno di Dio, nel

tempo ordinato, e predetto, ha preſo carne humana della

ſacra Vergine, per operatione miracoloſa dello Spirito

ſanto: dal quale anchora la detta ſua natura humana è

ſtata perfettamente ſantificata, fin dalla ſuaprima con

cettione: e colmata di tutte le gratie, per eſſere egli il Sa

- cerdote
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eerdote ſagrato, l'oſtia immaculata, il Mediatore accet

teuole, el Capo giustiſſimo della ſua Chieſa, per riſcat

tarla dalla morte, ed acquiſtarle la gratia, e la pace di

Dio, e la ragione alla vita eterna. E conſeguentemente,

che, dopo hauer paſſati molti anni in vita priuata, fin da

Dio," Padre, nel Batteſimo, amminiſtratogli da Gio

uanni Battiſta, ſuo precurſore," nel publico eſer

citio del ſuo ufficio del Meſſia: delguale egli adempie le

arti del Profeta, e del Sacerdote, in terra : e poi andò a

prender nel cielo la poſſeſſione della terza, che è il ſuo

Regno eterno. Hor l'iſtoria Euangelica ſi ferma più

particolarmente a diſcriuere la ſua conuerſatione nel

mondo, compreſa in queste tre parti, d'attioni, e di ſof

ferenze. Quantº è all'attioni, ne diſcrime d'ogni ſpetie:

delle naturali, delle ciuili, dell' Eccleſiaſtiche, delle ſpiri

tnali, delle diuine, e miracaloſe: nell'une, egli ha dimo

frata la verità della ſua natura humana: nell'altre, la

ſua ſomma carità, e manſuetudine: nel altre, la ſua

volontaria ubbidienza, ed humiltà: nell'altre, la ſua

ſantità, giuſtitia, e perfettiſſima innocenza: nell'altre,

la ſua potenza diuina, ed infinita. E, comeper l'une egli

ha, non ſolo dato a ſuoi fedeli un perfettiſſimo eſemplare

d'imitatione, ma principalmente ha per eſſi ſoddiſfatto

alla giuſtitia della Legge, ed ha loro acquiſtata la ragio
ta i vita, come lorº malcuadore: così per l'altrº ha

dato loro proue certiſſime della ſua virtù a lor ſalute, e

piena liberatione. Quantº è alla ſua dottrina, è ſtata da

lui adoperata, prima, a riſtabilire il vero ſenſo della Leg

ge, ch'era ſtato falſificato per molte traditioni, e ſuperſti

tioni de dottori de Iudei. Poi appreſſo, a dimoſtrare

che n lui ſolo ſi poteua trouar l'adempimento di cio che la

Legge di Dio comanda, e promette all'huomo per la ſua

ſalute: e ch'egli comunicaua queſto beneficio a ſuoi, per

la fede, ingiuſtificatione di vita, e per lo ſuo Spirito di

rigeneratione, in ſantificatione, e nuoua ubbidienza. Di

che anchora egli ha ordinati di nuoui ſegni, e ſuggelliſa

A 2 -
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crine due Sagramenti della Chieſa Chriſtiana, nel Bat

teſimo, e nella Santa Cena. E conſeguentemente a dare

ogni maniera d'inſegnamenti dinini, e ſpirituali, in tut

te le parti della fede, e della vita de ſuoi fedeli, che è

ato il ſeme della dottrina Euangelica, ilpuale di poi fu

più ampiamente ſparſo, e coltiuato per li ſuoi Apoſtoli.

Quantº è alle ſuefi , la ſtoria diſcriue come la ſua

vita non è ſtata, ſenon un perpetuo corſo di miſerie, e

di debolezze: d'aſſalti, e di tentationi del diauolo: di

ſprezzo, perſecutioni, ingiurie, ed obbrobbri del mondo:

e principalmente della maluagia natione de Iudei, e de'

ſuoi corrotti conduttori: infino al ſegno della morte del

la croce: per laquale hauendo compiuto il ſourano atto

del ſuo Sacerdotio, adempiuto il" di Dio, acqui

ftata la redentione eterna, diſtrutto'l regno dell"
del diauolo, e della morte; ed annullate tutte l'ombre,

e le cerimonie antiche; Iddio l'ha riſuſcitato da morti,

e l'ha ſouranamente innalzato per la ſua ſalita in cielo,

i" lapoſſeſſione del ſuo Regno: delguale, par

tendo di queſto mondo, "ha commeſſo'l miniſterio a

ſuoi Apoſtoli, ed a tutti i lor veri ſucceſſori: per racco

gliere i ſuoi eletti di tutte le nationi, diſpenſar la ſua

pratia, egouernar la ſua Chieſa, per la predicatione del

ſuo Euangelio, accompagnata dellal" virtù del

f" , del quale ha loro data la ſicuriſſima pro

ma( Ma,

CAP,



S. Matteo, 5

CAP. 1.

S. Matteºdeſinelageneologia di foſf, ſpoſo di Maria, 18dellaqua
le nacque feſi chrisio,ſecondo la carne,#ri dello S",
ſanto: 2? di chejoſºfè ammaestrato da un Angelo; ed inſieme del no

me, e dell'afficio d'eſo: 22 ſecondo la profetiadijia.

i 3, I e R o della generatione di Jeſu Chriſto, fi

gliuolo d'Abraham.

, 2 Abraham generò Iſaac, ed Iſaae gene

"lº : e Jacob generò Juda, ed i ſuoi fra
tClil :

3 EJuda generò Fares, ezara,di Tamar:

e Fares generò Eſrom : ed Eſrom generó A
-- tam t

4 Ed Aram generò Aminadab: ed Aminadab generò Naaſ

ſon: e Naaſſon generò Salmon :

5 E Salmon generò Booz, di Rahab: eBooz generò Obed, di

Rut: ed Obed generò Jeſſe: v

6 E Jeſſe generò il rè Dauid: e'l rè Dauid generò Salomone,

di quella ch'era ſtata d'uria: -

7 E Salomone generò Roboam: e Roboam generò Abia: ed

Abia generò Aſa:

8 Ed Aſa generò Joſafat: e Joſafat generò Joram: e Joram

generò Hozia; v

Ed Hozia generò Joatam: e Joatam generò Achaz: edA

chaz generò Ezechia:

Io Ed Ezechia generò Manaſſet e Manaſſe generò Amon: ed

Amongenerò Joſia i -

11 E Joſiagenerò Jeconia, ed i ſuoi fratelli, che furono al tempo del
la cattiuità di Babilonia.

12, E, dopola cattiuità di Babilonia, Jeconia generò Salatiel: e

Salatiel generò Zorobabel: -

13 EZorobabel generò Abiud : ed Abiudgenerò Eliachim: ed

Eliachim generò Azor :

14 Ed Azor generò Sadocz e Sadocgenerò Achim: ed Achim

generò Eliud : -

15 Ed Eliud generò Eleazar: ed Eleazargenerò Mattan: eMat
tami" Jacob :

16 EJacob generò Joſef, matito di Maria: dellaquale è nato

Jeſu che è nominato Chriſto.

17 Così tutte le generationi, da Abraham fino a Dauid, ſon

quattordici generationi: e da Dauid fino alla cattiuità di Babilo
nia, altresì quattordici: e dalla cattiuità di Babilonia fino a Chri

ſto, altresì quattordici

18 Horla natiuità di Jeſuchriſto auuenne in queſto modoMa

ria, ſua madre, eſſendo ſtata ſpoſata a Joſef, auanti chefoſſerve

nuti a ſtare inſieme, ſi trouò grauida:ilche era dello Spirito ſanto.
- A 3 19 EJo



6. S. Matteo.

i E Joſef, ſuo marito, eſſendo buono giuſto, e non volendola

publicamente infamare, voleua occultamentelaſciarla.

2o Mà, hauendo queſte coſe nell'animo, ecco, un Angelo del

Signore gli"in ſogno: dicendo, Joſef, figliuol di Dauid,

non temere di riceuer Maria, tua moglie; percioche cio ch'in eſſa

è generato è dello Spirito ſanto.

21 Ed ella partorirà un figliuolo,e tu gli porrai nome Jeſu: per

cioche egli ſaſuerà il ſuo popolo da lor peccati.

22 Hor tutto eio auuenne, accioches adempieſſe quello ch'era

ſtato detto dal Signore, per lo profeta: dicendo.

23 Ecco, la Vergine ſarà grauida, e partorirà un"
ſarà chiamato Emmanuel: ilche, interpretato, vuol dire, pio

COn InO1.

24 E Joſef, deſtatoſi dal ſonno, fece ſecondo chel'Angelo del

Signore gli hauea comandato: e riceuette la ſua moglie.

25 Ma eglinon la conobbe, fin chebbe partorito il ſuo figliuol

primogenito. Edella gli poſe nome IE sv.

C A P. I r.

Eſſendo feſtinato in Betleem, de Magi vengono ad adorarlo: 2 ed in

formatiſi in Ieruſalem del luogo doue era nato, 7 il rè Herode dilibera di

farlo morire: 12 maegli"da Dio, ilquale riuela a Magi che non

ritornino ad Herode; i 3 ed a"ſi rifugga,con Ieſu,in Egitto: 16 on

de il rè fa uccidere i fanciulli di

con Ieſu, ritornain Iudea, ed habita in Nazaret.

Or, eſſendo Ieſu nato in Betleem di Iudea, a'dì del rè He

rode, ecco, de Magi d'Orientearriuarono in Ieruſalem.

2 Dicendo, Doue è il Rè de Iudei,che è nato ? conciò ſia coſa

che noi habbiamoveduta la ſua ſtella in Oriente; e ſiamo venuti

per adorarlo. -

3 1 E' rè Herode, udito queſto, fu turbato: e tutta Ieruſalem
cOn IllI.

4 Ed egli, raunati tutti i principali ſacerdoti, egli Scribi del

popolo, s'informò da loro doueil Chriſtodouea naſcere, v -

eſſi gli diſſero, In Betleem di Iudea: percioche così è

ſcritto per lo profeta:

6 Etu, Betleem, terra di Iuda, non ſei punto la minimafra'

Capi di Iuda: percioche dite uſcirà un Capo,ilqualpaſcerà il mio

popolo iſrael. v

Allhora Herode, chiamati di naſcoſo i Magi, domandò loro

de, tempo appunto, che la ſtella era apparita.

8 E, mandandogli in Betleem, diſſe loro, Andate,e domandate

diligentemente del fanciullino: e, quandol'haurete trouato, rap

portatelomi, accioche anchora io venga, el'adori,

vi Ed eſſi, udito il rè, andarono: ed ecco, la ſtella, chaueano

uta in Oriente, andaua dinanzi a loro: fin che, giunta diſopra

al luogo doue era il fanciullino, vi ſi fermò. Ed

Io

-

i Betleem : io ma, dopo la ſua morte, Ioſef,



S. Matteo. 7

1o Edeſſi, veduta la ſtella, ſi rallegrarono di grandiſſima alle
reZZa. -

g 11 Ed, entrati nella caſa, trouarono il fanciullino, con Maria,

ſua madre e gittatiſi in terra, adorarono quello: ed, aperti i lor te

ſori, gli offerirono doni, oro, incenſo, e mirra.
12 Ed, hauendo hauuta una riuelation diuina in ſogno,dinOn

tornare adHerode, per una altra ſtrada ſi riduſſero nellor paeſe.

13 Hor,dopo che ſi furono dipartiti,ecco,un Angelo delSigno

re apparue in" a Joſef: dicendo, Deſtati, e prendi il fanci

ullino, e ſua madre, e uggi in Egitto,eſtà quiui,fin ch'io te'l dica:

percioche Herode cercherà il fanciullino, per farlo morite.

14 Egli adunque, deſtatoſi, preſe il fanciullino, e ſua madre, di

notte, e ſi rittraſſe in Egitto.

r5 E ſtette quiui fino alla morte d'Herode: accioche s'adempi
eſſe" , che fu detto dal Signore per lo profeta: dicendo, Jo

ho chiamato il mio Figliuolo fuor d'Egitto.

16 Allhora Herode, veggendoſi beffato da Magi, s'adirò gra

uemente: e mandò a fare uccidere tutti i fanciulli ch'erano in Betle

em, ed in tutti i ſuoi confini, d'età da dueanni in giù; ſecondo i

tempo, delouale egli s'era"iinformato da Magi.

17 Allhóra s'adempiè quello che fu detto dal profeta Jeremia:

dicendo, -

18 un grido è ſtato udito in Rama,un lamento, un pianto, ed
un gran rammarichio : Rachel piagne i ſuoi figliuoli, e non è vo

luta eſſer conſolata, perciochenon ſonopiù.

19 Hor, dopo c'Herode fu morto, ecco, un Angelo delSigno

re apparue in ſogno a Joſef, in Egitto:

23 Dicendo, Deſtati, e prendi il fanciullino, e ſua madre,evat

tene nel paeſed'Iſrael: percioche coloro che cercauano la vita del
fanciullino ſon morti.

21 Ed egli, deſtatoſi, preſe il fanciullino, e ſua madre, evenne

nel paeſed'Iſrael

22 Ma, hauendo udito ch'Archelao regnaua in Judea, in luo

go d'Herode, ſuo padre; temette d'andar là: ed, hauendo hauuta
una riuelation diuina in ſogno, ſi ritraſſe nelle parti della Galilea.

22 Ed, eſſendo venuto là, habitò in una città, detta Nazaret:

accioche s'adempieſſe quello che fu detto da profeti, ch'egli ſareb
be chiamato Nazareo. -

C A p. I I I.

giouanni Battista predica, e battezza, 4 in habito, e maniera di viuere

ſtraordinaria, ed auſtera: 7 riprende l'hipocriſia, e la vana preſuntione de'

Fariſei, e Sadducci, eſortandoglia vera penitenza: altrimenti, annuntian

doloro il giudicioproſſimo di chriſio: i3 ilquale viene anch'egli al tattº.

ſimo di Siouanni, accompagnato in lui d'un chiaro ſegno della vir, dello

Spiritoſantoſ"la ſua naturahumana, e d'una testimonianza celeste del

perfetto amor del Padre inuerſo lui.

l: Orin quei" venne Giouanni Battiſta, predicando nº
I idi Judea. . A 4 2 E di



8 S. Matteo.

z Edicendo, Rauuedeteui: perciocheil Regno de'cieli è vi

cino.

3 Percioche queſto giovanni è quel del qual fu parlato dal pro
feta Iſaia: dicendo, P è una voce d'uno chegrida nel diſerto, Ac

conciate la via del Signore, addirizzate i ſuoi ſentieri.

Horeſſo Giouanni hauea il ſuo veſtimento di pel di camel

lo,ed una cintura di cuoio intorno a lombi: e'l ſuo cibo erano lo

cuſte,emel ſaluatico.

5 Allhora Jeruſalem,e tutta la Judea, e tutta la contrada d'in

torno i"ordano, uſcirono a lui.

6 eranobattezzati da lui nel Jordano, confeſſando i lor

eccati.
p 7 Horegli," molti de Fariſei, e de Sadducei, veni

re al ſuo batteſimo, diſſe loro, Progenie di vipere, chi v'ha moſtra

to di fuggir dall'ira a venire?

8 Fate adunque frutti degni della penitenza.

9 E non"di dirfra voi ſteſſi, Noi habbiamo Abraham

padre: percioche io vi dico, che Iddio puo, etiandio di que

e pietre, far ſurgerede figliuoli ad Abraham.

io Horgià è anchora poſta la ſcure alla radice degli alberi: ogni

albero adunque, che nonfabuon frutto, ſarà di preſente tagliato,

e gittato nelfuoco. - -

11 Ben vi battezzo io con acqua,a penitenza: ma colui chevie

ne dietro a me è più forte di me, le cui ſuole io non ſon degno di

portare:" vi battezzerà con lo Spirito ſanto,e col fuoco.
12 Egli ha la ſua ventola in mano, e monderà interamente l'aia

ſua: e raccoglierà il ſuo grano nel granaio, ma arderà la paglia col

fuoco ineſtinguibile. -

13 Allhora Jeſu venne di Galilea al Jordano a Giouanni, per

eſſer da lui battezzato.

14 Ma Giouanni lo diuietaua forte: dicendo, Io ho biſogno

d'eſſer battezzato da te, e tu vieni a me !

15 E Jeſu, riſpondendo, gli diſſe, Laſcia al" percioche

così ci conuieneadempiere ogni giuſtitia. Allora egli lo laſciò.

16 EJeſu,toſto chefubattezzato, ſalì fuor dell'acqua: ed ecco,

i cieli glis'aperſero: edeglivide lo Spirito di Dio ſcendere in ſo

miglianza di colomba, e venir ſopra eſſo. -

i7 Ed ecco una voce dal cielo, che diſſe, Queſto è il mio diletto

Figliuolo, nel quale io prendo il mio compiacimento.

C A P. I I I I.

5eſa è tentato nel diſerto dal diauolo in diuerſi mauiere, e resta vincitore

in tutte: 12 poi comincia apredicarl'Euangelio, 18al cui ministerio egli

chiama Pietro, ed.Andrea: 21 poi, facopo, e Giouanni: 23 e, facendo

molti miracoli, 25 è ſeguito dagran moltitudine di popolo.

A Llhora Jeſu fu condotto dallo Spirito nel diſerto, per eſſer

tentato dal diauolo.

2 E, do
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2 . E, dopo che be digiunato quarantagiorni,e quaranta not
ti, alla fine hebbefame.

3 E'l Tentatore, accoſtatogliſi, diſſe, Se purtu ſei Figliuol di

Dio, di che queſte pietre diuengano pani.

4 Ma egli, riſpondendo, diſſe, Egli è ſcritto, L'huomo non

viue di pan ſolo, ma d'ogni parola cheprocede dallabocca di Dio.

Allhora il diauololo traſportò nella ſanta città, e lo poſe ſo

pra l'orlo del tetto del Tempio.

6, Egli diſſe, Se pur ſei Figlivol di Dio, gittati giù: percioche
li è ſcritto, Egli darà ordine a ſuoi Angeli intorno a te: ed eſſi

ti torranno nelle lor mani; che talhora tu non t'intoppi del piè in

alcuna pietra.

7 Jeſu gli diſſe, Egli è altresì ſcritto, Non tentare il Signore
Iddio tuo.

8 Dinuouo il diauolo lo traſportò ſopra un montealtiſſimo,

egli moſtrò tutti i regni del mondo, ela lor gloria.

9 . Egli diſſe, Io ti darò tutte queſte coſe, ſe, gittandoti in terra;
tu m'adori.

Io Allhora Jeſu gli diſſe, Va, Satana: conciò ſia coſa ch'egli ſia

ſcritto, Adora il Signore Iddio tso, e ſerui a lui ſolo.

11 Allhora il diauolo lo laſciò : ed ecco, degli Angelivennero a

lui, egli miniſtrauano.

12 Hor Ieſu, hauendo udito che Giouanni era ſtato meſſo in

prigione, ſi ritraſſe in Galilea. -

i3 E, laſciato Nazaret, vennead habitare in Capernaum, città

poſta in ſu lariua del mare a confini di Zabulon, e di Neftali.

14 Accioches'adempieſſe quello che fu detto dal profeta Iſaia:
dicendo. -

15 Il paeſe di Zabulon, e di Neftali, traendo verſo'l mare: la

contrada d'oltral Jordano, la Galilea de Gentili:

16 Il popolo chegiaceua in tenebre, ha veduta una gran luce:

ed a coloro, che giaceuano nella contrada e nell'ombra della mor

te, s'è leuata la luce.
-

17 Da quel tempo Ieſu cominciò a predicare, ed a dire, Rauue
deteui: percioche il Regno de'cieli è vicino.

18 Hor Jeſu, paſſeggiando lungo'l mare della Galilea, vide due

fratelli, Simon, detto Pietro; ed Andrea, ſuo fratello, i quali git

tauano la rete nel mare: percioche erano peſcatori,

19 E diſſe loro, venite dietro a me, ed io vi farò peſcatori d'hu
Om1mi.

2o Ed eſſi, laſciate prontamente le reti, lo ſeguitarono.

21 Ed egli, paſſato più oltre, vide due altri fratelli, Jacopo,

il figliuol di Zebedeo; e Giouanni, ſuo fratello, in una nauicel

la, con Zebedeo; lorpad re; iguali racconciauano le lor reti: egli
chiamò.

- 22 Ed eſſi, laſciata preſtamente la nauicella, el padre loro, lo

eguitarono.

23 EJeſu andaua attorno per tutta la Galilea, inſegnandº"
QI it



IO S. Matteo.

lor ſinagoghe, e predicando l'Euangelio del Regno, e ſanando

ogni" ed ogni infermità fra i popolo. .

24 Ela ſua fama andò per tutta la Siria: egli erano preſentati

tutti quelli che ſtauanoi" tenuti di varie infermità, e dolori; e

gl'indemoniati, ed i lumatici, ed i paralitici ed egli gli ſanaua.
25 E molte turbelo ſeguitarono di Galilea, e di Decapoli, e di

Jeruſalem, e della Judea, e d'oltre il Jordano.

C A P. v.

feſi, Christo, ammaestrando i ſuoi diſcepoli, dichiara loro quale è la ve.

rabeatitudine del ſuo Regno, contraria al ſenſo della carne: 13 gli eſorta ad

eſſere, per eſempli di vita ſanta, e per ſincera dottrina, ſtrumenti dellaſa

lutedegli altri, e dellagloriadi Dio; 17 oſſeruando la Legge d'eſo, di cuo

re, e dirittamente, 2o e non per un vano ſembiante eſterno, come gli Scribi,

e Fariſei, 21 le cui chioſe, e falſe interpretntioni, egli riproua, e corregge in

dimeſſi capi della Legge di Dio, riducendo l'iſpoſition d'eſſa alla ſua eter
ma verità.

IL D egli, veggendo le turbe, ſalì ſopra i monte: e, poſtoſi a ſe

E dere, i ſuoi diſcepoli s'accoſtarono a lui.

2 Ed egli, aperta la bocca, gli ammaeſtraua: dicendo,

3 Beati i poueri in iſpirito: percioche il Regno dei cieli è loro.

ſi ſi Beati coloro che i", cordoglio: percioche ſaranno con

Olat1.

5 Beati manſueti: percioche eſſi herederanno la terra.

6, Beati coloro che ſono affamati, ed aſſetati di giuſtitia: per

ciocheſaranno ſatiati.

7 Beati i miſericordioſi: percioche miſericordia ſarà lor fatta.

8 Beati i puri di cuore: percioohe vedranno Iddio.

d 9 Beati i pacifici: percioche ſaranno chiamati figliuoli d'Id

10.

1o Beati coloro che ſon perſeguiti per cagion di giuſtitia: per

cioche il Regno de'cieli è loro. -

11 Voi ſarete beati, quando gli huomini v'hauranno vituperati,

e perſeguiti: e, mentendo, hauranno detto contr'a voi ogni mala

parola per cagion mia.
12 Rallegrateui, e giubilate: percioche il voſtro premio è gran

dene cieli: conciò ſia coſa checosì habbiano" i profeti

che ſono ſtati innanzia voi.

13 Voi ſiete il ſal della terra: hor, ſe il ſale diuiene inſipido,

con che ſaleraſſi egli non val più a nulla, ſenon ad eſſer gittato

via, ed ad eſſer calpeſtato daglihuomini.

14 Voi ſiete la luce del mondo: la città poſta ſopra un monte

nonpuo eſſer naſcoſta.
15 Parimente, non s'accende la lampana, e ſi mette ſotto i

moggio: anzi ſi mette ſopralcandelliere, edella luce a tutti coloro

cheſono in caſa.
-

16 Così riſplenda la voſtra luce nel coſpetto degli huomini:i
C1OChe
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ciocheveggano le voſtre buone opere, e glorifichino il Padre vo

ſtro, che è ne'cieli.

17 Non penſatech'io ſiavenuto per annullar la Legge, odi pro

feti; io non ſonvenuto per annullargli, anzi per adempiergli.

18 Percioche, io vi dico in verità, che, fin che ſia paſſato il cie

lo, e la terra, non pureuniota,od una punta della Legge trapaſſerà,

ch'ogni coſa non ſia fatta.

19 Chiadunque haurà rotto uno di queſti minimicomanda
menti, ed haurà così inſegnatigli huomini, ſarà chiamato il mini

mo nel Regno de cieli: ma colui che gli metterà ad effetto, egl'in

ſegnarà, ſarà chiamato grande nel Regno de cieli.

2o. Percioche io vi dico che, ſe la voſtra giuſtitia non abbonda

più che quella degli Scribi, e de Fariſei, voi non entrerete punto
nel Regno de'cieli.

21 Voi hauete udito che fu detto agli antichi, Non uccidere: e

chiunque ucciderà ſarà ſottopoſto al Giudicio.

22 Ma io vi dico,chechiunque s'adira al ſuo fratello ſenza cagi

one, ſarà ſottopoſto al Giudicio: e chi gli haura detto Raca, ſarà

ſottopoſto al Conciſtoro: e chi gli haura detto Pazzo, ſarà ſotto

poſto alla Geenna del fuoco. - - -

23 Se dunque tu offeriſci la tua offerta ſopra l'Altare, e quiuiti

ricordi che'l tuo fratello ha qualche coſa contr'a te:

24 Laſcia" la tua offerta dinanzi all'Altare,e va, e riconci

liati prima coſtuo fratello: ed allora vieni, ed offeriſci la tua of

ferta. -

25 Fa preſto amicheuole accordo col tuo autierſario, mentre ſei

tra via con lui: che talhora il tuo autierſario non ti dia in man del

giudice, el giudice ti dia in man del ſergente, e ſi cacciato in pri
1One.

9 26 Io ti dico in verità, che tu non uſcirai di là, fin che tu habbi

pagato l'ultimo quattrino.

27 Voi haueteudito che fu detto agli antichi, Non commettere
adulterio.

28 Ma io vi dico, che chiunqueriguarda una donna, per appe

tirla, già ha commeſſo adulterio con lei nel ſuo cuore.

29 Hor, ſe l'occhio tuo deſtro tifa intoppare, caualo, e gittalo .

via da te: percioche egli val meglio per te ch'un de' tuoi membri

periſca, che non che tutto'l tuo corpo ſia gittato nella geenna.

3o E, ſe la tua man deſtra ti fa intoppare, mozzala, e gittala via

da te: percioche egli val meglio per te ch'un de tuoi membri pe.

riſca,ciche tutto'l tuo corpo ſia gittato nella geenna. ..

3.1 Hor egli fu detto, Che, chiunque ripudierà la ſua moglie, le

dia la ſcritta del diuortio.

32 Ma io vi dico, Che chiunque haurà mandata via la ſua mo

glie, ſaluo che per cagion di fornicatione, la fa eſſere adultera; e

chiunque haurà ſpoſata colei ch'è midata via commette adulterio.

33 oltr'acio, voi haveteudito chefu detto agli antichi, Non

pergiurarti: anzi attieni al Signore le coſe c'hauraisi,
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34 Maio vi dico, Del tutto non giutate: ne per lo cielo, per
sieè il trono di Dio.

35 Ne per la terra, percioche è lo ſcannello de ſuoi piedi: ne

per jeruſalem, percioche è la città del gran Rè. ,

36 Non giurare etiandio per lo tuo capo: conciò ſia coſa che tu
non poſſi fare un" bianco, o nero. - - -

37 Anzi,ſia il voſtro parlare Sì,ſi: No,no: ma cio che è di ſouer

chio, ſopra queſte parole,"dal Maligno. -

38 Voi hauete udito che fu detto, Occhio per occhio, e dente
er dente.

39 Ma io vi dico, Non contraſtate al male: anzi, ſe alcuno ti

percuote in ſu la guancia deſtra, riuolgigli anchor l'altra.

4o E, ſe alcuno vuol contender teco, e torti la tonica, laſciagli
etiandio il mantello. -

41 E, ſe alcuno t'angaria un miglio, vanneſeco due.

42 Dà a chi ti chiede, e non rifiutar la domanda di chi vuole

prenderealcuna coſa in preſtanza da te.

43 Voi hauete udito ch'egli fu detto, Ama il tuo proſſimo, ed
odia il tuo nimico.

44 Ma io vi dico, Amate i voſtri nimici, benedite coloro che

vi maladicono, fate bene a coloro che v'odiano, e, pregate per co

loro che vi fanno torto, e vi perſeguitano.

45 Accioche ſiate figliuoli del Padre voſtro, che è ne' cieli : con

ciò ſia coſa ch'egli faccia leuare il ſuo ſole ſopra i buoni, eſopra i

maluagi; e pioliere ſopra i giuſti, e ſopra gl'ingiuſti.

46 Percioche, ſe voi amate coloro chev'amano, che premio ne

laurete? non fanno anchora i publicani lo ſteſſo?

47 E, ſe fate accoglienza ſolo a voſtri amici, chefate di ſingula

re: non fanno anchora i publicani il ſimigliante? -

48 Voi adunque ſiate perfetti, come è perfetto il Padre voſtro,

che è ne cieli.

C A P. v r.

Christo ammoniſci fedeli, che ſi giardino d'bipocriſia, e vanagloria,

nelle limoſine, 5 e nell'ovationi, (7 dellequali, condannata la ſouerchialo

quacità in orare, 9 dà un breue formulario ; 14 ed una neceſſaria

conditione, che ſi perdonino agli hºomini i lorfalli) e ne digiuni: 19poi gli

eſorta a rinuntiare ad ogni cupidigia, anſietà, eſillecitidine, intorno alle

coſe del mondo, per attendere con tutto l'animo alle coſe ſpirituali, e celeſti.

uardateui di far la voſtra limoſina nel coſpetto degli huomi

ni, per eſſer da loro riguardati: altrimenti, voi non ne hau

rete premio appo'l Padrevoſtro, che è ne cieli.

2 Quandò adunque tu farai limoſina, non far ſonar la tromba
dinanzi a te, comefanno gl'hipocriti nelle ſinagoghe,e nellepiaz

ze, per eſſere honorati dagli huomini: io vi dico in verità, che ri

ceuono il premio loro.

3 c. Ma quando tu fai limoſina, non ſappia la tua ſiniſtra quello
ehe fa la a»

4 Accio

è
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4 Accioche la tua limoſina ſi faccia in ſegreto: e 1 Padre tuo,

che riguarda in ſegreto, te ne renderà la retributione in paleſe

5 E, quando tu farai oratione, non eſſer comegl'hipocriti s:

percioche eſſi amano di fare orationeſtando ritti in piè, nelle ſina
goghe, ene canti delle piazze, per eſſer veduti dagli huomini: io

vi dico in verità, che riceuono il lor premio.

6 Ma tu, quando farai oratione, entra nella tua cameretta, e

ſerra il tuo uſcio,e fa orationeal Padre tuo, che è in ſegreto: e'l Pa

i" , cheriguarda in ſegreto, ti renderà la tua retributione in
cie,

p 7 Hor, quando fareteoratione, non uſate ſouerchie dicerie,

come i pagani: percioche penſano d'eſſere eſauditi per la moltitu

dinedellelorparole.

8 Non gli riſomigliate adunque: perciocheil Padre voſtro ſa
le coſe di che voi hauerebiſogno, innanzi che gliele chieggiate.

9 . Voi adunqueorate in queſta maniera: finoſtro, che ſei
ne cieli, Sia ſantificato il tuo Nome.

Io. Il tuo Regno venga: La tua volontà ſia fatta in terra come
in cielo.

-

11 Daccihoggi il noſtro pane cotidiano.

12 E rimettici i noſtri debiti, come noi anchoraglirimettiamo
a noſtri debitori.

13 E non indurci in tentatione, ma liberaci dal Maligno: per
situo è il regno, e la potéza,ela gloria, in ſempiterno. Amen.

14 Percioche, ſe voi rimettere agli huomini i lor falli, il voſtro
Padre celeſte rimetterà anchora a voi i voſtri.

15 Ma,ſe voi non rimettete"huominiilor falli, il Padrevo
ſtro altresì non vi rimetterà i voſtri.

16 Hor, quando digiunerete, non ſiate meſti d'aſpetto, come
gl'hipocriti: percioche eſſi ſi sformano le facce, accioche appariſca

agli huomini che digiunano: io vi dico in verità, che riceuono il

lor premio.

17 Ma tu, quando digiuni, ugniti il capo, e lauati la faccia.

18 Accioche non appariſca agli huomini che tu digiuni, ma al

Padretuo, ilquale è in"el Padre tuo, che riguarda in ſegre

to, ti renderà la tuaretributione in paleſe.

19 Non vi fate teſori in terra, oue la tignuola e la rugginegua
ſtano; e douei ladri ſconficcano, e rubano. -

2o Anzi, fateui teſori in cielo, ouene tignuolane rugginegua
ſta; ed oueiladri non ſconficcano,e non rubano.

21 Percioche, doue è il voſtro teſoro, quiuietiandio ſarà il vo
ſtro cuore,

22 La lampana del corpo è l'occhio: ſe dunquel'occhio tuo è
puro, tuttoltuo corpo ſarà alluminato. A

23 Ma, ſe l'occhio tuo è vitiato, tutto'l tuo corpo ſarà tenebro
ſo:" illume ch'è in te è tenebre, quante ſaranno letene

e:
-

a Niuno puoſeruireadueſignori: percioche o nesii
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no, ed amerà l'altro: ouero, s'atterrà all'uno, e ſprezzerà l'altro:

voi non potete ſeruirea Dio, ed aMammona, -

25 Percio, io vi dico, Non ſiate con anſietàſolleciti per lavita

voſtra, che mangerete, o che berrete: ne per lo voſtro corpo, di che

vi veſtirete: non è la vita più che lnutrimento, e'l corpo più che i

veſtire?
26 Riguardate agli uccelli del cielo: comenon ſeminano,e non

mietono, e non accolgono in granai: e pure il Padre voſtro celeſte

gli nudriſceº non ſiete voi da molto più di loro?

27 E chi è colui di voi, che con la ſua ſollecitudine poſſa aggiu

ere alla ſua ſtatura pure un cubito?

28 Ed intorno al veſtire, percheſiete eon anſietà ſolleciti? au

uiſate come creſcono i gigli della campagna: eſſi non faticano, e

non filano.

29 E pure io vi dico, che Salomone ſteſſo, con tutta la ſua glo

ria, nonfu veſtito al pari dell'un di loro.

3o Hor,ſe Iddio riueſte in queſta maniera l'herba del campi,che

hoggi è, e domane è gittata nelforno; non veſtirà egli molto più

voi, o huomini di pocafede? -

31 Non ſiate adunquecon anſietà ſolleciti : dicendo, Cheman

geremo, o che berremo, o di cheſaremo veſtiti? -

32 (Conciò ſia coſa che i pagani ſieno quelli che procaccino

tutte queſte coſe) percioche il Padre voſtro celeſteſa chevoi hauete

biſogno di tutte queſte coſe.
33 Anzi, cercate imprima il Regno di Dio, e la ſua giuſtitia: e

tutte queſte coſe vi ſaranno ſopraggiunte.

34 Non ſiate adunque con anſietà ſolleciti del giorno di domane:

percioche il giorno di domane ſarà ſollecito delle coſe ſue: baſta a

ciaſcun giorno il ſuo male. -

C A P. v I r.

Christo vieta il vitioſo giudicardel proſsimo, e commenda la ſanta diſe

eretione a non proporre la dottrina celeſte a profani: 7 eſorta ad orare,

13 a ſeguitarla via ſtretta, ed aspra dell'Eurngelio: 15aguardarſi da'

falſi profeti, 21 ed anonriporre la conſidanza della vita eterna nella profeſ

ſione eſteriore, ma nell'àteriore effetto e virtù della dottrina della ſalute.

N Ongiudicate, accioche non ſiate giudicati.

2 Percioche, di qual giudicio voi giudicherete ſarete giu

dicati:e della miſura chevoi miſurerete ſarà altresì miſurato a voi.

E, che guardi tu il fuſcello ch'è nell'occhio del tuo fratello,

enon auuiſi la traue ch'è nell'occhio tuo?

4 Ouero, come dici al tuo fratello, Laſcia che io ti tragga dell'

occhio il fuſcello, ed ecco la trauenell'occhio tuo?

5. Hipocrito, tra prima dell'occhio tuo la traue, e poi auuiſe

rai di trarre dell'ocahio deltuo fratello il fuſcello.

6 Non date cio ch'è ſanto a cani, e non gittate levoi perle

-
maIlZ1
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dinanzi a porci: che talhora nonle calpeſtino co' piedi; e, riuol

tiſi, non vi lacerino.

Chiedete, e vi ſarà dato: cercate, e trouerete: picchiate, e

vi ſarà aperto.

8 Percioche, chiunque chiede riceue, c chi cerca troua, e ſarà

aperto a chi picchia.

Euui egli alcun huomofra voi, ilquale, ſe'l ſuo figliuolo gli

chiede del pane," dia una pietra?

1o Ouero anche, ſe gli chiede un peſce, gli porga un ſerpente?

11. Se dunque voi, che ſiete maluagi, ſapete dar buoni doni a

voſtri figliuoli; quanto maggiormente il Padre voſtro,ch'è ne cie

li, darà egli coſe buone a coloro che lo richiederanno?

12 Tutte le coſe adunque, che voi volete che gli huomini vi fac

ciano, fatele altresì voi a loro: percioche queſta è la Legge, ed i
Profeti. -

13 Entrate per la porta ſtretta: percioche larga è la porta,eſpa

tioſa la via, che mena alla perditione: e molti ſon coloro ch'entra

no per eſſa.

14 Quant'è ſtretta la porta, edanguſtala via che mena allavi

ta? e pochi ſon coloro che la trouano

15 Hor, guardateui da falſii" iquali vengono a voiin ha

bito di pecore; ma dentro ſonlupi rapaci.

16 Voigli riconoſcerete da frutti loro: colgonſi vue dalle ſpi

ne, o fichi da triboli ?

17 Così, ogni buono albero fa buoni frutti: ma l'albero mal

uagio fa frutti cattiui.

18 L'albero buono non puo far frutti cattiui, ne l'albero mal

uagio far frutti buoni. v -

fu 19 Ognialbero che non fa buon frutto è tagliato, e gittato nel

OCO,

2o voi adunque gli riconoſcerete da lor frutti.

21 Non chiunque mi dice, Signore, Signore, entrerà nel Regno

de'cieli: ma chi fa la volontà del Padre mio, ch'è ne cieli.

22 Molti mi diranno in quel giorno, Signore, Signore, non

habbiamo noi profetizzato in Nometuo,ed in Nometuo cacciati

demoni, efatte in Nometuo molte potenti operationi? . -

23 Maioallhora proteſtarò loro. In non viconobbi giammai:

dipartiteui da me, voi tutti operatori d'iniquità .

24 Per cio, io aſſomiglio chiunque ode queſte mie parole e le
mette ad effetto, ad un huomo auueduto, ilquale ha edificata la ſua

caſa ſopra la roccia. - - - - -

25 È, quando è caduta la pioggia, e ſon venuti i torrenti, edi

venti hanno foffiato, e ſi ſono aumentati a quella caſa, ella non è

però caduta: percioche era fondata ſopra la roccia,
26 Ma, chiunque ode queſte parole, e non le mette ad effetto,

ſarà aſſomigliato ad un uomo pazzo, ilquale ha edificata la ſua

caſa ſopra la rena.
- - - i i torrèti, ed i ven

27 È, quando la pioggia è caduta, e ſon venutiitoriº ti han
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ti hanno ſoffiato,e ſi ſono auentati a quella caſa,ella è caduta,e la
ſua ruina è ſtata grande.

28 Hor,quando Jeſu hebbe forniti queſti ragionamenti, letur

be ſtupiuano della ſua dottrina.

29 Percioche egli ammaeſtraua,come hauendo autorità, enon

come gli Scribi.
C A P. v I I I.

Christo manda un lebbroſo, 5 guariſce il famiglio d'un Centurionepaga

n”, commendando la ſua fede, gi e"ii Gentili7".da

Dio chiamati alla partecipation della ſua gratia, ed i fudei riprovati:

14ſana la ſuocera di Pietro, e molti indemoniati: 19 ammaeſtra due buo

mini, intorno alladifpoſitione che ſi richiede in coloro c'hanno aſeguirlo,

24 acquetala tempesta in mare, 28elibera due indemoniati,permettendo

a demoni d'entrare in unagreggia di porci.

IEI Or, quando egli fu ſceſo dal monte, molteturbe lo ſeguita
rOnO,

2 Edecco,unlebbroſo venne, e l'adorò: dicendo, Signore, ſe

tu vuoi, tu puoi nettarmi.

EJeſu, diſteſa la mano, lo toccò: dicendo, Sì, io il voglio,
ſii netto. Ed in" ſtante la lebbra d'eſſo fu nettata.

4 EJeſugli diſſe, Guarda chetu no'l dica ad alcuno: ma va,

moſtrati al Sacerdote,ed offeriſci l'offerta che Moiſe ordinò; inte

ſtimonianza a loro. - -

5 Hor, quando egli fu entrato in Capernaum, un Centurione

venne a lui, pregandolo:

6 E dicendo,Signore, il mio famiglio giacein caſa paralitico,

grauementetormentato. v -

7 E Jeſu gli diſſe, Io verrò, e lo ſanerò.

8 E'ſCenturione, riſpondendo, diſſe, Signore,io non ſon de

gno che tu entri ſotto al mio tetto: ma ſolamente dìla parola, e'l

mio famiglio ſarà guarito.

9 Percioche io ſono huomo, ſottopoſto alla podeſta altrui, ed

ho ſotto di me deſoldati: e pure ſe dico all'uno, Va, egliva: e ſe
all'". Vieni, egli viene: e ſe dico al mio ſeruidore, Fa queſto, e

lilofa.

! Io" , hauendoudite"coſe, ſi" : e diſſe a co

oro che lo itauano, Io vi dico in verità, che non -

lo trouata" pufellli

11 Horio vi dico, che molti verranno di Leuante e dipe ſederanno a tauola con Abraham,con Iſaac,e con Jacob o

ºioiaanssº ll12 Ed i figliuoli del Regno ſaranno gittati nelle t -

ri. Quiui# il pianto, eio ſtridordedenti ºebre difuo

13 EJeſu diſſe al Centurione Va: e come hai credut -

to. E'l ";" fu guarito" quello ſtante. º,ſiatifat

I4. Poi Jeſu, entrato nella caſa di Pietro, videl º

che giaceua in letto con la febbre, a ſuocerad eſſo,

l

nente:

, nelRe

bur

.

s:

15 Ed
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15 Ed egli le toccò la mano: ela febbre la laſciò, edella ſileuò,

e miniſtraualoro.

16 Hor, fattoſi ſera, gli furono preſentati molti indemoniati:

ed egli, con la parola, cacciò fuori gli ſpiriti, e ſanò tutti i malati.

17 Accioches'adempieſſe cio che fu detto dal profeta Iſaia: di

cendo, Egli ha preſe ſopra ſe le noſtre infermita, ed ha portatele
noſtre malattie.

18 Hor Jeſu, veggendo d'intorno a ſe molte turbe, comandò

che ſi paſſaſſe all'altra riua.

19 Allhora uno scriba, accoſtatoſi, gli diſſe, Maeſtro, io ti ſe

guirò, douunquetu andrai.

2O EJeſig i diſſe, Levol

cielo de nidi: ma ilri

capo.

21 Poi un altro, ch'era de' ſuoi diſcepoli, gli diſſe, Signore, per
mettimi chei" io vada, ſeppelliſcamio padre.

22 Ma Jeſù gli diſſe, seguitami, e laſcia i morti ſeppellire i lor
morti.

23 Ed, eſſendo egli entrato nella nauicella,i ſuoi diſcepoli lo ſe

gutarono.

24 Ed ecco, auuenne in mate un gran mouimento, tal chela

nauicella era coperta dall'onde: hor egli dormiua. . -

25 Ed i ſuoi diſcepoli, accoſtatiſi, lo ſuegliarono: dicendo, Si

gnore, ſaluaci, noi periamo.

26 Ed egli diſſe loro, Perche hauete voi paura, o huomini di po

ca fede? È, deſtatoſi, ſgridò i venti, e'l mare: e ſi fece gran bo
IlaCC1a.

27 E la gente ſi marauigliò: dicendo, Quale buono è coſtui, che

etiandio il mare, ed i venti gli ubbidiſcono ?

28 E, quando# fu giunto all'altra riua, nella contrada de'

Ghergheſeni, gli ſi fecero incontro due indemoniati, uſciti de'

"enti oltte modo,tal che niuno poteua paſſar per quel
a V1a.

29 Ed ecco, gridatono, dicendo, Che c'è tra noi ete, o Jeſu,

Figliuol di Dio è ſei tu venuto qua, per tormentarci innanzi il
tempo?

" Hor lungi da eſſi v'era una greggia di molti porci, che paſ
Cella.

31 Ed i demoni lo pregauano: dicendo, Se tu ci cacci, permet

tici d'andare in quella greggia di porci.

3? Ed egli diſſe loro, Andate. Ed eſſi, uſciti, ſen'andarono in

quella greggia di porci: ed ecco, tutta quella greggia di porci ſi

gittò per lo precipitio nel mare, e quelli morirono nell'acque.

33 E coloro che gli paſturauano fuggirono: ed, andati nella

città, rapportarono tutte queſte coſe, ed anche il fatto degl'inde
moniati.

4 Ed ecco, tutta la città uſcì incontro a Jeſu; ed, hauendolo
veduto, lo pregarono che ſi dipartiſſeº loi confini (CAP

i hanno delle tane, e gli uccelli del

dell'huomo non ha pur doue poſi il
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nsignore guariſce un paralitico; mantenendº la ſua autorità di perde

nare i peccati: 9 chiama Matteo, e comuincel'hipocriſia, e lapreſuntione

de Fariſei: 14 rende ragione a diſcepoli di Giouanni, perche non grauaua

i ſuoi diſcepoli d'oſſeruanteauſtere: i8 chiamato per ſuſcitare una figliuo

la morta, 2oper caminoſana unadonna inferma di fluſſo di ſangue; 23 e

torna in vita la fanciulla: 27 rende la viſta a due ciechi, 32 libera un in

demoniato: 35 e, predicando l'Euangelio, è moſſo a pietà inuerſo'l popolo

priuo di ſpiritual paſturaordinaria.

D egli, entrato nella nauicella, paſsò all'altra riua, e venne

nella ſua città.

2 Ed ecco, gli fu preſentato un paralitico, che giaceua in letto.

E Jeſu, veduta la fede loro, diſſe al paralitico, Figliuolo, ſtà di bu

on cuore, i tuoi peccati ti ſon rimeſſi.

3 Ed ecco, alcuni degli Scribi diceuano fra ſe ſteſſi,Coſtui be

ſtemmia.

4 E Jeſu, veduti i lor penſieri, diſſe, Perche penſate voi coſe

maluage ne voſtri cuori ? - -

5 Fercioche, quale è più ageuole, dire, I tuoi peccati ti ſon ri

meſſi; ouer dire, Leuati, e camina ?

6, Hor,acciochevoi ſappiate che'l Figliuol dell' huomo ha au

torità in terra di rimettere i peccati, Tu, leuati, (diſſe egli allhora

al paralitico) togli il tuo letto, e vattene a caſa tua.

Ed egli, leuatoſi, ſe n'andò a caſa ſua.

4 E le turbe,veduto cio, ſi marauigliarono, e glorificarono Id

dio, c'hauea data cotal podeſtà agli huomini.

Poi Jeſu, paſſando oltre, vide un huomo, che ſedeua al ban

co della gabella, chiamato Matteo: edegli gli diſſe, seguitami.

Ed egli, Ieuatoſi, lo ſeguitò.

1o Edauuenne che, eſſendo Jeſu a tauola in caſa, ecco, molti

i" e peccatori, vennero, e ſi miſero a tauola con Jeſu,e co'

uoi diſcepoli.
11 Ed i Fariſei, veggendo cio, diſſero a diſcepoli d'eſſo, Perche

mangia il voſtro" co publicani, e co peccatori?
12 E Jeſu, hauendogli uditi, diſſe loro, Coloro che ſtanno bene

non hanno biſogno di medico,ma i malati

13 Horandate, ed imparate che coſa è, Jo voglio miſericordia,

c non ſacrificio: percioche io non ſon venuto per chiamare a pc

nitenza i giuſti, anzi i peccatori. -

14 Allhora s'accoſtarono a lui i diſcepoli di Giouanni: dicen

do. Perche noi, ed i Fariſei, digiuniamo noi ſpeſſo, ed i tuoi diſce

poli non digiunano?

15 E" diſſe loto, Que della camera delle nozze poſſono e

glino far cordoglio mentre lo ſpoſo è con loro, ma verranno i -

giorni, che lo ſpoſo ſarà loro tolto, ed allora digiuneran" H
- IO HOr
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16 Hor niuno mette un pezzo di panno rozzo in un veſtimen
to vecchio: percioche quel ſuo ripieno porta via del veſtimento,

e la rottura ſene fa piggiore.

17 Parimente, non ſi mettevin nuouo in barili vecchi: altri

menti,ibarili ſi rompono, e'l vino ſi ſpande, ed i barili ſi perdono:

ma ſi mette il vin nuouo in barili nuoui, ed amendue ſi conſer

llaI10.

18 Mentre egli ragionaua loro queſte coſe, ecco, uno de Capi

della ſinagoga venne, egli s'inchinò, dicendo,La mia figliuola è pur

hora trapaſſata: ma vieni, e metri la mano ſopralei, ed ella vi

ilCra. -

19 EJeſa, leuatoſi, lo ſeguitò, inſieme coi ſuoi diſcepoli. . .

26 Ed ecco, una donna, inferma di fluſſo di ſangue già da dodi
ci anni, s'accoſtò di dietro, e tocco'l lembo della ſua veſta.

21 Percioche ella diceua fraſe ſteſſa,Se ſoltocco la ſua veſta,ſa

rò liberata.

22 E Jeſu, tiuoltoſi, e vedutala, le diſſe, sta di buon cuore, fi

gliuola: la tua fede t'ha ſaluata. E da quell'hora la donna fu libe
rata. -

23 E, quando Jeſu fu venuto in caſa del Capo della ſinagoga, ed

hebbe" iſonatori, e la moltitudine che romoreggiaua.

Diſſe loro, Ritraeteui: percioche la fanciulla non è morta,

ma dorme. Ed eſſi ſi rideuano di lui,

25 Ma, quando la moltitudine fu meſſa fuori, egli entrò,e pre

ſela fanciulla per la mano, edella ſi deſtò.

26 E la fama di cio andò per tutto quel paeſe.

27, E, partendoſi, Jeſi, di là, dueciechi lo ſeguitarono : gridan

do, e dicendo, Habbi pietà di noi, Figliuolo di Dauid.

28 E, quando egli fu venuto in caſa, que' ciechi s'accoſtarono

a lui. E Jeſu diſſe loro, Credete voi ch'io poſſa far coteſto? Eſſi

gli riſpoſero, Sì certo, Signore.

29 Allhora egli toccò gli occhi loro: dicendo, Siaui fatto ſe
condo la voſtra fede.

3o Egli occhi loro furono aperti: el" feceloro un ſeuero di

uieto: dicendo, Guardate che niun lo ſappia.

31 Ma eſſi, uſciti fuori, publicarono la fama d'eſſo per tutte

quel paeſe. - - -

32 Hor, come que ciechi, uſciuano, ecco, gli fu preſentato un

huomo mutolo, indemoniato. -

33 E, quando i demonio fa cacciato fuori, il mutolo parlò, e le

turbe ſi marauigliauano: dicendo, Giammai non ſi vide cotal co
ſa in Iſrael. - - -

4 Ma i Fariſei diceuano, Egli caccia i demoni per lo principe

de demoni. -

35 E Jeſu andaua attorno per tutte le città, e per le caſtella, in

ſegnando nelle lor ſinagoghe, predicando l'Euangelio del Regno,

e ſanando ogni malattia, ed ogni infermità, fra'lpopolo. -

36 E, veggendo le turbe, n'hebbe compaſſione:isti"
- B 2,

–



2O S. Matteo,

no ſtanchi, e diſperſi, a guiſa di pecore che non hanno paſtore.

37 Allhora egli diſſe a ſuoi diſcepoli, Ben è la ricolta grande,

ma pochi ſono gli operai.

38 Pregateadunque il Signor della ricolta, ch'egli ſpinga degli

operai nella ſua ricolta.

- CA P. x.

feſa di autorità, e commeſsionea ſuoi dodici Apoſtoli, d'andare apre

dicar l'Euangelio agl'Iſraeliti, ed a confermarlo con miracoli: 9gli am

maeſtra come videonoprocedere, 19ed annuntialoro le perſecution chau

ranno aſoſtenere: 22 gli conforta col ſuo eſempio, e con le promeſſeinfallibi

lidella" di Dio, della ſalute eterna, e della futura certa manifeſta

tion del Regno di Dio per l'Eungelio, 35 la cui predicatione commonerebbe

il mondo a conteſe, ed odi mortali dei più congiunti: 37 l'amore e' riſpettº

de'quali doner in ogni modo eſſer pospoſto a quel di Christo: 4o e promette

largoguiderdone a coloro che gli riceueranno.

P Oi, chiamati a ſei ſuoi dodici diſcepoli, diede lor podeſtà ſo

pra gli ſpiriti immondi,da cacciargli fuori,e da ſanare qualun

que malattia, e qualunque infermità.

2 Hor i nomi de dodici Apoſtoli ſon queſti : il primo è Si

mon, detto Pietro; ed Andrea, ſuo fratello: Jacopo di Zebedeo;

e Giouanni, ſuo fratello.

Filippo, e Bartolomeo: Toma, e Matteo il publicano: Ja

copo d'Aſfeo; e Lebbeo, chiamato per ſopranome Taddeo:

ſi Simon Cananita; e Juda Iſcariot, quel che poianchora lo

tradl. -

5 Queſti dodici mandò Jeſu, dando loro queſti ordini,
Nonandate a Gentili, e non entrate in alcuna città de Samari

tan1.

ſr º Ma andate più toſto alle pecore perdute della caſà d'I-

aCl.

7 Ed andate, e predicate : dicendo, Il Regno de cieli è vi

cino. -

8 sanate gl'infermi , nettate i lebbroſi ſuſcitate i morti,

cacciate i demoni : in dono l'hauete riceuuto, in dono da

telo. - -

9 Non fate promiſion d'oro, ne d'argento, ne di moneta nelle

voſtre cinture. -

1o Ne di taſca per lo viaggio, ne di due toniche, ne di ſcar

pe, ne di baſtone: percioche l'operaio è degno del ſuo nutri

mento. -

11 Hor in qualunquecittà, o caſtello, voi ſarete entrati, ri

cercate chi in quello è degno : e quiui dimorate fin che par

tlate.

12 E, quando entrerete nella caſa, ſalutatela: dicendo, Pace

ſia a queſta caſa, -

-
13 E,
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13 E, ſe quella è degna, venga la pace voſtra ſopra eſa: ma, ſe

non è degna, la voſtra pace ritorni a voi. -

14 E, ſe alcuno non vi riceue, e non aſcolta le voſtre parole,uſ

cendo di quella caſa, o di quella città, ſcotete la poltiere de voſtri

iedi.
pi 15 Io vi dico in verità, che que del paeſe di Sodoma, e di Go

morra, ſaranno più tollerabilmente trattati nel giorno del giudi

cio, che quella città.

16 Ecco, io vi mando come pecore in mezzo de'lupi: ſiate

dunque prudenticome ſerpenti , e ſemplici come colombe.

17 Hor guardateui dagli huomini: percioche eſſi vi metteran

mo" man de Conciſtori, ed eſſivi sferzeranno nelle lor ſina

ogrhe.

9 " Ed anche ſarete menati dauanti a rettori, e dauanti alti rè,

per cagion mia: in teſtimonianza a loro, ed a Gentilli.

19 Ma, quando eſſi vi metteranno nelle lor mani, non ſiate in

ſollecitudine come o che parlerete: percioche in quella ſteſſa hora

vi ſarà dato cio chaurete a parlare. -

2o conciò ſia coſa che non ſiate voi quelli che parlate : malo

spirito del Padre voſtro è quel che parla in voi.

21 Horil fratello darà il fratello alla morte, el padre il figliuo

lo: ed i figliuoli fileueranno contr'a lor padri, e madri, eglifa

ran morire. -

22 E ſarete odiati da tutti per lo mio Nome: ma chi haurà ſo

ſtenuto fino al fine ſarà ſaluato.

23 Hor, quando viperſeguiranno in una città, fuggite in una

altra: percioche io vi dico in verita, che non haurete finito di

circuire le città d'Iſrael, che i Figliuol dell'huomo non ſia ve
utO.

24 Il diſcepolo non è da più che i maeſtro,nel ſeruidore da più

ehel ſuo ſignore.

25 Baſta al diſcepolo d'eſſer come il ſuo maeſtro, ed al ſer.

uidore d'eſſercome il ſuo ſignore: ſe hanno chiamato il Padron

della caſa Beelzebub, quanto più chiameranno così i ſuoi famigli
ari? -

26 Non gli temiate adunque: conciò ſia coſa che niente ſia naſ

coſto, che non habbia ad eſſere ſcoperto: ne d'occulto, che non

habbia a venire a notitia. -

27 Quello ch'io vi dico nelle tenebre, ditelo voi nella

luce : e cio ch'udite detto all'orecchio, predicatelo ſopra i
tetti.

28 E non temiate di coloro ch'uccidono il corpo, ma non poſe

ſono ucciderl'anima: ma temete più toſto colui che prio far peri

rel'anima el corpo, nella geenna

29 Due paſſeri non ſi vendono eglino ſolo un quattrino ? pur

nondimeno l'und'eſſi non puo cidere in terra, ſenza lolere del
Padre voſtro.

E 3 - 3o Ma,
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3o Ma, quant'è a voi,etiandio i capelli del voſtro capo ſon tut

ti a Imollerati,

31 Non temiate adunque: voi ſiete da più di molti paſſeri.

32 ogni huomoadunque che m'haurà riconoſciuto dauanti a
gli"ini, io altresì lo riconoſcerò dauanti al Padre mio, che è

nei cieli. - -

Ma chiunque m'haurà rinegato dauanti agli huomini, io al

tresì lo rinegherò dauanti al Padre mio, che è ne cieli.

34 Non penſate ch'io ſia venuto a metter pace interra: io non

ſon venuto a mettermi la pace, anzi la ſpada.

35 Percioche io son venuto a mettere in diſcordia il figliuolo

contr'al padre, e la figliuola contro alla madre, e la nuora contrº

alla ſuocera.

36 Ed inimici dell'huomoſaranno i ſuoi famigliari ſteſſi.

7 Chiama padre, o madre, più che me, non è degno di me: e

chiama figliuoſo, o figliuola, più che me, non è degno di me.

38 E chi non prende la ſua croce, e non viene dietro a me, non è

degno di me. -

39 Chi haurà trouata la vita ſua la perderà: e chi haurà perduta

la vita ſua, per cagion mia, la trouerà.

4o Chi vi riceue riceueme,e chi riceueme riceue colui che m'ha

mandato. -

41 Chi riceue un profeta, in nome di profeta, riceuerà premi

di profeta: e chi riceue un giuſto, in nome di giuſto, riceuerà pre

mio di giuſto.

42 E chiunque haurà datobere ſolo un bicchier d'acqua fred

da ad uno di queſti piccioli, in nome di diſcepolo, io vi dico inve

rita, ch'egli non perderà punto il ſuo premio.

C A P. xr.

Christo accerta i" di Giouanni della verità della ſua perſona:

7 commenda il miniſterio d'eſſo antiponendo però a quello la piena manifeſta

tion dell'Euangelio: 16 rimprouera al popolo la ſua ingratitudine, e mali

ità, in rifiutarlagratia di Dio, predicata primadaGiananni,poidaſe)

liqualeriuela i ſuoi ſegreti a cui gli piace: 25 acquetandoſi però appienone

la volonta del Padre; 27 poi dichiara chel Padre hauea riposta in lui tutta

la ſalute della chieſa ondechiama a ſè tutte le coſcienze aggranate, e leam

maeſtra, e promette loro la conſolatione del ſuo Spirito.

E'Dopo ehe Jeſu hebbe finito di dar mandamenti a ſuoi dodi

ci diſcepoli, egli ſi partì di là, per inſegnare, e per predicar

nelle lor città.

2 Hor Giouanni,hauendo nella prigione udite l'opere di Jeſu,

mandò due de' ſuoi diſcepoli, a dirgli:

3 Sei tu colui c'ha davenire,o pur ne aſpetteremo noi un altroè

4 EJeſu, riſpondendo, diſſe loro, Andate, e rapportate a Gio

uanni le coſe che voi udite, e vedete. -

5 Icie
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I ciechi ricouerano la viſta, ed i zop i caminano: i lebbro

ſi ſon mondati, ed i ſordi odono: i morti ſon riſuſcitati, e l'Euan

gelio è annuntiato a poueri.
6 Ebeato è colui che non ſi ſarà ſcandalezzato di me.

7 Hor, come eſſi ſe n'andauano,Jeſu preſe a dire alle turbe, in

torno a Giouanni, Che andaſte voi a veder nel diſerto è una canna

dimenata dal vento?

8 Ma pure, che andaſte a vedere? un huomo veſtito di veſti

menti morbidi ? ecco, coloro che portano veſtimenti morbidi ſon
nelle caſe delli rè.

Ma pure, che andaſte a vedere? un profeta ? sì certo, vi di

co, e più che profeta. -

1o Percioche coſtui è quel di cui è ſcritto, Ecco, io mando il mio

Angelo dauanti alla tua faccia,ilquale aeconcerà il tuo camino di
nanzl a te. - -

11 Io vi dico in verità,che,fra quelli che ſon nati di donne,non

ſurſe giammai alcuno maggiore di Giouanni Battiſta: ma il mini

mo nel Regno de'cieli è maggior dilui.

12 Hor, da giorni di Giouanni Battiſta infino ad hora, il Reg

no de'cieli è sforzato, ed i violenti lo rapiſcono.

13 Conciò ſia coſa che tutti i profeti, e la Legge, habbiano pro
fetizzato infino a Giouanni. -

14 E, ſe voi lo volete accettare, egli è Elia, che douea venire.

15 Chi ha orecchie per udire oda. -

16 Hora chi aſſomiglierò io queſta generatione? Ella è ſimile

a fanciulli, che ſeggono nelle piazze, e gridano a lor compagni.

17 E dicono, Noi v'habbiamo ſonato, e voi non hauete balla

to: v'habbiamo cantate lamenteuoli canzoni, e voi non hauete

fatto cordoglio,

18 Conciò ſia coſa che Giouanni ſia venuto, non mangiando,

ne benendo: ed eſſi diceuano, Egli ha il demonio.

19 Il Figliuol dell'huomo è venuto, mangiando, e beuendo:

ed eſſi dicono, Ecco un mangiatore, e beuitor di vino; amico de

publicani, e del peccatori: ma la Sapienza è ſtata giuſtificata da'

ſuoi figliuoli.

2o Allhora egli preſe a rimprouerare alle città, nellequali la

maggior parte delle ſue potenti operationi erano ſtate fatte, ch'el

le non s'erano rauuedute: dicendo,

21 Guai a te, Chorazin: Guai a te, Betſaida: percioche, ſe in

Tiro, e Sidon, foſſero ſtate fatte le potenti operationi, che ſono

ſtate fatte in voi, ſi ſarebbero già anticamente pentite, con ſacco,
e cenere. - - • A

22 Ma pure io vi dico, cheTiro, e Sidon, ſaranno più tollera

bilmente trattate nel dì del giudicio, che voi. . -

23 E tu, o Capernaum, che ſei ſtata innalzata infino al cielo,ſa

rai abbaſſata fin nello'nferno: percioche,ſein Sodoma foſſero ſta

te fatte le potenti operationi , cheſono ſtate fatte in te, ella ſareb
i- - -

be durata infino al dì d'hoggi. 24 Ma
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24 Ma pureio vi dico, che i paeſe di Sodoma ſarà più tollera

bilmente trattato nel giorno del giudicio, che tu.

25 In queltempo Jeſu preſe ai" , Io ti rendo gloria e lode, o

Padre, Signor del cielo, e della terra, che tu hai naſcoſte queſteco

ſea ſaui, ed intendenti, e le hai riuelate a piccioli fanciulli.

26 Sì certo, o Padre: percioche così t'è piaciuto, -

27 Ogni coſa m'è ſtata data in mano dal Padre mio, e niuno co

noſce il Figliuolo, ſenon il Padre: parimente, niuno conoſce il

Padre, ſenon il Figliuolo, e colui, a cui il Figliuolo haurà voluto

riuelarlo.

28 Venite a me, voi tutti che ſiete trauagliati, ed aggrauati: ed

io v'alleggerò. -

29 Togliete ſopra voi il mio giogo, edimparate da mech'io ſon

" , edhumil di cuore: evoi trouerete ripoſo all'anime

voitre. -

3o Percioche il mio giogo è dolce, el mio carico è leggiere.

C A P. x 1 r.

Il Signore ribatte la ſuperſtitioſa ed inhumana accuſe de Fariſei contra'

ſuoi diſcepoli, intorno all'offeruation del Sabato: 16 ſana uno c'hauea la

man ſecca, in Sabato, e comuincei Fariſei, che gauillauano il ſuo fatto:

I5guariſce molti altri infermi,ſenza cercar la fama del mondo: 22 libera

un indemoniato: 24 onde è calonniato da Fariſei: ma egli ſcuopre, e con

danna la lor malignità, 3r e dichiara loro che l peccato contrº allo Spirito

ſanto è irremiſibile: 38 rifiuta loro il ſegno che chiedeuano, egli rimanda

alla ſua riſurrettione, che ſarebbe la certiſſima proua della verità della ſua

perſona: 43 egli minaccia d'abbandonargli a Satana: 46 e dichiara qua

liſieno i ſuoi veri parenti, e congiunti ſpirituali.

I N quel tempo, Jeſu caminaua in giorno di Sabato per li ſemi

nati: hor i ſuoi diſcepoli hebber fame, e preſero a ſueller delle

ſpighe,ed a mangiarle.
2 Edi Fariſei,veduto cio, gli diſſero, Ecco,i tuoi diſcepoli fan

no quello che non è lecito di fare in giorno di Sabato, -

3 Ma egli diſſe loro, Non hauete voi letto cio che fece Dauid,

quando hebbe fame egli, e coloro ch'erano con lui? -

4 Come egli entrò nella Caſa di Dio, e mangiò i pani di pre
ſentagione, iquali non gli era lecito di mangiare, ne a coloro ch'e-

rano con lui: anzia' ſacerdori ſoli? - - -

5 Ouero, non hauete voi letto nella Legge, che nel Tempio i

ſacerdoti ne giorni del Sabato violano il Sabato,e pur non ne ſon

colpeuoli?

Horio vi dico, che qui v'è alcuno maggior delTempio.

7 Hor, ſe voi ſapeſte che coſa è, Io voglioi"e non

ſacrificio; voi non haureſte condannati gl'innocenti.

8 Perciocheil Fgliuol dell'huomo è Signore etiandio del sa

o,

9 Poi,
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Poi, partitoſi di là, venne nella lor ſinagoga.

1o Ed ecco, quini era un huomo, c'hauea la man ſecca. Edeſſi

fecero una domanda a Jeſu, dicendo, Eegli lecito di guarire alcune

in giorno di Sabato ? accioche l'accuſaſſero.

i 1 Ed egli diſſe loro, Chi è l'huomofra voi, ilquale hauendo

una pecora, ſe quella cade in giorno di Sabato in una foſſa, non la

prenda, e non la rileui?

12 Hor, da quanto più è un huomo,che una pecora? Egli è dun

que lecito di far bene in giorno di Sabato.

13 Allhora egli diſſe a quell'huomo, Diſtendi la tua mano. Ed

egli la diſteſe, efurenduta ſana come l'altra.

14 Ma i Fariſei, uſciti fuori, preſero conſiglio contr'a lui,come
lo farebber morire. -

15 Ma Jeſu, conoſcendo cio, ſi ritraſſe di là: e molte turbe lo

ſeguitarono, ed egli gli guarì tutti.

16 E diuietò foro ſeueramente, che noi paleſaſſero.

i Accioche s'adempieſſe cio che fu dettò dal profeta Iſaia: di

cendo, -

18. Ecco'l mio Seruidore, il quale io ho eletto: l'amato mio,

in cui l'anima mia ha preſo il ſuo compiacimento: io metterò lo

Spirito mio ſopra lui, ed egli annuntierà giudicio alle Genti.

19 Egli non contenderà, e non griderà: e niuno udirà la ſua

voce per le piazze, -

2o Egli non triterà la canna rotta, e non iſpegnerà il lucignolo

fumante: fin c'habbia meſſo fuori il giudicio in vittoria.

21 E le Genti ſpereranno nel ſuo Nome.

22 Allhora gli fu preſentato un indemoniato, cieco, emutolo:

cd egli lo ſanò; tal che colui che prima era cieco, emutolo, par
laua, e vedeua.

23. E tutte le turbe ſtupruano, e diceuano, Non è coſtui il Chri

ſto, il Figliuol di Dauid?

24 Ma i Fariſei, udendo cio, diceuano, Coſtui non caccia i de

moni, ſenon per Beelzebub, principe de demoni. -

25 E Jeſu, conoſcendo i lor penſieri, diſſe loro, ogni regno,di

uiſo in ſe ſteſſo in parti contrarie, è diſerto: parimente, ogni cit

tà, o caſa, diuiſa in ſe ſteſſa in parti contrarie, non puo durare. .

26 Hor, ſe Satana caccia Satana,ggli è diuiſo in parti contrarie

comeadunque puo durare il ſuo regno? - - -

27 E, ſe io caccio i demoni per Beelzebub, per cui gli cacciano i

voſtri figliuoli? Per cio, eſſi ſaranno i voſtri giudici. -

28 Ma, ſe io caccio i demoni per lo Spirito di Dio, il Regno di

Dio è pur peruenuto a voi.

26 Ouero, comepuo alcuno entrar nella caſa d'un poſſentehu

omo, erapirgli le ſue maſſeritie, ſe prima non halegato quel poſº

ſente huomo, allhora veramente gli prederà la caſa.

3o Chi non è meco è contr'a me, e chi non raccoglie meco

drore. - - - -

p" Percio, io vi dico, ogni peccato, e beſtemmia ſaràri
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agliioni : ma la beſtemmia contr'allo Spirito non ſarà lorri

Immella.

32 Ed a chiunque haurà detta alcuna parola contral Figliuol

dell'huomo, ſarà perdonato: ma a niuno, chel'habbia detta contrº

allo Spirito ſanto, ſarà perdonato, ne in queſto ſecolo, ne nel fu

turO.

33 Fate l'albero buono, el ſuo frutto ſarà buono: o fate l'albe

romaluagio, el ſuo frutto ſarà maluagio: conciò ſia coſa che dal
frutto ſi conoſca l'albero.

34 Progenie di vipere, come potete parlar coſe buone, eſſendo

maluagi? conciò ſia coſa che la bocca parli di cio che ſoprabbonda
nel cuore.

º; L'huomo buono, dal buon teſoro del cuore, reca fuori coſe

buone: mal'huomo maluagio, dal maluagio teſoro del cuore, reca

fuori coſe maluage.

36 Hor io vi dico che gli huomini renderanno ragione nel gi.

orno del giudicio,etiandio d'ogni otioſa parola c'hauranno detta.

37 Percioche, per le tue paroletu ſarai giuſtificato, ed altresì per

le tue parole ſarai condannato.

38 Allhora alcuni degli Scribi,e Fariſei gli fecero motto: dicen

do, Maeſtro,noi vorremmo veder da te qualche ſegno.

39 Ma egli, riſpondendo, diſſe loro, La maluagia ed adultera
i" richiede un ſegno: ma niun ſegno le ſarà dato, ſenon

i ſegno del profeta Jona.

46 Percioche, ſicome Jona fu tre giorni, e tre notti, nel ventre

della balena; così ſarà il Figliuoli huomo tre giorni, e tre not

ti, nel cuor della terra.

41 I Niniuiti riſurgeranno nel giudicio con queſta generatione,
c la condanneranno: perciochei; ſirauuidero alla predication di

Jona: ed ecco, qui è unoche è più che Jona.

42 La Reina del Mezzodì riſuſciterà nel giudicio con queſta ge

neratione, e la condannerà: percioche ella venne dagli eſtremi ter

mini della terra, per udirla ſapienza di Salomone: ed ecco, qui è

uno che è più che Salomone. -

43 Hor, quando lo ſpirito immondo è uſcito d'un huomo, egli

va attorno per luoghi aridi, cercando ripoſo,e non lo troua. ..

44 Allhora dice,lºme ne tornerò a caſa mia, onde ſono uſci

to: e ſe, quando egli vi viene, la troua vota, ſpazzata, ed adorna:

45 Allfiorava, e prende ſeco ſett'altri ſpiriti, piggiori di lui: i

qualientrano, ed habitano quiui: el'ultima conditione di quell'

huomo diuiene piggiore della prima. Così anche auuerrà a queſta

maluagia generatione.

46 Hor, mentreegli parlaua anchora alle turbe, ecco, ſua ma

dre, ed i ſuoi fratelli, fermatiſi difuori, cercauano di parlargli.

- i Edalcuno gli diſſe, Ecco, tua madre, ed i tuoi fratelli, ſono

là fuori, cercando di parlatti. -

48 Ma egli,iſpondendo, diſſe a colui che gli hauea cio detto,
Chi è mia madre, e chi ſono i miei fratelli?

i
0i
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49 E,



S. Matteo. 27

49 E, diſteſa la mano verſo i ſuoi diſcepoli, diſſe, Ecco l ama

dremia, ed i miei fratelli. -

5o Percioche, chiunquehaurà fatta la volontà del Padre mio,

che è ne'cieli, eſſo è mio fratello; ſorella, e madre.

C A P. x I I L.

(hrillo, hannioprºpoſta alle turbe la parabola del ſeminatore, rº rende

ragione a ſuoi diſcepoli di cio, che parlana a quelle oſcuramente, ed a loro

chiaramente: 18 e ſpuone loro il ſenſo della parabola, che è, che la parola

di Dio è ricevuta diuerſamente, ed in pochi frutta: 24 poi, per maaltra,

del buon grano, delle zizzanie, ſeminate in un medeſimo campº, 47 e della

rete: 36 moſtra che la Chieſa non égiammaiperfettamente purgata d'hipo

ºriti, e di ſcandaloſi, fino alla fin del mondo: 31 e, per"granel di

ſnape,edellianito, moſtra il maraniglioſo accreſcimento del Regno di Chri
ſte, dapiccioli principi: e, per altre, del teſoro tronato,i,parla, il

prezzo ineſtimabile"quello: 51 ed eſorta i ſuoi diſcepoli a"ſi la dot

" : 54 pciºiene in Nazaret, ed inſegna i popolo, ilqual ſi moſtra
ancredulo,

orin quelgiorno ſteſſo, Jeſu, uſcito di caſa, ſi poſe a ſedere

preſſo del mare.

2 E molteturbe ſi raunarono appreſſo di lui: tal ch'egli, entra
to in una nauicella, ſipoſe a ſedere: e tutta lai" ſtaua

in piè in ſu lariua.

3 Edegli ragionaua loro molteccſe, in parabole: dicendo, Ec

co, un ſeminatore uſcì fuori a ſemina, e.

ſi E, mentre egli ſeminaua, una parte della ſemenza cadde lungo

la ſtrada: e gli uccelli vennero, e la mangiarono tutta.

Ed una altra cadde in luoghi pietroſi oue non hauea molta

terra: e ſubito nacque: percioche non hauea profondo terreno.

6 Ma, eſſendo leuato'l ſole, fu riarſa: e, perciochenon hauea

radice, ſi ſeccò. -

7 Eduna altra cadde ſopra le ſpine:ele ſpine crebbero,el'affo

garono.

8 Ed una altra cadde in buona terra, e portò frutto, qual granº

cento, qual ſeſſanta, qual trenta.
Q Chiha orecchie da udire, oda. -

Io Allhora i diſcepoli, accoſtatiſi, gli diſſero, Perche parli lo

ro in parabole i • -

II Ed egli, riſpondendo, diſſe loro, Percioche a voi è dato di

conoſcere i miſteri del Regno dei cieli: ma a loro non è dato, ,

12 Percioche, a chiunqueha ſarà dato, ed egliſ" :

ma, a chiunque non ha, etiandio quel ch'egli ha gli ſarà tolto.

13 Percio, parlo io loro in parabole,percheveggendo non veg

gono, udendo nonodono, e non intendono. - -

14 E s'adempie in loro la profetia d'Iſaia, che dice º udire

te, ma non intenderete: ben riguarderete, ma nonvesi, Per
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15 Percioche il cuor di queſto popolo è ingraſſato, edodono

auemente congli orecchi , e chiudono gli occhi : accioche non

veggano con gli occhi, e non odano con gli orecchi, enon intenda

no col cuore, e non ſi conuertano, ed io non gli ſani.

16 Ma, beati gli occhi voſtri, perche veggono: e le voſtre orec

chie, perche odono. . . .
17 Percioche, io vi dico in verità, che molti profeti, e giuſti,

hanno diſiderato di veder le coſe che voi vedete, e nonl'hanno ve

dute: e d'udirle coſe chevoi udite, e non l'hannoudite.

.18 voi dunque intendete la parabola del ſeminatore,

19 Quando alcuno ode la parola del Regno, enon la'ntende, il

Maligno viene, e rapiſce cio ch'era ſtato ſeminato nel cuor d'eſſo.

vntale è la ſemenza ſeminata lungo la ſtrada.

2o E colui che è ſeminato in luoghi pietroſi è colui ch'ode la

parola, e ſubito con allegrezza la riceue.
21 Ma non ha radice in ſe, anzi è ſolo a tempo: ed, auuenendo

tribolatione, o perſecutione per la parola, incontamente è ſcanda

lezzato.

22 E colui che è ſeminato fra le ſpine è colui ch'ode la parola:

ma la ſollecitudine di queſto ſecolo, e longanno delle ricchezze,

affogano la parola; ed eſſa diuiene infruttuoſa.

23 Ma colui che è ſeminato nella buona terra è colui ch'ode la

parola, e la'ntende: il quale anchora frutta, e fa, qual cento,qual

ſeſſanta, qual trenta.
24 Egli propoſe loro una altra parabola : dicendo, Il Regno

de'cieli è ſimile ad un huomo che ſeminò buona ſemenza nel ſuo

campo.
25 Ma, mentre gli huomini dormiuano, venne il ſuo nimico, e

ſeminò delle zizzanie per mezzo'l grano, e ſe n'andò.

26 E, quando l'herba fu nata,ed hebbe fatto frutto,allhora ap

paruero etiandio le zizzanie.
27 Ed i ſeruidori del padron di caſa vennero a lui, e gli diſſero,

Signore, non hai tu ſeminata buona ſemenza nel tuo campo? on

deauuiene adunque che vi ſon delle zizzanie?

28 Ed egli diſſe loro, Vn huomonimico ha cio fatto. Ediſer

uidori gli diſſero, Vuoi dunque che andiamo, e le cogliamo º

29 Ma egli diſſe, No: che talhora, cogliendo le zizzanie, non

diradichiate inſieme con eſſe il grano.

i Laſciate creſcere amendue inſieme, infino alla mietirura: e,

nel tempo della mietitura, io dirò a mietitori, Cogliete prima le

zizzanie, e legatele in faſci, per bruciarle : ma aecogliete il grano

nel mio granaio.
i Egli propoſe loro una altra parabola: dicendo, Il Regno

dei cieli è ſimile ad un granel di ſenape, ilquale un huomo prende,

e lo ſemina nel ſuo campo.

3? Eſſº è bene il più picciolo di tutti i ſemi: ma, quando è cre
ſciutº, è la maggiore di tutte l'herbe, e diuiene albero a che gli

uccelli del cielo vengono, e ſi riparano ne' ſuoi rami.

33 Egli
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33 Egli diſſe loro una altra parabola: Il Regno de cieli è ſimi

le allieuito, ilquale una donna prende, e lo ripuone dentro tre

ſtaia di farina, ſin che tutta ſia leuitata.

34 Tutte queſte coſe ragionò Jeſu in parabole alle turbe: e non

parlaua loro ſenza parabola.

s 35 Accioches adempieſſe cio che fu detto dal profeta, Io apri

rò la mia bocca in parabole: io ſgorgherò coſe occulte fin dalla

fondation del mondo.

36 Allhora Jeſu,licentiate le turbe,venne in caſa: ed i ſuoi diſi

cepoli gli s'accoſtatono: dicendo, Dichiaraci la parabola delle

zizzanie del campo.

37 Ed egli, riſpondendo, diſſe loro, Colui che ſeminala buona

ſemenza è il Figliuol dell'huomo.

38 E'l campo è il mondo, e la buona ſemenza ſono i figliuoli

del Regno, e le zizzanie ſono i figliuoli del Maligno. -

º È'Inimico che l'ha ſeminate è il diauolo, e la mietitura è la

fin del mondo, ed i mietitori ſon gli Angeli,

4o Sicome adunque ſi colgono le zizzanie, e ſi bruciano colfu

oco; così anchoraauuerrà nella fin del mondo.

41 Il Figliuol dell'huomo manderà i ſuoi Angeli, ed eſſi racco

glierāno dal ſuo Regno tutti gli ſcandali,e gli operatori d'iniquità.

42 E gli gitteranno nella fornace del fuoco. Iui ſarà il pianto,

e lo ſtridor de'denti.

3 Allhora i giuſti riſplenderanno come il ſole, nel Regno del

rie loro. Chi ha orecchie da udire, oda.

44 Dinuouo,il Regno de'cieli è ſimile ad un teſoro naſcoſto in

un campo,ilquale un huomo, hauendolo trouato, naſconde; e per

l'allegrezza che n'ha, va, e vende tutto cio ch'egli ha, e compera

quel campo. - -

45 Dinuouo,il Regno de cieli è ſimilead un huomo mercatan

ste, ilqualva cercando di belle perle. - -

46 E, trouata una perla di gran prezzo, va, e vende tutto cio

ch'egli ha, e la compera. -

47 Dinuouo, il Regno de'cieli è ſimile ad una rete gittata in

mare, laqual raccoglie d'ogni maniera di coſe. - -

48 E, quando è piena, i peſcatori la traggono fuori in ſul lito:

e, poſtiſi a ſedere, raccolgono le coſe buone ne lorvaſi, e gittano

viacio che non val nulla. - - -

49 Così auuerrà nella fin del mondo: gli Angeli uſciranno, e

metteranno da parte i maluagi d'infra i giuſti. . . . . ., .

5o Egligitteranno nella fornace del fuoco. Iui ſarà il pianto,

e lo ſtridor de denti. -

51 Jeſu diſſe loro, Hauete voi inteſe tutte queſte coſe? Eſſi gli

diſſero, Sì, Signore. -

52 Ed egli diſſe loro, Percio, ogni Scriba, ammaeſtrate per lo

Regnodei cieli, è ſimile ad un padron di caſa, il qual trae fuor del

ſuo teſoro coſe vecchie, e nuoue. - - - -- -

53 Hor,quando Jeſu hebbe finite queſte parabole,ſiºri º"
4 -
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54 Ed, eſſendo venuto nella ſua patria, gl'inſegnaua nella ter

ſinagoga: tal ch'eſſi ſtupiuano, e diceuano,Onde viene a coſtui co

teſta ſapienza, e coteſtei" operationi ?

55 Non è coſtui ilſigliuol del fabbro dilegname è ſua madre

non ſi chiama ella Maria ? ed i ſuoi fratelli, Jacopo, e Joſe, eSi

mon, e Juda?

56 E non ſon le ſue ſorelle tutte appreſſo di noi? onde vengono

dumpue a coſtui tutte queſte coſe?

57 Ed erano ſcandalezzati di lui. E Jeſu diſſe loro, Niun pro

feta è ſprezzato, ſenon nella ſua patria, ed in caſa ſua.

58 Èd egli non fece quiui molte potenti operationi, per la loro

incredulità.

C A P. x I I I I.

-

Herode, hauendo udita la fama di feſa, giudica che ſia Giouanni Bat

tiſta riſuſcitato: 3 la cui morte S. Matteoracconta: 23 Chriſtofa molti

miracoli,epaſce cinquemila huomini con cinquèpani, e due peſci: 22 poi,

dipartitoſi da ſuoi diſcepoli, torna a loro, caminando7" l'acqua,

27 gli raſſicura, 28 e fa che Pietro camina anch'egli ſopra l'acqua, e le

falua dal pericolo di ſommergerſi : 33 poi è adorato, e riconoſciuto da'

ſuoi diſcepoli: 34 e ſana molti infermi.

IN queltempo, Herode il Tetrarca udì la fama di Jeſu.

2 E diſſea ſuoi ſeruidori, Coſtui è Giouanni Battiſta: egli

è riſuſcitato da morti: e però, le potenze operano in lui.

3 Percioche Herode hauea preſo Giouanni,el'hauea meſſo ne'

legami, e l'hauea incarcerato, per Herodiada, moglie di Filippo,
, ſuo fratello.

4 Percioche Giouanni gli diceua, E'non t'è lecito d'hauerla.

5 E, volendolo far morire, pur temette il popolo : percioche

eſſi lo teneano per profeta.

6 Hor, celebrandoſi il giorno della natiuità d'Herode, la figli

uola d'Herodiada hauea ballato iui in mezzo, ed era piaciuta ad
Herode.

7. Onde egli le promiſe, con giuramento, di darle tutto cio

ch'ella chiederebbe.

8 Edella, indotta prima da ſua madre, diſſe, Dammi qui in un

piatto la teſta di Giouanni Battiſta.

E'l rè ſe n'attriſtò: ma pure, per li giuramcnti, e per riſpetto

di coloro ch'erano con lui a tauola, comandò che lefoſſe dara.

Io E mandò a far decapitar Giouanni Battiſta in prigione.

11 E la ſua teſta fu portata in un piatto,e data alla fanciulla: ed

ella la portò a ſua madre.

12 Edi diſcepoli d'eſſo vennero, e tolſero il corpo, e lo ſeppel

lirono: poi vennero, e rapportarono il fatto a Jeſu.

13 E Jeſu, udito cio, ſi ritraſſe di là ſopra una nauicella, in un

luogo diſerto, in diſparte. Eleturbe, uditolo, lo ſeguitaronoa

piè, dalle città. -

14 EJe
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- i E Jeſu, eſſendo ſmontato dalla manicella,videuna gran mol

titudine e fumoſſo a compaſſione inuerſo loro, e ſanò gl'infermi
d'infra" fi ſera, i ſi ſi

15 E, facendofi ſera, i ſuoi diſcepoli gli s'accoſtarono, dicendo

Queſto luogo è diſerto, el'hora"i : licentialeturbe,

cioche vadano per le caſtella, e ſi comperino da mangiare.

16 Ma Jeſu diſſe loro, Non è loro biſogno d'andarſene: date
lor voi da mangiare.

17 Edeſſigli diſſero, Noi non habbiamo qui ſenon cinquepa

ni, e due peſci

18 Ed egli diſſe, Recateglimi qua.

r9 E comandò che le turbe ſi coricaſſero ſopra l'herba: poi pre

ei cinque pani,ed i due peſci: e, leuatigliocchi al cielo, fece la

benedittione: e rotti i pani, gli diede a diſcepoli , ed i diſcepoli
alle turbe.

20 Etutti mangiarono efurone ſatiati: poi i diſcepoli leuarone

l'auanzo de' pezzi, e vene furono dodici corbelli pieni.

21 Hor coloro c'haueano mangiato erano intorno a cinquemila

huomini, oltr'alle donne, ed i fanciulli.

22 Incontamente" eoſtrinſe i ſuoi diſcepoli a mon

tare in ſu la nauicella, ed a paſſareinnanzi a lui all'altra rina,men

tre egli licentiauale turbe... . v - -

23 Edegli, dopo hauerlicentiatele turbe, ſalì in ſul monte in
diſparte, per orare. E, fattoſi ſera, era quiui tutto ſolo.

Ela nauicella era già in mezzo del mare,trauagliata dall'on

de: percioche il vento era contrario. v

2, Enella quarta vigilia della notte, Jeſuſe n'andò a loro, ca

minando ſopra'l mare.

26 Ed i diſcepoli, veggendolo caminare ſopra Imare, ſi turba

rono: dicendo, Egli è una fantaſima. E, di paura, gridarono.

27 Maſubito Jeſu parlò loro : dicendo, Raſſicurateui: ſono

io, non temiate. -

28 E Pietro, riſpondendogli, diſſe, Signore, ſe ſei tu, comanda

ch'io venga a te ſopra l'acque.

29 Ed egli diſſe, vieni. E Pietro, ſmontato dalla nauicella, ca

minaua ſopra l'acque, per venirea Jeſu, - -

3o Ma, veggendo il vento forte, hebbe paura: e, cominciando

aſommergerſi, gridò: dicendo, Signore, ſaluami. - - - -- -

i Edincontamente Jeſu diſteſe a mano, elo preſe: egli diſſe
Oi"di pocafede, perche hai dubitato? - -

32 Poi, quando furono .entrati nella nauicella, il vento s'ac

ueto. -

33 Ecoloro ch'erano nella nauicella vennero,el'adorarono: di

cendo, Veramente tu ſei Figliuol di Dio.
34 poi, eſſendo paſſati all'altra riua, vennero nellacontrada di

Genneſaret. - -

35 Egli huomini di quelluogo, hauendoloi"
darono a farloaſapere per tutta quella contradaerº:Èfº -

preſentarono tutti l malati,

–
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-

36 EIo pregauano, che poteſſero ſoltoccare il lembo dellaſua

veſta: e tutti quelli che lo toccarono furono ſanati.

CA P. X v.

Gli scribi, ed i Fariſei accuſano i diſcepoli di Chriſto, percioche non oſi

ſaruauano certi lauamenti introdotti per traditionefra 7udei: 3 e Chri

ſto conuince la loro hipocriſia, edempietà, nelle lor traditioni: 16 o dichi

ara che la lordura corporale non contamina l'anima, ma ben l'interna del

cuore: 13 ammoniſce i ſuoi diſcipoli che laſcino i Fariſei, eſpuone loro più

chiaramente quel detto: 21 libera la figliuola indemoniata d'una Cana

nea, commendando la fede della madre; 3o ſana molti infermi, 32 e

paſce quattromilahuomini con ſette pani, ed alquantipeſcetti.

A " gli Scribi, ed i Fariſei di Jeruſalem vennero a Jeſu:

iCcndo, -

2 Perche traſgrediſcono i tuoi diſcepoli la tradition degliAn

riani? conciò ſia coſa che non filauino le mani, quando prendono

cibo. -

3 Ma egli, riſpondendo, diſſe loro, E voi, perche traſgredite

il comandamento di Dio per la voſtra traditione?

Conciò ſia coſa che Iddio habbia comandato in queſta ma

niera, Honora padre, e madre : e, Chimaladice padre o madre,

muoia di morte. -

Mavoi dite, Chiunque haurà detto al padre, od alla madre,

Tutto cio, di che tu potreſti eſſer da me ſouuenuto,ſia offerta:

6 Non poſſa più honorar ſuo padre, e ſua madre. Ed hauete

annullato il comandamento di Dio con la voſtra traditione.

Hipocriti, ben divo profetizzò Iſaia dicendo,

º Queſto popolo s'accoſta a me con la bocca, e m'honora con

lelabbra: ma il cuor loro è lungi da me.

Mainuano m'honorano, inſegnando dottrine, che ſon co

mandamenti d'huomini.

Io Poi, chiamata a ſela moltitudine, le diſſe, Aſcoltate, ed in

tendete.

II Noncio ch'entra nella bocca contamina'lhuomo : ma ben

lo contamina cio ch'eſce della bocca.

12 Allhora i ſuoi diſcepoli, accoſtatiſi, gli diſſeto, Sai tu che i

Fariſei, udito queſto ragionamento, ſono ſtati ſchandalezzati?

13 Ed egli, riſpondendo, diſſe, Ogni pianta che'l Padre mio

celeſte non ha piantata ſarà diradicata.

14 Laſciategli: ſon guide cieche di ciechi: hor, ſe un cieco gui

da un altro cieco, amendue caderanno nella foſſa.

b i; E Pietro, riſpondendo, gli diſſe, Dichiaraci quella para

Ola.

16 E Jeſu, diſſe, Sietevoietiandio anchor priui d'intelletto?

17 Non intendete voi anchora che tutto cio ch'entra nella boc

caſe neva nel ventre, e poi è gittato fuori nella latrina? 8

- I8 Ma,

i.
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r8 Ma, le coſe ch'eſcono della bocca procedono dal cuore, ed
eſſe contaminano l'huomo.

19.Conciò ſia coſa che dal cuore procedano penſieri maluagi,
micidi, adulteri, fornicationi, furti, falſe teſtimonianze, maldi
Cenze.

2o Queſte ſon le coſe che contaminano l'huomo : ma il man

giare con mani non lauate non contamina l'huomo.

Sii Poi Jeſu, partitoſi di la, ſi ritraſſe nelle parti di Tiro, e di
1ClOn.

s22 Ed ecco, una donna Cananea, uſcita di quel confini, gli gri

dò: dicendo, Habbi pietà di me, o Signore, figliuol di Dauid; la
mia figliuola è malamente tormentata dal demonio.

23 Ma egli non le riſpondeua nulla. Ed i ſuoi diſcepoli, acco

ſtatiſi, lo pregauano: dicendo, Licentiala, percioche ella grida
dietro a noi.

24 Ma egli, riſpondendo, diſſe, Io non ſon mandato, ſenon al

le pecore perdute della caſa d'Iſrael.

25 Edella venne, e l'adorò: dicendo, Signore, aiutami.

26 Ma egli, riſpondendo, diſſe," i non è honeſto prendere il
pan de figliuoli, egittarlo a cagnuoſi.

27 Edella diſſe, Ben dici, Signore: conciò ſia coſa che anche i

i" mangino delle miche che caggiono dalla tauola delor
adrOnl.

28 Allhora Jeſu,riſpondendo, le diſſe, O donna, grande è la tua

i" : ſiatifatto come tu vuoi. E da quell'hora, la ſua figliuola fu
anata

29 EJeſu, partendo di là, venne preſſo al mar della Galilea: e,

ſalito ſopra i monte, ſi poſe quiui a ſedere,

3o E molte turbe s'accoſtarono a lui, leguali haueano con loro

de zoppi, de ciechi, de mutoli, de monchi, ed altri molti: egli

gittarono a piedi di Jeſu: edegli gli ſanò.

I Tal che le turbe ſi marauigliauano, veggendo i mutoli parla

re, i monchi eſſer ſani, i zoppi caminare, ed i ciechi vedere: eglo
rificarono l'Iddio d'Iſrael.

32 E Jeſu, chiamati a ſei ſuoi diſcepoli, diſſe, Io ho gran pietà
della moltitudine: percioche già tre giorni continui dimora a

preſſo di me, e non ha che mangiare: e pure io non voglio licenti

argli digiuni, che talhora non vengano meno tra via.

33 Edi ſuoi diſcepoli gli diſſero, Ondehauremmo in un luo

go" tanti pani, che baſtaſſero a ſatiare una cotanta mol
titudine?

34 E Jeſu diſſe loro, Quanti pani hauete? Ed eſſi diſſero, Sette,

ed alcuni pochi peſcetti. -

35 Ed egli comandò alle turbe che ſi metteſſero a ſedere in terra.

36 Poi preſe i ſette pani, ed i peſci: e, rendute gratie, gli ruppe,

e gli diede a ſuoi diſcepoli: ed i diſcepoli alla moltitudine ,

37 E tutti ne mangiarono, efurono ſatiati: poi, leuarono l'a-

uanzo de pezzi, e ve ne fu ſette panieri pieni

C 38 Hor
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38 Hor coloro chaueano mangiato erano quattromila huomi

ni: oltre alle donne, e fanciulli.

39 Poi, licentiate le turbe, egli montò nella nauicella, evenne

ne confini di Magdala.

CA P. xv r.

I fariſei, e Sadducei, chieggiono un ſegno a Chaiſto, ilqual comuince la

loro bipocriſia, e lo rifiuta loro; poi ammoniſce i ſuoi diſcepoli di guardar

ſi dalla lor dottrina, e gli riprende della lorro, exxa e diffidenza: 13 poi,

hauendo tratta da eſi, per la bocca di Pietro, la confeſſion della ſua perſona,

ed officio, 17 gli conforta,e dichiara la virtù ed efficacia dellorminiſterio:

21 ed annuntia loro le ſuefuture ſofferenze, e morte; eriprende aſpramen

te Pietro, che cercauaritramelo: 24 e gli ammaeſtra come deono eſſer diſe

poſti perſeguitarlo, 28 e gli conſola per la promeſſa della proſſima mani

feſtation del ſuo Rogno.

IE Daccoſtatiſi a lui i Fariſei, e Sadducei, tentandolo, lo richie

ſero di moſtrar loro nn ſegno dal cielo.

2 Ma egli, riſpondendo, diſſe loro" ſi fa ſera, voi dite,

Farà tempo ſereno: percioche il cielroſſeggia.

3 Èla mattina dire Hoggi ſarà tempeſta percioche il cielo tut

to meſto roſſeggia. Hipocriti, ben ſapete diſcernere l'aſpetto del

cielo, e non potete diſcernere, i ſegni dei tempi!

4 La gente maluagia,ed adultera, richiede un ſegno: ma ſegno

alcuno non le ſarà dato, ſenon il ſegno del"i E, laſci

atigli, ſe n'andò.

5 E, quando i ſuoi diſcepoli furono giunti all'altra riua, ecco,

haueano dimenticato di prender del pane.

6 EJeſu diſſe loro, vedete, guardateui dal lieuito de Fariſei,
e de Sadducei. -

7. Ed eſſi ragionauano fra loro, dicendo, Noi non habbiamo

preſo del pane. -

8 E Jeſu, conoſciuto cio, diſſe loro,Perche quiſtionate fra voi,

o huomini di poca fede, di cio che non hauete preſo del pane?

9 Anchora ſiete voi ſenza intelletto, e non vi ricordate de'

cinque pani de cinquemila huomini; e quanti corbelli ne leua
e ?

Io Ne de ſette pani de quattromila huomini, e quanti panieri
neleuaſte?

11. Come non intendete voi, che non del pane vi diſſi che vi

guardaſte dal lieuito de Fariſei, e de Sadducei i -

12 Allhora inteſero ch'egli non hauea detto che ſi guardaſſe

ro dal liuieto del pane, ma della dottrina de Fariſei, e de Sad
ducei.

13 Poi Ieſu, eſſendo venuto nelle parti di Ceſarea di Filippo,

domandò i ſuoi diſcepoli, Chi dicono gli huomini ch'io, Figliuoi
dell'huomo, ſono è

14 Ed
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14 Ed eſſi diſſero, Alcuni, Giouanni Battiſta: altri, Elia: altra

Jeremia, odun de profeti.

15 Ed egli diſſe loro, E voi, chi dite ch'io ſono?

16 E Simon Pietro, riſpondendo, diſſe, Tu ſei il Chriſto, il Fi

gliuol dell' Iddio viuente.

17 E Jeſu, riſpondendo, gli diſſe, Tu ſeibeato, o Simon, figli

uol di Jona i conciò ſia coſa che la carne el ſangue non t'habbia

riuelato queſto: ma il Padre mio, eh'è ne' cieli.

18 Edio altresì ti dico, che tu ſei Pietro,e ſopra queſta pietraio

edificherò la mia Chieſa: e le porte dcll'inferno non la potranno
vincere.

19 Ed io ti darò le chiaui del Regno de'cieli: e tutto cio c'hau

rai legato in terra ſarà legato ne'cieli, e tutto cio chaurai ſciolto
in terra ſarà ſciolto ne' cieli.

2o Allhora egli diuietò a ſuoi diſcepoli,che non diceſſero ad al

cuno ch'egli foſſe Jeſu, il Chriſto. -

21 Da quell'hora Jeſn cominciò a dichiarare a ſuoi diſcepoli,

che gli conueniua andare in Jeruſalem, e ſofferir molte coſe dagli

Antiani, e da principali ſacerdoti, e dagli Scribi: ed eſſere ucciſo,

e riſuſcitar nelterzo giorno. v

22 E Pietro, trattòlo da parte, cominciò a riprenderlo: dicen

do, Signore, tolga cio Iddio: queſto non t'auuerrà punto.

23 Ma egli, riuoltoſi, diſſe a Pietro,Vattene indietro da me, Sa

tana: tu mi ſeiiniſcandalo: percioche tu non hai il ſenſo alle co

ſe di Dio, ma alle coſe degli huomini. -

24 Allhora Jeſu diſſe a ſuoi diſcepoli, Se alcuno vuol vee

nire dietro a me rinuntii a ſe ſteſſo, e tolga la ſua croce, e ſe

guitimi. -

25 Percioche, chi haurà voluta ſaluar la vita ſua la perderà: ma

chi haurà perduta la vita ſua, peramor di me, la trouerà.

26 Percioche, che gioua egli all'huomo, ſe guadagna tutto i

mondo, e fa perdita dell'anima ſua è ouero, che darà l'huomo in

iſcambio dell'anima ſua è

27 Percioche il Figliuol dell'huomo verrà nella gloria del Pa

dre ſuo, co ſuoi Angeli: ed allora egli renderà la retributione a
ciaſcuno ſecondo i ſuoi fatti. -

28 Io vi dico in verità, ch'alcuni di coloro che ſon qui preſenti

non guſteranno la morte, che non habbiano veduto il Figliuol

dell'huomo venir nel ſuo Regno.

C A P. xv II.

eſa è trasfigurato in gloria, in preſenza di tre ſuoi diſcepoli, 9 e dinieº

taloro di publica, quella viſione: io e gli ammaeſtra intorno alla venuta

d'Elia predetta da profeti; 14 libera un indemoniato : 19 e, per cagion

d'eſo, riprende il difetto di fede ne'ſuoi diſcepoli: 22 e predice loro la ſua

morte, e riſurrettiene i 24 eper miracolo paga il tributo,

C ? E.Se,
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E Sei giorni appreſſo, Jeſu preſe ſeco Pietro, e Jacopo, e Gio

diſiLuanni, ſuoi, egli conduſſeſopra un alto monte, in

li parte.

p E fu trasfigurato inlor preſenza: e la ſua faccia riſplendè co

me il ſole, ed i ſuoi veſtimenti diuennero candidi come la luce.

3 l Ed ecco, apparuero loro Moiſe, ed Elia, che ragionauano
COn lui.

4 E Pietro fece motto" gli diſſe, Signore, egli è bene che

noi ſtiamo qui: ſe tu vuoi,facciamo qui tre tabernacoli: uno a te,

uno a Moiſe, ed uno ad Elia.

5 Mentre egli parlaua anchora, ecco, una voce venne dalla nu

uola: dicendo. Queſtº è il mio diletto Figliuolo,in cui ho preſo il

mio compiacimento: aſcoltatelo.

6 Edi diſcepoli, udito cio, caddero ſopra le lorfacce, e temet

tero grandemente.

7 Ma Jeſu, accoſtatoſi, gli toccò, e diſſe, Leuateui, e non te
arc,

8 Ed eſſi, alzati gli occhi, non videro alcuno, ſenon Jeſu tut
to ſolo.

9 Poi, mentre ſcendeuano dal monte, Jeſu diede loro queſto

comandamento: Non dite la viſione ad alcuno, fin che'l Figliuol

dell'huomo ſia riſuſcitato da morti.

Io Ed i ſuoi diſcepoli lo domandarono: dicendo,Comeadun

que dicono gli Scribi che conuien che prima venga Elia?

11 EJeſi, riſpondendo , diſſe loro, Elia veramente dee prima

venire, e riſtabilire ogni coſa.

12 Ma io vi dico, ch'Elia è già venuto,ed eſſi non l'hanno rico

noſciuto, anzi hanno fatto inuerſo lui cio c'hanno voluto: così

anahora il Figliuol dell'huomo ſofferirà da loro.

13 Allhora i diſcepoli inteſero ch'egli hauea loro detto cio di
Giouanni Battiſta.

14 E, quando furono venuti alla moltitudine, un huomo gli

s'accoſtò, inginocchiandofi dauanti a lui.

15 E dicendo, Signore, habbi pietà del mio figliuolo: percio

che egli è lunatico, e malamentetormentato: conciò ſia coſa che

ſpeſſo caggia nel fuoco, e ſpeſſo nell'acqua.

16 Ed io l'ho preſentato a tuoi diſcepoli, ma eſſi non l'hanno

potuto guarire. -

17 EJeſu, riſpondendo, diſſe,Ahi, generatione incredula, epe

ruerſa: infino a quando mai ſarò con voi? infino a quando mai vi

comporterò è" qua.

18 E Jeſu ſgridò il demonio, ed egli uſcì fuor di lui: e da quell'

hora il fanciullo fu guarito. -

19 Allhora i diſcepoli,accoſtatiſi a Jeſuin diſparte, diſſero,Per

che non habbiamo noi potuto cacciarlo? -

2o E Jeſu diſſe loro, Per la voſtra incredulità: percioche io vi

dicoin verità, che, ſe havete di fede quant è un granel di ſenape,

voi diretea queſto monte,Paſſa dii edeſſo vi paſſerà: e nien
tevi ſarà impoſſibile. - 2I Hor
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21 Hor queſta generation di demoni non eſce fuori, ſenon per o
ratione, e per digiuno.

22 Hor, mentre eſſi conuerſauano nella Galilea, Jeſu diſſe loro,

Egli auuerrà che'l Figliuol dell'huomo ſarà dato nelle mani degli
huomini.

23 Edeſſi l'uccideranno: ma nel terzo giorno egli riſuſciterà.

Ed eſſi ne furono grandemente contriſtati.

24 E, quando furono venuti in Capernaum, coloro che rico

glieuano le didramme vennero a Pietro, e diſſero, Il voſtro Mae

ſtro non paga egli le didramme? - -

25 Egli diſſe, Sì. E, quando egli fu entrato in caſa, Jeſulo pre

uenne: dicendo. Che ti pare, Simon è da cui prendono lirè della

terra i tributi, o'l cenſo è da figliuoli loro, o agli ſtranieri?

26 Pietro gli diſſe, Dagli ſtranieri. Jeſu gli diſſe, Dunque i fi

gliuoli ſon franchi. -

27 Ma, accioche noi non gli ſcandalezziamo , vattene al mare,

e gittal hamo: e togli il primo peſce che ſalirà fuori, ed aprigli la

gòla, e tu vi trouerai uno ſtatere: prendilo, e dallo loro, per te, e

per me.

C A P. xv I I I.

Chrislo riprende i ſuoi diſcepoli, che procacciauano maggioranza gli uni

ſopra gli" : e"ila"humiltà ne' i"ſia"

a, da Dio gradita, e mantenuta: 6 edall'incontro,quanto grane peccato

ſia lo ſcandalezzare, o ſprezzare i piccoli, i quali ſon daſidella

ſalute eterna, e della protettion de ſuoi Angeli: 15 poi inſegna come ſi dee

procedere nella correttion de falli ed offeſe primate, 21 leguali, ſenza limi

tatione, conniene perdonare: 23 come egli dichiara per una parabola

I Nquell' hora i diſcepoli vennero a Jeſu: dicendo, Deh, chi è

il maggiore nel Regno de cieli.

ai E Jeſu, chiamato a ſe un picciol fanciullo,lo poſe nel mezzo
1 loro. -

3 E diſſe, Io vi dico in verità, che ſe non ſiete mutati, e non

diuenire come i piccoli fanciulli, voi non entrerete punto nel Re

gno de cieli.

4 ogni huomo adunque che ſi ſarà abbaſſato, come queſto pic

col fanciullo, è il maggiore nel Regno de cieli.

5 E chiunque riceue un tal piccol fanciullo, nel Nome mio, ri
ceueme.

6 Ma chi haurà ſcandalezzato un di queſti piccioli che credo

no in me, meglio per lui ſarebbe che gli foſſe appiccata una maci

ma da aſino al collo, e che foſſe ſommerſo nel fondo del mare.

7, Guai al mondo per gli ſcandali: percioche, bene è neceſſa

rio che ſcandali auuengano: ma nondimeno, guai a quell'huomo

percui lo ſcandalo auuiene. -

Hor, ſe la tua mano, oltuo piè, ti fa intoppare, mozzagli,

e gittagli via da te: meglio è per te d'entrar nella vita zoppº, º

C 3 monCO,
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monco, che, hauendo due mani, e due piedi, eſſer gittato nel fuo
go eterno.

9 Parimente, ſe l'occhio tuo tifa intoppare, caualo, e gittalo

via da te: meglio è per te d'entrar nella vita, hauendo un occhio

ſolo, che, hauendone due, eſſer gittato nella geenna del fuoco.

1o Guardate che non iſprezziate alcuno di queſti piccioli: per

cioche io vi dico, che gli Angeli loro veggono"continuo ne' cie

li la faccia del Padre mio, che è ne' cieli.

11 Conciò ſia coſa che'l Figliuol dell'huomo ſia venuto per ſa

luarcio ch'era perito.

12 Che vi pare egliº Se un huomo ha cento pecore, ed una d'eſ.

ſe ſi ſmarriſce non laſcerà egli le nouantanoue, e non andrà egli ſu

per li monti cercando la ſmarrita?

13 E, ſe pure auuiene ch'egli la troui,io vi dico in verità, ch'e-

gli più ſi rallegra di quella, che delle nouantanoue che non s'erano
ſmarrite.

14 Cosi,la volontà del Padrevoſtro ch'è ne'cieli è, che non pur

un di queſti piccoli periſca. -

15 Hor, ſel tuo fratello ha peccato contrate, va, e riprendilo

fra te e lui ſolo: ſe egli t'aſcolta, tu hai guadagnato il tuo fratello.

16 Ma, ſe non t'aſcolta, prendi teco anchora uno, o due: ac

cioche ogni parola ſia confermata per la bocca di due o di tre te

ſtimoni.

17 E, s'egli diſdegna d'aſcoltargli, dillo alla Chieſa: e, ſe diſ

degna etiandio d'aſcoltar la Chieſa, ſiati come il pagano, o'l pu

blicano.

18 Io vi dico in verità, che tutte le coſe che voi haurete legate

ſopra la terra ſarannolegate nel cielo, e tutte le coſe chaurete ſciol

te ſopra la terra ſaranno ſciolte nel cielo. -

19 Oltr'acio, io vi dico che, ſe due divoi conſentono ſopra la

terra, intorno a qualunque coſa chiederanno, quella ſarà lor fatta

dal Padre mio, che è ne' cieli.

2c Percioche, douunque due o tre ſon raunati nel Nomemio,

quiui ſono io nel mezzo" loro.

2I Allhora Pietro, accoſtatogliſi, diſſe, Signore, quante volte,

" il mio fratello contr'a me, gli perdonerò io? fino a ſet

te volte è

22 Jeſu gli diſſe, Io non ti dico fino a ſette volte, ma fino a ſet
tanta volte ſette,

23 Percio, il Regno de'cieli è aſſomigliato ad un rè, ilqual vol

le far ragione co' ſuoi ſeruidori.

24 Ed, hauendo cominciato a far ragione, gli fupreſentato u

no, ch'era debitore di diecimila talenti.

25 E, non hauendo egli da pagare il ſuo ſignore comandò ch'e-

gli, e la ſua moglie, ed i ſuoi figliuoli, e tutto quanto hauea, foſſe

venduto, e che l'aebito foſſe pagato.

26 La onde il ſeruidore, gittatoſi in terra, ſi proſteſe dauanti a

lº dicendo, Signore, habbi patienza inuerſo me, ed io ti paghe
rotutto, 27 E'!
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27 Elſignor di quel ſeruidore, moſſo da compaſſione, lo laſciò
andare, e gli rimiſe il debito.

28 Ma quel ſeruidore, uſcito fuori, trouò uno de ſuoi conſer

ui, ilqual i douea cento denari: ed egli lo preſe, e lo ſtrangola

ua: dicendo, Pagami cio che tu mi dei

29 Là onde il ſuo conſeruo, gittatoglifi a piedi, lo pregaua: di

cendo, Habbi patienza inuerſo me, ed io ti pagherò tutto.

3o Ma egli non volle: anzi andò, e lo caccio in prigione, fin

s'haueſſe pagato il debito.

31 Hori ſuoi conſerui, veduto'l fatto, ne furonograndemen

Ècontriſtati, e vennero allor ſignore, e gli dichiararono tutto 1
tto,

32 Allhora il ſuo ſignore lo chiamò a ſe, e gli diſſe, Maluagio

iere , io ti rimiſi tutto quel debito, percioche tu me nepre
aiti,
g 33. Non ti ſi conueniua egli altresì hauer pietà del tuo conſer

uo, ſicome io anchora hauea hauuto pietà dite ?

34 E'l ſuo ſignore, adiratoſi lo diede in mande ſergenti, da

martoriarlo, infino a tanto ch'egli haueſſe pagato tutto cio che gli
era douuto.

35 Così anchoravi farà il voſtro Padre celeſte, ſe voi non ri

mettete di cuore ognuno al ſuo fratello i ſuoi falli,
,

C A P. x Ix.

foſi, venuto in 7udea, ſana molti: 3 è tentato da Fariſei intorno al

di ortio, ma egli gli confonde: Io ammaeſtra i ſuoi diſcepoli, intorno all'

uſo, ed all' i dal matrimonio: 13 benedice i piccioli fanciulli che

gli ſon preſentati: e riprende ed ammoniſce i ſuoi diſcepoli intorno a cio:

16 ſcuopre e ribatte l'orgoglio, e l'hipocriſia d'uno che ſi vantana d'adem

pierla Lºgge: 23 moſtra quanta difficoltà rechino le richezze ad ottenerla

vita eterna: 27 promette largo guiderdone a ſuoi diſcepoli, ed a tutti co

loro che, poſpoſto ogni coſa, l'hau annoſeguitato: 3o ſotto condition però

della perſeueranza.

, quando Jeſu hebbe finiti queſti ragionamenti, ſi dipartì di

Galilea, e venne ne' confini" udea, lungo'l Jordano.

2 E molte turbe lo ſeguitarono: ed egli gli ſanò quiui.

i Ed i Fariſei s'accoſtarono a lui, tentandolo, e icendogli, E

egli lecito all'huomo di mandar via la ſua moglie per qualunque

cagione?

4 Ed egli, riſpondendo, diſſe loro, Non hauete voi letto, che

colui, che da principio fece ogni coſa, fece gli huomini maſchio, e
femmina ? -

5 E diſſe, Percio, l'huomo laſcerà il padre, e la madre, e ſi con

giugnerà con la ſua moglie, ed i due diuerranno una ſteſſa carne.

"Tal che non ſono più due,anzi una ſteſſa carne: cio dunque,

che Iddio ha congiunto, l'huomo noi ſepari.
C 4 7 Eſſi
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7 Efigli diſſero,Perche dunque comandò Moiſe che ſi deſſe la

ſcritta deli" e che così ſi mandaſſe via la moglie?

8 Egli diſſe loro, Ben vi permiſe Moiſe, per la durezza de vo

ſtri cuori, di mandarviele voſtre mogli, ma da principio non e

ra COS1.

9 Horio vi dico, che chiunque manda via la ſua moglie, ſaluo

che per cagion di fornicatione, e ne ſpoſa una altra, commettea

dulterio: ed altresì chi ſpoſa colei che è mandata via commette

adulterio.

Io I ſuoi diſcepoli gli diſſero, se così ſtà l'affare dell'huomo

con la moglie, non è iſpediente maritarſi. -

II Ma# diſſe loro. Non tutti ſon capaci di queſta coſa che voi

dite: maſol coloro a cui è dato. - -

12 Percioche vi ſon degli eunuchi, iguali ſon nati così dal ven

tre della madre: e vi ſon degli eunuchi, i quali ſono ſtati fatti eu

nuchi daglihuomini: e vi ſon degli eunuchi, iguali ſi ſon fatti eu

i" ſteſſi per lo Regno de cieli. Chi puo eſſer capace di que

e coſe, 11aio.

13 Allhora gli furono preſentati del piccioli fanciulli, accioche

imponeſſelor le mani, ed oraſſe: mai diſcepoli ſgridauano colo

ro che gli preſentanano.

14. Ma Jeſn diſſe, Laſciate que piccoli fanciulli, e non gli diuie

tate divenire a me: percioche di tali è il Regno de'cieli.

15 Ed, impoſtelor le mani, ſi partì di là.

16 Ed ecco, un certo accoſtatoſi, gli diſſe, Maeſtro buono, che

bene farò, per hauer la vita eterna?

17 Ed egli gli diſſe, Perche mi chiami buono è niuno è buono,

ſenonun ſolo, cioè, Iddio. Hor, ſe tu vuoi entrar nella vita, oſſe

rua i comandamenti.
-

18 Colui gli diſſe, Quali? E Jeſu diſſe; Queſti, Non uccidere,
Non commettere adulterio, Non furare, Non dir falſa teſtimo

nianza:

19 Honora tuo padre, e tua madre: ed, Ama il tuo proſſimo

come te ſteſſo.

2c Quel giouane gli diſſe,Tutte queſte coſe ho oſſeruate fin dal

la mia giouanezza: che mi manca egli anchora?

21 Jeſu gli diſſe,Se tu vuoi eſſer perfetto,va,vendicio che tu hai,
e donalo a poueri, e tu haurai un teſoro nel cielo: poi vieni, eſe

guitami.
22 Ma il giouane, udita quella parola, ſe n'andò contriſtato:

percioche egli hauea molte ricchezze.

23 EJeſù diſſe a ſuoi diſcepoli, Jo vi dico in verità, ch'un ricco

malageuolmente entrerà nel Regno de'cieli.

24 E da capo vi dico, Egli è più ageuole ch'un camello paſſi per

la cruna d'unago, chenon ch'un ricco entri nel Regno di Dio.

25 Edi ſuoi diſcepoli, udito cio,i" dicendo,

Chi adunque puo eſſer ſaluato è

26 E Jeſu, riguardatigli, diſſe loro, Queſto è impoſſibileap
pogli
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gli huomini: ma appo Iddio ogni coſa è poſſibile

27 Allhora Pietro, riſpondendo, gli diſſe. Ecco, noi habbiamo

i"ogni coſa, e t'habbiamo ſeguitato: che ne hauremo
unque?

" E Jeſu diſſe loro, Io vi dico in verità, che, nella nuoua cre

atione,quando l Fgliuol dell'huomo ſederà ſopra i trono della ſua

gloria, voi anchora che m'hauete ſeguitato ſederete ſopra dodici

troni, giudicando le dodici tribu d'Iſrael.

29 È chiunque haurà abbandonato caſa, o fratelli, o ſorelle, o

" , o madre, o moglie, o figliuoli, o poſſeſſioni, per lo mio

ome; ne riceuerà cento cotanti, ed herederà la vita eterna.

3o Ma molti primi ſaranno ultimi, e molti ultimi ſaranno primi.

C A P. xx.

Christo, per la parabola de laueratori, ugualmente premiati di fatica di

ſuguale, dimoſtra che Iddio, nella diſtribution della ſua gratuitamercede,
uſa ilſ.eſourano beneplacito, ed ha riguardo alla fine, ed alla perſeveran

za, e non a principi: 17 poi, andando in feruſalem, predice le ſteſoffe

renze a ſuoi diſcepoli: 2 ribatte l'ignorante ed ambitioſa richieſta della

madre de figliuoli di zebedeo, chiedendogradi d'honori mondani per li ſuoi

figliuoli, 25 ilche egli moſtra eſſer contrario alla natura del miniſterio Eu

angelico: 29 poi rende la viſta a due ciechi.

Ercioche il" de'cieli è fimile ad un padron di caſa, il

quale in ſul far del dì uſcì fuori, per condurre a prezzo de la

uoratori, per mandargli nella ſua vigna. -

2 E, conuenutoſico lauoratori in un denaro al dì, gli mandò

nella ſua vigna.

Poi, uſcito intorno alle tre hore, nevide altri che ſtauano in

ſi piazza, ſcioperati.

4 Ed egli diſſe loro, Andate voi anchora nella vigna, ed io vi

darò cio che ſarà ragioneuole.

4 Ed eſſi andarono. Poi, uſcito anchora intorno alle ſei, ed

alle noue hore, fece il ſimigliante.

6 Hor, uſcito anchora intorno alle undici hore, ne trouò degli

altri che ſe ne ſtauano ſcioperati: ed egli diſſe loro, Perchevene

ſtate qui tutto 1 dì ſcioperati?

ſfi gli diſſero, Perciocheniuno ciha condottia prezzo. E

gli diſſe loro, Andatevoi anchora nella vigna, ericeuerete cio che

ſarà ragioneuole.

8 Poi, fattoſi ſera, il padron della vigna diſſe al ſuo fattore,

Chiama i lauoratori, e paga loro il premio, cominciando dagliul

timi fino a primi.

9 Allhora que dell'undici hore vennero, e riceuettero un de

naro per uno. - - - -

ro. Poivennero i primi, iguali penſauano di riceuer più : mari

ceuettero anch'eſſi un denaro per uno.

i E, ricevuto, mormoravano contral padron di caſa.
12 Dicem
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12 Dicendo,queſti ultimi hanno lauorato ſolo una hora,e tu gli

hai fatti pari a noi, c'habbiam portata la grauezza del dì,e l'arſura.

13 Ma egli, riſpondendo, diſſe all'undi loro, Amico, io non ti
foii torto: non ti conueniſti tu meco in un denaro ?

14 Prendi cio che t'appartiene, e vattene: ma io voglio dare a

gi ultimo quanto a te.

15 Non m'è egli lecito di far cio ch'io voglio del mio è l'occhio

tuo è egli maligno percioche io ſon buono? -

16 Così, gli ultimi ſaranno primi, ed i primi ultimi: percioche

molti ſon chiamati, ma pochi eletti.

17 Poi Jeſu, ſalendoliJeruſalem, tratti da parte i ſuoi dodici

diſcepoli nel camino, diſſe loro,

18 Ecco, noi ſagliamo in Jeruſalem, el Figliuol dell'huomo

ſarà dato in man de principali ſacerdoti, e degli Scribi: ed eſſi lo

condanneranno a morte.

19 E lo metteranno nelle mani de Gentili, da ſchernirlo, e fa

gellarlo, e crocifiggerlo: ma egli riſuſciterà nel terzo giorno.

2o Allhora la madre del figliuoli di Zebedeo s'accoſtò a lui, co'

ſuoi figliuoli, adorandolo, e chiedendogli qualche coſa. -

21 Édegli le diſſe, Che vuoi? Ella gli diſſe, Ordina che queſti

miei due figliuoli ſeggano,l'uno alla tua deſtra, l'altro alla ſiniſtra,

nel tuo Regno. -

22 E Jeſù, riſpondendo, diſſe, voi non ſapete cio che vi"i
iate: potete voi bere il calice che io berrò, ed eſſer battezzati del
fi"io ſarò battezzato? Eſſi gli diſſero,Sì poſſiamo.

23 Ed egli diſſe loro,Voi certo berrete il mio calice,e ſarete bat

tezzati del batteſimo delquale io ſarò battezzato: ma, quant'è al

ſedere alla mia deſtra, od alla ſiniſtra, non iſtà a me il darlo: ma

ſarà dato a coloro a cui è preparato dal Padre mio.

24 E gli altri dieci, hauendo cioudito, furono indegnati di quel
duefratelli,

25 EJeſu, chiamatigli a ſe, diſſe, Voi ſapete che i principi del

"ti le ſignoreggiano, e che i grandi uſano podeſtà ſopra
clie

26 Ma non ſarà così fra voi: anzi chiunque fra voi vorrà diue

nirgrande ſia voſtro miniſtro.

27 E chiunque fra voi vorrà eſſer primo ſia voſtro ſeruidore.

28 Sicome il Figliuol dell'huomo non è venuto per eſſer ſerui
to," per ſeruire, e per dar l'anima ſua per prezzo di riſcatto per

imOltl.

29 Horuſcendo eſſi di Jerico, gran moltitudine lo ſeguitò.

G Ed ecco, due ciechi, che ſedeuano preſſo della via, hauendo

udito che Jeſu paſſaua, gridarono: dicendo, Habbi pietà di noi,

Signore, Figliuolo di Dauid.

.31. Ma la moltitudine gli ſgridaua, accioche taceſſero: ma eſſi

vie più gridauano : dicendo, Habbi pietà di noi, signore, Figli
aolo di Dauid.

.32 EJeſi, fermatofi,gli chiamò e diſſe, che volete ch'io vi fac
cia? 33 Eſſi



S. Matteo. 43

33 Eſſi" diſſero, Signore, che gli occhi noſtri ſieno aperti,

- 4 E Jeſu, moſso a pietà,"occhi loro: ed incontanen

te gli occhi loro ricouerarono la viſta, ed eſſi lo ſeguitarono.

C A P. xx I.

Il Signore entra in feruſalem, con ſolenni acclamationi, e feſta, di tut

tol popolo: 12 caccia del Tempio i mercatanti, 14 fa molti miracoli,

15 confonde la malignità de ſacerdoti, e degli scribi, 18 maladice un

fico, ed ammaeſtra i ſuoi diſcepoli intorno alla virtù della fede: 23 comu

ince la volontaria ignoranza"ſacerdoti, ed Antiani: 28 e la loro hipo

criſia, e ribellione, peruna parabola: 32 e, per quella della vigna, e de i

gnaiuoli, rimprovera loro laloro ingratitudine, l'uſurpation della ragion di

Dio, la perſecution de profeti, e"ſteſſo: minacciandogli di diſtrattio

me, e di reprobatione: 41 e dichiarando loro, che, nonoſtante la lor reſiſten

za, il ſuo Regno ſarebbe ſtabilito, alla confuſion de ſuoi mimici.

quando furono vicin di Jeruſalem, efurono venuti in Bet-fa

ge, preſso al monte degli Vliui, Jeſu mandò due diſcepoli,

2 Dicendo loro, Andate nel caſtello ch'è dirimpetto a voi: e

ſubito trouereteuna aſina legata, ed un puledro con eſsa: ſcioglie

tegli, e menateglimi.

E, ſe alcuno vi dice nulla, dite che l Signore ne ha biſogno:

e ſubito gli manderà.

Hor tutto cio fu fatto, accioche s'adempieſse cio che furdet

to dal Profeta : dicendo,

5 Dite alla figliuola di Sion, Ecco, il tuo Rè viene a te, man

ſueto, e montato ſopra un aſino, ed un puledro, figlio d'una aſina

che porta il giogo. -

i Ed i diſcepoli andarono, e fecero come Jeſu harea loro im

poſto.

E menarono l'aſina, el puledro: e miſero ſopra quelli le lor

veſte: e 7eſu montò ſopra l puledro. - -

8. Ed una grandiſſima moltitudine diſteſe le ſue veſte nella via:

ed altri tagliauano de rami dagli alberi, e gli diſtedeuano nella via.

9 E le turbe ch'andauano dauanti, e che veniuano dietro, gri

dauano, dicendo, Hoſanna al Figliuolo di Dauid: Benedetto cº.
lui che viene nel Nome del Signore: Hoſanna, ne' luoghi altiſſi

lml. -

12 Ed, eſsendo egli entrato in Jeruſalem, tutta la città fu com

moſsa: dicendo, Chi è coſtui? -

11 E le turbe diceuano, coſtui è Jeſu il Profeta, che è daNa

zaret di Galilea. - - -

12 E Jeſu entrò nel Tempio di Dio, e cacciò fuori tutti coloro

che vendeuano e comperauano nel Tempio: e riuersò le tauole de

cambiatori, e le ſedie di coloro che vendeuang colombi.

13 E diſse loro, Egli è ſcritto, La mia caſa ſarà chiamata Caſa

d'oratione: ma voin hauete fatta una ſpilonca di ladroni.

It Allhoravennero a luide ciechi, e de zoppi, nel Tempiº ed
egli gli ſanò, 15 Mai

-
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15 Ma i principali ſacerdoti, egli scribi, vedute le marauiglie

ch'egli hauea fatte, ed i fanciulli " gridauano nel Tempio, Ho

ſanna al Figliuolo di Dauid; furono indegnati.
16 E gli diſſero, Odi tu cio che coſtoro dicono ? E eſu diſse

loro, Sì. Non hauetevoi mai letto, Dalla bocca del fanciulli, e di

que che" ano, tu hai ſtabilita la tua laude? -

17 E, laſciatigli, uſcì della città verſo Betania; e quiuialbergò.
18 E la mattina, ritornando nella città, hebbe fame.

19 E," un fico in ſu la ſtrada, andò adeſso: ma non vi

trouò nulla, ſenon delle foglie. Ed egli gli diſse, Giammai più in

eterno non naſca frutto alcuno da te. E ſubito il fico ſi ſeccò.

2o Ed i diſcepoli, veduto cio, ſi marauigliarouo: dicendo, Co

me s'è di ſubito ſeccato il fico ?

21 E Jeſu, riſpondendo, diſse loro, Io vi dico in verità, che, ſe

hauete fede, e non dubitate, non ſol farete la coſa del fico; ma an

chora, ſe dite a queſto monte, Togliti di là, e gittati nel mare, ſa
rà fatto.

22 E tutte le coſe, lequali con oratione richiederete, credendo,

voi lericeuerete.

23 Poi, quando eglifuvenuto nel Tempio, i principali ſacerdo

ti, egli Antiani del popolo, s'accoſtarono a lui, mentre egli in

ſegnaua: dicendo, Di quale autorità fai tu queſte coſe? e chi t'ha
data coteſta autorità ? v

24 E Jeſu, riſpondendo, diſse loro, Anchora io vi domanderò
una coſa, laqual ſe voi mi dite, io altresì vi dirò di qualeautorità

iofo queſte coſe. . -

25 il Batteſimo di Giouanni onde era egliº dal cielo, o dagli

huomini ? Ed eſſi ragionauano tra loro: dicendo,Se diciamo ch'era

dal cielo, egli ci dirà. Perche dunquenon gli credeſte?
26 Se altresì diciamo ch'era" huomini,noi temiamo la mol

titudine: percioche tutti tengono Giouanni per profeta. -

27 E riſpoſero a Jeſu, e diſsero. Noi non ſappiamo. Egli altresì

i"loro, Edio anchora non vi dirò di quale autorità iofo queſte

CO1c, -

28 Hor, che vi pare egli è Vn huomo hauea due figliuoli: e, ve

nuto al primo, diſse, Figliuolo, va, lauora hoggi nella mia vigna.

29 Ma egli riſpondendo, diſse, Non voglio : pur nondimeno,

poi appreſso, rauuedutoſi d'andò. -

3o. Poi, venuto alſecondo, gli diſse il ſimigliante. Ed egli, riſ

pondeudo, diſse, Sì farò, ſignore: e pur non v'andò.

31 Qual de due fece il voler del padre? Eſſi gli diſsero, Il pri

mo. Jeſu diſse loro, Io vi dico in verità, che i publicani, e le me

retrici vanno innanzi a voi nel Regno de cieli. -

32 Percioche Giouanni è venuto a voi per la via della giuſtitia,

e voi non gli hauete creduto: ma i publicani, e le meretrici gli han

no creduto: e pur voi, veduto cio, non vi ſiete poi appreſso rauue

duti, per credergli.

33 V diteuna altra parabola, v'era un padre di famiglia, ilqual

pianto
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piantò una vigna, e le fece una" attorno, e cauò in eſsa un luo

goa calcarla vendemmia, ev’edificò una torre: poi allogò quella

a certi lauoratori, e ſe n'andò in viaggio.

34 Hor, quando venne il tempo de' frutti, egli mandò i ſuoi

ſeruidori a lauoratori, per riceuere i frutti di quella.

5 Mai lauoratori, preſi que ſeruidori, ne batterono l'uno, e

neucciſero l'altro, e ne ſapidarono l'altro.

36 Da capo egli mandò degli altri ſeruidori, in maggior nume

roche i primi: e quelli fecero loro il ſimigliante.

37 ultimamente, egli mandò loro il ſuo figliuolo: dicendo,

Hauranno riuerenza al mio figliuolo.

8 Ma i lauoratori, veduto i figliuolo, diſſero fra loro, Coſtui

è l'herede: venite, uccidianlo, ed occupiamo la ſua heredità.

39 E, preſolo, lo cacciarono fuor della vigna, e l'ucciſero.

46 Quando adunque il padron della vigna ſarà venuto,che farà

egli a que lauoratori ?

41 Eſſi gli diſſero, Egli gli farà perir malamente, quegli ſcelle

rati ed allogherà la vignaad altri lauoratori, iguali gli renderan
noi frutti a ſuoi tempi. -

42 Jeſu diſſe loro, Non hauete voi mai letto nelle Scritture, La

pietra che gli edificatori hanno riprouata è diuenuta il capo del

cantone: cio è ſtato fatto dal Signore, ed è coſa marauiglioſa ne

gli occhi noſtri è - - - - - - -

43 Percio, io vi dico, che l Regno di Dio vi ſarà tolto, e ſarà

dato ad una gente che farà i frutti d'eſſo.

44 E chi caderà ſopra queſta pietra ſarà tritato, ed ella fiacche

rà colui ſopra cui ella caderà.

45. Ed i principali ſaeerdoti, ed i Fariſei, udite le ſue parabole,

s'auuidero ch'egli diceua di loro.

46 E cercauano di pigliarlo: ma temettero le turbe: percioche

quelle lo teneuano per profeta.

CA P. xx II.

chrifie, per la parabola delle nozze dimoſtra come i judei ingrati ſareb

bero da Tio riprouati, ed i Gentili chiamati in luogo loro, mediante il dono

della rigeneratione: 15 riſponde a Fariſei, che lo tentauano intorno,a tri

buti: 3 comuince i Saddicei, che negauano la riſurrettione: 34 moſtra

a Fariſei come tutta la Legge è compreſa in queſti due comandamenti dell'

amor di Dio, e del proſſimo, ugualmente neceſſari ad eſſeruare : 41 epro

nachel Meſſia non domea eſſer ſol figliuolo di Dauid, ma anche vero
Dio.

E" meſſoſi a parlare, da capo ragionò loro in parabole: di

cendo,

2 Il Regno de cieli è ſimile ad un rè, ilqual fece le nozze al

ſuo figliuolo.

3 Emandò i ſuoi ſetuidori a chiamar gl'inuitati alle nozze:

ma eſſi non vollero venire. - • - . – Lº

4 Dinuouo mandò altri ſeruidori: dicendo, Diteagri"
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Ecco, io ho apparecchiato il mio deſinare: i miei giouenchi, ed i

miei animali ingraſsati ſono ammazzati, ed ogni coſa è apparec

chiata: venite alle nozze. -

Ma eſſi, non curandoſene,ſe n'andarono, chi alla ſua poſseſ

ſione, chi alla ſua mercatantia.

6 E gli altri, preſi i ſuoi ſeruidori, gli oltraggiarono, educci

ſero. - . -

E quel rè, udito cio, s'adirò: e mandò i ſuoi eſerciti, e di

ſtruſse que micidiali ed arſe la lor città.

8 Allhora egli diſse a ſuoi ſeruidori, Benſon le nozze appa

recchiate, ma i conuitati non n'erano degni.

9 Andate adunquein ſui capi delle ſtrade,e chiamate alle noz

ze chiunque trouerete

Io E que ſeruidori, uſciti in ſu le ſtrade, raunarono tutti colo

ro che trouarono, cattiui, ebuoni: e'lluogo delle nozze furipieno

di perſone ch'erano a tauola.

i1 Hor il rè, entrato per veder que ch'erano a tauola, vide qui

ui un huomo che non era veſtito diveſtimento da nozze.

12 E gli diſse, Amico, come ſei entrato qua, ſenza hauer veſti

mento da nozze? E colui hebbe la bocca chiuſa,

13 Allhora il rè diſsea ſeruidori, Legategli lemani, e piedi, e

toglietelo, e gittatelo nelle tenebre difuori. Jui ſarà il pianto,e lo

ſtridor de'denti. - -

14 Percioche molti ſon chiamati, ma pochi eletti.

15 Allhorai Fariſei andarono, e tenner conſiglio comel'irreti

rebbero in parole.
16 E gli mandarono i lor diſcepoli, con gli Herodiani, a dirgli,

Maeſtro, noi ſappiamo che tu ſei verace, e che inſegni la via di Dio

in verità, e chenon ti curi d'alcuno: percioche tu non riguardi al

la qualità delle perſone degli huomini.

i7 Diccii", che ti pare egli?E egli lecito di dare il cen

ſo a Ceſare, o no? -

18 E Jeſu, riconoſciuta la lormalitia, diſse, Perche mi tentate,

o hipocriti?

19 Moſtratemila moneta del cenſo. Ed eſſi gli porſero un de

marO.

2o fa egli diſse loro, Di cui è queſta figura, e queſta ſopraſ

critta 9

21 Eſſi gli diſsero, Di Ceſare. Allhora egli diſse loro, Rende

te dunque a Ceſare le coſe ch'appartengono a Ceſare, ed a Dio le

coſe ch'appartengono a Dio.

22 Edeſſi, udito cio, ſi marauigliarono: e, laſciatolo, ſe n'an

darono.

23 In quell'iſteſso giorno vennero a lui i Sadducei, iquali di

cono che non v'è riſurrettione: e lo domandarono:

24 Dicendo, Maeſtro, Moiſe ha detto, Se alcuno muore ſell

zafigliuoli,ſpoſi il ſuo fratello per ragion d'affinità la moglied'eſ

o, e ſuſciti progenie al ſuo fratello.

25 Hoy
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25 Horappo noi v'erano ſette fratelli: el primo, hauendo ſpo

ſata moglie, morì: e, non hauendo progenie, laſciò la ſua moglie

al ſuo fratello.

ſi Simigliantemente anchora il ſecondo, e'l terzo, fino a tutti

clette.

27 Hor, dopo tutti, morì anche la donna.

28 Nella riſurrettione adunque, di cui d'infra i ſette ſarà ella

moglie è conciò ſia coſa che tutti l'habbiano hauuta.

25 Ma Jeſu, riſpondendo, diſſe loro, Voi errate, nonintenden

do le Scritture, ne la potenza di Dio.

3o Percioche nella riſurretrione non ſi prendono, ne ſi danno

mogli: anzi gli huomini ſon nel cielo comeAngeli di Dio.

31. E, quant'è alla riſurrettion de morti, non hauete voi letto

cio che vi fu detto da Dio: quando diſſe,

2 Io ſon l'Iddio d'Abraham, e l'Iddio d'Iſaac, el'Iddio di Ja

cob ? Iddio non è l'Iddio de morti, ma de viuenti. -.

33 E le turbe, udite queſte coſe, ſtupiuano della ſua dot
tr1na.

34 Edi Fariſei, udito ch'egli hauea chiuſa la bocca a Sadducei,
ſiraunarono inſieme. v

35 Edun dottor della Legge lo domandò, tentandolo: e di

cendo

36 iMaeſtro, qualeè il mag ior comandamento della Legge?

37 EJeſu gli diſſe, Ama il Signore Iddio tuo con tutto I tuo

cuore, e con tuttal'anima tua, e con tutta la mentetua.

38 Queſt è il primo, e gran comandamento.

9 E'l ſecondo, ſimile adeſſo, è, Ama iltuo proſſimo come te

fteſſo.

i Da queſti due comandamenti dipendono tutta la Legge, ed i

Profeti.

41 Ed eſſendo i Fariſeiraunati, Jeſu glidomandò:

42 Dicendo, Che vi pareide Chriſto? di chi è egli figliuo

lo ? Eſſi gli dicono, Di Dauid. -

43 Egli diſſe loro. Comeadunque Dauid lo chiama egli in iſpi

rito Signore ? dicendo,

44 Il Signore ha detto al mio Signore, Siedi alla mia deſtra,

finch'io habbia poſti i tuoi nimici periſcannello de tuoi piedi ?

45 Se dunque Dauid lo chiama Signore, come è egli ſuo fi

gliuolo ?

46 E niuno poteua riſpondergli nulla: niuno etiandio ardi più,

da quel dì innanzi, fargli alcuna domanda.

CA P. xx I 1 r.

5eſi, commenda l'ubbidienza alla dottrina della Legge di Moiſe, inſº:

gnata fia Indti dagli scribi, e Fariſei, ma condanna la lorºita,4inº
capº»
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capi, in hipocriſia, ambitione, incredulità, auaritia, falſe dottrine,ema

pietà, e crudel perſecutione del ſermidori di Dio: 33 anni ntiando percio a

loro,ed a tutto lpopole, eſtrema deſolationo, fino alla ſua ultima conuerſione.

i" parlò alle turbe, ed a ſuoi diſcepoli:

A 2 Dicendo, Gli Scribi, ed i Fariſei, ſeggono ſopra la ſe

dia di Moiſe.

3. Oſseruate adunque,e fate tutte le coſe che vi diranno che oſe

ſeruiate: ma non fate ſecondo l'opere loro: conciò ſia coſa che

dicano, ma non facciano.

Percioche legano peſi graui, ed importabili, e gli mettono

ſopra le" degli huomini: ma eſſi non gli vogliono pur muo

uere col dito.

5 E fanno tutte le loro opere per eſser riguardati dagli huomi

i ed allargano le lor filatterie, ed allungano le fimbrie delle lor

veite -

6 Edamano i primi luoghi a tauola ne' conuiti,ed i primi ſeg

gi nelle raunanze:

E le ſalutationi nelle piazze: e d'eſser chiamati dagli huo

mini, Rabbi, Rabbi, - -

8 Ma voi, non ſiate chiamati, Maeſtro: percioche un ſolo è il

voſtro Dottore, cioè, Chriſto: e voi tutti ſiete fratelli.

E non chiamate alcuno ſopra la terra, voſtro Padre: percio

che un ſolo è voſtro Padre, cioè, quel ch'è ne cieli.

Io E non ſiate chiamati Dottori: percioche un ſolo è il voſtro

Dottore, cioè, Chriſto.

11 E'l maggior di voi ſia voſtro miniſtro.

12 Hor chiunque ſi ſarà innalzato ſarà abbaſsato, e chiunque ſi

ſarà abbaſsato ſarà innalzato.

13 Hor, guai a voi, Scribi,e Fariſei, hipocriti: percioche voi

ſerrate il Regno de cieli dauanti agli huomini:conciò ſia coſa che

voi non entriate, ne laſciate entrar coloro ch'erano per entrare.

14 Guai a voi,Scribi,e Fariſei,hipocriti: percioche voi divora

tele caſe delle vedoue: e cio, ſotto ſpetie di far lunghe orationi:

percio, voi riceuerete maggior condannatione. -

15 Guai a voi, Scribi, è Fariſei, hipocriti: percioche voi circui

te il mare, e la terra, per fare un proſelito: e, quando egli è fatto,

voi lo fate figliuol della geenna il doppio più di voi.

16 Guai a voi, guide cieche; che dite, Se alcuno ha giurato per

lo Tempio, non è nulla: ma, ſe ha giurato per l'oro del Tempio,

è obbligato.
17 Stolti, e ciechi: percioche, quale è maggiore, l'oro, o'1

Tempio che ſantifica l'oro ?
18 Parimente, ſe alcuno ha giurato per l'Altare, non è nulla:

ma, ſe ha giurato per l'offerta che è ſopra eſso, è obbligato.

Io Stolti, e ciechi : percioche, quale è maggiore, l'offerta, o

l'Altare che ſantifica l'offerta?

2o Colui adunque che giura per l'Altare giura per eſso, e per
tutte
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tutte lecoſe cheſon ſopraeſſo.

21 E chi giura per loTempio giura per eſſo, e per colui che
l'habita. h lo ciel

22 E chi giura per lo cielo giura per lo trono di Dio, e per coluiche ſiede"" giura p , e p

23 Guai a voi, Scribi, e Fariſei, hipocriti: perciochevoi deci

mare la menta, el'aneto, ei comino; e laſciate le coſe piùgraui

della Legge; il giudicio, e la miſericordia, e la fede: e ſi conteni

ua far queſte coſe, e non laſciar quell'altre.

24 Guide cieche, che colate la zanzara, ed ingiottite il camello.

25. Guaia voi, Scribi, e Fariſei, hipocriti: percioche voi netta

te il difuori della coppa, e del piatto i ma dentro quelli ſon pieni

di rapina, e d'intemperanza.

26 Fariſeo cieco, netta prima il didentro della coppa,e del piat

to: accioche il difuori anchora ſia netto.

27. Guai a voi, Scribi, e Fariſei, hipocriti: petcioche voi ſiete

ſimili a ſepolcri ſcialbati, i quali difuori appaiono belli, ma den

tro ſon pieni d'oſſami, e d'ogni bruttura.

28 Così anchora voi apparite giuſti difuori agli huomini: ma

dentro, ſiete pieni d'hipocriſia, ed iniquità.

29 Guai a voi, Scribi,e Fariſei, hipocriti: percioche voi edifica

te i ſepolcri de Profeti, ed adornate i monumenti de giuſti.

3c E dite, Se noi foſſimo ſtati a dì de padri noſtri, non ſarem

mo già ſtati lor compagni nell'ucciſion de Profeti.

3i Tal che voi teſtimoniate contr'a voi ſteſſi, che ſiete figliuoli

di coloro ch'ucciſero i Profeti.

32 Voi anchora, empiete pur la miſura de voſtri padri.

33 Serpenti,progenie di vipere,come fuggirete dal giudicio del

la geenna ?

34 Percio, ecco, io vi mando de Profeti,ede Saui, e degli scri

bi: e di loro neucciderete, e crocifiggerete alcuni, altri ne flagel

lerete nelle voſtre raunanze, e gli perſeguirete di città in città.

35 Accioche vi venga addoſſo tutto'l ſangue giuſto ſparſo in

terra, dal ſangue del giuſto Abel, infino al ſangue di Zacaria, figli

uol di Barachia, ilqualvoi uccideſte fra i Tempio, el'Altare.

36 Io vi dico in verità,che tutte queſte coſe verranno ſopra que

ſta generatione.

37 Jeruſalem, Jeruſalem, ch'uccidi i Profeti,e lapidi coloro che

ti ſon mandati: quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figliuo

li, nella maniera che la gallina raccoglie i ſuoi pulcini ſotto l'ale; e

voi non hauete voluto?

38 Ecco, la voſtra Caſav'è laſciata diſerta. . . -

39 Percioche io vi dico, che da hora innanzi voi non mivedre

te, fin che diciate, Benedetto colui chevienenel Nome del Signore.

CAP. xx I I I r.

feſi, domandato da ſuoi diſcepoli" ruina del Tempio, eº".
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ultima venuta in giudicio: 4 gli ammoniſce, ed in lor perſona, tutti i fede

li, di guardarſi d'eſſer ſoddotti da falſi dottori; ne ſuiati dalla fede, perſe

ueranza, e carità, per li turbamenti,perſecutioni, e malignità del mondo:

15 poi dichiara loro la finale ed horrenda diſtruttione di feruſalem, e del

polo, di che dà loro certi ſºgni, cd ammaeſtramenti: 29 poi ragiona loro

della ſua ultima venuta, il cui termine è occulto a tutte le creature: 37 e

della tracutaggine del mondo in aſpettarlo: 42 ed eſorta i ſuoi diſcepoli, e

miniſtri, ad eſſer vigilanti, e leali nel loro ufficio: 45 minacciandograuc

mente lo ſcellerato ſeraidore.

E Jeſu, eſſendo uſcito, ſe n'andaua fuor del Tempio: ed i ſuoi

C, diſcepoli gli s'accoſtarono, per moſtrargli gli edifici delTem
10.

2 Ma Jeſu diſſe loro, Nonvedete voi tutte queſte coſe; Iovi

dico in verità, che non ſarà qui laſciata pietra ſopra pietra, che non
ſia diroccata.

ſi Poi, eſſendo egli poſto a ſedere ſopra 1 monte degli Vliui, i

diſcepoli gli s'accoſtarono da parte: dicendo, Dicci, quandoau

uerranno queſte coſe? e qualſarà il ſegno della tua venuta, e della

fin del mondo ? - -

ſ E Jeſu, riſpondendo, diſſe loro, Guardateui che niun vi
ſodduca.

Percioche molti verranno ſotto 1mio Nome: dicendo, Io

ſono il Chriſto: e ne ſoddurranno molti.

6 Horvoi udirete guerre, eromori di guerre: guardateui,non

vi turbate: percioche conuiene che tutte queſte coſe auuengano :

ma non ſarà anchor la fine.

Percioche una gente ſi leuerà contr'all'altra, ed un regno

contr'all'altro: e vi ſaranno peſtilenze, e fami, e tremuoti in ogni

luogo. - -

º Ma tutte queſte coſe ſaranno ſol principio di dolori.

Allhora vi metteranno nelle mani altrui, per eſſere afflitti,

ev'uccideranno: e ſarete odiati da tutte le genti per lo mio No
lonc. -

Io Edallhora molti ſi ſcandalezzeranno, e ſi tradiranno, ed o

dieranno l'un l'altro. -

11 E molti falſi Profeti ſurgeranno, e ne ſoddurranno molti.

12 E per cio che l'iniquità ſarà multiplicata, la carità di molti
ſili -

13 Ma, chi ſarà perſeuerato infino al fine ſarà ſaluato.

14, E queſto Euangelio del Regno ſarà predicato in tutto l

"º, in teſtimonianza a tutte le genti: ed allhora verrà la
Ilc. . . . .

15. Quando adunque haureteveduta l'abbonination della de

ſolatione, dellaquale ha parlato il Profeta Daniel,poſta nel Luogo

ſanto: (chi leggepongauimente

16 Allhora coloro che ſaranno nella Judea fugganſene ſopra i
1monti.

17 Chi
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17 Chi ſarà ſopra'l tetto della caſa non iſcenda, per toglier co

a alcuna di caſa ſua. -

18 E chi ſarà nella campagna non torni addietro, per toglierla
ſua veſta.

19 Hor guai allegrauide,eda quelle che latteranno in que'dì.

26 E pregate che la voſtra fuga non ſia di verno, ne in giorno di
Sabato.

21 Percioche allhora vi ſarà grande afflittione, qual non fugi

ammai, dal principio del mondo infino ad hora: ed anche giain

maipiù non ſarà.

2: E, ſe que giorni non foſſero abbreuiati, niuna carne ſcam

perebbe: ma, per" eletti que giorni ſaranno abbreuiati.

23 Allhora, ſe alcuno" Ecco, il Chriſto è qui, o là', no'l

crediate. -

24 Percioche falſi Chriſti, e falſi Profeti, ſurgeranno, efaranno

gran ſegni, e miracoli: talche ſoddurrebbero, ſe foſſe poſſibile,e

tiandio gli eletti. - o ,

25 Ecco, io ve l'ho predetto. ; -

26 Se dunque vi dicono, Ecco, egli è nel diſerto, non v'andate:

ecco, egli è nelle camerette ſegrete, no i crediate. - - - - --

2- Percioche, ſicome il lampo eſce di Leuante, ed appariſce,

fino in Ponente ; tale anchora ſarà la venuta del Figliol dell
huomo. - i si,

28. Percioche, douunque ſarà il carname quiui s'accoglieranno
l'aquile. - - -

º" Hor, ſubito dopo l'afflittion di que giorni, il ſole ſcurerà, e

la luna non darà il ſuo ſplendore, e le ſtelle caderanno dal cielo, e

le potenze de'cieli ſaranno ſcrollate.

3o Edallhora apparirà il ſegno del Figliuol dell'huomo,nel ci

elo: allhora anchora tutte le nationi della terra faranno cordo

glio, e vedranno il Figliuol dell huomo venir ſopra le nuuole del

cielo, con potenza, egran gloria. - -

31 Ed egli manderà i ſuoi Angelie con tromba, e gran grido:

ed eſſi raccoglieranno i ſuoi eletti da quattro venti, dall' un de'

capi del cielo infino all'altro. - - - -

32 Hor,imparate dal fico queſta ſimilitudine. Quando già i ſuoi
ramiſonoin ſucchio,elefrondi germogliano,voi ſapete che la ſta

te e vicina. -

33 Cosìanchora voi, quando haurete vedute tutte queſte coſe,

appiate ch'egli è vicino, in ſu la porta, - - - -

34 Io vi dico in verità, che queſt'età non paſſerà, fin che tutte

queſte coſenon ſieno autuenute. - - --

35 Il cielo e la terra trapaſſeranno, ma le mie parole non tra

paſſeranno. -

36 Ma, quantº è a quel giorno, ed a quell'hora, niuno la fa,non
pur gli Angeli de cieli: ma il mio Padre ſolo. -

iº Hor, comeerano i giorni di Noe, così anchora ſarà levenº

del Figliuol dell'huomo.
D 2 38 Per

–
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38 Percioche, ſi comegli huominierano, a dì chefurono auanti

il diluuio, mangiando, e beuendo; prendendo e dando mogli,

fino al giorno, che Noe entrò nell'Arca.

39 È non s'auuidero dinulla,fin che venne il diluuio, egli portò

tutti via: così anchora ſarà la venuta del Figliuol dell'huomo.

4o Allhora due ſaranno nella campagna: l'uno ſarà preſo, e
l'altro laſciato.

41 Due donne macineranno nel mulino: l'una ſarà preſa, el'al
tra laſciata.

42 Vegghiate adunque: percioche voi non ſapete a quale hora

il voſtro Signore verrà.

43 Ma ſappiate cio, che, ſe l padre di famiglia ſapeſſe a qualvi

i" della notte il ladro deevenire, egli vegghietebbe,e non laſcereb
e ſconficcar la ſua caſa.

44 Per cio; voi anchora ſiate preſti: percioche, nell' hora che

non penſate, il Figliuol dell'huomo verrà.

45 Quale è pur quel ſeruidor leale, ed auueduto, ilquale il ſuo

ſignore habbia coſtituito ſopra i ſuoi famigliari per dar loro il nu
trimento al ſuo tempo ? -

46 Beato quel ſeruidore,il quale il ſuo ſignore, quando egliver
rà, trouerà facendo così.

b 47 Io vi dico in verità, ch'egli lo coſtituirà ſopra tutti i ſuoi
enI.

48 Ma, ſe quel ſeruidore, eſſendo maluagio, dice nel cuor ſuo,

Il mio ſignore mette indugio a venire:

E prendea battere i ſuoi conſerui, ed a mangiare ed a bere

con gli ebbriachi,

5ò Il ſignore di quel ſeruidore verrà, nel giorno ch'egli non l'a-

ſpetta, e nell'hora ch'egli non ſa.

51 E lo riciderà, e metterà la ſua parte con gl'hipocriti. Iuiſa

rà il pianto, e lo ſtridor de'denti.

C A P. xxv.

Chriſto, per la parabola delle vergini, dimoſtra quali ſaranno coloro che

ſaranno da lui ricolti nella felicità eterna: cioè," c'hauranno conſer

uato il dono dello Spirito ſanto ne'lor cuori,benche con molta debolezza della

carne: 14 e, per una altra de talenti, come ſi conniene far fruttar queldo

no, per riceuermeil premio: 31 dichiarando che nell'ultimo giudicio egli

renderà ad ognuno ſecondo le ſue opere.

A Llhora il Regno de'cieli ſarà ſimile a dieci vergini: lequali,

preſe le lor lampane, uſcirono fuori incontrº allo ſpoſo.

2 Hor cinque d'eſſe erano auedute, e cinque pazze
3, Le pazze, prendendo le lor lampane, non haueano preſoſe

co dell'olio.

4 Ma l'auuedute haueano, i ne, preſo
ſeco dell'olio nelor"n , inſieme con le lor lampane, P

---

5 Hor,
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s Hor, tardando lo ſpoſo, tutte diuennero ſonnocchioſe, e
s'addormentarono.

6 Edin ſula mezzanotte ſi fece un grido, Ecco, lo ſpoſo vie
ne,"incontro.

7 Allhora tutte quelle vergini ſi deſtarono, ed acconciarono

le lor lampane.

8. E le pazze diſſero all'auuedute,Dateci dell'olio voſtro: per

cioche le noſtre lampane ſi ſpengono.
Mal'auuedute riſpoſero, e diſſero, Non faremº : che talhora

non ve ne ſia aſſai per noi, e per voi: andate più toſto a coloro che

lo vendono, e ne comperate.

Io Hor, mentre quelle andauano a comperarne, venne lo ſpo

ſo: e quelle ch'erano apparecchiate entrarono con lui nelle nozze:

e la porta fu ſerrata. -

11 Poi appreſſo, vennero anche l'altre vergini: dicendo, Signo

re, Signore, aprici.

12 Ma egli, riſpondendo, diſſe, Io vi dico in verità, ch'io non
vi conoſco. -

13 Vegghiate adunque: conciò ſia coſa che non ſappiate nel

giorno, nel'hora, che i Figliuol dell'huomo verrà.

14 Percioche egli è come un huomo, il quale, andando fuori

in viaggio, chiamò i ſuoi ſeruidori, e diede loro in mano i ſuoi

1

15 Ed all'uno diede cinque talenti, ed all'altro due, ed all'al

tro uno: a ciaſcuno ſecondo la ſua capacità: e ſubito ſi partì.

16 Hor colui c'hauea riceuuti i cinque talenti andò, e trafficò

con eſſi, e ne guadagnò altri cinque. -

17 Parimente anchora colui chauea ricevuti i due ne guadagnò
altri due.

18 Ma colui che n'hauea riceuuto uno andò, e fece una buca in

terra, e naſcoſe i danari del ſuo ſignore.

19 Hor, lungo tempo appreſſo, venne il ſignore di que ſerui

dori, e fece ragion con loro.

2o E colui c'hauea riceuuti i cinque talenti venne,e ne preſentò

altri cinque: dicendo, Signore, tu mi deſti in mano cinque talen

ti: ecco, ſopra quelli n'hoguadagnati altri cinque

21 El ſuo ſignore gli diſſe, Beneſtà, buono, e fedelſeruidore:

tu ſei ſtato leale in poca coſa: io ti coſtituirò ſopra molte coſe:en

tra nella gioia del tuo ſignore.

22 Poi, venne anche colui c'hauea riceuuti i due talenti, e diſſe,

Signore, tu mi deſti in mano due talenti: ecco, ſopra quelli ne ho

guadagnati altri due. -

23 il ſuo ſignore gli diſſe, Beneſtà, buono e fedelſeruidore: tu

ſei ſtato leale in poca coſa: io ti coſtituirò ſopra molte coſe: en

tra nella gioia del tuo ſignore. -

24 Poi venne anchora colui c'hauea riceuuto l'un talento,e diſ

ſe,Signore,io conoſceua che tu ſei huomo aſpro,che mieti oue non

hai ſeminato, e ricogli oue non hai ſparſo.
D 3 25 Là



54 S. Matteo.

25 Là onde io temetti, ed andai, e naſcoſi il tuo talento inter

ra: ecco, tu hai il tuo.

26 E 1 ſuo fignore, riſpondendo, gli diſſe, Maluagio,e negligen

te ſeruidore, ti apeui ch'io mieto oue non ho ſeminato, e ricolgo

oue non ho ſparſo.

27 Per cio, e ti ſi conueniua mettere i miei danari in man di

i" : e, quando io ſarei venuto, haurei riſcoſſo il mio con

ruttO. -

28 Toglietegli adunque il talento, e datelo a colui c'ha i dieci
talenti.

2o (Percioche, a chiunque ha ſarà dato, ed egli ſoprabbonderà:

ma chi non ha, e iandio quel ch'egli ha, gli ſarà tolto)

3o E cacciate il ſeruidor diſutile nelle tenebre difuori. Iui ſarà

il pianto, e lo ſtridor de denti.

31 Hor, quando'l Figliuol dell' huomo ſarà venuto nella ſua

i" , con tutti i ſanti Angeli, allhora egli ſederà ſopra'l trono

ella ſua gloria.

32 E tutte le genti ſaranno raunate dauanti a lui, ed egli ſepare

rà gli huomini gli uni dagli altri, come il paſtore ſepara le pecore

da capretti.

ſi3 E metterà le pecore dalla ſua deſtra, ed i capretti dalla ſi
n11tra.

- it Allhora il rè dirà a coloro cheſaranno alla ſua deſtra, Veni

te, benedetti del Padre mio: heredate il Regno che v'è ſtato pre

parato fin dalla fondation del mondo.

35 Percioche io hebbi fame, e voi mi deſte mangiare: io hebbi

ſete, e voi mi deſtebere: io fui foreſtiere, e voi m'accoglieſte. .

ſii" ignudo, evoi mi riueſtiſte: io fui infermo, evoi mi

viſitaſte: io fui in prigione, evoi veniſte a me. -

37 Allhora i giuſti gli riſponderanno: dicendo, Signore,quan

do t'habbiamo noi veduto hauer fame,e t'habbiamo dato mangia

re? ouero, hauer ſete, e t'habbiamo dato bere?

38 E, quando t'habbiam veduto foreſtiere, e t'habbiamo accol

to? od ignudo, e t'habbiam riueſtito? -

39 E, quando t'habbiam veduto infermo, od in prigione, e ſi
am venuti a te?

4o E' Rè, riſpondendo, dirà loro, Io vi dico in verità, che, in
uanto l'hauete fatto ad uno di queſti miei minimi fratelli, voi

l'hauete fatto a me.

41 Allhora e gli dirà anchora a coloro che ſaranno a ſiniſtra,An

date via da me, maladetti, nel fuoco eterno, ch è preparato al dia

uolo, ed a ſuoi angeli.

42 Percioche io hebbi fame, e voi non mi deſte mangiare: heb

biſete, e non mi deſte bere.

43 Io fui foreſtiere, e non m'accoglieſte: ignudo, e non mi ri

ueſtiſte: infermo, ed in prigione, e non mi viſitaſte.

44 Allhora quelli anchora gli riſponderanno : dicendo, Sig

nore, quando t'habbiam veduto hauer fame, o ſete; od eſſer fo

reſtiere,



reſtiere, od ignudo, od infermo, od in prigione; e non t'habbi
am louuenuto ? -

45. Allhora egli riſponderà loro: dicendo, Io vi dico in verità,

che, inquanto non l'hauete fatto ad uno di queſti minimi, nean
che l'hauete fatto a me.

46 E queſti andranno alle pene eterne, ed i giuſti nella vita e
terma,

C A P. xxv I.

-

Chrilo ammoniſce i ſuoi diſcepoli della ſua proſſima paſſione : 3 ed i

Capi de fudei diliberano di farlo morire: 6 poi egli è binorato con lo ſpar

gimento d'un olio odorifero da una donna, il cui fatto egli mantiene contrº

a mormorii de ſuoi diſcepoli : 1 "patteggia di tradirlo : 16 poi

Chriſtocelebra la Paſqua, 26 iordina la ſanta Cena : 31 predice a ſuoi

diſcepoli la lorfuga, ed a Pietro il ſuo rinegamento: 36 ſi prepara confer

uenti orationi alle ſue ſofferenze, 47 è preſo, 57 emenatoa Caiafa, con

dannato a morte, 67 ſchernito, vituperate, e battuto: 69 e Pietro lo ri

nega, 75 di che però toſto ſi pente con amare lagrime.

D auuenne che quando Jeſu hebbe finiti tutti queſti ragiona

E menti, diſſe a ſuoi diſcepoli:

2 voi ſapete che fra due giorni è la Paſqua; e'l Figliuol dell'-

huomo ſarà dato in man del Magiſtrato, per eſſer crocifiſſo.

Allhora ſi raunarono i principali ſacerdoti, egli Scribi, e gli

Antiani del popolo, nella corte del ſommo Sacerdote, detto Ca- -
iafa.

E preſero inſieme conſiglio di pigliar Jeſu con inganno, e di
fio morire. - -

5 Ma diceuano, Non contien farlo nella feſta: accioche non ſi

faccia tumulto fra l popolo.

6 Hor," uin Betania, in caſa di Simone lebbroſo:

7 Era venuta a lui una donna, hauendo un alberello d'olio o

dorifero di gran prezzo: ed ella l'hauea ſparſo ſopra 1 capo di

Chriſto, mentre era a tauola.

8 Ed i ſuoi diſcepoli, hauendo cio veduto, furono indegnati:

dicendo, A che far queſta perdita?

9 Conciò ſia coſa che queſt'olio ſi poteſſe vendere un gran

presso, e quello darſi a poueri. . .

In Ma Jeſu , conoſciuto cio, diſſe loro, Perche date voi noia a

queſta donna? conciò ſia coſa che ella habbia fatta una buona o

pera inuerſo me? -

11 Percioche ſemprehaurete i poueri con voi: ma me non hau

rete ſempre, -

12 Conciò ſia coſa che coſtei, verſando queſt'olio ſopra i mio

corpo, l'habbia fatto per imbalſimarmi. N - -

13 Io vi dico in verità, che, douunque ſarà predicatoi"
- - D 4

A
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Euangelio, intutto l mondo, ſi racconterà etiandio cio che coſtei

ha fatto, in memoria di lei. -

14 Allhora uno de dodici, detto Juda Iſcariot, andò a priºri
ali ſacerdoti. v

15 E diſſe loro,Che mi volete dare, ed io ve lo darò nelle mani?

Ed eſſigli peſarono trenta ſicli d'argento.

16 E da quell'hora egli cercaua opportunità di tradirlo.

17 Hor nel primo giorno degli Azzimi, i diſcepoli vennero a Je

i dicendogli, Oue vuoi che noi t'apparecchiamo da mangiarla
Paſqua?

18 E egli diſſe, Andate nella città, ad un tale: e ditegli Il Mae

ſtro dice. Il mio tempo è vicino: io farò la Paſqua in caſa tua,
co' miei diſcepoli.

19 Ed i diſcepoli fecero come Jeſu hauea loro ordinato ed ap

parecchiarono la Paſqua. -

2o E, quando fu ſera, egli ſi miſe a tauola co'dodici,

21 E, mentre mangiauano, diſſe, Io vi dico in verità, ch'undi
voi mi tradirà.

22 Ed eſſendone eglino grandemente attriſtati, ciaſcun di loro

preſe a dirgli, Sono io deſſo, Signore ?

23 Ed egli, riſpondendo, diſſe, Colui ch'intigne con la mano

meco nel piatto mi tradirà. - as -

24 Il Figliuol dell'huomo certo ſe ne va, ſecondo ch'è ſcritto

di lui: ma, guai a quell'huomo, per loquale il Figliuol dell'huo
mo è tradito: meglio ſarebbeſtato per lui di non eſſer mai nato.

25 E Juda che lo tradiua preſe a dire, Maeſtro, ſono io deſſo ?

Egli gli diſſe, Tu l'hai detto.

26 Hor, mentre mangiauano, Jeſu, preſo il pane, e fatta la be

nedittione, lo ruppe, e lo diede a diſcepoli: e diſſe, Prendete, man

giate: queſt'è il mio corpo.

27 Poi, preſo'l calice, erendute le gratie, lo diede loro: dicen

do, Beuetene tutti.

28 Percioche queſt' è il mio ſangue, ch'è il ſangue del nuouopat

tO," è ſparſo per molti, in rimeſſion de peccati.

29 Horio vi dico, che da hora io non berrò più di queſto frutto

della vigna, fino a quel giorno ch'io lo berrò nuouo con voi nel

Regno del Padre mio,

3o E, dopo c'hebbero cantato l'hinno, ſe n'uſcirono al monte

degli Vliui. -

31 Allhora Jeſu diſſe loro, voi tutti ſarete ſcandalezzati in me

queſta notte: percioche egli è ſcritto, Io percoterò il Paſtore, e le

pecore della greggia ſaranno diſperſe. v - -

l 32 Ma, dopo ch'io ſarò riſuſcitato, andrò dinanzi a voi in Ga
ilea.

33. Ma Pietro, riſpondendo, gli diſſe, Auuegnache tutti ſieno

ſcandalezzati in te, io non ſarò giammai ſcandalezzato.

34 Jeſu gli diſſe, Io ti dico in verità, che queſta ſteſſa notte, in

nanziche'l gallo canti, tu mi rinegherai tre volte.

35 Pietro
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5 Pietro gli diſſe, Benchemiconueniſſe morirteco, non però

ti rinegherò. Il ſimigliante diſſero etiandio tutti i diſcepoli.
36 Allborafeſavenne con loro in unavilla, detta -ſema

ne: e diſſe a diſcepoli, Sedete qui, fin ch'io ſia andato là,edhab
bia orato.

37 E, preſo ſeco Pietro, ed i due figliuoli di zebedeo, cominciò

ad eſſer contriſtato, egrauemente angoſciato.

8 Allhora egli diſſe loro, L'anima mia è occupata di triſtitia

infino alla morte: dimorate qui, eveggbiate meco.

39 Ed,andato un poco innanzi,ſigittò ſopra la ſua faccia,oran

do, e dicendo, Padre mio, ſe egli è poſſibile, trapaſſi da me queſto

calice: ma pure, non come io voglio, ma come tu vuoi.

4o Poi venne a diſcepoli, egli trouò che dormiuano: e diſſe a

Pietro. Così non hauete potuto vegghiar pure una horameco?

41 Vegghiate, ed orate, che non entriate in tentatione: percio

che lo ſpirito è pronto, ma la carne è debole.

42 Dinuouo, la ſeconda volta, egli andò, ed orò, dicendo, Pa

dre mio, ſe egli non è poſſibile che queſto calice trapaſſi da me,

ch'io no'l bea, la tua volontà ſia fatta. A

43 Poi,eſſendo dinuouo venuto,gli trouò che dormiuano: per

cioche i loro occhi erano aggrauati.

44 E, laſciatigli, andò dinuouo, ed orò la terza tolta, dicendo

le medeſime parole.

45 Allhora egli venne a ſuoi diſcepoli, e diſſe loro, Dormite

pure da hora innanzi, e ripoſateui: ecco, l'hora è giunta, e'l Figli
uol dell' huomo è dato nelle mani de'peccatori.

46 Leuateui andiamo: ecco, colui chemi tradiſce è vicino.

47 E, mentre egli parlaua anchora, ecco, Juda, uno de dodici,

venne, e con lui un grande ſtuolo, con iſpade, ed haſte,mandato da'

principali ſacerdoti, e dagli Antiani del"
48 Hor colui che lo tradiua hauea loro dato un ſegnale: dicen

do, Colui, ilquale io haurò baciato, è deſſo: pigliatelo.

49 Ed in quello ſtante, accoſtatoſi a Jeſu, gli diſſe, Beneſtii,
Maeſtro: e baciollo.

- 5o EJeſu gli diſſe, Amico, a che far ſei tu" ? Allhora coloro,

accoſtatiſi a Jeſu, gli poſero le mani addoſſo, e lo preſero.

51 Ed ecco,un di coloro ch'erano con Jeſu, diſteſa la mano,traſ

ſe fuori la ſua ſpada, e percoſſe il ſeruidor del ſommo Sacerdote, e

gli ſpiccò l'orecchio.

si Allhora Jeſu gli diſſe, Ripuoni la tua ſpada nel ſuo luogo:

i" tutti coloro c'hauranno preſa la ſpada periranno per la

pada. -

53 Penſi tu forſe ch'io non poteſſi hora pregare il Padre mio,

ilqual di preſente mi manderebbe più di dodici legioni d'Angeli?

54 Come dunque ſarebbero adempiute le Scritture, leguali dico

no che conuien che così auuenga ? - -

55 In quella ſteſſa hora Jeſi diſſe alle turbe, voi ſiete uſciti con

iſpade, e con haſte, come contr'ad un ladrone, per prendermi: io
tutto
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tutto di ſedeua appreſſo di voi, inſegnando nel Tempio: evoi non

m'hauete preſo. -

s6 Ma tutto cio è auuenuto, accioche le Scritture de Profeti

foſſero adempiute. Allhora tutti i diſcepoli, laſciatolo, ſe nefug
1ronO.

3 57 Hor coloro c'haueano preſol"lo menarono aCaiafa,ſom

mo Sacerdote; oue gli Scribi, e gli Antiani, erano raunati,

58 E Pietro lo ſeguitaua da lungi, infino alla corte del ſommo

sacerdote: ed, entrato dentro, ſi poſea ſederco ſergenti, perve

der la fine.

9 Hori principali ſacerdoti, e gli Antiani, e tutto l Conciſto

ro, cercauano qualche falſa teſtimonianza contr'a Jeſu, per farlo

morire.

6o Ma non ne trouauano alcuna: etiandio,dopo che molti fal

ſi teſtimoni ſi furono fatti auanti, non ne trouauano però alcuna:

ma, alla fine vennero due falſi teſtimoni.

61 Iquali diſſero, Coſtui ha detto, Io poſſo disfare il Tempio

di Dio, ed infra tre gionni riedificarlo.

62 Allhora il ſommo Sacerdote, leuatoſi, gli diſſe, Nonriſpon

di tu nulla? che teſtimoniano coſtoro contr'a te?

63 Ma Jeſutaceua. E'l ſommo Sacerdote replicò, e gli diſſe, Io

ti ſcongiuto per l'Iddio viuente, che tu ci dica ſetu ſei il Chriſto,

il Figliuol di Dio.

64 Ieſu gli diſſe, Tu l'hai detto. Anzi io vi d'ico, che da hora in

nanzi voi vedrete il Figliuol dell'huomo ſedere alla deſtra della

Potenza, e venir ſopra le nuuole del cielo.

6s Allhora il ſommo Sacerdote ſtracciò i ſuoi veſtimenti: di

cendo; Egli ha beſtemmiato: c'habbiamo noi più biſogno di teſti

moni? Ecco, hora voi hauete udita la ſua beſtemmia.

66 Che vi pare egli è Ed eſſi, riſpondendo, diſſero, Egli è reo

di morte.

67 Allhora gli ſputarono nel viſo,e gli diedero delle guanciate;

edaltri gli diedero delle bacchettate,

68 Dicendo, O Chriſto, indouinaci chi t'ha percoſſo.

6o Hor Pietro ſedeua difuori nella corte: eduna fanticella s'ac

coſtò a lui: dicendo, Anche tu eri con Jeſu il Galileo.

7o Ma egli lo negò dauanti a tutti: dicendo, Io non ſo cio che

tu ti dici.

71 E, come egli fu uſcito fuori all'antiporto, una altra lovi

de; e diſſe a coloro ch'erano quiui, Anche coſtui era con Jeſu il Na
ZarCO.

72 Ma egli dinuouolo negò, con giuramento: dicendo, Io non

conoſco quell'huomo.

73 E, poco appreſſo, quelli ch'erano preſenti, accoſtatiſi, diſſe

ro a Pietro, Di vero anche tu ſei di quelli: percioche la tua fauella
ti fa manifeſto.

74 Allhora egli cominciò a maladirſi, ed agiurare: dicendo, Io

non conoſco quell'houmo. Ed in quello ſtante il gallo canto,

75 Allho
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75 Allhora Pietro ſi ricordò della parola di Jeſu, ilquale gli ha

ueadetto, Innanzi che l gallo canti, tu mi rinegherai tre volte. Ed

egliuſci, e pianſe amaramente.

CA P. xxv II.

feſa è menato a Pilato: 3 e juda, diſperato, ſi ſtrangola: 6 e del
prezzo del ſuo tradimento è comperito uncampo: II poii. domandato

da Pilato, affrma ch'egli è il Re de judei; e, non rispondendo altro, Pi

lato cerca di liberarlo : 2o ma i 7udi vi oppongono: 24 là onde Pilato,

proteſtando della ſua innocenza, 26 lo dà lor nelle mani: onde è ſchernito,

ºltraggiato, e crocifiſſo con due ladroni: 45 ed alla ſua morte miracoli au

ºngono: 57 poi 7ofefd'Arimatea leua il corpo d'eſſo dalla croce, e lo ſep

pelliſce: 62 edi Fariſei, e ſacrificatori, proueggono alla guardia del ſepol

Cro,

Oi, venuta la mattina, tutti i principali ſacerdoti, e gli Antia

ni del popolo, tennero conſiglio contr'a Jeſu, per farlo mo
rire.

2 E, legatolo, lo meuarono, e miſero nelle mani di Pontio Pi

lato, Gouernatore.

3 Allhora Juda, che l'hauea tradito, veggendo ch'egli era ſta

to condannato, ſi penti, e tornò i trenta ſicli d'argento a princi

pali ſacerdoti, ed agli Antiani.

4 Dicendo, Io ho peccato, tradendo il ſangue innocente. Ma

eſſi diſſero, Che tocca queſto a noi? penſaui tu. -

Ed egli, gittati i ſicli d'argento nel Tempio, ſi ritraſſe, e ſe

n'andò, e ſi ſtrangolò.

6 Ed i principali ſacerdoti preſero que danari,e diſſero, E'non

è lecito di mettergli nel teſoro del Tempio: conciò ſia coſa che fie

no prezzo di ſangue.

7 E, preſo conſiglio, comperarono di quelli il campo del va

ſellaio, per luogo di ſepoltura agli ſtranieri.

8 Percio, quel campo è ſtato, infino al dì d'hoggi, chiamato,

Campo di ſangue.

9, Allhoras'adempiè cio che fu detto dal profeta: dicendo, Ed

io preſi i trenta ſicli d'argento, il prezzo di colui che è ſtato ap

prezzato, ilquale hanno apprezzato d'infra i figliuoli d'Iſrael.

Io E gli diedi, per comperare il campo del vaſellaio, ſecondo

che l Signore m'hauea ordinato.

II Hor Jeſucomparue dauanti al Gouernatore: el Gouerna

" domandò, dicendo, sei tu il Rè de Judei? EJeſugli diſſe,
u'l dici. -

12 Ed eſſendo egli accuſato da principali ſacerdoti, e dagli An

tiani, non riſpoſe nulla, - - -

13 Allhora Pilato gli diſſe,Non odi tu quante coſe teſtimonia
no contrate?

14 Ma
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14 Ma egli non gli riſpoſe a nulla: tal chel Gouernatore ſima

rauigliaua grandemente. - -

15 HorilGouernatore ſoleua ogni feſta liberareun prigioneal

la moltitudine, quale ella voleua.

16 Edallhora haueano un prigione ſegnalato, detto Barabba.

17 Eſſendo eſſi adunque raunati, Pilato diſſe loro, Qualvolete

ch'io vi liberi, Barabba, ouer Ieſu, detto Chriſto?

18 Percioche egli ſapeua chegliele haueano meſſo nelle mani

inuidia.

19 (Hor,ſedendo egli in ſul tribunale,la ſua moglie gli mandò a

dire, Non hauer da far nulla con quel giuſto: percioche io ho ſof

ferto hoggi molto per lui in ſogno

2o Ma i principali ſacerdoti e gliAntiani, perſuaſero alle turbe

chei" Barabba, e che faceſſero morir Jeſu.

21 E'l Gouernatore, replicando, diſſe loro, Qual de due vo

lete ch'io vi liberi? Ed eſſi diſſero, Barabba.

22 Pilato diſſe loro, Che farò dunque di Jeſu, detto Chriſto?

Tutti gli diſſero, Sia crocifiſſo.

23. El Gouernatore diſſe, Ma pure che male ha egli fatto? Ed

eſſi vie più gridauano: dicendo, Sia crocifiſſo.

24 E Pilato, veggendo che non profittaua nulla, anzi, che ſi ſol

leuaua un tumulto," dell'acqua, e ſi lauò le mani nel coſpetto

della moltitudine: dicendo, Io ſono innocente del ſangue di que

ſto giuſto: penſateci voi.

25 E tutto l popolo, riſpondendo, diſſe, sia il ſuo ſangue ſopra

noi, e" i noſtri figliuoli.

26 Allhora egli liberò loro Barabba: e, dopo hauer flagellato

Jeſu, lo diede loro nelle mani, accioche foſſe crocifiſſo.

27 Allhora i ſoldati del Gouernatore,hauendo tratto Jeſu den

tro al Pretorio, raunarono attorno a lui tutta la ſchiera.

28 E, ſpogliatolo, gli miſero attorno un ſaio di ſcarlatto.

29 E, conteſta una corona di ſpine, gliele miſero ſopra'l capo;

ed una canna nella man deſtra: ed, inginocchiatigliſi dauanti, lo

beffauano: dicendo, Beneſtii, o Rè de Judei.

3o Poi, ſputatogli addoſſo, preſero la canna, egliene percote

uano il capo.

31. E, dopo chel'hebbero ſchernito,lo ſpogliarono di quel ſaio,

elo riueſtirono de ſuoi veſtimenti: poi lo menarono a crocifig

gere.

32 Hor, uſcendo, trouarono un Cireneo, chiamato per nome

Simon, ilquale angariarono a portar la croce di Jeſu.

33 E, venuti nel luogo, detto Golgota, che vuol dire, Illuogo
del Teſchio :

34 Gli diedero bere dell'aceto meſcolato con fele: ma egli,ha
uendolo guſtato, non volle berne.

35 Poi, hauendolo crocifiſſo, ſpartirono i ſuoi veſtimenti, ti
rando la ſorte: accioche foſſeadempiuto cio chefu detto dalpro

feta, Hanno ſpartiti fra loro i miei veſtimenti, ed hanno tratta la

ſorte
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ſorte ſopra la mia veſta.

36 E, poſtiſi a ſedere, lo guardauano quiui.

7" anchora, diſopra al capo, il maleficio che gliera

appoſto,ſcritto in queſta maniera,C o s ru . E J E su 11 R, orº

u D E I e

J 8 Allhora furono crocifiſſi con lui dueladroni, l'uno a deſtra,

l'altro a ſiniſtra.

il 39 E coloro che paſſauano iui preſſo, lo'ngiuriauano ſcotendo

capO :

: E dicendo, Tu, che disfai il Tempio,ed in tre giorni lo riedi

fichi, ſaluate ſteſso: ſe ſei Figliuol di" ſcendi giù di croce.

41 Simigliantemente anchora i principali ſacerdoti, con gli

Scribi, e gli Antiani, è Fariſei, facendoſi beffe, diceuano,

42 Egli ha ſaluati gli altri, e non puo ſaluar ſe ſteſso: ſe egli è il

Rè d'Iſrael, ſcenda hora giù di croce, e noi crederemo in lui

43. Eglis'è confidato in Dio: liberilo hora, ſe pur lo gradiſce:

conciò ſia coſa ch'egli habbia detto, Io ſon Figliuol di Dio.
Lo ſteſso gli rimprouerauano anchora i ladroni, ch'erano

ſtati crocifiſſi con lui.

45 Hor, dalle ſei hore ſi fecero tenebre ſopra tutta la terra, infi

no alle noue.

6 Edintornº alle noue, Jeſu gridò con gran voce: dicendo,
Eli, Eli, lamma ſabactani? cioè, Dio mio, Dio mio, perchem'hai

laſciato ?

47 Ed alcuni di coloro ch erano iui preſenti, udito cio, diceua

no, Coſtui chiama Elia.

48 Ed in quello ſtanteun di loro corſe, e preſe una ſpugna, e

l'empiè d'aceto: e, meſsala intorno ad una canna, gli diebere.

l 49 E gli altri diceuano, Laſcia, veggiamo ſe èlia verrà a ſa

uarlO.

ſ so EJeſu, hauendo di nuouo gridato con gran voce, rendè lo

lIltO.
P51 Ed ecco,la Cortina del Tempio ſi fendèi due,da cima a fon

do: e la terra tremò, e le pietre ſi ſchiantarono.

52 Ed i monumenti furono aperti: e molti corpi de ſanti, che

dormiuano, riſuſcitarono.

3 E quelli, eſsendo uſciti de monumenti dopo la riſurrettion

diji, entrarono nella ſanta città, ed appatuero a molti.

54 Horil Centurione, e coloro ch'erano con lui, guardando Je

ſu, veduto'l tremuoto, e le coſe autuenute, temettero grandemente:

dicendo, Veramente coſtui era Figliuol di Dio.

5 Hor quiui erano molte donne, riguardando da lontano, le

quali haueano ſeguitato Jeſu da Galilea, miniſtrandogli

56 Fra lequali era Maria Maddalena, e Maria madre di Jacopo,

e di Joſe: e la madre de figliuoli diZebedeo. -

57 Poi, in ſu la ſera, venne un huomo ricco d'Arimatea: chia
mato per nome Joſef, ilquale era ſtato anch'egli diſcepolo di Jeſu.

g8 coſtui venne a Pilato, e chieſe il corpo di Jeſu A"ºra
- Pilato
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Pilato comandò che l corpo gli foſſe renduto.

59 E Joſef, preſo l corpo,io'nuolſe in unlenzuolonetto.

66 Eſopoſe nel ſuo monumento nuouo, ilquale egli hauea fat

to tagliar nella roccia: ed, hauendo rotolata una gran pietra in ſu
l'apritura del monumento, ſe n'andò. - -

ö1 Hor Maria Maddalena, el'altra Maria, erano quiui, ſedendo

dirincontro al ſepolcro. -

62 El giorno ſeguente, ch'era ili" d'appreſſo la Preparatio

ne, i principali ſacerdoti, ed i Fariſei, ſiraunarono appreſſo di Pi -

lato.

63 Dicendo, Signore, e ci ricorda che quel ſodduttore, men

treviuea anchora, diſſe, Io riſuſciterò infra tre giorni. I

64 ordina adunque che i ſepolcro ſia ſicuramente guardato, fi

no al terzo giorno; che talhora i ſuoi diſcepoli non vengano di

notte, e no'lrubino,e dicano al popolo, Egli è riſuſcitato da mor

ti: onde l'ultimo inganno ſia piggiore del primiero.

65 Ma Pilato diſſe loro, voi hauete la Guardia : andate, aſſi

. curatelo comel'intendete.

66 Eſſi adunque, andati, aſſicurarono il ſepolcro, ſuggellando

la pietra, oltre la Guardia.

CAP. Xxv 1 1 1.

Il Signore riſuſcita glorioſamente: ilche è da un Angelo annuntiato a

certeſante donne: 9 allequali Christo ſteſſo appariſce,e le conſola, e le man

da a diſcepoli: 11 le guardie delſepolcro,",danari da ſacerdoti,

e Fariſei, ſeminano falſi romori della riſurrettion di feſa: 16 ilqualeap

pariſce a diſcepoli, egli ordina miniſtri del ſuo Regno, nella piena poſſeſº

fion del quale gli entrana.

Or, finita la ſettimana, quando i primo giorno della ſettima

ma cominciaua a ſchiarirè; Maria Maddalena, e l'altra Ma

ria, vennero a vedere il ſepolcro.

2 Ed ecco, ſi fece un gran tremuoto: percioche un Angelo del

Signore, ſceſo dal cielo, venne, e rotolò la pietra dall'apritura del

ſepoloro, e ſi poſe a ſedere ſopra eſſa.

3 E'l ſuo aſpetto era come un folgore, e'l ſuo veſtimento cra

bianco come neue.

4 E, per timor d'eſſo, le guardie tremarono,e diuennero come
1mort1.

5. Ma l'Angelo fece motto alle donne, e diſſe loro, voi, non

temiate: percioche io ſo che cercate Jeſu, il quale è ſtato crocifiſſo.

6 Egli non è qui: percioche egli è riſuſcitato, come egli hauea

detto: venite, vedere il luogo doueil Signoregiaceua.

7 Ed andate preſtamente,e dite a ſuoi diſcepoli ch'egli è riſuſ.

itato da morti; edecco, egli va innanzi a voi in Galilea: quiui
lo vedrete: ecco, ioi"

8 Effe adunque uſcirono preſtamente del monumento, con

-
iſpauento,
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iſpauento, ed allegrezza grande: e corſero a rapportar la coſa a

diſcepoli d'eſſo.

Edecco, Jeſu venneloro incontro: dicendo,Bene ſtiate. Ed

eſſe, accoſtateſi, gli preſero i piedi, e l'adorarono.

Io Allhoraii loro, Non temiate: andate, rapporta

tea' miei fratelli, che vadano in Galilea, e che quiui mi vedran

Il0. -

II E, mentre eſſe andauano, ecco, alcuni della Guardia venne

ro nella città, e rapportarono a principali ſacerdoti tutte le coſe
ch'erano auuenute. -

12 Ed eſſi, raunatiſi con gli Antiani, preſero conſiglio di dar
buona ſomma di danari a ſoldati.

13 Dicendo, Dite, I ſuoi diſcepoli ſon venuti di notte, e l'han

no rubato, mentre noi dormiuamo.

14 E,ſe pur queſto viene all'orecchie del Gouernatore,noi l'ap

pagheremo con parole, e vi metteremo fuor di pena.

15 Ed eſſi, preſi i danari, fecero come erano ſtati ammae

ſtrati: e quel dire è ſtato diuulgato fra Judei, infinoal dì d'hog
l.

8 16 Magli undici diſcepoli andarono in Galilea, nel monte oue

Jeſu hauea loro ordinato.

17 E, vedutolo, l'adorarono : ma pure alcuni dubitaro

nO.

18 Jeſu, accoſtatoſi, parlò loro: dicendo, ogni podeſtà m'è data
in cielo, ed in terra.

19 Andate adunque, ed ammaeſtrate tutti i popoli, battez

i" nel Nome del Padre, e del Figliuolo, e dello spirito
antO.

2o Inſegnandoloro d'oſſertare tutte le coſe ch'iov'ho coman

date.. Horecco, io ſon con voi in ogni tempo, infinoallafin del
mondo. Amen.

I L
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I L S A N T O

E V A N G E LI O

del

S I G N O R N O ST R O

I E S V C H R I S T O,

ſecondo

S. M A R C O.

Ercioche nell'iſtoria ſacra queſto nome di Marcoſi

Pſcontra ſpeſſo fra diſcepoli e ſeguaci degli Apoſtoli;

- s'è dubitato, prima, ſe per tutto ſi conueniuainten

dere una medeſima perſona, nominata Giouanni fra fu

dei, e Marco fra Romani: come queſta diuerſità di nomi

era allora aſſai frequente: poi, ſepure erano diuerſi d'u-

mo ſteſſo nome, a cui d'infra loro douea eſſere attribuita

queſta raccolta dell'Euangelio. La più comune opinione

degli Antichi è ſtata, che, od uno, o molti, che ſi foſſero,

lo ſcrittore di queſto Libro è ſtato colui che è additato,

1.Piet.5.13. chiamato da S. Pietro, ſuo figliuolo: ofia,

perchefoſſe per ſuo mezzo ſtato conuertito alla fede Chriſti
ana: o ch'egli l'haueſſe preſo per aiuto, e compagno nell'

opera del predicar l'Euangelio, in qualità d'Euangelista,

onde poteuahauer riceuuto il dono per lo Spirito ſanto: co

mecio era molto uſato in que primi tempi della Chieſa. E,

come S. Paolo, e gli altri Apostoli, dopohauer fondate le

Chieſe per la prima predicatione da loro fatta, adoperaua

no queſti Euangeliſti in dirizzare ed ordinare le Chieſe

delle prouincie: così è ſtato ereduto che S. Pietro mandò

Marco,
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Marco, per dar forma alla Chieſa d'Aleſſandria in Egit
t0, º"anchora a tutte l'altre del medeſimo paeſe; e per

ouernarle. Quindi anchora è nata la coſtante opinione,

che S. Pietro gli habbia dettato queſt' Euangelio, per eſſer

come il fondamento dello ſtabilimento, e della propagatione

della dottrina Chriſtiana fra quelle chieſe. Ho v'è gran

conformità"º" con quello di S. Matteo:

fuor che in qualche breuità maggiorein S. Marco, e qual

che leggiera diuerſità d'ordine, ſecondo la libertà dello

Spirito ſanto in inſpirare, e condurre queſti ſuoi ſerui.

C AP. I.

giouanni Battiſta predica, e battezza, 6 in habito e maniera di vita

ſtraordinaria, ed" : 7 eprepara i cuori a riceuer Christo, 9 ilquale

è dalui battezzato, con teſtimonianza rendutagli dalPadre ; per ſegno, e

per parola: 12 poi è tentato dal diauolo: 14 e comincia a predicar l'E-

uangelio: 16 chiama Simon, ed Andrea: 19 poi, facopo, e Giouanni:

21 libera un indemoniato, 29 ſana laſuocera di Pietro, e molti altri in

fermi; 39 e, continuando di predicar l'Euangelio, monda un lebbroſo.

#, L principio dell' Euangelio di Jeſi Chriſto,
A2 Figliuol di Dio.

2, 2 Secondo ch'egli è ſcritto ne Profeti,

Ecco, io mando il mio Angelo dauanti alla

tua faccia, ilqual preparerà la tua via dinan

i ſè è P èuna voce d'uno che grida nel diſer

- 2ºº to, Acconciate la via del Signore, addirizzate
i ſuoi ſentieri:

4 Giouanni battezzaua nel diſetto, e predicaua il batteſimo

della penitenza, in rimeſſion de peccati.

E tutto'l paeſe della Judea, e que di Jeruſalem , uſciuano a lui,

ed erano tutti battezzati da lui nel fiume Jordano, confeſſando i

lor peccati.

6 Hor Giouanni era veſtito di peli di camello, ed hauea una
cintura di cuoio intorno a lombi: e mangiaua locuſte, e melſal

uat1CO.

7 E predicaua: dicendo, Dietto a me viene colui ch'è più for

te di me, di cui io non ſon degno, chinandomi,di ſciogliere il cor

reggiuol delle ſcarpe. -

i; Iov'ho battezzati con acqua: ma eſſo vi battezzerà con lo

Spirito ſanto. -

Edauuenne inque giorni,che Jeſu venne di Nazaret di Ga

lilea, efu battezzato " Giouanni, riJordano.

To E ſubi
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Io E ſubito, come egli ſaliua fuor dell'acqua, vide fenderſi i

cieli, e lo Spirito ſcender ſopra eſso, in ſomiglianza di colomba.

II E venne una voce dal cielo: dicendo, Tu ſei il mio diletto Fi

gliuolo, nelouale io ho preſo'l mio compiacimento.

I2 E, toſto appreſso, lo Spirito lo ſoſpinſe nel diſerto.

13 E fu quiui nel diſerto quaranta giorni, tentato da Satana:

eſtaua con le fiere, egli Angeli gli miniſtrauano.

I4 Hor," che Giouanni fu meſso in prigione, Jeſu venne

in Galilea, predicando l'Euangelio del Regno di Dio.

15 E dicendo, Il tempo è compiuto,el Regno di Dio è vicino:

rauuedeteui, e credete all'i"
16 Hor, paſseggiando lungo'l mar della Galilea, egli vide Si

mon, ed Andrea, fratello d'eſso Simon, che gittauano la lor rete

in mare: percioche erano peſcatori. v

17 E" diſse loro, venite dietro a me, ed io vi farò eſser pes

catori d'huomini.

18 Ed eſſi, laſciate preſtamente le lor reti, lo ſeguitarono.

19 Poi, paſsando un poco più oltre di là, vide Jacopo di Zebe

deo, e Giouanni, ſuo fratello, iquali racconciauano le lor reti nel

la nauicella. -

2o E ſubito gli chiamò. Ed eſſi, laſciato Zebedeo, lor padre,

nella nauicella, con gli operai, ſe n'andarono dietro a lui.

21 Ed entrarono in Capernaum: e ſubito, in giorno di Sabato,

egli entrò nella ſinagoga, ed inſegnaua.

22 Egli huomini ſtupiuano della ſua dottrina: percioche egli am

maeſtralia come hauendo autorità, e non comegli Seribi. -

23 Hor, nella lor ſinagoga v'era un huomo poſseduto da uno

ſpirito immondo, ilqual diede un grido :

24 Dicendo, Ahi, che v'è frate, e noi, o Jeſu Nazareno ? ſei tu

venuto per mandarci in perditione? io ſo chi tu ſei,il ſanto di Dio.

25 Ma Jeſu lo ſgridò: dicendo, Ammutoliſci, ed eſci fuor di

ll1.

26 E lo ſpirito immondo, ſtrappatolo, e gridando con gran vo

ce, uſci fuor di lui. -

27 E tutti sbigottirono: tal che domandauano fra lòro, Che

coſa è queſta è quale è queſta nuoua dottrina? conciò ſia coſa ch'e-

gli con autorità comandi etiandio agli ſpiriti immondi, ed eſſi gli

ubbidiſcano.

28 E la ſuafama andò ſubito per tutta la contrada circonuicina

della Galilea.

29 Etoſto appreſso, eſsendo uſciti della ſinagoga,vennero, con

Jacopo, e Giouanni, in caſa di Simon, e d'Andrea.

3o Hor la ſuoceta di Simon giaceua in letto, con la febbre: ed

eſſi ſubito gliene parlarono. v

31 Ed egli, accoſtatoſi, la preſe per la mano, e la ſollevò: e ſu
bito la febbre la laſciò, ed ella miniſtraua loro.

32 Poi, fattoſi ſera, quando'l ſole andaua ſotto, gli menarono

tutti coloro che ſtauano male, e gl'indemoniati. -

33 E tutta
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: 33 Etutta la città era raunata all'uſcio. . . . -

34 Ed egli ne guarì molti che ſtauano male di diuerſe malattie,

e cacciò molti demoni: e non permetteua a demoni di parlare:

percioche ſapeuano chi egli era. -

35 Poi, la mattina, eſsendo anchor molto notte, Jeſu ſi leuò, e

ſe n'andò in un luogo diſerto, e quiui oraua. -

36 E Simon, e gli altri ch'erano con lui, gli andarono dietro.

37 E, trouatolo, gli diſsero, Tutti ti cercano. - -

38 Ed egli diſse loro, Andiamo alle caſtella vicine, accioche

io predichi anchora là: conciò ſia coſa che per cio io ſia uſcito.

39 Edegli andaua predicando nelle lor ſinagoghe, per tutta la
Galilea, e cacciando i demoni. . e : :: I

4 Ed un lebbroſo venne a lui, pregandolo, ed inginocchian

doſi dauanti alti, e dicendogli, Se tu vuoi, tu puoi mondarmi.

41 EJeſu, moſso a pietà, diſteſe la mano, e lo toccò, egli diſ

ſe, Sì, io il voglio: ſii mondato. - : o ... ... .

42 E, comeegli hebbe detto queſto, ſubito la lebbra ſi partì da

lui, e fu mondato. - - -

43 E 5eſi, havendogli fatti ſeueri diuieti,lo mandò preſtamen
te via. - - i . 2 e

44 E gli diſse, Guarda chetu no'l dica ad alcuno: anzi va, mo

ſtrati al Sacerdote, ed offeriſci per la tua purificatione le coſe che

Moiſe ha ordinate, inteſtimonianza a loro. º, i .

45, Ma egli, eſsendo uſcito, cominciò a predicare,ed a diuolgar

grandemente la coſa: talche feſa non poteua più paleſementeen

irar nella citta: anzi ſe ne ſtaua difuori in luoghi diſerti: e d'ogni

luogo ſi veniua a lui. º. - :: : “

CAP. 1 r.

5eſù guariſce un paralitico, e mantiene la ſua autorità di perdonare i

peccati: 13 chiama Leui, detto Matteo: e conuince l'hiporriſta, e la pre

fintion degli Scribi e Fariſei: 18 rende ragione a diſcepoli di Grouanni,

perche non granana i ſuoi d'oſſervanze auſtere: 23 e ribatte l'accuſa dei

Fariſei contrº a ſuoi diſcepoli, intorno all'oſſeruation del Sabato.

. - t, , , ,

E Dalquanti giorni appreſſo, egli entrò dinuouo in Capernaum

e s'inteſe ch'egli era in caſa. -

2 E ſubito ſi raunò gran numero dii" : tal che non pure i

contorni della porta gli poteuano più contenere: ed egli annuntia
tra loro la Parola. - -

3 Allhora vennero a lui alcuni che menauano un paralitico,

portato da quattro. - - - - "

E non potendoſi accoſtare a lui, per la calca, ſcoperſero il

tetto della caſa doue era 7eſa: e, foratoló, calarono il letticello in

ulqualegiaceua il paralitico. - - - -

E ſeſu,veduta la lor fede, diſſe al paralitico, Figliuolo, i tuoi

peccati ti ſon rimeſſi. -

E 2 s Hor
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6 Horalcuni d'infra gli Scribi ſedeuano quiui, e ragionauano

ne'lor cuori: dicendo,

7 Perche pronuntia coſtui beſtemmie in queſta maniera? chi

puo rimettere i peccati, ſenon un ſolo Dio?

8 E Jeſu, hauendo ſubito conoſciuto, per lo ſuo Spirito, che

ragionatiano così fra ſe ſteſſi, diſſe loro, Perche ragionate voi co

i coſe ne'voſtri cuori?

Quale è più ageuole, dire al paralitico, I tuoi peccati ti ſon

rimeſſi: ouer dire, Leuati, e togli il tuo letticello, e camina?

Io Hor, accioche voi ſappiate che'l Figliuol dell'huomo ha po
deſtà di rimettere i peccati in terra:

11 Io ti dico, (diſſe egli al paralitico) Leuati, e togli il tuo let

ticello, e vattene a caſa tua.

12 Ed egli preſtamente ſileuo: e, caricatoſi addoſſo il ſuo letti

cello, uſcì in preſenza di tutti: tal che tutti ſtupiuano, eglorifica

uano Iddio: dicendo, Giammai non vedemmo cotal coſa.

13 Poi appreſſo jeſi uſcì dinuouo lungo i mare e tutta la mol

titudine veniua a lui, ed egli gli ammaeſtraua.

14 E, paſſando, vide Leui, il figliuol d'Alfeo, che ſedeua alban

fº della gabella. Ed egli gli diſſe. Seguitami. Ed egli, leuatoſi, lo
1to,

15. Ed autenne che, mentreJeſu era a tauola in caſa d'eſſo, mol

tif" e peccatori erano anch'eſſi a tauola con lui, e co ſuoi

diſcepoli: percioche erano molti, e l'haueano ſeguitato.

16 E gli Scribi, ed i Fariſei, vedutolo mangiar co' publicani, e

ccatori, diſſero a ſuoi diſcepoli, chevuol dire ch'egli mangia e

eco' publicani, e co peccatori?

17 EJeſu, udito cio, diſſe loro, I ſani non hanno biſogno di

medico, ma i malati: io non ſon venuto per chiamare i giuſti, an

zi i peccatori, a penitenza.

18 Hori diſcepoli di Giouanni,eque de Fariſei, digiunauano.

E quelli vennero a Jeſu, e gli diſſero, Perche digiunano i diſce

ii Giouanni, e que de Fariſei, ed i tuoi di cepoli non digiu

nanO

19 EJeſu diſſe loro, Que della camera delle nozze poſſono e

glino digiunare, mentre lo ſpoſo è con loro è quanto tempo han

no ſecolo ſpoſo non poſſono digiunare.

2o Ma verranno i giorni, che lo ſpoſo ſarà loro tolto, ed allho

ta in que giorni digiuneranno.

21 Niuno etiandio cuce una giunta di panno rozzo ſopra un

veſtimento vecchio: altrimenti, quel ſuo nuouo ripieno toglie del

vecchio, e la rottura ſi fa piggiore,

22 Parimente, niuno mette vin nuouo in barili vecchi: altri

menti, il vin nuouo rompe i barili, e'l vino ſi ſpande, ed i barili ſi

perdono: anzi conuienſi mettere il vin nuouo in barili nuoui.

23 Ed auuenne, in un giorno di Sabato, ch'egli caminaua per li

ſeminati, ed i ſuoi diſcepoli preſero a ſueller delle ſpighe, cami
nando.

24 Ed
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24 Edi Fariſei gli diſſero, Vedi: perche fanno eſſi cio che non

è lecito in giorno di Sabato ?

25 Ed egli diſſe loro, Non hauete voi mai letto cio che fece Da

uid,i" o hebbe biſogno, ed hebbe fame, egli, e coloro ch'erano

con lui ? , -

26 Come egli entrò nella Caſa di Dio, ſotto l ſommo sacerdo

teAbiatar, e mangiò i pani di preſentatione, i quali non è lecito

di mangiare, ſenon a ſacerdoti: e ne diede anchora a coloro ch'e-

rano con lui? -

27 Poi diſſe loro, Il Sabato è fatto per l'huomo, e non l'huo
mo per lo Sabato. -

bº Dunque il Figlivol dell'huomo è Signore etiandio del Sa
atO.

C A P. I I I.

iſtoſana, in un giornodi Sabato, uno c'hauea la manſecca: e confon

degi e Fariſe:: che lo ſpianano malignamente: 6 ed eſſi prendono

conſiglio di farlo morire: ma egli ſi ritrae da loro, ſeguito dagran moltitu

dine; 13 ordina i ſuoi dodici Apoſtoli, 21 è da'%.parenti reputato eſe

ſerfordiſè, 22 e dagli scribi, humo diabolico: 23 ma egli ſcuopre, e

condanna la lor malignità, per laquale combatteuanº la teſtimonianza della

lorpropia coſcienza dimoſtrandoche l peccato contrº allº spirito ſanto èir

remiſibile: 31 poi dichiara chi ſieno i ſuoi veri parenti, e ſpirituali con

giunti- -

P Oi egli entrò dinuouo nella ſinagoga: equini era un huomo,
c'hauea la man ſecca.

2 Edeſſi l'oſſeruauano, ſe lo ſanerebbe in giorno di Sabato;
accioche l'accuſaſſero.

3 Ed egli diſſe all'huomo c'hauea la man ſecca, Leuati là nel
mezzo.

4 Poi diſſe loro, E'egli lecito di far bene, o male; di ſaluare

una perſona,o d'ucciderla, in giorno di Sabato? Ma eſſi taceuano.

5 Allhora, hauendogli guardati attorno con indegnatione,

contriſtato per l'induramento del cuor loro, diſſe a quell'huomo,
Diſtendi la tua mano. Edegli la diſteſe. E la ſua mano fu reſtitui

ta ſana come l'altra.

6 Edi Fariſei, eſſendo uſciti, tennero ſubito conſiglio con gli

Herodiani contr'a lui, come lo farebber morire. e

7" co ſuoi diſcepoli, ſi ritraſſe al mare: e gran molti

tudine lo ſeguitò, da Galilea, e da Judea: -

8 E da eruſalem, e da Idumea, e di di là dal Jordano : pari

mente, unagran moltitudine da contorni di Tiro, e di Sidon, ha

uendo udite le gran coſe ch'egli faceua, vennea lui. -

Ed egli diſſe a ſuoi diſcepoli, che vi foſſe ſempreunanaul

i appreſſo di lui per la moltitudine: che talhora non l'affol
e,

Percioche egli ne hauea guariti molti: tal che tutti colº1o Percioche eg gu E 3 c'hauea
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c'haueano qualche flagello s'auuentauano a lui, per toccarlo.

11 Egli ſpiriti immondi, quando lo vedeuano, ſi gittauano da
uanti a lui, egridauano : dicendo, Tu ſei il Figliuol i; Dio,

12 Ma egli gli ſgridauaforte, acciocheno'l manifeſtaſſero.

13 Poi egli montò in ſul monte,e chiamò a ſe coloro ch'egli vol
le: ed eſſi andarono a lui. - -

14 Ed egli ne ordinò dodici, per eſſer con lui, e per mandargli a

predicare.

15 E per hauer la podeſtà di ſanar l'infermità, e di cacciare i de
ºmonl.

16 Il primofu Simon, al quale anchora poſe nome Pietro.

17 Poi Jacopo figliuol di Zebedeo; e Giouanni, fratello di Ja

copo: a quali poſe nome, Boanerges: che vuol dire, Figliuoli di
tuOnO.

18 Ed Andrea, e Filippo,e Bartolomeo,e Matteo, e Toma,e Ja

copo, figliuol d'Alfeo; e Taddeo, e Simon Cananeo.

19 EJuda Iſcariot, il quale anche lo tradì.

26 Poi vennero in caſa. Ed una moltitudine ſi raunò dinuouo:

tal che non poteuano pur prender cibo.

21 Hori ſuoi, udite queſte coſe, uſcirono per pigliarlo: percioche

diceuano, Egli è fuor di ſe.

22 Magli Scribi, ch'erano diſceſi di Jeruſalem, diceuano, Egli

ha Beelzebub: e, per lo principe del demoni, caccia i demoni.

23 Ma egli, chiamatigli a ſe, diſse loro in ſimilitudine, Come

puo Satana cacciar Satana?

24 E, Se un regno è diuiſo in parti contrarie, egli non puo du
rare.

25 E, ſeuna caſa è diuiſa in parti contrarie, ella non puo du
Iarc,

26 Così, ſe Satana ſi leua contr'a ſe ſteſso, ed è diuiſo in parti

contrarie, egli non puo durare, anzi vien meno.

27 Niuno puo entrar nella caſa d'un poſsente huomo,e rapirgli

le ſue maſseritie, ſe prima non l'ha legato: allhora veramente gli

prederà la caſa. -

28 Io vi dico in verità, che a figliuoli degli huomini ſarà rimeſ

ſo qualunque peccato, e qualunque beſtemmia hauranno detta.

29 Ma, chiunque haurà beſtemmiato contr'allo Spirito ſanto,

giammai in eterno non n'haurà rimeſſione; anzi ſarà ſottopoſto

ad eterno giudicio. -

. 3o Horeglidiccua queſto, percioche diceuano, Egli ha lo ſpirito
immondo. - - -

31 I ſuoi fratelli adunque, e ſua madre, vennero: e, fermatiſi

difuori, mandarono a chiamarlo. -

32 Horla moltitudine ſedeua d'intorno a lui: egli diſse, Ecco,

tua madre, ed i tuoi fratelli, ſon là difuori, e ti cercano. -

. 33. Ma" riſpoſe loro: dicendo, Chi è mia madre, o chi ſono
i miei fratelli è -

34 E, guardati in giro coloro che gli ſedeuano d'intorno, º"-
- e



ſc, Ecco mia madre, ed i miei fratelli.

35. Percioche chiunque haurà fatta la volontà di Dio,eſſo è mio

fratello, e mia forella, e mia madre.

C A P. I I I I.

Chriſto, hauendo propoſta alle turbe la parabola del ſeminatore, 1oren

de ragione a ſuoi diſcepoli, perche parlauu a quelle oſcuramente: 13 e

ſpone loro la parabola: il cui ſentimento è, che la parola di Diopredicata

è riceunta diuerſamente, ed in pochi frutta: 21 poi, peraltre parabole,

dichiara come la luce dell'Euangelio dee da ſuoi ſeruidori eſſer propoſta

apertamente, 24 con promeſſai" di gratie in loro, 26 e

ella benedittion di Dio ſopra le lorfatiche, 3o laquale egli mandama

raniglioſa a ſuoi tempi: 35 poi, eſſendo in mare, acqueta la tempeſta.

Oi preſe dinuouo ad inſegnare, preſso al mare: ed una gran

" ſi raunò a lui, tal ch'egli, montato nella nauicel

la, ſedeua in eſſa nel mare: e tutta la moltitudine era in terra, preſº
ſo del mare.

2 Ed egli inſegnaua loro molte coſe in parabole, e diceualoro

nella ſua dottrina.

3 Vdite. Ecco, un ſeminatore uſcì a ſeminare.
Ed auuenne che, mentre egli ſeminaua, una parte caddelun

go la via, e gli uccelli del cielo vennero, e la mangiarono.

Ed una altra cadde in luoghi pietroſi oue non hauea mol

ta terra : e ſubito nacque, percioche non hauea terreno pro
fondo.

6 Ma, quando'l ſole fu leuato, fu riarſa: e, perciochenonha

uea radice, ſi ſeccò.

7 Ed una altra cadde fra le ſpine, e le ſpine crebbero, e l'affo

garono, e non fece frutto.

8 Ed una altra cadde in buona terra, e portò frutto, ilquale

montò, e crebbe: e portò, l'un trenta, l'altro ſeſsanta, e l'altro
cento.

9 Poi egli diſse, Chi ha orecchie da udire, oda. -

io Hor, quando egli fu in diſparte, coloro che lo ſeguitauono,

co dodici, lo domandarono della parabola.

11 Ed egli diſse loro, A voi è dato di conoſcere il miſterio del

Regno di Dio: ma a coloro che ſon difuori tutte queſte coſe ſi pro

pongono per parabole.

12 Acciocheriguardino bene, ma non veggano; ed odano be
ne, ma noni", : che tallhora non ſi conuertano, ed i pecca

ti non ſieno lor rimeſſi.

13 Poi diſse loro, Non intendete voi queſta parabola ? e come

intenderete tutte l'altre parabole ?

14 Il ſeminatore è colui che ſemina la Parola.

15 Hor queſti ſon coloro che riceuono la ſemenza lungo la

ſtrada : cioè, coloro ne quali la parola è ſeminata: è, dopo

- - E 4 che
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che l'hanno udita, ſubito viene Satana,e coglievia la parola ſemi

nata ne'lor cuori.

16 Eſimigliantemente queſtiſon coloro che riceuono laſemen

za in luoghi pietroſi: cioè, coloro i quali, quando hanno udita la

parola, preſtamente lariceuono con allegrezza. -

17 Ma non hanno in ſeradice, anzi ſon"i e poi,

auuenendo tribolatione, o perſecutione, per la parola, ſubito ſono

ſcandalezzati.

18 E queſti ſon coloro che riceuono la ſemenza fra le ſpine: cioè,

coloro ch'odono la parola.

19 Ma le ſollecitudini di queſto ſecolo, e lo'nganno delle ric

chezze, e le cupidità dell'altre coſe, entrate, affogano la parola,

onde diuiene infruttuoſa.

2o Ma queſti ſon coloro c'hanno riceuuta la ſemenza in buona

terra: cioè, coloro i quali odono la parola, e la riceuono, e portano

frutto, l'un trenta, e l'altro ſeſſanta, e l'altro cento.

21 Diſſe loro anchora, Ela lampana recata, accioche ſi ponga

ſotto'l moggio, o ſotto'l letto? non è ella recata, accioche ſia poſta

ſopra'lcandelliere?

22 Conciò ſia coſa che nulla ſia occulto, che non ſia manifeſta

to: ed anche nulla è reſtato occulto perlo paſſato: ma è conuenuto

che foſſe paleſato.

23 Se" ha orecchi da udire, oda.

24 Diſſe loro anchora, Ponetemente a cio che voi udite. Di

qual miſura miſurate, vi ſarà miſurato: ed a voi ch'udite ſarà ſo

praggiunto.

25 Percioche, a chiunque ha ſarà dato: ma chi non ha, etiandio

quel ch'egli ha gli ſarà tolto.

26 Oltr'a cio diſſe, Il Regno di Dio è come ſe un huomo ha

ueſſe gittata la ſemenza in terra.

27 E dormiſſe, eſileuaſſe di giorno, e di notte: ed intanto la ſe

menza germogliaſſe, e creſceſſe nella maniera ch'egli non ſa.

28 Conciò ſia coſa che la terra da ſe ſteſſa produca prima herba,

poi ſpiga, poi grano compiuto nella ſpiga.

29 E, quando'l frutto è maturo, colui ſubito vi mette la falce:

percioche la mietitura è venuta.

o Diceua anchora, A che aſſomiglieremo il Regno di Dio? o,

con qual ſimilitudinelo rappreſenteremo? -

31 Egli è ſimile ad ungranel di ſenape, ilquale, quando è ſemi
nato in terra, è il più piccolo di tutti i ſemi cheſon i" ra la terra.

32 Ma, dopo che è ſtato ſeminato, creſce, e ſi fa fa maggior di

tutte l'herbe, e fa rami grandi: tal che gli uccelli del cielo poſſon

ripararſi ſotto l'ombra ſua.

i E per molte tali parabole proponeualoro la Parola, ſecon

do che poteuano udire.

.34 E non parlaua loro ſenza ſimilitudine: ma, in diſparte, egli

dichiarata ogni coſa a ſuoi diſcepoli.

35 Hor in quell'iſteſſo giorno, fattoſi ſera, diſſe loro, Paſſiamo

all'altra riua. 36 Ed
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36 Ed i diſcepoli, licentiata la moltitudine, lo raccolſero, così

come egli era, nella nauicella. Hor v'erano dell'altrenauicelle con

lui.

37 Ed un gran turbo divento ſileuò, e cacciaua l'onde dentro

alla nauicella, tal che quella già s'empieua.

38 Ho egli era nella poppa, dormendo ſopra un guanciale. Ed
emilo deſtarono, e gli diſſero, Maeſtro, non ti curi tu che noi pe.

riamo ?

39 Ed egli, deſtatoſi, ſgridò Ivento, e diſſe al mare, Taci, e ſtà

cheto. E'l vento s'acquetò, e ſi fece gran bonaccia.

4o Poi diſſe loro, Perche ſiete voi così timidi ? come non ha

uete voi fede?

41 Ed eſſi temettero di gran rimore: e diceuano gli uni agli al

tri, Chi è pur coſtui, chel vento e'l mare gli ubbidiſcono?

C A P. v.

Chriſto libera un indemoniato, permettendo a demoni d'entrare in una

greggia di porci: 22 chiamato da un Capo della ſinagoga per ſanare una

ſua# liuola chera allo ſtremo della vita, 25 guariſcepºcanino una don

painfermadifuſſo di ſangue, 35 e riſuſcita la fanciulla già morta.

Giunſero all'altra riua del mare, nella contrada de Gada

ren1.

2 E, come Jeſu fu uſcito della nauicella, ſubito gli venne in

contro da monumenti un huomo poſſeduto da uno ſpirito im
mondo.

3 Ilquale hauea la ſua dimora fra monumenti: e niuno pote

ua tenerlo attaccato, non pur con catene.

4 Percioche ſpeſſo era ſtato attaccato con ceppi, e con catene:

e le catene erano da lui ſtate rotte, ed i ceppi ſpezzati: e niuno po
teua domarlo.

5 E del continuo, nottee giorno, fra monumenti, e ſuperli

monti, andaua gridando, e picchiandoſi con pietre.

- d 6, Hor, quando eglii" veduto Jeſu da lungi, corſe, e l'a-

OIO,

7 E, dato un gran grido, diſſe, Che v'è fra me e te. Jeſu, Fi

gliuol dell'Iddio altiſſimo ? io ti ſcongiuro per Dio,che tu non mi
tormenti. -

h 8 Percioche egli gli diceua, spirito immondo, eſei di queſt'
uomo.

9 Efeſa gli domandò, Qtale è il tuo nome? Ed eſſo riſpoſe:

dicendo. Io ho nome Legione: percioche ſiam molti,

Io Edeſſo,lo pregaua molto che non gli mandaſſe fuor di quel
la contrada. - -

11 Hor quiui preſſo al monte era una gran greggia di porci che

paſceua. - - º

12 E tuttii"demoni loitano : dicendo,Mandaci in que

rci, accioche entriamo in eſſi.porci, E 5 13 E Jeſta
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13 E Jeſi prontamente lo permiſe loro: là onde quegli ſpiriti
immondi, uſciti, entrarono ne' porci: e quella greggia ſigittò per

lo precipitio nel mare, (hor erano intorno a dumila) ed affogaro

no nel mare.

14 E coloro che paſturauano i porci fuggirono, e rapportarono

la coſa nella città, e per li campi: e la gente uſcì fuori, per veder cio

ch'era auuenuto. -

15 E venne a Jeſu,evidel'indemoniato che ſedeua, edera veſti

to: e colui c'hauea hauuta la Legione eſſere in buon ſenno: ete

mette.

16 E coloro c'haueano veduta la coſa raccontarono loro come

era auuenuto all'indemoniato; e'l fatto de porci. :

17 Ed eſſi preſero a pregarlo che ſe n'andaſſe da lor confini.

18 E, come egli fu entrato nella nauicella, colui ch'era ſtato in

demoniato lo pregaua di potere ſtar con lui.

19 Ma Jeſu non gliel permiſe: anzi gli diſſe, Va a caſa tua a tu

oi,e racconta loro quanto gran coſe il Signoret ha fatte,e come egli

ha hauuta pietà di te.

2o Edegli andò, e preſe a predicarein Decapoli quanto gran

coſe Jeſu gli hauea fatte. E tutti ſi marauigliauano. -

21 Ed, eſſendo Jeſu dinuouo paſſato all'altra riua, in ſu la na

uicella, una gran moltitudine ſi faunò appreſſo di lui: ed egli ſe ne

ſtaua preſſo del mare,

22 Ed ecco, un de' Capi della ſinagoga, chiamato per nome Iai

ro, venne: e, vedutolo, gli ſi gittò a piedi.

23, E lo pregaua molto inſtantemente: dicendo, La mia figlio

lina è allo ſtremo: deh vieni, e metti le mani ſopra lei,acciocheſia,

ſaluata, ed ella yiuerà, -

24 Ed egli ſe n'andò con lui: egran moltitudinelo ſeguitaua,
e l'affollaua. -

25 Hor una donna, c'hauea un fluſſo di ſangue già da dodici
ann1 : -

26 Ed hauea ſofferte molte coſe da molti medici, ed hauea ſpe

ſo tutto'l ſuo, ſenza alcungiouamento, anzi più toſto era piggi
Orata :

27 Hauendo udito parla di Jeſu , venne didietro, nella turba, e

toccò'l ſuo veſtimento. v

ſ:i Percioche diceua, Se ſol tocco i ſuoi veſtimenti, ſarò
allla

29 Ed in quello ſtante il fluſſo del ſuo ſangue ſi ſtagnò: ed ella

s'auuide nel ſuo corpo ch'ella era guarita di quel flagello.

3o E ſubito Jeſu, conoſcendo in ſe ſteſſo la virtù ch'era proce

duta da lui, riuoltoſi nella turba, diſſe, Chi m'ha toccati i veſti

menti?

31 Ed i ſuoi diſcepoli gli diſſero, Tuvedi la turba che t'affolla,
e dici, Chi m'ha toccato:

f i Ma egli guardaua pure attorno, per veder colei c'hauea cio
tattO»

33 E la

º
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33 E la donna, pauroſa, e tremante, ſapendo cio ch'era ſtato

fatto in lei, venne, egli ſi gittò a piedi, e gli diſſe tutta la ve
11ta.

34 Ma egli le diſſe, Figliuola, la tua fede t'ha ſaluata: vattene in

pace, e ſi guarita del tuo flagello.

35 Mentre egli parlaua anchora, vennero alcuni di caſa del Ca

po della ſinagoga: dicendo, La tua figliuola è morta: perche dai

più moleſtia al Maeſtro?

36 Ma ſubito Jeſu,udito cio che ſi diceua, diſſe al Capo della ſi
nagoga, Non temere, credi ſolamente.

37 E non permiſe ch'alcuno lo ſeguiraſse, ſenon Pietro, e Jaco

po, e Giouanni, fratel dil"

38 Evenne in caſa del Capo della ſinagoga, e vide quiui un

f" ſtrepito, genti che piagneuano, e faceuano un grandeur
are.

39 Ed, entrato dentro, diſſe loro, Perche fate tanto romore, e

tanti pianti è la fanciulla non è morta, ma dorme.

4o Ed eſſi ſi rideuano di lui. Ma egli, meſſi fuori tutti,preſe ſe

co il padre, e la madre della fanciulla, e coloro ch'erano con lui, ed

entrò là doue la fanciulla giaceua. -

41 E, preſa la fanciulla per la mano, le diſſe, Talita cumi: ilche:

interpretato, vuol dire, Fanciulla, (io tel dico) leuati.

42 E ſubito la fanciullina ſi leuò, e caminaua: percioche era

d'età di dodici anni. Ed eſſi ſbigottirono di grande ſbigotti

mento. -

43 Ed egli comandò loro molto ſtrettamente, che niuno lo ſa

peſſe: ed ordinò che ſi deſse mangiare alla fanciulla.

C A P. v I.

chriſto, eſſendo venuto nella ſua patria, inſegna il popolo, ilquale ſi mo

ſtra incredulo: 7 poi manda i ſuoi Apostoli a predicar l'Euangelio, am

maeſtrandogli come deono procedere: 14 Herode, udita la firma di Chriſto,

giudica che ſia Giouanni Battiſta, riſuſcitato: 17 la cui morte è narrata:

3o gli Apostoli tornano al Signore: 33 appreſſo lguale granu turbe accol

gono: ed egli, con cinque pani, e due peſci, paſèe cinquemila huomini i 45

poi, dipartitoſi da ſuoi diſcepoli per orate, torna a loro, caminandoſopra

l'acqua : 53 e, ſmontato in terra, è ſeguitato da gran moltitudine, in ſa

lute dellaquale fa molti miracoli.

oi, egli ſi partì di là, e venne nella ſua patria: edi ſuoi diſce

poli lo ſeguitarono. -

2 E, venuto il sabato, egli ſi miſe ad inſegnar nella ſinagoga

e molti, udendolo, ſbigottitiano dicendo, onde ha coſtui queſtº

coſe? e quale è queſta ſapienza che gli è data? ed onde è che cotali

potenti operationi ſon fatte per man ſua è - - - - -

Non è coſtui quel fabbro di legname, figliuol di Maria, fra
tel di Jacopo, di Joſe, di Juda, e di Simon è e non ſon le ſue ſorel

le qui appreſso di noi? Ed erano ſcandalezzati in lui 4 Ma
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Ma Jeſu diſſe loro," è dishonorato, ſenon nella

ſua patria, e fra ſuoi parenti, ed in caſa ſua.
E non potè quiui fare alcunai"operatione: ſaluo che,

ſte le mani ſopra alcuni pochi infermi, gli ſanò.

6 E ſi marauigliaua della loro incredulità: ed andaua attorno

per le caſtella, inſegnando.

Ed egli chiamò a ſei dodici, e preſe a mandargli a due a due:

cdei loro podeſtà ſopra gli ſpiriti immondi. -

8 E commandò loro che non prendeſſero nulla per lo"i
gio, ſenon ſolo un baſtone: non taſca,non pane, non moneta nel

le lor cinture. - -

9. E che foſſero ſolcalzati di ſuole, e non pottaſſero due toni

che indoſſo.

1o Diſſe loro anchora, Douunque ſarete entrati in alcuna caſa,

dimorate in quella, fin che uſciate di quel luogo. - -

11 E, ſe alcuni non vi riceuono, e non v'aſcoltano; partiteui di

là, e ſcotete la poluere diſotto a voſtri piedi, in teſtimonianza

contr'a loro. Io vi dico in verità, che Sodoma, e Gomotra ſaran

no"tollerabilmente trattate nel giorno del giudicio, che quella

CIttà.

12 Eſſi adunque, partitiſi, predicauano che gli huomini ſi rauue

cro.

13. E cacciauano molti demoni, ed ugneuano d'olio molti in

fermi, egli ſanauano.

1t Hör il rè Herode udìparlardi feſa, percioche il ſuo nome e

ra diuenuto chiaro: e dicetta, Quel Giouanni che battezzaua è ri

ſuſcitato da morti: e percio le potenze operano in lui.

15 Altri diceuano, Ègli è Elia: ed altri, Egli è un profeta, pari

ad uno de profeti.

16 Ma Herode udite quelle coſe, diſſe, Egliè quel Giouanni,ch'io

ho decapitato: eſſo è riſuſcitato da morti. -

17 Percioche eſſo Herode hauea mandato a prender Giouanni,

el'hauea meſſo nei legami in prigione, per Herodiada, moglie di

ri", ſuo fratello; percioche egli l'hauea ſpoſata.

18 Imperoche Giouanni diceua ad Herode, E'non t'è lecito.

d'hauer la moglie deltuo fratello.

19 Ed Herodiada gliene hauea mal talento: e volentieri l'hau

rebbe fatto morire, ma non poteua.

2o Percioche Herodetemeua Giouanni, conoſcendolo huomo

giuſto, e ſanto: e l'oſſeruaua: ed, hauendolo udito, faceua molte

coſe: e volentier l'udiua.

21 Hor.venuto un giorno opportuno,ch'Herode nel giorno del
laſua natiuità, faceuaun conuito a ſuoi grandi, e capitani, cda'

principali della Galilea:

22 La figliuola d'eſſa Herodiada entrò,e ballò, e piacque ad He

rode, ed a coloro ch'erano con lui a tauola. E'I rè diſſe alla fan

ciulla, Pomandami tutto cio che vorrai, ed io tel donerò.

23 E le giurò, dicendo, Io ti donerò tutto cio che mi chiederai,

mo
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fino alla metà del mio regno.

24 Ed eſſa uſcì, e diſſe a ſua madre,Che chiederò º Edella diſſe

La teſta di Giouanni Battiſta. -

25 E ſubito rientrò frettoloſamente al rè, egli fece la doman

da dicendo, Io diſidero che di preſente tu mi dii in un piatto la
teſta di Giouanni Battiſta.

26 E, benche il rè ſe n'attriſtaſſegrandemente, pur nondimeno

li giuramenti, e per riſpetto di coloro ch'erano con lui a tauola,

non glielvolle diſdire.

27 E ſubito, mandato un ſergente, comandò che foſſe recata la

teſta d'eſſo.

28 E quello ardò, e lo decapitò in prigione; e portò la ſua teſta
in" piatto: e la diede alla fanciulla, e la fanciulla la diede a ſua

I maCIrc.

29 Ed i diſcepoli d'eſſo, udito cio, vennero, e tolſero il ſuo cor
po morto, elo poſero in un monumento.

3o Hor gli Apoſtolis accolſero appreſſo di Jeſu, egli rappor

tarono ogni coſa, tutto cio c'haueano fatto, ed inſegnato.

1 Ed egli diſſe loro, venitevoi in diſparte, in qualcheluogo
ſolitario,e ripoſateui un poco: conciò foſſe coſa che coloro ch'an

dauano e veniuano foſſero in gran numero: tal che quelli non ha

ueano pure agio di mangiare.

2 È ſe n'andarono in ſu la nauicella in unluogo ſolitario, in

arte.

i; E la moltitudine gli vide partire, e molti lo riconobbero: ed

accorſero là a piè da tutte le città, e giunſero auanti loro,e s'accol

ſero appreſſo di lui.

34 EJeſu, ſmontato, vide una gran moltitudine, e ſi moſſe a

compaſſione inuerſo loro: percioc se erano come pecore che non

hanno paſtore: e ſi miſe ad inſegnar loro molte coſe.

35 Ed, eſsendo già tardi, i ſuoi diſcepoli vennero a lui, e glidiſ

ſero. Queſto luogo è diſerto, e già è tardi.

6 Licentia queſta gente, accioche vadano per le villate,e per le

caſtella d'intorno, e ſi comperino del pane: percioche non hanno

nulla da mangiare. -

di ma egli, riſpondendo, diſse loro, Datelor voi mangiare. Ed

eſſi gli diſsero, Andremmo noi a comperar per dugento denari di

e, e daremmo lor mangiare?

8 Ed egli diſse loro, Quanti pani hauete? andate, e vedete. Ed

eſſi, riſaputolo, diſsero, Cinque, e due peſci

39 Ed egli comandò loro che gli faceſser tutti coricar ſopra

l'herba verde, per brigate.

i; Ed eſſi ſi coricarono per cerchi, a cento, ed a cinquanta, per
cerchio

41 Poipreſe i cinque pani, ed i due peſci, e leuò gli occhi al cie:

lo, e fece la benedittione poi ruppe i pani, e gli diede a ſuoi diſ

cepoli, accioche gli metteſsero dauanti a loro: egli ſpartìetiandio
i due peſci a tutti. -

pe 42 E tutti
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2 E tutti mangiarono, efurono ſatiati.
43 Ed i"leuarono de'li de'pani dodici corbelli pieni,

ed anchequalcherimanonte de peſci,

Hor coloro c'haueano mangiato di que pani erano cinque
mila huomini.

45 E toſto appreſso egli coſtrinſe i ſuoi diſcepoli a montar nel

la nauicella, ed a trarre innanzi a lui all'altra riua, verſo Betſaida,

mentre egli licentiaua la moltitudine.

46 Poi, quandol'hebbe accommiatata, ſe n'andò in ſul monte,

perorare. -

47 E, fattoſi ſera, la nauicella era in mezzo del mare, ed egli era
in terra tutto ſolo.

48 Evide i diſcepoli chetrauagliauano nel vogare: percioche il

vento era lor contrario: ed, intorno alla quarta vigilia della not

te, egli venne a loro, caminando ſopra l mare: evoleua paſſare ol
tre a loro. -

49. Ma eſſi, vedutolo caminar ſopra 1mare, penſarono che foſſe

una fanraſima, eſclamarono. -

5Q Percioche tutti lo videro, e furono turbati: ma egli toſto

parlò con loro, e diſse, State di buon cuore, ſono io, non te

mlarC.

51 E montò a loro nella navicella, el vento s'acquetò: ed eſſi
vie più sbigottirono in loro ſteſſi, e ſi marauigliarono.

52 Perciochenon haueano poſto mente al fatto del pani: pet

cioche il cuor loro era ſtupido. -

53 E, paſſati all'altra riua, vennero nella contrada di Genne

ſaret, e preſero terra.

54 E, quando furono ſmontati dalla nauicella, ſubito la gente lo
riconobbe.

55 E, diſcorrendo per tutta quella contrada circonuicina; pre

#iportare attorno in letticelli i malati, là doue udiua ch'egli
Olic.

s6 E, douunque egli entraua, in caſtella, o in città, o in villa

te, la gente metteuagl'infermi nelle piazze,e lo pregaua che ſol po

teſſero toccare il lembo della ſua veſta: e tutti quelli che lo tocca

uano erano guariti. -

C A P. v II.

gli scribi, ed i Fariſei biaſimano i diſcepoli di feſº, percioche nºn ºſº

ſeritano certi lauamenti introdotti per traditione fa judei: 6 ma Chri

comuince la loro bipocriſia, ed empietà nelle lor traditioni: 14 e dichiara
che non la lordura corporale, ma" l'interna del cuore, contamina l'anima:

17 eſpuone quel detto più chiaramente a ſuoi diſcopoli: 24 poi libera la fi

gliuola indemoniata d'una donna Greca; 31 e guariſce un mutolo, e ſcilin

Saato.

LIhoraſiraunarono appreſso di lui i Fariſei, ed alcuni degli

A Scribi, ch'erano venuti di Jeruſalem. -

- 2 E, ves.



2 E,veduti alcuni de diſcepoli d'eſſo prender cibo con lema

ni contaminate, cioè, non lauate, ne fecero querela.

3 . Percioche i Fariſei, anzi tutti i Iudei, non mangiano, che

non habbiano lauate le mani fino al cubito, tenendo la tradition

degli Antiani.

4 Ed anche, venendo d'inſula piazza, non mangiano, che non

inabbiano lauato tutto l corpo. Vi ſono etiandio molte altre coſe,

c'hanno riceuute da oſseruare, lauamenti di coppe d'orciuoli, di

vaſellamenti di rame, e di lettiere. -

5 Poi i Fariſei, e gli Scribi, lo domandarono: dicendo, Perche

non procedono i tuoi diſcepoli ſecondo la traditione degli Antia

ni: anzi, prendono cibo ſenza lauarſi le mani?

6 Ma egli, riſpondendo, diſse loro, Bene di voi hipocriti pro

fetizzò Iſaia : ſicome è ſcritto, Queſto popolo m'honora con le

labbra, ma il cuor loro è lungi da me, -

Mainuano m'honorano, inſegnando dottrine, che ſon co

mandamenti d' huomini.

8 Conciò ſia coſa che, havendo laſciato il comandamento di

IDio, voi tegniate la traditione degli huomini, i lauamenti degli

orciuoli, e delle coppe: e facciate aſsai altre ſimili coſe.

Diſse loro anchora,Bene annullate voi il comandamento di

Dio, accioche oſseruiate la voſtra traditione.

1o Conciò ſia coſa che Moiſe habbia detto, Honora tuo pa

dre, e tua-madre: e, Chi maladice padre, o madre, muoia di

1morte.

11 Ma voi dite, Se un huomo dice a ſuo padre, oda ſua madre,

Tutto cio, ondetu potreſti eſset ſounenuto da me, ſia Corban:

cioè, offerta. - -

12 E non lo laſciate più far coſa alcuna a ſuo padre, od a ſua

madre. -

13 Annullando la parola di Dio con la voſtra traditione, la

quale voi hauete ordinata. E fate aſſai coſe ſimili.

14 Poi, chiamata a ſe tutta la moltitudine, le diſſe, Aſcoltatemi

tutti, ed intendete.

15 Nonv'è nulla difuor dell'huomo, che, entrando in lui, poſt

ſa contaminarlo : ma le coſe ch eſcono di lui ſon quelle chelo
contaminano.

16 Sealcuno ha orecchie da udire, oda.

17 Poi,quando egli fu entratoin caſa, laſciando la moltitudine,

i ſuoi diſcepoli lo domandarono intorno alla parabola.

18 Ed egli diſſe loro, Siete voi anchora così priui d'intelletto?

non intendete voi che tutto cio che difuori entra nell'huomo non

puo contaminarlo ? « .

19 Conciò ſia coſe che non gli entri nel cuore, anzi nel ventre;

e poi ſe nevada nella latrina, purgando tutte le viuande.

2o Ma, diceua egli, cio ch'eſce dell'huomo è quel che lo conta
Im1Ila, -

21 Conciò coſa che didentro, cioè, dal cuore degli huomi
- Im1»
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ni, procedano penſieri maluagi, adulteri, fornicationi, micidi:

22 Furti, cupidige, malitie, fraudi, laſciuie, occhio maligno,

beſtemmia, alterezza, ſtoltitia.

23 Tutte queſte coſe maluage eſcono didentro l'huomo, e lo
contaminano. -

24 Poi appreſſo, lenatoſi di là, ſe n'andò a confini di Tiro, e di

sidon: ed, entrato nell' albergo, non voleua ch'alcuno lo ſapeſſe:

ma non potè eſſer naſcoſto. -

25 Percioche una donna, la cui figlioletta hauea uno ſpirito im

mondo, udito parlar di Jeſu, venne, egli ſi gittò a piedi.

26 (Hor quella donna era Greca, Sirofenice di natione) e lo

pregaua che caciaſſe il demonio fuor della ſua figliuola.

2, Ma Jeſu le diſſe, Laſcia che prima i figliuoli ſieno ſatiati:

rcioche non è honeſto prendere il pan de figliuoli, e gittarlo a

cagnuoli, -

28 Maella riſpoſe, eidiſſe, Ben dici, Signore: conciò ſia coſa

i"i cagnuoli, diſotto alla tauola, mangino delle miche dei

liuoli. -

º" Ed egli le diſſe, Percoteſta parola, va, il demonio è uſcito

della tua figliuola.

o edella, andata in caſa ſua, trouò il demonio eſſere uſcito, e

laii coricata ſopra i letto.

37 Poi jeſa, partitoſi dinuouo da confini di Tiro, e Sidon,

venne preſſo al mar della Galilea per mezzo i confini di Decapoli.

2 È gli fu menato un ſordo ſcilinguato: e fu pregato che met

è la mano ſopra lui.

3 Ed egli, trattolo da parte d'infra la molritudine, gli miſe le
dita nelle orecchie: ed havendo ſputato,gli toccò la lingua.

34 poi, leuati gli occhi al cielo, ſoſpirò: egli diſſe, Effata: che
vuol dire, Apriti. - - - - -

5 E ſubito l'orecchie di colui furono aperte, egli ſi ſciolſe il
ſciſinguagnolo, e parlaua bene.

36 E jeſu ordinò loro, che noi diceſsero ad alcuno: ma, più
lo diuietaualoro, più lo predicauano.

37 E ſtupiuano"modo: dicendo, Egli ha fatto ogni coſa

bene: egli fa udire i ſordi, e parlare i mutoli.

C A P. v I I I.

eſi paſce quattromila huomini con ſette pani, ed alquanti pochi peſcet

tigii".a Fariſei il ſegno che": ri"i ſuoi

Aiſcepoli diguardarſi della lor dottrina: ilche eſſi non intendendo, ſon da

lui ripreſi della lorº zezza, e diffidenza: 22 rende la viſta ad un cieco:

27 trae da ſuoi"la confeſſion della ſua perſona, ed ufficio: 31 an

muntia loro le ſue ſofferenze, e morte; 32 riprende aſpramente Pietro, che

i"ritrarnelo; 34 egli ammaeſtra come deono eſſer dispoſti perſegui
tarlo,

Nque giorni,eſsendo la moltitudinegrandiſſima, e nonhaué

do da mangiare, Jeſu, chiamati a ſei ſuoi diſcepoli, diſse loro.
2 Io
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2 Jo ho pietà di queſta moltitudine: percioche già tregiorni

continui dimora appreſſo di me, e non ha da mangiare,

3 E, ſe io gli rimando digiuni a caſa, verranno meno tra via:

percioche alcuni di loro ſon venuti di lontano.

4 Edi ſuoi diſcepoli gli riſpoſero, onde potrebbe alcuno ſa

riar coſtoro di pane qui in luogo diſerto? -

5 Ed egli domandò loro,8"panihauete? Ed eſſi diſſero,
e,

6 Ed egli ordinò alla moltitudine, che ſi coricaſſe in terra: e,

preſi i ſettepani, erendute gratie, gli ruppe, egli diede a ſuoidiſ

cepoli, acciochegli poneſſero dinanzi alla moltitudine: ed eſſi gli

ele poſero dinanzi.

7 Haueano anchora alcuni pochi peſcetti: ed, hauendo fatta
lageni , comandò di porre quegli anchora dinanzi a loro.

8. Edeſſi mangiarono, e furono ſatiati: ed i diſcepoli leuarono

degli auanzide pezzi ſette panieri.

(Hor que c'haueàno mangiato erano intorno a quattromi

la) Poi gli licenti).

1o Ed in quello ſtante egli entrò nella nauicella co ſuoi diſce

poli, e venne nelle parti di Dalmanuta. -

- 1r Edi Fariſei uſcirono, e ſi miſero a diſputar con lui, chieden

dogli un ſegno dal cielo, tentandolo.

12 Ma egli, dopo hauer ſoſpirato nel ſuo ſpirito, diſſe, Perche

chiede queſta generatione un ſegno è Jo vi dico in verità, ch'alcun

ſegno non ſarà dato a queſta generatione, -

13 E, laſciatigli, montò dinuouo nella nauicella, e paſsò all'
altra riua.

14 Hori diſcepoli haueano dimenticato di prender del pane, e

non haueano ſeco nella nauicella ſenon un pane ſolo.

15 Ed egli daua loro de precetti: dicendo, Vedete, guardateui

dal lieuito de Fariſei, e dal lieuito d'Herode.

16 Ed eſſi diſputauano fra loro: dicendo, Noi non habbiamo
ame.
p 17 E Jeſu, conoſciuto cio, diſſe loro, Perche diſputate fra voi,

per cio che non hauete pane? Siete voi anchora ſenza conoſcimen

to, e ſenza intendimento ? hauete voi anchora il voſtro cuore ſtu

ido ? -

P 18 Hauendo occhi, non vedete voi ? ed hauendo orecchie, non

udite voi ? e non hauete memoria alcuna è

19. Quando io diſtribuì que cinque pani fra que cinquemila

" , quanti corbelli pieni di pezzi neleuaſte ? Eſſi diſſero,
Dodici.

2o E, quando diſtribuì que ſettepani fra que quattromila huo

mini, quanti panieri pieni di pezzi ne leuaſte ? Ed eſſi diſſero,
ette.

21 Ed egli diſſe loro, Comedunque non hauete voi intelletto è

22 Poi vennein Betſaida: egli fu menato un cieco, e fu prega
to che lo toccaſſe.

F 23 Ed
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23 Ed egli, preſo il cieco per la mano, lo menò fuor del caſtel

lo: e, ſputatogli negli occhi, e poſte le mani ſopra lui, gli doman

dò ſe vedeua coſa alcuna.

24 Edeſſo, leuati gli occhi in ſu, diſſe, Iovegggo caminargli

huomini, che paiono alberi.

25 Poi dinuouo miſe le ſue mani ſopra gli occhi d'eſſo, elo fe

ceriguardare in ſu: ed egli ricouerò la viſta,e vedeua tutti chiara

mentC.

26 E 7eſulo rimandò a caſa ſua: dicendo, Non entrar nel ca

ſtello, e non dirload alcuno nel caſtello.

27 Poi Jeſu, co'ſuoi diſcepoli, ſe n'andò nelle caſtella di Ceſa
rea di" : e per lo camino domandò i ſuoi diſcepoli: dicendo

loro, Chi dicono gli huomini ch'io ſono?

28 Ed eſſi riſpoſero, Alcuni, che tu ſei Giouanni Battiſta: ed al

tri, Elia: ed altri, uno de profeti.

29 Ed egli diſſe loro, Evoi, chi dite ch'io ſono? E Pietro, ri

ſpondendo, gli diſſe, Tu ſei il Chriſto.

1 3o Ed egli diuietò loro ſeueramente che a niuno diceſſero cio di
l11.

31 Poi preſe ad inſegnar loro, che conueniuachel Figliuol dell'

huomo ſofferiſſe molte coſe, e foſſe riprouato dagli Antiani, e da'

principali ſacerdoti, e dagli Scribi; e foſſe ucciſo, ed in capo di tre

giorni riſuſcitaſſe.

32 E ragionaua queſte coſe apertamenre. E Pietro, trattolo da

parte, cominciò a riprenderlo. - -

3 Ma egli, riuoltoſi, e riguardando i ſuoi diſcepoli, ſgridò Pie
tro: dicendo, Vattene indietro da me, Satana : conciò ſia coſa

che tu non habbia il ſenſo alle coſe di Dio, ma alle coſe deglihuo
- In1Il1.

34 E,chiamata a ſe la moltitudine, co' ſuoi diſcepoli, diſſe loro,

Chiunque vuolvenir dietro a me, rinuntii a ſe ſteſſo, e tolgà la ſua

croce, é ſeguitimi.

35 Percioche, chiunque haurà voluto ſaluar la vita ſua la per

derà; ma, chi haurà perduta la vita ſua, per amor di me, e dell'Eu

angelio, eſſo la ſaluerà.

36 Percioche, che giouerà egli all' huomo, ſeguadagna turto'l

mondo, e fa perdita dell'anima ſua è

37 Ouero, che darà l'huomo iniſcambio dell'anima ſua?

38 Percioche, ſe alcuno havergogna di me, e delle mieparole,

fra queſtageneratione adultera, e peccatrice; il Figliuol dell'huo

moaltresìhaurà vergogna di lui, quando ſarà venuto nella gloria

del Padre ſuo, co' ſanti Angeli.

C A P. I X.

7eſi predice la proſſima manifeſtation del ſuo Regno: 2 poi ètrasfigu

vato in gloria, in preſenza ditre ſuoi diſcepoli, a quali diuieta di publica”

quella viſione: 11 gli ammaeſtra intorno alla veneta d'Elia, predetta da'

profeti: 14 libera un indemoniato ſgridando i fudei per la loro incredulita:
- 28 e ri
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28 e riprende ed ammaeſtra i ſuoi diſcepoli,che non haueano potuto cacciar

pi demonio: 3o predice loro la ſua morte, e riſurrettione: 33 e corregge

ambition loro: 38 permette che ſi faccian miracoli in nome ſuo, danne

che noi ſeguitana: 41 propuone premio a coloro che riceueranno i ſuoi,epe

ma a coloro che gli offenderanno : 4; poi eſorta di guardarſi dagli ſcandali.

e tentationi interne: 49 e di conſeruare la verità, e laono dello Spiritoſan

to, con pace.

Ltr'a cio diſſe loro, Io vi dico in verità, ch'alcuni di coloro

che ſon qui preſenti non guſteranno la morte, che non hab

biano veduto il Regno di Dio, venuto con potenza.

2 . E, ſei giorni appreſſo, Jeſu preſe ſeco Pietro,e Jacopo, e Gio

uanni, egli conduſſe ſoli, in diſparte, ſopra un alto monte : e fu

trasfigurato inlor preſenza.

Ed i ſuoi veſtimenti diuennero riſplendenti, egrandemente

candidi, come neue: quali niun purgator di panni potrebbe im

biancar ſopra la terra.

J ſi Ed Elia apparueloro, con Moiſe: ed eſſi ragionauano con
clu.

E Pietro fece motto a Jeſu, e gli diſſe, Maeſtro, egli è bene

che noi ſtiamo qui : faccianui adunque tre tabernacoli, uno a te,

uno a Moiſe, ed uno ad Elia. -

6 Percioche egli non ſapeua cio ch'egli ſi diceſſe: perche erano

ſpauentati.

E venneuna nuola,che gli adombrò : e dalla nuuola venne

una voce, che diſſe, Queſt è il mio diletto Figliuolo : aſcoltate
lo.

8 Ed in quello ſtante, guardando eſſi attorno, non videro più

alcuno, ſenon Jeſu tutto ſolo, con loro.

9 Hor, come ſcendeuano dal monte, 7eſi diuietò loro che non

raccontaſſero ad alcuno le coſe c'haueano vedute, ſenon qnando'1

Figliuol dell'huomo ſarebbe riſuſcitato da morti.

io Ed eſſi ritennero quella parola in loro ſteſſi domandando

fra loro che coſa foſſe quel riſuſcitar da morti.

11 Poi lo domandarono: dicendo, Perche dicono gli Scribi,

che conuien che prima venga Elia ?

12 Ed egli, riſpondendo, diſſe loro, Elia veramente deeve

nir prima, e riſtabilire ogni coſa : e, ſicome egli è ſcritto del Fi

gliuol dell'huomo, conniene che patiſca molte coſe, e ſia annichi

lato. -

13 Ma io vi dico ch'Elia è venuto, e gli hanno fatto tutto cio

c'hanno voluto: come era ſcritto di lui.

14 Poi, venuto a diſcepoli,vide una gran moltitudine d'intor

no a loro? e degli Scribi, che quiſtionauano con loro.

15 E ſubito tutta là moltitudine, vedutolo, sbigotti: ed accor

rendo, lo ſaluto. -

16 Ed egli domandò gli Scribi, Che quiſtionate fra voi?
F 2 17 Ed
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17 Ed uno della moltitudine, riſpondendo, diſſe, Maeſtro, io

t'hauea menato il mio figliuolo, c'ha uno ſpirito mutolo.

18 E, douunqueeſſo lo prende, lo dirompe : ed allhora egli

ſchiuma, e ſtride de denti, e diuien ſecco : horio hauea detto a'

tuoi diſcepoli che lo cacciaſſero, ma non hanno potuto.

19 Ed egli, riſpondendogli, diſſe, O generatione incredula, in

fino a quando homai ſarò con voi?infino a quando homai?vi com

porterò º menatelomi.

2o Edeſſi gliel menarono: e, qnando egli l'hebbeveduto, ſu

bito lo ſpirito lo ſtrappò : elfigliuolo cadde in terra, e ſi rotolaua
ſchiumando.

21 E 7eſu domandò il padre d'eſſo, Quanto tempo è che que

ſto gli è auuenuto? Ed egli diſſe, Dalla ſua fanciullezza.

22 E ſpeſſe volte l'ha gittato nel fuoco, e nell'acqua, per farlo

ire: ma, ſe tu ci puoi nulla, habbi pietà di noi, ed aiutaci.

ei E Jeſu gli diſſe, Se tu puoi credere, ogni coſa è poſſibile a chi
Crede

24 E ſubito il padre del fanciullo, ſclamando con lagrime, diſ

ſe, Io credo, Signore: ſouuieni alla mia incredulità.

25 EJeſu , veggendo che la moltitudine concorreua a calca,

ſgridò lo ſpirito immondo: dicendogli, Spirito mutolo, e ſordo,

i , fuor di lui, (iotel comando) e giammai più non entrare
1In llll,

26 E'l demonio, gridando, e ſtrappandolo forte, uſcì fuori: el

fanciullo diuenne come morto : tal che molti diceuano, Egli è
mOrtO.

27 Ma Jeſu, preſolo per la mano, loleuò, ed egli ſi rizzò in piè.

28 E, qnando 7eſa fu entrato in caſa, i ſuoi diſcepoli lo doman

darono in diſparte, Perche non habbiamo noi potuto cacciarlo?

29 Ed egli diſſe loro, Queſta generation di demoni non eſce per

alcun altro modo, che per oratione, e per digiuno.

3o Poi, eſſendoſi partiti di là, paſſarono per la Galilea: ed egli

non voleua ch'alcuno lo ſapeſſe.

31 Percioche egli ammaeſtraua i ſuoi diſcepoli, e diceua loro,

Il Figliuol dell'huomo ſarà toſto dato nelle mani degli huomini,

ed eſſi l'uccideranno : ma, dopo che ſarà ſtato ucciſo, riſuſciterà

nel terzo giorno.

i Ma eſſi non intendeuano queſto ragionamento, e temeuano

di domandarlo,

s33 Poi venne in Capernaum: e, quando egli fu in caſa, doman

dò loro, Di che diſputavate fra voi per lo camino?

34 Ed eſſi tacquero : percioche perlo camino haueano fra loro

diſputato chi di loro doueſſe eſſere il maggiore.

35 Ed egli, poſtoſi a ſedere, chiamo i dodici, e diſſe loro, Seal

cuno vuole eſſere il primo, ſia l'ultimo di tutti, e'l ſeruidor di
tutti. -

36 È preſo un piccol fanciullo, lo poſe in mezzo di loro: poi,
recatoloſi in braccio, diſſe loro.

37 Chi
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37 Chiunque riceueuno di tali piccoli fanciulli, nel mio No

me, riceue me: e chiunque mi riceue, non riceue me,ma colui che

m'ha mandato.

8 Allhora Giouanni gli fece motto, dicendo, Maeſtro, noi

habbiamoveduto uno, che cacciauai demoni nel Nometuo, il

qual non ci ſeguita : e, percioche egli non ci ſeguita, gliele habbia
mo diuietato.

39 Ma Jeſu diſſe Nögieldiuietate:cóciò ſia coſa che niuno poſſa
far potéte operationenelNome mio,e toſto appreſſo dir mal di me.

4o Perciòche, chi non è contr'a noi è per noi.

41 Imperoche, chiunque v'haurà dato bere pure un bicchier

d'acqua, nel Nome mio, percioche ſiete di Chriſto , io vi dico in

verità, ch'egli non perdetà punto il ſuo premio.

42 E chiunque haurà ſcandalezzato uno di queſti piccioli che

credono in me, meglio per lui ſarebbe che gli foſſe meſſa intorno

al collo una pietra di macina, e ch'egli foſſe gittato in mare,

43 Hor, ſe la tua mano ti fa intoppare, mozzala: meglio è per
te entrarmonco nella vita, che, hauendo due mani, andar nella

geenna, nel fuoco ineſtinguibile:

44 oueilvermeloro non muore, el fuoco non ſi ſpegne.

4; E, ſeltuo piè ti fa intoppare, mozzalo: meglio è per teen

tràr zoppo nellavita, che, hauendo due piedi, eſſer gittato nella ge

enna, nel fuoco ineſtinguibile:

46 Oue il verme loro non muore, e l fuoco non ſi ſpegne.

47 Parimente, ſe l'occhio tuo tifa introppare, caualo: lio

è per te entrar con un occhio ſolo nella vita, che, hauendonedue,

eſſer gittato nella geenna del fuoco:

48 Oue il verme loro non muore, e'l fuoco non ſi ſpegne.

49 Percioche oguno dee eſſer ſalato con fuoco, ed ogni ſacri
ficio dee eſſer ſalato con ſale.

5c. Il ſale è buono : ma, ſe'l ſale diuiene inſipido, con chelo

condirete :

51 Habbiate del ſale in voi ſteſſi eſtatein pace gli uni con gli al
tri.

CA P. x.

Chriſto è tentato da Fariſei intorno al diuortio ; ma egli gli confondeº

13 gli ſon preſentati dei piccoli fanciulli per benedirgli: ilche egli fa ripren

dendo, edammaeſtrando i ſuoi diſcepoli, che gli diuietauaua: 17 ſcuopreso

ribatte l'orgoglio, el'hipocrifad uno, chei"d'hauere adempiuta la

Legge : 23 moſtra quanta difficoltà pertino le ricchezze ad ottenerla vita

eterna: 28 promette largo guiderdone a ſuoi diſcepoli, ed a tutti coloro che

l'hauranno ſeguitato: 3i pur che perſeuerino: 32 andando in feruſalem,

predice a ſuoi diſcepoli leſue ſofferenze, e morte: 35 facopo, e Giouanni

chieggiano i primi gradi d'honorenelſuo Regno: 38ma egli corregge la loro

ambitione, 42 dimoſtrando che'l miniſterio Euangelico è ſenza dominatione

mondana: 46 erendela viſta ad un cieco.

P Oi, leuatoſi di là, vennereini della Judea, lungo lº sa

- 3 da. “
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dano: e diuouo ſi raunarono appreſſo di lui delle turbe: ed egli

dinuouo l'ammaeſtraua, come era uſato.

2 Edi Fariſei, accoſtatiſi,lo domandarono, tentandolo, E egli

lecito al marito di mandar via la moglie?

Ed egli, riſpondendo, diſſe loro, Che vi comandò Moiſe?

4 Ed eſſi diſſero, Moiſe permiſe di ſcriuere la ſcritta del diuor

tio, e di mandar via la moglie.

5 E Jeſu, riſpondendo, diſſe loro, Egli vi ſcriſſe quel coman

damento per la durezza del voſtro cuore.

6 Ma dal principio della creatione, Iddio fece gli huominima

ſchio, e femmina.

7 E diſſe, Percio, l'huomo laſcerà ſuo padre, e ſua madre è ſi

congiugnerà con la ſua moglie,

8 Ed i due diuerranno una ſteſſa carne : tal che non ſon più

due, ma una ſteſſa carne.

9 Cio adunque, ch Iddio ha congiunto, l'huomo no'l ſepari.

io Edin caſa i ſuoi diſcepoli lo domandarono dinuouo intorno

a quello ſteſſo,

II Ed egli diſſe loro, Chiunque manda via la ſua moglie, e ne

ſpoſa una altra, commetteadulterio contr'ad eſſa.

12 Parimente, ſe la moglielaſcia il ſuo marito, e ſi marita ad un

altro, commette adulterio. -

13 Allhora gli furono preſentati del piccoli fanciulli, accioche

gli toccaſſe: ma i diſcepoli ſgridauano coloro che gli preſentauano.

14 EJeſu, veduto cio, s'indegnò, e diſſe loro, Laſciate i picco

li fanciulli venire a me, e non gli diuietate: percioche di tali è il

Regno di Dio.

15 Io vi dico in verità, che chiunque non haurà riceuuto il Re

gno di Dio, come piccol fanciullo, non entrera in eſſo.

16 E, recatigliſi in braccio,ed impoſte lor le mani, gli benediſſe.

17 Hor, come egli uſciua fuori, per metterſi in camino, un certo

corſe a lui: ed, inginocchiatoſi dauanti a lui, loi" , Mae

ſtrobuono, che farò per heredar la vita eterna?

18 EJeſu gli diſſe, Perche mi chiami buono? niuno è buono,

ſenon un ſolo, cioè, Iddio.

19 Tu ſai i comandamenti, Non commettere adulterio, Non

furare, Non dir falſa teſtimonianza, Non far danno adalcuno, Ho

nora tuo padre, e madre.
2o Ed egli, riſpondendo, gli diſſe, Maeſtro, tutte queſte coſe ho

oſſeruate fin dalla mia giouanezza.

2I E Jeſu, riguardatolo in viſo, l'amò? e gli diſſe, una coſa ti

manca: va, vendi tutto cio che tu hai, e dallo a poueri; e tu haurai

un teſoro nel cielo: poi vieni; e, tolta la tua croce, ſeguitami

22 Ma egli attriſtato di quella parola, ſe n'andò dolente: per

cioche hauea di gran beni.

23 E Jeſu, riguardatoſi attorno, diſſe a ſuoi diſcepoli, Quanto

malageuolmente coloro channo delle ricchezze entreranno nel

Regno di Dio!

! 24 Ed
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24 Edi diſcepoli sbigottirono per le ſue parole. E Jeſu da ca

po replicò, e diſſe loro, Figliuoli, quanto malageuol coſa è, che

coloro che ſi confidano nelle ricchezze entrino nel Regno di
Dio !

25 Egli è più ageuole ch'un camello paſſi per la cruna d'un ago,

che non che un ricco entri nel Regno di Dio.

26 Ed eſſi vie più ſtupiuano: dicendo fra loro, Chi puo adun

queeſſer ſaluato?

27 EJeſu, riguardatigli, diſſe, Appogli huomini è impoſſi

"i ma non appo Iddio : percioche ogni coſa è poſſibile appo
Iddio.

28 E Pietro preſe a dirgli,Ecco, noi habbiamo laſciato ogni co

ſa, e t'habbiamo ſeguitato.

29 E Jeſu, riſpondendo, diſſe, Io vi dico in verità, che non v'è

alcuno c'habbia laſciata caſa, o fratelli, o ſorelle, o Padre, o ma

dre, o moglie, o figliuoli, o poſſeſſioni, peramor di me, e dell'E-

uangelio:

3o C'hora, inqueſto tempo, non ne riceua cento cotanti, caſe,

e fratelli, e ſorelle, e madri, e figliuoli, e poſſeſſioni,con perſecu

tioni: e, nel ſecolo a venire, la vita eterna.

31 Ma, molti primi ſaranno ultimi, e molti ultmi ſaranno pri
in1.

32 Hor eſſi erano per camino, ſalendo in Jeruſalem: e Jeſu an

daua innanzi a loro, ed eſſi erano ſpauentati, e lo ſeguitauano con

timore. Ed egli, tratti dinuouo da parte i dodici, preſe a dir loro le

coſe che gli auuerrebbero.

33 Dicendo, Ecco, noi ſagliamo in Jeruſalem: el Figliuol dell'

huomo ſarà dato nelle mani de principali ſacerdoti, e degli Scribi:

ed eſſi lo condanneranno a morre, e lo metteranno nelle mani de'

Gentili :

34 Iquali lo ſcherniranno, elo flagelleranno, e gli ſputeranno

addoſſo el'uccideranno: ma nel terzo giotno egli riſuſciterà.

5 E Jacopo, e Giouanni, figliuoli, di Zebedeo,s'accoſtarono a

lui: dicendo, Maeſtro, noi diſideriamo chetu ci facci cio che chie

deremo. -

36 Ed egli diſſe loro. Chevolete ch'io vi faccia? -

37 Ed eſſi gli diſſero, Concedici che, nella tua gloria, noi ſeg

giamo, l'uno alla tua deſtra, l'altro alla tua ſiniſtra.

38 E Jeſu diſſe loro, Voi non ſapete cio che vi chieggiate: po

tete voi bere il calice ilquale io berrò, ed eſſer battezzati delbatte

ſimo delouale io ſarò battezzato ? Ed eſſi gli diſſero, Si poſſiamo,

39 E Jeſu diſſe loro, Voi certo berrete il calice ch'io berrò, e ſa

rete battezzari del batteſimo del quale io ſarò battezzato.

4o. Ma, quant'è al ſedermi a deſtra, ed a ſiniſtra, non iſtà a me

il darlo: ma ſarà dato a coloro a cui è preparato. -

41. E gli altri dieci, udito cio, preſero ad indegnarſi di Jacopo, e

di Giouanni. - -

42 Ma Jeſu, chiamatigli a ſe, diſſe loro, Voiſapete checº"
- F 4
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che ſi reputanoi" delle gentile ſignoreggiano, eche i lor
grandiuſano podeſtà" eſſe. - --- --- -

43 Ma non ſarà cosi fra voi: anzi, chiunque vorrà diuenirgran

defra voi, ſia voſtro miniſtro. - - - - -

44 E chiunquefravoi vorrà eſſere il primo, ſia ſeruidor di tutti

4; conciòfia coſa che anche il Figliuol dell'huomo non ſia ve

nuto per eſſer ſeruito : anzi per ſeruire, e per dar l'anima ſua per

prezzo di riſcarto per molti. -

46 Poivennero in Jerico: e, comeegli uſciua di Jerico,co' ſuoi

diſcepoli, e gran moltudine, un certo figliuol di Timeo, Bartimeo

il cieco, ſedeua preſſo della ſtrada, mendicando.

47 Ed, hauendo udito che colui che paſſaua era Jeſu il Nazareno,

pre ea gridare ed a dire, Jeſu, Figliuoſ di Dauid,habbi pietà di me.

8 È molti lo ſgridauano, accioche taceſſe: ma egli vie più gri

daua, Figliuol di Dauid, habbi pietà di me.

49 Ei" fermatoſi, diſſeche ſi chiamaſſe. Chiamarono adun

que il cieco: dicendogli, Stà di buon cuore, leuati, egli ti chiama.

5o Ed" d'addoſſo la ſua veſta, ſi leuò,evenne a Jeſu.

51 E Jeſu gli fece motto, e diſſe, che vuoi tu ch'io ti faccia ?

E'l cieco gli diſſe, Rabboni, ch'io ricoueri la viſta.

52 E" gli diſſe, va la tuafede ha ſaluato. Ed in quello

ſtante egli ricouerò laviſta, e ſeguitò Jeſu per la Via.

C A P. xr.

Chriſto, montato ſopra un puledro d'aſino, entra in 7eruſalem, con ſolen

mi acclamationi, e feſta del popolo: 12 maladice il fico ſterile, 2o edam

maeſtra i ſuoi diſcepoli intorno alla virtù della fede. 25 ed alla conditione

neceſſaria nell'orationi: 15 caccia del Tempio i mercatanti, 27 e conuin

ce l'infinta ignoranza de ſacerdoti, Scribi, od Antiani.

F Quando furono giunti vicin di Jeruſalem, in Betfage, e Be

atania, preſſo al monte degli uliui, 7eſumandò due de' ſuoi

diſcepoli,

2 E diſſe loro Andate nel caſtello ch'è dirimpetto a voi: eſu

bito, come entrerete là trouerete un puledro d'aſino attaccato, ſo

pra'l quale non montò mai alcuno: ſcioglietelo, e menatelo.

i, E, ſe alcuno vi dice, Perche fate queſto ? dite, Il Signore ne

ha biſogno. E ſubito lo manderà qua.

4, Eſſi adunque andarono,e trouarono il puledro attaccato di

fuori ad una porta, preſſo ad un capo di ſtrada ? e lo ſciolſero.

5 Ed alcuni di coloro ch'erano quiui preſenti diſſero loro,Che

fate voi in iſciogliere il puledro i

6 Ed eſſi diſſero loro come Jeſu hauea ordinato. Ed eſſi gli la
ſciarono andare.

7, Ed eſſi menarono il puledro a Ieſu, e gittarono ſopra quel

lo le lor veſte: ed egli montò ſopraeſſo.

8. E molti diſtendeuano le lor veſte nella via, ed altri tagliaua

no de'rami dagli alberi, egli diſtendeuano nella via. E

9 E co
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o E coloro ch'andauano dauanti, e coloro che veniuano die

tro, gridauano, dicendo, Hoſanna: Benedetto ſia colui cheviene

nel Nome del Signore.

Io Benedetto ſia il Regno di Dauid, noſtro padre, ilqual viene

nel Nomedel Signore Hoſanna ne luoghi altiſſimi.
II E Jeſu, entrato in Jeruſalem, venne nelTempio : ed,hauen

de riguardato ogni coſa attorno attorno, eſſendo già l'hora tarda,
uſci verſo Betania, co'dodici.

I? E'l giorno ſeguente, quandofurono uſciti di Betania, egli
hebbe fame.

13 E, veduto di lontano un fico c'hauea delle foglie, andò a ve:

dere ſe vi troverebbecoſa alcuna: ma, venuto a quello, nonvitrov - - -

"nulla, ſenon delle foglie : percioche non era la ſtagion de fi
Cill.

14 EJeſu preſe a dire al fico, Niuno mangi mai più in perpetuo

frutto di te. Èd i ſuoi diſcepoli l'udirono.

15 E vennero in Jeruſalem. E Jeſu, entrato nel Tempio, pre

ſea cacciar fuori coloro, che comperauano, e che vendeuano nel

Tempio: e riuersò le tauole de'cambiatori,e le ſedie di coloro che

vendeuano i colombi.

16 E non permetteua ch'alcuno portaſſe alcun vaſello per lo

Tempio. -

17 Ed inſegnaua, dicendo loro,Non è egli ſcritto, La mia Caſa

ſarà chiamata Caſa d'oratione, per tutte le genti ? ma voi n'hauete

fatta una ſpilonca di ladroni.

18 Horgli Scribi, ed i principali ſacerdoti udirono queſte coſe, e
cercauano il modo di farlo morire: conciò foſſe coſa che lo temeſ.

ſero: percioche tutta la moltitudine era rapita in ammiratione del
la ſua dottrina.

19 E, quando fu ſera, 7eſi, ſe nuſcì fuordella città.

26 E la mattina ſeguente, come eſſi paſſauano preſſo del fico, lo
videro ſeccato fin dalle radici.

21 E Pietro, ricordatoſi, gli diſſe, Maeſtro, ecco, il fico che tu

maladiceſti è ſeccato. -

22 EJeſu, riſpondendo, diſſe loro, Habbiate la fede di Dio.

23 Perciocheio vi dico in verità, che chi haurà detto a queſto
monte, Togliti di la, egittati nel mare ; e non haurà dubitato nel

cuor ſuo, anzi haurà creduto che cio ch'egli dice auuertà; cio ch'e-

gli haurà detto gli ſarà fatto.

24 Per cio io vi dico,Tutte le coſe che voi domanderete pregan

do, crediate che le riceuerete: e voi l'otterrete.

25 E, quandovi preſenterete per fare oratione, ſe hauete qual

che coſa contr'ad alcuno, rimettetegliele: accioche il Padre voſtro

ch'è ne cieli vi rimetta anch'egli i voſtri falli. - --

26 Ma, ſevoi non perdonate, il Padre voſtro ch'è ne'cieli non

vi perdonerà i voſtri falli. -

27 Poi vennero dinuouo in Jeruſalem , e, mentre eglipaſſeg

giata per lo Tempio, i principali ſacerdoti, egli scribi, egli
F 5 Antia
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Antiani, venneroalni. -

28 Egli diſſero, Di quale autorità fai queſte coſe? e chi t'ha da

ta coteſta autorità da far queſte coſe? -

29 EJeſu, riſpondendo, diſſe loro, Anch'iovi domanderò una

coſa riſpondetemi adunque, ed io vi dirò di quale autorità io fo

queſte coſe, -

o Il Batteſimo di Giouanni era egli dal cielo, o dagli huomini?

riſpondetemi. -

1 Ed eſſi ragionauano tra loro: dicendo, Se diciamo, Dal cie

lo, egli dirà Petche dunque non gli credeſte? -

32 Ma, ſe diciamo, Dagli huomini, noi temiamo il popolo:

(percioche tutti teneuano che Giouanni era veramente profeta)

33 Percio, riſpondendo, diſſero a Jeſu, Noi non ſappiamo,

E Jeſu, riſpondendo, diſſe loro, Io anchora non vi dirò di quale

autorità iofo queſte coſe.

C A P. x II.

Chriſto, per la parabola della vigna, e de vignaiuoli, moſtra a ſaccrdo

ti, ed Antiani, come, eſſeudoſi renduti indegni delle gratie di Dio, per la

loro ingratitudine, perſecution de profeti, ed ucciſion di Chroſto ſteſſo, ſa

rebbero da Dio riprouati : Io e che, nonoſtante il rifiuto, e la reſiſtenza lo

ro, il ſuo Regno ſarebbe ſtabilito : 13 riſponde a Fariſei che lo tentauano

intorno a tributi : 18 couuiucei Sadducci che negauano la riſurrettione:

28 moſtra ad un Fariſeo come i principali comandamentiſon l'amor di Dio,

e quel del proſsimo, 35 prouachel Meſſia non è ſolo buono, ma anche ve

ro Dio : 38 eſorta a guardarſi da coſtumi degli Scribi : 41 e commenda

la carità d'una pouera vedoua.

P Oi egli preſe a dir loro in parabole, un huomo piantò una vi

gna, e le fece attorno una ſiepe, e cauò in eſſa un luogo da cal

car la vendemmia, ev'edificò una torre: e l'allogò a certi lauora

tori: e poi ſe n'andò in viaggio.

2 E, nella ſtagion definiti, mandò a que lauoratori un ſerui

dore, per riceuer da loro del frutto della vigna.

Ma eſſi preſolo, lo batterono, e lo rimandarono voto.

Ed egli dinuouovi mandò un altro ſeruidore : ma eſſi tratte

anche a lui delle pietre, lo ferirono nel capo, elo rimandatonovi

tuperato.

Ed egli da capo nemandò un altro, e quello ucciſero : poi

molti altri, de'quali alcuni batterono, alcuni ucciſero.

6 Percio, hauendo anchora un ſuo diletto figliuolo, mandò

loro anche quello in ultimo: dicendo, Hauranno riuerenza al mio

figliuolo.

7 Ma que lauoratori diſſero tra loro, Coſtui è l'herede, veni

te, uccidianlo, e l'heredità ſarà noſtra. -

8 E, preſolo, l'ucciſero, e lo gittarono fuor della vigna. -

9 Che farà dunque il padron della vigna? Egli verrà e diſtrug

gerà que lauoratori, e darà la vigna ad altri.

Io Non
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Io Non haueteanchora letta queſta Serittura, La pietra, che gli

edificatori hanno riprouata, è diuenuta il capo del cantone.

11 Cio è ſtato fatto dal Signore, ed è coſa marauiglioſa negli

occhi noſtri ?

12 Ed eſſi cercauano di pigliarlo : percioches'auuidero ch'egli

hauea detta quella parabola contra loro: ma temettero la molti

tudine: e, laſciatolo, ſe n'andarono.

13 Poi gli mandarono alcuni de Fariſei, e degli Herodiani, ac

cioche l'irretiſſero in parole. . -

14 Ed eſſi, venuti, gli diſſero, Maeſtro, noi ſappiamo che tu ſei

verace, e che tu non ti curi d'alcuno: perciochetu non hai riguar

do alla qualità delle perſone degli huomini, ma inſegni la via di

Dio in verità. E egli lecito di dare il cenſo a Ceſare, o no? dobbi

anlo dare, o no? -

15 Ma egli, conoſciuta la loro hipocriſia, diſſe loro, Perchemi

tentate? portatemi un denaro, ch'io il vegga. -

16 Ed eſſi gliel portarono. Ed egli diſſe loro. Di cui è queſta fi
gura, e queſta ſopraſcritta ? Ed eſſi gli diſſero, Di Ceſare.

17 E Jeſu, riſpondendo, diſſeloro, Rendete a Ceſarele coſe

di Ceſare, ed a Dio le coſe di Dio. Ed eſſi ſi marauigliarono di

lui.

18 Poi vennero a lui de Sadducei, iguali dicono che non v'è ri

ſurrettione; e lo domandarono: dicendo.

19 Maeſtro, Moiſe ci ha ſcritto, che, ſe'l fratello d'alcuno muo

re, e laſcia moglie ſenza figliuoli, il ſuo fratello prenda la ſua mo

glie, e ſuſciti progenie al ſuo fratello.

2o V'erano ſette fratelli: el primo preſe moglie: e, morendo,

non laſciò progenie. - -

21 E l ſecondo la preſe, e morì: ed eſſo anchora nonlaſciò pro

genie: ſimigliantemente anchora il terzo. - -

22 E tutti e ſette la preſero, e non laſciarono progenie: ultima

mente, dopo tutti,morì anche la donna. - - --

23. Nella riſurrettioue adunque, quando ſaranno riſuſcitati, di

cui di loro ſarà ella moglie ? conciò ſia coſa che tutti e ſettel'hab

biano hauuta per moglie. - -

24 Ma Jeſu, riſpondendo, diſſe loro. Non erratevoi per cio,che

voi ignorate le Scritture, e la potenza di Dio? - - - - - - -- -

25 Percioche, quando gli huomini ſaranno riſuſcitati da morti

non prenderanno ne daranno mogli: ma ſaranno comegli Angeli,

che ſonne'cieli. -

26 Hor, quant'è a morti, ch'eſſi riſuſcitino, non hauerevoile

tro nel Libro di Moiſe, come Iddio gli parlò nel pruno; dicendo,

Io ſon l'Iddio d'Abraham, l'Iddio d' Iſaac, el'Iddio di Jacob.

27 Iddio non è Dio de morti, ma Dio de viuenti. Voi adun

que errate grandemente. -

28 Allhora uno degli Scribi, hauendogli uditi diſputare, e rico
noſcendo ch'egli hauea loro ben riſpoſto, s'accoſtò,e lo domandò,

Quale è il primo comandamento di tutti?

29 EJeſu
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29 EJeſu gli riſpoſe, Il primo di tutti i comandamenti è,Aſcol

taIſrael : Il Signore Iddio noſtro è l'unico Signore.

o Ed, Ama il Signore Iddio tuo con tutto'l tuo cuore, e con

tutta l'anima tua, econ tutta la mente tua, e con tutta la tua forza,

Queſtº è ilprimo comandamento:

31 El ſecondo, ſimile, è queſto, Ama il tuo proſſimo come te
ſteſſo. Non v'è altro comandamento maggior di queſti.

2 E lo Scriba gli diſſe, Maeſtro, benehai detto ſecondo verità,

che v'è urſolo Iddio, e che fuor di lui non ve n'è alcun altro.

33 E, ch'amarlo con tutto'l cuore, e con tutta la mente, e con

tutta l'anima, e con tutta la forza: ed amare il ſuo proſſimo come

ſe ſteſſo, è più che tutti gli holocauſti, e ſacrificii.

34 E Jeſu," ch'egli hauea auuedutamente riſpoſto, gli

diſſe, Tu non ſei lontano dal Regno di Dio. E niuno ardiua più

fargli alcuna domanda. -

3; EJeſu, inſegnando nel Tempio, preſea dire, Come dicono

gli scribi, che Chriſto è figliuolo di Dauid?

36 Conciò ſia coſa che Dauidiſteſſo, per lo spirito ſanto, hab
bia, detto, Il Signore ha detto al mio Signore, siedi allamia de

ſtra, fin ch'io habbia poſti i tuoi nimici per iſcannello de tuoi

edi.

37 Dauidiſteſſo adunquelo chiama Signore: come adunque è

egli ſuo figliuolo ? E la maggior patte della moltitudine l'udiua
volentieri.

38 Ed egli dicena loro nella ſua dottrina, Guardateuidagli Scri

bi, iguali amano di paſſeggiarein robe lunghe, e le ſalutationinel

le piazze. - -

39 Ed i primi ſeggi nelle raunanze, ed i primi luoghi ne' co

nulti.

4o Iquali diuorano le caſe delle vedoue,e cio, ſotto ſpetie di lun

gheorationi: eſſi ne riceueranno maggior condannatione.

41 E Jeſu, poſtoſi a ſedere dirincontro alla caſſa dell'offerte, ri

guardaua come il popolo gittaua denari nella caſſa : e molti ricchi

igittauano aſſai.

A2 Ed una pouera vedoua venne, e vigittò due piccioli, che ſo
noun ciuattrino.

43 È feſa, chiamati a ſei ſuoi diſcepoli, diſſe loro, Io vi dico in

verità, che queſta pouera vedoua ha gittato più di tutti quanti han

no gittato nella caſſa dell'offerte.

44 Concio ſia coſa che tutti gli altri v'habbiano gittato di cio
che ſoprabbonda loro: ma eſſa,i ſua inopia, v'ha gittato tutto

ciò ch'ella hauea, tutta la ſua ſoſtanza.

C A P. x I I I.

feſº, domandato da ſuoi diſcepoli del tempo della ruina del Tempio, e
della ſua ultima venuta: 5 gliammouiſce," lorperſona, tutti i fedeli,

diguardarſi chenon ſienohida falſi dottori ; ne ſuiati dallafede, e

pºſcuranº, per i turbamenti, e perſecutioni del mondo: 14 poi dichiara
oro
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loro la finale ed horrenda diſtruttione di feruſalem, e del popolo de' fudei,

e dà loro un ſegno del tempo, e certi ammaeſtramenti neceſſari: 24 poi ra

giona loro della ſua ultima venuta, e del tempo vicino" » il cui termine

però è occulto a tutte le creature: 33eſortando tutti i fedeli a ſtar vigilanti,

e perſeueranti in oratione.

, come egli uſciua del Tempio, uno dei ſuoi diſcepoli gli diſſe,

Maeſtro, vedi quali pietre, e quali edifici.

2 E Jeſu, riſpondendo, gli diſſe, Vedi tu queſti grandi edifici?

e non ſarà laſciata pietra ſopra pietra, che non ſia diroccata.

3 Poi, ſedendo lui ſopra'l monte degli Vliui, dirincontro al

Tempio, Pietro, e Jacopo, e Giouanni, ed Andrea,lo domandaro

no in diſparte:

Dicendo, Dicci, quando auuerranno queſte coſe? e qualſarà
il ſegno del tempo, neiquale tutte queſte"hauranno fine?

5 E Jeſu, riſpondendo loro, preſe a dire, Guardate che niuno
vi ſodduca.

6 Percioche molti verranno ſotto'l mio Nome : dicendo, Io

ſon deſſo: e ne ſoddurranno molti.

Hor, quando udirete guerre, e romori di guerre, non vi tur

bate: percióche conuiene che queſte coſe auuengano : ma nonſarà
anchor la fine.

8 Percioche una gente ſi leuerà contrº all' altra, ed un regno

contr'all'altro : e vi ſaranno tremuoti in ogni luogo, e fami, e

turbamenti.

Queſte coſe ſaranno ſol principii di dolori: horprendeteguar

dia a voi ſteſſi: percioche ſarete meſſi in man de Conciſtori, e ſa

rete battuti nelle raunanze; e ſarete fatti comparire dauantia'ret

tori, ed allirè, per cagion di me, in teſtimonianza a loro.

1c (Econuiene che prima l'Euangelio ſia predicato fra tutte le
ent1
g IIhe quando vi meneranno, Per metterui nelle lor mani,non

iſtate innanzi in ſollecitudine di cio c'haurete a dire, e non lo pre

meditate: anzi, dite cio che vi ſarà dato in quello ſtante: percio

che non ſiete voi que che parlate, anzi lo Spirito ſanto. -

12 Horil fratello darà il fratello alla morte,e'l padre il figliuo

lo: ed i figliuoli ſileueranno contr'a padri, e le madri, e gli faran
mOrlre.

13 E voi ſarete odiati da tutti, per lo mio Nome: ma chi haurà

ſoſtenuto infino al fine ſarà ſaluato.

14 Hor, quando haurete vedute l'abbomination della deſolati

one, detta"profeta Daniel, poſta doue non ſi conuiene : (chi

legge, pongaui mente) allhora coloro che ſaranno nella Judeafug

ganſene a monti.

15 E chi ſarà ſopra l tetto della caſa non iſcenda in caſa, e non

v'entri, per toglier coſa alcuna di caſa ſua.

16 E chi ſarà per la campagna non torni addietro, per toglierla,
ſua veſta. v

17 Hor guai alle grauide, ed a quellechelatterannoi" dì.

I pre
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18 E pregate che la voſtra fuga non ſia diverno.

19 Perciòche in que giorni vi ſarà afflittione tale, qual non fu

giammai, dal principio della creatione delle coſe che Iddio ha cre

ate, infino ad hora: ed anchegiammai non ſarà.

2o E, ſe l Signore non haueſſe abbreuiati que giorni, niuna car

ne ſcamperebbe : ma, per gli eletti, i quali egli ha eletti, il Signore

ha abbreuiati que giorni.

21 Ed allhora, ſe alcuno vi dice, Ecco qui il Chriſto; ouero,

eccolo là: no'l crediate.

22 Percioche falſi chriſti," ſurgeranno , e faranno

ſegni,e miracoli, per ſoddurre, ſe foſſe poſſibile, etiandio gli eletti.
23 Ma voi, guardateui: ecco, io v'ho predetto ogni coſa.

24 Ma in que giorni, dopo quell'afflittione, il ſole ſcurerà, e la

luna non darà il ſuo ſplendore, -

25 E le ſtelle del cielo caderanno, e le potenze che ſon ne'cieli

ſaranno ſcrollate.

26 Ed allhora gli huomini vedranno il Figliuol dell'huomo venir

nelle nuole, con gran potenza, e gloria, -

27 Ed egli allora manderà i ſuoi Angeli, e raccoglierà i ſuoi e

letti da quattro venti, dall'eſtremo termine della terra infino all'
eſtremo termine del cielo.

28 Horimparate dal fico queſta ſimilitudine: Quando già i ſuoi

rami ſon diuenuti teneri, e ſe ſuefrondi germogliano, voi conoſ

cete che la ſtate è vicina.

29 Così anchora voi, quando vedrete auuenir queſte coſe, ſap

piate ch'egli è vicino, in ſu la porta.

3o Io vi dico in verità, che queſt'età non paſſerà,che prima tut

te queſte coſe non ſieno auuentite. -

31 Il cielo, e la terra paſſeranno : ma le mie parole non paſſe
ramlnO.

32 Ma, quant'è aquel giorno, ed a quell'hora,niuno la ſa,non

pur gli Angeli che ſon nel cielo, nel Figliuolo: ma ſolo il Padre.

33 Prendete guardia: vegghiate, ed orate: percioche voi non

ſapete quando ſarà quel tempo.

4 Come ſe un huomo, andando in viaggio,laſciaſſe la ſua caſa,

e deſſe ſopra eſſi podeſtà a ſuoi ſeruidori, ed a ciaſcuno l'opera ſua

e comandaſſe al portinaio chevegghiaſſe.

35 Vegghiate adunque: percioche voi non ſapete quando 'l pa

dron di caſa verrà: la ſera, odalla mezzanotte, od alcantar del

gallo, o la mattina.

36 Che talhora, venendo egli diſubito improuiſo, nonvi troui
dormendo.

37 Hor, cio che dico a voi, lo dico a tutti, Vegghiate.

- C A P. x I I I I.

Iſacerdoti, e gli Scribi, cercano di far morir feſa: 6 una donna ſpande

un olio odorifero ſopral" d'eſo: ed egli difende il fatto contrº a mormorii

degli Apºſtoli: io 7ndapatteggia co ſacerdoti di darlo loro nelle mani,

12 Chriſto
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r: Chriſto celebra la Paſqua, 22 ed ordina la ſanta cena: 27 predice a

ſuoi diſcepoli la lorſied a Pietro il ſuo rinegamento: 32 ſi prepara, con

fruenti preghiere, alle ſue ſofferenze: ed è ſtremamente angoſciato: 43 poi

è preſo, 53 emenato al ſommo Sacerdote, ed al Conciſtoro : oue è condan

nato a morte, come bestemmiatore: 65 poi è ſchermito, vituperato,e battuto:

66 e Pietro lo ringa tre volte, di che però toſtoſi rauuede con lagrime.

H Or due giorni" era la Paſqua, e la feſta degli Azzimi:

edi principali ſacerdoti e gli scribi,cercauano il modo di pi

gliar Jeſu con inganno, e d'ucciderlo.

2 Ma diceuano, Nonfaccianlonella feſta, che talhora non vi ſia

qualche tumulto del popolo.

3 Hor eſſendo egli in Betania, in caſa di Simone Lebbroſo,

mentre era a tauola, venneuna donna, hauendo un alberello d'o-

lio odorifero di nardo ſchietto, di gran prezzo: e, rotto l'alberel

lo, gliele versò ſopra 1 capo.

4 Ed alcuni indegnaronotra ſe ſteſſi, e diſſero,Perche s'è fatto

queſta perdita di queſt'olio? -

5 Conciò ſia coſa che quello ſi foſſe potutovendere più di tre

cento denari, e quelli darſi a poueri. E fremeuano contr'a lei.

6 Ma Ieſu diſſe, Laſciatela : perche le date voi noia è ella ha

fatta una buona opera inuerſo me. - -

7 Percioche, ſempre haurete i poueri con voi: e, quando vor

rete, potrete loro far bene: ma menon haurete ſempre

8 Ella ha fatto cio che per lei ſi poteua: ella ha anticipato d'u-

gnere il mio corpo, per una imbalſimatura.

9 Io vi dico in verità, cheper tutto l mondo, douunquequeſto

Euangelio ſarà predicato, ſarà etiandio raccontato cioche coſtei

ha fatto, in memoria di lei.

Io Allhora Juda Iſcarior, l'un de dodici, andò a principali ſa

cerdoti, per darlo loro nelle mani.. -

II Ed eſſi, udito cio, ſi rallegrarono, e promiſero di dargli de

mari. Ed egli cercaua il modo di tradirlo opporrunamente.

12 Hor, nel primo giorno della feſta degli Azzimi, quando ſi ſa

cificaua la Paſqua, i ſuoi diſcepoli gli diſſero, Doue vuoi ch'andi

amoad apparecchiarti da mangiarla Paſqua? -

13 Ed egli mandò due defioi diſcepoli, e diſſe loro, Andate

nella città, e voi ſcontrerete un huomo, portando un teſto pien d'

acqua: ſeguitelo.

i4 E, douunque egli ſarà entrato, dite al padron della caſa, Il

Maeſtro dice, Oue è la ſtanza, doue io mangerò la Paſqua co' miei

diſcepoli?

15 Ed egli vi moſtrerà una gran ſala acconcia,tutta preſta: Pre

Parateci quiuila Paſqua. - . . -

16 Ed i ſuoi diſcepoli andarono, e vennero nella città, e troua

tono come egli haucalor detto: ed apparecchiarono la Paſqua.

17 Ed egli, quando fu ſera, venne co dodici. - -

18 E, mentre erano a tauola, e mangiauano, Jeſu diſſe,"
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dico in verità, che l'undi voi," mangia meco, mi tradirà.

i eſſi preſero ad attriſtarſi, ed a dirgli ad uno ad uno, sono

io deſſo?

2o Ed egli, riſpondendo, diſſe loro, Egli è uno de dodici, ilqua

leintigne meco nel piatto.

21 Certo, il Figliuol dell'huomo ſeneva, ſicomeegli è ſcritto

di lui: ma, guai a quell'huomo, per cui il Figliuol dell'huomo è

tradito: ben ſarebbe ſtato per lui di non eſſer mai nato.

22 E, mentre eſſi mangiauano, Jeſu preſe del pane: e, fatta la

beneditione, lo ruppe, e lo diede loro: e diſſe, Prendete, mangia

te: queſtº è il mio corpo, -

23 Poi, preſo'l calice, e rendutegratie, lo diede loro : e tutti ne

beuuero.

24 Ed egli diſſe loro," è il mio ſangue, che è il ſangue del

nuouo patto, ilquale è ſparſo per molti.

25 Jo vi dico in verità, ch'io non berrò più del frutto della vi

, fino a quelgiorno ch'io lo berrò nuouo nel Regno di Dio.

26 E, dopo chebbero cantato l'hinno, ſe ne uſcirono al monte

degli Vliui.

27 EJeſù diſſe loro, voi tutti ſarete ſcandalezzati in me queſta

notte: percioche egli è ſcritto, Io percoterò il Paſtore, e le pecore

ſaranno diſperſe.

28 Ma, dopo che ſarò riſuſcitato, io andrò dinanzi avoiin Ga

lilea.

29 E Pietro gli diſſe, Auuegnache tutti gli altri ſieno ſcandalez

zati di te, io però non lo ſarò

3o EJeſugli diſſe, Io ti dico in uerità, c'hoggi in queſta ſteſſa

notte, auanti che lgallo habbia cantato due volte,tu mi rinegherai

tre volte.

31 Ma egli vie più fermamente diceua, Quantunque mi conue

niſſe morir teco, non però ti rinegherò. Il ſimigliante diceuano

anchora tutti gli altri

32 Poi vennero in una villa, detta Ghet-ſemane: ed egli, diſſea'

ſuoi diſcepoli, sedete qui, fin ch'io habbia orato. -

33. E preſe feco Pietro, e Jacopo,e Giouanni: e cominciò ad eſi

ſere ſpauentato, e grauemente angoſciato.
34 E diſſe loro, L'anima mia è occupata di triſtitia infino alla

morte: dimorate qui, evegghiate. s .

5 Ed, andato un poco innanzi, ſi gittò, in terra,e pregaua che,

ſe era poſſibile, quel hora paſſaſſe oltre da lui.
36 E diſſe, Abba Padre: ogni coſa t'è poſſibile: traſporta via

dame queſto calice: ma pure, non cio ch'io voglio, ma cio che tu

zºot

37 Poivenne, e trouò i diſcepoli che dormiuano: e diſſe a Pietro,

Simon, dormi tu? non hai tu potutovegghiare pure una hora?

38 Vegghiate, ed orate; che non entriate in tentatione: bene è

lo ſipirito pronto, ma la carne è debole.

39 E dinuouo andò, ed orò, dicendole medeſimeparole.

4o E



S. Marco. 97

4o E, tornato, trouò i diſcepoli, che dinuouo dormiuano: per

cioche i loro occhi erano aggrauati: e non ſapeuano che riſpon.

dergli.

i; Poi venne la terza volta, e diſſe loro, Dormite pur da hora

innanzi, e riſpoſateui: baſta, l'hora è venuta: ecco, il Figliuol

dell'huomo è dato nelle mani de peccatòri.

42 Leuateui, andiamo: ecco, colui che mi tradiſce è vicino.

43 Ed in" ſtante, mentre egli parlaua anchora, giunſeJu

da, l'un de'dodici, e con lui unagranturba, con iſpade, da parte

de principali ſacerdoti, degli Scribi, e degli Antiani.

44 Hor colui che lo tradua hauea dato loro un ſegnale: dicen

do, Colui ilqualeio haurò baciato è deſſo: pigliatelo, e menatelo
ſicuramente. -

45 E, come fu giunto, ſubito s'accoſtò a lui, e diſſe, Beneſtii,

Maeſtro: e lo baciò.

46 Allhora coloro gli miſero le mani addoſſo, e lo preſero.

7 Ed uno di coloro eh'erano quiui preſenti traſſe la ſpada, e

rcoſſe il ſeruidore del ſommo Sacerdote, e gli ſpiccò l'orecchio.

48 EJeſufecelor motto, ediſſe, Voi ſiete uſciti con iſpade, e

con haſte, come contrº ad un ladrone, per pigliarmi.

Io era tuttodì appreſſo di voi, inſegnando nelTempio,evoi

non m'hauetepreſo: ma cioè auuenuto, acciochele Scritture fieno

adempiute.

5o Etutti, laſciatolo, ſe nefuggirono.
g1 Ed uncerto"lo" , inuolto d'un pannolino

ſopra la carne ignuda: ed i fanti lo preſero.

32 Ma egli, laſciato il panno, ſe ne fuggì da loro, ignudo.

5; Ed eſſi ne menarono Jeſual ſommo Sacerdote: appreſſo il

uale ſi raunarono inſieme tutti i principali ſacerdoti, e gli Scribi.

54 E Pietro lo ſeguitaua dà lungi,fin détro alla corte del ſommo

Sacerdote: oue fi poſe a ſedere co ſergenti, e ſi ſcaldaua al fuoco.

55 Hori principali ſacerdoti, e tutto'l Conciſtoro, cercauano

teſtimonianza contr'a Jeſu, per farlo morire: e non ne trouaua

no alcuna. -

56 Percioche molti diceuano falſa teſtimonianza contr'a lui:

ma le lor teſtimonianze non erano conformi.

57 Allhora alcuni, leuatiſi, diſſero falſa teſtimonianza contr'a

lui: dicendo.

58 Noi l'habbiamo udito che dicea, Io disfarò queſto Tempio,

fatto d'opera di mano, ed in tre giorni ne riedificherò un altro, che

non ſarà fatto d opera di mano.

59 Ma, non pur così la lor teſtimonianza era conforme.

66 Allhora il ſommo Sacerdote,leuatoſi in piè quiui in mezzo,

domandò a Jeſu, dicendo, Non riſpondi tu nulla? che teſtimo

niano coſtoro contr'a te ?

61 Ma egli tacque, e non riſpoſe nulla. Da capo il ſommo Sa

cerdotelo doman ò, e gli diſſe, Sei tu il Chriſto, il Figliuol del

Benedetto ? G - 62 E Jeſi,
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62 E Jeſu diſſe, sì, io il ſono: evoi vedrete il Figliuol dell'hu

omo ſedere alla deſtra della Potenza, e venire con le nuuole del

cielo.

63 El ſommo Sacerdote,ſtracciateſi le veſte, diſſe, C'habbiamo

noi più biſogno di teſtimoni?

64 voi hauete udita la beſtemmia: che vi pare? E tutti lo con

dannarono, pronuntiando ch'egli era reo di morte.

65. Ed alcuni preſero a ſputargli addoſſo, ed a velargli la faccia,

ed a dargli delle guanciate: ed a dirgli, Indouina. Ed i ſergenti gli

dauano delle bacchettate.

66 Hor, eſſendo Pietro nella corte diſotto, venne una dellefan

ti del ſommo Sacerdote.

67 E, veduto Pietro che ſi ſcaldaua, lo riguardò in viſo, e diſſe,

Anchora tu eri con Jeſu Nazareno.

68 Ma egli lo negè : dicendo, Io non lo conoſco, e non ſo cio

che tu ti dica. Ed uſcì fuori all'antiporto, el gallo cantò.

69 E la fante, vedutolo dinuouo, cominciò a dire a quelli ch'e-

rano quini preſenti, Coſtui è di quelli.

a egli da capo lo negò. È,poco ſtante, quelli ch'erano qui

ui diſſero dinuouo a Pietro, Veramente tu ſei di quelli: percioche

tu ſei Galileo, e la tua fauella ne ha la ſimiglianza

71 Ma egli preſe a maladirſi,ed a giurare,Io non conoſco quell'
huomo che voi dite. v

2 E'l gallo cantò la ſeconda volta: e Pietro ſi ricordò della pa

roſa che eſu gli hauea detta. Auanti che'l gallo canti due volte, tu

mi rinegherai tre volte. E ſi miſe a piagnere.

C A P. x v.

feſa è menato a Pilato: 2 e, da lui domandato, afferma ch'egli è il Rè

de fudei: e, non risppondendo altro, Pilato cerca di liberarlo: 13 mai

fudei, agrido di popolo, vi s'oppongono, 15 e Pilato infine lo dà loro nelle

mani: onde è ſchernito, oltraggiato, epoi crocifioſo con due ladroni: 33

miracoli auengono,tenebre ſtraordinarie,e miracoloſe, 38 e la rotturali

la gran Cortina del Tempio; 42 poi il corpo di Chriſto è leuato di croce da

foſefd Arimatea, e ſeppellito.

E Subito la mattina, i principali ſacerdoti, con gli Antiani, e

gli Scribi,e tutto'l Conciſtoro,tenuto conſiglio,legaronoJe

ſu, e lo menarono, e lo miſero in man di Pilato.

2, E Pilato gli domandò,Sei tu il Rè de Judei? Ed egli,riſpon

dendo, gli diſſe, Tu'l dici.

Ed i principali ſacerdoti l'accuſauano di molte coſe: ma e

gli non riſpondeua nulla.

4 E Pilato da capo lo domandò: dicendo, Non riſpondi tu

nulla ? vedi quante coſe col loro teſtimoniano contr'a te.

li MaJeſu non riſpoſe nulla più: tal che Pilato, ſe ne maraui

guaua.
6 Hor ogni feſta egli li e -

chiedeſſero. gn gli liberaua loro un prigione, qualunque

7 Hor
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7 Horv'era colui ch'era chiamato Barabba, ch'era prigione co'

" compagni di ſeditione, i quali haueano fatto micidio nella ſe
tiOnc. -

8 E la moltitudine, gridando, cominciò a domandare chefa

ceſſe come ſempre hauea for fatto.

dei i insriſpoſe loro, dicendo, volete ch'iovi liberi il Rè
Iudei

io (Perciºche riconoſceua beneche i principali ſacerdoti gliele

haueano meſſo nelle mani per inuidia)

11 Ma i principali ſacerdoti incitaronola moltitudinea chieder
che più toſto liberaſſe loro Barabba.

12 E Pilato, riſpondendo, da capo diſſe loro, che volete adun

q : ch'io faccia di colui chevoi chiamate Rè de Judei?

13 Ed eſſi dinuouo gridarono, Crocifiggilo.

14 E Pilato diſſe loro, Ma pure, che maleha egli fatto? Ed eſſi

vie più gridauano. Crocifiggilo.

15 Pilato adunque, volendo ſoddisfare alla moltitudine, liberò

loro Barabba. E dopo hauer flagellato Jeſu, lo diede loro in mano,

er eſſer crocifiſſo.

16 Allhora i ſoldati lo menarono dentro alla corte, che è il Pre

torio, eraunarono tutta la ſchiera.

17 E lo veſtirono di porpora: e, conteſta una corona di ſpine,

gliele miſero intorno al capo.

18 Poi preſero a ſalutarlo, ed a dire, Beneſtii, Rè de Judei.

19 E gli percoteuano il capo d'una canna, e gli ſputauanoad

doſſo: e, poſtiſi" l'adorauano,

2o E, li chel'hebbero ſchernito, lo ſpogliarono della por

pora, e lo ritieſtirono de' ſuoi propiveſtimenti: elomenarono fu

ori, per crocifiggerlo.

2f Ed angariarono, a portar la croce d'eſſo, un certo paſſante,

deeto, Simon Cireneo, padre d'Aleſſandro, e di Rufo, ilqual tor

naua da campi. -

22 E menarono Jeſualluogo, detto, Golgota: ilche, interpreta

to ruol dire, Il luogo del Teſchio.

l 23ſi gli diedero bere del vino condito con mirra: ma egli non
o prelc.

ri E, dopo hauerlo crocifiſſo, ſpartirono i ſuoi veſtimenti, ti

rando la ſorte ſopra eſſi, per ſaper cio che ne torrebbeciaſcuno,

25 Hor era l'hora di terza, quando lo crocifiſſero. -

26 E la ſopraſcritta del maleficio che gli era appoſto era ſcritta

diſopra a lui, in queſtamaniera, 11 R e pr Jv D e 1.

27 Crocifiſſero anchora con lui due ladroni, l'undalla ſua de

ſtra, el'altro dalla ſiniſtra.

28 Es'adempiè la scrittura che dice, Edegliè ſtato annouerato
fra malfattori. -

29 E coloro che paſſauano iui preſſo lo'ngiuriauano, ſcotendo

il capo, e dicendo, Eia, tu che disfai il Tempio, ed in tre giorni lo

riedifichi:

G 2 3o Salma
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3o Salua te ſteſſo, e ſcendi giù di croce. .

31 Simigliantemente anchora i principali ſacerdoti, con gli
Scribi, beffandoſi, diceuano l'unoiºaltro. Egli ha ſaluati gli altri,

e non puo ſaluar ſe ſteſſo. -

32 Scenda hora giù di croce il Chriſto, il Rè d'Iſrael; accioche

noi loveggiamo, e crediamo. Coloro anchora ch'erano ſtati cro

cifiſſi con lui l'ingiuriatiano.

33 Poi,venuta l'hora ſeſta, ſi fecero tenebre per tutta la terra,in
fino allhora di nona.

34 Edall'hora di nona Jeſugridò con gran voce, dicendo, Eloi,

Eloi, lamma ſabaetani: il che, interpretato, vuol dire, Dio mio,

Dio mio, perche m'hai abbandonato?

5 Edalcuni di coloro ch'erano quiui preſenti,udito cio, dice -

no, Ecco, egli chiama Elia.

36 Ed un di loro corſe; ed, empiuta una ſpugna d'aceto, e po

ſtola intorno ad una canna, gli diebere: dicendo, Laſciate; veg

iamo ſe Elia verrà, per trarlo giù.

37 E Jeſu, gittato un gran grido, rendè lo ſpirito.

38 E la Cortina del Tempio ſi fendè in due, da cima a fondo.

39 E'l Centurione, ch'era quiui preſente dirincontro a Jeſu,ve

duto che, dopo hauer così gridato, egli hauea renduto lo ſpirito;

diſſe, veramente queſt'huomo era Figliuol di Dio.

4o Horquini eranoanchora delle donne riguardando da lonta

no: fra lequaliera Maria Maddalena, e Maria, madre di Jacopo

il piccolo, e di Joſe; e Salome.

A1 Lequali,etiandio mentre egli era nella Galilea,l'haueano ſe

uitato, e gli haueano miniſtrato: e moltealtre, lequali erano ſa

ite con lui in Teruſalem.

42 Poi, eſſendo già ſera, (percioche era la Preparatione, cioè,

l'Antiſabato)

43 Joſef, da Arimatea, Conſigliere honorato, ilqualeetiandro

" il Regno di Dio, venne e, preſo ardire, entrò a Pilato,

e domandò il corpo di Jeſù.

44 E Pilato ſi marauigliò ch'egli foſſe già morto. E, chia: a

to a ſe il Centurione, gli domandò ſe era gran tempo ch'egli era
molto.

45 E, ſaputo il fatto dal Centurione, donò il corpo a Ioſef.

46 Ed egli, comperato un pannolino, e tratto Jeſu giù di croce,

l'inuolſe nel panno, e lo poſe in un monumento, ch'era tagliato

dentro una roccia: e rotolò una pietra all'apritura del monu

mento.

7 E Maria Maddalena, e Maria madre di Joſe, riguardauano

oue egli ſarebbe poſto. -

cAP. sv 1.

feſi riſuſcita, ed un Angelo laununtia a delle ſante donne, venute al

mºto, dichiarando loro cio che deonofare: 9 poi Christo appariſce a

ºſaria Maddalena, 12 ed a due viandanti, 14 ed ultimamentea diſs

-- cepoli -



S. Marco. IO I

cepoli: a quali ordina d'andarea predicar l'Euangelio, 17 promettendo

d'accompagnarla la predicatione con la ſua miracoloſa virtù: 19 poi è aſe

ſunto in cielo, ediſuoi diſcepolieſeguiſcono il loro ufficio.

Or, paſſato il Sabato,Maria Maddalena,e Maria madrediJa

copo,e Salome, hauendo comperati degli aromati,pervenire

ad imbalſimar Jeſu:

2 La mattina del primo giorno della ſettimana,molto pertem

po, vennero al monumento, in ſulleuar del ſole,

E diceuano fra loro, Chicirotolerà la pictra dall'apritura
del monumento ?

4. E, riguardando,veggono che la pietra era ſtata rotolara: per

cioche era moltogrande.

Ed, eſſendo entrate nel monumento, videro un giouanet
tc, che ſedeua dal lato deſtro, veſtito d'unarobabianca: e furono

ſpauentate.

6 Ed egli diſſe loro,Non vi ſpauentate: voi cercate Jeſù il Na

zareno, ch'è ſtato crocifiſſo: egli è riſuſcitato, egli non è qui: ec

co'lluogo, ouel'haueano poſto.

7 . Ma andate, e dite a ſuoi diſcepoli, ed a Pietro, ch'egli vain

nanzi a voi in Galilea: quiui lovedrete, comeegliv'ha detto.

8 Ed eſſe, uſcite prontamente, ſe ne fuggirono dal monumen

to: perciochetremito e ſpauento l'hauea occupate: e non diſſero

nulla ad alcuno: percioche haueano paura.

Hor Jeſu, eſſendo riſuſcitato la mattina del primo giorno del
la ſettimana, apparueprima a Maria Maddalena,i hauea

cacciati ſette demoni.

Io Ed ella andò, e l'annuntio a coloro ch'erano ſtati con lui, i

alifaceuano cordoglio, e piagneuano.

11 Ed eſſi, udito ch'egli viueua,e ch'era ſtato veduto da lei, no'l

credettero.

12 Hor, dopo queſte coſe, apparueinaltraforma a due diloro»

iquali erano in camino, andando a campi. -

13 E quelli andarono, el'annuntiarono agli altri: ma quellian
chora non credettero.

A4 Vltimamente, apparue agli undici, mentre erano a tauola e

rimprouerò loro la loro incredulità, e durezza di cuore: percioche

non haueano creduto a coloro chel'haueano veduto riſuſcitato.

15 Ed egli diſſe loro, Andate per tutto'l mondo, predicate l'E-

uaugelio ad ogni creatura.

16 Chi haurà creduto,e ſarà ſtato battezzato, ſarà ſaluato: ma

ehi non haurà creduto ſarà condannato.

17 Hor queſti ſegni accompagneranno coloro c'hauranno cre
duto: cacceranno i demoni nel mio Nome, parleranno uuouilin

si - - - -18 Torranno via i ſerpenti: ed, auuegnache habbiano beuuta

alcuna coſa mortifera, quella no farà loro alcun nocimento: met

teranno le mani ſopta gl'infermi, ed eſſi ſtarannobene
G 3 19 ſi
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19 Il Signore adunque, dopo chebbelor parlato, fu raccolto
nel cielo, e ſedette alla deſtra di Dio. -

2o Edeſſi, eſſendo uſciti, ptedicarono in ogni luogo, operando

inſieme il Signore, e confermando la Parola per li ſegni che ſegui
lanO.

I L s A N T o

E V A N G E LI O

del r.

s I GN O R N o sT R o

I E S V C H R I S T O,

ſecondo

S. L U C A.

Non v'è dubbio alcuno, che lo ſcrittore di queſto Eu

angelionon ſia quel Luca, di cui parla S. Paolo in

diuerſi luoghi delle ſue Epistole: nominandolo,hora il Mº

dico, e'l cariſſimo: Col.4. v. 13. hora il ſuo fedel compa

gno, che non l'ha abbandonato ne' ſuoi trauagli: 2.Tim.

4 1 1. hora ſuo conſorte nell'opera del Signori: Filem.24

Benche altroue non ſia ſpecificato chine d'onde egli ſiaſta

to: ne quando egli foſſe conuertito alla fede: (ilche peròpa

re eſſereli opo la ſalita del Signore in cielo) ne quale

ufficio i i habbia hauuto nella Chieſa. Mapure è veriſimi

le ch'egli ſia ſtato dell'ordine degli Euangelisti, de quali
i" Apoſtolihaueano ſempre alcuni ſotto loro, perſida

oro mandati, ed impiegati a piantare, ed ordinare le Chit

ſe nelle particolari prouincie: oda coltiuare, mantenere,

e promuouere l'Euangelione luoghi,oue prima era ſtatoſe

mtmato
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minato dagli Apoſtoli: ſecondo ch'a queſto effettogli Eu

angeliſti erano dotati della condotta infallibile dello spiri
toſanto, nella". e ſcrittura. Tale" S. Luca

ſotto S. Paolo: il quale anchora, per l'uſo delle chieſe de'

Gentili, a cui l'Apoſtolo era ſpetialmente deſtinato, pare

hauer raccolta queſta iſtoria Euangelica, hauendola etian

dio per cio dettata in uno ſtile, che più ritiene il carattere,

e la propietà della pura lingua Greca, che gli altri. Horin

eſſa,i" , per maniera di ſommario, la"
parte delle dottrine, e de fatti noteuoli, tocchi dagli altri:

ma viaggiugne diuerſe parti, che illuſtrano,e compiono ec

cellentemente tutto'l corpo dell'iſtoria: principalmente,

nella miracoloſa naſcita di Giouanni Battiſta, e di feſu

Chriſto: ed in molti altri capi, onde la Chieſa puo trarre

un grande accreſcimento di conoſcenza, e d'edificatione.

C A P. I.

“Proemio dell'Enangelista: 5 ilquale recita come il naſcimento deGie

uanni Battiſta fu promeſſo da un Angelo a Zacaria, ſuopadre, inſieme co'
domi"d'eſo: 18a che Zacarianon preſtando una ferma e ſimplice

fede, è da Diogaſtigato, ed inſieme confermato, diuemendomutolo in uno

ſtante: 24 ed Eliſabet: ſua moglie, s'auuede d'eſſergrauida: 26 e l'Au
gelo annuncia alla vergine Maria la concettione,eli ufficio di#2.

34 ammaeſtrandolacome cio auuerrebbe: 39 ed ella va a viſitare Eliſabet,

laqnall'accoglie, inſpirata dallo Spirito ſanto: 46 e Maria, per un Cauti

e, magnifica agraria di Dio inneſºſe, e la ſalute del ſuo popolo per 7eſa

Chriſto, che daleidouea naſcere: 57 Eliſabet partoriſce un figliuolo, al

quale è poſto nome Giouanni: 64 ed alborazacaria, ſciolta la ſua lingua,

per un Cantico, rende gratie a Dio della ſalute del ſuo popolo, che doneapre

ſtoeſer manifeſtata: 76 e profetizza dell'ufficio di Giouanni.

g e Oncio ſia coſa che molti habbiano impreſo

3 d'ordinarla narratione delle coſe, dellequali

3 ſiamo ſtati appieno accertati:
Ae 2 Secondo che ce l'hanno date ad inten

3 der coloro che da principio le videro eglino

» ſteſſi, e furono miniſtri della Parola:

zo i A me anchora è paruto, dopo hauer

SPE èSº daſcapo rinuenuto ogni coſa compiutamen

te, di ſcriuertene per ordine? eccellentiſſimo Teofilo.

-né Accioche tu riconoſca la certezza delle coſe ehe ti ſono ſtate

iniegnate. » no

G 4 A dì
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'Dì d'Herode,rè della Judea, v'eraun certo ſacerdote, chia

mato per nomeZacaria, della muta d'Abia : e la ſua moglie

ºra delle figliuole d'Aaron, el nome d'eſſaera Eliſabet.

6 Horamendue erano giuſti nel coſpetto di Dio, caminando

in tutti i comandamenti, eleggi del Signore, ſenzabiaſimo.

7 E non haueano figliuoli: perciòche Eliſabet era ſterile: ed

amendue erano già auanti nell'età, -

8 Horauuenne che, eſercitando Zacaria il ſacerdotio dauanti

a Dio, nell'ordine della ſua muta:

Secondo l'uſanza del ſacerdotio, gli toccò a ſorte d'entrar

neſTempio del Signore, per fare il profumo.

Io E tutta la moltitudine del popolo era difuori, orando, nell'

hora del profumo.

II Ed un Angelo del Signore gli apparue, ſtando in piè dal lato

deſtro dell'Altar de profumi. -

12 Ezacaria, vedutolo, fu turbato: e timore cadde ſopra lui.

13 Mal'Angelo gli diſſe,Non temere, Zacaria: percioche la tua

oratione è ſtata eſaudita: ed Eliſabet, tua moglie, ti partorirà un

figliuolo, alquale porrai nome Giouanni.

14 Edegliti ſarà in allegrezza, e gioia: e molti ſi rallegreranno

del ſuo naſcimento.

15 Percioche egli ſarà grande nel coſpetto del Signore: e non

berrà nevino, ne ceruogia: e ſarà ripieno dello Spirito ſanto, fin

dal ventre di ſua madre.

16 E conuertirà molti de figliuoli d'Iſrael al signore Iddio

loro.

17 Ed andrà innanzi a lui, nello Spirito, e virtù d'Elia, per con

uertire i cuori de padri a figliuoli,ed i ribelli alla prudenza del giu

ſti: per apparecchiare al Signore un popolo ben compoſto.

iº EZacaria diſſe all'Angelo,A che conoſcerò io queſto è con

ciò ſia coſa ch'io ſia vecchio, e la mia moglie ſia bene auanti nell'
eta.

19 E l'Angelo, riſpondendo, gli diſſe, Io ſon Gabriel, che ſto

dauanti a Dio: e ſono ſtato mandato per parlarti, ed annuntiarti

queſtebuone nouelle.

2o Ed ecco, tu ſarai mutolo, e non potrai parlare, infino al gi

orno che queſte coſeauerranno: percioche tu non hai creduto al

le mie parole, lequali s'adempieranno al tempo loro.

21 Hor il popolo ſtaua"Zacaria, e ſi marauigliaua

ch'egli tardaſſe nel Tempio. -

22 E, quando egli fu uſcito, egli non poteualor parlare: ed eſſi
riconobbero ch'egli hauea veduta una viſione nel Tempio: ed egli

faceua loro cenni, e rimaſe mutolo.

23 Edauuenne che, quando furono compiuti i giorni del ſuo

miniſterio, egli ſe n'andò a caſa ſua.

24 Hor, dopo que giorni, Eliſabet, ſua moglie, concepette, e ſi

tenne naſcoſa cinque meſi: dicendo, -

25 Così m'ha pur fatto l Signore, ne giorni ne'quali ha hauuto

- riguardo
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riguardo a togliere il mio vituperio fra gli uomini.

26 Ed al ſeſto meſe, l'Angelo Gabriel fu da Dio mandato in ne

na città di Galilea, detta Nazaret:

27. Ad una vergine, ſpoſata ad un huomo, il cui nomeeraJo

ſef, della caſa di Dauid: el nome della vergine era Maria.

28 El'Angelo, entrato da lei, diſſe, Bene ſtii, o fauorita: il Si

noreſia teco: benedetta ſii tu fra le donne.

29 Edella hauendoloveduto, fu turbata delle ſue parole: e diſi

correuain ſe ſteſſa qual foſſe queſto ſaluto.

3o El Angelole diſſe,Non temere,Maria: percioche tu hai tro

uata gratia appo Iddio,

31 Ed ecco, tu conceperai nel ventre, e partorirai un figliuolo,

e gli porrai nome J E su.

32 Eſſo ſarà grande, e ſarà chiamato Figliuol dell'Altiſſimo:

e'l Signore Iddio gli darà il trono di Dauid, ſuo padre.

33 Ed egli regnerà ſopra la caſa di Jacob, in eterno: e'l ſuo Re
o non haurà mai fine.

34 E Maria diſſe all'Angelo, Come auuerrà queſto, poich'io
non conoſco huomo?

35 El'Angelo, riſpondendo, le diſſe, Lo Spirito ſanto verrà ſo

prate, e la virtù dell'Altiſſimo t'adombretà, per tanto anchora

cio che naſcerà da teſanto ſarà chiamato Figliuol di Dio.

36 Ed ecco, Eliſabet, tua cugina, ha etiandio conceputo un fi

gliuolo nella ſua vecchiezza: è queſto è il ſeſto meſe a lei ch'era
chiamata ſterile.

37 Conciò ſia coſa che nulla fia impoſſibile appo Iddio.

38 E Maria diſſe, Ecco la ſerua del Signore: ſiami fatto ſecondo

le tue parole. E l'Angelo ſi partì da lei. -

º Hor in que giorni,Maria ſi leuò,ed andò in fretta nella con

trada dellemontagne, nella città di Juda.

4o Ed entrò in caſa di Zacaria, e ſalutò Eliſabet.

41 Edaunenne che, come Eliſabethebbe udito il ſaluto di Ma

ria, il fanciullino le ſaltò nel ventre: ed Eliſabet fu ripiena dello

Spirito ſanto.

42 Eſclamò ad alta voce, e diſſe, Benedetta ſii tu fra le donne: e

benedetto ſia il frutto del tuo ventre.

43 Ed onde mi vien queſto, che la madre del mio Signoreven

ga a me?

44 Conciò ſia coſa che ecco, come prima la voce del tuo ſaluto

m'è peruenuta agli orecchi, il fanciullino ſia ſaltato d'allegrezza
nel mio ventre.

45 Hor, beata è colei c'ha creduto: percioche le coſe, dettele da

parte del Signore, hauranno compimento.

46 E Maria diſſe, L'anima mia magnifica il Signore.

47 E lo ſpiritomio feſteggia in Dio, mio Saluatore.

48 Conciò ſia coſa ch'egli habbia riguardato alla baſſezza della
ſua ſeruente: percioche ecco, da hora innanzi tutte l'età mi pre
dicheranno beata, -

es 5 49 Con
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conciò ſia coſa chel Potente m'habbia fatte coſe grandi: e

ſanto è il ſuoNome .
so Ela ſua miſeriedrdia è per ogni età, inuerſo coloro che lo

temono.

51 Egli ha operato potentemente col ſuo braccio, egliha diſſi

pati i ſuperbi perloprio penſier del cuor loro,
52 Egli ha tratti giù da troni ipotenti, ed ha innalzari i baſſi.

º Egli ha ripieni di beni i famelici, e ne ha mandati voti i

ricCnl,

4 Egli ha ſouuenuto Iſrael, ſuo ſeruidore, per hauer memoria

dei ſua miſericordia. -

55 Sicome egli hauea parlato a noſtri padri: ad Abraham, ed

alla ſua progenie, in perpetuo.

56 E Maria rimaſe con Eliſabet intorno di tre meſi: poi ſe ne

tornò a caſa ſua.

57 Horſi compiè il termine d'Eliſabet, da partorire e partorì

uni liuolo.

58 Ed i ſuoi vicini, e parenti, hauendo udito che i signoreha

tlea"iºla ſua miſericordia inuerſo lei, ſe ne rallegrauano

con 1c1,

. 59. Ed auenne ehe nell'ottauo giorno vennero per circunci

dere il fanciullo, clo chiamavano Zacaria, del nome di ſuo padre.

6o. Ma ſua madre preſe a dire, No: anzi ſarà chiamato Gio

uann1.

61 Ed eſſi le diſſero, Non v'è alcuno nel tuo parentado che ſi

chiami per queſto nome.

62 E con cenni domandarono al padre d'eſſo, come voleua

ch'egli foſſe nominato.

6; Edegli: chieſta unatauoletta, ſcriſſe in queſta maniera, Il

ſuo nome è Giouanni. Etutti ſi marauigliarono.

- Ed in quello ſtante la ſua bocca # aperta, e la ſua lingua

ſciolta: e parlaua, benedicendo Dio.

65 E ſpauento ne venne ſopra tutti i lor vicini: e tutte queſte

i ſi diuolgarono per tutta la contrada delle montagne della

uclea.

J 66 E tutti coloro che l'udirono le ripoſero nel cuor loro: di

i" , chi ſarà mai queſto fanciullo? E la mano del signòre era

con lui,

67 Ezacaria, ſuo padre, fu ripieno dello spitito ſanto: e pro

fetizzò, dicendo.

68 Benedettò ſia il Signore Iddio d'Iſrael: percioche egli havi

fitato e riſcattato il ſuo popolo. -

E ci harizzato il corno della ſalute, nella caſa di David, ſuo

feruidore.

7o Secondo ch'egli per la bocca de' ſuoi ſanti profeti, che ſono

ſtati d'ogni ſecolo, ci hauea promeſſo.

71 Saluatione da noſtri nimici, e di man di tutti coloro che ci

ediano.

- 72 Per
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72 Per uſar miſericordia inuerſo i noſtri padri, e ricordarſi del

ſuo ſanto patto:

73 (Secondo i giuramento fatto ad Abraham, noſtro padre

4 Per concederci che, liberati di man de noſtri nimici, gli ſer

uiſſimo ſenza paura:

75 In ſantità, ed in giuſtitia, nel ſuo coſpetto,tutti i giorni del
la noſtra vita.

76 E tu, o piccol fanciullo, ſarai chiamato Profeta dell'Altiſſi

mo: percioche tu andrai dauanti alla faccia del Signore, per pre

pararle ſue vie. -

77 Per dare al ſuo popolo conoſcenza della ſalute, in rimeſſion

de lor peccati:

78 Per le viſcere della miſericordia dell'Iddio noſtro,per lequali
l'Oriente da alto ci ha viſitati.

79 Per rilucere a coloro, chegiaceuano nelle tenebre, e nell'

ombra della morte: per indirizzare i noſtri piedi nella via della
Ce.

8o E'l piccol fanciullo creſceua, e ſi fortificaua in Iſpirito: e

i ne diſerti, infino al giorno ch'egli ſi douea moſtrare ad
aCle

C A P., I I.

“Per cagion della raſſegna univerſale, ordinata da Ceſare, 7oſef, e Ma
via vengono di Nazaret in Betleem, 7 oueMaria partoriſce 7eſu, 8 il

cui naſcimento, co beni che ne procedono, è annuntiato dagli Angeli a certi

paſtori: 21 Chriſto è circumciſo, 22 poi portato in fermſalem, ſecondo la

legge: 25 equiui è accolto da Simeon per iſpiratione, e riuelation diuina:

36 e riconoſciuto da Annaprofeteſſa : 4o poi, creſciuto fino all'età di de

dici anni, èda ſuo padre emadremenato con loro in feruſalem alla feſta di

Paſqua, oue dimoſtra in publico la ſua ſapienza dinina: 51 edilà torna

in Nazaret, oue viuepriuatamente. -

Or in que dì auuennech'un decreto uſcì da parte di Ceſare

Auguſto, chetutto'l mondo foſſe raſſegnato

2 (Queſta raſſegna fu la prima che fu fatta, ſotto Quirinio,

Gouernator della Siria)

3 E tutti andauano, per eſſer raſſegnati, ciaſcuno nella ſua
Città.

tai anche Joſefſalì di Galilea, della città di Nazaret, nella

Iudea, nella città di Dauid, che ſi chiama Betleem: percioche egli

era della caſa e natione di Dauid. -

5 Per eſſer raſſegnato con Maria, ch'era la moglie che gli era

ſtata ſpoſata, laqualeera grauida. -

Horauuenne che, mentre erano quiui, il termine nel quale

elladouea partorire ſi compiè. --

7 Edella partorì il ſuo figliuolo primogenito, e lo faſciò, e lo

" agiacer nellamangiatoia: percioche non v'era luogo perloro
nell'albergo. -

8 Hori. medeſima contradav'erano de paſtori, i qualiº

morauano
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morauano fuoria campi, facendo le guardie della notte intorno

alla lor greggia. - v v,

Edecco, un Angelo del Signore ſi preſentò a loro, e la gloria

disi riſplende d'intorno a loro: ed eſſi temettero di gran

tlmOre.

ro. Ma l'Angelo diſſe loro, Non temiate: percioche io v'anun

rio una grande allegrezza, che tritto'l popolo haurà.

II cioè, c'hoggi, nella Città di Dauid, v'è nato il Saluatore,che

è Chriſto, il Signore, - --

12 E queſto ve neſarà il ſegno: voi trouerete il fanciullino faſ

ciato, coricato nella mangiatoia.

13 Ed in quello ſtante vi fu con l'Angelo una moltitudine dell'

eſercito celeſte, lodando Iddio, e dicendo, -

14 Gloria a Dio ne luoghi altiſſimi, pace in terra,beniaoglien

zainuerſo gli huomini.

15 Edanuenne che, quando gli Angeli ſe ne furono andati da

loro al cielo,que paſtori diſſero fra loro,Horpaſſiamo fino in Bet:
leem, e" queſta coſa ch'è auuenuta,laquale il Signore ci

ha fatta aſſapere. e

16 E vennero in fretta, e trouarono Maria, e Joſef; e'l fanciul

lino, chegiaceua nella mangiatoia. -

17 E, vedutolo, diuolgarono cio ch'era loro ſtato detto di quel

piccol fanciullo. -

18 E tutti coloro che gli udirono ſi marauigliarono delle coſe

ch'erano lor dette da paſtori.

19 E Maria conſertiaua in ſe tutte queſte parole, conferendole
infieme nel cuor ſuo.

2o Ed i paſtori ſe ne ritornarono, glorificando e lodando Iddio
di"le coſe c'haueano udite, e vedute, ſecondo ch'era loro ſtato

rlatO.

21 E quando gli otto giorni in capo de'quali egli douea eſſer cir

cunciſo,furono compiuti,gli fu poſto". E su, ſecondo ch'era

ſtato nominato dall'Angelo, innanzi che foſſe conceputo nel vetre.

22 E, quando i giorni della purification di quella furono com

iuti, ſecondo la Legge di Moiſe, portarono il fanciullo in Jeruſa

i" per preſentarlo al Signore.

23 (Come egli è ſcritto nella Legge del Signore, Ogni maſchio

ch'apre la matriceſarà chiamato ſanto al Signore

24 E per offerire il ſacrificio, ſecondo cio ch'è detto nella Lega

ge del Signore, d'un paio di tortole, o di due pippioni.

25 Horecco, v'era in Jeruſalem un huomo, il cui nomeera Si

meon: e quell'huomo era giuſto, e religioſo, ed aſpettaua la con
ſolatione" e lo Spirito ſanto era ſopra lui.

26 E gli era ſtato diuinamente riuelato dallo Spirito ſanto,ch'e-

i"non vedrebbe la morte, che prima non haueſſeveduto il Chri
o del Signore.

27 Egliadunque, per mouimento dello Spirito, vennenelTempio:

e, come il padre cla madre vi portauano il fanciullino Jeſu, per

far
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per far di lui ſecondo l'uſanza della Legge,

28 Egli ſe 1 recò nelle braccia, eti, Iddio: e diſſe,

29 Hora, Signore, ne mandi il tuo ſeruidore in pace, ſecondo

la tua parola.

3o Poſcia che gli occhi miei hanno veduta la tua ſalute.

31 Laqualtu hai preparata, permetterla dauanti a tutti i popoli.

32 Luce da alluminar le Genti, e la gloria del tuo popolo Iſrael.

33 EJofef, e la madre d'eſſo,ſimatauigliauauo delle coſe ch'e-
rano dette di lui.

iti Simeon gli benediſſe, e diſſe a Maria, madre d'eſſo, Ecco,

coſtui è poſto per la ruina, e per lo rileuamento di molti in Iſrael:

e per ſegno al quale ſarà contradetto. -

35, (Eduna ſpada trafiggerà a te ſteſſa l'anima) accioche i pen
ſieri di molti cuori fieno riuelati.

36 V eraanchora Anna prefeteſſa, ſigliuola di Fanuel, della tri

bu d'Aſer: laquale era molto attempata, eſſendo viuutaſett'anni

col ſuo marito dopo la ſua verginità.

37 Edera vedoua d'età d' intorno ad ottantaqnattro anni: e

non ſi partiua mai dal Tempio, ſeruendo a Dio notte e giorno; in
digiuni, ed orationi, - -

38 Ella anchora, ſopraggiunta in quell'hora, lodaua il Signore,

e parlaua di quel fanciullo a tutti coloro ch'aſpettauano la Reden

tione in Jeruſalem, -

39 Hor, quandohebbero compiutetutte le coſe che ſi conucniuana
farºi, a Legge del Signore, ritornarono in Galilea, in Naza

ret, lor città.

4o E'l fanciullo creſcella, e ſi forrificata in Iſpirito, eſſendo ri

pieno di ſapienza: e la gratia di Dio era ſopra lui.
41 Hori" padre, e ſua madre andauano ogni anno in Jernſa

lem, nella feſta della Paſqua.

2 E, come egli fu d'età di dodici anni, eſſendo eſſi ſaliri in Je
ruſalem, ſecondol'uſanza della feſta:

43. Ed hauendo compiuti i giorni d'eſa, quando ſe ne tornaua

no, il" rimaſe in Jeruſalem, ſenza la ſaputa di Jofef,

ne della madre d'eſſo.

44 E, ſtimando eh'egli foſſe fra la compagnia,caminarono una

giornata: ed allhora ſi miſero a cercarlo fra lorparenti, e fra lor
conoſcenti.

45 E, non hauendolo trouato, tornarono in Jeruſalem,cercan
0,

46 Edauuenne che, tre giorni appreſſo, lo trouarono nelTem

io, ſedendo in mezzo de dottori, aſcoltandogli, efacendolore

elle domande. -

ſi 47 ſi tutti coloro che l'udiuano ſtupiuano del ſuo ſenno, e delle

ue riſpoſte. - --

48 indoeſi lo videro sbigottirono. E ſua madre gli diſº

figliuolº, perche ci hai fatto così ecco, tuo padre,cdio,ticº

uºmo eſſendo in gran trauaglio. 49 Ma
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49. Ma egli diſſe loro, Perche mi cercauate? non ſapeuate voi

ch'egli mi conuiene attendere alle coſe del Padre mio?

5ò Ed eſſi non inteſero le parole ch'egli hauea lor dette.

51 Edi" diſceſe con loro, e venne in Nazaret, ed era loro ſug

getto. E ſua madre riſerbaua tutte queſte parole nel ſuo cuore.

52 EJeſus'auanzaua inſapienza, ed iniſtatura, ed ingratia ap

po Iddio, ed appogli huomini.

C A P. I II.

Giouanni Battiſta, perº", vocation di Dio, predica, e battezza: e

ſortando tutti, in gennerale, ed in particolare, a vera penitenza, 16, e pre

parandogli a ricever Chriſto, ilqual toſto doueaſiriuelato: 19 dopo le

qualiiè incarcerato da Herode, 21i"che jeſafu ſtato da lui bat

texxato, con teſtimoninmxarendutagli dal cielo, per ſegno, e per parola: 23

poil'Euangeliſta accenna l'età di Chriſto, quando fu battezzato: e teſſe la

ſuageneologia finoadAdam.

or nell'anno quintodecimo dell'imperio diTiberio Ceſa

H re, eſſendo Pontio Pilato Gouernator della Judea: ed He

rodeTetrarca della Galilea: e Filippo, ſuo fratello, Tetrarca dell'

Iturea, e della contrada Traconitida: e Liſania, Tetrarca d'A-

bilene.

2 Sotto Anna, e Caiafa, ſommi Sacerdoti: la parola di Diofu

indirizzata a Giouanni, figliuol dizacaria, nel diſerto.

Ed eglivenne per tutta la contrada d'intorno al Jordano,

predicando il batteſimo della penitenza, in rimeſſion de peccati.

4 Sicome egli è ſcritto nel Libro delle parole del Profeta Iſai

a: dicendo, V è una voce d'uno, che grida nel diſerto, Acconciate

la via del Signore, addirizzate i ſuoi ſentieri.

5 Sia ripiena ogni valle, e ſia abbaſſato ogni monte, ed ogni

colle: e ſieno ridirizzati i luoghi diſtorti, e le vie aſpre appianate.

6 Ed ogni carne vedrà la ſalute di Dio.

Egli adunque diceua alle turbe, che uſciuano per eſſer da lui

battezzate, Progenie di vipere, chi v'ha moſtrato a fuggir dall'ira

a venire?

8 Fate adunque frutti degni della penitenza: e non prendete a

dirfra voi ſteſſi, Noi habbiamo" per padre: percioche io

vi dico ch'Iddio puo, etiandio di queſte pietre, far ſurgere de fig

liuoli ad Abraham.

9 Horgià è poſta la ſcure alla radice degli alberi: ogni albero

adunque che non fabuon frutto ſarà di preſente tagliato, e gittato

nel fuoco.

Io E le turbe lo dimandarono: dicendo, Che faremo noi a

dunque?

11 Ed egli, riſpondendo, diſſe loro, Chi ha due veſte ne faccia

parte a chi non ne ha: e chi ha da mangiare faccia il fimigliante.

12 Hor vennero anchora de publicani, per eſſer battezzati: egli

diſſero, Maeſtro, che dobbiam noi fare?

13 Ed egli diſſeloro,Non riſcotete nulla più di cio chev'è ſtato

ordinato. 14 I ſol

i
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14 I ſoldati anchora lo domandarono: dicendo,E noi,che dob

biam fare? Ed egli diſſe loro, Non fate ſtorfionead alcuno, e non

oppreſſate alcuno per calunnia: e contentateui del voſtro ſoldo.

i5 Hor, ſtando il popolo in aſpettatione, e ragionando

" lor cuori, intorno a Giouanni, ſe egli ſarebbe punto il

Chriſto:

I9º" dicendo a tutti, Ben vi battezzo io con

acqua : ma colui ch'è più fotte di me, di cui io non ſon degno di

ſciogliere il correggiuól delle ſcarpe, viene: eſſo vi battezzerà con

lo Spirito ſanto, e col fuoco.

17 Egli ha la ſua ventola in mano, e metterà interamente l'aia

ſua, e raccoglierà il grano nel ſuo granaio: ma arderà la paglia col

fuoco ineſtinguibile.

18 Così egli euangelizzaua al popolo,eſortandolo per molti al
triragionamenti.

19 Hor Herode il Tetrarca, eſſendo da lui ripreſo per Herodia

da, moglie di Filippo, ſuo fratello: e per tutti i mali ch'egli hauea

commeſſi:

2o Aggiunſe anchora queſto a tutti gli altri,ch'egli rinchiuſe Gi

ouanni in prigione.

21 Horauuenne che, mentre tutto'l popolo era battezzato, Je

fu anchora, eſſendo ſtato battezzato, ed orando, il ciel s'aperſe.

22 E lo Spirito ſanto ſceſe ſopra lui, in forma corporale, a guiſa

di colomba, e venne una voce dal cielo, dicendo, Tu ſei il mio di

letto Figliuolo, in te ho preſo il mio compiacimento.

23 E Jeſù cominciata ad eſſer come di trenta anni; figliuolo,

come ſi ſtimaua, di Joſef,ſgliuold'Eli:

24 Figliuol di Mattat, figliuol di Leui, figliuol di Melchi, figliuoldi -

Janna, figliuol di Joſef:
ii" di Mattatia, figliuol d'Amos, figliuol diNaum, figliuol

d'Eſli, figliuol di Nagghe: - - -

26 figliuoldi Maat, figliuol diMattatia, figliuol di Semei, figliuol

di Joſef, figliuol di Iudai
27 Figliuol di Joanna, figliuol di Reſa, figliuol dizorobabel, figli

mol di Salatiel, figliuol di Neri:

28 FigliuoldiMelchi, figliuol d'Addi, figliuol di Coſam, figliuol

d'Elmodam,figliuol d'Er: - - -

29 Figliuol#figliuol d'Eliezer, figliuol diJorim, figliuol di

Mattat.figlino di Leui - - - -

3o Figliuol di Simeon, figliuol di Juda, figliuoldi Joſef, figliuol di

Jonan, figliuol d'Eliachim : - - - -

31 Figline di Melea, figliuol di Mena, figliuol di Mattata,figliuol

di Natan, figliuol di pauid : - - - -

32 Figinidi Jeſſe,figliuol d'obed,figliuol diBooz, figliuol di Sal

mou,fig iuol di Naaſſon: - -

33 Figliuol d'Aminadab, figliuol d'Aran, figliºl d'Eſrom, figliuol

di Fares, figliuol di Juda: - - - - liuol

34i"di Jacob, figliuol d'Iſaac, figliuºl d'Abrahamd"a
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di Tara,figliuoldi Nachor:

35 Figliuol di Saruch, figliuol di Ragua, figliuol di Faleg, figliuol

d'Eber, figliuol di Sala:
36 Figliuol d'Arfacſad, figliuol diSem, figliuol di Noe, figliuol di

Lamech:

37 Figliuol di Matuſala, figliuol d'Enoch,figliuol di Jared, figliuol

di Maleleel, figliuol di Caiman :

38 Figliuolifigliuol di Set, figliuol d'Adam, che fu di Dio.

C A P. I I I I.

eſi va nel diſerto, 2 done è tentato dal diamolo in diuerſe maniere, e

a vincitore in tutte: 14 poi comincia adeuangelizzare,ſponendole pro

fetie in Nazaret: 22 donerimprouera al popolo la ſua ingratitudine, per

la quale ſi rendeua incapace della gratia di Dio: 28 onde quella gentein

", tenta di farlo morire : ma egli ſcampa di manloro, 3i e va in

Capernaum, sue libera un indemoniato, 38 ſana la ſuocera di Pietro, 4o e

fa moltialtrimiracoli.

or Jeſu, ripieno dello Spirito ſanto, ſe ne ritornò dal Jorda

no: e fu ſoſpinto dallo Spirito nel diſerto. -

2 E fu quini tentato dal diauolo quaranta giorni: ed in que gi

orni non mangiò nulla: ma, dopo che quellifurono compiuti,in

fine egli hebbefame.

3 El diauolo gli diſſe, se tu ſei Figliuol di Dio,dì a queſta pie

tra che diuenga pane.

4 EJeſugliriſpoſe: dicendo, Egli è ſcritto, L'huomo non

- viue dipan ſolo, ma d'ogni parola di bio. -

5 El diauolo, menatolo ſopra un alto monte,gli moſtrò in un

momento di tempo tutti i regni del mondo,

6 E'l diauolo gli diſſe, Io ti darò tutta la podeſtà di queſti re

gni, e la gloria loro: percioche ellam'è ſtata data in mano,ed io la

do a cui voglio.

3 Se dunque tu m'adori, tutta ſarà tua,

Ma Jeſi, riſpondendo, gli diſſe, Vattene indietro da me,Sa
tana. Egli è ſcritto, Adora il Signore Iddio tuo, e ſerui a lui ſolo.

Egli lo menò anchora in jeruſalem : e lo poſe ſopra l'orlo

i" del Tempio: egli diſſe, se tu ſei il Figliuol di Dio, gittati

lu di Cilll.
g Io iede egli è ſcritto, Egli darà commeſſione di te a ſuoi

Angeli, che ti guardino.

I 1 Ed eſſi ti leueranno nelle lor mani,che alhora tu non t'intop

pi del piè in alcuna pietra.

12 EJeſu, riſpondendo, gli diſſe, Egli è ſtato detto, Non ten

tare il" Iddio tuo.

13 E'I diauolo, finita tutta la tentatione, ſi partì da lui, infino

ad un certo tempo.

14 E Jeſu,irtù dello Spirito, ſe ne tornò in Galilea: e la

fama d'eſſo andò per tutta la contrada cucoliuicina. d

15 E
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15 Edegliinſegnaua nelle lor ſinagoghe, eſſendo honorato da
tutti.

16 E vennein Nazaret, oue era ſtato alleuato: ed entrò, come

era uſato, ingiorno di Sabato nella ſinagoga: eſileuò per leggere.

17 Egli fu dato in mano il Libro del profeta Iſaia: e, ſpiegato il

libro, trouò quel luogo, doue era ſcritto:

18 Lo Spirito del Signore è ſopra me: percioche egli m'ha un

to: egli m'ha mandato pereuangelizzare a poueri, per guarire i
contriti di cuore:

19. Per bandir liberatione a prigioni, e racquiſto della viſta a'

ciechi: per mandarne in libertà i fiaccati, e per predicar l'anno ac

cetteuoſe del Signore.

2o Poi," il libro, e rendutolo al miniſtro: ſi poſe a

ſedere: egli occhi di tutti coloro cherano nella ſinagoga erano af
fiſati in lui.

21 Ed egli preſe a dir loro: Queſta Scrittura è hoggi adempiu
ta ne' voſtri orecchi.

22 E tutti gli rendeuano teſtimonianza, e ſi marauigliauano

delle parole" che procedeuano dalla ſua bocca: e diceua

no, Non è coſtui il figliuolo di Joſef? -

23. Ed egli diſſe loro, Del tutto voi mi direte queſto prouerbio,

Medico,cura te ſteſſo: fa etiandio qui, nella tua patria, tutte le co

ſe c'habbiamo udite eſſere ſtate fatte in Capernaum.

24. Ma egli diſſe, Io vi dico in verità, che niun profeta è accet

to nella ſua patria.

25 Io vi dico in verità, ch'a dì d'Elia, quando leielo fu ſerra

to tre anni, e ſei meſi, talche vi fugran fame in tutto'l paeſe, v'e-
rano molte vedoue in Iſrael.

26 E pure'a niuna d'eſſe fu mandato Elia: anzi ad una donna

vedoua in Sarepra di Sidon.

27 Ed al tempo del profeta Eliſeo v'erano molti lebbroſi in I

ſrael: e pur niun di loro fu mondato: ma Naaman Siro.

i E tutti furono ripieni d'ira nella ſinagoga, udendo queſte
Cole. -

29 E, leuatiſi, lo cacciarono della città, e lo menarono fino alla

margine della ſommità del monte,ſopra i quale la lor città era edi

ficata, per traboccarlo giù.

3o Maegli paſsò per mezzo loro, e ſe n'andò.

31 E ſceſe in Capernaum, città della Galilea. : ed inſegnauala
gente ne Sabati.

32 Edeſſi ſtupiuano della ſua dottrina: percioche la ſua parola
era con autorità.

33 Hor nella ſinagoga v'era un huomo, c'hauea uno ſpirito im
mondo demonio: ed eſſo diede un gran grido: -

34 Dicendo, Ahi, che v'è frate, e noi, o Jeſu Nazareno? ſei tu

º" per mandarci in perditione? io ſo chi tu ſei, il Santo di
10.

35 Ma Jeſù lo ſgridò: dicendo, Ammutoliſci, ed eſcifuo"
FI -
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lui. E'l demonio, gittatolo quiui in mezzo, uſcì di lui, ſenza ha

uergli farto alcun nocimento.

36 E ſpauento nacque in tutti: e ragionauano fra loro: dicen

do," è queſta parola, ch'egli, con autorità,e potenza, coman

di agli ſpiritiimmondi, ed eſſi eſcano fuori?

37 E'l grido d'eſſo andò per tutti i luoghi del paeſe circóuicino.

38 Poi 7eſa, leuatoſi della ſinagoga, entrò nella caſa di Simon.

Hor la ſuocera di Simon era tenuta d'una gran febbre: e lo richie

ſero per lei.

39 Ed egli, ſtando diſopra a lei, ſgridò la febbre, ed eſſa lala

ſciò : ed ella, leuataſi prontamente, miniſtraualoro

4o Edin ſul tramontar del ſole,tutti coloro c'haueano degl'in

fermi di diuetſe malattie gli menarono a lui:ed egli, impoſte le ma

ni ſopra ciaſcun di loro, gli guarì.

41 I demoni anchora uſciuano di molri: gridando, e dicen

do, Tu ſei il Chriſto, il Figliuol di Dio, Ma egli gli ſgridaua,

e non permetteua loro di parlare: percioche ſapeuano ch'egli era
il Chriſto. - -

42 Poi, fattoſi giorno, egli uſcì, ed andò in un luogo diſerto:

e le turbe lo cercauano, e vennero infino a lui, e lo riteneuano, ac

cioche non ſi partiſſe da loro.

43 Ma egli diſſe loro, E' mi conuiene euangelizzare il Regno

di Dio etiandio all'altre città: percioche a far queſto ſono ſtato
mandato. -

44 Ed andaua predicando per le ſinagoghe della Galilea.

C A P. v.

Chriſto, montato ſopra la nauicèlla di Simon Pietro, predica alla molti

tudine: 4 e, dato a Simon un ſegno certo della ſua diuina virtù, chiama

lui, ed altriſuoicompagni,ad eſſerſuoi diſcepoli: 12 monda un lebbroſo,

17 ſana un paralitico, mantenendo la ſua autorità a perdonare i peccati:

27 chiama Leui, detto Matteo: e comuince" e la preſuntione de'

Fariſei: 33 e rende ragione perche non grauaua i ſuoi diſcepoli d'oſſeruan

ze auſtere.

H Orauuenne che, eſſendogli la moltitudine addoſſo, per udir

la parola di Dio, e ſtando egli in piè preſſo del lago di Gen
neſaret:

2 Vide due nauicelle ch'erano preſſo della riua dellago, delle
quali eranoſmontati i peſcatori, elauauano le lor reti.

3 Ed, eſſendo montato in una di quelle la quale era di Simon,

le pregò che s'allargaſſe un poco lungi da terra. E,poſtoſi a ſedere,
ammaeſtrauale turbe d'in ſu la nauicella.

4 E, come fu reſtato di parlare, diſſe a Simon, Allargati in ac

qua, e calate le voſtre reti per peſcare.

5. E Simon, riſpondendo, gli diſſe, Maeſtro, noi ci ſiamo affa

ticati tutta la notte, e non habbiam preſo nulla: ma pure, alla tua
parola, io calerò la rete.

6 E, fat
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6 E, fatto queſto, rinchiuſero gran moltitudine di peſci: e la

lor rete ſi rompeua.

7 Ed accennarono a lor compagni, ch'erauo nell'altra nauicel

la, che veniſſero per aiutargli. Ed eſſi vennero, ed empierono a-.
mendue le nauicelletal che affondauano.

8 E Simon Pietro,veduto queſto, ſi gittò alle ginocchia di Jeſu:

dicendo, Signore, dipartiti da me: percioche io ſono huomo pec
CatOre.

-º Conciò foſſe coſa che ſpauento haueſſe occupato lui, e tutti

coloro ch'eranocon lui, per la preſa de peſci c'haueano fatta.

Io Simigliantementeanchora Jacopo, e Giouanni, figliuoli di

Zebedeo,ch'erano compagni di Simon. EJeſu diſſe a Simon, Non

temere: da hora innanzi tu ſarai prenditore d'huomini viui.

11 Ed eſſi, condotte le nauicelle a terra, laſciarono ogni coſa, e

lo ſeguitarono.

12 Horauuenne che, mentre egli era in una di quelle città, ec

coun huomo pien di lebbra, ilquale, veduto Jeſu, e gittatoſi ſo

pra la faccia in terra, lo pregò : dicendo, Signore, ſe tu vuoi, tu

puoi mondarmi, .. - a - v - -

13 Ed egli, diſteſa la mano, lo toccò : dicendo, Sì, io il voglio,

ſii netto. È ſubito la lebbra ſi partì da lui.

14 Ed egli gli comandò di non dirlo ad alcuno: anziva, diſſee

gli, moſtrati al ſacerdote, ed offeriſci, per la tua purificatione, ſe

condo che Moiſe ha ordinato: in teſtimonianza a loro.

15 E la fama di lui ſi ſpandeua vie più: e molte turbe ſi fàuna

uano per udirlo, e per eſſer da lui guarite delle loro infermità.

16 Ma egli ſi ſottraeua ne diſerti, ed oraua.

17 Ed auuenne un di que giorni, ch'egli inſegnaua: e quiuiſe

deuano de'Fariſei, ede'" della Legge, iguali erano venuti di

tutte le caſtella della Galilea, e della Judea, è di Jeruſalem: e la

virtù del Signore era quini preſente, per ſanargli.

18 Ed ecco certi huomini, che portauano ſopra un letto un
huomo paralitico, e cercauano di portarlo dentro, e di metterlo

dauanti a lui. - -

19. E, non trouando onde lo poteſſero metter dentro, per la

moltitudine, ſalirono ſopra'l tetto della caſa, e lo calarono per li

tegoli, inſieme colletticello, iui in mezzo, dauanti a Jeſu.

2o. Ed egli, veduta la lor fede, diſſe a colui, Huomo, i tuoi pec
catiti ſon rimeſſi.

, 2 Egli Scribi, ed i Fariſei preſero a ragionare: dicendo, chi
e coſtui, che pronuntia beſtemmie? chi puo rimettere i peccati,

ſenon Iddio ſolo?

22 Ma Jeſu, riconoſciuri i lor ragionamenti, fecelot motto, e
diſſe, Cheragionatevoine voſtri cuori?

23 Quale è più ageuole, dire, I tuoi peccati ti ſon rimeſſi: ouer
dire, Leuati e camina?

24 Hos, acciocheyoi ſappiate che i Figliuol dell'huomohº",
- H 2 torita
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torità in terra di rimettere i peccati, Io ti dico, (diſſe egli al para

litico)leuati, e togli il tuo letticello, e vattene a caſa tua.

25 Ed egli, in quello ſtante, leuatoſi nellor coſpetto, e tolto in

fa le ſpalle cio ſopra che giaceua, ſe n'andò a caſa ſua, glorificando

Iddio. - -

26 E" occupò tutti,e glorificauano Iddio, ed erano pieni

di paura: dicendo, Hoggi noi habbiamo vedute coſe ſtrane.

27 E, dopo queſte coſe, egli uſcì, e vide un publicano, detto per

nome Leui, che ſedeua al banco della gabella; e gli diſſe, Segui

taInl,

28 Ed egli, laſciato ogni coſa, ſi leuò, e lo ſeguitò.

29. E Leui gli feceun gran conuito in caſa ſua: e la moltitudine

di publicani, e d'altri, ch'erano con loro a tauola, era grande.

3o. Egli Scribi, ed i Fariſei di quel luogo mormorauano contrº

a diſcepoli di Jeſu: dicendo, Perche mangiate, e beueteco publi

cani, e peccatori?

31 EJeſu, riſpondendo, diſſe loro, I ſani non hanno biſogno

di medico, ma i malati.

32 Io non ſon venuto per chiamare i giuſti, anzi i peccatori, a

penitenza. . . . - -- - - -- - - --

33 Ed eſſi gli diſſero, Perche i diſcepoli di Giouanni, eſimigli

antemente que de Fariſei, digiunano eglino, e fanno ſpeſſo orati

oni: ed i tuoi mangiano, e beono?

4 Ed egli diſſe loro, Potetevoifar digiunar que della camera

ai nozze, mentre lo ſpoſo è con loro?

35 Ma i giorni verranno, che lo ſpoſo ſarà loro tolto,ed allhora

in quel giorni digiuneranno.

36 Diſſe loro oltr'acio una ſimilitudine, Niuno mette una pez

za d'un veſtimento nuouo ſopra un veſtimento vecchio: altrimen

ti, egli ſtraccia quel nuouo, e la pezza tolta dal nuouo non ſi confa
al vecchio.

37 Parimente, niuno mette vin nuouo in barili vecchi: altri

menti, il vin nuouo rompe i barili, ed eſſo ſi ſpande, ed i barili ſi

perdono. -

38 Ma conuien mettere il vin nuouo in barili nuoui, ed amen

due ſi conſerueranno.

Niuno anchora, hauendo beuuto del vin vecchio, vuole ſu

bito del nuouo: percioche egli dice, Il vecchio val meglio.

C A P. v I.

5eſa ribattel'accuſa de Fariſei contrº a ſuoi diſcepoli intorno all'eſſer

nation del Sabato: 6ſana, in Sabato, uno c'hauea la manſecca, e confonde

gli Scribi che" i 12 elegge i dodici Apoſtoli: 17 fa molti mira

colf 2 dimoſtra qualſia la vera beatitudine, ed infelicità, contrº al ſenſo

della carne: 27º" i ſuoi diſcepoliintorno alla vera carità, e ſoffe

rinx Chriſtiana: 39 delle guide cieche; 4o dellaſomiglianza del ſerui

dare al mºſtro: 4i condanna l'hipocriſia, laſuperbia ne giudici: 43 e

dichiara
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dichiara che dall'opereſi conoſce la perſona: 47 e qual ſia la fermezza de
verifedeli, e l'inſtabilità degl'" 47 e q fermezz

H or auuenne nel primo sabato dal dì appreſſo la Paſqua, ch'e-

li caminaua per le biade: ed i ſuoi diſcepoli ſuelleuano del

le ſpighe, e le mangiauano, sfregandole con le mani.

2 Ed alcuni de Fariſei diſſero loro, Perche fate cio che non è

lecito di fare ne'i" di Sabato ?

3 E Jeſu, riſpondendo, diſſe loro, Non hauete voi pur letto

cio" fece Dauid, quando hebbe fame egli, e coloro ch'erano

con lui?

4 Comeegli entrò nella Caſa di Dio,e preſe i pani di preſenta

tione: e ne mangiò, e ne diede anchora a coloro ch'erano con lui:
iqualiÈ" non è lecito di mangiare, ſenon a ſacerdoti ſoli ?

oi diſſe loro, Il Figliuol dell'huomo è ſignore etiandio del
Sabato.

6 Horauuenne, in unaltro Sabato, ch'egli entrò nella ſinago

ga, ed inſegnaua: e quiui era un huomo, la cui man deſtra era
eCCa. -

Edi Fariſei, egli scribi l'oſſeruauano, ſe lo guarirebbe nel

statº : pertrouardi che accuſarlo. .

8 Ma egli conoſceua i lor penſieri: e diſſe all'huomo c'hauea

la man ſecca, Leuati, e ſtà in piè iui in mezzo. Ed egli, leuatoſi,

ſtette inſi - v

li ù adunque diſſe loro, Io vi domando, Che? è egli lecito

diir ne, o male, ne Sabati? di ſaluar una perſona, o d'ucci

derla?

1o E, guardatigli tutti d'intorno, diſſe a quell'huomo, Diſten

di la tua mano. Ed egli fece così. E la ſua mano furenduta ſana

come l'altra.

I1 Ed eſſi furono ripieni di furore, e ragionauano fra loro, che

coſa farebbero a Jeſu.

12 Horauuenne, in que giorni,ch'egli uſcì al monte, per orare:

e paſsò la nottein oratione a Dio.

13 E, quando fu giorno, chiamò a ſei ſuoi diſcepoli, e ne eleſſe

dodici, i quali anchora nominò Apoſtoli.

14 Cioè, Simon,ilqualeanchora nominò Pietto: ed Andrea,ſuo

fratello: Jacopo, e Giouanni: Filippo, e Bartolomeo:

1 15 Matteo, e Toma: Jacopo d'Alfeo, e Simon, chiamato Ze
ote.

16 Juda, fatel di Jacopo; e Juda Iſcariot, ilquale anchorafu
traditore.

17 Poi, ſceſo con loro, ſi fermò in una pianura, con la moltitu
dine de' ſuoi diſcepoli,e con gran numero di popolo di tutta la Iu

dea, e di Jeruſalem, e della marina di Tiro, e di Sidon, iduali era

novenuti per udirlo, e per eſſer guariti delle loro infermità.

18 Inſieme con coloro ch'erano tormentati da ſpiriti immon

di E furono guariti.

H 3 - 19 E
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19 E tutta la moltitudiue cercaua di toccarlo: perciochevirtù

uſciua di lui, egli ſanaua tutti.

zo Ed egli, alzati gli occhi verſo i ſuoi diſcepoli, diceua. Beati

voi poueri: percioche il Regno di Dio è voſtro.

2 I Beati voi, c'hora hauete fame: percioche ſarete ſatiati. Beati

voi, c'hora piagnete: percioche Voi riderete. -

22 Voiſarete beati, quando gli huomini v'hauranno odiati, e

v'hauranno ſcommunicati, evituperati; ed hauranno bandito il

voſtro nome,come maluagio,per cagion del Figliuol dell' huomo.

23 Rallegrateui,e ſaltate diletitia in quel giorno: percioche ec

co, il voſtro premio è grande ne'cieli: conciò ſia coſa che'l ſimi

gliante faceſſero i padri loro a profeti.

24 Ma, guai a voi, ricchi: perciochevoi hauete la voſtra conſo
latione.

25 Guai a voi, che ſiete ripieni: percioche voi haurete fame.

Guai a voi, c'hora ridete: percioche voi farete cordoglio, e pia

gnerete.

26 Guai a voi, quando tutti gli huomini diranno ben di voi:

conciò ſia coſa che 1ſimigliante faceſſero i padri loro a falſi pro

fetì.

27 Ma io dico a voi ch'udite,Amate i voſtri nimici, fate bene a

coloro che v'odiano.

28 Benedite coloro che vi maladicono, e pregate per coloro che

vi moleſtano.

29 Se alcuno ti percuote in ſu una guancia, porgigli etiando

l'altra: e non diuietar colui che ti toglie il mantello di prenderean

chora la tonica. -

o E dà a chiunque ti chiede: e, ſe alcuno ti toglie il tuo, non

ridomandargliele.

1 E, come voi volete che gli huominivi facciano, fate ancho
12ii, ſimigliantemente.

32 E, ſe amate coloro che v'amano, chegratian haurete? con

ciò ſia coſa che i peccatori anchora amino coloro che gli amano.

33 E, ſe fate bene a coloro che fanno bene a voi, che gratia

n'haurete? conciò ſia coſa che i peccatori anchora facciano il ſi

migliante,

34. E, ſe preſtate a coloro da quali ſperate ribauerlo, che gra

tia n'haurete? conciò ſia coſa che i peccatori preſtino a peccatto

ri, per riceuerne altrettanto,

35 Ma voi, amate i voſtri nimici, e fate bene, e preſtate, non

iſperandone nulla: e'l voſtro premio ſaragrande, e ſarete i figli

uoli dell'Altiſſimo: conciò ſia coſa ch'egli ſia benigno inuerſo

gl'ingrati, e maluagi.

36 Siate adunque miſericordioſi, ſicome anchora il Padre vo.
ſtro è miſericordioſo.

37 E non guidicate, e non ſarete giudicati: non condannate, e
non ſaretecondannati: rimettere, e vi ſarà rimeſſo. .

38 Date, e vi ſarà dato: buona miſura, premuta, ſcoſſa, e tra
- boccante,
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boccante, vi farà data in ſeno: percioche, di qualmiſura miſurate,
ſarà altresì miſurato a voi.

39 Hor egli diſſe loro una ſimilitudine, Puo un cieco gui

dar per la via un altro cieco? non caderanno eſſi amendue nel

la foſſa?

4o Niun diſcepolo è dapiù che ſuo maeſtro: ma ogni diſcepolo

perfetto dee eſſere comel ſuo maeſtro.

41 Hor, cheguardi tu ilfuſcello ch'è nell'occhio del tuo fratel

lo, e non auuiſi la traue ch'è nell'occhio tuo propio?
42 Ouero, come puoi dire al tuo fratello, Fratello, laſcia

ch'io ti tragga il fuſcello ch'è nell'occhio tuo; non veggendo tm

ſteſſo la traue ch'è nell'occhio tuo propio a Hipocrito, trai prima

dell'occhio tuo la traue, ed allhora auuiſerai di trarre il fuſcello

ch'è nell'occhio del tuo fratello.

i Petcioche non v'è buono albero, che faccia frutto cattiuo:

ne albero cattiuo, che facciabuon frutto.

Percioche ogni albero è riconoſciuto dal propio frutto: con

sia coſa che non ſi colgano fichi dalle ſpine, e non ſi vendem

mino vue dal pruno. -

L'huomo buono, dal buon teſoro del ſuo cuore, reca fuori

ilbene: e l'huomo maluagio, dalmaluagio teſoro del ſuo cuore,

reca fuori il male: percioche la ſua bocca parla di cio che gli ſo

rabbonda nel cuore,

26 Hor, perche mi chiamate Signore, e non fate le coſe ch'io
dico ?

47 Chiunqueviene a me, ed ode le mie parole, e le metteadef

fetto, io vi moſtrerò a cui egli è ſimile.

48 Egli è ſimile ad un huomo ch'edifica una caſa, ilquale ha ca

uato, e profondaro, ed ha poſto il fondamentoſopra la pietra: ed,

eſſendo venuta una piena, il torrente ha urtata quella caſa, e non

l'ha potuta ſcrollare: percioche era fondata in ſu la pietra.
Ma chi l'ha udite, e non l'ha meſſe ad effetto, è ſimile ad un

huomo c ha edificata una caſa ſopra la terra, ſenza fondamento:

laquale il torrenrehauendo uttata, ella è diſubito caduta, e la ſua

ruina è ſtata grande.

C A P. v I r.

riſtoguariſce ilſeruidored'un Centurione pagauo,commendando la ſua

rº i# il figliuolo unico d'nna"" : 18 accerta idi

ſcepoli di Giouanni della verità della ſua perſona: 24 e magnifica ippo'l
popolo il miniſterio d'eſo: 31 rimprovera a fudeila loro" e

malignita,inrifiutarlagratia di Dio,preſentataloro, ſotto iuerſemante

oe di vita, da Giouanni, e da lui: 36 comuitato a mangiareda un Fariſeo,

una douua peccatrice viene a lui, con ſegni di vera penitenza: di cheſcan

dalezzandoſi il ſuperbo Fariſeo, Chriſtol'ammaeſtra della gratia di Piº in

rimeſsion de peccati, e della vera teſtimonianza del ſentimento d'eſſº º

48 e conſola, e raſſicura quella domua. -

H 4 FIor
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or, dopo ch'egli hebbe finiti tutti queſti ſuoi ragionamenti,

udente il popolo, entrò in Capernaum.

2 E'lſeruidore d'un certo Centurione, ilqual gli era molto ca

ro, era malato, e ſtaua per morire.

Horil Centurione,hauendo udito parlar di Jeſu,gli mandò de

"ide Judei, pregandolo che veniſſe, e ſaluaſſe il ſuo ſer

uldOrc.

4, Edeſſi, venutia Jeſu,lo pregarono inſtantemente: dicendo,

Egli è degno che tu gliconceda queſto.
5 Percioch'egli ama la noſtra natione, ed egli è quel che ci ha

edificata la ſinagoga.

6, EJeſuandaua con loro e come egli già era non moltolun
gi dalla caſa, il Centurione gli mandò degli amici: per dirgli, Si

gnore, non faticarti: percioche io non ſon degno che tu entri ſott'

al mio tetto.

Percio anchora, non mi ſonreputato degno divenire a te:

ma comandaſolo con una parola, e'l mio ſeruidore ſarà guarito.

8 Percioche io ſono huomo ſottopoſto alla podeſtà altrui, ed

ho ſotto di me de ſoldati: e pure, ſe" all'uno, Va, egliva: ſe

"" , Vieni, egli viene: ſe dico al mio ſeruidore, Fa queſto,

egli lo fa.

si E Jeſu, udite queſte coſe, ſi marauigliò di lui: e, riuoltoſi,

diſſe alla moltitudine che lo ſeguitaua, Io vi dico, che non pure in

Iſrael ho trouata una cotanta fede.

Io E, quando coloro ch'erano ſtati mandati furono tornati a

caſa, trouarono il ſeruidore ch'era ſtato infermo eſſer ſano.

11 Edauuenne nel giorno ſeguente, ch'egli andaua in una città,
detta Nain: ed i ſuoi diſcepoli in gran numero,ed una granmolti

tudineandauano con lui.

12 E, come egli fu preſo della porta della città, ecco, ſi portaua

a ſeppellite un morto, figliuolo unico di ſua madre,laqualeancho

ra era vedoua: e gran moltitudine della città era con lei. -

13 El Signore, vedutala, hebbe pietà di lei: e le diſſe. Non pi

agnere. - -

14 Ed, accoſtatoſi, toccò la bara: (hor i portatori ſi fermaro

no) e diſſe, Giouanetto, io te Idico, leuati.

ei E'l morto ſi leuò a ſedere, e cominciò a parlare. E 7eſu lo

diede a ſua madre.
-

16 E ſpauento gli occupò tutti,e glorificauano Iddio: dicendo,

Vn gran profeta è ſurto fra noi: Iddio ha viſitato il ſuo popolo.

17 E queſto ragionamento intorno a lui ſi ſparſe per tutta la Ju

dea, e per tutto l paeſe circonuicino.

º Hori diſcepoli di Giouanni gli rapportarono tutte queſte

CO1c.

19 Ed egli, chiamati a ſe due de ſuoi diſcepoli, gli mandò a Je

ſu, a dirgli, Sei tu colui c'ha da venire, o pur ne aſpetteremo noi

un alrro ?

zo Queglihuomini adunque, eſſendo venuti a Jeſu, gli diſſero,
Giouanni
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eiouanni Battiſta ci ha mandati a te,a dirti Sei tu colui c'ha da ve

nire, o pur ne aſpetteremo noi un altro è

2I (Horini" ſteſſa hora egli ne guarì molti d'infermità, e

di flagelli, e di ſpiriti maligni: ed a molti ciechi donò il ve

e
ere) -

22 EJeſu, riſpondendo, diſſe loro, Andate, era portate a Gio

uanni le coſe c'hauete vedute, ed udite: che i ciechi ricouerano la

viſta, che i zoppi caminano, che i lebbrofi ſon nettati, che i ſordi

odono, che i morti ſono ſuſcitati, che l'Euangelio è annuntiato

a poueri. - a -

23 E beato è chi non ſarà ſtato ſcandalezzato in me.

24 E, quando i meſſi di Giouanni ſe ne furono andati, egli pre

ſe a direalle turbe, intorno a Giouanni, Ch'andaſte voi a veder nel

diſerto è una canna dimenata dal vento ?

25 Ma pure, ch'andaſte voi a vedere ? un huomo veſtito di veſti

menti morbidi ? ecco, coloro ch'uſano veſtimenti magnifici, evi

monoin delitie, ſtanno ne palazzi delli rè.

26 Ma pure, ch'andaſte voi a vedere? un profeta ? certo, io vi

dico, uno etiandio più che profeta.
27 Egli è queli ſcritto, Ecco, io mando il mio meſi

ſo dauanti alla tua faccia, ilqual preparerà il tuo camino dinanzi

a tc.

28 Percioche io vi dico che, fra coloro che ſon nati di donna,

non v'èP" alcuno maggiore di Giouanni Battiſta: ma il mi

nimo nel Regno di Dio è maggior di lui.
29 E tutto popolo, ed i publicani ch'erano ſtati battezzati del

batteſimo di Giouanni, udite queſte coſe, giuſtificarono Iddio.

3o Ma i Fariſei,ed i dottori della Legge,che non erano ſtati bat

tezzati da lui, rigittarono a lor danno il conſiglio di Dio.

31 E'l Signore diſſe, A chi dunque aſſomiglierò gli huomini di

queſta generatione? ed a chi ſono eſſi ſimili?

32 Son ſimili a fanciulli, che ſeggono in ſu la piazza, e gridano

gli uni agli altri, e dicono, Noi v'habbiamo ſonato, evoi non ha

uete ballato: v'habbiamo cantate canzoni lamenteuoli, e voi non

hauete pianto.

33 Percioche Giouanni Batriſta è venuto, non mangiando

pane, beuendo vino: e voi hauete detto, Egli ha il demo

Im10.

34. Il Figliuol dell'huomo è venuto, mangiando, e beuendo: e

voi dite, Ecco un huomo mangiatore, e beuitor di vino: amico di

pubicani, e di peccatori.

35 Mala Sapienza è ſtata giuſtiſicata da tutti i ſuoi figliuoli.

36 Horuno de Fariſei lo pregò a mangiare in caſa ſua: ed egli,

entrato in caſa del Fariſeo, ſi miſe a tauola.

37. Ed ecco, v'era in quella città una donna, ch'era ſtata peccat

rice, laquale, hauendoſaputo ch'egli era a tauola in caſa del Fari

ſeo, portò unalberello d'olio odorifero. -

38 E, ſtando a piedi d'eſſo, diiº, piagnendo, preſeaºri
5 l
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i dilagrime i piedi, e gli aſciugauaco capelli del ſuo capo: egli
i" i piedi, e gli ugneua con l'olio,

9 E'l Fariſeo che l'hauea conuitato, hauendo veduto cio, diſſe

fra ſe medeſimo, Coſtui, ſe foſſe ptofeta, conoſcerebbe pur chie

quale ſia queſta dona che lo tocca percioche ella è una peccatrice,
E Jeſu gli fece motto, e diſſe, Simon, io hoqualche coſa a

dirti. Ed egli diſſe, Maeſtro, di pure.

41 Efeſa gli diſſe, un creditore hauea due debitori: l'uno gli
douea ci quecento denari, e l'altro cinquanta.

42 E, nonhauendo eſſi di che pagare, eglirimiſe il debito ad a

mendue. Dì adunque, qual di loro l'amerà più?

3 E Simon, riſpondendo, diſſe, Io ſtimo ch'egli ſia colui, a cui

egliha più rimeſſo. EJeſugli diſſe, Tu haidirittamente giudicato.
44 E, riuoltoſi alla donna, diſſe a Simon, Vedigueſtadonna: io

ſono entrato in caſa tua, e tu non m'hai dato dell'acqua a piedi:

ma ella m'ha rigati di lagrime i piedi, e gli ha aſciugati co capelli

del ſuo capo. - -

45 Tu non m'hai dato pureun bacio: ma coſtei,da che è entra

ta, non è mai reſtata di baciarmi i piedi,

46 Tu non m'hai unto il capo d'olio: ma ella m'ha unti i piedi
d'olio odorifero.

47 Pertanto, io ti dico, che i ſuoi peccati, che ſono in gran nu

mero, le ſon rimeſſi: conciò ſia coſa ch'ella habbia molto amato:

ma a chi poco è rimeſſo poco ama.

48 Poi diſſe a colei, I tuoi peccati ti ſon rimeſſi.

E coloro ch'erano con lui a tauola pteſero a dire fra loro

ſteſſi, Chi è coſtui, ilquale etiandio rimette i peccati ?

5o Mafef, diſſe alla donna, La tua fede t'ha ſaluata: vattene

in pace.

CA P. v I I I.

5eſa, euangelixsando, è ſoguito da ſuoi diſcepoli, e ſouuenuto da certe

ſante donne: 5 e, per la parabola del ſeminatore, dichiara come la parola

di Dioè ricenuta diuerſamonte, ed in pochi frutta: 16 e,per una altra

ſimilitudine, come la luce dell'Euangeliodeeda ſuoiſeruidori eſſere aper

tamentepropoſta, con promeſſa d'accreſcimento dellegratie di Dio in loro:

19 poi dimoſtra quali ſieno i ſuoi parenti ſpirituali: 22 acqueta la tem

peſta nel lago; 27 libera un indemoniato, permettendo a demoni d'en

re in unagreggia di porci: 41 chiamatoda 7airo, per ſaluar la ſua figli

uola, che ſtana in tranſito, 43 percaminoſanauna donna inferma di fluſ

ſo di ſangue, 54 eſuſcita la fanciulla già morta.

D auuenne poi appreſſo, ch'egli andaua attotno di città, in

T, città e di caſtello in caſtello, predicando, ed euangelizzando

il Regno di Dio: hauendo ſeco i dodici.

2 Ed anchecerte donne, le quali erano ſtate guarite da ſpiriti

maligni, e da infermità: cioè, Maria, detta Maddalena, della quale
erano uſciti ſette demoni:

3 E Gio
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3 E Giouanna, moglie di Cuza,Procurator d'Herode; e Suſan

i e molte altre, lequali gli miniſtrauano, ſouuenendolo delle lor

acultà.

4 Hor, raunandoſigran moltitudine, ed andando la gente di

tutte le città a lui, egli diſſe in parabola:

5. Vnſeminatore uſcì a ſeminar la ſua ſemenza: e, mentre egli

ſeminaua, una parte caddelungo la via, e fu calpeſtata, e gli uccel

li del cielo la mangiarono tutta.

6 Ed una altra cadde ſopra la pietra: e, come fu nata, ſi ſeccò:

percioche non hauea humore.

7. Ed una altra cadde per mezzo le ſpine: e le ſpine, nate inſie

me, l'affogarono.

8 Ed una altra cadde in buona terra: ed, eſſendo nata, fece

frutto, cento per uno. Dicendo queſtecoſe, gridaua, Chi ha orec
chie da udire oda. -

9 , Ed i ſuoi diſcepoli lo domandarono, chevoleua dir quella

parabola.

ro. Ed egli diſſe, A voi è dato di conoſcere i miſteri del Regno

di Dio: ma agli altri"propoſti in parabole,accioche veggen
donon veggano, ed udendo non intendano.

11 Hor queſto è il ſenſo della parabola. La ſemenza è la paro

la di Dio.

12 E coloro che ſon ſeminati lungo la via ſon coloro ch'odono la

parola: ma poi viene il diauolo,e toglie via la parola dal cuor loro;
accioche non credano, e non ſieno ſaluati. -

13 E coloro che ſon ſeminati ſopra la pietra ſon coloro i quali, quan

do hanno udita la parola, la riceuono con allegrezza: ma coſtoro

non hanno radice, non credendo ſenon a tempo: ed al tempo del

la tentatione ſi ritraggono indietro.

14 Ela parte ch'è caduta fra le ſpine ſon coloro c'hanno udita

la parola: ha, quando ſe ne ſono andati, ſono affogati dalle ſolleci

tudini, e dalle ricchezze, e da piaceri di queſta vita: e non frut
tanO.

15 Ma la parte ch'è caduta nella buona terra ſon coloro i quali,

hauendo udita la parola, la ritengono in un cuore honeſto, e buo

no, e fruttano con ſofferenza.

16 Hot niuno, acceſa unalampana, la cuopre con un vaſo, o la

mette ſotto 1letto: anzi la mette ſopra'lcandelliere, accioche co

loro ch'entrano veggano la luce.

17 Conciò ſia coſa che nulla ſia naſcoſto, che non habbia a far

ſi"tto : ne ſegreto, che non habbia a ſaperſi, ed a venire in

aleſe.
p 18. Guardate adunque comevoi udite: percioche a chiunque ha

ſarà dato: ma a chi non ha, etiandio quel ch'egli penſa hauere gli
ſarà tolto.

19 Hor ſua madre, ed i ſuoi fratelli, vennero a lui: e non pote

uano aggiugnerlo per la moltitudine, -

2o Ecio gli fu rapportato, dicendo alcuniTua madre, i 1"
atelli,
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fratelli, ſono là fuori, volendoti vedere.

21 Ma egli, riſpondendo, diſſe loro. La madre mia, ed i miei

fratelli, ſon quelli ch'odono la parola di Dio, e la mettono ad ef

fetto. -

22 Edauuenne un di quel dì, ch'egli montò in una nauicella,

co ſuoi diſcepoli: e diſſe loro, Paſſiamo all'altra riua del lago. Ed

eſſi vogarono in alta acqua. - -

23 È, mentre nauigauano, egli s' addormentò: ed un turbo di

vento calò nellago, tal che la lor nauicellas empieua ; e pericola

ulanO.

24 Ed eſſi, accoſtatiſi, lo ſuegliarono: dicendo, Maeſtro, Mae

ſtro, noi periamo. Ed egli, deſtatoſi, ſgridò il vento,e'l fiotto dell'

acqua e quelli s'acquetarono, e ſi fece bonaccia,

25 Efeſa diſſe a ſuoi diſcepoli, oue è la voſtrafede ? Ed eſſi,

impauriti, ſi marauigliarono: dicendo l'uno all'altro, Chii
coſtui, ch'egli comanda etiandio al vento, ed all'acqua, ed eſſi gli

ubbidiſcono?

26 E nauigarono alla contrada de Gadareni, ch'è dirincontro

alla Galilea.

27 E, quando egli fu ſmontato in terra, gli venne incontro un

huomo di quella città, il quale, già da lungo tempo, hauea i demo

ni, e non era veſtito d'alcun veſtimento; e non dimoraua in caſa

alcuna, ma dentro i monumenti. --

28 E, quando hebbe veduto Jeſu, diedeun gran grido, egli ſi

gittò a piedi,e diſſe con gran voce, Jeſu, Figliuol dell'Iddio altiſſi

mo, che v'è egli frate, e me? nontormentarmi.

29 Percioche egli comandaua allo ſpirito immondo d'uſcir di

quell'huomo: perche già da lungo tempo ſe n'era impodeſtato:

e, benche foſſe guardato, legato, con ceppi, rompeua i legami, ed

era traportato dal demonio ne diſerti.

3o È Jeſulo domandò, dicendo, Quale è il tuo nome? Edeſſo

diſſe, Legione: percioche molti demoni erano entrati in lui.

tii; Ed eſſi lo pregauano che non comandaſſeloro d'andar nell'

ab1110.

32 Hor quiui preſſo era una greggia di gran numero di porci che

aſturauano nel monte: e que demoni lo pregauano che permetteſſe

oro d'entrare in eſſi. Ed egli lo permiſe loro.

ºi E que demoni, uſciti di quell'huomo, entrarono ne porci:

quellagreggia ſi gittò per lo precipitio nel lago, ed affogò,

34 E, quando coloro che gli paſturauono videro cio ch'era au

uenuto, ſene fuggirono, ed andarono, e lo rapportarono nella cit

tà, e per lo contado. -

i; E la gente uſcì fuori, per veder cio ch'era auuenuto: evenne a

Jeſi, e trouò l'huomo, del quale i demoni erano uſciti, che ſedeua

a piedi di Ieſu, veſtito, ed in buon ſenno: etemette.

36 Coloro anchora che l'haueano veduto, raccontarono loro

comel'indemoniato era ſtato liberato.

37 E tutta la moltitudine del paeſe circunuicino de' Gadareni

richieſe

i
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richieſe Jeſu che ſi dipartiſſe da loro : percioche erano occupati

di grande ſpauento. Ed egli, montato nella nauicella, ſeneritor
no

8 Hor quell'huomo,del quale erano uſciti i demoni,lo pregat
dii ai con lui. Ma"lolicentio: dicendo, pregaua

39 Ritorna a caſatua, e racconta quanto gran coſe Iddio t'ha

fatte. Ed egli ſe n'andò per tutta la città, predicando quanto gran

coſe Ieſu gli hauea fatte.

4o Hor auuenne, quando Jeſu furitornato, chela moltitudine

l'accolſe: percioche tutti l'aſpettauano.

41 Ed ecco un huomo, il cui nomeera Iairo, il quale era Capo

della ſinagoga, venne: e, gittatoſi a piede di Jeſu, lo pregaua che
veniſſe in caſa ſua.

42 Percioche egli hauea una figliuola unica, d'età d'intorno

a dodici anni,laqual ſi moriua. Hör, mentre egli v'andaua,la mol
titudine l'affollaua.

43 Ed una donna,laquale hauea un fluſſo di ſangue già da dodici

anni, ed hauea ſpeſa ne medici tutta la ſua ſuſtanza, enon erapo

tuta eſſer guarita de alcuno:

44 Accoſtataſi didietro toccò il lembo della veſta d'eſſo: ed in

quello ſtante il fluſſo del ſuo ſangue ſi ſtagnò.

45 E Ieſu diſſe. Chi m'ha toccato : E, negandolo tuttì, Pietro,

e coloro ch'erano con lui, diſſero, Maeſtro, le turbeti ſtringono, e

t'affollano; e tu dici, Chi m'ha toccato?

46 Ma Jeſu diſſe, Alcuno m'ha toccato: percioche io ho co

noſciuto che virtù è uſcita di me.

47 E la donna,veggendo ch'era ſcoperta, tutta ttemante venne:

e,gittatagliſi a piedi gli dichiarò,in preſenza di tutto'l popolo,per
qualcagione l'hauea toccato, e come in quello ftante era guaritaa

48 Ed egli le diſſe, Stà di buon cuore, figliuola: la tua fede t'ha

ſaluata, vattene in pace.

" Hor, mentre egli parlaua anchora, venne uno di caſa del Ca

po della ſinagoga, dicendogli, La tua figliuola è morta: non dar
moleſtia al Maeſtro. -

5o Ma Jeſu, udito cio, gli fece motto,e diſſe, Non temere: credi

ſolamente, ed ella ſarà ſalua.

51 Ed, entrato nella caſa, non permiſe ch'alcunov'entraſſe, ſe

"stº, e Giouanni, e Iacopo, e'l padre, e la madre della fan

Clulla.

52 Hor tutti piagneuano, e faceuano cordoglio di lei. Ma egli

diſſe, Non piagnete: ella non è morta, ma dorme.

53 Ed eſſi ſi rideuano di lui, ſapendo ch'ella era morta.

54 Ma egli, hauendo meſſi fuori tutti, e preſala per la mano,

gridò: dicendo, Fanciulla, leuati.

55 E'l ſuo ſpirito titornò in lei, edella ſileuò prontamente: ed

egli comandò che ſe le deſſe" - -

56 E'l padre, e la madre d'eſſa ſbigottirono. E 7eſi, comandò

loro, che non diceſſero ad alcuno cio ch'era ſtato fatto. CAP
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5eſa di podeſtà a ſuoi dodici Apoſtoli, egli manda a predicarl'Euan

geli, ammaeſtrandogli come deonoprocedere: 7 Herode è perpleſſo, per lo

rido che correua che feſa era Giouanni Battiſta riſuſcitato: fogli A

poſtoli eſſendo ritornati a lui, 12 egli ciba cinquemila huomini con cinque

pani, e due peſci: 18 e trae da ſuoi diſcepoli la confeſſion della ſua perſo

na, ed ufficio, 22, 44 ed annuntia loro le ſue proſſime ſofferenze,"
gloria: 23 moſtrando come doueanofii 28 è trasfigu

rato in preſenza di tre d'infra loro: 37 libera un indemoniato: 46 correg

gel'ambittione degli Apoſtoli: 51 ſi mette in camino verſo feruſalem :

55 reprimel'inconſiderato zelo di due diſcepoli: 57 ed in tre dimerſe perſo

ne dimoſtra qualdee eſſer la diſpoſitione de ſuoi veri ſeguaci.

Or, chiamati tutti inſieme i ſuoi dodici diſcepoli, diede loro

potere ed autorità ſopra tutti i demoni, e di guarirle ma

lattie.

2 E gli mandò a predicare il Regno di Dio, ed a guarirgl'in

fermi.

3 E diſſe loro, Non togliete nulla per lo camino, nebaſtoni,

ne taſca, nepane, ne danari: parimente, non habbiate ciaſcuno

dueveſte. -

4 Ed in qualunque caſa ſarete entrati, in quella dimorate, e di

quella partite.

5 E, ſe alcuni non vi riceuono, uſcite di quella città, e ſcote

te etiandio la poluere da' voſtri piedi, in teſtimonianza contr'a

loro.

6 Ed eſſi, partitiſi, andauano attorno per le caſtella, euange

lizzando, e facendo guarigioni per tutto.

Hor Herodeil Tetrarca udì tutte le coſe fatte da Jeſu, e n'era

perpleſſo: percioche ſi diceua da alcuni, che Giouanni era riſuſci
tato da morti.

8 E da altri, ch Elia era apparito: e da altri, ch'uno de profe
ti antichi era riſuſcitato.

9 , Ed Herode diſſe, Io ho decapitato Giouanni: chi è dunque

coſtui, del quale io odo cotali coſe? E cercaua di vederlo.

Io E gli Apoſtoli, eſſendo ritornati, raccontarono a Jeſu tutte

le coſe c'haueano fatte. Ed egli, hauendogli preſi ſeco, ſi ritraſſe in

diſparte in un luogo diſerto della città, detta Betſaida.

fr. Ma le turbe, hauendolo ſapuro, la ſeguitarono: ed egli, ac

coltele ragionaua loro del Regno di Dio, e guariua coloro chauea

no biſogno di guarigione. -

12 Hor il giorno cominciaua a dichinare: ed i dodici, accoſtati

ſi, gli diſſero, Licentia la moltitudine: accioche ſe ne vadano per

le caſtella,e'l contado d'intorno; ed alberghino,e trouino da man

giare: percioche noi ſiamo qui in luogo diſerto.

13 Ma egli diſſe loro, Datélor voi da mangiare. Ed eſſi diſſero,
Noi non habbiamo altro checinque pani, e due peſci: ſe già non

andaſſimo a comperar della vittuaglia per tuttoqueſto popolo.

14 Per
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14 Percioche erano intorno di cinquemila huomini. Ma egli

diſſe a ſuoi diſcepoli, Fategli coricare in terra per cerchi, a cin

quanta per cerchio,

15 Ed eſſi fecero così, e gli fecero coricartutti.

16. Ed egli preſe i cinque pani, ed i due peſci: e, leuati gli occhi

al cielo, gli benediſſe, e gli ruppe, egli diedea ſuoi diſcepoli, per

mettergli dauanti alla moltitudine.

17 È tutti mangiarono,efurono ſatiati: eſileuò de pezzi, ch'e-

rano loro auuanzati, dodici corbelli.

18 Horauuenne che, eſſendo egli in oratione in diſparte, i diſ

cepoli erano con lui. Ed egli gli domandò: dicendo, Chi dicono

le turbe ch'io ſono?

19 Ed eſſi, riſpondendo, diſſero. Alcuni, Giouanni Battiſta: ed

altri, Elia: ed altri, ch'uno de profeti antichi è riſuſcitato.

2o Ed egli diſſe loro, Evoi, chi dite ch'io ſono? E Pietro, ri

ſpondendo, diſſe, Il Chriſto di Dio.

21 Ed egli diuietò loro ſtrettamente che noi diceſſero ad al
Cllmo.

22 Dicendo,E'conuiene che i Figliuol dell'huomo patiſca mol

te coſe, e ſia riprouato dagli Antiani, e da principali ſacerdoti, e

dagli scribi: e ſia ucciſo, è riſuſciti al terzo giorno.

23 Diceua oltr'acio a tutti, se alcuno vuol venire dietro a me,

rinuntii a ſe ſteſſo, e tolga ogni giorno la ſua croce iniſpalla, eſe

guitimi.

24 Percioche, chi haurà voluto ſaluarlavita ſua la perderà: ma

chi haurà perduta la vita ſua, per me, la ſaluerà.

25 Percioche,chegiouaegliall'huomo,ſeguadagua tutto'I mon

do, e perde ſe ſteſſo, ouero è punito nella vita?

26 Percioche, ſe alcuno ha vergogna di me, e delle mie parole,

il Figliuol dell'huomo altresì haurà vergogna di lui, quando egli

verrà nella gloria ſua, e del Padre ſuo, e dei ſanti Angeli

27 Horio vi dico in verità, ch'alcuni di coloro che ſon qui pre

ſenti non guſteranno la morte, che prima non habbiano veduto il

Regno di Dio.

28 Horauuenne che, intorno d otto giorni appreſſo queſti ragi,

onamenti, egli preſe ſeco Pietro, Giouanni, eJacopo; è ſalì in ſul

monte perorare. -

29 E, mentre egli oraua,il ſembiante della ſua faccia fu mutato,

e la ſua veſta diuenne candida folgorante. -

3o, Edecco, due huomini parlauano con lui: iguali erano Moi
ſe, ed Elia.

31. Iquali, appariti in gloria, parlauano della fin d'eſſo, la quale

eglidouea compiere in Jeruſalem. - --

32 Hor Pietro,e coloro ch'erano con lui, erano aggrauati di ſon

no: e, quando ſi furono ſuegliati, videro la gloria d'eſſo, eque

uehuomini, ch'erano con lui.

33 E, come eſſi ſi dipartiuano da lui, Pietro diſſea Jeſu, Mae

ſito, egli è bene che noi ſtiamo qui: facciamo adunque tre"i,
11 º
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nacoli, uno a te, uno a Moiſe, ed uno ad Elia: non ſapendo cio

ch'egli ſi diceſſe. .. .

34 Ma, mentre egli diceua queſte coſe, venne una nuuola, ch'a-

dombrò quelli: ed i diſcepoli temettero, quando quelli entrarono

nella nuuola. -

5 Ed una voce venne dalla nuuola: dicendo, Queſt è il mio di
letto Figliuolo: aſcoltatelo. --

36 Ed in quello ſtante che ſi faceua quella voce, Jeſu ſi trouò
tutto ſolo. Hor eſſi" , e non rapportarono in que' giorni

ad alcuno nulla delle coſe c'haueano vedute. Ma

37 Horauuenne il giorno ſeguente, che, eſſendo ſceſi del mon

te,una gran moltitudine venne incontro a Jeſu.

38 Ed ecco,un huomo d'infra la moltitudine ſclamò: dicendo,

Maeſtro, io ti prego riguarda al mio figliuolo: percioche egli m'è

t1n1CO,

39 Ed ecco, uno ſpirito lo prende, ed egli diſubito grida: e lo

ſpirito, lo dirompe, ed egli ſchiuma: e quello appena ſi parte da

lui, fiaccandolo.

4o Ed io ho pregato i tuoi diſcepoli che lo cacciaſſero: ma non

hanno potuto.

41 E Jeſu, riſpondendo, diſſe, O generatione incredula, e per

uerfa, infino a quando homai ſarò con voi, e vi comportetò ? Me

na qua il tuo figliuolo.

42 E, come egli era anchoratravia, il demonio lo diruppe, elo

ſtrappò. Ma Jeſu ſgridò lo ſpirito immondo, e guarì il fanciullo,

e lo rendè a ſuo padre. -

43 E tutti ſbigottiuano della grandezza di Dio. Hor, mentre

tutti ſi marauigliauano di tutte le coſe che Jeſu faceua, egli diſſea'

ſuoi diſcepoli:

44 Voi, riponeteui queſte parole nell'orecchie: percioche il Fi

gliuol dell'huomo ſarà dato nelle mani degli huomini,

45 Ma eſſi ignorauano quel detto,ed era loro naſcoſto: per mo
do che non l'intendeuano, e temeuano di domandarlo intorno a

quel detto.

- 46 Poi fi moſſe fra loro una quiſtione, chi di loro foſſe il mag

1Orc, -

g 47 EJeſu, veduto il penſier del cuor loro, preſe un piccol fanci

ullo, e lo fece ſtare appreſſo di ſe. -

48 E diſſe loro, Chi riceue queſto piccol fanciullo, nel Nome

mio, riceue me: e chiriceueme riceue colui che m'ha mandato:

percioche chi è il minimo di tutti voi eſſo è grande.

4o Hor Giouanni gli fece motto, e diſſe, Maeſtro, noi habbiam

veduto uno, che cacciaua i demoni nel Nometuo, e gliele habbia

mo diuietato: percioche egli non ti ſeguita con noi.

5o Ma Jeſuglì diſſe, Non glieldiuietate; percioche chinon è

contr'a noi è per noi.

51 Horauuenne che,compiendoſi il tempo ch'egli douea eſſere

accolto in cielo, egli fermò la ſua faccia, per andare in Ieruſalem.

52 E
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52 E mandò dauanti a ſede meſſi: i quali eſſendo partiti,entra

rono in un caſtello de Samaritani, per apparecchiargli alber o,

53 Ma que del caſtello no'l vollero riceuere: perciò che alioaſ

petto pareua ch'egli andaua in Jeruſalem.

54 E Jacopo, e Giouanni, ſuoi" , hauendo cio veduto,

diſſero, Signore, vuoi che diciamo che ſcenda fuoco dal cielo, e gli

conſumi, come anche fece Elia ?

55 Ma egli, riuoltoſi, gli ſgridò, e diſſe, voinon ſapere diquale

ſpirito voi ſiete - -

56 Conciò ſia coſa che IFigliuol dell'huomo non ſia venuto per

perder l'anime degli huomini, anzi per ſaluarle. Ed andarono in
un altro caſtello.

57 Horauuenne che, mentre caminauano per la via, alcuno gli

diſſe, Signore, io ti ſeguiterò douunque tu andrai.

58 EJeſu gli diſſe,Le volpi hanno delle tane,e gli uccelli del cie

lo de nidi: mail figliuol dell'huomo non ha pure oue poſi il capo.

59 Ma egli diſſead un altro, seguitami. Ed egli diſſe, Signore,

permettimi ch'io prima vada, e ſeppelliſca mio padre. -

6o Ma Jeſu gli diſſe,Laſcia i morti ſeppellire i lor morti: ma tu,

va, ed annuntia il Regno di Dio. -

61 Hor anchora un altro gli diſſe, Signore, io ti ſeguiterò: ma

permettimi prima d'accommiatarmi da que di caſa mia. -

62 MaJeſu gli diſſe, Niuno, ilquale, meſſa la mano all'aratro,

riguarda indietro, è atto al Regno di Dio.

C A P. x.

Chriſtomandaſettanta diſcepoli a predicarl'Euangelio, dando loro ſpe
ranza digranfutco, e gliammaeſtra come deonoprocedere : I2 e minaccia

gl'increduli, e ribelli; è certe città ingrate: 17 poi quei ſettanta tornano,

e Chriſta gli ammoniſcedi non tanto rallegrarſi del dono de miracoli, quanto

della virtù dell'Euangelio in cicciar Satana, e di cio ch'erano degli eletti

di Dio: 21 ſecondo l'eterno beneplacito del Padre, da lui adempiuto inuer

ſoloro: 25 ppi comuince, ed ammaeſtra un hipocrita dottor della Legge, in

torno al comandamentodell'amor del proſsimo: 38 ed, entrato in caſa di

Mnrta, loda il ſanto ſtudio di Maria, ſorella d'eſſa, in udir la ſua parola,

ſopra la ſollecitndine di Marta a riceverlo.

Or, dopo queſte coſe, il Signore ne ordinò anchora altri ſet

tanta, e gli mandò a duea duedinanzi a ſe, in ogni città, e

luogo, oue egli hauea da venire.

2 Diceua loro adunque, Bene è la ricolta grande, ma gli operai

ſon pochi: pregate adunque il ſignor della ricolta che ſpinga degli

operai nella ſua ricolta.

3 Andate: ecco, io vi mando come agnelli in mezzo de'lupi.

A Non portate borſa, ne taſca, ne ſcarpe: e non ſalutatealcu

noper lo camino. - - -

5 Ed in qualunque caſa ſarete entrati, dite imprima, Pace ſia a

queſta caſa. / -

- - I 6 E, ſe
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6 E, ſe quiui è alcun figliuol di pace, la voſtra pace ſi poſerà

ſopra eſſo: ſe non, ella ritornerà a voi.

Hor, dimorate in quella ſteſſa caſa, mangiando, e bevendo

cio che vi ſarà: percioche l'operaio è degno" premio: non

paſſate di caſa in caſa.

8 Edin qualunque città ſarete entrati,ſevi riceuono, mangia
te di cio chevi ſarà meſſo dauanti.

9 E guaritegl'infermi, che ſaranno in eſſa: e dite loro, Il Re

gno di Dio s'è auuicinato a voi.

Io Ma in qualunque città ſarete entrati, ſe non vi riceuono, u

ſcite nelle piazze di quella; e dite,

11 Noi vi ſpazziamo etiandio la poluere ches'è attaccata a noi

della voſtra città: ma pure ſappiate queſto, che l Regno di Dio s'è
auuicinato a voi.

12 Horio dico, chi in quel giorno sodoma ſarà più tollerabil
mente trattata che quella città. -

13 Guai a te, Chorazin: guai a te, Betſaida: percioche, ſe in

Tiro, ed in Sidon, foſſero ſtate fatte le potenti operationi che ſono
ſtate fatte in voi, già anticamente, giacendo in ſacco, e cenere, ſi

ſarebbero pentite.

14 Ma pure Tiro, e Sidon, ſaranno più tollerabilmente trattate

nel giudicio, che voi.

15 E tu, Capernaum, che ſei ſtata innalzata infino al cielo, ſa
raiabbaſſata fin nell'inferno.

16 Chi aſcolta voi aſcolta me, chi ſprezza voi ſprezza me, e chi

ſprezza me ſprezza colui che m'ha mandato.

17 Hor que ſettanta tormarono con allegrezza: dicendo, Si

gnore, anche i demoni ci ſon ſottopoſti nel Nome tuo.

18 Ed egli diſſe loro, Io riguardaua Satana cader dal cielo, a

guiſa di folgore.
19 Ecco, io vi do la podeſta di calcar ſerpenti, e ſcorpioni : vi

"iopotere ſopra ogni potenza del nimico: e nulla v'offen
Cra.

2o Ma pure, non vi rallegrate di cio che gli ſpiritivi ſon ſotto

poſti: anzi, rallegrateui che i voſtrinomi ſono critti ne cieli.

21 In quella ſteſſa hora, Jeſu giubilò in iſpirito: e diſſe, Io

ti rendo honore, e lode, o Padre, Signor del cielo, e della terra,

chetu hai naſcoſte queſte coſe a ſaui, ed intendenti; el'hai ri

uelate a piccoli fanciulli: sì certo, o Padre: percioche così t'è

piaciuto. - -

22 Ogni coſa m'è ſtata data in mano dal Padre mio: e niuno

conoſce chi è il Figliuolo, ſenon il Padre: ne chi è il Padre, ſenon

il Figliuolo; e colui a cui il Figlivolo haurà voluto riuelarlo,

23 E, riuoltoſi a diſcepoli, diſſe loro in diſparte, Beati gli occhi

cheveggono le coſe che voi vedete.

24 Percioche io vi dico, che molti profeti, erè, hanno diſidera

to di vederle coſe che voi vedete, e non l'hanno vedure: e d'udirle

coſe che voi udite, e non l'hanno udite.

25 Allho



S. Luca. I 3 I

25 Allhora ecco, un certo dottor della Legge ſileuò, tentando

lo, e dicendo, Maeſtro, facendo che, heredero la vita ererna?

26 Ed egli gli diſſe, Nella Legge che è egli ſcritto? comeleggi?

27 E colui, riſpondendo, diffe, Ama il Signore Iddio tuo con

tutto'l tuo cuore, e con tutta l'anima tua, e con tutta la forzatua,

e con tutta la mente tua: el tuo proffimo come te ſteſſo.

28 Ed egli gli diſſe, Tu hai dirittamenteriſpoſto: facio, evi
elera1.

ſi Ed egli volendo giuſtificarſi, diſſe a Jeſu, E chi è mio proſ
o :

3o EJeſu, replicando, diſſe, un huomo ſcendeua di Jeruſalem

in Jerico; es'abbattè in ladroni: iguali, ſpogliatoio,ed anche da

tegli di molte ferite, ſe n'andarono, laſciandolo mezzo morto.

31 Horacaſo un ſacerdote ſcendeua per quella ſteſſa via: e, ve

duto colui, paſso oltre dirincontro.

32 Simigliantementeanchora, un Leuita, eſſendo venuto preſi

ſo di quel luogo, e vedutolo, paſsò oltre dirincontro.

33 Ma un Samaritano, facendo viaggio, venne preſſo di lui: e,

vedutolo, n'hebbe pietà.

34 Ed, accoſtatoſi, faſciò le ſue piaghe, verſandoui ſopra dell'

olio, poi lo miſe ſopra la ſua propia caualcatura,e lo meno nell'al

bergo, e preſe cura di lui.

35 E l giorno appreſſo, partendo, traſſe fuori due denari, e gli

diede all'hoſte, e gli diſſe, Prenditi cura di coſtui; etutto cio che

ſpenderai di più, io tel renderò quando io ritornerò.

36 Qualeadunque di queſti tre ti pare eſſere ſtato il proſſimo di

colui ches'abbattè ne ladroni?

37 Ed egli diſſe, Colui che usò miſericordia inuerſo lui. Jeſu

adunquegli diſſe, Va, e fa tu il ſimigliante.

38 Hor, mentre eſſi erano in camino, autenne ch'egli entrò in

un caſtello: ed una certa donna, chiamataper nome Marta, lo rice

uette in caſa ſua. -

39 Horella hauea una ſorella, chiamata Maria, laquale anchora,

poſtaſi a ſedere a piedi di Jeſu, aſcoltaua la ſua parola.

4o Ma Marta era occupata intorno a molti ſeruigi. Ed ella ven

ne, e diſſe, Signore, non ti cale egli che la mia ſorella m'ha laſciata

ſolaa ſeruire? dille adunque che maiuti.

41 Ma Jeſu, riſpondendo, le diſſe, Marta, Marta, tu ſei ſolle

cita, e ti trauagli intorno a molte coſe.

42 Hord una ſola coſa fa biſogno. Ma Maria ha ſcelta la buo

naparte, laqual non le ſara tolta.

C A P. z I.

Chriſia di un formulario d'aratione a ſuoi diſcepoli: 5 dichiara l'in

ſtanza, e la fede richieſta nell'orare: 14 libera un indemoniato, ed ar

guiſce la maignità di coloro chelo calunniauano di cacciare i demoni per

28eelzebub , 24 minacciandogli, che ſarebbero affatto abbandonati a S.

tºna: 27 mºſtra in che conſiſtola vera felicità: 29 rifiutaiſgiº che

I 2 alcuni
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alcuni chiedeuano, per colore della loro indurata incredulità, la quale ſa

rebbe comuinta per la ſua riſurrettione, e poi nell'ultimo giudicio: 33 gli

taſſa di volontariamente offuſcar la lucei. Spirito di Dio in loro, ondeſe

guiuaillor peruerſo giudicio: 37 comuitato da un Fariſeo, ſcuopre in molti

capi, e condanna la loro hipocriſia, ambitione, perſecutione dei ſeruidori di

Dio, ed impedimento alla ſalute altrui: 53 onde è odiato, e ſpiato da loro.

D auuenne che, eſſendo egliin un certo luogo, orando,come

fu reſtato,alcuno de ſuoi diſcepoli gli diſſe Signore inſegnaci

adorare, ſicome anchora Giouanni ha inſegnato a ſuoi diſcepoli.

2 Ed egli diſſe loro, Quando orerete," , Padre noſtro, che

ſei ne'cieli, ſia ſantificato il tuo Nome: il tuo Regno venga: latua

volontà ſiafatta, in terra, come in cielo.

3 Dacci di giorno in giorno il noſtro pane cotidiano.

4 E rimettici i noſtri peccati: percioche anchora noi rimettia

mo i debiti ad ogni noſtro debitore: e non indurci in tentatione,

ma liberaci dal Maligno.

Poi diſſe loro Chi è colui d'infra voi c'habbia un amico, il

quale vada a lui alla mezzanotte, egli dica, Amico, preſtami tre

an1 :
p 6 . Percioche m'è giunto di viaggio in caſa un mio amico, ed io

non ho che mettergli dinanzi ?

Se pur colui didentro riſponde, e dice, Non darmi moleſtia:

già è ſerrata la porta, ed i miei fanciulli fon meco in letto: io non

poſſo leuarmi, e dargliti. -

8, Io vi dico che, auuegnachenon ſi leui, e non gliele dia, per

che è ſuo amico; pur per l'importunità d'eſſo egli ſi leuerà,eglie

ne darà quanti ne haurà di biſogno.

9 Io altresì vi dico, Chiedete, e vi ſarà dato: cercate, e troue

rete: picchiate, e vi ſarà aperto.
1o Percioche, chiunque chiedericeue, e chi cerca troua, ed èa

perto a chi picchia. -

11 E chi è quel padre tra voi, ilquale,ſe'l figliuolo gli chiede del

pane, gli dia una pietra? ouero anche un peſce; ed, in luogo di peſ

ce, gli dia una ſerpe?

12 Ouero anche ſe gli domanda un uouo,gli dia uno ſcorpione?

13 Se voi dunque, eſſendo maluagi, ſapete darbuonidonia'vo

ſtri figliuoli, quanto più il voſtro Padre celeſte donerà lo Spirito

ſanto a coloro che gliel domanderanno?
14 Hor egli cacciaua un demonio, il quale era mutolo: ed au

nenne che, quando'l demonio fu uſcito,il mutolo parlò: e le turbe

ſi marauigliarono.

15 Ma alcuni di quelle diſſero, Egli cacciai demoni per Beelze

bub, principe de demoni.

16 Ed altri, tentandolo, chiedeuano da lui un ſegno dal cielo.

17. Ma egli, conoſcendo i lor penſieri, diſſe loro, ogni regno di

viſo in parti contrarie è diſerto: parimente, ogni caſa diuſain par
ti contraric, ruina.

18 Così
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18 Così anche, ſe Satana e diuiſo in parti contrarie, come puo

durare il ſuo regno? poi che voi dite ch'io caccio i demoni per

Beelzebub.

19 E, ſe io caccio i demoni per Beelzebub, per cui gli cacciano i

voſtri figliuoli è percio, eſſi ſaranno voſtri giudici.

2o Ma, ſe io, per lo dito di Dio, caccio i demoni, il Regno di

Dio èi"giunto a voi.

21 Quando un poſſente huomo bene armaro guarda il ſuo pa

lazzo, le coſe ſue ſono in pace.

22 Ma ſeuno, più potente di lui, ſopraggiugne, e lo vince, eſ

º"toglie le ſue armi, nellequali ſi confidaua, e ſpartiſce le ſue
1C.

ri Chi non è meco è contr'a me, e chi non raccoglie meco

c.

: Quando lo ſpirito immondo è uſcito d'alcun huomo,egli va

attorno per luoghi aridi, cercando ripoſo: e, non trouandone, di

ce, Io ritornerò a caſa mia, onde io"

25 E ſe, eſſendouivenuto, la troua ſpazzata, ed adorna:

26 Allhorava, e prende ſeco ſette altri ſpiriti, piggiori di lui: e

quelli entrano là,evi habitano: el'ultima condition di quell' huo

mo è piggiore della primiera.

27 Horauuenneche, mentre" diceua qucſte coſe, una donna

della moltitudinealzò la voce,e gli diſſe, Beato il ventre che ti por

tò, e le mammelle che tu poppaſti.

28 Ma egli diſſe, Anzi, beati coloro ch'odono la parola di Dio,

e l'oſſeruano.

29 Hor, raunandoſi le turbe, egli preſe a dire, Queſtageneratio

ne è maluagia: ella chiede un ſegno: ma ſegno alcuno non le ſarà

dato, ſenon il ſegno del "iOna,
3o Percioche, ſicomei ſegno a Niniuiti; così anchora il

Figliuol dell'huomo ſarà ſegno a queſta generatione,

31 La Reina del Mezzodì riſuſciterà nel giudicio con gli huo

mini di queſta generatione, e gli condannerà, percioche ella venne

dagli eſtremi termini della terra, per udirla ſapienza di Salomone:

ed ecco, qui è alcuna da più di Salomone.

32 I Niniuiti riſurgeranno nel giudicio con queſta generatione,
e la condanneranno: perciochei ſirauuiderò alla predicatione

di Jona: ed ecco, qui è alcuno da più dil"
3 Horniuno, hauendo acceſa una lampana, la mette in luogo

naſcoſto, ne ſotto1moggio: anzi ſopralcandelliere, accioche co

loro ch'entrano veggano la luce. -

34 La lampana del corpo è l'occhio: ſe dunque l'occhio tuo è

puro, tutto ltuo corpo ſarà alluminaro: ma, ſel'occhio tuo è vi

tiato, tutto'l tuo corpo anchora ſarà tenebroſo.
35 Riguarda adunque, ſe la luce ch'è in te non è tenebre.

36 Se dunque tutto l tuo corpo è alluminato,non hauendo par

tealcuna tenebroſa, tutto ſarà riſchiarato, come quando la lampa

nat'allumina col ſuo ſplendore.

I 3 37 Hor,
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37 Hor, mentre egli parlaua,un certo Fariſeo lo pregò che deſi

naſſe in caſa ſua. Ed egli v'entrò, e ſi miſe a tauola.

38 E'l Fariſeo, veduto che prima, auanti il deſinare, egli non

s'era lauato, ſe ne marauigliò.

39 E'l Signore gli diſſe, Hora voi Fariſei nettate il difuori della

coppa, e del piatto: ma il didentro divoi è pieno dirapina, e di

maluagità.

4o Stolti, non ha colui c'ha fatto'l difuori, fatto etiandio il di

dentro ? -

1 Ma date per limoſina quant'è in poter voſtro: ed ecco,ogni

coſa vi ſarà netta.

42 Ma, guai a voi, Fariſei: percioche voi decimatela menta, e

la ruta, ed ogni herba: e laſciate addietro il giudicio, e la carità di
Dio: e ſiconueniua far queſte coſe, e non laſciar quell'altre.

3 Guai a voi, Fariſei: percioche voi amate iprimi ſeggi nelle

raunanze, e le ſalutationi nelle piazze.

44 Guai a voi, Scribi,e Fariſei hipocriti: percioche voi ſiete co

me i ſepolcri che non appaiono: egli huominiche caminano diſo

pra non ne ſanno nulla.

45 Allhora uno de Dottori della Legge,riſpondendo, gli diſſe,

Maeſtro, dicendo queſte coſe, tu ingiurii anchora noi.

46 Ed egli gli diſſe, Guai anchora a voi, Dottori della Legge:

percioche voi caricategli huomini di peſi importabili, e voi non

toccate que peſi pur con l'uno del voſtri diti. -

47 Guai a voi: percioche voi edificate i monumenti de profeti:

ed i voſtri padri gli ucciſero.

48 Certo, voi teſtimoniate de fatti del voſtri padri, ed intanto
acconſentite a quelli: percioche eſſi ucciſero i profeti, e voi edifi

cate i lor monumenti.

49 Per cio anchora la Sapienza di Dio ha detto, Io manderò lo

rode Profeti, e degli Apoſtoli: ed eſſi ne uccideranno gli uni, e ne

perſeguiranno gli altri.

5 Accioche ſia ridomandato a queſta generatione il ſangue di

tutti i profeti, ch'è ſtato ſparſo fin dalla fondation del mondo.

51 Dal ſangue d'Abel, infino al ſangue di Zacaria, che fu ucciſo

tra l'Altare, e 1Tempio: certo, io vi dico che ſarà ridomandato a

queſta generatione.

52 Guai a voi, Dottori della Legge: percioche hanete tolta la

chiaue della ſcienza: voi medeſimi non ſiete entrati, ed hauete im

pediti coloro ch'entrauano.

53 Hor, mentre egli diceua loro queſte coſe,gli Scribi, ed i Fari
ſei cominciarono ad eſſer fieramente innanimati contr'a lui, ed a

trargli di bocca riſpoſta intorno a molte coſe.

54 Spiandolo, e cercando di coglierlo in qualche coſa che gli u

ſcirebbe di bocca, per accuſarlo.

C A P. x I r.

Chriſto eſorta i diſcepoli di guardarſi dal licuito de Fariſei: 2 eºpre
ucare
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dicare alfitotempºpublicamente l'Enangelio, 4 ſenza temerdelle perſeca

tioni deglii" ripoſandoſi nella protettiene, eprsuidenzaiſ, ; e

nella condotta del ſuo Spirito: 8 e promette eterni beni a fedeli confeſſari

del ſuoNome, 6 edamantia eterna maladittiene a coloro che lo rinegano, e

peccano contrallo Spirito ſanto: 13 rifiuta di gudicar della ſpartimento

d'una heredità: 15 ed ammoniſce i ſuoi fedeli di guardarſi da vitia,dif

fidenza, e ſollecitudine delle ricchezze; 35 e di': ſempre preſti adaſpet

tarla ſua venuta, 42 e principalmente i miniſtri della parola: 49 poi di

chiara comel'Euangelio commouerebbe il mondo a conteſè, ed odi; 54 ar

guiſce la volontaria ignoranza de judei, 58 ed ammoniſce di riconcilia

ſi preſto co proſſimi.

I Ntanto, eſſendoſi raunata la moltitudine a migliaia, tal che ſi

calpeſtauano gli uni gli altri, feſa preſe a dire a ſuoi diſcepoli,

Guardateui imprima dal lieuito de Fariſei, che hipocriſia.

2 , Hor niente è coperto, che non habbia a ſcoprirſi, ne occul

to, che non habbia a venire a notitia.

Percio, tuttele coſe c'hauete dette nelle tenebre ſarannou

dite alla luce: e cio c'hauete detto all'orecchio nelle camerette ſa

rà predicato ſopra i tetti delle caſe.

4 Hora voi, miei amici, dico, Nontemiate di coloro ch'uc

cidono il corpo: e, dopo cio, non poſſono fare altro di più,

Ma io vi moſtrerò chi douete temere: temete colui, ilquale,

dopo hauereucciſo, ha la podeſtà digittar nella geenna: certo, io

vi dico, temete lui.

6 Cinque paſſerenon ſi vendono elle due quattrini? e pur niu

ma d'eſſe è dimenticata appo Iddio.

7 Anzi etiandio i capelli del voſtro capo ſon tutti annouerati:

non temiate adunque: voi ſiete da più di molte paſſere.

8 Horio vi dico,Chiunque m'haurà riconoſciuto dauanti agli

huomini, il Figliuol dell'huomo altresì lo riconoſcerà dauantia

gliAngeli di Dio.

9 Ma, chi m'haurà rinegato dauanti agli huomini ſarà rinegato

dauanti agli Angeli di Dio.

Io, Eda chiunque haurà detta alcuna parola contral Figliuol

dell'huomo ſarà perdonato: ma, a chi haurà beſtemmiato contrº

allo Spirito ſanto non ſarà perdonato.

11 Hor, quando v'hauranno condotti dauanti alle raunanze, ed

alle podeſtà, non iſtate in ſollecitudine, come, o che haurete a ri

ſpondere a voſtra difeſa: o chehaurete a dire.

12 Percioche lo Spirito ſanto in quell'hora ſteſſa vinſegnerà
cio che vi conuerrà dire. -

13 Hor alcuno della moltitudine gli diſſe, Maeſtro, dì al mio

fratello che partiſca meco l'heredità, - -

14 Maegli diſſe, ohuomo, chi m'ha coſtituito ſopra voi giudi

ce, o partitore? -

15, Poi diſſe loro, Auuiſate,eguardateui dall'auaritia: percioche,

benche alcuno abbondi,egli non ha però la vita per li ſuoiº"

I I
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16 Ed egli diſſe loro una parabola: Le poſſeſſioni d'un huomo

ricco fruttarono copioſamente.

17 Ed egli ragionaua fraſe medeſimo: dicendo,Chefarò? con

ciò ſia coſa ch'io non habbia oue riporre i miei frutti.

18 Poi diſſe, Queſto farò: io disfarò i miei granai, e n'edifiche

rò di maggiori: e quiui riporrò tutte le mie entrate, ed i mieibeni.

19. E dirò all'anima mia, Anima, tu hai molti beni, ripoſti per

moſti anni: quietati, mangia, bei e godi.

2o Ma Iddio gli diſſe, Stolto, queſta ſteſſa notte l'anima tuati

ſarà ridomandata: e di cui ſaranno le coſe che tu hai apparec

chiate ?

21 Così auuiene a chi fa teſoro a ſe ſteſſo, e non è ricco in Dio.

22 Poi diſſe a ſuoi diſcepoli, Percio, io vi dico, Non ſiate ſolle

citi per la vita voſtra, che mangerete: ne per lo corpo voſtro, di che
ſarete veſtiti.

23 La vita è più che i nudrimento, e'l corpo più che'l veſti

mentO. -

24 Ponete mentea corui: percioche non ſeminano, e nonmi

etono: enon hanno conſerua, negranaio: e pure Iddiogli nudriſ

ce: da quanto ſiete voi più degli uccelli?

25 E chi di voi puo, con la ſua ſollecitudine, aggiugnere alla ſua

ſtatura pure un cubito ?

26 se duuque non potete pur cio ch'è minimo, perche ſiete ſol
leciti del rimanente ?

27 Conſiderate i gigli, come creſcono: eſſi non lauorano enon

filano: e pure io vi dico, che Salomone iſteſſo, con tutta la ſua glo

ria, non fu veſtito al par dell'uno d'eſſi.

28 Hor, ſe Iddio riueſte così l'herba, c'hoggi è nel campo,e do

maneè gittata nel forno; quanto maggiormente riueſtirà egli voi,

o huomini di poca fede?

29 Voi anchora non ricercate che mangerete, o che berrete: e

non ne ſtate ſoſpeſi.

3o Percioche le genti del mondo procacciano tutte queſte coſe:

ma il Padre voſtro ſa chevoi n'hauetebiſogno. -

31 Anzi, cercate il Regno di Dio, e tutte queſte coſe vi ſaranno

ſopraggiunte. p

32 Non temere, o picciola greggia: percioche al Padre voſtro é

piaciuto di darui il Regno.

33 vendete i voſtri beni, e fatene limoſina: fateui delle bor

ſe che non inuecchiano; un teſoro in cielo, che non vien giam

"meno: oue il ladro non giugne, ed oue la tignuola non gua

d.

34 Percioche, doue è il voſtro teſoro quiuietiandio ſarà il vo
ſtro cuore.

35 I voſtri lombi ſieno cinti, e le" lampane acceſe.

36 E voi, ſiate ſimili a coloro ch'aſpettano il lor ſignore, quan

dº egli ritornerà dalle nozze: accioche, quando egli verrà, è pic
chierà, ſubito gli aprano.

37 Beati
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37 Beati que ſervidori, iguali il signore trouerà vegghiando,

quando egli verrà. Io vi dico in verità, ch'egli ſi cignerà,e gli farà

mettere a tauola, ed egli ſteſſo verrà a"
38 E, s'egli viene nella ſeconda vigilia, o nella terza, e gli troua

in queſto ſtato, beati que ſeruidori.

9 Hor ſappiate queſto, che, ſeli" della caſa ſapeſſe a qua

lehora il ladro verrà, egli vegghierebbe, e non ſi laſcerebbe ſconfic

car la caſa.

4o Anchora voi dunque ſiate preſti: percioche, nell'hora che

voi non penſate il Figliuol dell'huomo verrà.

41 E Pietro gli diſſe, Signore, dici tu a noi queſta parabola, oue
ro anche a tutti?

42 il Signore diſſe. Quale è pur quel diſpenſator leale, ed auue

duto, ilouale il ſuo ſignore habbia coſtituito ſopra i ſuoi famigliari,

per dar loro a ſuo tempola portione del viuer loro?

43 Beato quel ſeridoré, ilquale il ſuo ſignore trouerà facendo

così, quando egli verrà.

44 Io vi dico in verità,ch'eglilo coſtituirà ſopra tutti i ſuoi beni.

5 Ma, ſe quel ſeruidore dice nel cuor ſuo, Il mio ſignore mette

indugio a venire: e prende a battere i ſeruidori, e le ſeruenti: ed a

mangiare, ed a bere, ed ad innebbriarſi:

I1" di quei ſeruidore verrà nel giorno ch'egli non l'aſ

petta,e nell'hora ch'egli non ſa: e lo riciderà,emetterà la ſua par

te congl'infedeli.

47 Horilſeruidore,c'ha ſaputa la volontà del ſuo ſignore, e non

s'è diſpoſto a farſecondo la volontà d'eſſo, ſarà battuto di molte

battiture.

48 Ma colui che non l'ha ſaputa,ſe fa coſe degne di battitura,ſa

rà battuto di poche battiture: eda chiunque è ſtato dato aſſai ſarà

ridomandato aſſai: ed appo cui è ſtato meſſo aſſai in dipoſito da

lui anchora ſarà tanto più richieſto.

49 Io ſon venuto a mettere il fuoco in terra: e che voglio,ſe già

è acceſo ?

5o Horio ho ad eſſer battezzato d'un batteſimo: e come ſono

io diſtretto, fin che ſia compiuto! - --

51 Penſate voi ch'io ſia venuto a metter pacein terra ? No,vidi

co, anzi diſcordia. - -

52 Percioche, da hora innanzi cinque ſaranno in una caſa, diui

ſi, tre contr'a due, e due contra tre.

i; Il padre ſarà diuiſo contr'al figliuolo, e 1 figliuolo contr'al

padre: la madre contrº alla figliuola, e la figliuola contrº alla ma

dre: la ſuocera contrº alla ſua nuora, e la nuora contr'alla ſua ſu

OCcra,

54 Hor egli diſſe anchora alle turbe, Quando voi vedete la nu

uola che ſi leua dal Ponente, ſubito dite, La pioggia viene. E
cOS1 c.

55 E, quando ſentite ſoffiarl'Auſtro, dite, Farà caldo. Ecosi

alllllCnc, -

I 5 56 Hipo
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s6 Hipocriti, voi ſapete diſcerner l'aſpetto del cielo, e della ter

ra: e come non diſcernete voi queſto tempo? - e

s7 E, perche da voi ſteſſi non giudicate cio ch'è giuſto?
58 Percioche, quando tu vai col tuo auuerſario al rettore, tu dei

dare opera per camino che tu ſi liberato da lui: che talhora egli

non ti tragga al giudice, e'l giudice ti dia in man del ſergente, e 1

ſergente ti cacci in prigione.
Io ti dico, che tu non neuſcirai, fin che tu habbi pagato fino

all'ultimo picciolo.

C A P. x I I I.

eſa dichiara l'inſegnamento che conuiene prendere dagli eſemplide'

º" di Dio: 6#parabola delficof" annuntia a 7udei ri

lli lalor punitione, dopo la lunga ſofferenza di Dio: Io guariſce una
donna inferma, in Sabato,e riprende il Capo della ſinagoga: iper le para

bole del granel di ſenape, e dellieuito, dichiara i grandi accreſcimenti del

Regno di Dio, da piccoli principi: 23 eſorta di ſeguire il piccol numero de'

verifedeli,per eſſer da lui ricevuto nel ſuo Regno, dalquale gl'hipocriti,efil

ſi Domeſtici: 31 rifiuta di figgirſene pertemad Herode; 34 e riprende,

e minaccia feruſalem. -

I N quello ſteſſo tempo furono quiui alcuni, i quali gli fecero rap

orto de Galilei, il cui ſangue Pilato hauea meſcolato color ſa

CIIi1C11.

2 EJeſu, riſpondendo, diſſe loro, Penſate voi che que Galilei

foſſero i maggiori peccatori di tutti i Galilei, per cio c'hanno ſof

ferte cotali eoſe ?

3 No, vi dico: anzi, ſe voi non vi rauuedete, tutti perirete ſi

migliantemente. -

4 Ouero, penſate voi che quel diciotto, ſopra i quali cadde la

Torre in Siloe, e gli ucciſe, foſſero i più colpeuoli di tutti gli habi

tanti di Jeruſalem è

5 No, vi dico: anzi, ſe voi non vi rauuedete, tutti perirete ſi

migliantemente. -

Hordiſſe queſta parabola, Vn huomo hauea un fico piantato

nella ſua vigna : e venne, cercandoui del frutto, e non ne trouò.

7 Onde diſſe al vignaiuolo, Ecco, già ſon tre anni ch'io vengo,

cercando del frutto in queſto fico,e non ve ne trouo: taglialo: per

che rende egli anchora inutile la terra? -

8 Ma egli, riſpondendo, gli diſſe, Signore, laſcialo anchora
queſt'anno, fin ch'io l'habbia ſcalzato, e v'habbia meſſo delle

talmc.

9 E, ſe pur fa frutto,bene: ſe non, nell'auuenire tu lo taglierai.

1o Horegli inſegnaua in una delle ſinagoge,ingiorno di Sabato.

11 Ed ecco, quini era una donna c'hauea uno ſpirito d'infermità

ià per iſpatio di diciotto anni: ed era tutta piegata, e non poteua
in alcun modo ridirizzarſi.

12 EJeſu, vedutala, la chiamò a ſe, e le diſſe, Donna, tu ſeili
berata dalla tua infermità. -

13 E poſe
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13 E poſe le mani ſopra lei: ed ella in quello ſtante furidirizza

ta, e glorificaua Iddio.

14 Ma il Capo della ſinagoga, ſdegnato che Jeſu haueſſe fatta

i" in giorno di Sabato, i" dire alla moltitudine, Vi

on ſei giorni, ne'quali conuien ſauorare: veniteadunque in que

giorni, e ſiate guariti: e non nel giorno del Sabato.

15 Là onde il Signore gli riſpoſe, e diſſe, Hipocriti, ciaſcun di
voi non"egli dalla mangiatoia, in giorno di Sabato, il ſuo

bue, o'l ſuo aſino, egli mena a bere?

16 E non conueniua egli ſcioglier da queſto legame, in giorno

di Sabato, coſtei, ch'è figliuola d'Abraham, laqual Satana hauea

tenuta legata lo ſpatio di diciotto anni?

17 E mentre egli diceua queſte coſe, tutti i ſuoiauerſari erano

confuſi: ma tutta la moltitudine ſi rallegraua di tutte l'epere glo
rioſe che ſi faceuano da lui.

18 Hor egli diſſe, A che è ſimile il Regno di Dio,eda che l'aſſo

miglierò io?

i9 Egli è ſimile ad un granel di ſenape, ilquale un huomo ha

preſo, e l'ha gittato nel ſuo horto: e poi è creſciuto, ed è diuenu

toalbero grande; e gli uccelli del cielo ſi ſon ridotti al copertone
ſuoi rami.

2o Eddinuouo diſſe, A che aſſomiglierò il Regno di Dio?

21 Egli è ſimile allieuito, ilquale una donna prende, e lo ripuo

ne in tre ſtaia di farina, fin chetutta ſia leuitata.

22 Poi egli andaua attorno per le città, e per le caſtella, inſegnan

do, e facendo camino verſo Jeruſalem.

23, Hor alcuno gli diſſe, Signore, ſono eglino pochi coloro che
ſon ſaluati?

34 Ed egli diſſe loro, Sforzateui d'entrar per la porta ſtretta:

percioche io vi dico che molti cercheranno d'entrare, e non po
trammo.

25 Hor, da che i padron della caſa ſi ſarà leuato, ed haurà ſerra

to l'uſcio, voiallhora, ſtando difuori, comincerete a picchiare alla

porta: dicendo, Signore, Signore, aprici. Ed egli, riſpondendo,

vi dirà, Io non ſo onde voi ſiate.

26 Allhora prenderete a dire, Noi habbiam mangiato, e beuuto

in tua preſenza; etu hai inſegnato nelle noſtre piazze. - . -

27 Ma egli dirà. Io vi dico ch'io non ſo ondevoi ſiate: diparti

teui da me, voi tutti gli operatori d'iniquità.

28 Quiui ſarà il piantò, e lo ſtridor de denti: quando vedrete ,
Abraham, Iſaac, ei" e tuti i profeti, nel Regno di Dio; eche

voi ne ſarete cacciati fuori.
-

29 E che neverranno d'oriente, e d'Occidente, e di Settentrio

ne, e di Mezzodì, iquali ſederanno a tauola nel Regno di Dio -

3o. Ed ecco, ve ne ſon degli ultimi che ſaranno i primi, ede pri

mi che ſaranno gli ultimi.
- -

31 In quell'iſteſſo giorno vennero alcuni Fariſei, dicendogli,

Partiti, evattene di qui: percioche Herodetivuol farmoni,
3
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32 Ed egli diſſe loro,Andate, e dite a quella volpe. Ecco,io cas

cioi demoni, e compio di far guarigioni hoggi, e domane: e nel

terzo giorno peruerrò al mio fine. -

3 Ma pure, mi conuien caminarehoggi, domane, epoſdoma

nei conciò fa coſa che non accaggia ch'alcun profeta muoia fuor

di Jeruſalem. - - - -

34Jeruſalem,Jeruſalem,ch'uccidi i profeti,e lapidi coloro che ti

ſon mádati,quante volteho voluti raccogliere i tuoi figliuoli,come

la gallina raccoglie i ſuoi pulcini ſotto l'ale,evoinò hauete voluto?

5 Ecco, la voſtra Caſa v'è laſciata diſerta Horio vi dico, che

voi non mivedretepiù fin che venga'ltempo che diciate, Benedetto

colui che viene nel Nome del Signore.

C A P. x I I I I.

Chriſtoſama un hidropico in giorno di Sabato; e confonde i Fariſei, che lo

ſpianano: 7 eſorta all'humiltà, 12 ed alla vera carità: 15 per lapa

rabola delle nozze, dichiara che i fudei,ed altri tutti, che rifiutano la gra

sia di Dio offerta loro, ne ſaranno primi, e che'n luogo loro ſaranno ammeſſi

altri d'ogni qualità, benche infima: 25 ammaeſtra come ſi dee rinuntiare

adogni affettion carnale, perſegnirlo: 28 e diſporſi per tempo alla croce,da

poter perſeuerare: 34 moſtrando l'infelice condition di coloro che ſcadono

dalla gratia di Dio, e perdono il dono dello Spirito.

Orauuenne che, eſſendo egli entrato in caſa d'un de princi

pali de Fariſei, in giorno di Sabato, a mangiare, eſſi l'oſſer

ulallanO.

2 Ed ecco, un certo huomo hidropico era quinidauanti a lui.

E Jeſu preſe a dire a Dottori dellaiº eda'Fariſei, E egli

lecitoi"alcuno in giorno di Sabato;

4 eſſi tacquero. Allhora egli preſo colui per la mano,logua

ri, e lo licentio.

5 Poi fecelor motto, e diſſe, Chi è colui di voi, che, ſe'l ſuo a

ſino, o bue, cade in un pozzo, non lo ritragga prontamente fuori

nel giorno del Sabato ?

Ed eſſi non gli poteuano riſpondernullla in contrario a que

ſte coſe.

7 Hor, conſiderando come eſſi eleggellano i primi luoghi a

tauola, propoſe queſta parabola agl'inuitati: dicendo. -

Quando tu ſarai inuitato da alcuno a nozze, non mettertia

tauolanel primo luogo:che talhora alcuno più honorato di te non

ſia ſtato inuitato dal medeſimo.

E che colui c'haurà inuitato te,e lui, non venga,e ti dica, fa

luogo a coſtui: e ch'allhora tuvenga convergogna a tener l'ulti

moluogo.

ro. Ma, quando tu ſarai inuitato, va, mettiti nell'ultimoluogo:

acciooche, quando colui chet'haurà inuitato verrà, ti dica, Ami

coſali più in ſu. Allhoratu ne hauraihonore appreſſo coloro che

ſaranno teco a tauola.

II Percioche
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l:

11 Percioche chiunque s'innalza ſarà abbaſſato, e chi s'abbaſſa

ſarà innalzato.

12 Horegli diſſe a colui che l'haueainuitato, Quando tu farai

un deſinare, o una cena, non chiamare i tuoi amici, neituoi fratel

li,nei tuoi parenti, nei tuoi vicini ricchi: che talhora eſſi a vicenda

non t'inuitino, e ti ſia renduto il contracambio.

13 Anzi, quando fai un conuito, chiama i mendici, i monchi, i

zoppi, i ciechi.

14 E ſarai beato: percioche eſſi non hanno il modo di render

tene il contracambio; ma la retributione te ne ſarà renduta nella

riſurrettionde giuſti.

15 Hor alcun di coloro ch'erano inſieme a tauola, uditequeſte

coſe, diſſe, Beato chi mangerà del pane nel Regno di Dio.

i E Ieſu gli diſſe, Vn huomo fecce una gran cena, e v'inuitò
mOltl.

17 Edallhora della cena, mandò lſuo ſeruidore a dire agl'inui

tati, Venite: percioche ogni coſa è già apparecchiata.

18 Ma in quel medeſimo punto tutti cominciarono a ſcuſarſi.

Il primo gli diſſe, Io ho comperata una poſſeſſione, e di neceſſità

mi côuiene andarfuori a vederla: io ti prego habbimi per iſcuſato.

19 Ed un altro diſſe, Io ho comperate cinque paia di buoi, evo
a prouargli: io ti prego habbimi" iſcuſato.

2o Ed un altro diſſe, Io ho ſpoſata moglie, e per cio non poſſo

venire.

21 E quel ſeruidore venne, e rapportò" coſe al ſuo ſigno

re. Allhora il padron di caſa, adiratoſi, diſſe al ſuo ſeruidore, Vat

tene preſtamente per le piazze,e per le ſtrade della città,e mena qua

i mendici, ed i monchi, edizoppi, ed i ciechi,

22 Poi il ſeruidore gli diſſe, Signore, egli è ſtato fatto come tu

ordinaſti, ed anchora v'è luogo.

23 E'l ſignore diſſe al ſeruidore, Va fuori per le vie, e per le ſie

pi, eº" ad entrare: accioche la mia caſa ſia ripiena.

24 Percioche io vi dico che niuno di quegli huomini ch'erano

ſtati inuitati aſſaggerà della mia cena.

25 Hor molre turbe andauano con lui: ed egli, riuoltoſi, diſſe

loro,

26 Se alcuno viene a me, e non odia ſuo padre, e ſua madre, e la

moglie, ed i figliuoli, ed i fratelli, e le ſorelle; anzi anchora la ſua

propia vita; non puo eſſer mio diſcepolo. -

27 E chiunque non porta la ſua croce, e non viene dietro a me,

non puo eſſer mio diſcepolo.
28 Percioche, chi è colui d'infra voi, ilquale, volendo edificare

una torre, non s'aſſetti prima, e non faccia ragione della ſpeſa, ſe

egli ha da poterla finire? -

29 Chetalhora, hauendo poſto il fondamento,e non porendola

finire, tutti coloro che la vedranno non prendano a beffarlo.

3o Dicendo, Queſt'huomo cominciò ad edificare,e non ha po

tuto finire.

31 Ouero,
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31 Ouero, qual rè, andando ad affrontarſi in battaglia con un

altro rè, non s'aſſetta prima, e prende conſiglio, ſe puo con die

cimila incontrarſi con quell'altro, che viene contr'a lui con venti

mila ?

32 Se non, mentre quell'altro è anchora lontano,gli manda una

ambiaſciata, e lo richiede di pace. - - -

33 Così adunque, niun di voi, ilqual non rinuntia a tutto cio

ch'egli ha, puo eſſer mio diſcepolo. . . . . -

34 Il ſale è buono: ma, ſei ſale diuiene inſipido, con che ſarà

egli condito ? , - - - -

35 Egli non è attone perterra,ne per letame: egli è gittato via.
Chi ha orecehie da udire, oda.

C A P. xv.

I Fariſei, egli scribi, s'offendono della conuerſation di Chriſto co publi

eani, ed altri di malavita: 3 là onde egli, per le parabole della pecora

ſmarrita, 8 della dramma trouata, II e del figliuol prodigo, dimoſtra la
miſericordia di Dio innerſo i peccatori, e l'allegressa che ſi deehauere della

lor conuerſione.

Hi"i ì publicani, e peccatori, s'accoſtauano a lui, peru
11 l O. -

2 Ed i Fariſei, e gli Scribi, ne mormorauano: dicendo,Coſtui

accoglie i peccatori, e mangia con loro.

3 Ed egli diſſe loro queſta parabola.
4 Chi è l'huomo d'infra voi, ilquale hauendo cento pecore, ſe

ne perde una, non laſci le nouantanoue nel diſerto, e non vada die

troaila perduta, fin che l'habbia trouata?

5 Ed, hauendola trouata, non ſe la metta ſopra le ſpalle tutto

allegro?

6 E, venuto a caſa, non chiami inſieme gli amici, ed i vicini:

dicendo, Rallegrateui meco: percioche io ho trouata la mia peco

ra, ch'era perduta?

Io vi dico, che così vi ſarà letitia in cielo per un peccatore pe

nitente, più che per nouantatanoue giuſti, che non hanno biſogno

di penitenza.

Ouero, quale è la donna,chauendo dieci dramme, ſe ne per

de una, non accenda la lampana,e non iſpazzi la caſa, e non cerchi

ſtudioſamente, fin che l'habbia trouata ?

9 E, quando l'ha trouata, non chiami inſiemel'amiche,elevi

cine: dicendo,Rallegrateuimeco: percioche io ho trouata la dram

ma, la quale io hauea perduta?

Io Così, vi dico, vi ſarà allegrezza appogli Angeli di Dio, per

un peccatore penitente.

II Diſſe anchora, Vn huomo hauea due figliuoli.

12 El più giouane di loro diſſe al padre, Padre, dammi la parte

de beni che mi tocca. E'l padre ſpartì loro i beni.

3 º pochi giorni appreſſo, il figliuol più giouane, raccolto o

- gni
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ni coſa, ſe n'andò in viaggio in paeſe lontano: e quiui diſſipò le
i" facultà, viuendo diſſolutamente.

14 E,dopo ch'egli hebbe ſpeſo ogni coſa,una graue careſtia ven

ne in quel paeſe; tal ch'egli cominciò ad hauer biſogno,

15 Edandò, e ſi miſe con uno degli habitatori di quella contra

da, ilqual lo mandò a ſuoi campi, a paſturare i porci.

16 Ed egli diſideraua d'empierſi il corpo delle ſilique, che i por

ci mangiauano: ma niuno gliene daua.

17 Hor, ritornato a ſe medeſimo, diſſe, Quanti mercennari di

mio padre hannodel pane largamente, ed io mi muoio di fame!

18 Io mileuerò, e me n'andrò a mio padre, egli dirò, Padre, io

bo peccato contr'al cielo, e dauanti a te.

19 E non ſon più degno d'eſſer chiamato tuo figliuolo: fammi
come uno de' tuoi mercennari.

2o Egli adunque ſileuò, e venne a ſuo padre: ed, eſſendo egli

anchora lontano, ſuo padre lo vide, e" pietà: e corſe, e gli

ſi gittò al collo, e lo baciò.

21 E'l figliuolo gli diſſe, Padre, io ho peccato contr'al cielo, e

dauanti a te: e non ſon più degno d'eſſer chiamato tuo figliuolo.
22 Ma'l padre diſſe a ſuoii" , Portate qua la più bella

veſta, e veſtitelo, e mettetegli un anello in dito, e delle ſcarpene
iedi.

p 23 E menate fuori il vitello ingraſſato,ed ammazzatelo: eman

giamo, e rallegrianci -

24 Percioche queſto mio figliuolo era morto, ed è tornato a vi

ta: era perduto, ed è ſtato ritrouato. E ſi miſero a far gran feſta.

25 Horil figliuol maggiore d'eſſo era a campi: e, come egli ſe

ne veniua, eſſendo preſſo della caſa, udì il concento, e le danze.

26 E, chiamato uno de ſeruidori, domandò che ſi voleſſer dire

quelle coſe. v

27 Ed egli gli diſſe, Il tuo fratello è venuto, e tuo padre ha am

" il vitello ingraſſato: percioche l'ha ricouerato ſano e

aluo.

28 Ma egli s'adirò, e non volle entrare: là onde ſuo padre uſcì,

e lo pregaua d'entrare. -

29 Ma egli, riſpondendo, diſſe al padre, Ecco, già tanti anni io

ti ſeruo, e non ho giammai trapaſſato alcun tuo comandamento:

e pur giammai tu non m'hai dato un cauretto, per rallegrarmi co
Im1C1 am1C1. -

3o. Ma, quando queſto tuo figliuolo, c'ha mangiati i tuoi beni

" meretrici, è venuto, tu gli hai ammazzato il vitello in

ra11atO.
g 31 Ed egli gli diſſe, Figliuolo, tu ſei ſempre meco, ed ognicoſa

Im1a ctlla.

32 Hor conueniua far feſta, e rallegrarſi: percioche queſto tuo

fratello era morto, ed è tornato a vita: era perduto, ed è ſtato
ritrouato,

C A P.
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CA P. xv 1.

Chriſto, per la parabola dell'auuedutofattore, eſorta a carità: ro e di

chiara che, dal buono e reo uſo de beni corporali, ſi giudica di quel de'beni

ſpirituali e che, ſecondo quello, gli ſpirituali ſono o conſeruati, o tolti: 1

condanna l'auaritia, 14 e trafigge"de Fariſei auari: 16 di

moſtra l'inuariabile fermezza della legge, e de profeti: 18 correggendola

licenza de'diuertii: 19 e, per l'eſemplo del cattino ricco, propuone le pene

eterne de mondani, voti di carità, e ſprezzatori della parola Dio; e l'eterna

felicità dei fedeli, afflitti in queſta vita.

H Or egli diſſe anchora a ſuoi diſcepoli, V'era un huomo ric

co, c'hauea un fattore: ed eſſoi accuſato appo lui, come

diſſipando i ſuoi beni,

2 Ed egli lo chiamò, egli diſſe, Che coſa è queſto ch'io odo di

te? rendi ragione del tuogouerno: percioche tunon puoi più eſſer

mio fattore.

3. E'lfattore diſſe fra ſemedeſimo, chefarò? conciò ſia coſa

che l mio ſignore mi tolga il gouerno: io non poſſo zappare, e di

mendicarmi vergogno.

4 Io ſo cio ch'iò farò accioche, quando io ſarò rimoſſo dal go
uerno, altrimi riceua in caſa ſua. -

5 Chiamati adunque a uno a uno i debitori del ſuo ſignore,

diſſe al primo, Quanto dei al mio ſignore?

6 Ed egli diſſe, Cento Bati d'olio. Ed egli gli diſſe, Prendi la

tua ſcritta, e ſiedi, e ſcriuine preſtamente cinquanta.

Poi diſſe ad unaltro, E tu, quanto dei è Ed egli diſſe, Cen

to Cori di grano. Ed egli gli diſſe, Prendi la tua ſcritta, e ſcriuine
ottanta.

8 E'l ſignorelodò l'ingiuſto fattore, percioche hauea fatto au

uedutamente: conciò ſia coſa che i figliuoli di queſto ſecolo ſieno

più auueduti, nella lor generatione, che i figliuoli della luce.

9 Io altresì vi dico, Fateui degli amici, dellericchezze ingiu
ſte: accioche , quando verrete meno, vi riceuano ne tabernacoli

ctcrml.

To Chi è leale nel poco,è anche leale nell'aſſai: e chi è ingiuſto

nel poco, è anche ingiuſto nell'aſſai. -

11 Se dunque voi non ſiete ſtati leali nelle ricchezze ingiuſte,

chi vi fiderà le vere?

12 E, ſe non ſiete ſtati leali nell'altrui, chi vi darà il voſtro?

13 Niun famiglio puo ſeruire a due ſignori: percioche o neo

dierà l'uno, ed amerà l'altro: ouero, s'atterrà all'uno, e ſprezze

rà l'altro: voi non potete ſeruire a Dio, ed a Mammona.

14 Hori Fariſei, ch'erano auari, udiuano anch'eſſi tutte queſte
coſe, e lo beffauano.

15. Ed egli diſſe loro, voiſiete que che giuſtificate voi ſteſſi da

uanti agli huomini: ma Iddio conoſce i voſtri cuori: percioche

quel ch'è eccelſo appogli huomini è coſa abbomineuoſe nel co

petto di Dio.

16 La
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16 La Legge, ed i profeti, ſono ſtati infino a Giouanni: da quel

" il Regno di Dio è euangelizzato, ed ognuno v'entra per
Orza.

17 Hor egli è più ageuole che i cielo e la terra paſſino, cheun ſol

punto della Legge caggia.

18 Chiunque manda via la ſua moglie, e ſpoſa una altra, com

mette adulterio e chiunque ſpoſa la donna mandata via dal mari
to commette adulterio.

19 Horv'era un huomo ricco, ilqual ſi veſtiua di porpora, e di

biſſo: ed ogni giorno godeua ſplendidamente.

2o V'era altresì un mendico, chiamato Lazaro, ilquale giaceua

alla potta d'eſſo, pieno d'ulceri.

2i E diſideraua ſatiarſi delle miche che cadeuano dalla tauola

del ricco: anzi anchora i caniveniuano, e leccauano le ſue ulceri.

22 Horauuenne che 1 mendico morì, e fu portato dagli Angeli

nel ſeno d'Abraham: el ricco morì anch'egli efu ſeppellito.

23 Ed, eſſendone tormenti nell'inferno, alzò gli occhi, e vide

da lungi Abraham, e Lazaro nel ſeno d'eſſo.

24 Ed egli, gridando, diſſe, Padre Abraham, habbi pietà di me,

e manda Lazaro, accioche intinga la punta del dito nell'acqua, e

mi rinfreſchi la lingua: percioche io ſon tormentato in queſta fi
ma.

25. Ma Abrahau diſſe, Figliuolo, ricordati che tu hai riceuuti i

tuoi beni in vita tua, e Lazaro altresì i mali: ma hora egli è conſo

lato, e tu ſei tormentato.

26 Ed oltr'a tutto cio, fra noi evoi è poſta unagranvorag ine:

tal che coloro che vorrebbero di qui paſſare a voi non poſſono:

parimente coloro che ſon di là non paſſano a noi.

27 Ed egli diſſe, Ti prego adunque, o Padre, che tu lo mandi in

caſa di mio padre.

28 Percio che io ho cinque fratelli: accioche teſtifichi loro: che

talhora anch'eſſi non vengano in queſto luogo di tormento.

iAbraham gli diſſe, Hanno Moiſe, ed i profeti: aſcoltin
ucill.

3o Ed egli diſſe,No, Padre Abraham: ma, ſe alcun de'mortiva

a loro, ſi rauuedranno.

31 Edegli gli diſſe, Se non aſcoltano Moiſe, ed i profeti, non

pur crederanno, auuegnache alcun de morti riſuſciti.

C A P. xv I 1.

Chriſto ammoniſce i ſuoi intorno agli ſcandali, 3 ed al correggere e per

donare i fallide fatelli. 5 gli"ii" di fede:

6 e 7efagliammaeſtra della virtù d'eſſa, 7 e del debito degli huomini in

ºrſo Iddio, ch'annulla ogni merito, e gli obbliga a perſenerare: 11 monda

ºci lebbroſi, de quali il ſolo riconoſce il beneficio, io domandato da Fa;

ºſi del Regno di Dio, dichiara loro qualſia la natura d'eſo, e come già è

gºmto; 22 poi ragiona a ſuoi diſcepoli della ſua ultima venuta,

K fior
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H or egli diſſe a ſuoi diſcepoli, Egli è impoſſibile che non au

uengano ſcandali: ma, guai a colui per cui auuengono:

2 Meglio per lui ſarebbe che una macina da aſino gli foſſe ap

piccata al collo, e chefoſſe gittato nel mare, che di ſcandalezzare

un di queſti piccoli.

3 Prendete" a voi. Hor,ſe'l tuo fratello ha peccato con

tr'a te, riprendilo : e, ſe ſi pente, perdonagli.

4 E, benche ſette volte il dì pecchi contrate, ſe ſette volte il

dì ritorna a te, dicendo, Io mi pento, perdonagli.

5 Allhora gli Apoſtoli diſſero al Signore, Accreſcici la fede.

6 E 1 Signore diſſe, Se voi haueſte pur tanta fede quant'è un

granel di ſenape, voi potreſte dire a queſto moro, Diradicati, e pi
antati nel mare: ed eſſo v'ubbidirebbe.

Hor, chi è colui d'infra voi, ilquale hauendo un ſeruo ch'ari,

o chepaſturi il beſtiame, quando eſſo, tornando da campi, entra in ca

ſa, ſubito gli dica, Paſſa qua, mettiti a tauola?

Anzi, non gli dice egli, Apparecchiami da cena, e cigniti, e

ſeruimi: fin ch'io habbia mangiato, e beuuto: poi mangerai, e

berrai tu ?

9 Tiene egli ingratia da quel ſeruo, ch'egli ha fatte le coſe che

gli erano ſtate comandate? Io no'l penſo. -

Io Così anchora voi, quando haurete fatte tutte le coſe che vi

ſon comandate, dite, Noi ſiamo ſerui diſutili: conciò ſia coſa

c'habbiamo fatto cio ch'erauamo obbligari di fare.

11 Hor auuenne che, andando in Jeruſalem, egli paſſaua per

mezzo la Samaria, e la Galilea,

12 E, come egli entraua in un certo caſtello, dieci huomini leb

broſi gli vennero incontro, iguali ſi fermarono da lungi. -

13 Eleuarono la voce: dicedo,Maeſtro Jeſu,habbi pietà di noi.
14 Ed egli, vedutigli, diſſe loro, Andate, moſtrateuia' ſacerdo

ti. Ed autenne che, come eſſi andauano, furono mondati.

15. Edun di loro, veggendo ch'era guarito, ritornò, glorificanº
do Iddio ad alta voce.

16 E ſi gittò ſopra la ſua faccia a piedi di Jeſu, ringratiandolo.
Hor colui cra Samaritano.

17 E Jeſu preſe a dire, I dieci non ſono eglino ſtati nettati? e

doue ſono i noue? -

18 E non ſe n'è trouato alcuno, che ſia ritornato per dar gloria

a Dio, ſenon queſto ſtraniere.

19 E diſſe a colui, Leuati, evattene: la tua fede t'ha ſaluato.

26 Hor, eſſendo domandato da Fariſei,quando verrebbe il Re

gno di Dio, riſpoſe loro: e diſſe, Il Regno di Dio non verrà in ma

niera che ſi poſſa oſſeruare.

21 E non ſi dirà, Eccolo qui, ed eccolo là: percioche ecco, il

Regno di Dio è dentro di voi.

23 Hor egli diſſe anchora a ſuoi diſcepoli, I giorni verranno che

Voi diſidererete vedere un de giorni del Figliol dell'huomo, e
non lo vedrete.

23 E vi
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23 Evi ſi dirà, Eccolo qui: od Eccolo là: non 'andate, e non

glii".
24 Percioche," il lampo, ilquale, lampeggiando, riſplen

de da unaparte diſotto al cielo infino all'altra; tale anchora ſarà il

Figliuol dell'huomo, nel ſuo giorno.

25 Ma conuiene ch'egli prima ſofferiſca molte coſe, e ſia rigitta
to da" generatione.

26 E, come autenne a dì di Noe, così anchoraauuerrà a dì del

Figliuol dell'huomo.

27 gli huomini mangiauano, beueano,ſpoſauano mogli, e ſi ma

ritauano, infino al giorno che Noe entrò nell'Arca: e'l diluuio

venne, egli fece tutti perire.

28 Parimente anchora,come auuenne a dì diLot: la genteman

giaua, beuea, comperaua, vendeua, piantaua, ed edificata.

29 Ma,nel giorno che Lotuſcì di Sodoma,piouue dal cielo fuo

co, e ſolfo: egli fece tutti perire.

3o Tal ſarà il giorno, nel quale il Figliuol dell'huomo apparirà.

31 In quel giorno, colui che ſarà ſopra 1 tetto della caſa, ed han

rà le ſue maſſerie dentro la caſa, non ſcenda per toglierle: e pari

mente chiſarà nella campagna non torni addietro.

32 Ricordateui della moglie di Lot.

3. Chiunque haurà cercato di ſaluar la vita ſua la perderà: ma

chi l'haurà perduta farà ch'ella viuerà.

4 Io vi dico che n quella notte due ſaranno in un letto: l'uno

ſarà preſo, e l'altro laſciato.

35 Due donnemacineranno inſieme: l'una ſarà preſa, e l'altra

laſciata.

ſ 36 Due ſaranno nella campagna: l'uno ſarà preſo, el'altrola
C1atO. -

37 Ed i diſcepoli, riſpondendo, gli diſſero, Doue, Signore? Ed

egli diſſe loro, Doueſarà il carname, quiui anchoras'accoglieran

no l'aquile.

C A P. xv I I I.

Chriſto, per la parabola del giudice iniquo, moſtra qual deeeffer la perſe

ueranza nell'oratione: Io e, per quella del Fariſeo, e del publicano, la ve

ra humiltà e confeſſione, che n quella ſi richiede: 15 ricette i piccolifan

ciulli, riprendendo, ed ammaeſtrando i ſuoi diſcepoli, chegli diuietanano:

38 ſcuopre, e ribatte l'orgoglio, e l'hipocriſia d'uno, cheſtimaua hauerea

dempiuta la Legge: 24 moſtra la difficoltà che portano le ricchezze ad ot

tener la vita eterna : 28 promette largo guiderdono a ſuoi diſcepoli: eda

tutti coloro che, poſpoſto ogni coſa, l'hauranno ſeguitato: 31 predice le ſue

ſofferenze, 35 e rende la viſta ad un cieco. -

Or propoſeloro anchora una parabola, per moſtrar che con

uiene del continuo orare, e non iſtancarſi.

2 Dicendo, V'era un giudice in unacittà, ilquale non temeua

Iddio, e non hauea riſpetto ad alcun huomo.

3 Hor in quella ſteſſa città v'era una vedoua, laqual ven"31
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lui: dicendo, Fammi ragione del mio autierſario.

Ed egli, per un tempo, non volle farlo: ma pur poi appreſſo

diſſe fra ſe medeſimo, Quantunque io non tema" e non hab

bia riſpetto ad alcun huomo:

Nondimeno, percioche queſta vedoua mi dà moleſtia, io le

farò ragione: che talhora non venga tante volte ch'alla fine mi

maCtrl.

6 El Signore diſſe. Aſcoltate cio che dice il giudice iniquo.

7 Ed Iddio non vendicherà egli i ſuoi eletti,iquali giorno e not

te gridano a lui ? benche ſia lento ad adirarſi" ?

; Certo, io vi dico, che toſto gli vendicherà. Ma,quando'l Fi

gliuol dell'huomo verrà, trouerà egli pur la fede in terra?

9 Diſſe anchora queſta parabola a certi, che ſi confidauano in

loro ſteſſi d'eſſer" e ſprezzauano gli altri.

1o Due huomini ſalirono al Tempio, per orare: l'uno era Fa

riſeo, el'altro publicano.

II Il Fariſeo, ſtando in piè, oraua in diſparte, in queſta manie

ra, O Dio, io ti ringratio ch'io non ſon come gli altri huomini, ra

paci, ingiuſti, adulteri: neanche come quel publicano.
12 Io digiuno due volte la ſettimana, io pago la decima di tutto

cio ch'io poſſeggo. -

13 Ma 'lino , ſtando dalungi, non ardiua pur d'alzargli

occhi al cielo: anzi ſi batteua il petto: dicendo, O Dio, ſii placato

inuerſo me peccatore.

i, Io vi dico, che coſtui ritornò in caſa ſua giuſtificato, più to

ſto che quell'altro: percioche chiunque s'innalza ſarà abbaſſato,

15 Hörgli furono preſentati anchora de piccoli fanciulli, acci

oche gli toccaſſe: ed i diſcepoli, veduto cio, ſgridauano coloro che

gli preſenta uano.
i6 Ma Jeſu, chiamati a ſei fanciulli, diſſe,Laſciate i piccoli fan

i" venire a me, e non gli diuietate: percioche di tali è il Regno

i Dio.

17 Io vi dico in verità, che chi non haurà riceuuto il Regno di

Dio come piccol fanciullo, non entrerà in eſſo.

18 Edun certo de principali lo domandò: dicendo, Maeſtro

buono, facendo che, herederò la vita eterna?

19 E Jeſu gli diſſe, Perche mi chiami buono? niuno è buono,

ſenon un ſolo, cioè, Iddio. -

2o Tu ſai i comandamenti,Non commettere adulterio,Non uc

cidere, Non furare, Non dirfalſa teſtimonianza, Honora tuo pa

dre, e tua madre.

21 E colui diſſe,Tutte queſte coſe ho oſſeruate fin dalla miagio

llanczza.

22 EJeſu, udito queſto, gli diſſe, Vna coſa ti manca anchora:

vendi tutto cio che tu hai, e diſtribuiſcilo a poueri,ed hauraiunte

ſoro nel cielo: poi vieni, e ſeguitami.

23 Ma egli, udite queſte coſe,nefu grandemente attriſtato:per

cioche era molto ricco.

24 E Je
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24 EJeſu, veduto ch'egli s'era attriſtato, diſſe, o quanto mal

ageuolmente coloro c'hanno delle ricchezze entreranno nel Re

gno di Dio;

º Percioche, egli è più ageuolech'un camello entri per la cru

na d'un ago, che non che un ricco entri nel Regno di Dio.

º ºcoloro che l'udirono diſſero, Chiadunque puo eſſer ſal
uato a

27 E egli diſſe, Le coſe impoſſibili appogli huomini ſon poſſi

bili appo Iddio.

28 E Pietro diſſe, Ecco, noi habbiam laſciato ogni coſa,e t'hab
biamo ſeguitato.

29 Ed egli diſſe loro, Io vi dico in verità, chenon v'è alcuno,

c'habbia laſciato caſa, o padre e madre,o fratelli, o moglie, o figli

uoli, per lo Regno di Dio:

o Ilqual non ne riceua molti cotanti in queſto tempo, e nel ſe
colo a venire la vita eterna.

31 Poi, preſi ſeco i dodici, diſſe loro, Ecco, noi ſagliamo in Je

ruſalem, e tutte le coſe ſcritte da profeti intorno al Figliuol dell'

huomo ſaranno adempiute.

32 Percioche egli ſarà dato in man de Gentili e ſarà ſchernito.

ed oltraggiato: egli ſarà ſputato nel volto. - -

33 ieſſi, dopo hauerſo flagellato, l'uccideranno: ma egli ri

ſuſciterà al terzogiorno.

4 Ed eſſi non compreſero nulla di queſte coſe: anzi queſto ra
ionamento era loro occulto, e non intendeuano le coſe ch'erano

or dette.

5 Hor, come egli s'auuicinaua a Jerico, un certo cieco ſedeua

preſſo della via, mendicando.

36 Ed, udita la moltitudine che paſſaua, domandò che coſacio
foſſe.

37 Egli fu ſignificato che Jeſu il Nazareo paſſaua. - - -

di 38 Ed egli gridò: dicendo, Jeſu, Figliuol di Dauid, habbi pietà
1 mc.

39 E coloro ch'andauano auantiloſgridauano, accioche taceſ

ſe: ma egli vie più gridaua, Figliuol di Dauid, habbi pietà di me.

EJeſu, fermatoſi, comandò che gli foſſe menato. E, come

fu preſſo di lui, lo domandò:

31 Diceudo, Che vuoi ch'io ti faccia? Ed egli diſſe, Signore,
ch'io ricoueri la viſta.

42 i" gli diſſe, Ricouera la viſta: la tua fede t'ha ſaluato.

43 Ed egli in quello ſtante ricouerò la viſta, e lo ſeguitaua,glo
rificando Iddio. E tutto'l popolo veduto cio, diedelode a Dio.

C A P. x Ix.

zaccheepublicano ſi couuerte: 11 per la parabola della Mine,7eſimo
ſtra come ſi deono far fruttare i doni dello Spirito ſanto, per riceuerne il pre

mio, ed iſchifar l'eterne pene: 28 poi fa la ſua ultima e ſolenne entratº

feruſalem,con gran feſta,ed acclamation del popolo: 4I piagnelanei
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di quella città, onde ſeguirebbe la ſua ultima diſtruttione: 45 e caccia dal
Tempio i comperatori, e uenditori.

IE feſa, eſſendo entrato in Jerico, paſſaua per la città.

2 Ed ecco un huomo, detto per nome Zaccheo, ilqualee

ra il capo de'publicani, ed era ricco.

E cercaua di vedere Jeſu, per ſaper chi egli era: ma non pote

ua per la moltitudine: percioche egli era piccolo di ſtatura.

4 E corſe innanzi, e ſalì ſopra un ſicomoro, per vederlo: per

cioche egli hauea da paſſar per quella via.

5 E, come Jeſu fu giunto a quel luogo, alzò gli occhi, e lo vi

de, e gli diſſe, Zaccheo, ſcendi giù preſtamente: percioche hoggi ho
adi are in caſa tua.

6 Ed egli ſceſe preſtamente, elo riceuette con allegrezza.

E tutti, veduto cio, mormorauano: dicendo, Egli è andato

ad albergare in caſa d'un huomo peccatore.

8 EZaccheo, preſentatoſi al Signore, gli diſſe, Signore, io do

no la metà di tutti i miei beni a poueri: e, ſe ho frodato alcuno, io

gliene fola reſtitutione a quartro doppi.

E Jeſu gli diſſe, Hoggi é anuenuta ſalute a queſta caſa: con

ciò ſia coſa che anche coſtui ſia figliuol d'Abraham.

1o Percio che il Figlivol dell'huomo è venuto per cercare, e per

ſaluare cio ch'era perito.

11 Hor aſcoltando eſſi queſte coſe, feſa ſoggiunſe, e diſſe una

parabola: percioche egli era vicin di Jeruſalem, ed eſſi ſtimauano

chel Regno di Dio apparirebbe ſubito in quello ſtante

12 Diſſe adunque, un huomo nobile andò in paeſe lontano. per

prender la poſſeſsion d'un Regno, e poi tornare.

13 E, chiamati a ſe dieci ſuoi ſeruidori: diede loro dieci Mine,

e diſſe loro, Trafficate, finch'io venga.

14 Hor i ſuoi cittadini l'odiauano, e gli mandarono dietro una

ambaſciata: dicendo, Noi non vogliamo che coſtui regni ſopra
IlOl.

15 Ed auuenne che, quando egli fu ritornato, dopo hauer preſa

la poſſeſſion del Regno, comandò che gli foſſer chiamati que” ſerui

dóri, a quali hauea dati i danari, accioche ſapeſſe quanto ciaſcuno

hauea guadagnato trafficando.

16 È'l primo ſi preſentò: dicendo, Signore, la tua Mina n'ha

guadagnate altre dieci.

17 Edegli gli diſſe, Beneſtà, buon ſeruidore: percioche tu ſei

ſtato leale in coſa minima, habbi podeſtà ſopra dieci città,

18 Poi venne il ſecondo: dicendo, Signore, la tua Mina ne ha

guadagnate cinque.

19 Ed egli diſſe anchora a coſtui, E tu ſii ſopra cinque città.

2o. Poi ne venne un altro, che diſſe, Signore, ecco la tua Mina,

laquale io ho tenuta ripoſta in uno ſciugatoio.

2. Percioche io ho hauuto tema di te, perche tu ſei huomo aſ

Pº º toglicio che non hai meſſo, e mieticio che no hai ſeminato.
22 E'l
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22 Elſue ſignore gli diſſe, Io ti giudicherò per la tua propia boc

ca, maluagio ſeruidore: tu ſapeui ch'io ſono huomo aſpro, che
tolgo cio che non ho meſſo, e mieto cio che non ho ſeminato.

23 Perche dunque non deſti i miei danari a banchleri, ed io, al

mio ritorno, gli haurei riſcoſſi con frutto ?

24 Allhora egli diſſe a coloro ch'erano iui preſenti, Toglietegli

la Mina, e datela a colui c'ha le dieci Mine.

25 Ed eſſi gli diſſero, Signore, egli ha dieci Mine.

26 (Percioche io vi dico, che a chiunque ha ſarà dato: ma, chi

non ha, etiandio quel ch'egli ha gli ſarà tolto

27 Oltr'acio, menate qua qne miei nimici, che non hanno vo

luto ch'io regnaſſi ſopra loro, e ſcannategli in mia preſenza.

28 Hor, hauendo dette queſte coſe, egli andaua innanzi, ſalen

do in Jernſalem.

E, comeegli fu vicin di Bet-fage,e di Betania, preſſo al mon

te, detto degli uliui, mandò due dei ſuoi diſcepoli:

3o Dicendo, Andate nel caſtello, che è qui dirincontro; nel

quale eſſendo entrati, trouerete un pnledro d'aſino legato, ſopral

quale niunhuomogiammai montò: ſcioglietelo, e menatelomi.

1 E, ſe alcuno vi domanda perche voi lo ſciogliete, ditegli così,

Perciochel Signore n'ha biſogno.

2 E coloro ch'erano mandati andarono, e trouarono comee

gli hauea lor detto.

3 E, come eſſi ſcioglieuauo il puledro, i padroni d'eſſo diſſero

loro, Perche ſciogliete voi quel puledro?

34 Ed eſſi diſſero, Il Signoren ha biſogno.

5 E lo menarono a Jeſù: e gittarono le lor veſte ſopra i pule

dro, e vi fecero montar Jeſu ſopra.

36 E, mentre egli caminaua, ſtendeuano le lor veſte nella via.

37 E, comeegli già era preſſo della ſceſa del monte degli uli

ui, tutta la moltitudine del diſcepoli con allegrezza preſe a lodare

Iddio con gran voce, per tutte le potenti operationi, c'haueano

vedute. -

38 Dieendo, Benedetto ſia il Rè, che viene nel Nome del Signo

re: pace in cielo, e gloria ne luoghi altiſſimi.

39 Ed alcuni dei Fariſei d'infra la moltitudine gli diſſero, Mae

ſtro, ſgrida i tuoi diſcepoli.

4o Ed egli, riſpondendo, diſſe loro, Io vi dico che, ſe coſtoro

ſi tacciono, le pietre grideranno.

i E, come egli fu preſo della città, veggendola, pianſe ſo
ra le1 :
p 42 Dicendo, Oh, ſe tu anchora, almeno in queſto giorno, ha

ueſſi riconoſciute le coſe appartenenti alla tua pace! ma hora, elle

ſon naſcoſte dagli occhi tuoi. -

43 Percioche ti ſopraggiugneranno giorni, ne quali i tuoi ni

mici ti faranno degli argini attorno,e ti circonderanno,e t'aſſedie

ranno d'ogni intorno.

44 Ed atterreranno te, ed i tuoi figliuoli dentro di te: e nºn
K 4 laſce
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laſcerauno in tei" ſopra pietra: percioche tu non hai ricono

ſciuto il tempo della tua viſitatione,

45 Poi, entrato nel Tempio, preſe a cacciarne coloro cheven

deuano, e che comperauano in eſſò.

46 Dicendo loro, Egli è ſcritto, La Caſa mia è caſa d'oratione:

ma voi n'hauere fatto unaſpilonca di ladroni.

47 Ed ogni giornoi" inſegnaua nelTempio. Ed i principali

ſacerdoti, e gli Scribi, ed i Capi del popolo cercauano di farlo mo

rire.

48 E non trouauano che coſa poteſſer fare: percioche tutto l

popolo pendeua della ſna bocca, aſcoltandolo,

C A P. xx.

5eſa aoguiſce la volontaria ignoranza dei ſacerdoti, Scribi, ed Antiuni:

9ila parabola dolla vigna, e del vignaiuoli, moſtra loro come, eſſendoſi

venduti indegni delle gratie di Dio, ſarebbero da lui riprouati: 17 e che,

nonoſtante il lorrifiuto, e reſiſtenza, il ſuo Regno ſarebbe ſtabilito, in ruina

di tutti i ſuoi mimici: 2o tentato da loro intornoa tributi, gli confonde:

27 come anche i Sadducei, che negauano la riſurrettiene: 41 prona che l

Meſſia è più chehuomo: 46 ed ammoniſce di guardarſi dagli scribi am

bitioſi, hipocriti, e rapaci.

Dauuenneun di quegiorni, che, mentre egli inſegnaua ilpo

E polo nel Tempio, edeuangelizzaua, i principali ſacerdoti, e

gli Scribi, con gli Antiani, ſopraggiunſero.

2 E gli diſſero, Dicci di quale autorità tu fai coteſte coſe: o,

chi è colui che t'ha data coteſta autorità.

i; Edegli, riſpondendo, diſſe loro, Anch'io vi domanderò una

coſa: evoi ditelami. -

4 Il Batteſimo di Giouanni era egli dal cielo,o dagli huomini?

s Ed eſſi ragionauano fra loro: dicendo, Se diciamo ch'era dal

cielo, egli ci dirà, Perche dunque non gli credeſte?

6 Se altresì diciamo ch'era dagli hnomini, tutto'l popolo cila

piderà: percioche egli è perſuaſo che Giouanni era profeta.

Riſpoſero adunque che non ſapeuano onde egli foſſe. -

8 E Jeſu diſſe loro, Io anchora non vi dirò di quale autorità io

fo queſte coſe. -

9 Poi preſe a dire al popolo queſta parabola, un huomo pian

tò unavigna, e l'allogo a certi lauoratori, e ſe n'andò in viaggio, e

dimorò fuori lungo tempo.

Io E nella ſtagionemandò un ſeruidore a quelauoratori,accio

che gli deſſero dei frutto della vigna: ma i lauoratori, battutolo,

lo rimandarono voto.

11 Ed egli dinuouovi mandò un altro ſeruidore: ma eſſi, bat

tuto anchora lui, e vituperatolo, lo rimandarono voto.

12 Ed egli ne mandò anchora un terzo: ma eſſi, ferito anchora

coſtui, lo cacciarono. -

13 E'l ſignor della vigna diſſe, Che farò è io vimande"
1letto
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diletto figliuolo: forſe,quido lo vedranno,gli porteranno riſpetto.

14 Ma i lauoratori, vedutolo, ragionarono fra loro: dicendo,

Coſtui è l'herede: venite, uccidianlo: accioche l'heredità diuen

ga noſtra.

15 E, cacciatolo fuor della vigna, l'ucciſero. Che farà loro ad

unque il ſignor della vigna ?

16 Egli verrà, e diſtruggerà que lauoratori, e darà la vigna ad

altri. Ma eſſi, udito cio, diſſero, Così non ſia.

17 Ed egli, riguardatigli in faccia, diſſe, Che coſa adunque è

ueſto ch'è ſcritto, La pietra che gli edificatori hanno riprouata è

iuenuta il capo del cantone?

18 Chiunque caderà" quella pietra ſarà fiaccato,edella tri

terà colui ſopra cui ella caderà.

19 Ed i principali ſacerdoti,egli Scribi, cercauano in quella ſteſ

ſa hora di mettergli le mani addoſſo:percioche riconobbero ch'egli

hauea detta quella parabola contra loro: ma temettero il popolo.

2o E, ſpiandolo, gli mandarono degl' inſidiatori,, che ſimulaſ

ſero d'eſſer giuſti, per ſopraprenderlo in parole: per darlo in man
della ſignoria, ed allali del Gouernatore.

21 E quelli gli fecero una domanda: dicendo, Maeſtro,noi ſap

piamo che tu parli, ed inſegni dirittamente: e che non hai riguardo
alla qualirà delle perſone, ma inſegni la via di Dio in verità.

22 Ecci egli lecito di pagare il tributo a Ceſare, o no? -

23 Ed egli, auuedutoſi della loro aſtutia, diſſe loro, Perche mi

tentate?

24 Moſtratemi un denaro: di cui porta egli la figura, e la ſopra

ſcritta ? Ed eſſi, riſpondendo, diſſero, Di Ceſare,

25. Ed egli diſſeſoro, Rendeteadunquea Ceſare le coſe di Ceſa

re, ed a Dio le coſe di Dio.

26 E non lo poterono ſopraprendere in parole dauanti al po

polo: e, marauigliatiſi della" riſpoſta, ſi tacquero. -

27 Horalcuni de Sadducei, i quali contendono non eſſeruiri

ſurrettione, accoſtariſi, lo domandarono:

28 Dicendo, Maeſtro, Moiſe ci ha ſcritto, che, ſe'l fratello d'al

cuno muore hauendo moglie, e muore ſenza figliuoli, il ſuo fratel

lo prenda la moglie, e ſuſciti progenie al ſuo fratello. .. v.

29 Horvi furono ſette fratelli: el primo, preſa moglie, mori
ſenzafigliuoli

li E i ſecondo preſe quella moglie, e morì anch'egli ſenza fi
iuoli.

g 31 Poi il terzo la preſe: e ſimigliantemente tutti e ſette: emori

rono ſenza hauer laſciati figliuoli.

32 Hor, dopo tutti, morì anche la donna. - s -

3 Nella riſurrettione adunque, di cui di loro ſarà ella moglie?

conciò ſia coſa che tutti e ſette l'habbiano hauuta per moglie:

# E Jeſi, riſpondendo, diſſe loro, I figliuoli di queſto ſecolo

ſpoſano, e ſon maritati.

35 Ma coloro che ſaranno reputati degni d'ottener qnel ſeco
K 5 lo, e



I 54 S. Luca.

lo, e la riſurrettion de morti, non iſpoſano, e non ſon maritati.

36 Percioche anchora non poſſono più morire: conciò ſia coſa

che ſieno pari agli Angeli: e ſon figliuoli di Dio, eſſendo figliuoli

della riſurrettione.

37 Hor che i morti riſuſcitino, Moiſe ſteſſo lo dichiarò preſſo al

uno, quando egli nomina il Signore l'Iddio d'Abraham, e l'Id

" d'Iſaac, e l'Iddio di Jacob.
38 Hor egli non è Dio de morti,anzi de viuenti: conciò ſia co

ſa che tutti viuano a lui.

9 Ed alcuni degli Scribi gli fecer motto; e diſſero, Maeſtro,

bene hai detto.

4o E non ardirono più fargli alcuna domanda:

4Ii" egli diſſe loro, Comedicono che'l Chriſto ſia figliuolo di

Dauid ? -

42 E pur Dauidiſteſſo, uel Libro de Salmi, dice, Il Signore ha

detto al mio Signore, Siedi alla mia deſtra:

-i Fin ch'io habbia poſti itnoi nimici per iſcannello de tuoi

piedi.

44 Dauid adunquelo chiama Signore. E, come è egli ſuo ſigli
uolo ?

5 Hor,mentre tutto'l popolo ſtaua aſcoltando,egli diſſe a ſuoi

diſcepoli:

46 Guardateui dagli Scribi, iguali volentieri paſſeggiano inve

ſteluughe, ed amanole ſalutationi nelle piazze, ed i primi ſeggi

nelle raunanze, ed i primi luoghi nc conuiti.

47 Iquali diuorano le caſe delle vedoue, etandio ſotto ſpetie di

farlunghe orationi: eſſi ne riceueranno maggior condannatione.

C A P. x x I.

Chriſto commenda la carità d'unapouera vedoua: 5 predice la ruina

del Tempio: 7 e, domandato del tempo, 8 prima ammoniſce i ſuoi di

ſcepoli di guardarſi d'eſſerſoddotti, oſmoſi dalla fede, perſeueranza, e pa.

tienza, per li turbamenti, e le perſecutioni del mondo: 26 poi dichiara la

final diſtruttione di feruſalem, e del popolo: dando'lſegno del tempo, e

certi ammaeſtramenti intorno ad eſſa neceſſari: 25 poi ragiona della ſua

ultima venuta, tremenda al mondo, e lietiſſima a figliuoli di Dio: 34 e

come couuieue eſſer disppoſto, aſpettandola.

Or feſu, riguardando, vide i ricchi che gittauano i lor doni

nella caſſa dell' offerte.

2 Vide anchora una vedoua poueretta, laqualvi gittaua due

piccioli.

3 E diſſe, Io vi dico in verità, che queſta pouera vedoua ha git

tato più di tutti gli altri. -

4 Percioche tutti coſtoro hanno gittato nell'offerte di Dio di

cio che ſoprabbonda loto: ma coſtei v'ha gittato della ſua inopia,

tutta la ſoſtanza ch'ella hauea.

5 Poi appreſſo, dicendo alcuni del Tempio, ch'eſſo era ador
no di

N
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no di belle pietre, e d'offerte; egli diſſe,

6 Quant è a queſte coſe che voi riguardate, verranno i giorni,

che non ſarà laſciata pietra ſopra pietra, che non ſia diroccata.

Ed eſſi lo domandarono: dicendo, Maeſtro, quando auuer

ranno dunque queſte coſe? e qual ſarà il ſegno del tempo, nelqual

ueſte coſe deono auuenire?

8 Ed egli diſſe, Guardate che non ſiate ſoddotti: percioche

molti verranno ſotto'l mio Nome: dicendo, Io ſon deſſo: ed, Il

tempo è giunto. Non andate adunque dietro a loro.

9 Hor, quando udirete guerre, eturbamenti,non ſiate ſpauen

tati: percioche conuieneche queſte coſe auuengano prima: ma

non però ſubito"ſarà la fine.

Io Allhora diſſe loro, Vna gente ſi leuerà contr'all'altra gente,

ed un regno contr'all'altro.

II Ed in ogni luogo vi ſaranno gran tremuoti, efami, e peſti

lenze; vi ſaranno etiandio del prodigi ſpauenteuoli, e de gran ſe

gni dal cielo.
12 Ma, auanti tutte queſte coſe, metteranno le mani ſopra

voi, e vi perſeguiranno, dandoui in man delle raunanze, emet--

tendoui in prigione; traendoui allirè, ed a rettori, per lo mio

Nome.

13 Ma cio vi riuſcirà in teſtimonianza.

14 Metteteui adunque in cuore di non premeditar comeriſpon

derete a voſtra difeſa.

15 Percioche io vi darò bocca,e ſapienza,allaquale non potran

no contradire, ne contraſtare tutti i voſtrii"

16 Hor voi ſarete traditi,etiandio da padri, e da madri,e da fra

telli, e da parenti, e da amici: e ne faran morir di voi.

17 E ſarete odiati da tutti per lo mio Nome.

18 Ma pure un capello del voſtro capo non perità.

19 Poſſedete l'anime voſtre nella voſtra patienza.

26 Hor quando vedreteJeruſalem circondata d'eſerciti, ſappia

te ch'allhora la ſua diſtruttione è vicina.

21 Allhora coloro che ſaranno nella Judea fuggano a monti: e

coloro che ſaranno dentro d'eſſa dipartanſi: e coloro che ſaranno ſu

per li campi non entrino in eſſa. -

22 Percioche que giorni ſaranno giorni di vendetta: accioche

tutte le coſe che ſono ſcritte ſieno adempiute.
23 Hor, guai alle grauide, ed a quelle che latteranno a quel dì:

"e vi ſarà gran diſtretta nel paeſe, ed ira ſopra queſto po

Olo.
p 24 E caderanno per lo taglio della ſpada, e ſaranno menati in

cattiuità fra tutte le genti: e Jeruſalem ſarà calpeſtata da Gentili,

fin che i tempi de Gentili ſieno compiuti. -

25 Poi appreſſo, vi ſaranno ſegnì nel ſole, e nella luna, e nelle

ſtelle: ed in terra, angoſcia delle genti, con iſmarrimento: rim

bombando il mare, elfiotto.

26 Gli huomini ſpaſimando di paura, e d'aſpettation dei is
c che
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ſe che ſopraggiugneranno al mondo: percioche le potenze de'cie

li ſaranno ſcrollate. -

27 Ed allhora vedranno il Figliuol dell'huomo venire in una

nuuola, con potenza, e gran gloria.

28 Hor, quando queſte coſe cominceranno ad auuenire, riguar

date ad alto, ed alzate le voſtre teſte: percioche la voſtra redentio

ne è vicina. - - -

29 E diſſe loro una ſimilitudine: Riguardate il fico, e tutti gli

alberi. -

3o Quando già hanno germogliato, voi, veggendolo, riconoſ

cete da voi ſteſſi che già la ſtate è vicina.

3 I Così anchoravoi, quando vedrete auuenir queſte coſe, ſap

piate che l Regno di Dio è vicino. -

32 Io vi dico in verità, che queſt'età non paſſerà, fin che tutte

queſte coſe non ſieno autuenute.

33 Il cielo, e la terra paſſeranno: ma le mie parole non paſſe

rann0.

34 Hor guardateui, che talhora i voſtri cuori non ſieno aggra
uati d'ingordigia,ne d'ebbrezza, ne delle ſollecitudini di queſta vi

ta: e chequel giorno diſubito improuiſo non vi ſoprauuenga.

35. Percioche, a guiſa di laccio, egli ſopraggiugnerà a tutti colo

ro c'habitano ſopra la faccia di tutta la terra.

36 Vegghiate adunque, orando in ogni tempo,accioche ſiatere

putati degni di ſcampar tutte le coſe che deono auuenire: e di

comparire dauanti al Figliuol dell'huomo.

37 Hor di giorno egli inſegnaua nel Tempio: e le notti, uſcito

fuori, dimorauain ſulmonte, detto degli Vliui.

38 E tutto'l popolo la mattina abuon hora veniua a lui, nel

Tempio, per udirlo.

C A P. xx II.

5udapatteggia co' ſacerdoti, e Scribi, di tradir loro Chriſto: 7 ilqual

celebra la Paſqua, 19 ordina la ſanta cena, 21 dichiara ch'un di loro lo

tradirebbe, e gli annuntia l'horribilgiudicio di Dio: 24 corregge l'ambi

tion degli Apoſtoli, 28 e promette loro beni celeſti: 31 predice la fugalo

ro, e' rinegamento di Pietro: 35 gli auuiſa che d'una gran pace, e ſicur

tà, entrauano in una gran battaglia ; e però gli eſorta a ſtar preparati:39
va al monte degli Vini, oue ſi prepara, conferuenti preghiere, iſue ſoffe

renze; ed è ſtremamente angoſciato: 47 poi è preſo, e menato in caſa del

ſommoSacerdote, oue Pietro lo rinega, ma toſtoſi rauuede con lagrime: 63 e

chriſto e ſchernito, e battuto: 66 e, domandatodal Conciſtoro, mantiene la

verità della ſua perſona, onde è condannato.

EI Or la feſta degli Azzimi, detta la Paſqua, s'auuicinaua.

? Ed i principali ſacerdoti, e gli scribi, cercauano come

lo farebber morire: percioche temeuano il popolo.

Hor Satana entrò in Juda, detto per ſopranome Iſcariot, il
quale era del numero de dodici,
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4 Ed egli andò, eragionò co principali ſacerdoti, e co capi
tani, come egli lo metterebbe loro nelle mani.

d 5 Ed eſſi ſe ne rallegrarono, e patteggiarono con lui didargli
amar1.

6 Ed egli promiſe di darlo loro nelle mani: e cercaua oppor
tunità di farlo ſenza tumulto.

7 Hor venne il giorno degli Azzimi, nelqual conueniua ſacrifi

car la Paſqua , ..

8 Efeſa mandò Pietro, e Giouanni: dicendo, Andate, appa

recchiateci la Paſqua, acciochela mangiamo.

Ed eſſi gli diſſero, Oue vuoi che l'apparecchiamo ?

fo Ed egli diſſe loro,Ecco," ſarete entrati nella città,voi

ſcontrerete un huomo, portando un teſto pien d'acqua: ſeguitatelo

nella caſa oue egli entrerà.

11 E dite al padron della caſa, Il Maeſtro ti manda a dire, Oue

è la ſtanza, nella qualeio mangerò la Paſqua co miei diſcepoli?

12 Ed eſſo vi moſtrerà una gran ſala acconcia: quiui apparec

chiate la Paſqua.

13 Eſſi adunque, andati, trouarono come egli hauea lor detto:

ed apparecchiarono la Paſqua.

i quando l'hora fu venuta, egli ſi miſe a tauola, co'dodici
ApOftOl1.

º Ed egli diſſe loro, Io ho grandemente diſiderato di mangiar
ueſtaPaſquacon voi, innanzich'io ſoffera.

16 Percioche io vi dico ch'io non ne mangerò più fin che tutto

ſia compiuto nel Regno di Dio.

17 Ed, hauendo preſo il calice, rendè gratie: e diſſe, Prendete

queſto calice, e diſtribuitelo tra voi.

18 Percioche, io vidico ch'io non berrò più del frutto della vi

gna, fin chel Regno di Dio ſia venuto.
Io Poi, hauendo preſo l pane, rende gratie: eloruppe, e lo die

deloro: dicendo,Gueſt è il mio corpo,i è dato per voi: fate
queſto in rammemoration di me.

2o Parimente anchora,dopo hauer cenato, diede loro il calice: di

cendo, Queſto calice è il nuouo Patto nel mio ſangue, ilquale è

ſparſo per voi,

21 Nel rimanente,ecco, la mano di colui che mi tradiſce è meco

a tauola.
-

22 E 1 Figliuol dell'huomo certo ſe ne va, ſecondo ch'è diter

minato: ma, guai a quell'huomo per cui egli è tradito.

23 Ed eſſi cominciarono a domandarſi gli uni gli altri, chi foſſe

pur quel di loro che farebbe cio.

24 Hor nacque anchora fra loro una conteſa, chi di loro pareſſe

che foſſe il maggiore. -

25 Ma egli diſſe loro, Lirà delle gentile ſignoreggiano, e colo

rochanno podeſtà ſopra eſſe ſon chiamati benefattori.

26 Ma non già così voi: anzi, il maggiore fra voi ſia come il mi

nore, e quel che regge come quel che miniſtra.
27 Per



158 S. Luca.

27 Percioche, quale è il maggiore, colui ch'è a tauola, o pur so

lui che ſerue? non è egli colui ch'è a tauola ? hor io ſono in mezzo

di voi come colui che ſerue.

28 Hor voi ſiete quelli che ſiete perſeuerati meco nelle mie ten

tationi. v

29 Edio altresì vi diſpongo il Regno, ſicome il Padre mio me

l'ha diſpoſto.

3o Accioche voi mangiate, e beuiate, alla mia tauola, nel mio

Regno:e ſediate ſopra de troni,giudicando le dodici tribu d'Iſrael

1 Il Signore diſſe anchora, Simon, Simon, ecco, Satana ha ri

chieſto di" come ſi vaglia il grano.

32 Ma io ho pregato pette, accioche la tua fede non venga me

"; e tu, quando ungiorno ſarai conuertito, conferma i tuoi fra
tell1.

33 Ma egli gli diſſe, Signore, io ſon preſto d'andar teco, ed in

prigione, ed alla morte. - -

34 Ma Jeſu diſſe, Pietro, io ti dico che lgallo non canterà hog
gi, prima che tu non habbi negato tre volte di conoſcermi.

35 Poi diſſe loro,Quando io v'ho mandati ſenza borſa, eſenza

taſca, e ſenza ſcarpe, hauete voi hauuto mancamento di coſa alcu

na? Ed eſſi diſſero, Diniuna.

36 Diſſe loro adunque: Mahora, chi ha una borſa tolgala : pa

rimente anchora una taſca : e chi non ne ha venda la ſua veſta, e

comperi una ſpada. -.

37 Percioche, io vi dico che conuiene che etiandio queſto ch'è

ſcritto ſia adempiuto in me:Ed egli è ſtato annouerato fra malfat

tori. Percioche le coſe, che ſono ſcritte di me, hanno il lorcompi
mentO.

38 Edeſſi diſſero, Signore, ecco qui due ſpade. Ed egli diſſe
loro, Baſta.

39 Poi, eſſendo uſcito, andò, ſecondo la ſua uſanza, al monte

degli Vliui: ed i ſuoi diſcepoli lo ſeguitarono anch'eſſi.
4o E, giunto al luogo, diſſe loro, orate, che nonentriate in

tentatiOne.

41 Allhora egli fu diuelto da loro, quaſi per una gittata di pier

tra: e, poſtoſi inginocchioni, oraua.

42 Dicendo, Padre, oh voleſſi tutraſportar da me queſto calice!

ma pure, non la mia volontà, ma la tua ſia fatta.
43 Ed un Angelo gli apparue dal cielo, confortandolo.

44 Ed egli, eſſendo in agonia, orauavie più intentamente: e 'l

ſuo ſudore diuenne ſimile agrumoli di ſangue, che cadeuano in
terra. -

4s Poi leuatoſi dall'oratione, vennea ſuoi diſcepoli, e trouò
che dormiuano di triſtitia.

46 E diſſe loro, Perehe dormite? leuateui, ed orate, che non
entriate in tentatione. -

47 Hor, mentre egli parlaua anchora, ecco una turba: e colui

che ſi chiamaua Iuda, uno de docici , andaua dauanti a loro: e

s'aceoſtò
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s'accoſtò a Ieſu,per baciarlo: percioche egli havea lor dato queſto
ſegno, Colui ch'io bacerò è deſſo.

48 E Jeſu gli diſſe, Iuda, tradiſci tu il Figliuol dell'huomo con
unbacio? -

49 Ecoloro ch'erano della compagnia di Jeſu,veggendo che coſa

" per auuenire, diſſero, Signore, percoteremo noi con la ſpa
a ?

5o Edun cerro di loro percoſſe il ſeruidore del sommoSacerdo

te, e gli ſpiccò l'orecchio deſtro.

51 Ma Jeſu fecelormotto, e diſſe, Laſciate, non più: e, toceato

l'orecchio di colui, lo guarì.

52 E Jeſu diſſe a principali ſacerdoti, ed a Capi del Tempio, ed

agli Antiani, ch'erano venuti contr'a lui, Voi ſiete uſciti contra

me con iſpade, e con haſte, come contr'adun ladrone.

53 Mentre io era con voi tuttodi nel Tempio, voi non metteſte

mai le mani ſopra me: ma queſtº è l'hora voitra, e la podeſtà delle
tenebre. -

54 Ed eſſi lo preſero, e lo menarono, e lo conduſſero dentro al

la caſa del ſommo Sacerdote: e Pietro lo ſeguitaua da lungi.

li Ed hauendo eſſi acceſo del fuoco in mezzo della corte, ed eſ

ſendoſi poſti a ſedere inſieme, Pietro ſi ſedette nel mezzo di loro.

56 Hor una certa fanticella, vedutolo ſeder preſſo del fuoco, e

guardatolo fiſo, diſſe, Anche coſtui era con lui.

57 Ma egli lo rinegò: dicendo, Donna, io no'l conoſco.

58 E, poco appreſſo, un altro, vedutolo, gli diſſe, Anche tu ſei

di quelli. Ma Pietro diſſe, O huomo, non ſono.

59 Ed, infrapoſto lo ſpatio quaſi d'un hora,un certo altro affer
malia lo ſteſſo: dicendo, In verità, anche coſtui era con lui: percio

che egli è Galileo.

6o Ma Pietro diſſe,o huomo,io non ſo quel che tuti dici. E ſu

bito, parlando egli anchora, il gallo cantò.

61 E'l Signore, riuoltoſi, riguardò Pietro. E Pietro ſi rammen

tò la parola del Signore, come egli gli hauea detto, Auanti che l

gallo canti, tu mi rinegherai tre volte,
62 E Pietro ſe n'uſci, e pianſe amaramente.

d 63 E coloro che teneuano Jeſu lo ſcherniuano, percoten
olo.

64 E, velatigli gli occhi, lo percoteuano in ſu la faccia: elodo

mandauano:" Indouina chi è colui che t'ha percoſſo.

i Molte altre coſe anchora diceuano contr'a lui, beſtemmi

andO.

66 Poi, comefu giorno, gli Antiani del popolo, i principali Sa

i" , e gli Scribi, ſiraunarono, e lo menarono nel lor Conci
OrO.

67. E gli diſſero, sei tu il Chriſto? dilloci. Ed egli diſſe loro,

Benche io vel dica, voi no'l crederete.

68 E ſe altresì io vi fogualche domanda, voi non mi riſponde

rete, e non mi laſcerete andare.

69 Da
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69 Da hora innanzi il Figliuol dell'huomo ſederà alla deſtra

della potenza di Dio.

7o E tutti diſſero,Sei tu adunque il Figliuol di Dio? Ed egli diſ

ſe loro, Voi lo dite: percioche io lo ſono.

71 Ed eſſi diſſero, C'habbiam più biſogno di teſtimonianza?

i" coſa che noi ſteſſi l'habbiamo udito dalla ſua propia
OCCa. - -

C A P. xx I I I.

gi è menato a Pilato, 4 ilquale, riconoſciutolo innocente, 7 lo ri

manda ad Herode, II da cui è ſprezzato, ſchermito, e rimandato a Pilato:

13 ed eſſo fa sforzo di liberarlo, ma i 7udei, agrido di popolo, vi s'oppon

ono: 24 là onde egli lo mette lor nelle mani, ";è menato al ſupplicio, an

nuntiando a feruſalem l'horrendo giudicio di Dio: 33 e crocifiſſo con due

ladroni: 39 de'qualil'uno miracoloſamente ſi connerte inſu la croce: 44

mentre è nelle ſue ſofferenze, miracolianuengono, tenebre ſopra naturali, e la

rottura della Cortina del Tempio : 46 poi muore, ed è riconoſciuto nella ſua

morte: 5o ed è leuato di croce da 7oſºfd'Arimatea, e ſeppellito.

Llhora tutta la moltitudine di loro ſileuò, e lo menò a Pi

lato.

2 E cominciarono ad accuſarlo: dicendo, Noi habbiamo tro

uato coſtui ſouuertendo la natione, e diuietando di dare i tributi a

Ceſare: dicendo ſe eſſere il Chriſto, il Rè. -

E Pilato lo domandò: dicendo, sei tu il Rè de Judei? Ed

egli, riſpondendogli, diſſe, Tu'1dici.

4 E Pilato diſſe a principali ſacerdoti, ed alle turbe, Io non

trouo maleficio alcuno in queſtº huomo.

Ma eſſi faceuanoforza: dicendo, Egli commuoueilpopo

" inſegnando per tutta la Judea, hauendo cominciato da Galilea
In otla,

º Allhora Pilato, hauendo udito nominar Galilea, domandò ſe

quell'huomo era Galileo. - -

E, riſaputo ch'egli era della giuriſdittion d'Herode, lo ri

mandò ad Herode, ilquale era anch'egli in Jeruſalem a que di..

8 Ed Herode,veduto Jeſu,ſe ne rallegrò grandemcnte: percio

che da molto tempo diſideraua di vederlo perche hauea udite

molte coſe di lui, e ſperaua veder fargli qualche miracolo. . .

9 E lo domandò per molti ragionamenti: ma egli non gli ri

ſpoſe nulla.

Io Edi principali ſacerdoti, egli scribi, comparuero quiui, ac

cuſandolo con grandesforzo.

11 Ma Herode,co ſuoi ſoldati,dopo hauerlo ſprezzato, e ſcher

nito, lo veſtì d'una veſtabianca, e lo rimandò a Pilato.

12 Ed Herode, e Pilato diuennero amici inſieme in quel gior

no: percioche per l'addietro erano ſtati in inimicitia fra loro.

13 F Pilato, chiamati inſieme i principali ſacerdoti, ed i magi

ſtrati, e' popolo:

14 Diſſeloro, Voi m'hauete fatto comparir queſt'huomoda
- ll 211t1»
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uanti, come ſe egli ſuiaſſe il popolo: ed ecco, hauendolo io in pre
enza voſtra eſaminato, non ho trouato in lui alcun maleficio di

quelli de quali l'accuſate,

15 Ma non pure Herode : conciò ſia coſa che io v'habbia man

dati a lui, ed ecco, non gli è ſtato fatto nulla, onde egli ſia giudicato
degno di morte.

16 Io adunqne lo gaſtigherò, e poi lo libererò.

ei Hor gli conueniua di neceſſità liberar loro uno ogni dì di
3

18 E tutta la moltitudine gridò: dicendo, Togli coſtui, elibe
raci Barabba. -

19 Coſtui era ſtato incarcerato per una ſeditione,fatta nella cit

tà, con homicidio.

2o Percio Pilato da capo parlò loro, diſiderando liberar Jeſu.

ii" eſſi gridauano in contrario: dicendo, Crocifiggilo, cro

c1f1gg110.

" egli, la terza volta, diſſe loro, Ma pure, che male hafat

to coſtui? io non ho trouatoin lui maleficio alcuno degno di mor

te. Io adunque lo gaſtigherò, e poi lo libererò.

23 Ma eſſi faceuano inſtanza con gran grida, chiedendo che foſº

ſe crocifiſſo: e le lorgrida, e quelle de principali ſacerdoti, ſi rin

forzauano.

24 E Pilato pronuntio chefoſſe fatto cio che chiedeuano.

25 E liberò loro colui ch'era ſtato incarcerato per ſeditione, e

per homicidio, ilquale eſſi haueano chieſto: e rimiſe Jeſu alla lor
volontà.

26 E, come eſſi lo menauano, preſero un certo Simon Cireneo,

che"da campi,e gli miſero addoſſo la croce, per portarla die

trO a Cill.

27l" una gran moltitudine di popolo, e di donne, lo ſeguita

ua, lequali anchora faceuano cordoglio, e lo lamentauano.

28 Ma Jeſu, riuoltoſi a loro, diſſe, Figliuole di Jeruſalem, non

" per me. anzi, piagnete per voi ſteſſe, e per li voſtri fi
luOl1.

g 29 Percioche ecco, i giorni vengono, ch'altri dirà, Bcate le ſte

rili: e beati i corpi che non hanno partorito, e le mammelle che non

hanno lattato.

3o Allhora prenderanno a dire a monti, Cadeteci addoſſo: ed

a colli, Copriteci.

- 31 Percioche, ſe fanno queſte coſe al legno verde, che ſarà egli
fatto al ſecco ?

32 Hor duealtri anchora, ch'erauo malfattori,erano menati con

lui, per eſſer fatti morire.

33 E, quandofurono andati al luogo, detto del Teſchio, croci

fiſſero quiuilni, ed i malfattori, l'uno a deſtra, e l'altro a ſiniſtra.

34 EJeſu diceua, Padre, perdona loro: percioche non ſanno

quel chefanno. Poi, hauendo fatte delle parti de ſuoi veſtimenti,

traſſero le ſorti. y

L. 35 E i
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35 E'l popolo ſtaua quini, riguardando: ed anche i rettori, in

ſieme col popolo, lo beffauano: dicendo, Egli ha ſaluati gli altri,

ſalui ſe ſteſſo: ſe pur coſtui è il Chriſto, l'Eletto di Dio.

36 Hor i ſoldati anchora lo ſcherniuano, accoſtandoſi,e preſen

tandogli dell'aceto.

37 E dicendo, se tu ſei il Rè de Judei, ſalua te ſteſſo.

;Horv'era anche queſto titolo,diſopra al ſuo capo, ſcritto in let

tere Sreche,Romane,ed Ebraiche, C o s r u 1 E 1 L RE D E'

u D E I.
J 39 Hor l'uno dei malfattori appiccati lo ngiuriaua: dicendo, Se

ttlº il Chriſto, ſalua te ſteſſo, e noi.

4o Ma l'altro,i" lo ſgridaua: dicendo, Non hai tu

timore, non pur di fio; eſsendo nel medeſimo ſupplicio?

41 E noi di vero vi ſiamogiuſtamente: percioche riceuiamo la

eondegna pena de noſtri fatti: ma coſtui non ha commeſso alcun

misfatto.

42 Poi diſse a Jeſu, Signore, ricordati di me, quando ſaraive

nuto nel tuo Regno.

43 EJeſu gli diſse, Io ti dico in verità, c'hoggi tu ſarai meco in

Paradiſo. -

44 Hor era intorno delle ſei hore, e ſi fecero tenebre ſopra tutta

la terra, infino alle noue.

45 E'l ſole ſcurò,e la Cortina delTempio ſi fendè per lo mezzo.

46 E Jeſi, dopo hauer gridato con gran voce, disſe, Padre, io

i" o ſpirito mio nelle tue mani. E, detto queſto, rendè lo

1rito. -

ri E'l Centurione,veduto cio ch'era auuenuto, glorificò Iddio:

dicendo, Veramente queſtº huomo era giuſto.

48 E tutte le turbe, che s'erano raunate a queſto ſpettacolo; .

vedute le coſe ch'erano aumenute, ſe ne tornarono, battendoſi il

etto,
p 49 Hor, tutti i ſuoi conoſcenti, e le donne che l'hauteano inſie

meſeguitato da Galilea, ſi fermarono da lontano, riguardando

queſte coſe.
5o Ed ecco un certo huomo, chiamato per nome Joſef, ch'era

Conſigliere, huomo da bene, e diritto:

51 ilqual non hauea acconſentito al configlio, neall'atto loro:

i; da Arimatea, città de Judei: ed aſpettaua anch'egli il Regno

i Dio.

52 Coſtui venne a Pilato, e chieſe il corpo di Jeſu. - - -

53 E, trattolo giù di croce,lo nuolſe in un lenzuolo, e lo miſe in

un monumento tagliato in una roccia, nelquale niuno era ſtato

anchora poſto.i Hor quel giorno era la Preparation della feſta, e l Sabato ſo

Maltalla,

p 55 E le donne, lequali eranovenuteinſieme da Galilea, con Je

ſu, hauendo ſeguitato 7oſef riguardarono il monumento,ecome 1

corpo d'eſso v'era poſto.
56 Ed,

(
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56 Ed, eſsendoſene tornate, apparecchiarono degli aromati, e

degli oli odoriferi: e ſi ripoſarono il sabato, ſecondo i comanda
InentO.

C A P. xx I I I I.

Certeſante donne, andate al ſepolcro, pèrimbalſamare il corpo di jeſu,

ſon dagli Angeli auuiſate della"" : 9 ed eſſe lo":

gli Apoſtoli, quali no'l credono: 13 feſi ſi manifeſta a due diſcepolivi

andanti, 36 e poi a tutti gli Apoſtoli, 48 a quali promette lo spirito

ſanto, egli benedice: e poi è aſſunto in cielo.

nel primo giorno della ſettimana, la mattina molto per tempo,

eſse, e certe altre conloro, vennero al monumento, portando

gli aromatichaueano preparati.

2 Etrouarono la pietra rotolata dal monumento.

3 Ed, entrate dentro,non trouarono il corpo del Signore Jeſu.

4 E, mentre ſtauano perpleſſe di cio, ecco, due huomini ſo

praggionſeroloro, inveſtimenti folgoranti.

5 Iquali, eſſendo eſſe impaurite, e chinando la faccia a terra,

diſſer loro, Perche cercate il viuente tra morti?

6, Egli non è qui, ma è riſuſcitato: ricordateui come egli vi

parlò, mentre era anchora in Galilea.

7 Dicendo, che conueniua che i Figliuol dell'huomo foſſe da

to nelle mani degli huomini peccatori, e foſſe crocifiſſo, ed alter
zo giorno riſuſcitaſſe.

º Ed eſſe ſi ricordarono delle parole d'eſſo.

Ed eſſendoſene tornate dal monumento, rapportarono tut

te queſte coſe agli undici, ed a tutti gli altri. -

io Hor quelle, che diſſero queſte coſe agli Apoſtoli, erano Ma.

ria Maddalena,e Giouanni,e" madre di Jacopo; e l'altre ch'e-

ramo con loro.

11. Ma le lor parole paruero loro un vaneggiare: e non credet
tero loro. -

12 Ma pur Pietro, leuatoſi, corſe al monumento: ed, hauendo

guardato dentro, non vide altro che le lenzuola, che giaceuàno

guiui: e ſe n'andò, marauigliandoſi tra ſe ſteſſo dicio ch'era au
tienuto.

13 Hor ecco, due di loro in quell'iſteſſo giorno andauano in
un"iº il cui nome era Emmaus, diſtante da Jeruſalem ſeſſan

taſtadi. -

14 Ed eſſi ragionauano fra loro di tutte qneſte coſe, ch'erano
autuentlte.

15 Ed auuenne che, mentreragionauano,e diſcorreuano inſie

"us'accoſtò, e ſi miſe a caminar con loro.

16 Hor gli occhiloro erano ritenuti, per non conoſcerlo.

17 Ed egli diſſe loro, Quali ſon queſti raggionamenti, chevoi

tenete tra voi, caminando? e perché ſiete meſti? - --

18 E l'uno, il cui nome era Cleopa, riſpondendo, gli diſi
L 2
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Tu ſolo, dimorando in Jeruſalem, non ſai le coſe che n eſſa ſono

anuenute a qneſti giorni?

19 Ed egli diſſe loro, Quali? Ed eſſi gli diſſero, Il fatto di Je

ſu Nazareno, ilquale era un huomo Profeta, potente in opere, ed

in parole, dauanti a Dio, e dauanti a tutto'l popolo.

zo E come i principali ſacerdoti, ed i noſtri magiſtrati l'hanno

dato ad eſſer giudicato a morte, al'hanno crocifiſſo.

2r Hor noi ſperauamo ch'egli foſſe colui c'haueſſe a riſcattare

Iſrael: ma anchora, oltr'a tutto cio, benche ſieno tre giorni che

queſte coſe ſono aumenute:

22 Certe donne d'infra noi ci hanno fatti ſtupire: percioche,eſ
ſendo andate la mattina a buon'hora al monumento:

23 E non hauendo trouato il corpo d'eſſo, ſon venute, dicen

do d'hauer veduta una viſion d'Angeli, iguali dicono ch'egli
VIue.

24 Ed alcuni de noſtri ſono andati al monumento, ed hanno

" così, come le donne haueano detto: ma non hanno vedu

tO |cill.

35 Allhora egli diſſe loro, o inſenſati, e tardi di cuore a crede

re a tutte le coſe che i profeti hanno dette!

26 Non conueniua egli che'l Chriſto ſofferiſſe queſte coſe, e così

entraſſe nella ſua gloria?

27 E, cominciando da Moiſe, e ſeguendo per tutti i profeti, di

chiarò loro in tutte le Scritture lei;ch'erauo di lui.

28 Ed eſſendo giunti al caſtello, oue andauano, egli fece viſta

d'andar più lungi

29 Ma eſſi gli fecer forza: dicendo, Rimani con noi: percioche

e ſi fa ſera, e igiorno è già dichinato, Egli adunque entrò nell'al

bergo, per rimaner con loro.

3o E, quando egli ſi fu meſſo a tauòla con loro, preſe il pane, e

fece la benedittione: e, rottolo, lo diſtribuì loro,

31 E gli occhi loro furono aperti, e lo riconobbero: ma egli ſpa

rì da loro.

32 Ed eſſi diſſero l'uno all'altro, Non ardeua il cuor noſtro in

noi, mentre egli ci parlaua per la via, e ci apriuale Scritture?

33 Ed in quella ſteſſa hora ſileuarono, e ritornarono in Jeru

ſalem, e trouarono raunati gli undici, e quelli ch'eranocon loro.

34 Iquali diceuano, Il Signore è veramente riſuſcitato, ed è ap

parito a Simon.

35 Ed eſſi anchora raccontarono le coſe auuenute loro per la

via, e come egli era ſtato riconoſciuto da loro nel rompere il

pane.

36 Hor, mentre eſſi ragionauano queſte coſe, Jeſu ſteſſo com

parue nel mezzo di loro, e diſse loro, Pace a voi.

ſi 37 Ma eſſi, ſmarriti, ed impauriti, penſauano vedere uno
lr1tO.

p 38 Ed egli diſse loro, Perche ſiete tutbati? e perche ſalgono ra

gionamenti ne cuori voſtri? -

39 Vedete
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9 vedete le mie mani, ed i miei piedi: percioche io ſon deſſo:

palpatemi, e vedete: conciò ſia coſa che uno ſpirito non habbia

carne, n'oſſa, come mi vedete hauere.

4o E, derto queſto, moſtrò loro le mani, e piedi.

41 Ma, non credendo eſſi anchora per l'allegrezza, e mara

uigliandoſi, egli diſſe loro, Hauete voi qui alcuna coſa da man
iare?

di" eſſi gli diedero un pezzo di peſce arroſtito, e d'un fiale
1 mcic. -

43 Ed egli, preſo lo, mangiò in lor preſenza.
44 Poi diffe loro, Queſti ſono i ragionamenti, ch'io vi teneua

endo anchora con voi: che conueniua che tutte le coſe ſcritte

di me nella Legge di Moiſe, e ne Profeti, e ne salmi, foſſero ad

empiute.

45 Allhora egli aperſe loro la mente, per intendere le Scrit

46 E diſſeloro, Così è ſcritto, e così conueniua che'l Chriſto

ſofferiſſe, ed al terzo giorno riſuſcitaſſe da morti.

47 E che nel ſuo Nome ſi predicaſſe penitenza, e rimeſſione de
peccati fra tutte le genti, cominciando "eruſalem.

48 Hor voi ſiete teſtimoni di queſte coſe.

Ed ecco, io mando ſopra voi la promeſſa del Padre mio: hor

voi, dimorate nella città di Jeruſalem, fin che ſiate riueſtiti della

virtù da alto. v

5o Poi gli menò fuori fino in Betania: e, leuate le mani in alto,

gli benediſse.

51 Ed auuenne che, mentre egli gli benediceua, ſi dipartì da lo

ro, ed era portato in ſu nel cielo:

52 Ed eſſi, adoratolo, ritornarono in Jeruſalem con grande

allegrezza.

53 Ed erano del continuo nel Tempio, lodando, e benedicen

do Iddio. Amen. -

L 3 I L
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I L S A N T O

E V A N G E LI O

del

S I G N O R N O ST R O

I E S V C H R I S T O,

ſecondo

S. GIOVANNI.

S. Giolianni tiene l'ultimo luogo fra gli Euangeliſti:

perche eſſendoſ" agli altri, ed anche a tut

ti gli Apoſtoli, egli ha"l'ultima mano a queſta diui

ma ſtruttura degli Euangeli: recandoui molti capi di dot

trina; e d'hiſtoria, neceſſari al compimento dell'opera, ed

al pieno ammaeſtramento della Chieſa: ſenza fermarſi a
ripetere le coſe ſufficientemente narrate" altri. L'an

tica e comune credenza è ſtata, ch'egli ha ſcritto'l ſuo Eu
angelio,principalmenteli cagione di certi heretici, Che

rintiani, Ebioniti, ed altri, iguali, fin da quel tempo, op

pugnauano la Deità del Figliuolo eterno di Dio. Là onde
egli altresì, più chiaramente," che gli altri,

ha inſegnata, e ſtabilita questa dottrina, primofondamen

to della fede, e della" Chriſtiana. Eper quella egli fa

la ſua entrata, con una ſublime dichiaratione dell'eterna

generatione del Figliuolo di Dio: là doue gli altri hanno

preſi i lor cominciamenti dalla ſua concettione, e naſcimen

to humano. E nel ſeguito oſſerita queſto ſtile, che, là doue

gli altri diſcriuono gran numero di fatti del Signore, per
tia di narratione; egli ne ſceglie un minor numero de”pipì

ſegnalati, aggiugnendoli preſſo che per tutto dediuini

ſermoni

h
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ſermoni di Chriſto, ſopra diuerſi capi della fede,ei

riſpondenza miſtica a detti fatti. Ed, in luogo che gli al

tri hanno raccolte le dottrine del Signore le più comuni;

S. Giouanni ha tolto per impreſadi"i più alte, e

miſterioſe. Eperaio egli è ſtato, in comparatione degli al

tri, nominato dall'antichità, La grande Aquila"

Fra queſti miſteri, egli ne rappre"quattro principali.

Il primo è quello della ſacratiſſima Trinità, dell'unità dell'

E" diuina, e della diſtintione delle perſone: dell'or

dine, della propietà emaniera d'operare di ciaſcuna d'eſſe:

principalmente nell'opera della Redentione. Il ſecondo è

quello dell'Incarnatione ed aſſuntione dellanaturahuma

na del Figliuolo di Dio ſtabilito, in queſta unione delle due

nature, Capo della Chieſa, ed autore della ſalute d'eſſa:

laquale haitendo egli compiuta nella ſua propiaperſona 5 C

li l'applica, e comunicarealmente ade"laſuaparo

a, e per la mandata, e dimora perpetua del ſuo Spirito in

eſſa. Il terzo è quello dell'unione, e comunione miſtica di

tutti i ſuoi fedeli con lui, per eſſer rigenerati per lo ſuo Spi

rito: e ſuſſiſtere, creſcere, eſſer nudriti, e fruttificare in lui,

come viue membra del ſuo corpo. Il quarto è quello della be

ata riſurrettione de corpi de fedeli, in virtù della ſuddet

ta unione, ed alla ſomig"di quella di Christo, per vie

uere con lui in eterno, nella gloria e beatitudine celeſte, del

laquale egli ha loro acquiſtata la ragione, e n'è andato a

prenderla poſſeſſione per loro. Nella propoſta di queſte dot

trine, il Signorehaſempre riſcontrate, daun lato, le mali

gne ed oſtinate contradittioni de judei, e de lor Dotto

ri: e dall'altro, di grandi ignoranze, rozzezze, ed incre

- dulità de' ſuoi propi diſcepoli. Ma, come egli ha ſeuera

mente arguiti, e conuintique primi; così ha eglibenigna

mente comportati, e cariteuolmente ammaeſtrati queſti al

tri: fortificandogli per diuerſe eſortationi, e promeſſe:

principalmente, per quella della mandata dello Spirito ſan

to, che ridurrebbe loro in memoria la ſua dottriua, e gli il

luminerebbe in ogni verità, delladuale non erano anchora
L capa
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capaci; e" loro ne cuori, e di quella gli ren

derebbe predicatori, e testimoni fedeli per tutto l mondo.

A tutte queſte parti S. Gionanniha aggiunta, per colmo,

l'ardentiſſima ed efficaciſſima orationeº Chriſto a Dio, ſuo

Padre, per lo compimento nella ſua perſona della ſalute de

gli Apoſtoli, e di tutta la Chieſa: e per la guardia, conſer

uatione, ſantificatione, e perfetta unione i;'eſſa in lui, in

fino alla fin del mondo. Vero ritratto, e ſommario della

perpetua interceſſione ch'egli fa per lei nel cielo, Inſomma,

fipuo dire che questo Euangelioè come l'anima e lo ſpirito,

infuſo nel corpo dell' hiſtoria, raccolta dagli altri.

C A P. I.

S:9ionanni dichiara l'eterna Deità del Figliuol di Dio, 3 Creatore, e

conſeruator del mondo: ed autore della luceſpirituale nel buono: il quale

eſſendo ſtato accecato per lo peccato, per non riconoſcer più l'autore d'eſſa,

6 egli ſteſſo la raccende perl'Euaugelio, predicato prima da Giouenni Bat

tiſta; Ii poi da Chriſto, riſiutai dagi, edaccettatoda fedeli: I

poi deſerine l'incarnation d'eſſa, 15 e la teſtimonianzache Giouanni rend

a fudei di ſe ſteſſo, e di Chriſto, 29 ilquale egli addita: 37 ed eſſo ſi fa

conºſcere ad Andrea, 42 a Pietro, 43 a Filippo, 45 ed a Natanael.

# º ſ: º i principio la Parola era e la Parola era ap

3 NSA ) ( S, po Iddio, e la Parola era Dio. -

S Siº, 2 Eſſa era nel principio appo Iddio.

P 3 ogni coſa è ſtata fatta per eſſa e ſenza

; eſſa niuna coſa fatta è ſtata fatta.

- In lei era la vita, e la vita era la luce de

glini
S33836$5, 5 E la luce riluce nelle tenebre, e le tene

bre non l'hanno compreſa. -

6 vi fu un huomo mandato da Dio, il cui nomeera Giouanni.
7 Coſtui venne per teſtimonianza, affin di teſtimoniar della

Luce, accioche tutti credeſſero per lui. - -

8 Egli non era la Luce, anzi era mandato per teſtimoniar della

Luce.

o colui, che è la Lucevera, laqualeallumina ogni huomo che

viene nel mondo, era.

1c Era nel mondo,el mondo è ſtato fatto per eſſo: ma il mon

do non l'ha conoſciuto.

11 Egli è venuto in caſa ſua, ed i ſuoi nonl'hanno riceuuto.

12 Ma, a tutti coloro che l'hanno riceuuto, iguali credono nel

ſ" Nome, egli ha data queſta ragione, d'eſſer fatti figliuoli di

1O.

13 Iqua
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13 Iquali, non di ſangue, ne di volontà di carne, ne di volontà

d'huomo, ma ſon nati da Dio.

14 E la Parola è ſtata fatta carne, ed è habitata fra noi, (e noi

habbiam contemplata la ſua gloria: gloria, come dell'unigenito

preceduto dal Padre) piena di gratia, e di verità.

15. Giouanni teſtimoniò di lui, e gridò: dicendo, Coſtui è quel

di cui io diceua, Colui che viene dietro a me m'è antipoſto: per

cioche egli era prima di me.

16 E noi tutti habbiam riceuuto della ſua pienezza, e gratia per

gratia.

17 Percioche la Legge è ſtata data per Moiſe: ma la gratia, e la

verità è auuenuta per Jeſu Chriſto. -

18 Niuno videgiammai Iddio: l'unigenito Figliuolo, ch'è nel

ſeno del Padre, è quel che l'ha dichiarato.

19. E queſta è la teſtimonianza di Giouanni, quando i Judei da

Jeruſalem mandarono del ſacerdoti,ede Leuiti, per domandargli,
Tu chi ſei?

2o. Ed egli riconobbe chi egli era, e no'l negò: anzi lo riconob

be, dicendo, Io non ſono il Chriſto.

21. Ed eſſi gli domandarono, Che ſei adunque? Sei tu Elia ? Ed

egli diſſe, Io no'l ſono. Sei tu il Profeta? Ed egli riſpoſe, No.

22 Eſſi adunque gli diſſero, Chi ſei? accioche rendiamo riſpo
ſta a coloro che ci hanno mandati: che dici tu di te ſteſſo? -

23 Egli diſſe, Io ſon la voce di colui che grida nel diſerto, Addi

rizzate la via del Signore: ſicome il profeta ha detto:

24 Hor coloro ch'erano ſtati mandati erano d'infra i Fariſei.

25 Ed eſſi gli domandarono, e gli diſſero, Perche dunque bat

tezzi, ſe tu non ſei il Chriſto, ne Elia, nel Profeta?

26 Giouanni riſpoſe loro, dicendo, Io battezzo con acqua: ma

nel mezzo di voi è preſente uno, ilqual voi non conoſcete
27 Eſſo è colui che viene dietro a me, ilqual m'è ſtato anti

i" , di cui io non ſon degno di ſciogliere il correggiuol della
CarDa,

" Queſte coſe autennero in Betabara, di là dal Jordano, oue
Giouanni battezzaua.

29 Il giorno ſeguente, Giouanni vide Jeſu che veniua a lui: e

diſſe, Ecco l'Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo.

3o Coſtui è quel del quale io diceua, Dietro a me viene unhuo

mo, ilqual m'è antipoſto: percioche egli era prima di me. ..

31 È, quant'è a me, io no'l conoſceua: ma, accioche egli ſia

manifeſtato ad Iſrael, per cio ſon venuto, battezzando con acqua.

2 E Giouanni teſtimoniò, dicendo, Io ho veduto lo Spirito,

i" dal cielo inſomiglianza di colomba, es'è fermato ſo
Ia llli. -

P 33 E,quant'è a me,io no'l conoſceua: ma colui che m'ha man

dato a battezzar con acqua m'hauea detto, Colui, ſopra'louale tu

vedrai ſcenderlo Spirito,e fermarſi,è quel che battezza con lo Spi

rito ſanto.

L 5 34 Ed
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34 Ed io l'ho veduto, e teſtifico che coſtui è il Figliuol di Dio.

35 Il giorno ſeguente, Giouanni dinuouo ſi fermò, con duede

ſuoi diſcepoli.

36 Ed, hauendo riguardato in faccia Jeſu che caminata, diſſe

Ecco l'Agnello di Dio.

37 Ed i due diſcepoli l'udirono parlare e ſeguitarono Jeſu.

38 EJeſu, riuoltoſi, eveggendo che lo ſeguitauano, diſſe loro,

che cercate? Ed eſſii" diſſero, Rabbi, (ilche, interpretato, vuol

dire, Maeſtro) doue dimori ?

39 Egli diſſe loro, Venite, e vedetelo. Eſſi adunqueandarono, e

videro due egli dimoraua, eſtettero appreſſo di lui quel giorno.

Hor era intorno le dieci hore.

4o Andrea, fratello di Simon Pietro, era uno de due, c'hauea

i" quel ragionamento da Giouanni, ed haueano ſeguitato”

Clu.

J 41 Coſtui tronò il primo il ſuo fratello Simon, egli diſſe, Noi

habbiam trouato il Meſſia: ilche, interpretato, vuol dire, Il Chri

42 Elo menò a Jeſu. E Jeſu, riguardatolo infaccia, diſſe, Tu

ſei Simon, figliuol di Jona: tu ſarai chiamato Cefa, che vuol dire,

Pietra.

43 Il giorno ſeguente 7eſi volle andare in Galilea, e trouò Fi

lippo: e gli diſſe, Seguitami.
44 Hor Filippo era da Betſaida, della città d'Andrea, e di Pie

trO.

45 Filippo trouò Natanael, e gli diſſe, Noi habbiam trouato

colui, del quale Moiſe nella Legge, ed i profeti hanno ſcritto: ch'è

ſeſu, figliol di Joſef, che è da Nazaret.
46 E Natanael gli diſſe,Puo egli eſſeruibene alcuno da Nazaret?

Filippo gli diſſe, Vieni, e vedi.

47 Jeſuvide venir Natanaela ſe, e diſſe dilui, Ecco veramente

un Iſraelita, nel quale non v'è fraude alcuna.

48 Natanael gli diſſe,Ondemi conoſci? Jeſu riſpoſe, e gli diſſe

Auanti che Filippo ti chiamaſſe,quando tu eri ſottolfico, io tive.

deua.

9 Natanaelriſpoſe,e gli diſſe, Maeſtro,tu ſei il Figliuol di Dio:

tu ſei il Rè d'Iſrael.

sg Jeſu riſpoſe, e gli diſſe, Percioche io t'ho detto ch'io tivede

ua ſottolfico, tu credi: tu vedrai coſe maggiori di queſto,

51. Poi gli diſſe. In verità, in verità io vidico, che da horain

nanzi voivedrete il cielo aperto, e gli Angeli di Dioſaglienti, e

diſcendenti ſopral Figliuol dell'huomo.

C A P. I I.

Il Signore fa il ſuo primo miracolo in Cana di Galilea, mutando dell'ae

qua in vino: 12 va in Capernaum, e di là in jeruſalem,alla feſta di Paſe

i : li.ºue caccia del Tempio i venditori, ed i cambiatori: 18 là onde i

udci chieggiano un miracolo,per ſegno della ſua autorità: maegli gli ri

manda
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manda alla gran prova della ſua riſurrettioue: 23 molti credono in lui:

iiº ia, ed incoſtanza loro è riecnoſciuta per la virtù dinina di
Christo.

E' Tregiorni appreſſo, ſi fecero delle nozze in Cana di Galilea: e

la madre di Jeſu era quiui.

2 Hor anche Jeſu, co ſuoi diſcepoli, fu chiamato alle nozze:

3 . Ed, eſſendo venuto meno il vino, la madre di Jeſu gli diſſe,
Non hanno vino.

4 Jeſule diſſe, che c'è fra te e me, o donna? l'hora mia non è

anchora venuta. -

5 Sua madre diſſe a ſeruidori, Fate tutto cio ch'egli vi dirà.

6 Hor quiui erano ſei pile di pietra, poſte ſecondo l'uſanza del
la purification de Judei, lequali conteneuano due o tre miſure

grandi per una.

7 . Jeſu diſſe loro, Empiete d'acqua le pile. Ed eſſi l'empierouo
fino in cima.

8 Poi egli diſſe loro, Attignetehora, e portatelo allo ſcalco.

Ed eſſi gliel portarono.

E, come lo ſcalco hebbe aſſaggiata l'acqua ch'era ſtata fatta
vino, (hor egli non ſapeua onde quel vino ſii" : ma benlo ſape

uano i ſeruidori c'haueano attinta l'acqua) chiamò lo ſpoſo:

1g Egli diſſe, ogni huomo preſenta prima il buon vino: e, do

o che s'e beuuto largamente, il men buono: ma tu hai ſerbato il

- i vino infino adi"

II Ieſu fece queſto principio di miracoli in Cana di Galilea, e

manifeſtò la ſua gloria? ed i ſuoi diſcepoli credettero in lui.

12 Dopo queſto diſceſe in Capernai, egli,e ſua madre, ed i ſuoi

fratelli, ed i ſuoi diſcepoli: eſtettero quiui non molti giorni,

13 Hor la Paſqua de Judei era vicina: e Jeſuſalì in Jeruſalem.

14 E trouò nel Tempio coloro che vendeuano buoi, e pecore, e

colombi: ed i cambiatori, che ſedeuano.

15 Ed egli, fatta una sferza di cordicelle, gli cacciò tutti fuor

del Tempio, inſieme co buoi, e le pecore: eſparſe la moneta de

cambiatori, e riuersò le tauole.

16 Ed a coloro che vendeuano i colombi diſſe, Togliete di qui

queſte coſe: non fate della Caſa del Padre mio una caſa di mer
CatO. -

17 Ed i ſuoi diſcepoli ſi ricordarono ch'egli è ſcritto, Il Zelo

della tua Caſa m'ha roſo.

18 Percio" gli fecer motto,e diſſero, Che ſegno ci moſtri,

che tu fai coteſte coſe?

19 Jeſu riſpoſe, e diſſe loro, Disfate queſto Tempio, ed in tre

giorni io lo ridirizzerò. -

2o Là onde i Judei diſſero, Queſto Tempio è ſtato edificato in

uarantaſei anni, e tu lo ridirizzereſti in tre giorni?

21 Maegli diceua del Tempio del ſuoi - - - - - - -

22 Quando egli adunque fu riſuſcitato da morti, iſei
Oll
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poli ſi ricordarono ch'egli hauea lor detto queſto: e credettero alla

5crittura, ed alle parole che Jeſu haueadette.

23 Hor, mentre egli era in Jeruſalem nella Paſqua, nella feſta,

moſti credettero nel ſuo Nome, veggendo i ſuoi miracoli ch'egli

faceua. - -

24 Ma Jeſu non fidaualoro ſe ſteſſo, percioche egli conoſceua

tutti

, E, percioche egli non hauea biſogno che alcuno gli teſtimo

niaſſe ii huomo : conciò foſſe coſa ch'egli ſteſſo conoſceſſe

quello ch'era nell'huomo.

C A P. I I I.

fefuammaeſtra Nieddemo, ſuo diſcepolo ſegreto, intorno alla ſpiritual ri

generation dell'huomo: II laqual dottrina, come tutto l rimanente dell'
elio, deeeſſere accettata come verità diuina,l" dal Figliuoloe

terno di Dio,ilquale, per la ſua incarnatioue, s'è abbaſſato per la ſalutede

gli huomini; 19 ſenon che, a lor condannatione, rigittino laſuagratia per

la loro incredulità, cagionata dall'amor del peccato, ch'è conuinto e com

battuto per l'Euangolio, 22 feſa viene in fudea, e battezza: 26 il che i

diſcepoli di Giouanni hanendo rapportato allorMaeſtro, egli dichiara loro la

ſourana dignità della perſona,e dell'ufficio di Christo, a cui conniene ch'e-

gli ceda l'honore, e faccia luogº,

Orv'era un huomo, d'infra i Fariſei, il cui nomeeraNicode

mo, rettor de Judei. -

2 Coſtui vennea Jeſu di notte, egli diſſe, Maeſtro, noi ſappi
amo che tu ſei un dottore venuto da Dio: conciò ſia coſa che niu

no poſſa farei ſegni che tu fai, ſe Iddio non è con lui.

3 Jeſù riſpoſe, e gli diſſe, Invetità, in verità io ti dico, che, ſe

alcuno non è nato di nuouo, non puo vedere il Regno di Dio.

4 Nicodemo gli diſſe, Come puo un huomo,eſſendo vecchio,

naſcere? puo egli entrare una ſeconda volta nel corpo di ſua ma

dre, e naſcere?

5 Jeſu Iiſpoſe, In verità, in verità io ti dico, che, ſe alcuno non

è nato d'acqua, e di Spirito, non puo entrar nel Regno di Dio,

6 Cio ch'è nato della carne è carne: ma cio ch'è nato dello

Spirito è Spirito.

7 Non marauagliarti ch'io t'ho detto che vi conuien naſcer di

rallOuO, -

8 Il vento ſoffia oue egli vuole. e tu odi il ſuo ſuono, ma

non ſai onde egli viene, ne oue egli va: così è chiunque è nato

dello Spirito.

9 Nicodemoriſpoſe,e gli diſſe,Come poſſono farſi queſte coſe,

IQ Jeſu riſpoſe, e gli diſſe, Tu ſei il dottore d'Iſraeſ, e non ſai

queſte coſe?

11 In verità, in verità io ti dico, che noi parliamo cio che ſap

piamo, e teſtimoniamo cio c'habbiamo veduto: ma voi non rice

nete la noſtra teſtimonianza.

12 Se
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12 Se io v'ho dette le coſe terrene, e non credere; come crede

rete, ſe io vi dico le coſe celeſti?

13 Horniuno è ſalito in cielo, ſenon colui ch'è diſceſo dal cielo:

cioè, il Figliuol dell'huomo, che è nel cielo. - -

14 E,comeMoiſe alzò il ſerpente nel diſerto, così conuiene che I

Figliuol dell'huomo ſia innalzato.

15 Accioche chiunque credein lui non periſca, ma habbia vita
cterma.

16 Percioche Iddio ha tantò amato il mondo, ch'egli ha dato il

ſuo unigenito Figliuolo, accioche chiunque crede in lui non peri
ſca, ma habbia vita eterna.

17 Conciò ſia coſa ch Iddio non habbia mandato il ſuo Figli
uolo nel mondo, accioche condanni il mondo: anzi, accioche il

mondo ſia ſaluato per lui.

18 Chi crede in lui non ſarà condannato: ma chi non crede già

è condannato: percioche non ha creduto nel Nome dell'wnigenito

Figliuol di Dio. - -

19 Hor queſta è la côdannatione,che la Luce e venuta nelmon

do, ei" huomini hanno amatele tenebre più che la Lucè: percio
che leloro opere erano maluage.

2o Conciò ſia coſa che chiunque fa coſe maluage odii la luce, e

non venga alla luce: accioche le ſue opere non ſieno conuinte.

21 Ma colui che fa opere di verità viene alla luce, accioche l'o-

pere ſue ſieno paleſate: petcioche ſon fatte in Dio.
22 Dopo queſtecoſe so Jeſu , co' ſuoi diſcepoli, venne nelpaeſe

della Judea; edimorò quiui con loro, e battezzaua.

23 Hor Giouanni battezzaua anch'egli in Enon, preſſo di Sa

lim; percioche iuietano acque aſſai: e la gente veniua, ed era bat
teZZata.

-

24 Conciò foſſe coſa che Giouanninò foſſe anchora ſtato meſi

ſo in prigione,

25 Là onde fu moſſa da diſcepoli di Giouanni una quiſtione

co Judei, intorno alla purificatione.

26 E vennero a Giouanni, e gli diſſero, Maeſtro, ecco, colui

ch'era teco lungo'l Jordano, a cui tu rendeſti teſtimonianza, bat

tezza, e tutti vengono a lui.

27 Giouanni riſpoſe, e diſſe, L'huomo non puo riceuer nulla,

ſe non gli è dato dal cielo.

28 Voi ſteſſi mi ſiete teſtimoni ch'io ho detto, Io non ſono il

Chriſto: ma ch'io ſon mandato dauanti a lui,

29 Colui c'ha la ſpoſa è lo ſpoſo: ma l'amico dello ſpoſo, che

è preſente, el'ode, ſi rallegra grandemente della voce dello ſpoſo :

per cio, queſta mia allegrezza e compiuta,

3o Cónuien ch'egli creſca, e ch'io diminuiſca ,, - - - -

31 Colui che vien da alto è ſopra tutti: colui ch'è da terra è di

terra, e di terra parla: colui chevien dal cielo è ſopra tutti.

22 Eteſtifica cio ch'egli ha veduto, ed udito: ma niunoriceuela
ſua teſtimonianza.

-

33 Colui
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3; Colui chariceuuta la ſua teſtimonianza ha ſuggellato ch'Id

dio è verace. -

34 Percioche,colui ch'Iddio ha mandato parla le parole di Dio:

conciò ſia coſa ch'Iddio nongli dia lo Spirito a miſura.

35 Il Padre ama il" e gli ha dato ogni coſa in mano.

36 Chi crede nel Figliuolo ha vita eterna: ma chi non crede al

Figliuolo non vedrà la vita, ma lira di Dio dimora ſopra lui.

C A P. I I I I.

feſa ſi diparte di judea, e viene in Galilea: 4 e, paſſando per Sama

ria, s'incontra in una donna Samaritana, la qualeegli comuerte, e l'am

maeſtra della gratia di Dio nel Miſſia venuto, e del vero ſeruigio ſpirituale,

che Iddio richiede: 25 e dichiara a ſuoi Apostoli, ch'era giunto'l tempo,

nelquale, per lo miniſterio loro, ſarebbe raccolto'l frutto delle fatiche del pre

feti, nella commerſion del moudo: 39 molti Samaritani ſi conuertono per la

ſiparola: 43 poi, venuto in Galilea, ſana il figliuol malato d'un ufficia
le del rè.

uando adunque il Signore hebbe ſaputo che i Fariſei hauea
no udito,"faceua,e battezzata più diſcepoli che Gio

tlanIll :

2 (Auuegnache Jeſu ſteſſo né battezzaſse, ma i ſuoi diſcepoli)

3 Laſcio la Judea, e ſe n'andò dinuouo in Galilea.

4 Horgli conueniua paſsar per lo paeſe di Samaria.

Venne aduuque ad una città del paeſe di Samaria, detta Si

i" che è preſso della poſseſſione, laquale Jacob diedea Joſef, ſuo
liuolo.

º Hor quiui era la fontana di Jacob. Jeſuadunque , affatica

to del camino, ſedeua così in ſu la fontana: hor era intorno delle

ſei hore.

7 . Ed una donna di Samaria venne, per attigner dell'acqua. E

Jeſule diſse, Dammi bere.

8 (Percioche i ſuoi diſcepoli erano andati nella città, per com

perar da"
9 Là onde la donna Samaritana gli diſse, Come, eſsendo Ju

deó, domandi tubere a me,che ſon donna Samaritana? conciò ſia

coſa che i Judei non uſino co' Samaritani. -

Io Jeſi riſpoſe, e le diſse, Se tu conoſceſſi il dono di Dio, e chi

è colui che ti dice, Dammibere, tu ſteſſa gliene haureſti chieſto, ed

egli t'haurebbe dato dell'acquaviua.

11 La donna gli diſſe, Signore, tu non hai pure alcun vaſo da

attignere, el pozzo è profondo: onde adunque hai quell'acqua
viua ?

12 Sei tn" di Jacob, noſtro padre, ilqual ci diede

queſto pozzo, ed egli ſteſſo nebeuue, ed i ſuoi figliuoli, e'l ſuo
eſtiame?

13 Jeſù riſpoſe, e le diſſe, chiunquebee di quſta acqua, haurà
anchcra ſete.

I4 Ma,
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14 Ma, chibertà dell'acqua ch'io gli darò non haurà giammai

in eterno ſete: anzi, l'acqua ch'io gli darò diuerrà in lui una fonte

d'acqua ſagliente in vita eterna.

15 La donna gli diſſe, Signore, dammi coteſta acqua, accioche

io non habbia più ſete, e non vengapiù qua ad attignerne.

16 Jeſu le diſſe, Va, chiama il tuo marito, e vieni qua.

17 La donna riſpoſe, e gli diſſe, Io non ho marito. Jeſule diſ

ſe, Bene hai detto, Non ho marito.

18 Percioche tu haihauuti cinque mariti,e quello che tu haiho
ra non è tuo marito:" hai tu detto con verità.

19 La donna gli diſſe, Signore, io veggo che tu ſei profeta.

26 I noſtri padri hanno adorato in queſto monte: e voi dite

ch'in Jeruſalem è il luogo oue conuiene adorare.

21 eſule diſſe, Donna, credimi che l'hora viene, che voi non

adorerete il Padre ne in queſto monte, ne in Jeruſalem.

22 Voi adorate cio che non conoſcete: noi adoriamo cio che

noi conoſciamo: conciò ſia coſa che la ſalute ſia dalla parte de'
udei.J 23 Ma l'hora viene, e già al preſente è, che i veri adoratori ado

reranno il Padrein iſpirito, e verità: percioche anche il Padredo

manda tali che l'adorino.

24 Iddio è Spirito: percio, conuien che coloro che l'adorano

l'adorano in iſpirito, e verità.

25 La donna gli diſſe, Io ſo che Meſſia, ilquale è chiama

to Chriſto, ha da venire: quando eſſo ſarà venuto, ci annuntia
i cicoſa. -

2ò Jeſule diſſe, Io, che ti parlo, ſon deſſo.

27 Edin ſu quello, i ſuoi diſcepoli vennero, e ſi marauigliarono

ch'egli parlaſſe con una donna: ma pur niuno diſſe, Chedoman

di? o, Che ragioni con lei?

28 La donna adunque, laſciata la ſua ſecchia, ſe n'andò alla cit

tà, e diſſe alla gente:

29 Venire, vedete un huomo che m'ha detto tutto cio ch'io ho

fatto: non è coſtui il Chriſto?

3o uſcirono adunque della città, e vennero a lui.

31 Horin quel mezzo i ſuoi diſcepoli lo pregauano: dicendo,

Maeſtro, mangia.

32 Ma egli diſſe loro, Io ho da mangiare un cibo, ilqual voi

non ſapete. - -

33 Là onde i diſcepoli dicevano l'uno all'altro, Gli ha punto al

cuno portato da mangiare?

34 Jeſu diſſe lorò, Il mio cibo è,ch'io faccia la volontà di colui

che m'ha mandato, e ch'io adempia l'opera ſua.

35 Nó dite voi che vi ſono anchora quattro meſi infinoallamie

titura? ecco, io vi dico, Leuate gli occhi Voſtri,e riguardate le con

trade, come già ſon bianche da mietere.

36 Horil mietitore riceue premio, e ricoglie frutto in vita eter

na: accioche'l ſeminatore, e'l mietitore ſi rallegrino inſi" e
37 Con



176 S. Giouanni.

7 Conciò ſia coſa che n queſto quel dire ſia vero, L'uno ſemi

na, el'altro miete.

8 Io v'ho mandati a mieter cio intorno a che non hauetefati

cato: altri hanno faticato, e voi ſiete entrati nella lor fatica.

Hor di quella città molti de Samaritani credettero in lui,per
le parole della donna cheteſtimoniaua,Eglim'ha dette tutte le co

ſe ch'io ho fatte.

4O Quando adunque i Samaritani furon venuti a lui, lo prega

rono di dimorare appreſſo di loro : ed egli dimorò quiui due gi

ofI11.

41 E più aſſai credettero in lui per la ſua parola.

42 E diceuano alla donna, Noi" più per le tue pa

role: percioche noi ſteſſi l'habbiamo udito, e ſappiamo che coſtui

è veramente il Chriſto, il Saluator del mondo.

ci Hor, paſſati que due giorni, egli ſi partì di là, e ſe n'andò in
2Ca.

44 Conciò foſſe coſa che Jeſu ſteſſo haueſſe teſtimoniato ch'un

profeta non è honorato nella ſua propia patria.

45 Quando adunque egli fu venuto in Galilea, i Galilei lo rice

uettero, hauendo vedute tutte le coſe ch'egli hauea fatte in Jeru

ſalem nella feſta: percioche anch'eſſi eran venuti alla feſta.

46 eſu adunque venne dinuouo in Cana di Galilea,douehauea

fatto dell'acqua vino. Horv'era un certo ufficial reale, il cui figli

uolo era infermo in Capernaum.

47 Coſtui, hauendo udito che Jeſu era venuto in Judea in Ga

lilea, andò a lui, e lo pregò che ſcendeſſe, eguariſſe il ſuo figliuolo:

percioche egli ſtaua per morire.

48 Là onde Jeſu gli diſſe, Sevoi non vedete ſegni , e miracoli,

voi non crederete.

49 L'ufficial reale gli diſſe, Signore, ſcendi prima che miofan

ciullo muoia.

so Jeſu gli diſſe, Va, il tuo figliuolo viue. E quell'huomo cre

dette alla parola che Jeſu gli hauea detta: e ſe n'andaua.

s1 Hor, come egli già ſcendeua, i ſuoi ſeruidori gli venneroin

contro, egli rapportarono, e diſſero, Il tuo figliuoſo viue.

s2 Ed egli domandòloro dell'hora ch'egli era ſtato meglio. Ed

eſſi gli diſſero, Hieri a ſette hore la febbre lo laſciò.

s; Là onde il padre conobbe ch'era nella ſteſſa hora, che Jeſu

gli hauea detto, il tuo figliuolo viue: e credette egli, e tutta la ſua
Cala.

54 Queſto ſecondo ſegno fece dinuouo Jeſu, quando fu venuto

di Judea in Galilea.

C A P. v.

7eſi in giorno di Sabato,guariſce un malato, che da molti anni iacea

preſſo della peſcina : 1o ed i fudei, ſdegnati che gli haneſe comandatº di
caricarſi addoſſo il ſuo letticello in quelgiorno, 17 e chechinmaſſe Iddio

fuo Padre, cercano a farlo morire: 19 edegli all'incontro dichiara lorºch'e

gli
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gli non è, nelle ſueopere,ſi, ad alcuna Legge del Sabato: ma ch'egli

Jegue ed adempie la volontà di ſuo padre, ilquale l'ha apertamente dichia

rato ſuo Figliuolo, hanendogli dato lreggimento del mondo, in vitaeſalute

a credenti, ed in condannatione agli increduli, e ribelli: 31 di che il Pa

dre, perſe ſteſſo, 33 per Giouanni Rattiſta, 36 pèr le ſue opere dinine,

39 per le Scritture, 45 e per Moiſe,hanea rendita unaindubitatatelli

monianza, allaquale eſireſiſtenanoper pura malignità,

D opo queſte coſe, v'era unafeſta de Judei: e Jeſu ſalì in Je
ruſalem. -

2 Hor in Jeruſalem,preſſo della Porta delle pecore,v'è una pe

ſcina, detta in Ebreo Beteſda, che ha cinque portici. -

In eſſi giaceua gran moltitudine d'infermi, di ciechi, di zop

pi, di ſecchi, aſpettando'l mouimento dell'acqua.

4 Percioche di tempo in tempo un Angelo ſcendeua nella pe

ſcina, ed intorbidaua l'acqua: eſprimo che v'entraua, dopo l'in

torbidamento dell'acqua, era ſanato, di qualunque malattia egli

foſſe tenuto.

5 Horquiui era un certo huomo, ch'era ſtato infermo trentot
to anni.

6 Jeſu, veduto coſtui giacere, e ſapendo che già lungo tempo

era ſtato infermo, gli diſſe,Vuoi tu eſſer ſanato ?

L'infermogli riſpoſe,Signore, io non ho alcuno che mi met

ta nella peſcina, quandol'acqua è intorbidata: e,quando io viven

go, un altro ui ſcende prima di me,

8 Jeſugli diſſe, Leuati, togli il tuo letticello, e camina:

Ed in quello ſtante quell'huomo fu ſanato,e tolſe il ſuo let

ticello, e caminaua. Horin quel giorno era Sabato.

1o Là onde i Judei diſſero a colui ch'era ſtato ſanato, Egli èSa

bato: non t'è lecito di togliere il tuo letticello.

11 Egli riſpoſe loro, Colui che m'ha ſanato m'ha detto, Togli

il tuo letticello, e camina.

12 Ed eſſi gli domandarono, Chi è quell'huomo che t'ha det
t0," il tuo letticello, e camina?

13 fior colui ch'era ſtato ſanato non ſapeua chi egli foſſe: per

ci" s'era ſottratto dalla moltitudine ch'era in quel luogo.

14 15ipoi Jeſu lo trouò nel Tempio,egli diſſe, Ecco, tu ſei ſtato

ſanato; non peccar più, che peggionon t'auuenga.

15 Quell'huomo ſe n'andò,e rapportò a Iudei che Jeſu era quel
chel'hauea ſanato,

16 E percio" perſeguitanoJeſu, e cercauano d'ucciderlo:

perciochehauea fatte quelle coſe in Sabato.

17 Ma Jeſu riſpoſe loro, Il Padre mio opera infino ad hora, ed

io anchora opero.

18 Percio adunque i Judei cercanano vie più d'ucciderlo: per

cioche non ſolo violaua il Sabato; ma anchora diceua Iddio eſſer

ſuo Padre, facendoſi uguale a Dio. - --

19 Là onde Jeſù riſpoſe, e diſſe loro,In verità, in verità io vidi
- - M' co, che l
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co, che'l Figliuolo non puo far nulla da ſe ſteſſo: mafa cio che ve

de fare al Padre: percioche le coſe ch'eſſo fa, il Figliuolo le fa an

ch'egli ſimigliantemente.

2ò Conciò ſia coſa che'l Padre ami il Figliuolo,e gli moſtri tut

te le coſe ch'egli fa: ed anche gli moſtrerà opere maggiori di que

ſte, accioche voi vi marauigliate.

21 Percioche, ſicome il Padre ſuſcita i morti, e gli viuifica; così

anchora il Figliuolo viuifica coloro ch'egli vuole.

22 Conciò ſia coſa che'l Padre non giudichi alcuno, ma habbia

dato tutto'l giudicio al Figliuolo.

23 Accioche tutti honorino il Figliuolo, come honorano il Pa

dre: chi non honora il Figliuolo non honora il Padre che l'ha

mandato.

24 In verità, in verità io vi dico, che chi odela mia parola,e cre

de a colui che m'ha mandato, ha vita eterna, e non viene ingiudi

cio: anzi è paſſato dalla morte alla vita.

25 In verità, in verità io vi dico, che l'hora viene, egià al pre

ſente è, che i morti udiranno la voce del Figliuol di Dio; ecoloro

chel'hauranno udita viueranno.

26 Percioche, ſicome il Padre ha vita in ſe ſteſſo, così hadato

anchora al Figliuolo d'hauer vita in ſe ſteſſo. • -

27 Egli ha data podeſtà etiandio di far giudicio,inquanto egli è

ri d'huomo. -

28 Non vi marauigliate di queſto: perciochel'hora viene, che

tutti coloro che ſon ne monumenti udiranno la ſua voce.

2o Ed uſciranno, coloro c'hauranno fatto bene, in riſurrettion

di vita: e coloro chauranno fatto male,inriſurrettion di condan

mattone.

3o Io non poſſo da me ſteſſo far coſa alcuna: io giudico ſe

condo ch'io odo: el mio giudicio è giuſto: percioche io non

i" la mia volontà, ma la volontà del Padre che m'ha man

atO.

31 Se io teſtimonio di me ſteſſo, la mia teſtimonianza non è

Verace.

32 V'è un altro che rende teſtimonianza di me,ediofo che la te

ſtimonianza ch'egli rende di me è verace.

33 Voi mandaſte a Giouanni, ed egli rendette teſtimonianzaal

la verità.

34 Horio non prendo teſtimonianza da huomo alcuno: ma di

co queſte coſe accioche ſiate ſaluati.

35 Eſſo era una lampana ardente, e lucente: e voi volentieri

gioiſte, perun breue tempo, alla ſua luce.

36. Ma io ho la teſtimonianza maggiore di quella di Giouanni:

conciò ſia coſa che l'opere, chel'adre m'ha date ad edempiere;

quell'opere, dico, lequali io fo, teſtimonino dime, che'l Padre mio

m'ha mandato. -

.37 Ed anche il padre ſteſſo che m'ha mandato ha teſtimoniato

ºi me: voinonudiſtegiammai la ſua voce, ne vedeſte la ſua ſem
bianza. 38 E non
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38 E non hauete la ſua parola dimorante in voi: conciò ſia co

ſa che non crediate a colui ch'egli ha mandato.

39 Inueſtigate le Scritture: percioche voi penſate per eſſe hauer

vita eterna: ed eſſe ſon quelle che teſtimoniano di me.

4G Ma voi non voletevenire a me, accioche habbiate vita.

41 Io non prendogloria dagli huomini.

42 Ma io vi conoſco, che non hauere l'amor di Dio in voi.

3 Io ſon venuto nel Nome del Padre mio,e voi non mi riceue

te: ſe un altro viene nel ſuo propio nome, quello riceuerete.

44 Comepotete voi credere, poi che prendete gloria gli uni da

gli altri, e non cercate la gloria che viene da un ſolo Dio è

45 Non penſate ch'io v'accuſi appo'l Padre: v'è chi v'accuſa,

cioè, Moiſe, nelqualvoi hauete ripoſta la voſtra ſperanza.

46 Percioche, ſe voi credeſte a Moiſe, credereſte anchora a me:

conciò ſia coſa ch'eſſo habbia ſcritto di me.

i Ma, ſe non credete agli ſcritti d'eſſo, come crederete allemie

parole?

CAP. v 1.

5eſi ciba cinquemila huomini con cinque pani, e due peſci: 15 poi ſi

diparte dal popolº: e, nauigando i ſuoi diſcepoli nel lago di Genneſaret, one

ſurge una tempeſta, egli viene a loro, caminando ſopra l'acqua,egli raſſicu
ra, 22 eſſendo ſmontato in terra,le turbeſi raumano appreſſo di lui, 26

ed egli riprende la lorcarnale affettione a beni del corpo, per liquali lo ricer

cauano: e gli ammoniſce di procacciare in lui ( Figliuol viuente di Dio, e

che è, per ſè ſteſſo, e per lo ſacrificio del ſuo corpo, eper lo ſpargimento del ſuo

ſangue,la fonte della vita ſpirituale, ed eterna 2 il vero cibo dell'anima, e

di goderne per fede: laqual però egli dichiara eſſere un dono di Dio"i -

non comune a tutti: 65 molti dei ſuoi diſcepoli ſi ſcandalezzano di queſti

ragionamonti, e ſi ritraggono da lui: 66 mai dodici perſeuerano con lui:

7ò ilqualepredice la perfidia di fuda.

D opo queſte coſe, Jeſu ſe n'andò all'altra riua del mar della
Galilea, che è il mar di Tiberiade. - - .

2 E gran moltitudine lo ſeguitaua: percioche vedeuano i mi

racoli ch'egli faceua negl'infermi. - º

3 Ma Jeſu ſalì in ſul monte, e quini ſedeua co ſuoi diſce
oli. -

p 4 (Hor la Paſqua, la feſta de Judei, era vicina) -

Jeſu adunque, alzati gli occhi, eveggendo che gran moltitu

dine veniua a lui, diſſe a Filippo, Onde compereremo noi del pa

ne, per dar mangiare a coſtoro?

º (Hordicella queſto, per prouarlo: percioche egli ſapeua quel

ch'era per fare)
7 Filippo gli riſpoſe, Del pane per dugento denari nonbaſte

rebbe loro, perche ciaſcun d'eſſi ne prendeſſe pure un poco, -

8 Andrea, fratello e Simon Pietro, l'uno de ſuoi diſcepoli,
li diſſe
g º M 2 o V'è
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9 v'è ui unfanciullo, c'ha cinque pani d'orzo, e due peſcetti:

ma, che coſa è cio per tanti; - -

io. E Jeſu diſſe Fate che gli huomini s'aſſettino Horverain

quelluogo herba aſſai. La gente adunques'aſſettò, ed eranoinnu

mero d'intorno a cinquemila. - - - - -- - - - --

11 E Jeſu preſe i pani: e,rendutegratie, gli diſtribuì a diſcepo

li, ed i diſcepoli alla gente aſſettata: il ſimigliante fece de peſci,

quanto nevoleuano. - - - --

12 E, dopo che furono ſatiati,f" diſſe a ſuoi diſcepoli, Rac

cogliete i pezzi auanzati, che nulla ſe neperda. - - - --

i3 Eſſi adunque gli racolſero, edempierono dodici corbelli di

pezzi dique cinquepani d'orzo, ch'erano auanzati a coloro c'ha

neano mangiato. -

14 Là onde la gente, hauendo veduto'l miracolo cheJeſu ha

uea fatto, diſſe, Certo coſtui è il Profeta, che dee venire al mondo.

15 Jeſù adunque, conoſcendo che verrebbero, e lo rapirebbero
- - - - -

per farlo rè, ſi ritraſſe dinuouo in ſul monte, tutto ſolo:

16 E, quando fu ſera, i ſuoi diſcepoli diſceſero verſo i mare.

17 E, montati nella nauicella, traeuano all'altra riua del mare,

verſo Capernaum: egià era ſcuro, e Jeſu non era venuto a loro.

18 E, perche ſoffiaua un gran vento, il mare era commoſſo.

19 Hor, quando hebberovogato intorno di venticinpue o tren

taſtadi,videro Jeſu che caminaua in ſul mare,e s'accoſtaua alla na

uicella: ed hebber paura.

2o Ma egli diſſe loro, Sono io: non temiate,

21. Eſſi adunque volonteroſamente lo riceuettero dentro la na

uicella: e ſubitamente la nauicella arriuò là doue eſſi traeuano.

22 Il giorno ſeguente,la moltitudine ch'era reſtata all'altra riua

del mare, hauendo veduto chequiuì non v'era altra nauicella, che

quell'una nellaquale erano montati i diſcepoli di Jeſu, e ch'egli

" montato con loro; anzi che i ſuoi diſcepoli erano par
titi ſoli:

23 (Hor altre nauicelle erano venute diTiberiade, preſſo del

"rei Signorerendute gratie, haueano mangiato
ll palle - - - -

" La moltitudine, dico, come hebbe veduto che Jeſu non era

quiui, nei ſuoi diſcepoli, montò anch'ella in quelle nauicelle, e

venne in Capernaum, cercando Jeſu.

25 E, trouatolo di là dal mare, gli diſſe, Maeſtro, quando ſei

giunto qua? -

26 Jeſu riſpoſe loro, e diſſe, In verità, in verita io vi dico, che

voi mi cercate, non perciochehauete veduti miracoli; ma, percio

che hauete mangiato di que pani, e ſiete ſtati ſatiati.

27 Adoperateui, non intorno al cibo che periſce, ma intorno

al cibo che dimora in vita eterna, ilquale il Figliuol dell'huomo vi

darà: percioche eſſo ha il Padre, cioè, Iddio, ſuggellato.-.

pi, à ondeeſſi gli diſſero, che faremo, per operar l'opere di

29 Jeſu
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29 Jeſu riſpoſe,ediſſe loro, Queſta è l'opera di Dio,chevoi cre
diate in colui ch'eglila mandato.

3o Là onde effigli diſſero, Qual ſegno fai tu adunque, accioche

noiloveggiamo, e ti crediamo ? che operi?

1 I noſtri padri mangiarono la Manna nel diſerto: come è

ſcritto, Egli dielor mangiare del pan celeſte.

32. Allhora Jeſù diſſe loro, In verità, in verità io vi dico, che

Moiſe nonv'ha dato il pan celeſte: ma IPadre mio vi dà il vero

pan celeſte.

33 Percioche il pan di Dio è quel che ſcende del cielo, e dà vita
al mondo.

34 Eſſi adunque gli diſſero, Signore, dacci del continuo coteſto
ame

p 35. EJeſi diſſe loro, Io ſono il pane della vita: chi viene a me

non haurà fame, e chi crede in me non haurà giammai ſete.

36 Ma io v'ho detto che, benche m'habbiate veduto, non però
credete.

37 Tutto quello che Padre mi dà verrà a me, ed io non cacce
rò fuori colui che viene a me.

38 Percioche io ſon diſceſo del cielo, non accioche io facciala

mia volontà, ma la volontà di colui che m'ha mandato.

39 Hor queſt'è la volontà del Padre che m'ha mandato, ch'io

non perda niente di tutto cio ch'egli m'ha dato: anzi, ch'io lo ri

ſuſciti nell' ultimo giorno. -

Ma altresì la volontà di colui che m'ha mandato è queſta,che

chiunque vede il Figliuolo, e crede in lui, habbia vita eterna: ed io

lo riſuſciterò nell'ultimo giorno.

1 IJudeiadunque mormorauano di lui, percioche egli hauea

detto, Io ſono il pane chè diſceſo del cielo.

42 E diceuano, Coſtui non è egli Jeſu, figliuol di Joſef, di cui

noi conoſciamo il padre, e la madre? come adunque dice coſtui,Io

ſon diſceſo del cielo?

43 Là ondeJeſu riſpoſe, e diſſe loro, Non mormorate tra voi,

44 Niuno puo venire a me, ſenon che l Padre che m'ha manda

tolo tragga; edio lo riſuſciterò nell'ultimo giorno,

45 Egli è ſcritto ne profeti, E tutti ſaranno inſegnati da Dio.

ogni huomo adunque c'ha udito dal Padre, ed ha imparato, viene

a ImC.

46 Non già ch'alcuno habbia veduto il Padre, ſenon colui ch'è

da Dio: eſſo ha veduto il Padre. -

47 In verità, in verità io vi dico, Chi crede in me ha vita e

terna.

48 Io ſono il pan della vita. -

49 I voſtri padri mangiarono la Mina nel diſerto, e morironº ,
56 Queſtº è il pane ch'è diſceſo del cielo, accioche chi ne haurà

mangiato non muoia. -

5: Io ſono il viuo pane, ch'è diſceſo del cielo: ſe alcuno man

gia di queſto pane, viuerà in eterno: hor il pane ch'io darò è la
M 3 Imla
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mia carne, la quale io darò per la vita del mondo.

52 I Judei adunque contendeuano fra loro: dicendo, come

puo co uidarci mangiarela ſua carne?

3 Per cio Jeſu diſſe loro, in verità,inverità io vi dico che, ſe

voi non mangiate la carne del Figliuoldell'huomo, e non beuete

il ſuo ſangue, voi non hauete la vita in voi.

4 Chi mangia la mia carne, e bee il mio ſangue, ha vita eterna:

ed io lo riſuſciterò nell'ultimo giorno.

55 Percioche la mia carneè veramente cibo, el mio ſangue è

veramente beuanda.
56 Chi mangia la mia carne,ebee il mio ſangue, dimora in me,

edio in lui. .. .
57 sicome il viuente Padre m'ha mandato, ed io viuo per lo Pa

dre: così, chi mi mangiaviuerà anch'egli per me.

58 Queſt'è il pane ch'è diſceſo del cielo, non quale era la Man

na che i voſtri padri mangiarono, e morirono: chi mangia queſto

paneviuerà in eterno:
59 Queſte coſe diſſè nella" inſegnando in Capernaum.

º Là onde molti de ſuoi diſcepoli,uditolo,diſſeto,Gueſto par

lare è duro, chi puo aſcoltarlo?
61 E Jeſu, conoſcendo in ſe ſteſſo che i ſuoi diſcepoli mormo

rauano dicio, diſſe loro, Queſto vi ſcandalezza egli è

62 che ſarà dunque, quando vedrete il Figliuol dell'huomoſa

lireoue egli era prima è
63 Lo Spirito è quel che viuifica, la carne non gioua nulla: le

parole ch'iò vi ragiono ſono Spirito, evita.

64 Ma vene ſono alcuni i voi iguali non credono: ( conciò

foſſe coſa che Jeſu conoſceſſe fin dal principio chi foſſero coloro

chenon credeuano, e chi foſſe colui" lo tradirebbe)

65 E diceua, Per cio v'ho detto, che niuno puo venire a me, ſe

non gli è dato dal Padre mio.

66 Da quell'hora molti de ſuoi diſcepoli ſi traſſero indietro, e

non andauano più attorno con lui.

67 Là onde Jeſu diſſe a dodici,Non ve ne volete andareancho

ra voi?

68 E Simon Pietro gli riſpoſe, Signore, a cui ce n'andremmo?

tu hai le parole di vita eterna.

69 E noi habbiamo creduto, ed habbiamo conoſciuto che tu ſei

il Chriſto, il Figliuol dell'Iddio viuente,

7oº" riſpoſe loro, Non ho io eletti voi dodici? e pure un di

voi è diauolo.

71 Hor egli diceua cio di Juda Iſcariot, figliuol di Simon: per

cioche eſſo era per tradirlo, quantunque foſſe uno de dodici.

C A P. v I I..

Eſſendo ehriſto in Galilea, iſuoi fratelli l'eſortano d'andare in feruſa

ºm 6 ma egli ribattelalor temerità o poi va alla feſta de Taberna

cali, nel
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coli, nel punto del ſuo beneplacito: 12 ed i fudei, cercandolo,giudicano

diuerſamente di lui: 14 egli entra nel Tempio, ed inſegna, mantenendo la

ſua dottrina, come proceduta da Dio; 19 e la guarigione fatta nella feſta

precedente: 25 alcuni dubitano di lui, 28 edegli arguiſcelalorvolonta

ria ignoranza: 31 altricredono: 32 e per cio i rettori, e Fariſei, manda
mo"i enti a pigliarlo; 33 maegli annuntia loro la ſua proſſima partita dal

mondo, a lorperditione: 37 e chiamagli huomini alla partecipation della

ſua gratia: 4o ed è accettato da alcuni, da altri rifiutato, ma non piglia
e'"ſono ſgridatida ſuperiori, 5o la cui violenza volendo

Nicodemo moderare, è da loro ributtato.

D Opo queſte coſe, Jeſuandaua attorno per la Galilea: percio

che non voleua andare attorno per la Judea: conciò foſſe co

ſa che i Judei cercaſſero d'ucciderlo,

2 Horla feſta de Judei, cioè, la ſolennità de Tabernacoli, era

V1C1ma.

3 Là onde i ſuoi fratelli gli diſſero, Partiti di qui, evattene nel

la Judea: accioche i tuoi diſcepoli anchora veggano l'opere che ru
fai.

4 Percioche niuno che cerca d'eſſer riconoſciuto in publico

fa coſa alcuna in occulto: ſe tu fai coteſte coſe, paleſati al mon

do.

percioche non pure i ſuoi fratelli credeuano in lui,

6 Là onde Jeſu diſſe loro, Il mio tempo non è anchora venu

to: ma il voſtro tempo ſempre è preſto.

7 Il mondo non vi puo odiare: ma egli m'odia, percioche io

rendo teſtimonianza d'eſſo, che le ſue opere ſon maluage.

8, Salite voi a queſta feſta; io non ſalgo anchora a queſta feſta:

percioche il mio tempo non è anchora compiuto.

E, dette loro queſte coſe, rimaſe in Galilea,

1o Hor, dopo che i ſuoi fratelli furono ſaliti alla feſta, allhora

egli anchora vi ſalì, non paleſemente, ma come dinaſcoſo.

11 I Judeiadunque lo cercauano nella feſta: e diceuano, Oue è
colui?

12 E v'era gran mormorio di lui fra le turbe: gli uni diceua

no, Egli è da bene: altri diceuano, No: anzi egli ſodducela mol
titudine.

è3. Ma pur niuno parlaua di lui apertamente, per tema de
ulClC1,

J 14 Hor, eſſendo già paſſata mezza la feſta, Jeſù ſalì nel Tempio,

ed inſegnaua.

15 Edi Judeiſi marauigliauano: dicendo, Come ſa coſtui let

tere, non eſſendo ſtato ammaeſtrato? -

16 Là onde Jeſu riſpoſe loro,e diſſe,La mia dottrina non è mia,

ma di colui che m'ha mandato.

17 Se alcuno vuol far la volontà d'eſſo,conoſcerà ſe queſta dot

trina è da Dio, o pur ſe io parlo da me ſteſſo. - -

18 Chi parla da ſe ſteſſo cerca la ſua propia gloria ma chi
M 4 CCIº



- º

184 S. Giouanni.

cerca lagloria di colui che l'ha mandato eſſo è verace, ed ingiuſti

tia non è in lui.

19 Moiſe non v'ha egli data la Legge? e pur niuno di voi mette

ad effetto la Legge: perche cercate d'uccidermi? -

2o La moltitudine riſpoſe, e diſſe, Tu hai il demonio: chi cerca

d'ucciderti ?

21 Jeſuriſpoſe, e diſſeloro, Io ho fatta una opera, e tutti ſiete

marauigliati. - -

22 E pur Moiſev'ha data la Circumciſione: (non già ch'ella

ſi da Moiſe, anzi da Padri) e voi circuncidete l'huomo in Sa
atO.

23 Se l'huomo riceue la Circumciſione in Sabato, acciochela

Legge di Moiſe non ſia rotta; v'adirate voi contr'a me, ch'io hab

bia ſanato tutto un huomo in Sabato è -

di 24 Non giudicate ſeconda l'apparenza, ma fate giuſto giu
1C1O.

25 Là onde alcuni di que di Jeruſalem diceuano, Non è coſtui

quel ch'eſſi cercano d'uccidere? - --

26 E pure ecco, egli parla liberamente, ed eſſi non gli dicono

nulla: haurebbero mai i rettori conoſciuto per vero che coſtui è
il Chriſto ?

27 Ma pure, noi ſappiamo onde coſtui è: ma, quando'l Chriſto

verrà, niuno ſaprà onde egli ſia.
28 Là ondei ridaua nel Tempio, inſegnando, e dicendo, E

voi mi conoſcete e ſapete onde io ſono, ed io non ſon venuto da

meſteſſo: ma colui che m'ha mandato è verace, ilqualvoi non co
noſcete.

29 Ma io lo conoſco: percioche io ſon proceduto da lui, ed egli

m'ha mandato.

3o Per cio cercauano di pigliarlo: ma niuno gli miſe la mano

addoſſo: percioche la ſua hora non era anchora venuta.

3I E molti della moltitudine credettero in lui: e diceuano, Il

i", quando ſarà venuto, farà egli più ſegni che coſtui non ha
atti:

32 I Fariſei udirono la moltitudine, che bisbigliaua queſte coſe

dilui: ed i Fariſei,ed i principali ſacerdoti," del ſergen

ti per pigliarlo.

33 Per cio Jeſu diſſe loro, Io ſon con voi anchora un poco di

tempo: poi me nevo a colui che m'ha mandato.

34 Voi mi cercherete,e non mi trouerete: e doue io ſaròvoi non

potrete venire.

35 Là onde i Judei diſſero fra loro, Doue andrà coſtui, che noi

ºltroueremo ? andrà egli a coloro che ſon diſperſi fra Greci, ad
inlegnare i Greci º -

36 Quale è queſto ragionamento ch'egli ha detto, voi mi cer

" e non mitrouerete: e, doue io ſarò voi non potrete ve

37 ºor nell'ultimo giorno,che era il gran giorno dellafeti Jeſu,
aInClO
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ſtando in piè, gridò, dicendo, Sealcuno ha ſete venga a me, e

38 Chi crede in me, ſicome ha detto la Scrittura, dal ſuo ventre

coleranno fiumi d'acqua viua.

39 Horegli diſſe queſto dello Spirito, ilqual riceuerebbero co

loro che credono in lui: conciò foſſe coſa che lo Spirito ſanto non

foſſeanchora ſtato mandato: percioche Jeſu non era anchora ſtato
lorificato.

4o Moltiadunque della moltitudine,udito quel ragionamento,
diceuano, Coſtui è veramente il Profeta.

41 Altri diceuano, Coſtui è il Chriſto. Altri diceuano, Ma il

Chriſto verrà egli di Galilea ?

42 La Scrittura non ha ella detto, chel Chriſto verrà della pro

genie di Dauid, e di Betleem, caſtello oue dimorò Dauid?

43 Vi fu adunque diſſenſione fra la moltitudine per lui.

44 Ed alcuni di loro voleuano pigliarlo: ma pur niuno miſe le
mani ſopra lui.

45 I ſergenti adunque tornarono a principali ſacerdoti, eda'

Fariſei: e quelli diſſero loro, Perche non l'hauete menato?

ſt 46 I ſergenti riſpoſero, Niun huomo parlò giammai come co
ll1

47 Là onde i Fariſei riſpoſero loro,Siete punto anchora voi ſta

ti ſoddotti ?

48 Ha alcuno de rettori, o de Fariſei, creduto in lui?

49 Ma queſta moltitudine, che non ſa la Legge, è maladetta.

5o Nicodemo,quel che venne di notte a lui,ilquale era un dilo

ro, diſſe"i
I La noſtra Legge condanna ella l'huomo, auanti ch'egli ſiaai udito, e" cio ch'egli hafatto? egli

52 Eſſi riſpoſero, e gli diſſero, Sei punto anchora tu di Galilea è

inueſtiga, e vedi che profeta alcuno non ſurſe mai di Galilea.

53 È ciaſcuno ſe n'andò a caſa ſua.

CA P. v I I I.

gli Scribi, edi Fariſei tentano feſa, preſentandogli una donna colta in

adulterio: ma egli gli confonde, e fa il ſuo officio inuerſo lei: 12 poi annun

tia a fudeilagralia di pio, offerta al mondo nella ſua perſona: 13 ed i

Fariſei rifiutano la ſua teſtimanianza: 14 ma egli la conferma per quella

del Padre, 21 ed annuntia loro la lor perditione eterna: 25 domandato da

judei chi egli è, gli rimanda alla ſua dottrina precedente, ed allapiena co

noſcenza ch'egli ne darebbe dopo la ſua morte: 3o alcuni credonoin lui, ed

egli gli ammoniſce di perſeuerare, per eſſere ſpiritualmente francati dalpec

cato: 33 ilche eccita della contradittionene fudei, ebe preſumeuanoha

uer ragione di libertà, comefigliuoli d'Abraham, e di Dio: ma egli gliar

guiſce"figliuoli del diauolo: 51 ondenon poſſono eſſer liberati, ſenon

per la fede in lui, 56 quale dichiara Abraham ifleſſohauerehauuta,

M 5 E Jeſu
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Jeſù ſe n'andò al monte degli uliui.

E 2 Ed, in ſul far del giorno, venne dinuouo nelTempio,

itutto'l popolo venne a lui: ed egli, poſtoſi a ſedere, gli ammae

ralla.

Allhora i Fariſei, egli scribi, gli menarono una dona, ch'e-

13ita colta in adulterio: e, fattala ſtare in piè iui in mezzo:

4 Diſſero a Jeſu, Maeſtro, queſta donna è ſtata trouata in ſul
fatto, commettendo adulterio. -

Hor Moiſe ci ha commandato nellaLegge, che cotali ſi lapi

dino: tu adunque, che ne dici?

6 Hor diceuano queſto, tentandolo, per poterlo accuſare. Ma

Jeſu, chinatoſi in giù, ſcriueua col dito in terra.
E, come eſſi continuauano di domandarlo, egli, rizzatoſi,

diſſe loro, Colui di voi ch'è ſenza peccato gitti il primo la pietra
contr'a lei.

8 E, chinatoſi dinuouo in giù, ſcriueua in terra.

Ed eſſi, udito cio, e conuinti dalla coſcienza, ad uno ad uno

ſe neuſcirono fuori, cominciando da più vecchi infino agli ulti

mi: e Jeſu fu laſciato ſolo con la donna, che era ini in mezzo.
Io E Jeſu, rizzatoſi, e non veggendo alcuno, ſenon la donna,

le diſſe, Donna, oue ſonque tuoi accuſatoriº niuno t'ha egli con
dannata?

11 Edella diſſe, Niuno, signore. E Jeſule diſſe, Io anchoranº
ti condanno, vattene, e da hora innanzi non peccar più.

12 E Jeſu dinuouo parlò loro: dicendo, Io ſon la Luceſel
mondo: chi mi ſeguita non caminerà nelle tenebre. anzi haurà la

luce della vita.

13 Là onde i Fariſei gli diſſero, Tu teſtimoni di te ſteſſo: la tua

teſtimonianza non è verace. - -

14 Jeſu riſpoſe, e diſſe loro, Quantunque io teſtimoni di me

ſteſſo, pure è la mia teſtimonianza verace: perciocheio ſo ondeio
ſonvenuto, ed oueiovo: ma voi non ſapete neonde io vengo, ne

olle 10 VO.

15 Voi giudicate ſecondo la carne: io non giudico alcuno.

16 E, benche io giudicaſſi, il mio giudicio ſarebbe verace:

i" non ſon i" : anzi ſono io, el Padre che m'ha man

atO.

17 Hor anche nella voſtra Legge è ſcritto, che la teſtimonianza
didue huomini è verace.

18 Io ſon quel che teſtimonio di me ſteſſo: el Padre anchora,

chem'ha mandato, teſtimonia di me.

19 Là onde eſſi gli diſſero, oue è il padre tuo? Jeſu riſpoſe,Voi

non conoſcete neme, nel Padre mio: ſe voi mi conoſceſte, cono

ſcereſteanchora il Padre mio.

2o Queſti ragionamenti tenne Jeſu in quella parte, doue era la

caſſa dell'offerte, inſegnando nel empio e niuno lo pigliò: per
cioche la ſua horanon era anchora venuta.

2I Jeſuadunquediſclor dinuouo, Io me nevo , e voi mii
ChC
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cherete, emorrete nel voſtro peccato: là oueiovo, voi non potete

Venire.

22 Là onde i Judeidiceuano, ucciderà egli ſe ſteſſo, ch'eglidi

ce, Doue io vo, voi non potete venire -

23 Ed egli diſſe loro, Voi ſiete da baſſo, io ſon da alto: voi ſiete

di queſto mondo, io non ſon di queſto mondo.

24 Per cio v'ho detto che voi morrete ne voſtri peccati: per

ciòc e, ſe voi non credete ch'io ſon deſſo,voi morrete ne voſtri pec

Cati.

25 Là onde eſſi gli diſſero, Tu chi ſei? EJeſu diſſe loro, Ioui

dico anchora lo", c'ho detto al principio.

26 Io ho molte coſe a parlare, ed a giudicar di voi: ma colui

che m'ha mandaro è verace: e le coſe ch'io udite da lui quelle dico

al mondo.

27 Eſſi non conobbero che parlaua loro del Padre.

28 Jeſu adunque diſſe loro,Quando voi haurete innalzato il Fi

liuol dell'huomo, allhora conoſcerete ch'io ſon deſſo, e che non

o nulla da me ſteſſo: ma che parlo queſte coſe, ſecondo che l Pa

dre m'ha inſegnato.

29 E colui che m'ha mandato è meco: il Padre non m'ha laſci

ato ſolo i conciò ſia coſa ch'io del continuo faccia le coſe chegli

piacciono. - -

3o Mentre egli ragionaua queſte coſe, molti credettero in
ul.

31 E Jeſu diſſea Judeiche gli haueano creduto, Se voi perſeue

rate nella mia parola, voi ſarete veramente miei diſcepoli.

32 E conoſcerete la Verità, e la Verità vi francherà. -

i? Eſſi gli riſpoſero, Noi ſiamo progenie d'Abraham, e non

habbiamo giammaiſeruito ad alcuno: come dici tu, Voi diuerrete

franchi? -

34 Jeſu riſpoſe loro, Inverità, in verità io vi dico, che chi fa il

peccato è ſerio del peccato.

35 Horilſeruo non dimora in perpetuo nella caſa: il figliuolo

vi dimora in perpetuo. - -

lº Se dunque il Figliuolo vi franca, voi ſarete veramente fran
Chl.

37 Io ſo che voi ſiete progeniè d'Abraham:ma voi cercate d'uc

cidermi, percioche la mia parola non cape in voi. -

38 Io parlo cio c'ho veduto appo'l Padre mio: e voi altresì fate

le coſe c'hauete vedute appolpadre voſtro.

iº Eſſi riſpoſero, e gli diſſero, Il Padre noſtro è Abraham. Je

ſu diſſeloro, Sevoi foſte figliuoli d'Abraham, fareſte l'opered'A-

braham.

4o Mahora voi cercate d'uccider me, huomo, chev'ho prº

" la verità, laquale io ho udita da Dio: queſto non fece già A

Talham.

41 Voi fate l'opere del padre voſtro. Là onde eſſi glidiſi



I 88 S. Giouanni,

Noi non ſiamo nati di fornicatione: noi habbiamo un ſolo Padre,

che è Iddio. .. - -

42 E Jeſu diſſe loro, Se Iddio foſſe voſtro Padre, voi m'amere

ſte: conciò ſia coſa ch'io ſia proceduto e venga da Dio: percioche

io non ſon venuto da me ſteſſo, anzi eſſo m'ha mandato.

Perche non intendete voi il mio parlare? percioche voi non

potete aſcoltarla mia parola,

44 Voi ſiete dal diauolo, che è voſtro padre: e volete fare i diſideri

del padrevoſtro: egli fu micidiale dal principio, e non è ſtato fer

monella verità: conciò ſia coſa che verità non ſia in lui: quando

proferiſce la menzogna, parla del ſuo propio: percioche egli è

mendace, e'l padre della menzogna.

d 45 Ma, quant'è a me, percioch'io dico la verità voi non mi cre
ctc.

46 Chi di voi mi conuince di peccato? e, ſe io dico verità, per

che non mi credete voi?

47 Chi è da Dio aſcolta le parole di Dio: percio, voi non l'aſ

coltate, percioche non ſiete da Dio.

48 Là ondei Judei riſpoſero, egli diſſero,Non diciamo noibe

neche tu ſei Samaritano, e c'hai il demonio è

49 Jeſu riſpoſe, Io non ho demonio, ma honoro il Padre mio,
e voi mi diſhonorate.

di 5o Horio non cerco la mia gloria: v'è chi la cerca, e ne giu
1Ca.

51 In verità, in verità io vi dico che ſe alcuno guarda la mia pa

parola, non vedrà giammai in eterno la morte.

52 Là onde i Judeigli diſſero,Hora conoſciamo che tu hai il de

monio. Abraham, ed i profeti ſon morti: e tu dici, Se alcuno

guardala mia parola, "non guſterà giammai in eterno la mor
te

53 Sei tu" del padre noſtro Abraham, il quale e mor

to? i profeti anchora ſon morti: chi fai te ſteſſo?

54 Jeſi riſpoſe, Se io glorifico me ſteſſo, la mia gloria non è

nulla: v'è il Padre mio che mi glorifica, ilqual voi dite eſſer vo
ſtro Dio.

55 E pur voi non l'hauete conoſciuto: io lo conoſco: e, ſe io

diceſſi ch'io non lo conoſco, ſarei mendace, fimile a voi: ma io lo

conoſco, e guardola ſua parola.

56 Abraham,voſtro padre, giubilando, diſiderò di vedere il mio

giorno: e lo vide, e ſe ne rallegrò.

57"adunque gli diſſero, Tu non hai anchora cinquant'

anni, ed hai veduto Abraham !

58 Jeſu diſſe loro, In verità, inverità io vidico, ch'auanti ch'-

Abraham foſſe nato, io ſono.

59 Eſſi adunque leuarono delle pietre, per gittarle contr'alui:

ma Jeſu ſi naſcoſe, eduſcì del Tempio, eſſendo paſſato per mezzo
loro: e così ſe n'andò.

C A P.
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C A P. I x.

eſù dona la viſta ad un cieco nato: 8 onde fa'l popolo, 13 efa' Fa

riſei, ſe nericerca e conferma la verità: 28 e colmi è ingiuriato, e ſcomuni

catoda Feriſei, perhaner difeſa l'innocenza, e l'honor di Chriſto; 35 il

quale l'illumina nella ſua conoſcenza, e nel dono della fede: 39 edannun

tiaa 7udei preſuntuoſi e ſuperbigrauiſſimo giudicio.

, Paſſando, Vide un huomo ch'era cieco dalla ſua natiuità.

2 Ed i ſuoi diſcepoli lo domandarono: dicendo,Maeſtro,

chi hapeccato, coſtui, o ſuo padree ſua madre, percheegli ſia nato
Cicco e

3 Jeſu riſpoſe , Ne coſtui, ne ſuo padre, ne ſua madrehanno

ccato: anzi cioè auuenuto, accioche l'opere di Dio ſieno manife

ate in lui.

4 Conuiene ch'io operi l'opere di colui che m'ha mandato,

mentre è giorno: la nottevieneche niuno puo operare.

5 Mentreio ſon nel mondo, io ſon la Luce del mondo.

6 Hauendo dette queſte coſe, ſputò in terra, e fece del loto con

lo ſputo. e nei", gli occhi del cieco.

7 E gli diſſeya,lauati nella peſcina di Siloe (ilche s'interpre
ta, Mandato) Egli adunquev'andò, e ſi lauò, e ritornò vedendo.

8 Là onde i vicini, e coloro che innanzi l'haueano veduto cie

co, diſſero, Non è coſtui quel cheſedeua, emendicaua?

Gli unidiceuano, Egli è l'iſteſſo. Gli altri, Egli lo riſomi

glia. Ed egli diceua, Io ſon deſſo.

IOi adunque, Come ti ſono ſtati aperti gli occhi?

11 Egli riſ oſe, e diſſe, Vn huomo, detto Jeſu, fece del loto, e

me ne impiaſtrò gli occhi, e mi diſſe, Vattene alla peſcina di Siloe,

àlauati. Ed io, eſſendoui andato, elauatomi, ho ricouerata la vi

a.

12 Ed eſſi gli diſſero, Oue è colui ? Egli diſſe, Io non ſo.

13 Ed eſſi conduſſero a Fariſei colui che già era ſtato cieco.

d'i Hor era Sabato, quando Jeſu fece il loto, ed aperſegli occhi
Clio.

15 I Fariſei adunque da capo gli domandarono anch'eſſi, come

egli hauea ricouerata la viſta. Ed egli diſſe loro, Egli mi miſe del

loto in ſu gli occhi, ed io mi lauai, e veggo. -

16. Alcuni adunque de Fariſei diceuano, Queſt'huomo non è

da Dio: percioche non oſſerua il Sabato. Altri diceuano, Come

puoun huomo peccatore far cotali miracoli? Ev'era diſſenfion
fra loro. -

17 Diſſero adun lue dinuouo al cieco, Che dici tu di lui, ch'egli

t'ha aperti gli occh Egli diſſe, Egli è profeta.

18 Là onde i Judei non credettero di lui, ch'egli foſſe ſtato
cieco, ed haueſſericouerata la viſta; fin c'hebbero chiamati il pa

dre, e la madre di quell'huomo chauea ricouerata la viſta, -

19 E, quando furono venuti, gli domandarono: dicendo, E coſtui

il voſtro figliuolo, ilqual voi dite eſſer nato cieco è comeº"
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ede egli hora?V 2o " padre ela madre d'eſſo riſpoſero loro, e diſſero, Noiſap

piamo che coſtuiè noſtro figliuolo, e ch'egſi è nato cieco.

21 Ma, come egli hora vegga, o chi gli habbia aperti gli oc

chi, noi noi ſappiamo: egli è già inerà, domandatelo: egli par

lerà di ſe ſteſſo.

22 Queſto diſſero il padree la madre d'eſſo: perciochetemeua

noi Iudei: conciò foſſe coſa che i Judei haueſſero già coſtituito

che, ſe alcuno lo riconoſceua il Chriſto, foſſe sbandito dalla ſina

Oga,

9 i Percio, il padre e la madre d'eſſo diſſero, Egli è già in età,

domandate lui ſteſſo.

24 Eſſi adunque chiamarono dinuouo quell'huomo ch'era ſta

to cieco,e gli diſſero, Dà gloria a Dio: noi ſappiamo che queſt'hu

omo e peccatore.

25 Là onde colui riſpoſe, e diſſe, Se egli è peccatore, io no'l ſo:

una coſa ſo, che, eſſendo io ſtato cieco, hora veggo.

26 Ed eſſi da capo gli diſſero, Cheti fece egli come t'aperſee

gli gli occhi?

27 Egli riſpoſe loro, Io ve l'ho già detto, e voi non l'hauete a

ſcoltato: perche volete udirlo dinuouo ? volete punto anchora voi

diuenir ſuoi diſcepoli?

28 Per cio eſſi l'ingiuriarono, e diſſero, sii tu diſcepolo di col

ui: ma, quant'è a noi, ſiamo diſcepoli di Moiſe.

29 Noi ſappiamo ch'Iddio ha parlato a Moiſe: ma, quant'è a

coſtui, non ſappiamo onde egli ſia.

3o Quell' uomo riſpoſe, e diſſe loro, v'è ben divero damara

uigliarſi in cio che voi non ſapete onde egli ſia: e pure egli m'ha a

perti gli occhi.

31 Hor noi ſappiamo che Iddio non eſaudiſce i peccatori: ma,

" è pio inuerſo Iddio, e fa la ſua volontà, quello eſaudiſce

Cgil.

32 E'non s'è giammai udito ch'alcuno habbia aperti gli occhi

ad uno che ſia nato cieco.

33 Se coſtui non foſſe da Dio, non potrebbefar nulla.

34 Eſſi riſpoſero, egli diſſero, Tu ſei tutto quanto nato in pec

cati, e ci ammaeſtri ! E lo cacciarono fuori.

35 Jeſi udì che l'haueano cacciato fuori: e trouatolo, gli diſſe,

Credi tu nel Figliuol di Dio? -

36, Colui riſpoſe, e diſſe, Echi è egli, Signore, accioche io cre

da in lui è

37 EJeſugli diſſe, Tul'hai veduto,e quel che parlateco è deſo.

38 Allhora" diſſe, Io credo, Signore, el'adorò.

39 Poi Jeſu diſſe, Io ſon venuto in queſto mondo per far giudi

cio: acciochecoloro chenon veggonoveggano, e coloro che veg

gono"" h

4O cuni de'Fariſei ch'erano con luitidi ſe,egli

diſſero, Siamo anchora noi ciechi? luiudirono queſte coſe eg

- 41 Ieſu
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41 Jeſu diſſe loro, se voifoſte ciechi non haureſte alcun pecca

toi ma horavoi dite, Noi veggiamo: per cio il voſtro peccatori
mane.

C A P. x.

ai, ſotto la figura d'un buon paſtore, dichiara le vere propietà del ſuo

ufficio, in ſalute dei ſuoi eletti, efedeli, da quali egli è ben riconoſciuto eda

qnello oppuone le perfidie, faudi, uſurpationi, e danni de falfi pnſtori: 19 i

ei ſono in diſparere intorno a lui, 24 e lo domandano chi egli è: 15 ma

egli, rimprouerando loro la loro incredulità, vero ſegno che non erano dei ſuoi,

gli rimanda all'opereſie diuine, che dimoſtranano la ſia Deità, e la ſua co

muniane col Pedre: 31 percio eſſi lo vogliono lapidare,come beſtemmatiore:

34 ma egli mantiene il ſuo dire, e ſi ritrae da loro.

N verità, in verità io vi dico,che chi non entra per la porta nell'

ouile delle pecore, ma vi ſale altronde, eſſo è rubatore, e la

drone.

2 Ma chi entra per la porta è paſtor delle pecore.

A coſtui apre il portinaio, e le pecore aſcoltano la ſua voce,

ed egli chiama le ſue pecore per nome, e le conduce fuori.

4 E, quando ha meſſefuori le ſue pecore va dauanti a loro,e le
pecore lo eguitano: percioche conoſcono la ſuavoce.

5 Ma non ſeguiteranno lo ſtraniere, anzi ſe nefuggiranno da

lui: percioche non conoſcono la voce degli ſtranieri. -

6 Queſta ſimilitudine diſſe loro Jeſu: ma eſſi non riconobbe

ro quali foſſer le coſe ch'egli ragionaua loro. -

Là onde Jeſu da capo diſſe loro, In verità, in verità io vi di
co, ch'io ſon la portai pecore.

8 Tutti quanti coloro che ſon venuti ſono ſtati rubatori, ela

droni: ma le pecore non gli hanno aſcoltati.

Io ſon la porta: ſe alcuno entra per me, ſarà ſaluato, ed en

trerà, ed uſcirà, e trouerà paſtura.

1c Il ladro non viene ſenon per rubare, ed ammazzare, e di

ſtrugger le pecore: maio ſon venuto accioche habbiano vita, ed ab
bondino.

11 Io ſono il buon Paſtore: il buon paſtore mette la ſua vita

per le pecore.

12 Ma il mercennario, e quel che non è paſtore, e di cui non ſo

no le pecore, ſe vede venire il lupo, abbandona le pecore, e ſe ne

fugge : el lupo le rapiſce, e diſperge le pecore. - -

13 Hor il mercennario ſe ne fugge, percioche egli è mercenna

rio, e non ſi cura delle pecore:

14 Io ſono ilbuon Paſtore, e conoſco le miepecore, e ſon cono

ſciuto dalle mie.

15 Sicome il Padre mi conoſce, ed io conoſco il Padre; e metto

la mia vita per le mie pecore. -

16 Io ho anche dell'altre pecore, che non ſon di queſt'ouile:

quelle anchora mi conuiene addurre, ed eſſe udiranno la mia
voce e
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voce: e vi ſarà una ſola greggia, edun ſol paſtore.

17 Per queſto m'ama il Padre, percioche io metto la vita mia,

per ripigliarla poi18 Niuno mela toglie, ma io da me ſteſſo la dipongo: io ho po

deſtà di diporla, edho altresì podeſtà di ripigliarla: queſto co

mandamento ho riceuuto dal Padre mio.

º Per cio nacque dinuouo diſſenſione tra Judei, per queſte

arOIc.p 2o E molti di loro diceuano, Egli ha il demonio, ed è forſenna

to: perche l'aſcoltate voi?21 Altri diceuano, Queſte parole non ſon d'uno indemoniato:

puo il demonioaprirgli occhi de'ciechi?
22 Hor la feſta della Dedicatione ſi fece in Jeruſalem, ed era di

Verno.23 EJeſi paſſeggiaua nel Tempio, nel Portico di Salomone.

24 I Judei adunquel'intorniarono, egli diſſero, Infino a quan

doterrai ſoſpeſa l'anima noſtra? Se tu ſei il Chriſto, dilloci apet

tamente.i eſu riſpoſe loro, Io vel'ho detto, e voi no'l credete: l'ope

" ch'io fo nel Nome del Padre mio, ſon quelle che teſtimoniano

1 me.26 Ma voi non credete: perciochenon ſiete delle mie pecore,

come io v'ho detto.
27 Le mie pecore aſcoltano la mia voce, ed io le conoſco, ed ef

ſe mi ſeguitano.
-28 Ed io do loro la vita eterna, e giammai in eterno non peri

ranno, e niuno le rapirà di man mia.
29 Il Padre mio, che me le ha date, è maggior di tutti: e niuno le

puorapire di man del Padre mio.

3o io, el Padre, ſiamo una ſteſſa coſa.
31 Per cio i Judei leuarono dinuouo delle pietre, per lapidarlo.

32 Jeſu riſpoſe loro, Io v'ho fatte veder molte buone operepro

cedenti dal Padre mio: per laqual d'eſſe milapidate voi?

33 I Judei gli riſpoſero: dicendo, Noi non ti lapidiamo per al

cuna buona opera, anzi per beſtemmia: percioche tu, eſſendo huo

mo, ti fai Dio.34 Jeſu riſpoſe loro, Non è egli ſcritto nella voſtra Legge, Io ho

detto, Voi ſiete dii?
-

35 Se chiama di coloro, a quali la parola di Dio è ſtata indiriz

rata; e la Scrittura non puo eſſere annullata:
36 Dite voi ch'io, ilquale il Padre ha ſantificato, ed ha manda

º nel mondo, beſtemmio, percioche ho detto, Io ſon Figliuol di

io?
37 Se io non fol'operedel Padremio, non crediatemi.

38 Ma, ſeio le fo, benche non crediate a me, credete all'opere:

accioche conoſciate, e crediate che'l Padre è in me, ch'io ſono in lui,

39, Eſſi adunque dinuouo cercauano di pigliarlo: ma egli uſcìdelle lor mani. -o

4o E ſe
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4o E ſe n'andò di nuouo di là dal Jordano, al luogo oue Gio

uanni prima battezzaua: e quiui dimorò.

41 E molti vennero a lui; e diceuano, Giouanni certo non fece

alcun miracolo: ma pure,tutte le coſe che Giouanni diſſe di coſtui
crainO VCre. -

42 E quiui molti credettero in lui.

C A P. x I.

Lazaro eſſendo malato, 7eſu è chiamato per guarirlo: 6 ma egli indu

gia ad andarui fini" morto: 17 poi viva, e di prima giuntaam

maeſtra Marta intorno alla ſua virtù a ſuſcitare i morti ſpiritualmente, e

corporalmente, mediante la fede in lui: 33 e, dopo bancº moſtrata"
compaſſione, ed hauereiuuocato Iddio, 43 riſuſcita Lazaro: 45 là onde

ma parte de fidei crede in lui, 46 gli altri rapportano il fatto a Fariſei,

47 iquali, co ſacerdoti, prendono conſiglio di dargli morte: 49 e Caiafa

impenſatamente profetizza del frutto d'eſſa: 54 ma 7eſi ſi ritrae da loro.

Or v'era un certo Lazaro, di Betania, del caſtello di Maria,

e di Marta, ſua ſorella, ilquale era infermo.

2 (Hor Maria era quella, ch'unſe d'olio odorifero il Signore,

ed aſciugò i ſuoi piedi co ſuoi capelli: delouale il fratello Lazaro

era infermo) -

3 Le ſorelle adunque mandarono a direa Jeſu, Signore, ecco,
colui che tu ami è infermo.

E Jeſu, udito cio, diſſe, Queſta infermità non è a morte,

ma" la gloria di Dio: accioche il Figliuol di Dio ſia glorificato

cr ei 1a.
p 5 Hot Jeſu amaua Maria; e la ſua ſorella, e Lazaro.

6 Come dunqueegli hebbe inteſo ch'egli era infermo, dimo
rò anchora nel luogo, Que egli era due giorni.

7 Poi appreſſo diſſe a ſuoi diſcepoli, Andiam dinuouo in
udea.J 8 I diſcepoli gli diſſero, Maeſtro, i Judei pure hora cercauano

dilapidarti, e tu vai dinuouo là ?

Jeſu riſpoſe. Non vi ſono eglino dodicihore del giorno º ſe

alcuno camina di giorno, non s'intoppa: percioche vede la lucedi

queſto mondo. -

1o Ma, ſe alcuno camina di notte, s'intoppa: percioche egli

non ha luce.

r1 Egli diſſe queſte coſe: e poi appreſſo diſſe loro, Lazaro, no

ſtro amico, dorme: ma io vo per ſuegliarlo.

12 Là onde i ſuoi diſcepoli diſſero, Signore, ſe egli dorme, ſa
rà ſaluo.

13 Hor Jeſu havea detto della morte d'cſſo: ma eſſi penſauano

ch'egli haueſſe detto del dormir del ſonno. v -

14 Allhora adunque eſu diſſe loro apertaméte,Lazaro è mºrtº:

15 E, per voi, io mi rallegro ch'io non v'era, accioche crediates
maandiamo a lui.

N 16 Là
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16 Là ondeToma, detto Didimo, diſſe a diſcepoli, ſuoi com

pagni, Andiamo anchora noi, accioche muoiamo con lui

i7 Jeſu adunque, venuto, trouò che Lazaro era già daquattro

giorni nel monumento.

18 Hor Betania era vicin di Jeruſalem intorno di quindici ſta
di. -

19 E molti de Judei erano venuti a Marta, e Maria, per conſo

larle del lor fratello.

2o Marta adunque, come udì che Jeſu veniua, gli andò incon

tro: ma Maria ſedeua in caſa.

21 E Marta diſſe a Jeſu, Signore, ſe tu foſti ſtato qui, il miofa

tello non ſarebbe morto.

22 Ma pure, io ſo anchora al preſente che tutto cio chetu chie

derai a Dio egli teldarà. -

23 Jeſule diſſe. Il tuo fratello riſuſciterà.

24 Martagli diſſe, Io ſo ch'egli riſuſciterà nella riſurrettione,

nell'ultimo giorno.

25 Jeſule diſſe, Io ſonla riſurrettione, e la vita: chiunque crede

in me, benche ſia morto, viuerà.

26 E chiunqueviue, e crede in me, non morrà giammai ineter
no. Credi tu dueſto?

27 Ella gli diſſe, Sì, Signore: io credo che tu ſei il Chriſto, il

Figliuol di Dio, c'hauea da venire al mondo.

28 E, detto queſto, ſe n'andò,e chiamò dinaſcoſo Maria,ſua ſo

rella: dicendo, Il Maeſtro è qui, e ti chiama.

1 29 Eſſa, come hebbe cio udito, ſi leuò preſtamente, evenne a
ll.

3o (Horſeſù non era anchoragiunto nel caſtello: ma era nel

luogo oue Marta l'hauea"
31 Là onde i Judei ch'erano con ſei in caſa, e la conſolauano,

veggendo che Maria s'era leuata in fretta, ed era uſcita fuori, la

ſeguitarono: dicendo, Ella ſe ne va al monumento, per piagner
ulula
q 2 Maria adunque, quando fu venuta là oue era" vedutolo,

gli ſi gittò a piedi, dicendogli, Signore, ſetu foſſi ſtato qui, il mio
fratello non ſarebbe morto.

eſu adunque, come vide ch'ella, ed i Judei cherano venuti

con lei,i" fremè nello ſpirito, e ſi conturbò. e

34 E diſſe, Ouel'hauete voi poſto? Eſſi gli diſſero, Signore, vie

ni, e vedi.

35 EJeſu lagrimò.
36 Là onde i Judei diceuano, Ecco, come l'amaua ! -

37 Ma alcuni di loro diſſero, Non poteua coſtui, ch'aperſe gli

occhi al cieco, fare anchora che coſtui non moriſſe?

38 Là onde Jeſu, fremendo dinuouo in ſe ſteſſo, venne al mo

numento: hor quello era una grotta, ev'era una pietra poſta di

opra.

39 EJeſu diſſe, Toglieteviala pietra. Ma Marta, la ſorella del

- morto,
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morto, diſſe, Signore, Egli putegià: percioche egli è mortogià da

quattro giorni.

4o Jeſù le diſſe, Non t'ho io detto che, ſe tu credi, tu vedraila

gloria di Dio è

41 Eſſi adunque tolſero via la pietra dal luogo oue il mortogia

ceua. EJeſi leuati in alto gli occhi, diſſe, Padre, io ti ringratio

che tu m'hai eſaudito. e

42 Horben ſapeuaio che tu ſempre m'eſaudiſci: ma io ho detto

cio per la moltitudine qui preſente: acchioche credano che tu m'hai
mandato.

43 E, detto queſto gridò con gran voce, Lazaro, vieni fuori.
44 E'lmorto uſcì, hauendo le mani ed i piedifiliati e la faccia

inuolta in uno ſciugatoio. Jeſu diſſe loro, Scioglietelo, e laſcia
telo andare. -

45 Là onde moltide Judeich'erano venuti a Maria,vedute tut

te le coſe che Jeſu hauea fatte, credettero in lui, - -

46 Ma alcuni di loro andarono a Fariſei e diſſero loro le coſe

che Jeſu hauea fatte.

47 E per cio i principali ſacerdoti, ed i Fariſei, raunarono il

Conciſtoro, e diceuano, Che facciamo è queſt'huomo fa molti
miracoli.

48 Se noi lo laſciamo così, tutti crederanno in lui: ed i Ro

mani verranno, e diſtruggeranno el noſtro luogo, e la noſtra na

tione. -

49 Ed uno di loro, cioè, Caiafa, ch'era ſommo Sacerdote di

quell'anno, diſſe loro, Voi non hauete alcun conoſcimento.

5o E non conſiderate ch'egli ci gioua ch'un huomo muoia per

lo popolo, e che tutta la natione non periſca.

51 Horegli non diſſe queſto da ſe ſteſſo: ma, eſſendo ſommo

Sacerdote di quell'anno, profetizzò che Jeſu morrebbe perlana
tiOno,

52 E non ſolo perº" natione,ma anchora per raccogliere in

uno i figliuoli di Dio " 1.

º Da quel giorno adunque preſero inſieme conſiglio d'ucci
derlo. -

sa Là onde Jeſu non andaua più apertamente attorno fra Ju
dei: ma ſe n'andò di là nella contrada vicina del diſerto, in una

città detta Efraim: e quiui ſe ne ſtaua co' ſuoi diſcepoli.

55 Horla Paſqua de Judei era vicina: e molti di quella contra

da ſalirono in Jeruſalem, innanzi la Paſqua, per purificarſi.

56 Cercauano adunque Jeſu: ed, eſſendo nel Tempio, diceua

no gli uni agli altri, Che vi pare egliº non verrà egli alla feſta?

5 Ho, i principali ſacerdoti, ed i Fariſei, haueano dato ordine

che, ſe alcuno ſapeua oue egli foſſe, lo ſignificaſſe, accioche lo pi

gliaſſero.
C A P. x1 r.

Maria ſpande ſopra jeſa un olio pretioſo, el ſuo fatto è appronato da

lui contrº alla malignità di fuda: 9 molti credono in lui, per lavºro, il
N 2 qual
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qual per cio i ſacerdoti macchinano d'uccidere: 12 poi 7eſi entra in fe

ruſalem con feſta, ed acclamationi del popolo: 2o certi Greci diſiderano di -.

uederlo, 23 maegli dimoſtra come, dopo la ſua morte: ſi manifesterebbe

glorioſo al mondo: i 5 eſorta i fedeli d'aſpirare alla gloria celefieperlame

deſima via dell'afflittioni: 27 ed eſſendo angoſciato, inurca Iddio, che

gli riſponde dal cielo: 31 annuntia la ſua proſsima morte, alla diſtrution

del diauolo, e del ſuo imperio: 34 ed eſorta i fudei a pronta conuerſione:

37 alcuni reſtano indurati, 42 altri credono,ma dinaſcoſo: 44 edegli

dichiara la virtù della fede, 47 e gli effeeti dell'increhulità.

Eſù adunque, ſei giorni auanti la Paſqua, venne in Betania, o

ue era Lazaro, quel ch'era ſtato morto, ilquale egli hauea ſuſci

tato da morti. -

2 E quiui gli fecero un conuito: e Marta miniſtraua, e Lazaro

era un di coloro ch'erano con lui a tauola.

3 E Maria preſe una libra d'olio odorifero di nardo ſchietto,

di gran prezzo,ene unſe i piedi di Jeſu, e gli aſciugò co' ſuoi capel

li: e la caſa fu ripiena dell' odor dell'olio.

Là onde uno de diſcepoli d'eſo, cioè, Juda Iſcariot, figliuol

di Simon, ilquale era per tradirlo, diſſe, -

5 Perche non s'è venduto quel'olio trecento denari, e non s'è

il prezzo dato a poueri? -

6 Hor egli diceua queſto, non perche ſi curaſſe de poueri: ma,

percioche era ladro, ed hauea la borſa, e portaua cio che vi ſi met

teua dentro. -

Jeſi adunque diſſe, Laſciala: ella l'hauea guardato per lo

giorno della mia imbalſimatura.

8 Percioche ſempre haurete i pouericon voi, ma me non ha

urete ſempre,

9 una gran moltitudine dunque de Judei ſeppe ch'egli era

i" : e vennero, non ſol per Jeſu, ma anchora per vederLazaro,

quale egli hauea ſuſcitato da morti. - - -

Io Hori principali ſacerdoti preſero conſiglio d'uccidere etian
dio Lazaro. -

11 Percioche per eſſo molti de Judei andauano, e credeuano

in Jeſu.

i2 Il giorno ſeguente, una gran moltitudine, ch'era venuta al

la feſta udito che Jeſuveniua in Jeruſalem;

13 Preſe de rami di palme, ed uſcì incontro a lui: e gridaua,

Hoſanna: benedetto ſia il Rè d'Iſrael, che viene nel Nome del Si

gnore. -

14 E Jeſu, trouato un aſinello, vi montò ſu: ſecondo ch'egli è
ſcritto.

15 Non temere,o figliuola di Sion: ecco, il tuo Re viene,mon

tato ſopra un puledro d'aſina.

16 Hori ſuoi diſcepoli non inteſero da prima queſte coſe: ma,

quandº leſi fu glorificato, allora ſi ricordarono che queſte coſe

erano ſcritte di lui, e ch'eſſi gli haucano fatte queſte coſe
17 La
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17 La moltitudine adunque ch'era con lui teſtimoniaua ch'egli

hauea chiamato Lazaro fuor del monumento, e l'hauea ſuſcitato

da morti. - -

18 Per cio anchora la moltitudine gli andò incontro: percio

che hauea udito ch'egli hauea fatto queſto miracolo.

19 Là onde i Fariſei diſſero tra loro, Vedete che non ptofittate

nulla ? ecco, il mondo gli va dietro.

2o Hotv'erano certi Greci, di quelli che ſaliuano per adorar
nella feſta.

21 Coſtoro adunque, accoſtatiſi a Filippo ch'era di Betſaida,

città di Galilea, lo pregarono: dicendo, Signore, noi vorremmo

veder Jeſu.

22 Filippo venne, e lo diſſe ad Andrea: e dinuouo Andrea, e

Filippo, lo diſſero a Jeſu.

23 E Jeſu riſpoſe loro: dicendo, L'hora è venuta, che l Figliuol

dell' huomo ha da eſſer glorificato.

24 In verità, in verità io vi dico che, ſe l granello del frumento,

caduto in terra, non muore, rimane ſolo: ma, ſe muore, produce

molto frutto.

25 Chi ama la ſua vita la perderà,e chi odia la ſua vita in queſto

mondo la conſeruerà in vita eterna.

26 Se alcun miſerue, ſeguitimi: ed oueio ſarò iui anchora ſarà

il mio ſeruidore: e, ſe alcuno mi ſerue, il Padre l'honorerà.

27 Hora è turbata l'anima mia: e che dirò è Padre, ſaluami da

queſt' hora: ma, per queſto ſono io venuto in queſt'hora.

28 Padre, glorifica il tuo Nome. Allhora venne una voce dal

cielo, che diſſe, E l'ho glorificato, e la glorificherò anchora.

29 Là onde la moltitudine, ch'era quini preſente, ed hauea udi

ta la voce, diceua eſſerſi fatto un tuono. Altri diceuano, un Ange

lo gli ha parlato.

3o Ejeſù riſpoſe, e diſſe, Queſta voce non s'è fatta per me, ma
Cr VO1.

p 31 Hora è il giudicio di queſto mondo: hora ſarà cacciato fuo

ri il principe di queſto mondo. -

32 Ed io quando ſarò leuato in ſu dalla terra, trarrò tutti a me.

lº Hor egli diceua queſto, ſignificando di qual morte egli mor
rctobc. -

34 La moltitudine gli riſpoſe, Noi habbiamo inteſo dalla Leg

ge, che Chriſto dimora in eterno: come dunque dici tu che con

uien che I Figlinol dell'huomo ſia eleuato ad alto? chi è queſto Fi

gliuol dell'huomo?

5 Jeſu adunque diſſe loro, Anchora un poco di tempo la Lu

ce è con voi: caminate, mentre hauete la Luce; che le tenebre

" colgano: percioche, chi camina nelletenebre non ſa doue
Vada.

36 Mentre hauetela Luce credete nella Luce, accioche ſiate fi

i" di luce. Queſte coſe ragionò Jefn: e poi ſe n'andò, e fina
coſe da loro. - -

N 3 37 E,
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7 E, benche haueſſe fatti cotanti ſegni dauanti a loro, non pe

rò credettero in lui.

38 Accioche la parola che i profeta Iſaia ha detta s'adempieſſe,

signore, chi ha creduto alla noſtra predicatione? eda cui è ſtato

riuelato il braccio del Signore?

39 Pertantonon poteuano credere, percioche Iſaia anchora ha

O» -

4o Egli ha accecati loro gli occhi, ed ha induratoloro il cuore:

accioche non veggano con gli occhi, e non intendano col cuore, e

non ſi conuertano, ed io non gli ſani.

ſi Queſte coſe diſſe Iſaia, quando vide la gloria d'eſſo, e d'eſſo

parlo.

42 Pur nondimeno molti, etiandio de principali, credettero in

lui; ma, per tema de Fariſei, nonlo confeſſauano, accioche non

foſſero ſbanditi dalla ſinagoga.

d 43 Percioche amarono più la gloria degli huomini, che la gloria

i Dio.

44 Hor Jeſugridò, e diſſe, Chi crede in me non crede in me,ma

in colui che m'ha mandato.

45 E chi vede mevede colui che m'ha mandato.

46 Io, che ſon la Luce, ſonvenuto nel mondo, accioche chiun

que crede in me non dimori nelle tenebre.

47 E, ſe alcuno ode le mie parole, e non crede, io non lo giudi

co: percioche io non ſon venuto a giudicare il mondo,anzi a ſalua
reil mondo.

48 Chi mi ſprezza, e non riceue le mie parole, ha chi lo giudi

ca: la parola" ho ragionata ſarà quella che lo giudicherà nell'

ultimo giorno.

49 Percioche io non ho parlato da me medeſimo: ma il Padre

che m'ha mandato è quello che m'ha ordinato cio ch'io debbo di

re, e parlare.

5c Ed io ſo che'l ſuo comandamento è vita eterna: lecoſea

dunque ch'io ragiono, così le ragiono come il Padre m'ha detto.

C A P. x r 1 r.

5eſa, dopo la cena della Paſqua, laua i piedi a ſuoi diſcepoli: 6 ed

ammaeſtra Pietro intorno al lauamentoſpirituale, delguale già eranoſtati,

ed haueano biſogno d'eſſer del continuo nettati da lui: 12 ed anche intor

no all'eſemplod humiltà, e di carità, ch'egli daualoro: 18 predice loro il

tradimento di juda, 2o e conforta gli altri: 21 poi più particolarmente

addita fuda, ilqual ſe n'eſce a dare effetto al ſuo ſcellerato penſiero: 31 e

Chriſto dichiara agli altri le ſue proſſime ſofferenze e la ſua glorioſa vittoria,

ſeguita dalla ſua eſaltatione in cielo: 34 poi gli eſortaa carità, 37 epre

dicea Pietro il ſuo rinegamento.

ºrauantila feſta di Paſqua, Jeſù, ſapendo che la ſua hora

-" venuta, da paſſar di queſto mondo al Padre: hauendoa

nºti i ſuoi ch'erano nel mondo, gli amò infino alla fine,

2. E, fi
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» E, finita la cena, (hauendo già il diauolo meſſo nel cuor di

Juda Iſcariot, figliuolo di Simon, di tradirlo)

i Jeſu, ſapendo che i Padre gli hauea dato ogni coſa in mano,
e ch'egli era proceduto da Dio, e ſen'andaua a Dio:

4 Sileuò dalla cena, e poſe giù la ſua veſta: e, preſo uno ſciu-º

gatoio, ſe ne cinſe

º Poi miſe dell'acqua in un bacino, e preſe a lauare i piedi de

diſcepoli, ed ad aſciugargli con lo ſciugatoio, del quale egli era
C1nto.

6 Venne adunque a Simon Pietro. Edegli gli diſſe, Signore,

mi lauitu i piedi?

7 Jeſu"º, e gli diſſe, Tu non ſai hora quel ch'io fo, ma lo

ſaprai appreſſo.

8 Pietro gli diſſe, Tu non mi lauetaigiammai i piedi. Jeſugli

diſſe, Se io non ti lauo, tu non haurai parte alcuna meco.

9 Simon Pietro gli diſſe, Signore, non ſolo i piedi, ma anche

le mani, e'l capo.

Io Jeſu gli diſſe, chi è lauato non ha biſogno ſenon di lauare i
piedi, ma è tutto netto: voi anchora ſiete netti, ma non tutti.

11 Percioche egli conoſceua colui che lo tradiua: per cio diſſe,

Non tutti ſiete netti.

12 Dunque, dopo ch'egli hebbe loro lauati i piedi, ed hebbe ri
reſa la ſua veſta, meſſoſi dinuouo a tauola,iiloro, Sapete voi

duel ch'io v'ho fatto? -

13 voi michiamate Maeſtro, e Signore: e dite bene: percio

che io lo ſono. -

14 Se dunque io, che ſono il Signore, e 1Maeſtro, v'ho lauati i

piedi, voi anchoradouetelauare i piedi gli uni agli altri,

15 Conciò ſia coſa ch'io v'habbia dato eſempio, accioche,come

ho fatto io, facciate anchora voi.

16 In verità, in verità io vi dico, che l ſeruidore non è maggior

del ſuo ſignore, nel meſſo" di colui che l'ha mandato.

I7 i" queſte coſe: voi ſiete beati ſe le fate.

18 Io non dico di voi tutti: io ſo quelli ch'io ho eletti: ma com

uiene che s'adempia queſta Scrittura, Colui che mangia il pane me

co haleuato contr'a me il ſuo calcagno.

19 Fin da hora io ve l dico, auanti che ſia auuenuto: accioche,

quando ſarà auuenuto, crediate ch'io ſon deſſo.

2o In verità, in verità io vi dico, che,ſe io mando alcuno, chi lo

riceue riceue me, e chi riceue me riceue colui che m'ha mandato.

21 Dopo che Jeſu hebbedettequeſte coſe, futurbato nello ſpi

rito: e proteſtò, e diſſe, In verità, in verità io vi dico, che l'un di

voi mi tradirà. -

22 Là onde i diſcepoli ſi riguardauano gli uni gli altri, ſtando in
dubbio di chi diceſſe. - -

23 Horuno de diſcepoli, ilqual Jeſu amaua, era coricato in ſul
ſeno d'eſſo. -

N 4 24 Simon
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24 Simon Pietrò adunque gli fece cenno, che domandaſſe chi

foſſe colui, delouale eglii" -

25 E quel diſcepolo, inchinatoſi ſopra'l petto di Jeſu, gli diſſe,Si
gnore, chi è colui? -- - - v

26 Jeſù riſpoſe, Egli è colui, alquale io darò il boccone, dopo

hauerſo intinto. Ed hauendo intinto il boccone, lo diede a Juda

Iſcariot, figliuol di Simon.

27 Ed allhora, dopo quel boccone, Satana entrò in lui. Là on

de Jeſugli diſſe, Fa preſtamente quel che tu fai.

28 Ma niuno di coloro ch'erano a tauola inteſe perche gli hauea

detto quello. -

29 Percioche alcuni ſtimauano, perche Juda hauea la borſa, che

eſu gli haueſſe detto, Comperaci le coſe che ci biſognano per la

a: ouero, che deſſe qualche coſa a poueri. v

3o Egli adunque, preſo'l boccone, ſubito ſe n'uſcì. Hor era
notte. - - -

31. Quando fu uſcito, Jeſu diſſe, Hora è glorificato il Figliuol

dell'huomo, ed Iddio è glorificato in lui. - -

32 E, ſe Iddio è glorificato in lui, egli altresì lo glorificherà in

ſe medeſimo, e toſto loglorificherà. - -

33 Figlioletti, io ſono anchora un poco di tempo con voi: voi

mi cercherete: ma come ho detto a Judei, che la oue io vo eſſi non

poſſonuenire, così altresì dico a voi al preſente. - -

34 Io vi do un nuouo comandamento, che voi v'amiate gliuni

#" : accioche, come io v'ho amati,voi anchora amiate gli uni

1 altri.

8 35 Da queſto conoſceranno tutti che uoi ſiete miei diſcepoli, ſe

baurete amore gli uni agli altri.

36 Simon Pietro gli diſſe, Signore, doue vai? Jeſu gli riſpoſe,
Là", io vo, tu non puoi hora ſeguitarmi: ma mi ſeguiterai poi

apretto. - - -

37 Pietro gli diſſe, Signore, perche non poſſo io hora ſeguitarti?

io mettero la vita mia per te.

38 Jeſu gli riſpoſe, Tu metterai la vita tua per me è in verità,

in verità io ti dico, che i gallo non canterà, che tu non m'habbiri

negato tre voltre.

C A P. x I I I I. º

feſa conſola,ed ammaeſtra i ſuoi diſcepoli, per preparargli alla ſua mor

te, e partita dal moudo: col moſtrar loro i gran benefici che ne riceuirebbero:

come d'ottener per lui l'acceſſo al Padre, e l'entraea nel Regno dei cieli, 16 e

di riceuer per loſuo mezzo lo Spirito ſanto, lor Dottore, e Conſalatoreperpe

tuo : 21 per cio, gli eſorta a perſeuerare iu fede, ed ubbidienza, 27 gli be

mediee, e conſo iti, 3o annuntiando lorola ſuaproſsima morte volontaria

I L voſtro cuore non ſia turbato: voi credete in Dio, credete an

chora in me.

2 Nella Caſa del Padre mio vi ſon molte ſtanze: ſe non, io ve

l'º rrei
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l'haurei detto: io voad apparecchiarui il luogo.

3 E, quando io ſarò andato, e v'haurò apparecchiato il luogo,

verrò dinuouo,e v'accoglierò appreſſo di me: accioche doueioſo

no, ſiate anchora voi.

A Voi ſapete oue io vo, e ſapeteanche la via. -

5 Toma gli diſſe, Signore,noi non ſappiamo ouetu vai: come

dunque poſſiamo ſaper la via? -

6 Jeſi, gli diſſe, Io ſonlavia, la verità, e la vita: niuno viene

al Padre, ſenon per me. - -

Sevoi m'haueſte conoſciuto, conoſcereſteanche il Padre e

fin da hora lo conoſcete, e l'hauete veduto.

8 Filippo gli diſſe, Signore, moſtraci il Padre, e cio ci baſta.

9 Jeſù gli diſſe, Cotanto tempo ſono io già con voi, e tu non
m'hai conoſciuto, Filippo? chi m'ha veduto haveduto il Padre:

come dunque dici tu, Moſtraci il Padre? - -

1c Non creditu ch'io ſon nel Padre, e che 'l Padre è in me?,le

parole ch'ioviragiono, nonleragiono dame ſteſſo: el Padre,che

dimora in me, è quel che fa l'opere. v -

ir Credetemich ioſon nel Padre,e che 1Padre è in me: ſenon,

credetemi per eſſe opere. -

12 In verità io vi dico, che chi crede in me farà anch'egli l'ope

relequali io fo: anzine farà delle maggiori di queſte percioche iº
me ne vo al Padre. - -

13 Ed ogni coſa, che voi haurete chieſta nel Nomemio, quellº
farò: accioche il Padre ſia glorificato nel Figliuolo, s

14 Se voi chiedete coſa alcuna nel Nome mio, io la farò.

1; Se voi m'amate, oſſeruate i miei comandamenti -

16 Edio pregherò il Padre,ed egli vi darà un altro Conſolatore,

che dimori con voi in perpetuo. -

17 Cioè, lo Spirito della verità, ilquale il mondo non puo rice
uere: percioche non lo vede, e non lo conoſce: ma voilo conoſce

te: percioche dimora appreſſo di voi, e ſaràin voi.

18 Io non vi laſcerò orfani: io tornerò a voi. . , , ,

19 Fra qui ed un poco di tempo, il mondo non mi vedrà Pinº

voi mi vedrete: percioche io viuo, evoianchora viuerete.
2o. In quel giorno voi conoſcerete ch'io ſon nel Padre mio, eche

voiſiete in me, cdio in voi. -.

2 Chiai miei comandamenti, e gli oſſerua, eſſo è quel che

m'ama echimiamaſtra amato dal Padre mio: edio anchoral a

merò, e megli manifeſterò. - - -

22 Iuda, non l'Iſcariot, gli diſſe, signore,che vuol dire che tu ti

manifeſterai a noi, e non al mondo? -

2; jeſuriſpoſe, egli difese alcuno m'ama,oſſeruerà la mia pºi
rola, e Padre mio l'amerà e noi verremo a lui, e faremo dimorº

appo lui. - - - -

24 Chi non m'ama non oſſeruale mie parole: la parola,che voi

udite, non è mia, ma del Padre che m'ha mandato. - . -

25 Iov'ho ragionate queſte coſe, dimorandoarreſosi"Ma
ºfsf,
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26 Ma il Conſolatore, cioè, lo Spirito ſanto, ilquale il Padre

manderà nel Nome mio, eſſo v'inſegnerà ogni coſa, e vi ramme

norerà tutte le coſe ch'io v'ho dette.

27 Io vi laſcio pace, io vi do la mia pace: io non ve la do, co

meimondo la dà: il voſtro cuore non ſia turbato, e non ſi ſpa

acnti,

28 voi hauete udito ch'io v'ho detto, Io me nevo, e tornerò a

voi ſe voi m'amaſte, certo voi vi rallegrereſte di cio c'ho detto, Io

me ne vo al Padre: conciò ſia coſa che'l Padre ſia maggiore di me.

29 Ed hora, io ve l'ho detto, innanzi che ſia auuenuto: accio

che, quando ſarà auuenuto, voi crediate.

3o. Io non parlerò più molto con voi: percioche il principe di

queſto mondo viene, e non ha nulla in me. -

i Ma queſt'è, accio che'l mondo conoſca che io amo il Padre,

e che focome il Padre m'ha ordinato. Leuateui, andiancene di

qui.

U A P. xv.

5eſi, dichiaraa ſuoi diſcepoli che'n lui conſiſte la fonte, e la radice della

lor vita ſpirituale: 4 ondegli eſorta di ſtar congiunti con lui per viua fede,

operante in carità: 12 la quale commenda loro caldamente per l'eſemplo di

?ſteſſo, che gli hauea cotanto amati, ch'egli daua ſe ſteſſo alla morte per lo

ro, ed hauea loro riuelati tutti i miſteri dell'humana redentione, ed elettigli

per annunaiatorideſi: 18 poi gli fortifica contrº agli odi, e le perſecutio

ni del mondo, 26 promettendo lordimouolo Spirito ſanto, che gli accom

pagnerebbe nellor miniſterio.

O ſon la vera vite, e'l Padre mio è il vignaiuolo.

2 Egli toglie via ogni tralcio ch'in me non porta frutto: ma

ogni tralcio che porta frutto egli lo rimonda, accioche ne porti
vie plu.

i Già ſiete voi mondi, per la parola ch'io v'ho detta,

Dimoratein me, ed io dimorerò in voi: ſicome il tralcio non

puo portar frutto da ſe ſteſſo, ſe non dimora nella vite; cosine

anche voi, ſe non dimorate in me. - -

5 Io ſon la vite, voi ſiete i tralci: chi dimora in me, edio in

lui, eſſo porta molto frutto: conciò ſia coſa che fuor di menon

poſſiate far nulla. -

6 Se alcuno non dimora in me, è gittato fuori, come il ſeri

mento, e ſi ſecca: poicotel ſementi ſon raccolti, e ſon gittati nei

fuoco, e ſi bruciano, -
- -

Se voi dimorate in me, e le mie parole dimoranoin voi, voi

domanderete cio che vorrete, e vi ſarà fatto.

8 In queſto è glorificato il Padre mio, che voi portiatemolto

frutto: e cosi ſarete miei diſcepoli.

9 Come il Padre m'ha amato, io altresì ho amati voi: dimo

rate nel mio amore.

Io Sc voi oſſeruate i miei comandamenti, voi dimorerete nel

- -- -
pm10
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mio amore: ſicome io ho oſſeruati i comandamenti del Padre mio

e dimoro nel ſuo amore.

11 Queſte coſe vi ho io ragionare, accioche la mia allegrezza di

mori in voi, e la voſtra allegrezza ſia compiuta.

12 Queſtº è il mio comandamento, che voiv'amiategli uni gli
altri, come io ho amati voi.

13 Niuno ha maggioreamor di queſto, di metter la vita ſua per
li ſuoi amici.

d 14 Voi ſarete miei amici, ſe fatte tutte le coſe ch'io vi coman

O.

15. Io non vi chiamo più ſerui: percioche il ſeruo non ſa cio che

fa il ſuo ſignore: ma io v'ho chiamati amici, percioche io v'ho fatte

aſſaper tutte le coſe c'ho udite dal Padre mio.

16 Voi non haueteeletto me,ma io ho eletti voi: v'ho coſtitui

ti accioche andiate, e portiate frutto, e'l voſtro frutto ſia perma

nente: accioche qualunque coſa chiederete al Padre nel mio No

me, egli vela dia.

17 Iovi comando queſte coſe, accioche v'amiate gli uni gli al
le

r8 Sel mondo v'odia, ſappiate ch'egli m'ha odiato prima di
Vo1.

19 Sevoi foſte del mondo, il mondo amerebbe cio che ſarebbe

ſuo: ma, percioche voi non ſiete del mondo,anzi io v'ho eletti del

mondo, per ciov odia il mondo.

2o. Ricordateui delle parole ch'io v'ho dette, Chelſeruidore

non è da più del ſuo ſignore: ſe hanno perſeguito me, perſeguiran

no anchora voi: ſe hanno oſſeruate le mie parole, oſſerueranno

anchora le voſtre.

21 Ma vi faranno tutte queſte coſe per lo mio Nome: percioche
non conoſcono colui che m'ha mandato

22 Se io non foſſi venuto, e non haueſſilor parlato, nonhau

rebbero alcun peccato: ma hora non hanno ſcuſa alcuna del lor
CatO.

23 Chi odia me, odia etiandio il Padre mio.

24 Se io non haueſſi fatte tra loro opere quali niuno altro ha

fatte, non haurebbero alcun peccato: ma hora eſſi l'hanno vedute,

ed hanno odiato me, e'l Padre mio.

25 Ma queſto è,accio che s'adempia la parola ſcritta nella lorLeg
ge, M'hanno odiato ſenza cagione. -

26 Ma, quando ſarà venuto il Conſolatore, ilquale io vi man

derò dal Padre, che è lo spirito della verità, ilqual procede dal Pa

dre mio, eſſo teſtimonierà di me.

27 E voi anchora ne teſtimonierete: conciò ſia coſa che dal

principio ſiate meco.

C A P. xv I.

feſa fortifica i ſuoi diſcepoli contrº alle perſecutioni del mondo, dopº la

ſua partita da loro, 7 ſiperòſi utiliſſima, ieri:
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in luogo della ſua preſenza corporale,l'haarebbero preſente nell'efficacia del

lo spiritoſauto, ilpuale comuincerebbe e condannerebbe il mondo, 12 egli

alluminerebbe in tutta la verità celeſte, la cui fonte è in lui ſteſſo: 16 e che

tutto cioauuerrebbe in breue: 17 ondeeſſendo i diſcepoli perpleſsi, 19 fe

ſi da caporeplica loro le medeſime coſe, 23 con promeſſa del faunº del pa

dre inuerſo loro, per amor di lui: 29 ed eſi, chiariti, ed inanimati da lui,

preſumonoha ere intendimento, efedea baſtanza: 31 maſon da lui ammo

niti della lor debolezza, ed inſieme conſolati.

o v'ho dette queſte coſe, accioche non ſiate ſcandalezzati.

2 Vi ſbandiranno dalle ſinagoghe: anzi l'hora viene che

chiunque v'ucciderà penſerà far ſeruigio a Dio. -

È vi faranno queſte coſe, percioche nonhanno conoſciuto il

Padre, ne me.

4 Ma io v'ho dette queſte coſe accioche, quando quell' hora

ſarà venuta, voi vi ricordiate ch'io ve l'ho dette: hor da principio

non vi diſſi queſte coſe, percioche io era con voi. -

Ma hora io me ne vo a colui che m'ha mandato: e niun di

voi mi domanda, Oue vai? -

6 Anzi, percioche io v'ho dette queſte coſe, la triſtitia v'hari

pieno il cuore. . . .

7 Ma pure io vi dico la verità, Egli v'è utile ch'io me nevada:

percioche, ſe io non me nevo, il Conſolatore non verrà a voi: ma,

ſe io me nevo, io ve lo manderò.

8 E, quando eſſo ſarà venuto, conuincerà il mondo di pecca

to, di giuſtitia, e di giudicio,

Di peccato: percioche non credono in me.

io E di giuſtitia: percioche io me ne vo al Padre mio, e voi non

mi vedrete più.

II E di giudicio: percioche il principe di queſto mondo è già
iudicato. -

12 Io ho anchora coſe aſſai a dirui, ma voi non le potetehora

portare. -

13. Ma, quando colui ſarà venuto, cioè, lo Spirito di verità, egli

vi guiderà, in ogni verità: percioche egli non parlerà da ſe ſteſſo,

ma dirà tutte le coſe c'haurà udite, e v'annuntierà le coſe a venire.

14. Eſſo miglorificherà : percioche prenderà del mio, e ve l'an
IllllltiCia.

15. Tutte le coſe c'ha il Padre ſon mie: per cio ho detto ch'egli

prenderà del mio, e ve l'annuntierà.

I6 Fra poco voi non mi vedrete: e dinuouo, fra poco voi mi

vedtere: percioche io me ne vo al Padre.

17 Là onde alcuni dei ſuoi diſcepoli diſſero gli uni agli altri,Che

coſa è queſto, ch'egli ci dice, Fra poco voi non mi vedrete: e di

nuoto. Fra poco mi vedrete: e, Percioche io me ne vo al Padre?

18 Diceuano" Che coſa è queſto fra poco, ch'egli dice?

noi non fappiam cio ch'egli ſi dica.

19 Jeſu adunque conobbe che lo voleuano domandare: e diſſe

- loro,
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1oro, Domandate voi gli uni gli altri di cio ch'io ho detto, Frapo

co voi non mivedrete ; e dinuouo, Fra poco voi mi vedrete?

29 In verità, in verità io vi dico, che voi piagnerete,e farete cor

doglio: el mondo ſi rallegrerà, e voi ſarete contriſtati: malavo

ſtra triſtitia ſarà mutata in letitia.

21 La donna, quando partoriſce, ſente dolori: percioche il ſuo

termine è venuto ma, dopo c'ha partorito il fanciullino, ella non

ſi ricorda più dell'angoſcia, per l'allegrezza che ſia nata una crea
tura humana al"i - -

22 Voi dunque altresì hauretehora triſtitia, ma io vi vedrò di

nuouo, e'l voſtro cuore ſi rallegrerà, e niuno vi torrà la voſtra le

tlt1a. -

23 Ed in quelgiorno voi non mi domanderete di nulla. In ve

rità, in verità io vi dico, che tutte le coſe che domanderete al Pa

dre, nel Nome mio, egli ve le darà.

24 Fino ad hora voi non hauete domandato nulla nel Nome

mio: domandate, e riceuerete: accioche la voſtra letitia ſia com

1ulta. - - - -

p 25 Io v'ho ragionate queſte coſe in ſimilitudini: ma l'hora vie

ne ch'io nonvi"sº più in ſimilitudini, ma apertamente vi ra

gionerò del Padre. - - - -

26 In quel giorno voi chiederere nel Nome mio: ed io non vi

dico ch'io pregherò il Padre per voi.

27 Percioche il Padre ſteſſo v'ama: percioche voi m'hauetea

mato, ed hauete creduto ch'io ſon proceduto da Dio.

28 Io ſon proceduto dal Padre,e ſonvenuto nel mondo: dinuo

uo io laſcio" evo ai Padre.

29 I ſuoi diſcepoli gli diſſero, Ecco, tu parli hora apertamente,e

non dici alcuna ſimilitudine.

3g Hora ſappiamo noi eheru ſai ogni coſa, e non hai biſogno

ch'alcuno ti domandi: per cio crediamo che tu ſei proceduto da
Dio.

31 Jeſu riſpoſe loro, Hora credete voi?

32 Ecco, l'hora viene, e già è venuta, che ſarete diſperſi, ciaſcu

no in caſa ſua, e mi laſcerete ſolo: ma io non ſon ſolo: percioche
il Padre è meco.

33 Io v'ho dette queſte coſe, accioche habbiate pace in me : voi

haurete tribolatione nel mondo : ma ſtate di buon cuore, io ho

vinto il mondo.

C A P. xv II.

7eſù Chriſtofanna ardente oratione al Padre,prima perſe, che,hauendo

finito il ſuo ufficio in terra, l'innalzi nella ſuagloria; 9 poi, per li ſuoi.A-

poſtoli, e per tutti gli eletti, iguali per lo miniſterio loro crederebbero in lui:

acciochel Padre gli conſerui, ſantifichi, uniſca perfettamente a ſè, efa lo

ro: epotentementeadempia tutta l'opera della lor ſalute.

lleſte coſe diſſe Jeſu: poi alzò gli occhi al cielo, e diſſe, Pa

dre, l'hora è venuta: glorifica il tuo Figliuolo, acciocheº,
- -, tresì il
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tresì il Figliuolo glorifichi te.

2 Secondoche tu gli hai data podeſtà ſopraogni carne:accio

che egli dia vita eterna a tutti coloro che tu gli hai dati. -

Hor queſt'è la vita eterna, che conoſcano te, che ſei il ſolo

vero Iddio: e Ieſu Chriſto, che tu hai mandato.

o t'ho glorificato in terra: io ho adempiuta l'opera, che tu

m'hai data a fare. -

Hora dunque, th Padre, glorificami appote ſteſſo, della gla

riach'io ho hauuta appote, auanti che lumondo foſſe. -

6 Io ho manifeſtato il Nometuo agli huomini, iguali tum'hai
dati del mondo: erano tuoi, e tume gli hai dati, ed eſſi hannooſ

ſeruata la tua parola.

7 Hora hanno conoſciuto che tutte le coſe che tu m'hai date

ſon date.

8 Percioche io ho dateloro le parole che tu m'hai date, eſſi

l'hanno riceuute, ed hanno veramente conoſciuto ch'io ſon pro

ceduto da te, ed hanno creduto chetu m'hai mandato.

9 Io prego per loro: io non prego per lo mondo,ma per colo

ro che tu m'hai dati: percioche ſono tuoi.

Io E tutte le coſe mie ſono tue,e le coſe tue ſono mie: ed io ſono

in eſſi glorificato.

11 Èdio non ſono piùnel mondo, ma coſtoro ſon nel mondo,
ediovo a te : Padre ſanto, conſeruagli nel tuo Nome, eſſi chetu

m'hai dati: accioche ſieno una ſteſſa coſa comenoi.

12 Quand'io era con loro nel mondo, io gli conſeruaua nel
Nometuo: io ho guardati coloro che tu m'hai dati,e niundi loro

è perito: ma ſolo il figliuol della perditione, accioche la Scrittura

foſſe adempiuta.

13 Hor al preſente iovengo a te, e dico queſte coſe nel mondo,

accioche habbiano inloro la miaallegrezza compiuta. . -

14 Joholor data la tua parola, e l mondo gli ha odiari: percio

che non ſon del mondo, ſicome io non ſon del mondo. -

15, Io non chieggio che tu gli tolga dal mondo, ma che tu gli

guardi dal Maligno.
16 Eſſi non" del mondo,ſicomeio non ſon del mondo.

17 Santificagli nella tua verità: la tuaparola è verità.
18 Sicomettim'hai mandato nel mondo, io altresì gli ho man

dati nel mondo.

19 E per loro ſantifico me ſteſſo; accioche eſſi anchorafieno
ſantificati in verità.

2o Horio non prego ſolo per coſtoro, maanchora per coloro

che crederanno in me per la lor parola.

21 Acciochetutti fieno una ſteſſa coſa, cometu, o Padre, ſei in

me, ed io ſono in te: accioche eſſi altresì ſieno una ſteſſa coſa in noi:

affinche'l mondo creda che tu m'hai mandato.

22 Ed io ho data loro la gloria che tu hai data a me, accioche
ſieno una ſteſſa coſa, ſicome noi ſiamo una ſteſſa coſa.

23 Ioſonº in loro e tu ſei in me: accioche eſſi ſieno compiuti in
tana
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una ſteſſa coſa, edaccioche il mondo conoſca che tu m'hai man

dato, e che tu gli hai amati, come tu hai amato me.

24 Padre, io voglio che doue ſono io, ſieno anchorameco co

loro che tu m'hai dati ; acciocheveggano la mia gloria, laquale
tu m'hai data: percioche tu m'hai amato auanti la fondation del

mondo.

25 Padre giuſto,il mondo non t'ha conoſciuto: ma io t'ho co

noſciuto, e coſtoro hanno conoſciuto che tu m'hai mandato.

26 Ed io ho loro fatto conoſcere il tuo Nome,e lo farò conoſcere

anchera: accioche l'amore, delquale tu m'hai, amato, ſia in loro,
ed io in loro. -

C A P xv I 1 1.

5eſi, eſſendo entrate nell'horto,7uda viene a lui, con una grandeſchie

ra, per prenderlo ed egli, con la ſua ſola parola, gli abbatte: 8 prouede allo

ſcampo de' ſuoi diſcepoli, 1c "fatta da Pietro, 12 ſi

laſcia volontariamente legare, e menare in caſa delſommo Sacerdote, oue da

Pietro è tre volte rinegato; 19 e confonde l'ignoranza volontaria di Caiafa,
22 e" l'inſolenza d'un ſergente: 28 poi è menato a Pilato, il quale,

trouandolo innocente, cerca di liberarlo: 4o mai 5ndei, a grida di popo

lo, vi s'oppongono.

I Eſu, hauendo dette queſte coſe, uſcì co ſuoi diſcepoli, ed andò

di là dal torrente di Chedron, oue era un horto, nelqualeen

trò egli, ed i ſuoi diſcepoli,

2 Hor Juda, che lo tradiua, ſapeua anch'egli il luogo: percio

che Ieſu s'era molte volte accolto là co ſuoi diſcepoli.

3 Iuda adunque, preſa la ſchiera, e del ſergenti, da princi

pali ſacerdoti, e da Fariſei, venne là con lanterne, e torchi, ed

arºle.

Là onde Jeſu, ſapendo tutte le coſe che gli auuerrebbero,

uſcì, e diſſe loro, Chi cercate?

Eſſi gli riſpoſero, Jeſu il Nazareo. Jeſu diſſe loro, io ſon deſſo.

Hor Iuda che lo tradiua era anch'egli preſente con loro.

6 Come adunque egli hebbe detto loro, Io ſon deſſo,andarono

a ritroſo, e caddero in terra.

Egli adunque dinuouo domandò loro,Chi cercate? Eſſi diſ

ſero, Jeſu il Nazareo.

8 Jeſuriſpoſe,Iov'ho detto ch'io ſondeſſo: ſe dunque cercate

me, laſciate andar coſtoro.

9, Accioche s'adempieſſe cio ch'egli hauea detto, Io non ho

erduto alcuno di coloro che tu m'hai dati.

Io E Simon Pietro, hauendo una ſpada, la traſſe, e percoſſe il

ſeruidore del ſommo Sacerdote, egli riciſe l'orecchio deſtro: hor

quel ſeruidore hauea nomeMalco

11 E Jeſu diſſea Pietro Ripuoni la tua ſpada nella guaina: non

berrei io il calice ilquale il Padre mi ha dato?

12 La ſchiera adunque,e'l capitano, ed i ſergenti de Iudei, pre

ſero Ieſu, e lo legaronò.ero Jeſu, e lo legarono 13 E pri
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13 E prima lo menarono ad Anna: percioche egli era ſuocero

di Caiafa, ilquale era ſommo Sacerdote di quell'anno: ed Anna

lo rimandò legato a Caiafa, ſommo Sacerdote.

14 Hor Caiafa era quelchauea conſigliato a Judei, ch'egliera

utile ch'un huomo moriſſe per lo popolo.

15 Hor Simon Pietro, ed un altro diſcepolo, ſeguitauano Jeſu:

e quel diſcepolo era noto al ſommo Sacerdote: là onde egli entrò

cº" nella corte del ſommo Sacerdote.

16 Ma Pietro ſtaua difuori alla porta. Quell'altro diſcepolo a

dunque, ch'era noto al ſommo Sacerdote, uſcì, e fece morto alla

portinaia, e fece entrar Pietro: -

17 E la fante portinaia diſſe a Pietro,Non ſei anchora tu de diſ

cepoli di queſt'huomo? Egli diſſe, Non ſono,

18 Hori ſeruidori,ed i ſergenti, ſtauano quiuiritti, hauendo ac

ceſi de carboni, e ſi ſcaldauano, percioche faceua freddo: e Pietro

ſtaua in piè con loro, e ſi ſcaldaua.

19 Ho il ſommo Sacerdote domandò Jeſu intorno a ſuoi diſ

cepoli, ed alla ſua dottrina. - -

2o Jeſu gli riſpoſe, Io ho apertamente parlato al mondo: io ho

ſempre inſegnato nella ſinagoge, e nel Tempio, ouei Judei ſirau

nano d'ogni luogo: e non ho detto niente in occulto.

21 Perche mi domandi tu ? domanda coloro c'hanno udito cio

ch'io ho lor detto: ecco, eſſi ſanno le coſe ch'io ho dette.

22 Hor, quando Jeſu hebbe dette queſte coſe, uno de ſergenti,

ch'era quiui preſente, gli diede una bacchettata: dicendo, Così riſ

pondi fu al ſommo Sacerdote? . -.

23 Jeſù gli riſpoſe, Se io ho mal parlato, teſtimonia del male:

ma, ſe ho parlato bene, perche mi percuoti ?

24 Annaadunquel'hauea rimandato legato a Caiafa, ſommo

Sacerdote.

25 E Simon Pietro era quini preſente,eſi ſcaldaua. Là ondegli

diſſero, Non ſei anchora tu de ſuoi diſcepoli? Ed egli lo negò, e

diſſe, Non ſono.

26 Eduno de ſeruidori del ſommo sacerdote, parente di colui

a cui Pietro hauea tagliata l'orecchia, diſſe,Non ti vidi io nell'hor

to con lui?

27 E Pietro da capo lo negò, e ſubito il gallo cantò.

28 Poi menarono Jeſu da Caiafa nel Palazzo: hor era mattina:

ed eſſi non entrarono nel Palazzo, per non contaminarſi, ma per

poter mangiarla Paſqua,
29 Pilato adunqueuſcì a loro, e diſſe. Qualeaccuſa portate voi

contr'a queſt' huomo ?
-

3o Eſſi riſpoſero, egli diſſero, Se coſtui non foſſe malfattore,

noi non te l'hauremmo dato nelle mani.

31 Là onde Pilato diſſe loro,Pigliatelo voi, egiudicatelo ſecon

do la voſtra Legge. Ma i Judeigli diſſero,A noi non è lecito di far

morire alcuno.

32 (Accioches'adempieſſe quello che Jeſu hauea detto,"
cando
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cando di qual morte egli morrebbe)

3 Pilato adunquerientrò nel Palazzo, e chiamò Jeſu, egli diſ

ſe, Sei tu il Rèi" ?

34 Jeſui", Dici tu queſto da te ſteſſo, o pur te l'hanno

altri detto di me? -

35. Pilato gli riſpoſe, Sono io Judeo? la tua natione, ed i prin

cipali ſacerdoti thanno meſſo nelle mie mani: c'hai tu fatto?

36 Jeſi riſpoſe, Il mio Regno non è di queſto mondo: ſe l mio

Regno foſſe di queſto mondo, i miei miniſtri contenderebbero,

accioche ionon foſſi dato in man de Judei: ma hora il mio Re

gno non è di qui.

7 Là onde Pilato gli diſſe, Dunque ſei tu Rè ? Jeſù riſpoſe,

Tu dici: percioche io ſon Rè: per queſto ſono io nato,e per que

ſto ſon venuto nel mondo, per teſtimoniar della verità: chiunque

è della verità aſcolta la mia voce.

8 Pilato gli diſſe, Che coſa è verità? E, detto queſto, dinuouo

uſcì a Judei, e diſſe loro, Io non trouo alcun misfatto in lui.

Hor voi hauete una uſanza ch'iovi liberi uno nella Paſqua:

voiete voi adunque ch'iovi liberi il Rè de Judei?

4o E tutti gridarono dinuouo, dicendo, Non coſtui, anzi Ba

rabba. Hor Barabba era un ladrone.

C A P. x Ix.

eſa è flagellato da Pilato, e ſchernito eſtratiatoda ſoldati: 4 e, ben

a" di ſalvarlo, pure, vinto dalle grida, e dalride'

7udei, 16 lo dà loro nelle mani, onde è crocifiſſo con due altri 23 iſol

lati ſpartiſcono i ſuoiveſtimenti, 26 ed egli di croce raccomanda ſua ma

drea Giouanni: 3o poi muore, 38 ed è tratto di croce da 7oſefd Ari

matea; e da lui, e da Nicodemo, è ſeppellito,

Lhora adunque Pilato preſe Jeſu, e lo flagellò.

2 Edi ſoldati, conteſta una corona di ſpine,gliele poſero

in ſul capo, egli miſero attorno un ammanto di porpora.

3 E diceuano, Beneſtii, o Rè de Judei: egli dauano delle bac

chettate.

4 E Pilato uſcì dinuouo,e diſſe loro, Ecco, io velo menofuo

ri, accioche ſappiate ch'io non trouo in lui alcun maleficio.

5. Jeſu adunqueuſcì, portando la corona di ſpine, e l'amman

to di porpora. È Pilato diſſe loro, Ecco l'huomo.

6 Ed i principali ſacerdoti, ed i ſergenti, quando lo videro,gri

darono, dicendo, Crocifiggilo," Pilato diſſe loro,

Prendetelo voi, e crocifiggetelo: percioche io non trouo alcun
maleficio in lui.

7 I Judei gli riſpoſero, Noi habbiamo una Legge: e, ſecondo

" Legge, egli dee morire: percioche egli s'è fatto Figliuol
1 U1O.

8 Pilato adunque, quando hebbe udite quelle parole, temette
maggiormente. - -

- o 9 E rie
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E rientrò nel Palazzo, e diſſe a Jeſu, ondeſeitu? MaJeſi

non gli diede alcuna riſpoſta.

Io Là onde Pilato gli diſſe,Non mi parli tu? non ſai tu ch'io ho

podeſtà di crocifiggerti, e podeſtà di liberarti?

II Jeſu" Tu non haureſti alcuna podeſtà contt'a me, ſe

cio non ti foſſedato da alto: percio, colui che mi t'ha dato nelle

mani ha maggior peccato.

12 Da quell'hora Pilato cercaua di liberarlo: mai Judei grida

uano, dicendo,Se tu liberi coſtui, tu non ſei amico di Ceſare: chi

-unque ſi farè soppuonea Ceſare.
13 Pilaro adunque, hauendo udite queſte parole, menò fuori

Jeſi, e fi poſe a ſedere in ſul Tribunale, nel luogo detto Laſtrico:

ed in Ebreo, Gabbata:

14 Hor era la Preparatione della Paſqua, ed era intorno all'ho

raſeſta) e diſſe" ei, Ecco il voſtro Rè.

15 Ma eſſi gridarono Togli, togli, crocifiggilo. Pilato diſſe lo

ro," io il voſtro Rè? I principali ſacerdoti riſpoſero,

Noi non habbiamo altro rè che Ceſare.

16 Allhora adunque egli lo diede loro nelle mani,accioche foſſe

crocifiſſo. Ed eſſi preſerò Jeſu, e lo menarono via.

17 Ed egli, portando la ſua croce, uſcì al luogo, detto del Te

ſchio, ilquale in Ebreo ſi chiama Golgota.
18 E quiuilo crocifiſſero,e conlui due altri, l'uno di qua, e l'al

tro di là, e Jeſu in mezzo.

19 Hor Pilato ſcriſſe anchora un titolo, e lo poſe ſopra la croce:

º" u 1 L NAz A R E o, 1 1 R E D e Ju D E 1.

2o Molti adunque" leſſero queſto titolo: perciochel

luogo,oue Jeſu fu crocifiſſo,era vicin della città: e quello era ſcrit

to in Ebreo, in Greco, ed in Latino.

21 Là onde i principali ſacerdoti de Judei diſſero a Pilato.Non

" , Il Rè de Judei: ma che coſtui ha detto, Io ſono il Rè

e Iudei. -

º Pilato riſpoſe, Io ho ſcritto cio ch'io ho ſcritto. .

23 Hori ſoldati, quando hebber crocifiſſo Jeſu preſero i ſuoi

anni, enefecero quattro parti, una parte per ciaſcun ſoldato: e

a ton1Ca.

24 Horla tonica era ſenza cucitura, teſsuta tutta aldilungo fin

da capo: là onde diſſero gli uni agli altri, Non iſtraccianla, mati

rianne le ſorti, a cui ella ha da eſſere : accioche s'adempieſſe la

Scrittura, che dice, Hanno ſpartiti fra loro i miei panni, ed han

no tratta la ſorte ſopra la miaveſta. I ſoldati adunque fecero que

ſte coſe. -

25 Hor preſſo della croce di Jeſuſtaua ſua madre, e la ſorella di

ſua madre, Maria di Cleopa, e Maria Maddalena. -

26 Là onde Jeſu," quiui preſente ſua madre, eldiſce

polo ch'egli amaua, diſſe a ſua madre, Donna, ecco'l tuo figliuolo.

27 Poi diſſe al diſcepolo. Ecco tua madre. E da quell'horaquel

diſcepolo l'accolſe in caſa ſua. 3 P
25 i v
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28 Poiappreſſo, Jeſu, ſapendo ch'ogni coſa era già compiuta,

accioche la Scrittura s'adempieſſe, diſſe, Io ho ſete.

29 Hor quiui era poſto un vaſo pien d'aceto. Coloro adunque,

empiuta di quell'acetouna ſpugna,e poſtala intorno a dell'iſopo;

gliele porſero alla bocca.

3o Quando adunque Jeſu hebbe preſo l'aceto, diſſe, Ogni coſa

è compiuta. E, chinato il capo, rende lo ſpirito.

31 Hori Judei pregarono Pilato che ſi fiaccaſer loro le gambe,e

che ſi toglieſſervia: acciochei corpi non reſtaſſero in ſu la croce

nel Sabato: percioche era la Preparatione: conciò foſſe coſa che

quel giorno del Sabato foſſe un gran giorno.

23 I ſoldati adunque vennero, e fiaccarono le gambe al primo,

e poi anche all'altro, ch'era ſtato crocifiſſo con lui.

3 Ma, eſſendo venuti a Jeſu, come videro ch'egli già era mor

to, non gli fiaccarono le gambe.

Ma uno de ſoldati gliforò il coſtato con una lancia, e ſubi

ton'uſcì ſangue, ed acqua.

35 E colui che l'ha veduto ne rende teſtimonianza, e la ſua te

ſtimonianza è verace: ed eſſo ſa ch'egli dice coſe vere; accioche

voi crediate.

36 Percioche queſte coſeſono autenute, accioche la Scrittura

foſſe adempiuta, Niun oſſo d'eſſo ſarà fiaccaro.

7 Ed anchora una altra Scrittura dice, Eſſi vedranno colui

c'hanno trafitto. -

38 Dopo queſte coſe, Joſefda Arimatea, ilquale era diſcepolo
di Jeſu, ma occulto, per tema de Judei, chieſea Pilato di poter to

liere il corpo di Jeſu: e Pilatogliel permiſe Egli adunquevenne,

e tolſe il corpo di Jeſu.

9 HorvenneancheNicodemo, ch'al principio era venuto aJe

ſu di notte; portando intorno di cento libre d'una compoſitione

di mirra, e d'aloe.

4o Eſſi adunquepreſero il corpo di Jeſu, el'inuolſero in len

zuoli, con quegli aromati; ſecondo ch'è l'uſanza de Judei d'im

balſimare. - -

41 Hor nel luogo,oue egli fu crocifiſſo,era un horto,e nell'hor

to un monumento nuouo, oue niuno era ſtato anchora poſto.

2 Quiuiadunque poſero Jeſu,per cagion della Preparation de
Judei, percioche il monumento era vicino.

C A P xx.

Maria Maddalena,i i Pietro, e Giouanni, vengono al monumento,

eue non trouando il corpo dif, u, queſti due ſe ne ritornano, 21 e Madda

lena reſta preſſo del ſepolcro; due due Angeli le appariſcono, e poi il Signore

iſteſo, 17 "fammaeſtra, e la rimandaa diſcepoli: 19 a quali

poi egli ſi moſtra, 21 e dona loro lo Spirito ſanto, e gli manda a predicar

Enangelio: 24 Toma, ch'era ſtato aſſente, non crede: 26 malSignore,

appariiodimone, l'accerta, e corregge la ſua incredulità.

O 2 Hor il
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H Or il primo giorno della ſettimana, la mattina, eſſendo an

chora ſcuro. Maria Maddalena venne al monumento, evide

chela pietra era ſtata rimoſſa dal monumento.

2 Là onde ella ſe ne corſe, e venne a Simon Pietro, ed all'al

tro diſcepolo ilqual Jeſu amaua: e diſſe loro, Hanno tolto dal

monumento il Signore, e noi non ſappiamo oue l'habbian poſto.

3. Pietro adunque, e l'altro diſcepolo, uſcirono fuori, evenne
ro al monumento.

4 Hor correuano amendue inſieme: ma quell'altro diſcepolo

corſe innanzi più preſtamente che Pietro, e venne il primo al mo
numento,

5 E, chinatoſi vide lelenzuola che giaceuano nel monumento:
ma non v'entrò.

6 E Simon Pietro, che lo ſeguitaua, venne, edentrò nelmo

aumento, evide le lenzuola che giaceuano.

Elo ſciugatoio ch'era ſopra i capo di Jeſu, ilqual non giace
ua con le lenzuola, ma erainuolto da parte in un luogo.
8 Allhora adunque l'altro diſcepolo, chera venuto il primo al

monumento, v'entrò anch'egli, evide, e credette. -

9 Percioche eſſi non haueano anchora conoſcenza della Scrit

tura, che conueniua ch'egli riſuſcitaſſe da morti.

Io I diſcepoli adunque ſe n'andarono dinuouo a caſa loro ..
II Ma Maria ſe nei preſſo al monumento, piagnendo di

fuori: e mentre piagneua, ſi chinò dentro al monumento.

12 E vide due Angeli, veſtiti di bianco: iguali ſedeuano, l'uno

dal capo, l'altro da piedi del luogo ouel corpo di Jeſu eragia
CILlto.

13 Ed eſſi le diſſero, Donna, perche piagni? Ella diſſe loro,
"chehanno tolto il mio Signore, ed io non ſo oue l'habbian

poito.

14 E, detto queſto, ella ſi riuolſe indietro e vide Jeſu, che ſtaua

quini in piè: ed ella non ſapeua ch'egli foſſe!"
15 Jeſule diſſe, Donna, perche piagni? chi cerchi? Ella, pen

ſando ch'egli foſſe l'hortolano, gli diſſe, Signore, ſe tu l'hai por

tato via, dimmi oue tu l'hai poſto, ed io lo torrò.

16 Jeſule diſſè, Maria. Édella, riuoltaſi, gli diſſe, Rabboni:

che vuol dire, Maeſtro.

17 Jeſu le diſſe, Non toccarmi: percioche io non ſono ancho

ra ſalito al Padre mio: ma va a miei fratelli, e di loro, ch'io ſalgo
al" mio, ed al Padre voſtro: ed all'Iddio mio, ed all'Iddio

voitro,

18 Maria Maddalena venne, annuntiando a diſcepoli ch'ella
hauea veduto il Signore, e ch'egli le hauea dette quelle coſe.

19 Hor, quando fu ſera, in quelli ſteſſo giorno, ch'era il primo

della ſettimana; ed eſſendo le porte delluogo, oue erano ratinati i

diſcepoli, ſerrate per tema de Judei, Jeſù venne, e ſipreſentò quini
in mezzo, e diſſe loro, Pace a voi.

2o E, detto queſto, moſtrò loro le ſue mani, e'l coſtato. I diſ,

cepoli
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cepoli adunque, veduto l Signore, ſi rallegrarono.

21 E Jeſi dinuouo diſſe loro, Pace a voi: come 1Padre m'ha
mandato, così vi mando io.

22 E, detto queſto, ſoffiò loro nel viſo: e diſſe loro, Riceuetelo

Spirito ſanto.

23 A cui voi haurete rimeſſi i peccati ſaran rimeſſi, ed a cui gli

haurete ritenuti ſaran ritenuti. -

24 Hor Toma, detto Didimo, l'un de dodici,non era con loro,

quando Jeſu venne.

25 Gli altri diſcepoli adunque gli diſſero, Noi habbiamo vedu

to'l Signore. Ma egli diſſe loro, Se io non veggo nelle ſue mani il

ſegnalde chiodi; è ſe non metto il dito nel ſegnalde chiodi, e la
mano nel ſuo coſtato, io non lo crederò.

26 Ed, otto giorni appreſſo, i diſcepoli erano dinuouo dentro

la caſa, e Toma era con loro. E Jeſu venne, eſſendo le porte ſerra

te, e ſi preſentò quiui in mezzo, e diſſe, Pace a voi.

27 Poi diſſe a Toma, Porgi qua il dito, e vedi le mie mani: por

gi anchela mano, e mettila nel mio coſtato: e non ſi incredulo,
anzi credente.

28 E Toma riſpoſe, e gli diſſe, Signor mio, ed Iddio mio.

29 Jeſu gli diſſe, Percioche tu hai veduto, Toma, tu hai credu

to: beati coloro che non hanno veduto, ed hanno creduto.

3o Hor Jeſu fece anchora, in preſenza de ſuoi diſcepoli, molti

altri miracoli, ilquali non ſono ſcritti in queſto libro.

1 Ma queſte coſe ſono ſcritte, accioche voi crediate che Jeſuè

il Chriſto, il Figliuol di Dio: accioche, credendo, habbiate vita

nel Nome ſuo.

CAP. xx I.

il Signore appariſce dinuono con miracolo a ſuoi diſcepoli: 15 eſamina

l'affettion di Pietro, e lo riſtabiliſce nel ſuo ufficio, 18 e gli annuntia come,

là doue per addietro l'hauea rinegato, loglorificherebbe per lo ſuo martirio:

2o e Pietro, moſſo di curioſità, domanda feſa della fin di Giouanni, 22 e

5eſi lo reprime.

D opo queſte coſe, Jeſu ſi fece vedere dinuouo a diſcepoli preſe

ſo al mar diTiberiade: e ſi fece vedere in queſta maniera.

2 Simon Pietro, e Toma, detto Didimo; e Natanael, ch'era

da Cana di Galilea; ed i figliuoli di Zebedeo, e due altri del diſce
poli d'eſſo, erano inſieme.

3 Simon Pietro diſſe loro, Io me ne vo a peſcare. Eſſi gli diſ

ſero, Anchora noi vegniam teco. Così uſcirono, e montarono pre

ſtamente nella nauicella, ed in quella nottenon preſero nulla.

4 Ma, eſſendo già mattina, Jeſu ſi preſentò ſu la riua: tutta

uolta i diſcepoli non conobbero ch'egli era Jeſu. -

5 E Jeſù diſſe loro, Figlinoli, hauete voi alcun peſce? Eſſi gli

riſpoſero, No. -

6 Ed egli diſſe loro, Gittate la rete al lato deſtro della nauicel

O 3 - la, e ne
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la, e ne trouerete. Eſſi adunque la gittarono, e non poteuano più

trarla, per la moltitudine del peſci.
Là onde quel diſcepolo che Jeſu amaua diſſe a Pietro, Egliè

il Signore. E Simon Pietro, uditó ch'egli era il Signore, ſuccinſe

la ſua camicia, (percioche egli era" e ſi gittò nel mare.

8 Ma gli altri diſcepoli vennero in ſu la nauicella, (percioche

non erano molto lontan da terra, maſolo intorno di dugento cu

biti) traendo la rete piena di peſci.
9 Come adunque furono ſmontati in terra, videro delle brace

poſte, e del peſce meſſoui ſu, e del pane.

Io Jeſu diſſe loro, Portate qua de peſci c'hora hauete preſi.

11 Simon Pietro montò nella nauicella, e traſſe la rete in terra,

piena di cencinquantatre groſſi peſci: e, benche ve ne foſſero tan

ti, la rete però non ſi ſtracciò.

12 Jeſù diſſe loro, venite, e deſinate. Horniuno del diſcepoli

ardiua domandargli, Tu chi ſei? ſapendo ch'egli era il Signore.

i; Jeſu adunque venne,e preſe il pane e ne diede loro e del peſº

ce 11m1

I4

liantemente.

º" fu già la terza volta che Jeſu ſi fece vedere a ſuoi diſ

cepoli, dopo che fu riſuſcitato da morti . -

15 Hor, dopo chebbero deſinato, Jeſu diſſe a Simon Pietro,Si

mon di Jona, m'ami tu più che coſtoro? Egli gli diſſe, Veramen

te, Signore, tu ſai ch'io t'amo." li diſſe, Paſci i miei agnelli.

16 Gli diſſe anchora la ſeconda volta,Simon di Jona,m'ami tu?

Egli gli diſſe, Veramente, Signore, tu ſai ch'io t'amo. 7eſugli diſ

ſe, Paſci le mie pecore.
17. Gli diſſe la terza volta, Simon di Jona, m'ami tu? Pietro

s'attriſtò ch'egli gli haueſſe detto fino a tre volte, M'amitu? E gli

diſſe, Signore, tu ſai ogni coſa, tu ſai ch'io t'amo. Jeſu gli diſſe,

Paſci le mie pecore. -

18 In verità, in verità io ti dico, che, quando tu crigiouane, tu

ti cigneui,ed andaui ouevoleui: ma, quando ſarai vecchio,tu ſten

derai le tue mani,ed un altro ti cignerà,e ti condurrà là oue tu non

vorrefti.

19 Hor diſſecio,ſignificando di qual morte egli glorificherebbe

Iddio, E, detto queſto, gli diſſe, Seguitami.

2o Hor Pietro, riuoltoſi, vide venir dietro a ſeil diſcepolo che

eſu amaua, ilquale etiandio nella cena era coricato in ſul petto di

eſu, ed hauea" Signore, chi è colui che ti tradiſce?

l 21 Pietro, hauendolo veduto, diſſe a Jeſu, Signore, e coſtui,

che:

22 Jeſu gli diſſe, Se io voglio ch'egli dimori fin ch'io venga, che

tocca cio a te ? tu ſeguitami.

23 Là onde queſto dire ſi ſparſe tra fratelli, che quel diſcepolo

nºn morrebbe: ma Jeſu non hauea detto a Pietro ch'egli non mor

rebbe: ina, Se io voglio ch'egli dimori finch'io venga, chetocca

ego a te ?

24 Sueſt è quel diſcepolo, che teſtimonia di queſte coſe li
C ma
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e ha ſcritte queſte coſe: e noi ſappiamo che la ſua teſtimonianza
e VeraCC.

25. Horvi ſono anchora molte altre coſe, che Jeſu ha fatte, le

uali, ſe foſſerº ſcritte ad una ad una, io non penſo che nelmon

o ſteſſo capeſſero i libri che ſe ne ſcriuerebbero. Amen.

-

I L L I B RO

de'

FATTI D E GLI

A P O ST OLI.

Auendogli Euangeliſti data alla Chieſa l'iſtoria del

la vita, de'fatti, detti,e ſofferenze del Signore,men

tre egli viſſe in terra: lo Spirito ſanto ha inſpirato S. Luca

a mettere conſeguentemente in iſcritto i principali effetti di

lui ſteſſo glorificato, ed aſſiſo alla deſtra del Padre; nella

mandata del ſuo Spirito ſopragli Apoſtoli,uello ſtabilimen

to del ſuo Regno eterno, nell'adunamento della ſua Chieſa

da tutti i popoli indifferentemente, e nella nuoua forma di

condotta, e di gouerno d'eſſa: ed inſomma, nella luce di

gratia, di ſalute, di verità, e di vita, ſparſa per l'uniuerſo

mondo: onde eſſo ha riceuuto una faccia tutta nuoua, come

riſuſcitato dalla ſua morte,e dalle ſue paſſate tenebre. Hor

lo Spirito ſanto non hauendo mirato a paſcer la curioſità

degli huomini, per molte particolari narrationi; S. Luca

s'è contentato di rappreſentare i fondamenti, e'l modello

generale di questa gran fabbrica della Chieſa Christiana, e

di dare, per regola: ed eſemplo d'ammaeſtrameuto a tutti i

ſecoli, alcuni ſaggi del proceſſo di quella per l'opera di due

O 4 grandi

v
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grandi Apoſtoli S. Pietro, e S. paolo. Prima dunque gli

narra, come lacaduta del traditore fuda eſſendo ſtata ri

orata per l'elettione di Mattia nel numero degliº".
li; il Signore mandò" eſſi tutti, dal cielo, miracoloſa

mente, l'abbondanza de doni del ſuo Spirito, ſecondo la

promeſſi che tante volte n'hailea loro data. E, come gli A

poſtoli, menbra principali del corpo della Chieſa, e primi o

perai in queſta diuina opera, eſſendo ſtati da lui inſpirati,

ed alluminati in unauniuerſale, certiſſima, e compiuta co

noſcenza della dottrina della ſalute; accompagnata d'una

condotta iuſallibile e perpetua d'eſſa ai", ed inſe

gnarla; e del dono miracoloſo delle lingue, e dell'operatio

ne de'miracoli; e di forza, e virtù heroica; e di tutte l'al

tre qualità, e parti neceſſarie all'eſercitio del carico loro:

il medeſimo Spirito ſi ſparſe etiandio, per la lorpredicatio

ne ſopra molte altre perſone, in fede, e conuerſione: ed an

che in doni miracoloſi. Là onde toſto fu raccolto, d'infra i

7udei, un corpo di Chieſa, riſplendente in ogni virtù e be

medittione del Signore: nonoſtante gli odi,i" perſe

cutioni di quella ribella marione; laduale eſſendo nel ſuo fu

rore traſandata fino ad uccidere S.Stefano, Iddio dilà fece

naſcere la prima occaſione di predicare il ſuo Euaugelio d'
Samaritani: e dipoi anchora cominciò a comunicarne la

luce ad alcune primitie de Gentili, quali furono l'Eunuco

della reina Candace, e'l Centurione Cornelio; per lo mini

ſterio di Filippo, e di S. Pietro. Ma hauendo preordinato

S, Paolo a queſto ſpetiale ufficio della generale conuerſione

de Gentili, S. Luca diſcriue, come, di zelante Fariſeo,e di

crudele ed ardenteperſecutore ch'egli era prima, Iddio per

miracolo lo conuerti, l'alluminò per viſioni, lo ſantificò per
lo ſuo Spirito, lo chiamò all'ufficio d' Apoſtolo, e lo dotò di

i appartenenti ad eſſo, al pari degli altri Apo

ſtoli da cuifu riconoſciuto,ed approuato: e l'adoperò apor

tare a Gentili l'Euangelio, oſtinatamente rifiutato da fu

dei. In che egli hebbe una sì marauiglioſa aſſiſtenza, e be
nedittione di Dio, che n pochi annifondò"immtime

rabili,
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rabili, e ne ordinò lo ſtato, e'l gollerno, per li doni miraco

loſi dello Spirito; il quale, per priuilegio Apoſtolico, egli

otteneua da Dio per le ſue orationi ſopra certe perſone, i"

quali in uno ſtante erano formate in tutte le parti del ſanto

miniſterio, in ſcienza, dono di lingue, autorità, eſapienza.

Il che fu ſpetialmente da lui o"fra Gentili: percio

che, non hauendo eſſi alcun lume precedente di conoſcenza

della verità diuina, come haueano i 7udei; non ſarebber

potuti, ſenon per un molto lungo ſpatio di tempo,peruenire

algrado neceſſario di capacità,e d'autorità, per via d'am

maeſtramento, e di preparatione ordinaria, ed humana.

oltre che, queſte vocationi diuine, aggiunte all'altreope

rationi miracoloſe,ſeruiuano di gran confermatione alla de

bolezza della naſcente fede de Gentili. Moſtrando, nel

rimanente, in tutto'l corſo del ſuo Miniſterio, un zelo di

uino, una ſollecitudine infaticabile una carità ſuiſcerata ed

unainuitta coſtanza, non ſolo a ſoſtenerfatiche, neceſſità,

a viaggi perpetui: maanchoracombattimenti, così da fal

ſi fratelli, ed heretici mezzi fudei, che falſificattano la pu

rità dell'Euangelio, e turbauano le coſcienze de Gentili

conuertiti, per l'impoſitione della neceſſità delle cerimonie

Moſaiche: come dal corpo della ſua natione, apertanimi

ca, laquale per tutto l'ha perſeguito per calunnie, oltraggi,

inſidie,ed attentati: vinti dalui per uno ſpirito veramente

beroico, e diſſipati per la diuina protettione: fin che, nel

tempo prefiſſo da Dio ſteſſo, gli fu coſtretto, per la violen

za de fudi, di richiamarſia Ceſare: onde fu condotto
prigione a Roma, oue egli dimorò,predicando liberamente

l'Euangelio, ſcrittendo Epiſtole a diuerſe Chieſe, ed auan

zando#opera del Regno di Dio fino all'ultimo ſegno del

ſuo corſo, nel quale egli ſuggellò il ſuo Apoſtolato col ſuo

glorioſo martirio.

o 5 C A P.
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S. Luca narra come feſa, dopo la ſua certiſſimariſurrettione, confermò

agli Apoſtolila"A dello"."'a-

dempimento in feruſalem: 9 là onde, dopo ch'egli fa ſalito in cielo, 12

eſi dimoraronerannati in quella città, con tutti i diſcepoli, in continuie

ſerciti di pietà; 15" » per conforto di Pietro, un altro Apoſtolo,

cioè, Maitia, in luogo del traditor fuda.

è9 $, O ho fatto il primo trattato,o Teofilo, intor

noa tutte le coſe che Jeſu preſea fare, ed ad

-; inſegnare

g; . 2 Infino al giorno ch'egli fu accolto in

º alto,dopo hauer dati mandamenti per lo Spi

è rito ſanto agli Apoſtoli, iguali egli haueae

asse si letto.

gÀ, Sºè 3 A quali anchora, dopo hauer ſofferto,

ſi preſentò viuente, con molte certe proue,i" da loro veduto

ioquaranta giorni, e ragionando dellecoſe appartenenti al Regno

1O

4 E, ritrouandoſi con loro, ordinò loro che non ſi dipartiſſero

di Jeruſalem: ma ch'aſpettaſſero la promeſſa del Padre, laquale,

diſſe egli, voi hauete udita da me.
Percioche Giouanni battezzò con acqua, ma voi ſarete bat

tezzati con lo Spirito ſanto, fra qui e non molti giorni.

6 Eſſi adunque, eſſendo raumati, lo domandarono: dicendo,

Signore, ſara egli in queſto tempo, che tu reſtituirai il Regno ad

Iſrael:

7. Maegli diſſe loro, Egli non iſtà a voi di ſapere i tempi, e le

ſtagioni, le quali il Padre ha meſſe nella ſua propia podeſtà.

8 Ma voi riceuerete la virtù dello Spirito ſanto, ilqual verrà ſo

pra voi: e mi ſarete teſtimoni, ed in Jeruſalem, ed in tutta la Ju

dea, ed in Samaria, ed infino all'eſtremità della terra.

E, dette queſte coſe, fueleuato, eſſi" 3 ed una nu

uoi, lo riceuette, e lo tolſe d'innanzi agli occhi loro.

1o. E, come eſſi haueano gli occhi fiſſi in cielo, mentre egli ſe

" ecco, duehuomini ſi preſentarono loro inveſtimenti

1al1CIll.

11 Iquali anchora diſſero, Huomini Galilei, perchevi fermate -

riguardando verſo l cielo? Queſto Jeſu, ilquale è ſtato accolto in
cielo d'appreſſo voi,verrà nella medeſima maniera che voi l'hauete

veduto andare in cielo.

12 Allhora eſſi ritornarono in Jeruſalem, dal monte, chiamato

del Vliueto, ilquale è preſſo di Jeruſalem la lunghezza del camin

del Sabato.

13 E, come furono entrati nella caſa, ſalirono nell'alto ſolaio,

doue dimorauano Pietro, e Jacopo, e Giouanni, ed Andrea, e Fi

lippo; eToma, e Bartolomeo, e Matteo, eJacopo d'Alfeo, eSi

monilzelote, e Juda di Jacopo. -

- 14 Tntti
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14 Tutti coſtoro perſeuerauano di pari conſentimento in ora

tione, ed in "sº con le donne, e con Maria, madre di Jeſu, e

co' fratelli d'eſſo.

15. Edin que giorni,Pietro,leuatoſi in mezzo de diſcepoli, diſ

ſe, ºhor la moltitudine delle perſone tutte inſieme era d'intorno a

cenuenti perſone)

16 Huomini fratelli, e conueniua che queſta Scritturas'adem

pieſſe, laquallo Spirito ſanto prediſſe per la bocca di Dauid,intor

no a Juda, chefu la guida di coloro che preſero Jeſu.

17 Percioche egli era ſtato aſſunto nel noſtro numero, ed hauea

ottenuta la ſorte di queſto miniſterio.

18 Egli adunque acquiſtò un campo del premio d'ingiuſtitia:

ed, eſſendoſi precipitato, crepò perſo mezzo, e tutte le ſue inte

riora ſi ſparſero.

19 E cioè venuto a notitia a tutti gli habitanti di Jeruſalem : tal

che quel campo, nel lor propio linguaggio, è ſtato chiamato, A

cheldama: che vuol dire, Campo di ſangue.

2o Percioche egli è ſcritto nelLibro de Salmi, Diuenga la ſua

ſtanza diſerta, e non vi ſia chi habiti in eſſa. Ed, Vn altro prenda

il ſuo ufficio.

21 Egli ſi conuiene adunque, che, d'infra gli huomini che ſono

ſtati nella noſtra compagnia, in tutto l tempo che'l Signor Jeſu è

andato e venuto fra noi: -

22 Cominciando dal Batteſimo di Giouanni, fino al giorno ch'-

gli fu accolto in alto d'appreſo noi, uno d'eſſi ſia fatto teſtimonio

con noi della riſurrettion d'eſſo.

23 E ne furono preſentati due, Joſef, detto Barſaba, ilquale era

ſopranominato Giuſto: e Mattia. - --

24 Ed orando, diſſero, Tu, Signore, che conoſci i cuori di tutti,

moſtra qual di queſti due tu hai eletto:

25 per riceuet la ſorte di queſto miniſterio, ed Apoſtolato, dal

quale Judas'è ſuiato, per andare al ſuo luogo, - -

26 È traſſero le ſorti loro: e la ſorte cadde ſopra Mattia, ed egli

fu per comuni voti aggiunto agli undici Apoſtoli.

C A P. I I.

Lo spirito ſanto è viſibilmente mandato ſopra gli Apoſtoli,ed in unoſtan

te produce il miracoloſo effetto del dono delle lingue: 6 onde concorrono a lorº

molti 7udei, gli uni attoniti, gli altrigauillando quel miracolo: 4 ma

Pietro, con gli altri Apoſtoli, dimoſtra queſto eſſer l'adempimento della pro

meſſa di Dio, 22 per Chriſto: ilguale eſſendo morto, poi riſuſcitato, e ſali

to in cielo,hauealor mandato lo Spirito ſanto: 36 eſortandogli a riconoſcer

lo confede, e penitenza: 41 là onde milti ſi comuertono alla fede, e ſon bat

tezzati, e ſi forma un corpo di Chieſa.

, Come il giorno della Pentecoſta fu giunto, tutti erano inſie

me di pari conſentimento.

2 E di ſubito ſi fece dal cielo un ſuono,come di vento impetuo

ſo che ſoffia: ed eſſo riempiè tutta la caſa, doue eſſistai
/
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3. Ed apparuero loro delle lingue ſpartite, come di fuoco: e

ciaſcuna d'" ſi posò ſopra ciaſcun di loro.

4 E tutti furono ripieni dello Spiritoſanto, e cominciarono a

parlarlingue ſtraniere,ſecodo che lo Spirito daua loro a ragionare.

; Horin Jeruſalem dimorauano de Judei, huomini religioſi,
d'ogni natione diſotto 'l cielo. -

6 Hor, eſſendoſi fatto quel ſuono, la moltitudine ſi raunò, e fu

confuſa: percioche ciaſcun di loro gl'udiua parlar nel ſuo propio

linguaggio. -

7 E tutti ſtupiuano, e ſi marauigliauano: dicendogli uni agli

altri, Ecco, tutti coſtoro che parlano non ſono eglino Galilei?

8 Come adunque gli udiamo noiparlar ciaſcun nel noſtro pro

pionatio linguaggio? -

Noi Parti e Medi,ed Elamiti, e quelli c'habitiamo in Meſo

otamia, in Iudea, ed in Cappadocia; in Ponto, e nell'Aſia.

1o Nella Frigia, e nella Panfilia: nell'Egitto, e nelle parti della

Libia ch'è dirincontro a Cirene: e noi auueniticci Romani.

11 E Iudei, e proſeliti; Creteſi, ed Arabi; gli udiamo ragionar

le coſe grandi di Dio nel noſtri linguaggi. -

12 E tutti ſtupiuano,e ne ſtauanoita : dicendo l'uno all'al

tro, Che vuole eſſer" º

13 Maaltri, gauillando, diceuano, Son pieni di vin dolce.

14 Ma Pietro, leuatoſi in piè, con gli undici, alzò la ſua voce,

e ragionò loro: dicendo, Huomini Iudei, e voi tutti c'habitate in

Jeruſalem, ſiaui noto queſto, e riceuetele mie parole ne voſtri

orecchi.

15 Percioche coſtoro non ſono ebbri, comevoi ſtimate: conciò

ſia coſa che non ſieno più che le tre hore del giorno.

16 Ma queſtº è quello che fu detto dal profeta Ioel:

17 Ed auuertà negli ultimi giorni, dice Iddio,ch'io ſpandarò del

mio Spirito ſopra ogni carne: ed i voſtri figliuoli, e le voſtre figli

uole profetizzeranno : ed i voſtri giouanivedranno delle viſioni,

ed i voſtri vecchi ſogneranno de ſogni.

18 Ed in que giorni io ſpandero dello Spirito mio ſopra i miei

ſeruidori, e ſopra le mie ſerienti: e profetizzeranno.

19 E farò prodigi diſopra nel cielo, e ſegni diſotto in terra, ſan

gue, e fuoco, e vapor di fumo.

2o Il ſole ſarà mutato in tenebre, e la luna in ſangue: innanzi

che quel grande ed illuſtre giorno del Signore venga.

2r Ed auuertà che, chiunque haurà inuocato il Nome del Sig

nore, ſarà ſaluo.

22 Huomini Iſraeliti,udite queſte parole: Jeſu il Nazareo, huo

mo,dicui Iddio v'ha date delle proue certe con potenti opetationi

e prodigi, e ſegni, iguali Iddio fece per lui fra voi, comeanchora

voi ſapete:

D23 "dico,i lo determinato conſiglio, e la prouidenza"
io, vi fu dato nelle mani, e voi lo pigli i d'iniqui lo

conficcaſte in croce, e l'uccideſte. pigliaſte,e per mani d . q

24 Ilquale
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24 Ilquale Iddio ha ſuſcitato, hauendo ſciolte le doglie della
morte: conciò foſſe coſa che non foſſe poſſibilei foſſe da

eſſa ritenuto. -

25 Percioche Dauid dice di lui, Io ho hauuto del continuo il

signore dauanti agli occhi: percioche egli è alla mia deſtra, accio

che io non ſia ſmoſſo. -

26 Percios è rallegrato il cuor mio, ed ha giubilato la lingua
mia, ed anchela mia carne habiterà in iſperanza.

27 Percioche tu non laſcerai l'anima mia ne luoghi ſotterra, e

non permetterai che'l tuo Santo vegga corruttione. -

28 Tu m'hai fatte conoſcerle vie della vita, tu mi riempierai di

letitia con la tua faccia. - -

29 Huomini fratelli,ben puo liberamente diruiſi,intorno al Pa

triarca Dauid, ch'egli è morto,ed è ſtato ſeppellito e 'l ſuo monu

mento è appo noi infino a queſto giorno. -

3o Egli adunque, eſſendo profeta, e ſapendo ch'Iddio gli ha

uea con giuramento promeſſo, che del frutto de ſuoi lombi, ſe

condo la carne, ſuſciterebbe il Chriſto, per farlo ſeder ſopra i ſuo

trono:

31 Antiuedendo le coſe aumenire,parlò della riſurrettion di Chri

ſto dicendo chel'anima ſua non e ſtata laſciata ne' luoghi ſotter

ra, e che la ſua carne non ha veduta corruttione.

2 Eſſo Jeſu ha Iddio ſuſcitato, di che noi tutti ſiam teſtimoni.

3 Egli adunque, eſſendo ſtato innalzato dalla deſtra di Dio,ed

hauend5 riceuuta dal Padre la promeſſa delloSpirito ſanto, ha ſpar
ſo quello c'hora voi vedete, ed udite.

Conciò ſia coſa che Dauid non ſia ſalito in cielo: anzi egli

fteſſo dice, Il Signore ha detto al mio Signore, Siedi alla mia de

ſtra:

35 Fin ch'io habbia poſti i tuoi nimici per iſcannello de tuoi
iedi.
P 6 Sappia adunque ſicuramente tutta la caſa d'Iſrael, che quei

li ii, che voi hauete crocifiſſo, Iddio l'ha fatto Signore,"
O.

7 Horeſſi, hauendo udite queſte coſe, furono compunti nelcuo

re, e diſſero a Pietro, ed agli altri Apoſtoli, Fratelli, che dobbiam

fare?

8 E Pietro diſſe loro, Rauuedeteui, e ciaſcun di voi ſia battez

zato nel Nome di" Chriſto, in rimeſſion de peccati: e voi rice

uerete il dono dello Spirito ſanto.

º Percioche a voi è fatta la promeſſa, ed a voſtri figliuoli, ed a

coloro che verranno per molto tempo appreſſo: a quanti il Signore

Iddio noſtro ne chiamerà.

4o E con molte parole proteſtaua loro, e gli confortaua: dicen

do, Saluateui da queſta peruerſa generatione.
41 Coloro adunque,iqualivolonteroſamentericeuettero la ſua

parola, furon battezzati, ed in quel giorno furono aggiuntein

corno di tremila perſone.
42 Hor
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- 42 Hor erano perſeueranti nella dottrina degli Apoſtoli, e nella
comunione, e nel rompere il pane, e nell'orationi.

43 Ed ogni perſona hauea timore: e molti ſegni, e miracoli ſi

faceuano dagli Apoſtoli. -

44 E tutti coloro che credeuano erano inſieme, ed haueano o

gni coſa comune. - - - --- - -

; Evendeuano le poſſeſſioni,e beni; egli diſtribuiuano a tut
ti,i checiaſcuno ne hauea biſogno.

46 E perſeuerauano di pari conſentimento ad eſſer tutti i giorni

nelTempio: e, rompendo l pane di caſa prendeuano il cibo inſie

me, con letitia, e ſemplicità di cuore.

47 Laudando Iddio, ed hauendo gratia appo tutto'l popolo,

Ei signore aggiugneua alla Chieſa ogni giorno coloro c'haueano
ad eſſer ſaluati.

C A P. I I r.

“Pietro e Giouanniſanano per miracolo nn huomo zoppo: 9 onde il popolº

fbigottito, 12 è da Pietro ammaeſtrato che cioera ſtato fatto per virtù di

chriſto riſuſcitato, e glorificato: ilguale eſſi haueanorinegato, ed ucciſo:

19 onde lo chiama a penitenza,pereſſer fatto partecipe indhriſto della gra

tia di Dio, in rimeſſion de peccati, eperiſchifar l'eterne pene: ſecondo le

Scritture de profeti, e'l patto di Dio.

Or Pietro, e Giouanni, ſaliuano inſieme al Tempio, in ſu

l'hora nona, che è l'hora dell'oratione.

2 E ſi portaua un certo huomo,zoppo dal ventre di ſua madre,

ilquale ogni giorno era poſto alla porta del Tempio,detta Bella,da

chieder limoſina a coloro ch'entrauano nel Tempio.

Coſtui, hauendo veduto Pietro,e Giouanni ch'erano per en

trar nel Tempio, donandòloro la limoſina.

4 E Pietro, con Giouanni, affiſati in lui gli occhi, diſſe, Rigu
arda a noi'

5. Ed egligli riguardaua intentamente, aſpettando di riceuer

qualche coſa da loro.

6 Ma Pietro diſſe, Io nonho ne argento, ne oro: ma quel ch'io

ho ioteldono : nel Nome diJeſu Chriſto, il Nazareo, leuati, e

Calin1ma.

7 , E, preſolo per la mandeſtra, lo leuò : edin quello ſtante le

ſue piante, e cauiglie ſi raffermarono.

8 Ed egli d'un ſalto ſi rizzò in piè e caminaua : edentrò con
loro nelTempio, caminando, eſaltando, elodando Iddio.

9 E tutto'l popolo lo vide caminare, e lodate Iddio.

Io E lo riconoſceuano, ch'egli era quel che ſedeuain ſula Bella

porta delTempio, per chiederlimoſina e furono ripieni di ſbigot

timento, e di ſtupore, per cio che gli era auuenuto.

II E,mentre quelzoppo ch'era ſtato ſanato teneua abbracciato

Pietro, e Giouanni; tutto 1 popolo attonito concorſe a loro al

Portico, detto di Salomone.

º S Pietro, veduto cio, parlò al popolo: dicendo, Huomini i
Iſraeliti
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Iſraeliti,perche vi marauigilate di queſto? ouero,perche affiſate in

noi gli occhi, come ſe, per la noſtra propia virtù, ofantità, haueſſi

mo fatto che coſtui camini?

13 L'Iddio d'Abraham,e d' Iſaac, e di Jacob,l'Iddio de noſtri

padri,ha glorificato il ſuo Figliuoljeſu, ilqual voi metteſte in man

di Pilato, e rinegaſte dauanti a lui, bencheegli giudicaſſe ch'egli

doueſſe eſſer liberato. -

14 Ma voi rinegaſte il Santo, e'l Giuſto, e chiedeſte che vi foſſe

donato un micidiale.

15 Educcideſte il Principe della vita, ilquale Iddio ha ſuſcitato
da morti: di che noi ſiam teſtimoni.

16 E, per la fede nel Nome d'eſſo, il Nome ſuo ha raffermato

coſtui, ilqual voi vedete, e conoſcete : e la fede ch'è per eſſo gli

ba data queſta intiera diſpoſition di membra, in preſenza di tutti

VO1,

17 Ma hora,fratelli,io ſo che lo faceſte perignoranza, come an

che i voſtri rettori.

18 Ma Iddio ha adempiuti in queſta maniera le coſe, ch' egli ha

uea innanzi annuntiate per la bocca di tutti i ſuoi profeti : cioè,

che l ſuo Chriſto ſofferirebbe.

ro Rauuedeteui adunque, e conuertiteui: accioche i voſtri pec

cati ſien cancellati, quando i tempi del refrigerio ſaranno venuti

dalla preſenza del Signore. -

2o Edegli v'haurà mandato Jeſu Chriſto, che v'è ſtato rappre

ſentato. -

21 Ilqual couiene che'l cielo tenga accolto, fino a tempi del

riſtoramento di tutte le coſe: de quali Iddio ho parlato per la boc

ca di tutti i ſnoi ſanti profeti, fin" principio del mondo. -

22 Percioche Moiſè ſteſſo diſſe a padri, Il Signore Iddio voſtro

vi ſuſciterà un Profeta d'infra i voſtrifratelli,come me: aſcoltatelo

in tutte le coſe ch'egli vi dirà,

23 Ed auuerrà ch'ogni anima, che non haurà aſcoltato quel

Profeta, ſarà diſtrutta d'infra'l popolo.

24 Ed anche tutti i profeti, fin da Samuel; e, ne'tempiſeguen

ti, tutti quelli c'hanno parlaro hanno etiandio annuntiati queſti
1Orn1.

g 25 voi ſiete i figliuoli de profeti, e del patto, ch'Iddiofece co'

noſtri padri : dicendo ad Abraham, E nella tua progenie tutte le

nationi della terra ſaranno benedette.

26 A voi ha Iddio, dopo hauer ſuſcitato Jeſu, ſuo Figliuolo,

mandatolo imprima, per benedirui, purché ciaſcun di voi ſi con

uerta dalle ſue maluagità.

C A P. I I I r.

“Pietro e Giouanni ſonoincarcerati da rettori de fudei, 5 e domandati

per autorità di cui haueano fatto quel miracolo, ed ammaeſtranano il popo

lo; 8 Pietro riſponde, ch'era per autorità, ed in virtù di Chriſto, vero, e

ſole Saluatore: 13 là onde quelli, dubbioſi, e ſoſpeſi, gli rimandanº cº

ſemers
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ſeuero diuisto di non predicarpiù: 19 alquale eſſi ricuſano d'ubbidire: 23

e, venuti a loro, rapportano loro il fatto, onde rendono gratie a Dio, e lo pre

ano che continui potentemente l'opera ſua: 31. ed i doni dello Spirito ſanto

jono loro ſenſibilmente confermati, ed accreſciuti: 32 e la Chieſa è unita in

marauiglioſa carità. - -

dr, mentre eſſi parlauano al popolo, i ſacerdoti,e'1Capo del

Tempio, ed i Sadducei, ſopragiunſero loro.

2 Eſſendo molto cruccioſi, perche ammaeſtrauano il popolo,

ed annuntiauano in Jeſu la riſurrettion de morti. -

3 E miſero lorole mani addoſſo, egli poſero in prigione, fino

al giorno ſeguente: percioche già era ſera.

Hor molti di coloro c'haueano udita la Parola credettero:

e'l numero degli huomini diuenne intorno di cinquemila.

5 E'l giorno" , i rettori, Antiani, e Scribi de Judei ſi

raunarono in Jeruſalem:

6 Inſieme con Anna, ſommo Sacerdote; e Caiafa, e Giouan

ni, ed Aleſſandro, e tutti quelli ch'erano del legnaggio ſacerdotale.

7 E, fatti comparir quiui in mezzo Pietro e Giouanni, domanda

rono loro, Con qual podeſtà, od in nome di cui hauete voi fatto
ueſto ?
q 8 Allhora Pietro, ripieno dello Spirito ſanto, diſſe loro Ret

tori del popolo, ed Antiani d'Iſrael:

Poi che hoggi noi ſiamo eſaminati intorno ad un beneficio,

fatto ad un huomo infermo, per ſaper come egli è ſtato ſanato:

1o Sia noto a tutti voi, ed a tutto'l popolo d'Iſrael, che cio è ſtato

fatto nel Nome di Jeſu Chtiſto il Nazareo, ilquale voi hauete cro

cifiſſo, e louale Iddio ha ſuſcitato da morti: in virtù d'eſſo com

pariſce queſt'huomo in piena ſanità in preſenza voſtra,

11 Eſſo è quella pietra, ch'è ſtata da voi edificatori ſprezzata,

laquale è diuenuta il capo del cantone.

i2 Edin niuno altro è la ſalute : conciò ſia coſa che non vi ſia

alcuno altro Nome ſotto i cielo, che ſia dato agli huomini, per lo

quale ci conuenga eſſer ſaluati. -

13 Horeſſi, veduta la franchezza di Pietro, e di Giouanni; ed

hauendo inteſo ch'erano huomini ſenza lettere, ed idioti, ſi ma

rauigliauano, e riconoſceuano bene ch'erano ſtati con Jeſu.

14 E,veggendo quell'huomo ch'era ſtato guarito quini preſente

con loro, non poteuano dir nulla incontro.

15 Ed, hauendo loro comandato d'uſcir del Conciſtoro, con

feriuano fra loro.

16 Dicendo, Che faremo a queſti huomini è conciò ſia coſa ch'

egli ſia noto a tutti gli habitanti di Jeruſalem ch'un euidente mira

colo è da loro ſtato fatto: e noi no'l poſſiam negare. -

17 Ma, accioche queſto non ſi ſpanda maggiormente fra l popo

lo, diuietiamo loro conſeuere minacce, che non parlino più adal

cun huomo in queſto Nome.

18 Ed, hauendogli chiamati, ingiunſero loro che del tutto non

parlaſſero, enon inſegnaſſero nel Nome di Jeſu,

19 Ma
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-

19 Ma Pietro, e Giouanni, riſpondendo, diſſero loro, Giudica

te voi, s'egli è giuſto nel coſpetto di Dio d'ubbidire a voi, anzi
ch'a Dio.

2Q Percioche, quant'è a noi, non poſſiam non parlar le coſe

c'habbiamo vedute, ed udite.

21 Ed eſſi, minacciatigli dinuouo, gli laſciarono andare, non

trouando nulla da potergli gaſtigare, per cagion del popolo con
ciò foſſe coſa che tuttii ro Iddio di cio ch'era ſtato fatto.

22 Percioche l'huomo, in cui era ſtato fattoquel miracolo della

guarigione, era d'età di più di quarant'anni.

23 Horeſſi, eſſendo ſtati rimandati, vennero a loro, e rappor

tarono loro tutte le coſe che i principali ſacerdoti, e gli Antiani ha
ueano lor dette.

24 Ed eſſi, uditele, alzarono di pari conſentimento la voc- a

Dio: e diſſero, Signore, tu ſei l'Iddio c'hai fatto il cielo, e la terra,

e'l mare, e tutte le coſe che ſono in eſſi.

25 C'hai, per lo Spirito ſanto, detto per la bocca di Dauid, tuo

ſeruidore, Perche hanno fremuto legenti, ed hanno i popoli diui

ſate coſe vane?

26 Lirè della terra ſon compariti,edi principi ſi ſon raunati in

ſieme contral Signore, e contrº al ſuo Chriſto.

27 Conciò ſia coſa che veramente,contr'al tuo ſanto Figliuolo,

ilquale tu hai unto, ſi ſieno raunati Herode, e Pontio Pilato, inſie

me co Gentili, e co popoli d'Iſrael. -

28 Per far tutte le coſe, che la tua mano, e'l tuo conſiglio ha

ueano innanzi determinato che foſſer fatte.

29 Hor al preſente, Signore, riguarda alle lor minacce, e conce

di a tuoi ſeruidori parlar la tua parola con ognifranchezza.

3o Porgendo la tua mano, accioche ſi faccian guarigioni, e

ſegni, e prodigi, per lo Nome del tuo ſanto Figliuolò Jeſi ,

31 E, dopo chebbero orato, il luogo oue erano raunati tremò:

efurono tutti ripieni dello Spirito ſanto, e parlauano la parola di
Dio con franchezza.

32 E la moltitudine di coloro c'haueano creduto hauea uno

ſteſſo cuore, ed una ſteſſa anima: e niuno diceua alcuna coſa,dicio

ch'egli hauea, eſſer ſua; ma tutte le coſeerano loro comuni. .

E gli Apoſtoli con gran forza rendeuano teſtimonianza

della riſurrettion del Signorjeſu: e gran gratia era ſopra tutti loro.

34 Conciò foſſe coſa che non vi foſſe alcun biſognoſo fra loro:

ercioche tutti coloro che poſſedeuano poderi, o caſe, vendendo

e, portauano il prezzo delle coſe vendute: - - - -

5. E lo metteuano a piedi degli Apoſtoli: e poi era diſtribuito

a ciaſcuno, ſecondo ch'egli hauea biſogno. - - - -

36 Hor Joſef, ſopranominato dagli Apoſtoli Barnaba ilche in

terpretato, vuol dire, Figliuol di conſolatione, Leuita, Cipriano
di natione: - - -

37 Hauendoun campo, lo vendè, e portò i danari, egli poſsa

piedi degli Apoſtoli.
P CA P.
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:Anania,e Saffira,ſua moglie, hauendo fatta fraude nel prezzo d'una poſe

feſsione da loro conſagrata," doperti da Pietro, e miracoloſamente puni

ti: 12 molti miracoli ſi fanno per gli Apoſtoli, el numero de fedeli creſce:

17 là onde quelli ſon meſſi in prigione: ma, liberati da un Angelo, conti

uuano d'inſegnar publicamente: 26 e percio ſon menati dauanti al Conci

ſtoro, alquale riſpondono francamente: 33 e'l Conciſtoro deliberando difar

gli morire, 34 è ritenuto da Gamaliel: 4o, ed hauendogli battuti, gliri

manda con dinieto di predicarpiù, 42 a che eſſi non ubbidiſcono.

A un certo huomo, chiamato per nome Anania,con Saffira,

ſua moglie, vendè una poſſeſſione.

2 Efrodò del prezzo, conſaputa della ſua moglie: e, portata

ne una parte, la poſe a piedi degli Apoſtoli. -

3 Ma Pietro diſſe, Anania, percheha Satana empiuto il cuor

tuo, per mentire allo Spirito ſanto, e frodar del prezzo della poſ.

ſeſſione?

4 S'ella reſtaua, non reſtaua ella a te ? ed,eſſendovenduta,non

era ella in tuo potere: perche t'hai meſſo in cuore queſta coſa è tu

non hai mentito agli huomini, ma a Dio.

5 Ed Anania, udendo queſte parole, cadde, e ſpirò. E gran

paura venne a tutti coloro ch'udirono queſte coſe.

6 Ed i giouani, leuatiſi, lo tolſero via: e, portatolo fuori, lo

ſeppellirono.
7 Horauuenne intorno di tre hore appreſſo, che la moglie d'eſ

ſo, non ſapendo cio ch'era auuenuto, entrò.

8 E Pietro le fece motto: dicendo, Dimmi, hauetevoi cotante

venduta la poſſeſſione? Ed ella riſpoſe, Sì, cotanto.

9 E Pietro le diſſe, Perche vi ſiete conuenuti inſieme di tentar

lo Spirito del Signore? ecco; i piedi di coloro c'hanno ſeppellito

il tuo marito ſono all'uſcio, ed eſſi ti porteranno via.

to Edella in quello ſtante cadde a piedi d'eſſo, e ſpirò. Edi

giouani, entrati, latrouarono morta: e, portatala via, la ſeppelli

rono appreſſo del ſuo marito.

II Egran paura ne venne alla Chieſa, ed a tutti coloro ch'udi

uano queſte coſe.

12 È molti ſegni e prodigi eran fatti fra'l popolo per le mani de

gli Apoſtoli: ed eſſi tutti di pari conſentimento ſi ritrouauano nel

Portico di Salomone:

13 E niuno degli altri ardiua aggiugnerſi con loro: ma l popo

lo gli magnificaua.

14 E di più in più s'aggiugneuano perſone che credeuano al Si

gnore, huomini, e donne, in gran numero.

15 Tal che portauano gl'infermi per le piazze, e gli metteuano

ſopra letti, eletticelli: accioche, quando Pietro veniſſe, l'ombra

ſua almeno adombraſſe alcun di loro.

16 La moltitudine anchora delle città circunuicine accorreua in

Jeruſa
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l" , portando i malati, e coloro ch'erano tormentatidagli

piriti immondi: iguali tutti erano ſanati.

17 Hor il ſommo Sacerdote ſi leuò, inſieme con tutti coloro

ch'erano con lui, ch'era la ſetta de Sadducei, eſſendo ripieni d'inui
dia.

18 E miſero le mani ſopra gli Apoſtoli, egli poſero nella pri

gion publica.

19 Ma un Angelo del Signore di notte aperſe le porte della pri
gione: e, condottigli fuori, diſſe loro,

2o Andate, e preſentateui nel Tempio, e ragionate al popolo

tutte le parole di queſta vita.

21 Ed eſſi, hauendo cioudito, entrarono in ſu lo ſchiarir del dì

nel Tempio, ed inſegnauano. Hor il ſommo Sacerdote, e coloro

ch'erano con lui, vennero,eraunarono il Conciſtoro, e tutti gliAn

riani del figliuoli d'Iſrael,e mandarono nella prigione, per far me

nardauanti a loro gli Apoſtoli. -

22 Ma i ſergenti, giunti alla prigione, non ve gli trouarono: là

onde ritornarono, efecero il lor rapporto.

23 Dicendo, Noi habbiam ben trouata la prigione ſerrata con

ogni diligenza, e le guardie in piè dauanti alle porte: ma, hauen

dole aperte, non", trouato alcuno dentro.

24 Hor, come il ſommo Sacerdote, e 1Capo del Tempio, ed i

rincipali ſacerdoti hebbero udite queſte coſe, erano in dubbio di

cro, che coſa cio poteſſe eſſere.

25 Ma un certo huomo" ilqual rapportò, e diſſe

loro, Ecco, quegli huomini, che voi metteſte in prigione, ſon nel

Tempio, e ſtanno quiui, ammaeſtrando il popolo.

26 Allhora il Capo del Tempio, co ſergenti, andò là e gli menò,

non però con violenza: percioche temeuano il popolo, che non
foſſerlapidati.

27 Ed, hauendogli menati, gli preſentarono al Conciſtoro: e'I

ſommo Sacerdote gli domandò:

28 Dicendo, Non v'habbiam noi del tutto vietato d'inſegnare
in coteſto Nome? e pure ecco, voi hauete ripienal" della

voſtra dottrina, evolete trarci addoſſo il ſangue di coteſto huo
InO. -

29 Ma Pietro, e gli altri Apoſtoli, riſpondendo, diſſero, Con
uiene ubbidire anzi a Dio ch'agli huomini. - -

39 L'Iddio de padri noſtri i" ſnſcitato Jeſu, ilqual voi uccide

ſte, hauendolo appiccato al legno.

31 Ma Iddio l'ha eſaltato con la ſua deſtra, e l'ha fatto Prin

cipe, e Saluatore, per dar penitenza ad Iſrael, e rimeſſion de pec
Cat1. -

32 E noi gli ſiamteſtimoni di queſte coſe che diciamo: ed an

che lo Spirito ſanto, ilquale Iddio ha dato a coloro che gli ubbi
diſcono. -

33 Ma eſſi, hauendo udite queſte coſe, ſcoppiauano d'ira, e con

ſaltauano d'uccidergli.

P 2 34 Ma
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34 Ma un certo Fariſeo, chiamato per nome Gamaliel, Dottor

della Legge,honorato appotutto l popolo,leuatoſi in piè nel Con

ciſtoro, comandò che gli Apoſtoli foſſer un poco meſſi fuori.

35. Poi diſſe a que del Conciſtoro, Huomini iſraeliti, Prendete

guardia intorno a queſti huomini, che coſa voi farete.

6 Percioche auantiqueſto tempo ſurſeTeuda, dicendoſi eſſer

qualche gran coſa, preſſº alquale s'accolſero intorno di quattro

cento huomini: ed egli fu ucciſo, e tutti coloro che gli haueano

preſtata fede furondiſſipati, e ridotti a nulla.
7 Dopo lui ſurſe Juda il Galileo, a dì della raſſegna, ilquale

ſuiò dietro a ſe molto popolo: ed egli anchora perì, e tutti coloro

che gli haueano preſtata fede furono diſperſi.

i; Hora dunque, io vi dico, rimaneteui di queſti huomini, e la

ſciategli: percioche,ſe queſto conſiglio,o queſta opera è dagli huo

mini, ſarà diſſipata.

39. Ma, fe pure è da Dio, voi non la potete diſſipare: e guarda
teui che talhora non ſiate ritrouati combattere etiandio con Dio.

4o Ed eſſi gli acconſentirono. E,chiamati gli Apoſtoli, gli bat

terono, ed ingiunſero loro che non parlaſſero nel Nome di Jeſu:

poi gli laſciarono andare.

41 Ed eſſi ſe n'andarono dalla preſenza del Conciſtoro, ralle

-i" d'eſſere ſtati reputati degni d'eſſer vituperati per lo Nome

clu.

! Ed ogni giorno, nel Tempio, e per le caſe, non reſtauano

d'inſegnare, e d'euangelizzar Jeſuchi -

C A P. v 1.

Eſſendo nato fra fedeli un mormorio, intorno alla diſpenſation de beni

ſacri, 2 per conforto degli Apoſtoli, s'eleggono de Diaconi, e fra eſſi Ste

iſano: 8 ilquale, diſputando efficacemente con certi judei, 11 è tratto per

violenza, come beſtemmiatore, al Conciſtoro.

H Or in que giorni, multiplicando i diſcepoli, auuenne un

mormorio de' Greci contrº agli Ebbrei: percioche le lorve

doue erano ſprezzate nel miniſterio cotidiano.

2 Ed i dodici, raunata la moltitudine del diſcepoli, diſſero, E

gli non è conueneuole che noi, laſciata la parola di Dio, miniſtria

mo alle menſe.

Percio, fratelli, autuiſate di trouar fra voi ſette huomini, de'

quali s'habbia buona teſtimonianza, pieni di Spirito ſanto, e di ſa

pienza, iguali noi coſtituiamo ſopra queſt'affare.

4 E, quant'è a noi, noi perſeuereremo nell'otationi, e nel mi

miſterio della parola.

s. E queſto ragionamento piacque a rutta la moltitudine: ed

eleſſero Stefano, huomo pieno" e di Spirito ſanto: e Filip

po, e Prochoro, e Nicanor, e Timon, e Parmena, e Nicolao, proſe

lito Antiocheno.

6 Iquali
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6 Iquali preſentarono dauanti agli Apoſtoli: ed eſſi, dopo ha
aere orato, impoſero lor le mani.

7 E la parola di Dio creſceua, e'l numero de diſcepoli multi

plicauai" in Jeruſalem: gran moltitudine etiandio

de ſacerdoti ubbidiua alla fede.

8 Hor Stefano, pieno di fede, e di potenza, faceua gran prodi

gi, e ſegni, fra'l popolo,

Ed alcuni di quel della ſinagoga,detta de Libertini, e de Ci

renei, e degli Aleſſandrini, e di que di Cilicia, e d'Aſia, ſi leuaro

no, diſputando con Stefano.

ro. E non poteuano reſiſtere alla ſapienza, ed allo Spirito, per

loquale" parlaua.

i1 Allhora ſuſcitarono degli huomini che diceſſero, Noil'hab

biamo udito tener ragionamenti di beſtemmia, contr'a Moiſe, e
contr'a Dio.

12 E commoſſero il popolo, e gli Antiani, e gli Scribi: evenu

tigli addoſſo, lo rapirono, e lo menarono al Conciſtoro.

13 E preſentarono de falſi teſtimoni, che diceuano,Queſt'huo

mo non reſta di tener ragionamenti di beſtemmia contr'a queſto

ſanto luogo, e la"

14 Percioche noi habbiamo udito ch'egli diceua, chei"
ſuiº diſtruggerà queſto luogo, e muterà i riti che Moiſe ci

ha dati.

15 E tutti coloro che ſedeuano nel Conciſtoro, hauendo affi

ſati in lui gli occhi, videro la ſua faccia, ſimile alla faccia d'un An

elo.
g C A P v I I.

Stefano, domandato dalſommo Sacerdote, 2 riſponde per una lungamar

ratione dello ſtato del popolo fin dal ſuo principio: per laquale dichiara la

ſingolar gratia di Dio inuerſo lui, bauendogli dato il ſuo patto, ed hauendole

in ogni tempo protetto, preueduto, e condotto, con una cura del tutto pater

ma : 39 di cheperòſºnon gli haueagiammai renduto altro ch'ingratitu

dine, e ribellione: e d'altronde, che la preſenza di Dio non era mai ſtata

attaccata adun certo luogo, come eſſi s'imaginanano ch'ella foſſe allor Tem

pio ilche egli proua per l'iſtoria del Padri, i quali non haueano hauuto alcun

luogo fermo di reſidenza, ne delſeruigio di Dio: e pure in ogni luogo hauea

nohauuto Iddio preſente, e parlante, e che anchora, dopo"di

Dioera ſtato ordinato, infino a Salomone, Iddio s'era contentato d'un faber

macolo mebile: 51 poi applica queſte coſe a fudei del ſuo tempo, rimpro

uerando loro il rifiuto e la morte di Chriſto: 54 onde il Conciſtoro ſdegnata

lo caccia, e lo lapida: ma egli, fortificato da Dio, ſoſtiene glorioſamente il
martirio.

E 'L ſommo Sacerdote gli diſſe, stanno queſte coſe in queſta
maniera ?

2 Ed egli diſſe, Huomini fratelli, e padri, aſcoltate. L'Iddio

della gloria apparue ad Abraham, noſtro padre, mentre egli era in

Meſopotamia, innanzi c'habitaſſe in Chafran. -

P 3 3 Egli
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E gli diſſe, Eſci del tuo paeſe, e del tuo parentado, e vieni in

un paeſe il quale io ti moſtrerò, - v

Allhora egli uſci del paeſe de Caldei, ed habitò in Charran :

e di là, dopo che ſuo padre fu morto, Iddio gli fece mutare ſtanza,

evenire in queſto paeſe, nel quale hora voi habitate.

E non gli diede alcuna heredità in eſſo, non pure un piè di

terra. Hor gli hauea promeſſo di darlo in poſſeſſione a lui, ed alla

ſua progenie dopo lui, allhora ch'egli non hauea anchora alcun fi

liuolo.

6 Ma Iddio parlò così, che la ſua progenie dimorerebbe come

foreſtiera in paeſe ſtrano: e che quiui ſarebbe tenuta in ſeruitù, e

maltrattata quattrocento anni.

7 Ma, diſſe Iddio, io farò giudicio della natione allaquale hau

ranno ſeruito: e poi appreſſo uſciranno, e mi ſeruiranno in que

ſto luogo. -

8 È gli diede il patto della Circumciſione: e così Abrahamge

nerò Iſaac: e lo circunciſe nell'ottauo giorno: ed Iſaacgenerò Ja

cob, e Jacob i dodici Patriarchi.

Edi Patriarchi, portando inuidia a Joſef, le venderonoperºſº

fermenato in Egitto: ed Iddio era con lui.
Io E lo liberò di tutte le ſue afflittioni, e gli diedegratia, e ſa

pienza dauanti a Faraone, rè d'Egitto, ilquallo coſtituì Gouerna

tore ſopra l'Egitto, e ſopra tutta la ſua caſa.

11 Hor ſoprauuenne una fame, e gran diſtretta a tutto'l paeſe

d'Egitto, e di Canaan: ed i noſtri padri non trouauano vittua
13.

12 E Jacob, hauendo udito che n Egitto v'era del grano, vi

mandò la prima volta i noſtri padri:

13 E nella ſeconda, Joſeffi riconoſciuto da ſuoi fratelli, eIle

gnaggio di Joſef fu fatto manifeſto a Faraone.

14 EJoſefmandò a chiamar Jacob, ſuo padre; e tutto l ſuo pa

rentado ch'era di ſettantacinqueanime.

15 EJacob ſceſe in Egitto, e morì egli, ed i padri noſtri.

16 Efurono traſportati in Sichem, e poſti nel ſepolcro, ilquale

Abraham hauea per prezzo di danari comperato da figliuoli

d'Emmor, padre di Sichem.

17 Hor, come s'auuicinaua il tempo della promeſſa, laquale Id
dio hauea giurata ad Abraham, il popol crebbe, e multiplicò in

1tto.

18 Fin che ſurſe un altro rè in Egitto, il auca COI10ſciuto Joſef git qual non hau

19, Coſtui, procedendo cautamente contral noſtro legnaggio,

trattò male i noſtri padri, facendo loro eſporte i lor piccoli fanciul
li, accioche non allignaſſero. -

2º. In quel tempo nacque Moiſe, ed era diuinamentebello: e fu
ni tre" caſa di ſuo padre.

2 I Poi appreſſo, eſſendo
- -

raccolſe, e ſe l'alleuò peri"sto, la figliuola di Faraone lo

N
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22 E Moiſefuammaeſtrato in tutta la ſapienza degli Egittii: ed

era potente ne ſuoi detti, e fatti.

23 E, uando egli fu peruenuto all'età di quarant'anni, gli

i" nel cuore d'andare a viſitare i ſuoi fratelli, i figliuoli d'I-
raCI.

24 E, vedutone uno a cui era fatto torto, egli lo ſoccorſe: efe

ee la vendetta dell'oppreſſato, uccidendo l'Egittio.

25 Hor egli ſtimata che i ſuoi fratelli intendeſſero ch'Iddio era

per dar loro ſalute per man ſua: ma eſſi nonlonteſero. -

26 E'l giorno ſeguente egli comparue fra loro, mentre conten

deuano: ed egli gl'incitò a pace: dicendo, O huomini, voi ſiete

fratelli: perche fate torto gli uni agli altri?

27 Ma colui che faceua torto al ſuo proſſimo lo ributtò: dicen

do, Chi t'ha coſtituito principe, e giudice ſopra noi?

28 Vuoimi uccidere, comehieri uccideſti l'Egittio?

29 Ed a queſta parola Moiſe fuggì, e dimorò come foreſtiere nel

paeſe di Madian, oue generò due figliuoli.

3o. Ed in capo di quarant'anni, l'Angelo del Signore gli appar

ue nel diſerto del monte Sina in una fiamma di fuoco d'un pruno.

31 E Moiſe, hauendola veduta, ſi marauigliò di quella viſione:

e, come egli s'accoſtaua per conſiderar che coſa foſſe, la voce del Si

gnore gli fu indirizzata.

32 bicendo, Io ſon l'Iddio de tuoi padri, l'Iddio d'Abraham, e

l'Iddio di Jacob. E Moiſe, diuenuto tutto tremante, non ardiua

por mente che coſa foſſe,

E'l Signore gli diſſe, Sciogli il calzamento de tuoi piedi:
percioche il luogo" tu ſtai è terra ſanta.

4 Certo, io ho veduta l'afflittion del mio popolo ch'è in Egit

to, ed ho uditi i lor ſoſpiri, e ſon diſceſo per liberargli: hora dun

que, vieni, io ti manderò in Egitto.

35 Quel Moiſe, ilquale haueano rinegato: dicendo, Chi t'ha

coſtituito principe, e giudice? eſſo mandò loro Iddio per rettore,

eliberatore, per la mandell'Angelo, che gli era apparito nel pru

no.

36 Eſſo gli conduſſe fuori, hauendo fatti ſegni, e prodigi nel

paeſe d'Egitto, e nel mar roſſo, e nel diſerto, lo ſpatio di qua
rant'anni. -

37 Quel Moiſe, ilqual diſſe a figliuoli d'Iſrael, Il signore Iddio

voſtto ui ſuſciterà un Profeta d'infra i voſtri fratelli, come me: aſ

coltatelo.

38 Eſſo è quel che, nella Raunanza nel diſerto, fu con l'Angelo

che parlaua a lui nel monte Sina; e co' padri noſtri: e riceuette le

parole viuenti, per darleci. -

39 Alquale i padri noſtri non vollero eſſere ubbidienti: anzi lo

ributtarono, e fi riuoltarono co lor cuori all'Egitto.

4o Dicendo ad Aaron, Facci degl'iddii, che vadano dauanti a
noi: percioche,quant'è a queſto Moiſe, che ci ha condottifuor del

paeſe d'Egitto, noi non ſappiamo quel che gli ſiaauuenuto.
- P 4 41 Ed
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41 Ed in que giorni fecero un vitello, ed offerſero ſacrificio all'

idolo, e ſi rallegrarono nell' opere delle lor mani.

42 Ed Iddio ſi riuoltò indietro, e gli diede a ſeruire all'eſercito

del cielo: comeegli è ſcritto nel Libro de profeti, Caſa d'Iſrael,

m'offeriſte voi ſacrificii, ed offerte, lo ſpatio di quarant'anni nel

diſerto ?

43. Anzi,voi portaſte il Tabernacolo di Moloc,e la ſtella del vo

ſtro dio Refan: le figure, leguali voi haueuate fatte per adorarle:

percio, io vi traſporterò di là da Babilonia.

44 Il Tabernacolo della Teſtimonianza fu appreſſo i noſtri pa

dri nel diſerto: come hauea comandato colui c'hauea detto a Moi

ſe, che lo faceſſe ſecondo la forma ch'egli hauea veduto.

5 Ilqualeanchora i padri noſtri riceuettero,elo portarono con

! ue, nel paeſe ch'era ſtato poſſeduto da Gentili, iguali Iddiº

cacciò d'innanzi a padri noſtri: equini dimorò fino a giorni di
Dauid.

46 Ilqual trouò gratia nel coſpetto di Dio, e chieſe di trouare

una ſtanza all'Iddio di Jacob.

47 Ma Salomone fu quello che gli edificò una Caſa. -

48 Mal'Altiſſimo non habita in templi fatti per opera di mani:
ſicome dice il profeta. -

49 Il cielo è il mio trono, e la terra lo ſcannello de miei piedi :

qual caſa m'edifichereſte voi ? dice il Signore: o,qual ſarebbe il luo

go del mio ripoſo è

5o Non ha la mia mano fatte tutte queſte coſe? -

51 Huomini di collo duro, ed incirclinciſi di cuore, e d'orecchi,

voi contraſtate ſempre allo Spirito ſanto: come fecero i padri vo

ſtri, così fateanchora voi.

52 Qual de profeti non perſeguitarono i padri voſtri è ucciſero
etiandio coloro che innanzi annuntiauano la venuta del Giuſto,

delqual voi al preſente ſiete ſtati traditori, ed ucciditori.

53 Poi, c'hauete riceuuta la Legge, facendone gli Angeli le pu

blicationi, e non l'hauete oſſeruata.

54 Horeſſi, udendo queſte coſe, ſcoppiauano ne' lor cuori,e di

grignauano i denti contr'a lui.

55 Ma egli, eſſendopieno dello Spirito ſanto, affiſati gli occhi

al cielo, vide la gloria di Dio, e Jeſu che ſtaua alla deſtra di Dio.

56 E diſſe, Ecco, io veggo i cieli aperti. e'l Figliuol dell'huomo

che ſtà alla deſtra di Dio.

57 Ma eſſi, gittando di gran gridi, ſi turarono gli orecchi, e tut

ti inſieme di pari conſentimento s'auuentarono ſopra lui.

58 E, cacciatolo fuor della città, lo lapidauano: ed i teſtimoni

miſer giù le lor veſte a piedi d'un giouane, chiamato Saulo.

9 È lapidauano Stefano, ch'inuocaua 7eſù: e diceua, Signor

Jeſi, riceui il mio ſpirito.

6o Poi, poſtoſi inginocchioni, gridò ad alta voce, Signore, non

imputar loro queſto peccato. E, detro queſto, s'addormentò.

CA P.
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C A P. v III.

La Chieſa di feruſalem è diſperſa, 4 e con queſta occaſione i fedeli an
muntiamo l'Euangelio in altri luoghi: 5 Filippo predica in Samaria, e vi

fa molti miracoli: onde moltiſon conuertiti" , laſciatel'empietà di

Simon mago, ilqual crede, ed è battezzato anch'egli : 14 e Pietro, e Gio

manni, ſon mandati là e, per le loro oratione, que credenti riceuono i doni

dello Spirito ſanto: 18 eſopracio Simon è da Pietrogranementeripreſo,ed

ammonito: 26 e" è mandato da Dioa predicar l'Euangelio all' Eu

nuco della reina Candace, ed egli l'ammaeſtra, e lo battezza: 4o poipre

a cain molti altri luoghi.

Or Saulo era conſentiente alla morte d'eſſo. Ed in quel

tempo vi fu gran perſecutione contr'alla Chieſa ch era in Je

ruſalem; e tutti furono diſperſi per le contrade della Judea, e del
la Samaria, ſaluogli Apoſtoli.

2 Ed alcuni huomini religioſi portarono a ſeppellire Stefano,

e fecero gran cordoglio di lui. -

Ma Saul diſertaua la Chieſa,entrando di caſa in caſa: e,trat

tine huomini, e donne, gli metteua in prigione.

Coloro adunque che furono diſperſi andauano attorno e

uangelizzando la Parola.

5 E Filippo diſceſe nella citrà di Samaria, e predicò loro Chri

O.

6 E le turbe di pari conſentimento attendeuano alle coſe dette

da Filippo, udendo, e"i miracoli ch'egli faceua. -

7 Conciò foſſe coſa che gli ſpiriti immondi uſciſſero di molti

che gli haueano, gridando con gran voce: molti paralitici ancho

ra, e zoppi, erano ſanati.

8 Evi fugrande allegrezza in quella città.

9 Hor in quella città era prima ſtato un huomo, chiamato per

nome Simon, ch'eſercitaual'arti magiche, e ſodduceualagente di

Samaria, dicendoſi eſſer qualche grande huomo.

1c E tutti, dal maggiore al minore, attendeuano a lui: dicen

do, Coſtui è la gran potenza di Dio. - -

11 Hor attendeuano a lui, percioche già da lungo tempo gli

hauea dimentati con le ſue arti magiche. -

12 Ma, quando hebbero creduto a Filippo, ilquale euangeliz

zaua le coſe appartenenti al Regno di Dio,ed al Nome di JeſuChri

ſto, furono battezzati tutti, huomini, e donne.

13 E Simon credette anch'egli: ed, eſſendo ſtato battezzato, ſi

riteneua del continuo con Filippo: e, veggendo le potenti opera

tioni, ed i ſegni ch'erano fatti,i.
14 Hor, gli Apoſtoli ch'erano in Jeruſalem, hauendo inteſo che

Samaria hauea riceuuta la parola di Dio, mandarono loro Pietro,
e Giouanni.

15 Iquali, eſſendo diſceſi là,orarono per loro, accioche riceueſ

ſero lo Spirito ſanto.

16 (Percioche eſso non era anchora caduto ſopra alcun dilogo:
P 5 ma ſo
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ma ſolamenteerano ſtati battezzati nel Nome del Signore Jeſu)

º Allhoraimpoſero loro le mani, ed eſſi riceuettero lo Spiri
to lantO. -

18 Hor Simon," che, per l'impoſition delle manidegli

Apoſtoli, lo Spirito ſanto era dato, proferſeloro danari,

19 Dicendo, Date anchora a me queſta podeſtà, che colui al

uale io imporrò le mani riceua lo Spirito ſanto.

2o Ma Pietro gli diſſe, Vadano i tuoi danari teco in perditione:

conciò ſia coſa che tu habbi ſtimato che l dono di Dio s'acquiſti

con danari.

21 Tu non hai parte ne ſorte alcuna in queſta Parola: percioche

il tuo cuore non è diritto dananti a Dio.

22 Rauuediti adunque di queſta tua maluagità: e prega Iddio,

ſe forſe ti ſarà rimeſſo il penſier del tuo cuore.

23 Percioche io ti veggo eſſere in fiele d'amaritudine, ed in le

gami d’iniquità. - -

24 E Simon, riſpondendo, diſſe, Fate voi per me oratione al Si

gnore, che nulla di cio c'hauete detto venga ſopra me.

25. Eſſi adunque, dopo hauerteſtificata, ed annuntiatala parola

del Signore, ſe ne ritornarono in Jeruſalem: ed euangelizzarono

a molte caſtella de Samaritani. v

26 Horun Angelo del signore parlò a Filippo: dicendo, Leua
ti, e vattene verſo l Mezzodì, alla via che ſcende di Jeruſalem in

Gaza, la quale è diſerta.

27 Ed egli, leuatoſi, v'andò: ed ecco un huomo Etiopo, Eunu

co, barone di Candace, reina degli Etiopi, ch'era ſoprantendente

di tutti i teſori d'eſſa, ilquale era venuto in Jeruſalem per adorare.

28 Horegli ſe netornaua: e, ſedendo ſopra'l ſuo carro, leggeua

il profeta Iſaia.

29 E lo Spirito diſſe a Filippo, Accoſtati,e giugni queſto carro.

33 E Filippo accorſe, ed udì ch'egli leggella il profeta Iſaia: e

li diſſe, Intendi tu le coſe che tu leggi?

1 Ed egli diſſe, E come potrei io intenderle, ſenon ch'alcuno mi

guidi? E pregò"che montaſſe, e ſedeſſe con lui.

32 Horil luogo della Scrittura ch'egli leggeta era queſto. Egli

è ſtato menato all'ucciſione,come una pecora: ed, a guiſa d'agnel

lo ch'è mutolo dinanzia colui che lo toſa, così egli non ha aperta

la ſua bocca.

33. Per lo ſuo abbaſſamento la ſua condannatione è ſtata tolta:

ma chi racconterà la ſua età è concio ſia coſa che la ſua vita ſia ſta

ta tolta dalla terra.

34 E l'Eunuco fece motto a Filippo, e diſſe, Di cui, ti prego, di

ce queſto il profeta? dicelo di ſe ſteſſo, o pur d'un altro?

35 E Filippo, hauendo aperta la bocca, e cominciando da que

crittura, gli"
mentre andauano a lor camino, giunſero ad una certa ac

ico diſſe, Ecco dell'acqua: che impediſce ch'io non
º

37 E Fi



Fatti, 235

37 E Filippo diſſe, Se tu credi con tutto cuore, egli è lecito.

Ed egli, riſpondendo, diſſe, Io credo che Jeſu Chriſto è il Figliuol
di Dio.

38 E comandò che'l carro ſi fermaſſe: ed amendue, Filippo, e

l'Eunnco, diſceſero nell'acqua: e Filippo lo battezzò.

39 E,quando furono ſaliti fuor dell'acqua, lo Spirito del Signo

re rapi Filippo: el'Eunucono i vide più: percioche egli andò a ſuo

camino tutto allegro.

4o E Filippo ſi ritrouò in Azor: e, paſſando. euangelizzò a tut

te le città, fin che venne in Ceſarea.

C A P. I x.

Saulo, continuando aperſeguitarla Chieſa,è miracolaſamente conuertito:

2o e, per vocation diuina, predica l'Euangelio in Damaſco, 23 onde è iu

fidiato da fudei, eſcampato da fedeli: 26 poi viene in jeruſalem, oue è

riconoſciuto, ed accolto dagli Apostoli, 28 e poi mandato in luogo ſicuro:

32 Pietro ſana in Lidda il 3oppo Enea, 36 e riſuſcita in 7oppe Talita:

onde molti ſi comuertonoallai" -

Or Saulo, sbuffando anchora minacce, ed ucciſione,contr'a'

diſcepoli del Signore, venne al ſommo Sacerdote

2 E gli chieſe lettere alle ſinagoghe in Damaſco: accioche, ſe

pur ne trouaua alcuni di qneſta ſetta, huomini, o donne, gli me

maſſe legati in Jeruſalem.

Hor, mentre era in camino, auuenne che, auuicinandoſi a

Damaſco, diſubito una luce dal cielo gli folgorò d'intorno.

4. Ed,eſſendo caduto in terra, udì una voce che gli diceua,Saul,

Saul, perche mi perſeguiti ? -

5 Ed egli diſſe, i" ſei, Signore? E'l Signore diſſe, Io ſon

Jeſi" ilqual tu perſeguiti: egli t'è duro di ricalcitrar contr'agliſti
ImOil.

6. Ed egli, tutto tremante,e ſpauentato,diſſe, Signore, che vuoi

tu ch'io faccia? E'l Signor gli diſſe, Leuati, ed entra nella città,e tl
ſarà detto cio che ti conuien fare.

Hor gli huomini chefaceuano il viaggio con lui riſtettero at

toniti, udendo ben la voce, ma non veggendo alcuno.

8 E Saulo ſi leuò da terra: ed aprendo gli occhi, non vede

ua alcuno: e coloro, menandolo per la mano, lo conduſſero in Da
maſco. -

bei E fu tre giorni ſenza vedere, ne quali non mangiò, e non
ullC.

Io Horin Damaſco v'era un certo diſcepolo, chiamate per nome

Anania, al quale il Signore diſſe in viſione, Anania. Ed egli diſſe,

Eccomi, Signore.

11 E'l Signore gli diſſè, Lcuati,e vattene nella ſtrada, detta Di

ritta: e cerca, in caſa diJuda, un huomo chiamato per nome Sau

lo, daTarſo: percioche, ecco, egli fa oratione. - -

I2 (Hor egli hauea veduto in viſione un huomo, die"
- Il
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i Anania, entrare, ed imporgli la mano, accioche ricoueraſse

la viſta

I3 li Ananiariſpoſe Signore, io ho udito da molti di queſto

huomo, quanti mali egli ha fatti a tuoi ſanti in Jeruſalem.

14 Equietiandio ha podeſtà da principali ſacerdoti di far pri

gioni tutti coloro ch'intiocano il tuo Nome.

15 Mal Signore gli diſse, Va: percioche coſtui m'è un vaſo e

letto, da portare il mio Nome dauanti alle genti, ed allirè, ed a fi

gliuoli d'Iſrael.

16 Percioche io gli moſtrerò quante coſe gli conuien patire per
lo mio Nome.

17 Anania adunque ſe n'andò, ed entrò in quella caſa: ed, ha

uendogli impoſte le mani, diſse, Fratello Saul, il Signor Jeſu, che

tè apparito per lo camino per loqual tu veniui, m'ha mandato,ac

ciochetu ricoueri la viſta, e ſii ripieno dello Spirito ſanto.
18 Ed in quello ſtante gli caddero dagli occhi come delle ſca

glie: e ſubito ricouerò la viſta: poi ſileuò, e fu battezzato.

19 Ed,hauendo preſo cibo, ſi riconfortò. E Saulo ſtette alcuni

giorni coi diſcepoli ch'erano in Damaſco.

2o E ſubito ſi miſe a predicar Chriſto nelle ſinagoghe,inſegnan

do ch'egli è il Figliuoldi Dio.
21 E tutti coloro chel'udiuano ſtupiuano: e diceuano, Non è

coſtui quel cha diſtrutti in Jeruſalem quelli ch'inuocano queſto

Nome? e per queſto è egli etiandio venuto qua, per menargli pri

gioni a principali ſacerdoti?

22 Ma Saulo vie più ſi rinforzaua, e confondeuai Judei c'habi

tauano in Damaſco, dimoſtrando che queſto 7eſu è il Chriſto.

23 Hor, paſſati molti giorni, i Judei preſero inſieme conſiglio
d'ucciderlo.

24 Ma le loro inſidie vennero a notitia a Saulo. Horeſſi face

" la guardia alle porte, giorno e notte,accioche lo poteſſero uc
c1dere.

25 Ma i diſcepoli, preſolo di notte, lo calarono a baſſo per lo

muro in una ſporta.

26 E Saulo, quando fu giunto in Jeruſalem, tentaua d'agglug
nerſi co'il : ma tutti lo temeuano, non potendo credere

ch'egli foſſe diſcepolo.

27 Ma Barnaba lo preſe, e lo menò agli Apoſtoli, e raccontò

loro come per camino egli hauea veduto'ſ Signore, e come egli gli

hauea parlato, e come in Damaſco hauea francamente parlato nel

Nome di Jeſu.

28 Ed egli fu con loro in Jeruſalem, andando e venendo, e par

lando francamente nel Nome del Signor Jeſu.

29 Egli parlaua etiandio, e diſputaua co Greci: ed eſſi cercaua
no d'ucciderlo.

.3º. Ma i fratelli, hauendolo ſaputo, lo conduſſero in Ceſarea, e
di là lo mandarono in Tarſo.

31 Così le Chieſe, per tutta la Judea, Galilea,e Samaria,hauea

no pace,



ace, eſſendo edificate: e, caminando nel timor del Signore, e nel

a conſolation dello Spirito ſanto, multiplicauano.

32 Horauuenneche Pietro,andando attorno da tutti, venne eti

andio a ſanti c'habitauano in Lidda.

33 E quiui trouò un huomo,chiamatoper nome Enea, ilqual già

da otto anni giacea inun letticello, eſſendo paralitico.

34 E Pietroº diſſe, Enea, Jeſu, ch'è il Chriſto, tiſana: leuati,

e rifatti illetticello. Ed egli in quello ſtante ſileuò.

35 E tutti gli habitanti di Lidda, e di Saron, lo videro, e ſi con

uertirono al Signore.

36 Horin Joppev era una certa diſcepola, chiamata Tabita;

ilqual nome, interpretato, vuol dire Cauriuola: coſteiera piena di

btione opere, e di limoſine, lequali ella faceua.

7 Ed in que giorniauuenne ch'ella infermò, e mori. E, dopo
che fu ſtata lauata, fu" in una ſala.

38 E, percioche Lidda era vicin di Ioppe, i diſcepoli, udito che

Pietro v'era, gli mandarono due huomini, per pregarlo che ſenza

indugio veniſſe fino a loro.

39 Pietro adunque ſi leuò, e ſe ne venne conloro. E, comeegli

fugiunto, lo menarono nella ſala: e tutte le vedoue ſi preſentaro

no a lui, piagnendo, e moſtrandogli tutte le robe, e le veſte, che la

Cauriuola faceua, mentre era con loro.

4o E Pietro, meſſi, tutti fuori, ſi poſeinginocchioni,e fece ora

tione. Poi, riuoltoſi al corpo, diſſe, Tabita, leuati. Ed ella aperſe
gli occhi: e veduto Pietro, ſileuò a ſedere

41 Ed egli le die la mano, e la ſolleuò: e, chiamati i ſanti, e le

vedoue, la preſentò loro in vita.

42 E ciofu ſaputo per tuttaJoppe, emolti credettero nel Sig

nOre.

43 E Pietro dimorò molti giorni in Joppe, in caſa d'un certo

Simon coiaio. -

C A P. x.

Cornelio, buono pio, ma pagano di natione,è da un.Angeloammonitodi

far venir Pietro, per eſſere ammaeſtrato nella dottrina dell' Euangºlio: 9 e
Pietroſimigliantemente, per una viſione, 19 e per ispiration delloSpirito

ſanto, è aumiſato d'andarui, ſenza farmiſcropolo per la natione: 24 egli vi

va, ecorregge l'ecceſſo del bonorefattogli da Cornelio, 28 e dichiara l'orº

dine c'hauea riceuuto da Dio, 3o e Cornelio altresì la ſua viſione: 34 e

Pietro annuntial'Euangelio a lui,ed a tutta laſua caſa, 44 e lo Spiritoſan

to è lordonato, 47 eſon tutti battezzati.

Orv'era in Ceſarea un certo huomo, chiamato per nome Cor

nelio, Centurione della ſchiera,detta Italica.

2 Eſſo, eſſendo buono pio, e temente Iddio, con turta la ſua ca

ſa; e facendo molte limoſine al popolo,e pregando Iddio del con
tInllo : -

3 vide chiaramente in viſione, intorno l'hora nona delgiorno,

'un Angelo di Dio, ch'entrò alui, egli diſſe, Cornelio, Ed

a



238 Fatti,

Ed egli, riguardatolo fiſo,e tutto ſpauentato, diſſe, Chev’è,

signore? È l'Angelo gli diſſe, Le tue orationi,e le tue limoſine, ſon

ſalite dauanti a Dio per una ricordanza.

5 Hora dunque, manda huomini in Joppe, e fa chiamare Si

mon, ilquale è ſopranominato Pietro,

6 Egli alberga appo un certo Simon coiaio, c'ha la caſa preſſo

del mare: eſſo ti dirà cio ch'e'ti conuien fare.

7 Hor come l'Angelo che parlaua a Cornelio ſe ne fu partito,

egli, chiamati due de ſuoi famigli, ed un ſoldato di que che ſi ri

teneuano del continuo appreſſo di lui, huomo pio:

8 E, raccontato loro ogni coſa, gli mandò in Joppe.

E'l giorno ſeguente, procedendo eſſi al lor camino. ed auui

º cinandoſi alla città, Pietro ſalì in ſul tetto della caſa, intorno l'ho

raſeſta, per fare oratione.

Io Horauuenne ch'egli hebbe gran fame, e diſideraua prender

cibo: e, come que di caſa gliene apparecchiauano, gli venneun rat
to di mente.

II E vide il cielo aperto, ed una vela, ſimile ad un gran lenzuo

lo, che ſcendeua ſopra lui, legata per liquattro capi, e calata in
terra. -

12 Nellaquale v'erano degli animali terreſtri a quattro piedi, e

delle fiere, e de rettili, e degli uccelli del cielo d'ogni maniera.

13 Ed una voce gli fu indirizzata, dicendo, Leuati, Pietro, am

mazza, e mangia. -

14 Ma Pietro diſſe, In modo niuno, signore: conciò ſia coſa

ch'io non habbiagiammai mangiato nulla d'immondo,ne di con
taminato.

15 E la voce gli diſſe la ſecondavolta, Le coſe ch'Iddio ha puri
ficate non farletu immonde.

16" queſto auuenne fino a tre volte: e poi la vela fu ritratta
1m ClelO.

17 E, come Pietro era in dubbio in ſe ſteſſo, che coſa poteſſe eſ
ſer quella viſione ch'eglihauea veduta, ecco, li huomini manda

ti da Cornelio, hauendo domandato della caſa di Simon, furono

alla porta.

18 E, chiamato alcuno, domandarono ſe Simon, ſopranomina

to Pietro, albergaua iui entro.

19 E, come Pietro era penſoſo intorno alla viſione, lo Spirito

gli diſſe, Ecco, tre huominiti cercano.

2o Leuati adunque, e ſcendi, eva conloro, ſenza farne difficol

tà: percioche io gli ho mandati.

2i E Pietro, ſceſo agli huomini che gli erano ſtati mandati da

Cornelio, diſſe loro, Ecco, io ſon qnel che voi cercate: quale è la

cagione per laqual ſiete qui?

22 Ed eſſi diſſero, Cornelio Centutione, huomo giuſto, ete
mente Iddio , e del quale rende buonateſtimonianza tutta la nation

de Judei; è ſtato diſinamente auuiſato da un ſanto Angelo di far

ti chiamare in caſa ſua, e d'udirragionamenti date. -

23 Pietro
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23, Pietro adunque, hauendogli conuitati d'entrare in caſa, gli al

bergò : poi, il giorno ſeguente andò con loro: ed alcuni defratel

li di quel di Joppe l'accompagnarono.

24 E'l giorno appreſſo entrarono in Ceſarea. Hor Cornelio

gli aſpettaua, hauendo chiamati i ſuoi parenti, ed i ſuoi intimi
amlC1.

25 E, come Pietro entraua, Cornelio, fattogliſi incontro, gli ſi

gittò a piedi, e l'adorò.

26 Ma Pietro lo ſolleuò, dicendo, Leuati: io anchora ſono

huomo.

.27 E, ragionando con lui, entrò, e trouò molti che s'erano qui
Ma rallnati. -

28 Ed egli diſſe loro, Voi ſapete come non è lecito ad un huo

moJudeo aggiugnerfi con unoſi , od entrarein caſa ſua: ma

Iddio m'ha moſtrato di non chiamare alcuno huomo immondo,o

contaminato. -

29 Per cio anchora, eſſendo ſtato mandato a chiamate, io ſon

venuto ſenza contradire. Io vi domando adunque, Per qual ca

gione m'hauete mandato a chiamare?

3o E Cornelio diſſe, Quattro giorni ſono, ch'io fino a queſt'

hora era digiuno, ed alle noue hore io faceua oratione in caſa mia:

ed ecco,un huomo ſi preſentò dauanti a me, inveſtimento riſplen

dente.

31 E diſſe, Cornelio, la tua oratione è ſtata eſaudita, e le tueli

moſine ſono ſtate ricordate nel coſpetto di Dio.

2 Manda adunquein Joppe, e chiama di là Simon, ſoprano

minato Pietro: egli alberga in caſa di Simon coiaio, preſſo del ma

re: quando egli ſarà venuto, egli ti parlerà.

Percio, in quello ſtante io mandai a te,e tu hai fatto bene di

venire: ed hora noi ſiamo tutti qui preſenti dauanti a Dio, per udir

tutte le coſe che ti ſono da Dio ſtate ordinate.

34 Allhora Pietro, aperta la bocca, diſſe, In verità io compren

doch'Iddio non ha riguardo alla qualità delle perſone.

35 Anziche, in qualunque matione chi lo teme,ed opera giuſta

mente, gli è accetteliole.

36 Secondo la parola ch'egli ha mandata a figliuoli d'Iſrael, eu

angelizzando pace perli Chriſto, ch'è il Signor di tutti. . .

37 Voi ſapete cio ch'è auuenuto per tutta la Judea, cominci

ando della Galilea, dopo'l Batteſimo che Giouanni predicò.

38 Come Iddio ha unto di Spirito ſanto, e di potenza, Jeſu

di Nazaret, il quale andò attorno facendo beneficii, e ſanando

" coloro ch'erano poſſeduti dal diauolo: percioche Iddio era
COIl Illl.

39 E noi ſiamo teſtimoni di tutte le coſe ch'egliha fatte nel pa

eſe de Judei, edin Jeruſalem: ilquale anchora eſſi hanno ucciſo,

appiccandolo al legno.

Eſſo ha Iddio riſuſcitato nelterzo giorno, ed ha fatto ch'e-

gli è ſtato manifeſtato:

41 Non
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41 Non già a tutto'l popolo, ma a teſtimoni prima da Dio or

dinati, cioè, a noi, c'habbiamo mangiato, e beuito con lui, dopo

ch'eglifu riſuſcitato da morte... - -

4; Ed egli ci ha comandato di predicare al popolo, e di teſtimo
niare ch'egli è quello che da Dio è ſtato coſtituito Giudice de vi

ui, e de'morti. - -

A3 A lui rendono teſtimonianza tutti i profeti, che chiunque

crede in lui riceue rimeſſion de peccati per lo Nome ſuo.

44 Mentre Pietro teneua anchora queſti ragionamenti,lo Spiri

to ſanto cadde ſopra tutti coloro ch'udiuano la parola.

45 E tutti fedeli della Circumciſione, iguali eranovenuti con

Pietro, ſtupirono che l dono dello Spirito ſanto foſſe ſtato ſparſo

etiandio ſopra i Gentili.

46 Conciò foſſe coſa che gli udiſſero parlar diuerſe lingue, e ma

gnificare Iddio. Allhora Pietro preſe a dire:
47 Puo alcuno vietarl'acqua, che non ſieno battezzati coſtoro

c'hanno riceuuto lo Spirito ſanto, come anchora noi ?

48 Ed egli comandò che foſſer battezzati nel Nome del Signo

reJeſu. Allhora eſſi lo pregarono che dimoraſſe quini alquanti

giorni.

C A P. x I.

“Pietro, querelato da judei intorno a cio ch'egli era entrato in caſa di

Cornelio, 4 racconta loro tutto l fatto, 18 ondereſtano appagati: 19 al

cuni diſcepoli diſperſi ſpandono l'Euangelio, e principalmente in Antiochia:

oue da loro, e da Barnaba, e da Saulo, ſi fonda una gran chieſa, nella quale

imprima i fedeli prendono il nome di Chriſtiani : 27 Agabo predice una

graue careſtia: onde i fedeli d'Antiochia mandano una ſouentione alla

Chieſa di feruſalem.

H Orgli Apoſtoli, ed i fratelli, ch'erano per la Judea, inteſero

che i Gentili haueano anch'eſſi riceutita la parola di Dio.

2 E," Pietro fu ſalito in Jeruſalem, que della Circunci

ſione quiſtionauano con lui.
Dicendo, Tu ſei entrato in caſa d'huomini incircunciſi, ed

hai mangiato con loro.
Ma Pietro, cominciaro da capo, dichiaròloro per ordinetnt

tolfatto: dicendo,

5 Io era nella città di Joppe, orando: ed in ratto di mente vi

di una viſione: cioè, una certa vela, ſimilead un gran lenzuolo, il

quale ſcendeua, eſſendo per li quattro capi calato giù dal cielo: ed

cſſo venne fino a me.

6 Ed io, riguardando fiſo in eſſo, ſcorſi, evidi degli animali

"i a quattro piedi, delle fiere, de rettili, e degli uccelli del

C1CIO.

7 Ed udì una voce che mi diceua, Pietro, leuati, ammazza, e

mangia.

8 Ma io diſſi,Non già, Signore: concio ſia coſa che nulla d'im

mondo, o di contaminato, mi ſia giammai entrato in bocca. E 1

9 e la
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E la voce mi riſpoſe la ſeconda volta dal cielo, Le coſe che

Iddio ha purificate tu non farle immonde.

Io E cioauuenne per trevolte: poi ogni coſa fu dinuouo ritrat
ta in cielo.

11 Ed ecco, in quello ſtante tre huominifurono alla caſa oue io

era, mandati a me di Ceſarea.

12 E lo Spirito mi diſſe ch'io andaſſi con loro, ſenzafarne alcu

na difficultà. Hor vennero anchorameco qneſti ſei fratelli: e noi

entrammo nella caſa di quel'huomo.

13 Edegli ci raccontò, come egli hauea veduto in caſa ſua un

Angelo, che s'era preſentato a lui, e gli hauea detro, Manda huo

mini in Joppe, e fa chiamare Simon, che è ſopranominato Pietro.

14 Ilquale ti ragionerà delle coſe, perlequali ſarai ſaluato tu, e
tutta la caſa tua.

15 Hor, come io hauea cominciato a parlare, lo Spirito ſanto

cadde ſopra loro, come era caduto anchora ſopra noi dal princi
10.
p 16 Ed io mi ricordai della parola del Signore, come egli dice

ua, Giouanni ha battezzato con acqua: ma voi ſarete battezzati

con lo Spirito ſanto.

17 Poi dunque ch'Iddio ha loro dato il dono pari comea noi

anchora,c'habbiam creduto nel Signor Jeſu Chriſto, chi era io, da
potereimpedire Iddio ?

18 Allhora eſſi, udite queſte coſe, s'acquetarono, e glorificaro

no Iddio: dicendo, Iddio adunque ha data la penitenza etiandio

a Gentili, per ottenervita? -

19 Hor coloro ch'erano ſtati diſperſi per la tribolatione autue

nuta per Stefano, paſſarono fino in Fenicia, in Cipri, ed in Antio

chia, non annuntiando ad alcuno la parola, ſenon a Judei ſoli.

2o Hor di loro ve n'erano alcuni Cipriani, e Cirenei, iguali,en

"in Antiochia, parlauano a Greci, euangelizzando il Signore
ciu.

J 21 E la mano del Signore era con loro: e gran numero di gente,

hauendo creduto, ſi conuertì al Signore.

22 E la fama di loro venne agli orecchi della Chieſa ch'era in Je

ruſalem: là onde mandarono Barnaba, accioche paſſaſſe fino in

Antiochia.

23 Edeſſo, eſſendoui giunto, e veduta la gratia del Signore, ſi

rallegrò: e confortaua tutti d'attenerſi al Signore, confermopro

ponimento di cuore.

24 Percioche egli era huomo da bene, e pieno di Spirito ſanto,

e di fede. E gran moltitudine fu aggiunta al Signore.

25 Poi Barnaba ſi partì, per andare in Tarſo, a ricercar Paolo:

ed, hauendolo trouaro, lo menò in Antiochia.

26 Ed auuenne che, per lo ſpatio d'un anno intiero, eſſi ſi rau

narono nella Chieſa, ed ammaeſtrarono un gran popolo; ed i

diſcepoli primieramente in Antiochia furono nominati Chri
ſtiani.

Q- 27 Hor
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27 Horin que giorni certi profeti ſceſero di Jeruſalem in An

tiochia

28 Edun di loro, chiamato per nome, Agabo, leuatoſi, ſignificò

per lo spirito ch'una gran fame ſarebbe in tutto'l mondo: laquale
anchora auuenne ſotto Claudio Ceſare.

29 Là onde i diſcepoli, ciaſcuno ſecondo le ſue facultà, deter

minarono di mandara fare una ſouuentione a fratelli c'habitaua

no nella Judea.

3o Ilche anchora fecero, mandando quella agli Antiani per le

mani di Barnaba, e di Saulo.

C A P. x II.

Herodeperſeguita la Chieſa, 2 e fa decapitar 7acopo, 3 ed incarce

var Pietro, con intention di farlo morire publicamente: 6 ma egli è li
berato da un Angelo, 12 e va a moſtrarſi i fratelli: 2o poi," EIe

rode,bauendo ammeſſe l'empie acclamationi del popolo,è percoſſo da un An

gelo, e muore, roſo da vermini.

Or intorno a quel tempo il rè Herode miſe le mani a ſtratia

re alcuni di que della Chieſa.

2 E fece morire con la ſpada Jacopo, fratel di Giouanni.

E,veggendo che cio era grato a Judei,aggiunſe di pigliare an

chora Pietro, (hor erano i giorni degli Azzimi)

4 E, preſolo, lo miſe in prigione, dandolo a guardare a"
tro mute di ſoldati di quattro l'una: volendone, dopo la Paſqua,

dare uno ſpettacolo al popolo.

5 Pietro adunque era guardato nella prigione: ma continue

orationi erano fatte dalla Chieſa per lui a Dio.

6 Hor la notte, auanti c'Herode ne faceſſe un publico ſpetta

colo, Pietro dormiua in mezzo di due ſoldati, legato di due cate

ne: e le guardie dauanti alla porta guardauano la prigione.

Ed ecco, un Angelo del Signore ſopraggiunſe, ed una luce

riſplendè nella caſa: e l'Angelo, percoſſo il fianco a Pietro, lo ſue

gliò: dicendo, Leuati preſtamente. E le catene gli caddero dalle
Imam1. r

8 E l'Angelo gli diſſe, Cigniti, e legati le ſcarpe. Ed egli fece

così. Poi gli diſſè, Mettiti la tua veſta attorno, e ſeguitami.

o Pietro adunque, eſſendo uſcito, lo ſeguitaua,e non ſapeua che

i" vero quel che ſi faceua dall'Angelo: anzi, penſaua vedereuna
V111One.

Io Hor, come hebbero paſſata la prima e la ſeconda guardia,

vennero alla porta di ferro, che conduce alla città,laqual da ſe ſteſ

ſa saperſeloro: ed, eſſendo uſciti, paſſarono una ſtrada, ed in

quello ſtante l'Angelo ſi dipartì da lui.

Ir E Pietro, ritornato in ſe, diſſe, Hora per certo conoſco che l

Signore ha mandato il ſuo Angelo,e m'ha liberato di man d'Hero

de, e di tutta l'aſpettation del popolo de Judei.

12 E, conſiderando la coſa,venne in caſa di Maria,madre di Gio

uanni, ſopranominato Marco: oue molti fratelli erano raunati,ed
Orauallo. I3
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13 Edhauendo Pietro picchiato all' uſcio dell'antiporto, una

fanticella, chiamata per nome Rode, s'accoſtò chetamente per ſot
taſcoltare.

14 E, riconoſciuta la voce di Pietro, per l'allegrezza non aper
ſe la porta: anzi, corſe dentro, e rapportò che Pietro ſtaua dauan

ti all'antiporto.

15 Ma eſſi gli diſſero,Tufarnetichi. Edella pure affermaua che

così era. E eſſi diceuano, Egli è il ſuo Angelo.

16 Hor Pietro continuaua di picchiare. Ed eſſi, hauendoglia

perto, lo videro, e ſbigottirono. -

17 Ma egli, fatto lor cenno conla mano che taceſſero, raccon

tò loro come il Signore l'hauea tratto fuor di prigione. Poi diſſe,

Rapportate queſte coſe a Jacopo, ed a fratelli. Èd,eſſendo uſcito,

andò in un altro luogo.

18 Hor, fattoſi giorno, vi fu non picciol turbamento fra, ſol

dati, che coſa Pietro foſſe diuenuto.

19 Ed Herode ricercatolo, e non hauendolo trouato, dopo ha

uere eſaminatele guardie,comandò chefoſſer menate al ſupplicio.

Poi diſceſe di Judea in Ceſarea, e quiui dimorò alcun tempo.

2o Hor Herode era indegnato contrº a Tirii,e Sidonii, ed hauea

nell'animo di far lorguerra: ma eſſi di pari conſentimento ſi pre

ſentarono a lui: e, perſuaſo Blaſto, Camerier del rè, chiedeuano

pace: perciocheillor paeſe era nudrito di quel del rè.

21 Ed in un certo giorno aſſegnato, Herode, veſtito d'una veſta

reale, e ſedendo ſopra l tribunale, aringaualoro. -

22 E'l popolo gli fece dell'acclamationi: dicendo, Voce di Dio,

e non d'huomo. -

23 Ed in quello ſtante un Angelo del Signore lo percoſſe, per

cioche non hauea data gloria a Dio: e morì, roſo da vermini.

24 Hor la parola di Dio creſceua, e multiplicaua.

25 E Barnaba, e Saulo, compiuto il ſeruigio, ritornarono diJe

ruſalem in Antiochia, hauendo preſo anchora ſeco Giouanni, ſo

pranominato Marco.

C A P. x II r.

Barnaba, e Saulo, mandati, per riuelation di Dio,aupredicarl'Euangelio,

4 nauigano in Cipri: oue un certo Mago, reſiſtendo loro, è per miracolopu

mito, e grauemente ſgridato da Saulo, detto anchora Paolo: e'l"º

comuertito alla fede; 13 poi, procedendo al lor camino, vengono in Perga, e

quindi in Antiochia di Piſidia, oue Paolo annuntia Chriſto a 7udei, 42 e

poi anchora a Gentili: 45, ed eſſendo contradetto da fudei, dichiaraloro

la lorreprobatioue, 5o onde eſsi commuouono perſecutione contra loro, e gli

fanno ſcacciare.

Orin Antiochia, nella Chieſa che v'era, erano certi profeti,

e dottori: cioè, Barnaba, e Simeon, chiamato Niger,e Lucio

Cireneo, e Manaen, figliuol della nutrice d'Herode il Tetrarca; e
Saulo.

2 E, mentrefaceuano il publico ſeruigio del Signore, e digiu

Q-2 nauallO,
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nauano, lo Spirito ſanto diſſe, Appartatemi Barnaba, e Saulo, per

l'opera allaquale io gli ho chiamati.

Allhora, dopo hauer digiunato, e fatte orationi, impoſero

loro le mani, e gli accommiatarono.

4 Eſſi adunque, mandati dallo Spirito ſanto, ſceſero in Seleu

cia, e di là nauigarono in Cipri.

5 E, giunti in Salamina, annuntiarono la parola di Dio nelle

ſinagoghe de Judei: hor haueano anchora Giouanni per miniſtro.

6 Poi, trauerſata l'iſola fino in Pafo, trouarono qniui un certo

mago, falſo profetaI" c'hauea nome Bar-Jeſu.

7 Ilquale era col Proconſolo Sergio Paolo, huomo prudente,

Coſtui, chiamati a ſe Barnaba, e Saulo, richieſe d'udirla parola di

Dio. - -

8 Ma Elima, il mago, (percioche così s'interpreta il ſuo no

me) reſiſteua loro cercando di ſtornare il Proconſolo dalla fede.

E Saulo, ilquale anchorafu nominatoPaolo, eſſendo ripieno

adio Spirito ſanto, ed hauendo affiſati in lui gli occhi, diſſe,

ro O pieno d'ogni fraude,e d'ogni malitia, figliuol del diauolo,

nimico d'ogni giuſtitia, non reſteraitu mai di peruertirle diritte

vie del Signore? -

11 Hora dunque, ecco,la mano del Signoreſarà ſopra te, e farai

cieco, ſenza vedere il ſole, fino ad un certo tempo. Ed in quello

ſtante caligine,e tenebrecaddero ſopra lui: ed, andando attorno,

cercaua chilomenaſſe per la mano.

12 Allhora il Proconſolo, veduto cio ch'era ſtato fatto, credet

te, eſſendo ſbigottito della dottrina del Signore

13 Hor Paolo, e ſuoi compagni ſi partirono di Pafo, ed arriua

rono per mare in Perga di Panfilia: e Giouanni, dipartitoſi dalo

ro, ritornò in Jeruſalem. - - -- - - - --

14 Ed eſſi, partitiſi da Perga, giunſero in Antiochia di Piſidia:

ed, entrati nella ſinagoga nelgiorno del Sabato ſi poſero a ſedere.
15 E, dopo la lettura della Legge, e de profeti, i Capi della ſi

nagoga mandarono loro a dire, Fratelli,ſe voi hauete alcun ragio

namento d'eſortatione a fare al popolo, ditelo. -

16 Allhora Paolo, rizzatoſi, e fatto cenno con la mano, diſſe,

Huomini Iſraeliti, e voi che temete Iddio, aſcoltate. -

17 L'Iddio di queſto popolo Iſrael eleſſe i noſtri padri, ed in

nalzò il popolo nella ſua dimora nel paeſe d'Egitto: e poi con

braccio eleuato lo traſſe fuor di quello.
18 E, per lo ſpatio d'intorno a quarant'anni, comportò i mo

di loro nel diſerto. -

19 Poi, hauendo diſtrutte ſettenationi nel paeſe di Canaan,di

ſtribuì loro a ſorte il paeſe di quelle. . -

2o E poi appreſſo, per lo ſpario d'intorno a quattrocencin

quant'anni, diede loro de Giudici, ſino al profeta Samuel,

2. E da quell'hora domandarono un rè: ed Iddio diede loro

Saul, figliuol di Chis, huomo della tribu di Beniamin: e così paſſa
rono quaranta anni.

º –

22 Poi
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22 Poi Iddio, rimoſſolo, ſuſcitò loro pauid per rè: alquale eti

andio egli rendetteteſtimonianza, e diſſe, Io ho trouato pauid, il

"di Jeſſe, huomo ſecondo'l mio cuore,ilqualfarà tutte le mie

volonta.

23 Della progenie d'eſſo ha Iddio, ſecondo la ſua promeſſa, ſu

ſcitato ad Iſrael il Saluatore Jeſu.

24 Hauendo Giouanni, ch'andò dauanti a lui nella ſua venuta,

i"predicato il Batteſimo della penitenza a tutto'l popolo d'I-
ItaCl.

25. E, come Giouanni compieua il ſuo corſo, diſſe, Chi penſate

voi ch'io ſia? io non ſon deſſo, ma ecco, dietro a me viene uno, di

cui io non ſon degno di ſcioglierla ſuola de piedi.

26 Homini fratelli, figliuoli della progenie d'Abraham, e quel

d'infra voi che temete Iddio, a voi è ſtata mandata la parola di

queſta ſalute.

27 Percioche gli habitanti di Jeruſalem,ed i lor rettori, non ha

uendo riconoſciuto queſto 7eſu, condannandolo, hanno adem

piuti i detti de profeti, che ſi leggono ogni Sabato.

28 E, benche non trouaſſero in lui alcuna cagion di morte, ri

chieſero Pilato che foſſe fatto morite.

29 E, dopo c'hebbero compiute tutte le coſe che ſono ſcritte di

lui, egli fu tratto giù dal legno, e fu poſto in un ſepolcro.

3o Ma Iddio lo ſuſcitò da morti. -

1 Ed egli fu veduto per molti giorni da coloro ch'erano con

lui ſaliti di Galilea in Jeruſalem, iguali ſono i ſuoi teſtimoni ap

po'l popolo. -

32 E noi anchora vieuangelizziamo la promeſſa fatta a padri.

3 Dicendoui, ch'Iddio l'ha adempiuta inuerſo noi,lor figliuoli,

hauendo riſuſcitato Jeſu: ſicome anchora è ſcritto nel Salmo ſe

condo, Tu ſei il mio Figliuolo, hoggi t'ho generato.

4 E, percioche egli l'ha ſuſcitato da morti, per non tornar più

nella cortuttione, egliha detto così, Io vi darò le fedeli benignità

promeſſe a Dauid.

5 Per cio anchora egli dice in un altro luogo Tu non permette

rai che'l tuo Santo vegga corruttione. -

36 Conciò ſia coſa che veramente pauid, hauendo ſeruito al

conſiglio di Dio nella ſua età, ſi ſia addormentato, e ſia ſtato aggi

unto a ſuoi padri, ed habbia veduta corrutrione.

37 Ma colui ch'Iddio ha riſuſcitato non haveduta corruttione.
38 Siaui adunque noto, fratelli, che per coſtui v' è annuntiata

rimeſſion de peccati..

9 E che di tutte le coſe, onde per la Legge di Moiſe non ſiete

poruti eſſer giuſtificati, chiunque crede è giuſtificato per coſtui.

4o Guardateui adunque, che non venga ſopra voi cio ch'è detto

ne profeti:

4i Vedete, o ſprezzatori, e marauigliateui: e riguardate,e ſiate

ſmarriti: percioche iofo una opera a di voſtri, laqualevoi non

crederete, quando alcuno ve la tacconterà.
Q.3 42 Hor,
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42 Hor, quando furono uſciti della ſinagoga de Judei, i Gentili

gli pregarono che infra la ſettimana le medeſime coſe foſſer loro

ropoitC.
p i E, dopo che la raunanza ſi fu dipartita, molti di infra iJu

dei, ed i proſeliti religioſi, ſeguitarono Paolo, e Barnaba: iquali,

ragionando loro, perſuaſero loro di perſeuerar nella gratia di Dio.

44 El Sabato ſeguente, quaſi tutta la città ſiraunò per udirla

parola di Dio. .
45 Ma i Judei, veggendo la moltitudine, furono ripieni d'inui

dia, e contradiceuano alle coſe dette da Paolo: contradicendo, e

beſtemmiando.

46 E Paolo, e Barnaba, uſando franchezza nel lor parlare, diſſe

ro, Egli era neceſſario ch'a voi prima s'annuntiaſſe la parola di

Dio: ma, poi che la ributtate, e non vi giudicate degni della vita

eterna, ecco, noi ci volgiamo a Gentili.

47 Percioche così ci ha il Signore ingiunto: dicendo, Io t'hopo

ſto per eſſerluce delle Genti, accioche tu ſii in ſalute fino all'eſtre

mità della terra.

48 Edi Gentili, udendo queſte coſe, ſi rallegrarono,e glorificaua

no la parola di Dio: e tutti coloro ch'erano ordinati a vita eterna

credettero. -

49 E la parola del Signore ſi ſpandeua per tutto l paeſe. -

5o Ma iudei inſtigarono le donne religioſe ed honorate, ed i

principali della città: e commoſſero perſecutione contr'a Paolo, e

contr'a Barnaba: egli ſcacciarono da lor confini.

51 Ed eſſi, ſcoſſa lapoluere deior piedi contr'a loro, ſe ne ven

nero in Iconio. -

52 Ed i diſcepoli erano ripieni d'allegrezza, e di Spirito ſanto.

C A P. X I I I I.

“Paolo, e Barnaba predicano l'Euangelio in Iconio: 6 ma, eſſendo perſe

guiti, ſe ne vanno in Liſtra, oue Paolo guariſce con la ſola parola un oppo:

II là ondegli habitanti, credendo igli Apoſtoli foſſer di, imprendono

di ſacrificarloro: 14 ma da loro ſon diuietati, corretti, ed ammaeſtrati

d'adorare il ſolo vero Dio: 19 ed i 7udei commuouono i Liſtreſi contra loro:

onde Paolo è lapidato, maſcampa per miracolo: 21 poi, eſſendo andati at

i; piantando, confermando, edordinando molte Chieſe, tornano in Au

ttgchla.

EI Orauuenne ch'in Iconio entrarono parimente nella ſinago

a de Judei, e parlarono in maniera, ch'una gran moltitudi

ne di Judei, e di Greci, credette. -

2 Ma i Judei increduli commoſſero,ed innaſprirono gli animi

de Gentili contr'a fratelli.

Eſſi adunque dimorarono quini molto tempo,parlando fran

camente nel Signore, ilqual rendeua teſtimonianza alla parola del

la" gratia, concedendo che per le lor mani ſi faceſſer ſegni, e

prodigi.

4 E la moltitudine della città fu diuiſa: e gli uni"
CO |ll
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co Judei, e gli altri con gli Apoſtoli.

5 Ma, fattoſi uno sforzo de Judei, e de Gentilli,co lorretto

ri, per fare ingiuria agli Apoſtoli, e per lapidargli:

º Eſſi, inteſa la coſa, ſe ne fuggirono nelle città di Licaonia,

Liſtra e Derba, e nel paeſe d'intorno.

E quiui euangelizzauano.

8 Hor in Liſtra vera un huomoimpotente de piedi, ilquale

ſempre ſtaua a ſeder eſſendo zoppo dal ventre di ſua madre, e non

era giammai caminato. -

Coſtui udi parlar Paolo: ilquale, affiſati in lui gli occhi; e,

veggendo ch'egli hauea fede d'eſſer ſanato:

ro. Diſſe ad alta voce, Io ti dico, nelNome del Signore Jeſu

Chriſto, leuati ritto in piè. Ed egli ſaltò ſu, e caninaua.

II E le turbe, hauendo veduto cio che Paolo hauea fatto, alza

rono la lor voce, dicendo inlingua Licaonica, Gl'iddii, fattiſi ſi

mili agli huomini, ſon diſceſi a noi.

12 E chiamauano Barnaba Joue, e Paolo Mercurio: percioche

egli era ilprimo a parlare.

13 E' ſacerdote di Joue, il cui tempio era dauanti alla lor città,
menò all'antiporto de'tori, con bende, e ghirlande: e voleuaſa

crificar con le turbe.

14 Ma gli Apoſtoli Barnaba, e Paolo, udito cio, ſi ſtracciarono i

veſtimenti, e ſaltarono per mezzo la moltitudine: ſclamando,

15 E dicendo, Huomini, perche fate queſte coſe: anchora noi

ſiamo huomini ſottopoſti a medeſime paſſioni come voi: ev'euan

gelizziamo che da queſte coſevane vi conuertiate all' Iddio viuen

ie, ilquale ha fatto il cielo, e la terra, e'l mare, e tutte le coſe cheſo

no in eſſi. -

16 Ilquale nell'età addietro ha laſciato caminar nelle lor vie
tutte le nationi.

17 Bench'egli non ſi ſia laſciato ſenza teſtimonianza, facendo

del bene, dandoci dal cielo piogge, e ſtagioni fruttifere; ed empi

endo i cuori noſtri di cibo, e di letitia. .

18 E, dicendo queſte coſe,appena fecero reſtar le turbe, che non
ſacrificaſſer loro.

19 Hor, facendo eſſi quiui qualchedimora, ed inſegnando, ſo

Yi" certi Jude d'Antiochia,ed Iconio, iguali perſuaſero

e turbe, elapidarono Paolo, e lo ſtraſcinarono fuor della città,

penſando ch'egli foſſe morto. v

2o Ma, eſſendoſi i diſcepoli raunati d'intorno a lui, egli ſi leuò,

ed entrò nella città: e'l giorno ſeguente egli partì con Barnaba, per
andarein Derba.

21 Ed hauendo euangelizzato a quella città, e fatti molti

iei , ſe ne ritornarono in Liſtra, in Iconio, ed in Antio

CI11a.

22 Confermando gli animi dei diſcepoli, e confortandogli di

perſeuerar nella fede, ed ammonendogli che per molte afflittioni ci

conuieneentrar nel Regno di Dio.

Q 4 23 E:
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23 E,dopo c'hebbero loro per ciaſcuna Chieſa ordinati per voti

comuni degli Antiani, hauendo orato con digiuni, gli raccoman

darono al Signore, nelquale haueano creduto.

24 E, trauerſata la Piſidia, vennero in Panfilia.

25. E, dopo hauereannuntiata la parola in Perga, diſceſero in

Attalia.

26 E di la nauigarono in Antiochia,ondeerano ſtatiraccoman

dati alla gratia di Dio, per l'opera c'haueano compiuta.

27 Ed, eſſendouii" , raunarono la Chieſa, e rappottarono

quantogran coſe Iddio hauea fatte con loro, e come egli haueaa

rta a Gentili la porta della fede,

28 E dimorarono quiui nonpoco tempo co' diſcepoli.

C A P. xv.

Eſſendoſi moſſa una quiſtione intorno alla Circumciſione, ed altre cerimo

mie Moſaiche, che certi Iudeitentauauo d' imporre a Gentili, Paolo, e Bar

nabavanno in feruſalem, 7 oue ſe ne fa in piena raunanza degli Apoſtoli,
ed.Antiani, una determinatione, 23 laquale è ſignificata i Chieſe per

lettere: 36 e Paolo, e Barnvba, ſi ſeparano l'un dall'altro.

Or alcuni, diſceſi di Judea,inſegnauano i fratelli, Se voi non

ſal ſiete circunciſi, ſecondo'l rito di Moiſe, voi non potete eſſer

uat1.

2 Onde eſſendo nato turbamento, e quiſtione non piccola di

Paolo, e di Barnaba, contr'a loro; fu ordinato che Paolo, e Barna

ba, ed alcuni altri di loro, ſaliſſero in Jeruſalem agli Apoſtoli, ed

Antiani, per queſta quiſtione.

3. Eſſi adunque, accompagnati dalla Chieſa fuor dolla città, tra

uerſarono la Fenicia, e la Samaria, raccontando la conuerſion de'

Gentili: e portarono grande allegrezza a tutti i fratelli.

Ed, eſſendo giunti in Jeruſalem,furono accolti dalla Chieſa,

e dagli Apoſtoli,e dagli Antiani: erapportarono quanto gran coſe
Iddio hauea fatte con loro.

Ma, dicevano, alcuni della ſetta de Fariſei, ignali hanno cre

duto, ſi ſon leuati, dicendo, che conuien circumcidere i Gentoli, e

comandar loro d' oſſeruarla Legge di Moiſe.

6 Allhora gli Apoſtoli, e gli Antiani ſi raunarono, per proue

dere a gueſto fatto. a -

7 Ed, eſſendoſi moſſa una gran diſputatione, Pietro ſi leuò in

piè, e diſſe loro, Fratelli, voi ſapete che già da primi tempi Iddio

eleſſe fra noi me, accioche per la mia bocca i Gentili udiſſero la pa

rola dell'Euangelio, e credeſſero. -

8 Ed Iddio, che conoſce i cuori, ha renduta loro teſtimonian

za, dando loro lo Spirito ſanto, come anchora a noi.

-ſi E non ha fatta alcuna differenza tra noi,e loro: hauendo pu

rificati i cuori loro per la fede.

Io Hora dunque, perche tentate Iddio, mettendo un giogo ſo

- pra
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;

pra'l collo de'diſcepoli, ilqual nei padri noſtri, ne noi, non hab

biamo potuto portare?

11 Ma crediamo d eſſer ſaluati per la gratia del Signor Jeſu
Chriſto, come eſſi anchora.

12 E tutta la moltitudine ſi tacque, e ſtanano ad aſcoltar Barna

ba, e Paolo, che narrauano quanti ſegni, e prodigi, Iddio hauea

fatti per loro fra Gentili.

13 E, dopo ch'eſſi ſi furono taciuti, Iacopo preſe a dire, Fratel

li, aſcoltatemi.

14 Simeon ha narrato come Iddio ha primieramente viſitati i

Gentili, per" prendere un popolo nel ſuo Nome.

ſ. 15 Eda queſto s'accordano le parolede profeti: ſicome egli è
Cr1ttO. -

16 Dopo queſte coſe, io edificherò dinuouo il tabernacolo di

Dauid, ch'è caduto; e riſtorerò le ſue ruine, e lo ridirizzerò.

17 Accioche il rimanente degli huomini, e tutte le genti che ſi

chiamano del mio Nome, ricerchino il Signore: dice il Signore,

che fa tutte queſte coſe.

18 A Dio ſon noteab eterno tutte l'opere ſue.

19 Per laqual coſa io giudico che non ſi dia moleſtia a coloro

che d'infra i Gentili ſi comuertono a Dio.

2o Ma, che ſi mandi loro che s'aſtengano dalle coſe contami

nate per gl'idoli, dalla fornicatione, dalle coſe ſoffogate, e dal ſan
ulc. -

9 21 Percioche, quant'è a Moiſe, già dall'età antiche egli ha per

ſone che lo predicano per ogni città,eſſendo ogni Sabato letto nel

le ſinagoghe.

22 Allhora parue bene agli Apoſtoli, ed agli Antiani, con tutta

la Chieſa, di mandarein Antiochia, con Paolo, e Barnaba, certi

huomini eletti d'infra loro: cioè, Juda, ſopranominaro Barſaba; e

Sila: huomini principali fra fratelli.

23 Scriuendo per lor mani queſte coſe. Gli Apoſtoli, e gli Au

tiani,ed i fratelli: a fratelli d'infra i Gentili, cheſono in Antiochia,

Siria, ed in Cilicia: ſalute.

24 Percioche habbiamo inteſo ch'alcuni, partiti d'infra noi, v'

hanno turbati con parole, ſouuertendo l'anime voſtre, dicendo

che conuiene che ſiate circunciſi, ed oſſeruiate la Legge : a quali

però non ne haueuamo data alcuna commeſſione:

25 Eſſendoci raunati, ſiamo di pari conſentimento conuenuti
in queſto parere, di mandarui certii" inſieme co' cari

noſtri, Barnaba, e Paolo:

26 Huomini, c'hanno eſpoſte le vite loro per lo Nome del Si

gnor noſtro Jeſu Chriſto.

- 27 Habbiamo adunque mandati ſuda, e Sila, i quali anchora a
bocca vi farannoi" le medeſime coſe.

28 Percioche è paruto allo Spirito ſanto, ed a noi, di non impo

rui alcuno altro peſo, ſenon quel ch'è neceſſario; che è di queſte
coſe:

Q-5 29 Che
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29 Che v'aſtegniate dalle coſe ſiacrificate agli idoli, dal ſangue,

dalle coſe ſoffogate,e dalla fornicatione: dallequali coſe fareteben
di guardarui. State ſani. - - - -

3o Eſſi adunque,eſſendo ſtati accommiatati,vennero in Antio

chia: e, raunata la moltitudine, renderono la lettera.

31 E quando que d'Antiochia l'hebberletta, ſi rallegrarono del

la conſolatione. . -

32 E Juda, e Sila, eſſendo anch'eſſi profeti, con molte parole

confortarono i fratelli, e gli confermarono.

33 E, dopo che furono dimorati quini alquanto tempo, furono

da'ii rimandati in pace agli Apoſtoli.

34 Ma parue bene a Sila di dimorarquini. -

3; Hor Paolo,e Barnaba rimaſero qualche tempo in Antiochia,

inſegnando, edeuangelizzando, con molti altri, la parola del Si

morc. -

36 Ed alcuni giorni appreſſo, Paolo diſſe a Barnaba, Torniamo

Hora, e viſitiamo i noſtri fratelli in ogni città, doue habbiamo an

nuntiata le parola del" per veder come ſtanno.

37 Hor Barnaba conſigliaua di prender con loro Giouanni,det

to Marco.

38 Ma Paolo giudicaua che non doueſſero prender con loro col

ui che s'era dipartito da loro da Panfilia,e non era andato con loro

all'opera. -

39 Là ondevi fu dell'acerbità, tal che ſi dipartirono l'un dall'

altro: e Barnaba, preſo Marco, nauigò in Cipri.

4o Ma Paolo, eletto per ſuo compagno Sila, ſe n'andò, raccoman

dato da fratelli alla gratia di Dio.

41 Ed andaua attorno per la Siria, e Cilicia, confermando le

Chieſe.

C A P. xv I.

“Paolo prende ſeco Timoteo, e lo circumcide, per cagion de fudei: 4 e va

attorno per le Chieſe dell'Aſia: onde, per una viſione, è chiamato in Ma

cedonia: 14 ed in Filippi conuerte Lidia, 16 e caccia uno ſpirito di Pito

me da mafante, 19 onde ipadroni,indegnaticontr'a Paolo,eSila,gli trag

gono a rettori: da quali ſon fruſati, e meſsi in prigione: 25 ma, per mi

raeolo, il prigioniere, e la ſua famiglia ſi conuerte, 33 ed eſsi ſono hone
reuolmente liberati.

H Oregli giunſe in Derba, ed in Liſtra: ed ecco, quiui era un

certo diſcepolo, chiamato per nomeTimoteo, figliuol d'una

donna Judea fedele, ma di padre Greco.

2 Delouale i fratelli, ch'eranoin Liſtra, ed in Iconio, rendeua- .

no buona teſtimonianza.

3 Coſtui volle Paolo ch'andaſſe ſeco: e, preſolo, lo circunciſe,

per cagion de Judei ch'erano in que luoghi: percioche tutti ſape

uano che'l padre d'eſſo era Greco,

4 E, paſſando eſſi" le città, ordinauano loro d'oſſeruargli

ſtatuti determinati dagli Apoſtoli, e dagli Antiani, ch'erano in je
ruſalem. 5 Le
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5 Le Chieſe adunque erano confermate nella fede,e di giorno in

giorno creſceuano in numero.

6 Poi, hauendo trauerſata la Frigia, e'l paeſe della Galatia, eſi

ſendo diuierati dallo Spirito ſanto d'annuntiar la parola in Aſia:

Vennero in Miſia: e tentauano d' andare in Bitinia: ma lo

Spirito di Jeſu no'l permiſe loro.

8 E, paſſata la Miſia, diſceſero in Troas.

Eduna viſione apparue di notte a Paolo. Vn huomo Mace

done gli ſi preſentò, pregandolo, e dicendo, Paſſa in Macedonia, e
ſoccorrici.

1Q E, quando egli hebbe veduta quella viſione, preſto noi pro

cacciammo di paſſare in Macedonia, raccogliendo per certo che i

Signore ci hauea chiamati là, per euangelizzare a quel popoli.

II E per cio, partendo di Troas,arriuammo per diritto corſo in

Lamotracia, e'l giorno ſeguente a Napoli. -

12 E di là a Filippi, ch'è la prima città di quella parte di Ma

cedonia, ed è colonia : e dimorammo in quella città alquanti gi
orm1°

13 E nel gioruo del Sabato andammo fuor della città, preſſo

del fiume, donee ai luogo ordinario dell'oratione: e, poſtici a

ſedere, parlauamo alle donne ch'erano quiui raunate,

14 Ed una certa donna, chiamata per nome Lidia, mercatante

di porpora, della città di Tiatiri, laqual ſeruiua a Dio, ſtaua ad aſ

coltare. E'l Signore aperſe il ſuo cuore, per attendere alle coſe det

te da Paolo.

15 E, dopo che fu battezzata ella, e la ſna famiglia, ci pregò:

dicendo, Se voi m'hauete giudicata eſſer fedele al Signore, entrate

in caſa mia, e dimorateui. E ci fece forza.

16 Horauuenne, come noi andauamo all'oratione, che noi in

contrammo una fanticella, c'hauea uno ſpirito di Pitone, laquale

con indouinarefacea gran profitto a ſuoi padroni. -

17 Coſtei, meſſaſi a ſeguitar Paolo, e noi, gridaua: dicendo,

Queſti huomini ſon ſeruidori dell'Iddio altiſſimo, e v'annuntiano

la via della ſalute. -

18 E fece queſto per moltigiorni: ma, eſſendone Paolo annoia

to, ſi riuoltò,e diſſe allo ſpirito, Io ti comando, nel Nome di Jeſu

Chriſto, che tu eſca fuor di lei. Ed egli uſcì in quello ſtante.

19 Hor i padroni d'eſſa, veggendo che la ſperanza dellor gua

dagno era ſuanita, preſero Paolo, e Sila, e gli traſſero alla corte a
rettOrl.

2o E, preſentatigli a Pretori, diſſero, Queſti huomini turbano

la noſtra città: percioche ſon Judei. -

21 Ed annuntiano de riti, iguali non è lecito a noi, che ſiam

Romani, di riceuere, ne d'oſſeruare. -

22 La moltitudine anchora ſi leuò tutta iuſieme contr'a loro:

ed i Pretori, ſtracciate loro le veſte, comandarono che foſſero

fruſtati. - - - - -

23 E, dopo hauer loro data una gran battitura, gli miſero in

prigione,
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rigione, comandando al prigioniere di guardargli ſicuramente.

24 Ilguale, riceuuto un tal comandamento, gli miſe nella pri

gione più adentro, e ſerrò loro i piedi nei"
25 Horin ſu la mezzanotte,Paolo,e Silafacendo oratione,can

tauano hinni a Dio: ed i prigioni gli uditiano.

26 E diſubito ſi fece un gran tremuoto,tal che i fondamenti del

la prigione furono. ſcrollati ; ed in quello ſtante tutte le porte s'a-

perſero, ed i legami di tutti ſi ſciolſero.

27 E'l prigioniere, deſtatoſi, e vedute le porte della prigione a
perte, traſſe fuori la ſpada, ed era per ucciderſi, penſando che i pri

gioni ſe ne foſſer fuggiti.

28 Ma Paolo gridò ad alta voce: dicendo, Non farti malealcu

no: percioche noi ſiamo tutti qui.

29 Ed egli, chieſto un lume, ſaltò dentro: e, tutto tremante ſi

gittò a piedi di Paolo, e di Sila.

3o E, menatiglifuori, diſſe, Signori, che mi conuiene egli fare

per eſſer ſaluato?

31 Ed eſſi diſſero, Credi nel Signor Jeſu Chriſto, e ſarai ſaluato

tu, e la caſa tua.

2 Ed eſſi annuntiarono la parola del Signore a lui, ed a tutti

coloro ch'erano in caſa ſua.

33 Ed egli, preſigli i quell'iſteſſa hora della notte, lauò loro le

piaghe. Poi in quell'iſtante fu battezzato egli, e tutti i ſuoi,

34 Poi, menatigli in caſa ſua, miſe loro la tauola: e giubilaua

d'hauere, con tutta la ſua caſa, creduto a Dio.

35 Hor, come fu giorno,i Pretori mandarono i ſergenti a dire al

prigionierº, Laſcia andar quegli huomini.

36 E' prigioniere rapportò a Paolo queſte parole: dicendo,I Pre;

tori hanno mandato a dire che ſiate liberati: hora dunque uſcite,ed

andateuene in pace.

37 Ma Paolo diſſe loro, Dopo hauerci publicamente battuti,

ſenza eſſere ſtati condannati in giudicio, noi che ſiam Romani, ci

hanno meſſi in prigione: ed hcra celatamente ci mandano fuori!
La coſa non andrà così: anzi, vengano eglino ſteſſi,e meninci fuori.

38 Ed i ſergenti rapportarono queſte parole a Pretori: ed eſſi

temettero, hauendo inteſo ch'erano Romani.

39 E vennero, e gli pregarono di perdonar loro: e, menatigli fuori,

gli richieſero d'uſcir della città.

4o Ed eſſi, uſciti di prigione, entrarono in caſa di Lidia: e, ve

duti i fratelli, gli conſolarono, e poi ſi dipartirono.

C A P. X v I r. -

“Paolo, venuto in Teſſalonica, vi predica l'Euangelio, alquale molti cre

dono: 5 ma, hauendo i fudei moſſo tumulto contra lui, io egli ſe ne va

in Berrea, one è raccolto da 7udei, 13 maque'di Teſſalonica vengono, e

commuouono il popolo contr'a lui: la onde egli è mandato in Atene: 17 oue

ragionando dell'Euangelio, è tratto nell'Ariopago, 22 e quiuiannuntia il

vero Iddio, e' ſuo vero ſervigio ſpirituale, e la connesſione a lui per la fede in
C riſtoy

-
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Chriſto, da lui riſuſcitato, e coſtituito Giudice del mondo; 34 là onde al

cuni; e, fra gli altri, Dionigio.Areapagita, credono all' Enangelio.

E D, eſſendo paſſati per Anfipoli, e per Apollonia, vennero in

Teſſalonica, doue era la ſinagoga de Judei.

2 E Paolo, ſecondo la ſua uſanza, entrò daloro: eper tre Sa

bati tenne loro ragionamenti tratti dalle Scritture.

Dichiarando,e proponedo loro, ch'era conuenuto che'lchri

ſto ſufferiſſe e riſuſcitaſſe da morti e ch'eſſo, (ilquale, diſegi,
io v'annuntio) eral" il Chriſto. -

4 Ed alcuni diloro credettero, es'aggiunſero con Paolo, eSi

la: come anche gran numero di Greci religioſi,e delle donne prin

cipali non poche.

5 Ma Judei, ch'erano increduli, moſſi d'inuidia, preſero con

loro certi huomini maluagi della gente di piazza: e, raccolta una

turba, commoſſero a tumulto la città: ed, hauendo aſſalita la caſa

di Jaſon, cercauano di trargli fuori al popolo.

6 Ma, non hauendogli trouati, traſſero Jaſon, ed alcuni de'

fratelli, a rettori della città: gridando,Coſtoro c'hanno meſſo ſot

toſopra il mondo ſono etiandio venuti qua.

E Jaſon gli ha raccolti: ed eſſi tutti fanno contrº agli ſtatuti

di Ceſare: dicendo eſſeruiun altro Rè, cioè, Jeſu,

8 E commoſſero il popolo, ed i rettori della città, ch'udiuano

queſte coſe. - -

9 Ma pure eſſi, riceuuta cautione da Jaſon,e dagli altri, gli la

ſciarono andare. -

Io Ed i fratelli ſubito di notte mandarono via Paolo, e Sila, in

Berrea: ed eſſi, eſſendoui giunti, andarono nella ſinagoga de'

udei.
J 11 Hor coſtoro furono più generoſi che gli altri,ch'erano inTeſ

ſalonica: e, con ogni prontezza, riceuettero la Parola,eſaminando

tutto dì le Scritture, per veder ſe queſte coſe ſtauano così. -

12 Molti adunque di loro credettero, e non picciolnumero di

donne Greche honorate, ed'huomini.

13 Ma, quando i Judei di Teſſalonica hebbero inteſo che la pa

rola di Dio era da Paolo ſtata annuntiata etiandio in Berrea, ven

nero anche là, commouendo le turbe.

14 Ma allhora i fratelli mandarono prontamente fuori Paolo,

accioche ſe n'andaſſe, facendo viſta d'andare al mare: e Sila, eTi

moteo rimaſero quiui.

15 E coloro c'haueano la cura di porre Paolo in ſaluolo con.

duſſero ſino in Atene: e, riceuute da lui commeſſion di dire a Sila,

ed a Timoteo, che quanto prima veniſſero a lui, ſi partirono.

16 Hor, menrre Paolo gli aſpettaua in Atene, lo ſpirito ſuo s'i-

nacerbiua in lui, veggendo la città piena d'idoli.

17 Egli adunque ragionaua nella ſinagoga co Judei, e con le

perſone religioſe, ed ognidì in ſu la piazza con coloro che ſi ſcon

trauano,
18 Ed
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18 Ed alcuni dei filoſofi Epicurei,e Stoici, conferiuano con lui.

Ed alcuni diceuano, Che vuol dire queſto cianciatore? E gli altri,

Egli pare eſſere annuntiator di dii ſtranieri: percioche egli euange

lizzaua loro Jeſu, e la riſurrettione,

19 E lo preſero, e lo menarono nell'Areopago: dicendo, Po

tremo noi ſaper qualſia queſta nuoua dottrina, laquale tu pro

puoni ? -

2o Percioche tu ci rechi agli orecchi coſe ſtrane : noi vogliamo

dunque ſapere che coſe ſi vogliano coteſte coſe,

21 Hor tutti gli Atenieſi, ed i foreſtieri che dimorauano in quella

città, non vacauano ad altro, ch'a dire, od ad udirealcuna coſa di

IlllOllO.

22 E Paolo, ſtando in piè in mezzo dell'Areopago, diſſe, Huo

mini Atenieſi, io vi veggo quaſi troppo religioſi in ogni coſa.

23 Percioche, paſſando, e conſiderando le voſtre deità, ho tro

uato etiandio un altare, ſopra louale era ſcritto, A . L ' I D D 1 o

s c o N sc 1 v ro. Quello adunque, ilqualvoi ſeruite, ſenza co

noſcerlo, io vel'annuntio. -

24 L'Iddio, ci ha fatto 1 mondo, e tutte le coſe che ſono in eſſo,

eſſendo Signore del cielo, e della terra, non habita in templi fatti

d'opera di mani.

25 E non è ſeruito per mani d'huomini, come hauendo biſog.

"alcuna coſa; egli, che dà a tutti e la vita, e'l fiato, ed ogni
COla.

26 Ed ha fatto d'un medeſimo ſangue tutta la generation de

gli huomini, per habitar ſopra tutta la faccia della terra, hauen

do determinati i tempi prefiſſi, ed i confini della loro habita
ttOne.

27 Accioche cerchino il Signore, ſe pur talhora poteſſero come

a taſtone trouarlo: benche egli non ſia lungi da ciaſcun di noi.

28 Conciò ſia coſa che in lui viuiamo, e ci mouiamo, e ſiamo:

ſicome anchora alcuni de' voſtri poeti hanno detto, Percioche noi

ſiamo etiandio ſua progenie.

29 Eſſendo noi adunque progenie di Dio, non dobbiamo ſti

mar che la Deità ſia ſimigliante ad oro, od ad argento, oda pietra:
aſcoltura d'arte, e d'inuentione humana.

3o Hauendo Iddio adunque diſſimulati i tempi dell'ignoran

za, al preſente dinuntia per tutto a tutti gli huomini che firau

ueggano. -

3i Percioche egli ha ordinato un giorno, nel quale egli giudi

cherà il mondo in giuſtitia, per quell' huomo, ilquale egli ha

ſtabilito: di che ha fatta fede a tutti, hauendolo ſuſcitato da
mort1. -

32 Quando udirono mentouar la riſurrettion de morti, altri ſe

ne faccuano beffe: altri diceuano, Noit udiremo una altra volta
111tOrnO a Cio.

33 E così Paolo uſcì del mezzo di loro.

34 Ed alcnni s'aggiunſero con lui,e credettero: fra' qualifuan

che Di
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che Dionigio l'Areopagita, ed una donna chiamata per nome Da

maris, ed altriconloro.

C A P. xv I I I.

“Paolo, venuto in Corinto, s'acconta con Aquila, ePriſcilla: 4 epredi

ca a 7udei: ma eſsi reſtano indurati, onde egli gli laſcia,e ſi riuolge a Gen

tili, 9 ed è confermato da Dio iu viſione: 12 ed i fudeiprocacciano difar

lo punire dal Proconſolo, ma indarno: 18poi egli aiu 7eruſalem, 23 e di

la torna in Galatia, e Frigia: 24 ed Apollo, pieno di zelo,ed ammaeſtrato

# appieno da Aquila, e Priſcilla, predica l'Euangelio in Efeſo con gran
Atto,

Or, dopo queſte coſe, Paolo ſi partì d'Atene, evenne in Co
I1ntO.

2 E, trouato un cetto Judeo, chiamato per nome Aquila, di na

tion Pontico, nuouamente venuto d'Italia; inſieme con Priſcilla,

ſua moglie; (percioche Claudio hauea comandato che tutti i Ju

dei ſi partiſſero di Roma)s'accoſtò a loro.
3 E, percioche egli era della medeſima arte, dimorauain caſa

loro, e lauorana: percioche l'arte loro era di far padiglioni.

4 Ed ogni Sabato faceua un ſermone nella ſinagoga, ed induce

ua alla fede Judei, e Greci.

5 Hor, quando Sila, eTimoteo furono venuti di Macedonia,

Paolo era ſoſpinto dallo Spirito, teſtificando a Judei che Jeſu è il
Chriſto.

6 Ma, contraſtando eglino, e beſtemmiando, egli ſcoſſe i ſuoi

veſtimenti, e diſſe loro, Il ſangue voſtro ſia ſopra l voſtro capo, io

meſon netto: da hora innanzi io andrò a Gentili.

7 E, partitoſi di là,entrò in caſa d'un certo, chiamato per nome

Giuſto,iſqual ſeruiua a Dio: la cui caſa era attenente alla ſinagoga.

8 Hor Criſpo, Capo della ſinagoga, credette al Signore, con

tutra la ſua famiglia: molti anchora de Corinti, udendo Paolo,

credeuano, ed erano battezzati.

9 E'l Signore diſſe di notte in viſione a Paolo, Non temere:

ma parla, e non tacere.

Io Percioche io ſonteco, e niuno metterà le mani ſopra te, per

offenderti: conciò ſia coſa ch'io habbia un gran popolo in queſta
C1tta.

11 Egli adunque dimorò quiui un anno, e ſei meſi, inſegnando

fra loro la parola di Dio.

a e tz Poi, quando Gallione fu Proconſolo d'Acaia, i Judei di pari

conſentimento ſi leuarono contr'a Paolo, elomenarono al Tri

i bunale.

12 Dicendo,Coſtui perſuade agli huomini di ſeruire aDio con
tr'alla Legge.

14 E, come Paolo era per aprirla bocca, Gallione diſſe a Iudei

Se ſi trattaſſe d'alcuna ingiuria, o misfatto, o Iudei, io v'udirei pa

tientemente; ſecondo la ragione,

15 Ma,
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15 Ma, ſe la quiſtione è intorno a parola, ed a nomi ed alla vo

ſtra Legge, prouedeteci voi: perciocheio non uoglio eſſer giudice

di coteſte coſe.

16 E gli ſcacciò dal Tribunale,

17 E tutti i Greci preſero Soſtene, Capo della ſinagoga, e lo

"º dauanti al Tribunale:e Gallione niente ſicuraua di que

ſte coſe.

18 Hor, quando Paolo fu dimorato quinianchora molti giorni,

reſe commiato da fratelli, e nauigò in Siria, con Priſcilla, edA

duila: hauendoſi fatto tondere il capo in Cencrea: percioche ha

uca VOtO. -

19 Ed, eſſendo giunto in Efeſo, gli laſciò quiui. Horegli entrò

nella" e fece un ſermone a Judei.

2o Edeſſi lo pregauano di dimorare appreſſo di loro più lungo

tempo: ma egli non acconſentì di farlo.

2r Anzi preſe commiato da loro: dicendo, Del tutto mi con

uiene far la feſta proſſima in Jeruſalem: ma io ritornerò anchora

a voi, ſe piace a Dio. Così ſi partì per mare da Efeſo.

22 Ed, eſſendo diſceſo in Ceſarea, ſalì in feruſalem: poi, dopo

hauer ſalutata la Chieſa, ſceſe in Antiochia -

23 Ed, eſſendo quini dimorato alquanto tempo, ſi partì, andan

do attorno di luogo in luogo per lo paeſe di Galatia, e di Frigia,

confermando tutti i diſcepoli.

24 Hor un certo Judeo, il cui nomeera Apollo, di natione Aleſ

i" , huomo eloquente, e potente nelle Scritture, arriuò in

Efelo.

25 Coſtui era ammaeſtraro ne principii della via del Signore:

e, feruente di Spirito, parlaua, ed inſegnaua diligentemente le co

ſe del Signore, hauendo ſol conoſcenza del Batteſimo di Gio

lIann1.

26 E preſe a parlar francamente nella ſinagoga. EdAquila, e

Priſcilla, uditolo, lo preſero con loro, egli eſpoſero più appieno

la via di Dio.

27 Poi, volendo egli paſſare in Acaia, i fratelli vel confortaro

no, e ſcriſſero a diſcepoli che l'accoglieſſero. Ed egli, eſſendo

giunto là, conferì molto a coloro c'haueano creduto perlagtaria.

28 Percioche con grande sforzo egli conuinceua publicamente i

Judei, dimoſtrando per le Scrirture che Jeſù è il Chriſto.

V C A P x Ix.

“Paolò, eſſendo venuto in Efeſo, impuone le mani a certi diſceqoli

tezzati del Batteſimo di Giouanni: onde riceuono i doni dello Spirit

8 poi inſegna nella finagoga, 9 ſi ſepara da fudei ribelli, e pre
altri: II fa molti miracoli, 13 iguali volendo alcuni eſorciſti i

mitare, ſono maltrattati dal demonio; 17 onde molti ſi conferiono, eri

ºt4attatopublicamente alle lor magie,oſuperſtitioni: 23 poi ſi leua un gran

fumº in Eſſo contrº a Chriſtiani, ma quello è acquetato, ſenza alcuna

loro offeſa,

Hor
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H Or auuenne, mentre Apollo era in Corinto, che Paolo, ha

uendo trauerſate le prouincie alte, venne in Efeſo: e, troua

ti quiui alcuni diſcepoli, diſſe loro,

2 Hauete voi riceuuto lo Spirito ſanto, dopo c'hauete credu

to? Ed eſſi gli diſſero, Anzi non pure habbiamo udito ſe v'è uno

spirito ſanto.

d E Patlo diſſe loro, In che dunque ſiete ſtati battezzati? Edeſ
ſi diſſero, Nel Batteſimo di Giouanni.

E Paolo diſſe,Certo Giouanni battezzò del batteſimo di pe.

nitenza,dicendo al popolo che credeſſero in colui che veniua dopo

lui: cioè, in Chriſto Jeſu.

Ed, udito queſto, furono battezzati nel Nome del Signore

Je
ll.

6 E, dopo che Paolo hebbe loro impoſte le mani, lo Spirito

ſanto venne ſopra loro,e parlauano lingue ſtrane e profetizzauano.

7 Hor tutti queſti huomini erano intorno di dodici.

8 Poi egli entrò nella ſinagoga, e parlaua francamente, ragio

nando per lo ſpatio di tre meſi, e perſuadendo le coſe appartenenti

al Regno di Dio.

Ma, come alcunis'indurauano, ed erano increduli, dicendo

male di quella profeſſione, in preſenza della moltitudine, egli, di

partitoſi da loro, ſeparò i diſcepoli, facendo ognidì ſermone nella

Scuola d'un certo Tiranno.

Io E queſto continuò lo ſpatio di due anni: tal che tutti colo

ro c'"uno nell'Aſia, Judei,e Greci, udirono la parola del Si

mor | elu.
è II li Iddio faceua delle non volgari potenti operationi per le

mani di Paolo.

12 Tal che etiandio d'in ſul ſuo corpo ſi portauano ſopra gl'in

fermi degli ſciugatoie de grembiali e l'infermità ſi partiuano da

loro,e gli ſpiriti maligni uſciuano di loro. -

13 Hor alcuni degli eſorciſti Judei, ch'andauano attorno, ten

tarono d'inuocare il Nome del Signor Jeſu ſopra coloro chaueano

gli ſpiriti maligni: dicendo, Noi vi ſcongiuriamo per Jeſu ilquale

Paolo predica.

14 È coloro che faceuano queſto erano certi figliuoli di Sceua,

Judeo, principal ſacerdote, in numero di ſette

15 Ma lo ſpirito maligno, riſpondendo, diſſe, Io conoſco Jeſu,

e ſo chi è Paolo: ma voi chi ſiete?

16 El'huomo c'hauea lo ſpirito maligno s'auuentò a loro:e,ſo

prafattigli, fece loro forza: tal che ſe ne fuggirono di quella caſa
nudi e feriti.

i ºiqueſto venne a notitia a tutti i Judei e Grcci, c'habitauano

in Efeſo e timore caddeſopra tutti loro, el Nome del Signor Jeſu
er gnificato.

18 E molti di coloro c'haueano creduto veniuano, confeſſan

do,e dichiarando le coſe c'haueano fatte.

19 Molti anchora di coloro chaueano eſercitate l'arti curioſe,

- B, por
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portarono inſieme i libri, egliarſero in preſenza di tutti: e, fatta

ragion del prezzo di quelli, ſi trouò ch'aſcendeua a cinquantami

la denari d'argento.

2o Così la parola di Dio creſceua potentemente, e ſi rinfor
Zalla.

21 Hor, dopo che queſte coſe furono compiute, Paolo ſi miſe

nell'animo d'andare in Jeruſalem, paſſando per la Macedonia, e

per l'Acaia; dicendo, Dopo ch'io ſarò ſtato quiui, mi conuiene
anchora veder Roma.

22 E, mandati in Macedonia due di coloro che gli miniſtraua

no,"Timoteo, ed Eraſto, egli dimorò anchora alquanto tempo

in Aſia.

23 Hor in quel tempo nacque non picciol turbamento per la

profeſſione.

24 Percioche un certo,chiamato per nome Demetrio,intagliator

d'argento, che faceua del piccioli templi di Diana d'argento, porta

ua gran profitto agli artefici.

25 Coſtui, raunati quelli, e tutti gli altri che lauorauano di co

tali coſe, diſſe, Huomini, voi ſapete che dall'eſercitio di queſt'arte

viene il noſtro guadagno.

26 Hor voi vedete, ed udite, che queſto Paolo, con le ſue perſua

ſioni, ha ſuiata gran moltitudine, non ſolo in Efeſo, ma quaſi in

tutta l'Aſia: dicendo che quelli non ſon dii, cheſon fatti di lauro
di mani.

27 E non v'è ſolo pericolo per noi, che queſt'arte particolare ſia
diſcreditata: ma anchora che ITempioi"gran dea Diana ſia re

putato per nulla: e che la maeſtà d'eſſa, laqual tutta l'Aſia, anzi

tutto'l mondo adora, ſia abbattuta.

28 Ed eſſi, udite queſte coſe, ed eſſendo ripieni d'ira, gridarono:

dicendo, Grande è la Diana degli Efeſi.

29 E tutta la città fu ripiena di confuſione: e, tratti a forza Ga

io, ed Ariſtarco, Macedoni, compagni del viaggio di Paolo, corſe

ro di pari conſentimento a furore nel teatro.

3o Hor Paolo voleua entrare al popolo: ma i diſcepoli non gliel

permiſero.

31 Alcuni etiandio degli Aſiarchi, che gli erano amici, manda

rono a lui, pregandolo che non ſi preſentaſſe nel teatro.

32 Gli uni adunque gridauano una coſa, gli altri una altra: per

cioche la raunanza era confuſa: e di più non ſapeuano per qual ca

gione foſſer raunati. -

i; Hor,d'infra la moltitudine fu prodotto Aleſſandro,ſpignen

dolo i Judei innanzi. Ed Aleſſandro, fatto cenno con la mano,
voleua aringare al popolo a lor difeſa. -

34 Ma, quando hebber riconoſciuto ch'egli era Judeo,ſi fece un

i" da tutti, che gridarono lo ſpatio d'intorno a due hore,Gran

e è la Diana degli Efeſi. -

35 Ma il Cancelliere, hauendo acquetata la turba, diſſe, Huo

mini Efeſi, chi è pur l'huomo, chenon ſappia che la cittài
c11)
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Efefij è la Sagreſtana della gran dea Diana, e dell'imagine caduta

da Ioue?

36 Eſſendo adunque queſte coſe fuor di contradittione, conuie

ne che voi v'acquetiate, e non facciate nulla di precipitato.

37 Conciò ſia coſa c'habbiate menati qua queſti huomini,iqua

li non ſono ne ſacrilegi, ne beſtemmiatori della voſtra dea.

38 Se dunque Demetrio, e gli artefici che ſon con lui, hanno al

cuna coſa contr'ad alcuno,ſi tengono i piati, e vi ſono i Proconſo

li: faccianſi eglino citargli uni gli altri.

39 E, ſe richiedete alcuna coſaintorno ad altri affari, cio ſi riſol

uerà nella raunanza legittima.

4o Percioche noi ſiamo in pericolo d'eſſere accuſati di ſeditions

per lo giorno d'hoggi: non eſſendoui ragione alcuna, per la quale

noi poſſiamo render conto di queſto concorſo. E, dette queſte co

ſe, licentià la raunanza.

C A P. xx.

“Paolo ſi parte d'Efeſo, e viſita le Chieſe di Macedonia : 6 e, giunto in

rroas, predica, eſuſcita un giouanetto morto: 13 poi ſegue il ſuo viaggio

verſo feruſalem: 17 e da Mileto manda a chiamargli.Antiani della Chie

ſa d'Efeſo, i quali, dopo hauer loro rammemorata la ſua lealtà nel ſuo mini

ſterio, ed annuntiata la ſua proſſima morte, 28 eſorta al douer loro, e gli

raccomanda alla gratia di Dio : 37 poi ſi diparte, con general cordoglio di
fatta.

or, dopo che fu ceſſato il tumulto, Paolo, chiamati a ſei di

ſcepoli, ed abbracciatigli, ſi partì per andare in Macedonia.

2 E, dopo eſſer paſſato per quelle parti, ed hauergli con molte

parole confortati, venne in Grecia.

Douequando fu dimorato tre meſi, eſſendogli poſte inſidie

da Judei, ſe foſſe nauigato in Siria, il parer fu cheritornaſſe per la
Macedonia. v

4 Horsopatro Bereeſel'accompagnò fino in Aſia: e de Teſſa

loniceſi Ariſtarco, e Secondo, e Gaio Derbeſe, e Timoteo: e di

que d'AſiaTichico, e Trofimo. -

Coſtoro, andati innanzi, ci aſpettarono in Troas.

6 E noi, dopo i giorni degli Azzimi, partimmo da Filippi, ed

in capo di cinque giorni arriuammo a loro in Troas, doue dimo
rammo ſette giorni.

7 E nel primo giorno della ſettimana,eſſendo i diſcepoli rauna

ti per rompere il pane, Paolo, douendo partire il giorno ſeguen

te, fece loro un ſermone, e diſteſe il ragionamento ſino a mezza

otte.

8 Hor nella ſala,oueerauamoraunati,v'erano molte lampane.

9 Edun certo giouanetto, chiamato per nome Eutico, ſedendo

ſopra la fineſtra,ſoprafatto da profondo ſonno, mentre Paolo tira

ua il ſuo ragionamento in lungo, traboccato dal ſonno, cadde giù

dal terzo ſolaio: e fu leuato morto.

To Ma Paolo, ſceſo a baſſo, ſi gittò ſopra lui, e l'abbracciò e
R 2 co
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diſſe, Nontumultuate: percioche l'anima ſua è in lui.

11 Poi, eſſendo riſalito, ed hauendo rotto'l pane, e preſo cibo,

dopo hauere anchora lungamente ragionato fino all'alba, ſi di

partì così. - -

12 Hor menarono quini il fanciullo viuente, onde furono fuor

di modo conſolati.

13 E noi, andati alla naue, nauigammo in Aſſo,con intentione

di leuar di là Paolo: percioche egli hauea così determinato,volen

do egli far quel camino per terra.

14 Ed, hauendolo ſcontrato in Aſſo, lo leuammo, e venimmo

a Mitilene.

15 E, nauigando di là, arriuammo il giorno ſeguente dirincon

tro a Chio: el giorno appreſſo ammainammo verſo Samo: e, fer

matici in Trogillio, il giorno ſeguente giugnemmo a Mileto.

16 Percioche Paolo hauea diliberato di nauigare oltre ad Efeſo,

per non hauere a conſumar tempo in Aſia: conciò foſſe coſa ch'e-

gli s'affrettaſſei" , ſe gli era poſſibile, al giorno della Pen

tecoſta in Jeruſalem.

17 E da Mileto mandò in Efeſo,a far chiamare gli Antiani del

la Chieſa.

18 E, quando furono venuti a lui, egli diſſe loro, voi ſapete in

qual maniera, dal primo giorno ch'io entrai nell'Aſia, io ſono ſta

to con voi in tutto quel tempo:

19 Seruendo al Signore, con ogni humiltà, e con molte lagri

me, e proue, lequali mi ſono auenute nell'inſidie de"
2o Come io non mi ſon ritratto d'annuntiarui, ed inſegnarui,

in publico, e per le caſe, coſa alcuna di quelle che ſongioueuoli.

21 Teſtificando a Judei, ed a Greci, la conuerſione a Dio, e la

fede nel Signor noſtro Jeſu Chriſto.

22 Ed hora, ecco, io, cattiuato dello Spirito, vo in Jeruſalem,

non ſapendo le coſe che m'auuerranno in eſſa.

23 Senon che lo Spirito ſanto miteſtifica per ogni città: dicen

do, Chelegami, e tribolationi m'aſpettano.

24 Ma io non fo conto di nulla:e la mia propia vita non m'è ca

ra, appreſſo all'adempier con allegtezza il mio corſo, e'l miniſte

rio ilquale ho riceuuto dal Signor Jeſu, che è di teſtificar l'Euange

lio della gratia di Dio.

25 Ed hora, ecco, io ſo che voi tutti, fra i quali io ſono andato

ivenuto, predicando il Regno di Dio, non vedrete più la mia
aCC1a.

26 Percio anchora,io vi proteſto hoggi,ch'io ſon netto del ſan

gue di tutti. -

27 Percioche io non mi ſon tratto indietro da annuntiarui tut

to'l conſiglio di Dio.

28 Attendete dunque a voi ſteſſi, ed a tutta la greggia, nella

" lo Spirito ſanto v'ha coſtituiti Veſcoui, per paſcer la Chieſa

i Dio laquale egli ha acquiſtata col propio ſangue.

29 Percioche io ſo queſto, che, dopo la mia partita, entreran

Ino
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no fra voi de lupi rapaci, i quali non riſparmieranno la greggia.

3o E che d'infra voi ſteſſi ſurgeranno degli huomini che pro

porranno coſe peruerſe, per trarſi dietro i diſcepoli.

31 Percio, vegghiate, ricordandoui che per lo ſpatio di trean

ni, giorno e notte, non ſon reſtato d'ammonir ciaſcuno con la

r1mc.

32 Ed al preſente i fratelli , io vi raccomando a Dio, ed alla pa

rola della gratia di lui ilquale è potente da continuar d'edificarui,e

da darui l'heredità con tutti i ſantificati.

33 Io non ho appetito l'argento, ne l'oro, nelveſtimento d'al

CulmO.

34 E voi ſteſſi ſapete che queſte mani hanno ſouuenuto a biſo
gni miei, e di coloro ch'erano meco.

5 In ogni coſa v'ho moſtrato che, affaticandoſi, ſi conuengo

no così ſopportargl'infermi: e ricordarſi delle parole del Signore

Jeſu,idiſſe che, Più felice coſa è il dare che i riceuere.

36 E, quando hebbedette queſte coſe, ſi poſe inginocchioni, ed

orò con tutti loro.

7 E ſi fece da tutti un gran pianto: e, gittatiſi al collo di Pao

lo, lo baciauano.

8 Dolenti principalmente per la parola ch'egli hauea detta, che

non vedrebbero più la ſua faccia. E l'accompagnarono alla naue.

C A P xx I.

“Paolo, andando da Mileto in 7eruſalem, prima in Tiro, e poi in Ceſa

rea, è diuinamente ammonito del pericoli, che gli ſopraſtauano in feruſa

lem; e pregato da fratelli diſchifargli: 13 ma egli proſegue il ſuo proponi

mento; e, giunto in feruſalem, racconta agli Antiani della Chieſa il gran

frutto del ſuo miniſteriofra Gentili : 2o e, per cercar di renderlo utilr an

chora a fudei, è da quelli confortato di ſimulare il fudaeſimo in attoin

differente: 27 ilche facendo, è da fudei preſo per tumulto, e batruto: 31

ma è riſcoſſo dal Capiiano della guernigione, alquale rende ragion di ſe.

Or, dopo che ci fummo diuelti da loro, nauigammo, e per

diritto corſo atriuammo a Coo, e'l giorno ſeguente a Rodi,

e di là a Patara. - - -

2 E, trouata una naue che paſſaua in Fenicia, vi montammo

ſu, e facemmo vela. -

3 E, ſcoperto Cipri, e laſciatolo aman ſiniſtra, nauigammo

in Siria, ed arriuammo a Tiro : perciochequiui ſi douea ſcaricar

la naue. -

4 E, trouati i diſcepoli, dimorammo quiui ſette giorni: ed eſſi

per lo spirito, diceuano a Paolo, che non ſaliſſe in Jeruſalem.

5 Hor, dopo c'hauemmo paſſati quini que giorni, partimmo,

e ci mettemmo in camino, accompagnati da tutti loro,con lei
li, e figliuoli, fin fuor della città : e, poſtici ingiocchioni in ſulli

to, faccenmo oratione. -

6 Poi,
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6 Poi, abbracciatici gli unigli altri, montammo in ſu la naue:
e quelli ſe ne tornaronº allecaſeloro.

E noi, compiendo la nauigatione, da Tiro arriuammo a Pto

lemaida: e, ſalutati i fratelli, dimorammo un giorno appreſſo di

loro.

8 E'1 giornoſeguente, eſſendo partiti, arriuammo a Ceſarea:

ed, entrati in caſa di Filippo l'Euangeliſta, ch'era l'uno de ſette,di

morammo appreſſo di lui.

9 Hor egli hauea quattro figliuole vergini, lequali profetiz
ZallanO.

1c E, dimorando noi quiui molti giorni, un certo profeta, chia

mato per nomeAgabo, diſceſe di Judea.

11 Ed egli, eſſendo venuto a noi, e preſa la cintura di Paolo, ſe

nelegò le mani, e piedi: e diſſe, Queſto dice lo Spirito ſanto, Co

sì legheranno i Judei in Jeruſalem l'huomo di cui e queſta cintu

ra, e lo metteranno nelle mani de Gentili.

12 Hor, quando udimmo queſte coſe, e noi, e que del luogo, lo

pregauamo che non ſaliſſe"
13 Ma Paolo riſpoſe. Chefate voi, piagnendo, e macerandomi

il cuore è conciò ſia coſa ch'io ſia tutto preſto,non ſold'eſſer lega

to,ma etiádio di morire in Jeruſalem,per lo Nome del Signor Jeſu.

14 E, non potendo egli eſſer perſuaſo, noi ci acquetammo, di

cendo, La volontà del Signore ſia fatta.

15 E, dopo que giorni, ci mettemmo in ordine, e ſalimmo in

Jeruſalem,

16 E con noi vennero etiandio alcuni de'diſcepoli di Ceſarea,

menando con loro un cetto Mnaſon Cipriano, antico diſcepolo,

appo'l quale doueuamo albergare.

17 Hor come fummo giunti in Jeruſalem, i fratelli ci accolſero
lietamente.

18 E'l giorno ſeguente. Paolo entrò con noi da Jacopo: e tutti

gli Antiani vi ſi trouarono. -

19 E Paolo, ſalutatigli, raccontò loro ad una ad una le coſe che l

Signore hauea fatte fra Gentili, per lo ſuo miniſterio.

2o Ed eſſi,uditele, glorificauano Iddio: poi diſſero a Paolo Fra

tello, tu vedi quante migliaia vi ſono de Judei, c'hanno creduto:

e tutti ſonzelanti della Legge.

21 Hor ſono ſtati informati intorno a te, che tu inſegni tutti i

Judei, che ſon fra Gentili, di riuoltarſi da Moiſe: dicendo che non

circumcidano i figliuoli, e non caminino ſecondo i riti.

22 Che deeſi adunque fare ? del tutto conuiene che la moltitudi

ne ſirauni: percioche udiranno che tu ſei venuto.

23 Fa adunque queſto che ti diciamo. Noi habbiamo quattro
huomini, c'hanno un voto ſopra loro.

24 Prendigli teco, e purificati con loro, e fa la ſpeſa conloro:

accioche ſitondano il capo, e tutti conoſcano che non è nulla di

quelle coſe dellequali ſono ſtati informati intorno a te: ma che tu

anchora procedi oſſeruando la Legge.

25 Ma,
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25 Ma, quant'è a Gentili c'hanno creduto, noi chabbiamo
ſcritto, hauendo ſtatuito che non oſſeruino alcuna coſa tale: ma

ſolo, che ſi guardino dalle coſe ſacrificate agl'idoli, e dal ſangue, e

dalle coſe ſoffocate, e dalla fornicatione.

26 Allhora Paolo, preſi ſeco quegli huomini, il giorno ſeguen

te, dopo eſſerſi con loro purificato, entrò con loro nel Tempio,pu

blicando i giorni della purificatione eſſer compiuti, infino a tanto

che l'offerta fu preſentata per ciaſcun di loro.

27 Hor, come i ſette giorni erano preſſo che compiuti, i Judei

dell'Aſia,vedutolo nel Tempio,commoſſero tutta la moltitudine,

egli miſero le maniaddoſſo.

28 Gridando, Huomini Iſraeliti, venite al ſoccorſo: coſtui è

quell'huomo, ch'inſegna per tutto a tutti una dottrina ch'è contr'al

opolo, e contr'alla Legge, e contr'a queſto Luogo: ed oltr'a cio,

i etiandio menati de' Greci dentro al Tempio, ed ha contamina

to queſto ſanto Luogo.

29 (Percioche dinanzi haueano veduto Trofimo Efeſio nella

città con Paolo, e penſauano ch'egli l'haueſſe menato dentro al

Tempio) -

3o E tutta la città fu commoſſa, e ſi fece un concorſo di popo

lo: e, preſo Paolo, lo traſſero fuor del Tempio: e ſubito le porte

furon ſerrate.

31 Hor, come eſſi cercauano d'ucciderlo, il grido ſalì al Capita

no della ſchiera, Che tutta Jeruſalem era ſottoſopra.

32 Ed egli in quello ſtante preſe del ſoldati, e dei Centurioni, e

corſe a Judei. Èd eſſi, veduto'l Capitano, ed i ſoldati, reſtarono

di batter Paolo.

33 E'l Capitano, accoſtatoſi, lo preſe,ecomandò che foſſe le

i" di due catene: poi domandò chi egli era, e che coſa hauea

attO.

34 E gli uni gridauano una coſa, e gli altri una altra, nella mol

titudine: là onde, non potendone egli ſaper la certezza, per lo tu
multo, comando ch'egli foſſe menato" Rocca.

5 Ed auuenne, quando egli fu ſopra i gradi, ch'egli fu portato

da ſoldati, per lo sforzo della moltitudine.

36 Conciò foſſe coſa che la moltitudine del popolo lo ſeguitaſ

ſe: gridando, Toglilo.

º Hor Paolo, come egli era per eſſer menato dentro alla Roc

ca, diſſe al Capitano, Emmi egli lecito di dirti qualche coſa? Ed e

gli diſſe, Sai tu Greco ?

38 Non ſei tu quell'Egittio, ilquale a dì paſſati ſuſcitò e menò

nel diſerto que quattromila ladroni ?
39 E Paolo diſſe, Quant'è a me, io ſono huomol" daTar

ſo, cittadino di quella non ignobile città di Cilicia:hor io ti prego

che tu mi permetti di parlare al popolo.

4o Ed, hauendogliele egli permeſſo, Paolo, ſtando in piè ſopra

i gradi, fece cenno con la mano al popolo. E, fattoſi gran ſilentio,

parlò loro in lingua Ebrea, dicendo:
R 4 C A P.
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C A P. xx I r.

“Paolo parla in publico a fudei aſua difeſa : dichiarando come, d'ar

denteſettator della Legge Moſaica,e perſecutor de' Chriſtiani, Iddio l'hauea

miracoloſamente comuertito, 7 ordinandogli per una viſione di predicar l'E-

uangelio a Gentili: 22 ed i fudei percio richieggono che ſia fatto morire:

24 ma il Capitano comanda che ſia inquiſito coflagelli, di che però egli

ſcampa, dichiarando eſercittadin Romano.

- "ifratelli, e padri, aſcoltate cio c'hora vi dico a mia
11c1a

2 (Hor, quando hebbero udito ch'egli parlaua loro in lingua

Ebrea, tanto più fecero ſilentio) Poi"
Io certo ſono huomo Iudeo, nato in Tarſo di Cilicia, edal

leuato in queſta città a piedi di Gamaliel, ammaeſtrato ſecondo

l'iſquiſita maniera della Legge del Padri, zelatore di Dio, come
voi tutti ſiete hoggi.

4 Che hoitata queſta profeſſione fino alla morte, met

tendone legami, ed in prigione huomini, e donne. -

5 Come mi ſon teſtimoni il ſommo Sacerdote; e tutto'l Con

ciſtoro degli Antiani: da cui etiandio hauendo riceuute lettere a

fratelli, io andaua in Damaſco, per menar prigioni in Jeruſalem

quegli anchora ch'erano quiui, accioche foſſer puniti. . .

6 Horauuenne che,mentre io era in camino,e m'auuicinaua a

Damaſco, in ſul mezzodì,diſubito una gran luce mi folgorò d'in

torno dal cielo.

7 Ed io caddi in terra, ed udì una voce che mi diſſe, Saul, Saul,

perche mi perſeguiti?

8 Ed io riſpoſi, chi ſei, signore? Ed egli mi diſſe, Io ſon Jeſu

il Nazareo, ilqual tu perſeguiti

Hor coloro ch'erano meco videro ben la luce, efurono ſpa

uentati: ma non udirono la voce di colui che parlaua meco ,

ro. Ed io diſſi, Signore, che debbo io fare? E'l Signor mi diſſe,

Leuati, e va in Damaſco: equiuiti ſarà parlato di tutte le coſe che
ti ſono ordinate di fare. -

11 Hor, percioche io non vedeua nulla, per la gloria di quella

luce, fui menato per la mano da coloro ch'erano meco: ecosien

trai in Damaſco.

12 Hor un certo Anania, huomo pio ſecondo la Legge, alqua

le tutti i Judei c'habitauano in Damaſco rendeuano teſtimoni

aIlZa :

13 Venne a me, ed eſſendo appreſſo a me, diſſe, Fratello Saul,

" la viſta. Ed in quello ſtante io ricouerai la viſta, e lo ri

llarCla1.
g 14 Ed egli mi diſſe, L'Iddio de noſtri padri t'ha preordinato da

conoſcerla ſua volontà, e da vedere il Giuſto, e da udire una voce
dalla ſua bocca,

15 Per
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15 Percioche tu gli dei eſſere appotutti gli huomini teſtimonio
delle coſe che tu hai vedute, ed udite.

16 Ed hora, che indugi ? leuati,e ſii battezzato, e lauato de tuoi

peccati, inuocando il Nome del Signore.

17 Horauuenne che, dopo ch'io fui ritornato in Jeruſalem, o
rando nel Tempio, mi venne un ratto di mente.

18 Evidieſſo Signore che mi diceua, Affrettati, ed eſci preſta

mente di Jeruſalem: percioche eſſi non riceueranno la tua teſti
monianza intorno a me.

19 Ed io diſſi, Signore, eglino ſteſſi ſanno ch'io incarceraua, e

batteua per le raunanze coloro che credono in te.

2o E, quando ſi ſpandeua il ſangue di Stefano, tuo martire, io

anchora era preſente, ed acconſentiua alla ſna morte, e guardauai
veſtimenti di coloro che l'uccideuano.

21 Ed egli mi diſſe,Vattene: percioche io ti manderò a Gentili.

22 Hor eſſi l'aſcoltarono fino a queſta parola: ma poi alzarono

la lor voce, dicendo, Togli via di terra un tale huomo: percioche

e non conuiene ch'egli viua. -

23 E, come eſſi gridauano, e gittauano i lorveſtimenti, e man

dauanola poluerein aria:

24 Il Capitano comandò che Paolo foſſe menato dentro alla

Rocca,ordinando che ſi faceſſe inquiſition di lui per ſaper per qual

cagione gridauano così contrº a lui. -

25 Ma, come l'hebbero diſteſo con le coregge, Paolo diſſe al

Centurione ch'era quiui preſente, Euui egli lecito di flagellare un
huomo Romano, e non condannato ?

26 E'l Centurione, udito cio, venne, e lorapportò al Capitano:

dicendo, Guarda cio che tu farai: percioche queſt'huomo è Ro
ImamO.

27 E'l Capitano venne a Paolo, egli diſſe, Dimmi, ſei tu Ro

mano ? Ed egli diſſe, Sì, certo.

28 E'l Capitano riſpoſe, Io ho acquiſtata queſta cittadinaza per

gran ſomma di danari. E Paolo diſſe, Ma io l'ho anche dinaſcita.

29 Là onde coloro che doueanofar l'inquiſition di lui ſi rittaſ

ſero ſubito da lui: elCapitano ſteſſo hebbe paura, hauendo ſapu

to ch'egli era Romano: percioche egli l'hauea legato.

3o E'l giorno ſeguente, volendo ſaperla certezza di cio onde e

gli era accuſato da Judei, lo ſciolſe da legami, e comandò a prin

cipali ſacerdoti, ed a tutto'llor Conciſtoro, divenire. E, menato

Paolo a baſſo, lo preſentò dauanti a loro.

C A P xx I I I.

Paolo, cominciando arender ragion di ſe nel Conciſtoro, è percoſſo per ore

dine del ſommo sacerdote: edegli irafigge la ſua maluagità : 6 poi mette i
Fariſei ed i sadducei in diſſenſione per la riſurrettion" morti: onde da'

Fariſei è aſſolto, e riſcoſſo dal capitano, e fortificato dal Signore in viſione,

11 eſcampato dall'inſidie di certi fudei congiurati, 23 e mandatoſalº
mente in Ceſarea al Gouernator Felice.

R 5 E Pao
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Paolo, affiſati gli occhi nel Conciſtoro, diſſe, Fratelli, io, fi

no a queſto giorno,ſon conuerſato appo Iddio con ogni buo

na coſcienza.

2 E'l ſommo Sacerdote Anania comandò a coloro ch'erano

preſſo di lui di percuoterlo iu ſu la bocca.

Allhora Paolo gli diſſe, Iddio ti percoterà, parete ſcialbata:

tu ſiedi per giudicarmi ſecondo la Legge, e, trapaſſando la Legge,

comandi ch'io ſia percoſſo !

E coloro ch'erano quiui preſenti diſſero, Ingiurii tu il ſom

mo Sacerdote di Dio ?

E Paolo diſſe, Fratelli,io non ſapeua ch'egli foſſe ſommo sa

cerdote: percioche egli è ſcritto, Tu non dirai male del principe

del tuo popolo.

6 Hor Paolo, ſapendo che l'una parte era di Sadducei, el'altra

di Fariſei,ſclamò nel Conciſtoro, Huominifratelli,io ſon Fariſeo,

figliuol di Fariſeo: io ſon giudicato per la ſperanza, e per la riſur
rettion de'morti.

7 E, come egli hebbedetto queſto, nacque diſſenſione tra Fa

riſei, e Sadducei: e la moltitudine fu diuiſa.

8 Percioche i Sadducei dicono che non v'è riſurrettione, ne

Angelo, ne ſpirito: ma i Fariſei confeſſano e l'uno e l'altro,

E ſi fece un gridargrande. E gli Scribi della parte de Fariſei,

leuatiſi, contendeuano: dicendo, Noi non trouiamo male alcuno

in queſt'huomo: che ſe uno Spirito, od un Angelo, ha parlato a

lui, non combattiamo contr'a Dio.

Io Hor, facendoſi la diſſenſion grande, il Capitano, tefmendo

che Paolo non foſſe da loro meſſo a pezzi, comandò a ſoldati che

ſcendeſſero giù, e lo rapiſſero del mezzo di loro, e lo menaſſero

nella Rocca.

11 E la notte ſeguente, il Signore ſi preſentò alui, e gli diſſe,

Paolo, ſtà di buon cuore: perciò che,come tu hai renduta teſtimo

nianza di me in Jeruſalem, così conuienlati rendere anchora a

Roma.

I2 E,º"fugiorno, certi Judei fecero raunata, e ſotto eſe

crarione ſi votarono, promettendo di non mangiare, nebere, fin
che non haueſſero ucciſo Paolo.

13 E coloro c'haueano fatta queſta congiura erano più di qua
ranta. -

14 Iquali vennero a principali ſacerdoti, ed agli Antiani,e diſ

ſero, Noi ci ſiamo ſotto eſecratione votati di non aſſaggiar coſa al
cuna, fin c'habbiamo ucciſo Paolo.

15 Hora dunque voi, comparite dauanti al Capitano, col Con

ciſtoro, pregandoloche domaneve1 meni, comeper conoſcer più

appieno del fatto ſuo: e noi, innanzich'egli giunga, ſiam preſti

per ucciderlo.

16 Ma il figliuolo della ſorella di Paolo, udite queſteinſidie,vé
ne: ed, entrato nella Rocca, rapportò il fatto a Paolo.

17 E Paolo, chiamato a ſe uno de Centurioni, diſſe, Mena

- queſto
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queſto giouane al Capitano: percioche egli ha alcunacoſa da rap

portargli.

18 Egliadunque preſolo, lo menò al Capitanº e diſſe Paolo,
quel prigione, m'ha chiamato, e m'ha pregato ch'io timeni queſto

giouane, il quale ha alcuna coſa da dirti.

19 El Capitano, preſolo per la mano,e ritrattoſi in diſparte,gli

domandò, Che coſa hai da rapportarmi?

2c Ed egli diſſe, IJudei ſi ſon conuenuti inſieme di pregarti che

domane tu meni giù Paolo nel Conciſtoro, come per informarſi

più appieno del fatto ſuo.

21 Ma tu non preſtar loro fede: percioche più di quaranta huo
mini di loro gli hanno poſte inſidie,eſſendoſi ſottoi"Vo

tati di non mangiare, ne bere, fin che nonl'habbiano ucciſo: ed

hora ſon preſti, aſpettando che tu lo prometi loro.

22 Il Capitano adunque licenti, il giouane, ordinandogli di no

paleſare ad alcuno che gli haueſſe fatte aſſaper queſte coſe,

23 Poi, chiamatidue de' Centurioni, diſſe loro, Tenete preſti fin

dalle tre hore della notte dugento ſoldati, e ſettanta caualieri,edu

gento ſergenti, per andar fino in Ceſarea.

24 Diſſe loro anchora c'haueſſero delle caualcature preſte, perfar

ui montar ſu Paolo, e condurlo ſaluamente al Gouernator Fe

lice.

25 Alquale egli ſcriſſe una lettera dell'infraſcritto tenore:

26 Claudio Liſia, all'eccellentiſſimo Gouernator Felice: Sa

lute.

27 Queſt'huomo, eſſendo ſtato preſo da Judei,ed eſſendo in ſul

punto d'eſſer daloro ucciſo, io ſon ſopraggiunto co' ſoldati, e l'ho

riſcoſſo, hauendo inteſo ch'egli era Romano.

28 E, volendo ſapere il maleficio delquale l'accuſauano, l'ho
menato nel lor Conciſtoro.

29 Ed ho trouato ch'egli era accuſato intorno alle"
della lor Legge: e che non v'era in lui maleficio alcuno degno di

morte, ne di prigione,

3o Hor, eſſendomi ſtate ſignificate l'inſidie che ſarebbero da'

Judei poſte a queſt huomo, in quello ſtante l'ho mandato a te, or

dinando etiandio a ſuoi accuſatori di dir dauanti a te le coſe c'han

no contr'a lui. Stà ſano.

I I ſoldati adunque, ſecondo ch'era loro ſtato ordinatò, pre

ſero con loro Paolo, e lo conduſſero di notte in Antipatrida.

32 E'l giorno ſeguente, laſciati i caualieri per andar con lui, ri
tornarono alla Rocca.

33 E quelli, giunti in Ceſarea, e renduta la lettera al Gouerna

tore, gli preſentarono anchora Paolo.

4 E'l Gouernatore, hauédo letta la lettera, e domandato a Pae

lo di qual prouincia egli era, ed inteſo ch'egli era di Cilicia:

5 Gli diſſe, Io t'udirò, quando i tuoi accuſatori ſarannove

nuti anch'eſſi. E comandò che foſſe guardato nel palazzo d'He
rode.

C A P.

ar
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C A P. xx I I I I.

Paolo, accuſato da 7udei dauanti a Felice, 1o ſi purga de misfatti

appoſtigli: 23 là onde Felice prolunga di darſentenza: 25 e, diſiderando

'udir Paolo, è da lui trafitto ne'ſuoi vitii, e ſpauentato delgiudicio di Dio:

28 poi, partendodalſuo ufficio, lo laſcia inprigione.

or, cinque giorni appreſſo, il ſommo Sacerdote Anania diſ

ceſe, inſieme con gliAntiani, e con un certo Tertullo orato

re: e comparuero dauanti al Gouernatore contra Paolo.

2 Ed, eſſo eſſendo ſtato chiamato, Tertullo cominciò ad accu

ſarlo: dicendo,

Godendo per te di molta pace, ed eſſendo molti buoni ordi

ni ſtati fatti date a queſta natione, per lo tuo prouedimento, noi

in tutto e per tutto lo riconoſciamo con ogni ringratiamento: Ec

cellentiſſimo Felice.

Hor accioch'io non ti dia più lungamente impaccio, io ti

prego che, ſecondo la tua equità, tu aſcolti quello chabbiamo a

dirti in breue.

5 cheè, che noi habbiamo trouato queſt'huomo eſſere una pe

ſte, e commuouer ſeditione fra tutti i Judei cheſon per lo mondo,

cdgli il capo della ſetta de Nazarei.
Il quale ha etiandio tentato di profanare il Tempio: onde

noi,p" lo voleuamo giudicar ſecondo la noſtra Legge.

Ma'l Capitano Liſia, ſopraggiunto,con grandesforzo,ce l'ha

tratto delle mani, e l'ha mandato a te.

8 Comandando etiandio che gli accuſatori d'eſſo veniſſero a

te: da lui potrai tu ſteſſo, per l'eſaminatione che tu nefarai, ſaper

la verità di tutte le coſe, dellequali noi l'accuſiamo.

9 Edi Judei acconſentirono anch'eſſi a queſte coſe, dicendo

che ſtauano così.

Io E Paolo, dopo che i Gouernatore gli hebbe fatto cenno che

parlaſſe, riſpoſe, Sapendo che tu già da molti anni ſei ſtato Giudi

ce di queſta natione,più animoſamente parlo a mia difeſa.

11 Poi che tu puoi venire in notitia che non vi ſon più di dodici

giorni, ch'io ſalì in Jeruſalem per adorare.

12 Ed eſſi non m'hanno trouato nelTempio diſputando con al

cuno,ne facendo raunata di popolo nelle" per la città.

13 Neanche poſſono prouar le coſe, dellequali hora m'accuſao.

14 Hor, ben ti confeſſò io queſto, che, ſecondo la profeſſione,

laquale eſſi chiamano ſetta, così ſeruo all'Iddio del Padri, creden

do a tutte le coſe che ſono ſcritte nella Legge, e ne Profeti.

15. Hauendo ſperanza in Dio, che la riſurrettion de morti, così

giuſti come ingiuſti, laquale eſſi anchora aſpettano, auuerrà.

16 Ed intanto,io eſercito me ſteſſo in hauer del continuo la co

ſcienza ſenza offeſa inuerſo Iddio, ed inuerſo gli huomini.

17 Hor, in capo di moltianni, io ſon venuto per far limoſine,

cd offerte alla mia natione.

18 Lequa
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;

;

18 Lequali facendo, m'hanno trouato purificato nelTempio,

ſenza turba, e ſenza tumulto.

19 E queſti ſonoſtati"udei dell'Aſia, iquali conueniua che

compariſſero dauanti a te, e foſſero gli accuſatori, ſe haueano coſa

alcuna contr'a me.

2o Ouero, dicano queſti ſteſſi, ſe hanno trouato alcun misfatto

in me, quando io mi ſon preſentato dauanti al Conciſtoro.

21 Se non è di queſta ſola parola, ch'io gridai, eſſendo in piè fra

loro, Io ſono hoggi giudicato da voi intorno alla riſurrettione de

mOrt1.

22 Hor Felice, udite queſtecoſe, gli rimiſe ad un altrotempo :

dicendo, Dopo ch'io ſarò più appieno informato di queſta profeſt
ſione,quando l Capitanoli ſarà venuto,io prenderò conoſcen

za de fatti voſtri.

23 Ed ordinò al Centurione che Paolo foſſe guardato, ma che

foſſelargheggiato, e ch'egli non diuietaſſe ad alcun de' ſuoi diſer

uirlo, o di venire a lui. -

24 Horalcuni giorni appreſſo, Felice, venuto con Druſilla, ſua

moglie, laquale era Judea, mandò a chiamar Paolo, e l'aſcoltò in
torno alla fede in C"

25 E, ragionando egli della giuſtitia, e della temperanza, e del

giudicio a venire, Felice, tutto ſpauentato, riſpoſe, Al preſente vat

tene: ma una altra volta, quando io haurò opportunità, io ti man

derò a chiamare.

26 sperando inſieme anchora che gli ſarebber dati danari da

Paolo, accioche lo liberaſſe: per laqualcoſa anchora, mandando

lo ſpeſſo a chiamare, ragionaua conlui, -

27 Hor, in capo di due anni, Felice hebbe per ſucceſſore Porcio

Feſto: e Felice, volendo far coſa grata a Judei, laſciò Paolo pri

gione.

C A P. xxv.

Feſto, eſſendo entrato nel ſuo gouernamento, è pregato da fuclei di far

-""7""#diſdice loro: ſiinC".ode l'ſi

cuſe de fudei, e le difeſe di Paolo, il quale ſi richiama a Ceſare, per non

eſſer meſſo nelle mani de judei: 13 el rè.Agrippa eſſendo venuto in Ce

ſarea, feſto gli dichiara tuttolfatto di Paolo, onde egli diſiderandirlo, 23

e Paolo gli è menatodauanti in piena udienza.

F Eſto adunque, eſſendo entrato nella prouincia, tre giorni ap

preſſo ſali di Ceſarea in Jeruſalem.

2 E'l ſommo Sacerdote, ed i principali de Judei, comparuero

dinanzi a lui, contr'a Paolo e lo pregauano.

3 Chiedendo una gratia contr'a lui, ch'egli lo faceſſe venire in

Jeruſalem: ponendo inſidie, per ucciderlo per lo camino.

Ma Feſto riſpoſe, che Paolo era guardato in Ceſarea: e ch'

egli toſtov andrebbe.

5 Quegli adunquedivoi, diſſe egli, che potranno, ſcendano

meco: e, ſe v'è in queſt'huomo alcun misfatto, accuſinlo.
9
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6 Ed, eſſendo dimorato appreſſo di loro non più d'otto o di

dieci giorni, diſceſe in Ceſarea: e'l giorno ſeguente, poſtoſi a ſede

rein ſul Tribunale, comandò che Paologli foſſe menato dauanti.

E, quando egli fu giunto i Judei ch'erauo diſceſi di Jeruſa

lem, gli furono d'intorno, portando contr'a Paolo molte e graui

accuſe, lequali però eſſi non poteuano prouare.

8 Dicendo lui a ſua difeſa, Io non ho peccato ne contr'alla

Legge de Judei, ne contr'alTempio, ne contra Ceſare

Ma Feſto, volendo far coſa grata a Judei, riſpoſe a Paolo, e

diſſe, Vuoi tu ſalire in Jeruſalem, ediui eſſer giudicato dauanti a

me intorno a queſte coſe?

Io Ma Paolo diſſe, Io compariſco dauanti al Tribunal di Ceſa

re, oue mi conuiene eſſer giudicato: io non ho fatto torto alcuno

a Judei, cometu ſteſſo lo riconoſci molto bene.

11 Percioche, ſe pure ho misfatto, o commeſſo coſa alcuna de

na di morte, non ricuſo di morire: ma, ſe non è nulla di quelle

coſe delleqnali coſtoro m'accuſano, niuno puo donarmi loro nel

le mani: io mi richiamo a Ceſare.

12 Allhora Feſto, tenuto parlamento col conſiglio, riſpoſe, Tu

ti ſei richiamato a Ceſare? a Ceſare andrai,

13 E, dopo alquanti giorni, il rè Agrippa, e Bernice, arriuaro

no in Ceſarea, per ſalutar Feſto.

14 E, facendo quini dimora per molti giorni, Feſto raccontò al

rè l'affare di Paolo: dicendo, un certo huomo è ſtato laſciato pri

gione da Felice,

15. Per loquale,quando io fui in Jeruſalem, comparuero davanti

a me i principali ſacerdoti, e gli Antiani de Judei, chiedendo ſen
tenza di condannatione contr'a lui.

16 A quali riſpoſi che non è l'uſanza de Romani di donare al

cuno, per farlo morire, auanti chel'accuſato habbia gli accuſatori

in faccia, egli ſia ſtato dato luogo di purgarſi dell'accuſa,

17 Eſſendo eglino adunque venuti qua,io, ſenza indugio il gior

no ſeguente, ſedendo in ſul Tribunale,comandai che quell'huomo
mifoſſe menato dauanti.

18 Contr'alquale gli accmſarori,eſſendo compariti, non propo

ſero alcuna accuſa delle coſe ch'io ſoſpettaua.
19 Mahaueano contr'a lui certe quiſtioni intorno alla lorſu

petſtitione, ed intorno ad un certo Jeſu morto, ilqual Paolo dicea
eſſer viuente.

2o Hor, ſtando io in dubbio come io procederei nell'inquiſiti

on di queſto fatto, gli diſſi ſe voleua andare in Jeruſaiem, e quiui

eſſet giudicato intorno a queſte coſe.

21 Ma eſſendoſi Paolo richiamato ad Auguſto per eſſer riſerba
to al giudicio d'eſſo, io comandai ch'egli foſſe guardato, fin ch'io

lo mandaſſi a Ceſare.

22 Ed Agrippa diſſe a Feſto, Ben vorrei anchoraio udir coteſto

huomo. Ed egli diſſe, Domanil'uditai. .

23 Il giorno ſeguente adunque, eſſendo venuti Agrippa, e Ber
“nice,
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nice, con molta pompa, ed enttati nella ſala dell'udienza, co Ca

pitani, e co principali della città, per comandaméto di Feſto Pao

lo fu menato quini.

24 E Feſto diſſe, Rè Agrippa, e voi tutti che ſiete qui preſenti

con noi, voi vedete coſtui, alquale tutta la moltitudine de Judei

ha dato querela appo me, ed in Jeruſalem,e qui, gridando che non

conuien ch'egli viua più.

25 Ma io,hauendo trouato ch'egli non ha fatto coſa alcuna de

na di morte,ed egli ſteſſo eſſendoſi richiamato ad Auguſto,io ſon

i" di mandargliele.

26 E, per cio ch'io non ho nulla di certo da ſcriverne al Signo

re, l'ho menato qui dauanti a voi, e principalmente dauanti a te, o

rè Agrippa: accioche, fattane l'inquiſitione, io habbia che ſcri
llere.

27 Percioche mi pare coſa fuor di ragione di mandare un prigi

one, e non ſignificar l'accuſe che ſon contr'a lui.

C A P. x xv I.

“Paolo mantiene la ſua innocenza dauanti al rè Agrippa, dimoſtrando

come, di zelante ed irreprenſibile fudeo, 9 e d'aſpro perſecutor della Chie

ſa, 12 Iddio l'hauea miracoloſamente chiamato, ed ordinato predicator

dell'Euangelio a 7udei, eda Gentili: 19 ilquale officio egli haueafedel

mente eſeguito: 24 ed eſſendo ſchernito da Feſto, gli riſponde modeſtamente:

27 e, riuoltoſi ad Agrippa, lo commuonoalquanto : 31 efa apparir la ſua

innocenza a tutti.

D Agrippa diſſe a Paolo, E ti ſi permette di parlar per teme

deſimo. Allhora Paolo, diſteſa la mano, parlò a ſua difeſa in

queſta maniera.

2 Rè Agrippa, io mi reputo felice di douete hoggi purgarmi

dauanti a te di tutte le coſe, dellequali ſono accuſato da Judei.

Principalmente, ſapendo che tu hai conoſcenza di tutti i ri

ti, e quiſtioni, cheſon fra Judei: per cio ti prego che m'aſcoltipa
tientemente.

4. Quale adunque ſia ſtata, dalla mia giouanezza, la mia manie

ra di viuere, fini principio, per mezzo la mia natione in Jeruſa

lem; tutti i Judei lo ſanno.

5 Conciò ſia coſa che m'habbiano innanzi conoſciuto fin dal

la mia prima età, e ſappiano (ſe vogliono renderne teſtimonianza)

che,ſecondo la più iſquiſita ſetta della noſtra religione, ſon viuuto
Fariſeo.

6 Ed hora, io ſto a giudicio per la ſperanza della promeſſa fat
ta da Dio a Padri.

7 Allaquale le noſtre dodici tribu,ſeruendo del continuo adio,

giorno e notte, ſperano di peruenire: per quella ſperanza ſono io,

orè Agrippa, accuſato da Judei.

8 Che? è egli appovoi giudicato incredibile ch'Iddio riſuſ
citi i morti?

9 Hora
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Hora dunqne, quant'è a me, benhauea penſato che mi con

uemiua far molte coſe contr'al Nome di Jeſu il Nazareo.

Io Ilche etiandio feci in" : ed, hauendone riceuuta la

podeſtà da principali ſacerdoti, io ſerrai nelle prigioni molti de

ſanti: e, quando erano fatti morire, io vi diedi la mia voce.

11 E ſpeſſe volte, per tutte le ſinagoghe, con penegli coſtrinſi a

beſtemmiare: ed, infuriato oltremodo contr'a loro, gli perſegui

tai fin nelle città ſtraniere.

12 Ilche facendo, comeio andaua etiandio in Damaſco, con la

podeſtà e commeſſione da parte de principali ſacerdoti:

13 Io vidi, orè, perlo camino, di mezzogiorno,una luce mag

gior dello ſplendor del ſole, la quale dal cielo lampeggiò intorno a

me, ed a coloro che faceuano il viaggio meco.

14 Ed, eſſendo noi tutti caduti in terra, io udì una voce chemi

parlò, e diſſe in lingua Ebrea, Saul, Saul, perche mi perſeguiti? e'

t'è duro di ricalcitrar contr'agli ſtimoli.

15 Ed io diſſi, Chi ſei tu, Signore? Edegli diſſe, Io ſono Jeſu,

ilqual tu perſeguiti.
16 Ma, leuati, e ſtà in piedi: percioche per queſto ti ſono appa:

rito, per ordinarti miniſtro, e teſtimonio delle coſe, lequali tuhai

uedute: e di quelle anchora per lequali io t'apparitò. .. -

17 Riſcotendoti dal popolo, e da Gentilli, a quali hora ti

mando:

18 Per aprir loro gli occhi, e conuertirgli dalle tenebre alla luce,

e dalla podeſtà di Satana a Dio: accioche riceuano, per la fede in

me, rimeſſion de peccati, e ſorte fra ſantificati.

1o Percio, orè Agrippa, io non ſono ſtato diſubbidiente alla

celeſte apparitione. -

2o Anzi,l" a que di Damaſco, e poi in Jeruſalem, e per

tutto'l paeſe della Judea, ed a Gentili, ho annuntiato che ſi rau

ueggano, e ſi conuertano a Dio, facendo opere conueneuoli alla

penitenza. -

21 Per queſte coſe i Judei, hauendomi preſo nel Tempio, ten

tarono d'uccidermi. -

22 Ma, per l'aiuto di Dio,ſon durato fino a queſto iorno teſti

ficando a piccoli, ed a grandi; e non dicendo nulla, dalle coſein

fuori che i profeti e Moiſe hanno dette douereauuenire.
23. Cioè, che l Chriſto ſofferirebbe, e ch'egli, ch'è il primodel

la riſurrettion de morti, annuntierebbe luce al popolo, eda Gen

tili, -

24 Hor, mentre Paolo diceua queſte coſe a ſua difeſa, Feſto diſſe

ad alta voce, Paolo, tu farnetichi: le molte lettere ti mettonofuor

del ſenno. -

25 Ma egli diſſe, Jo non farnetico, Eccellentiſſimo Feſto: anzi

ragiono parole di verità, e di ſenno ben compoſto.

26 Percioche il rè, alquale anchora parlo francamente, ſa bene

la verità di queſte coſe: imperoche io non poſſo credere ch'alcuna

di queſte coſe gli ſia occulta: concio ſia coſa anchora che queſto
llOn
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non ſia ſtato fatto in un cantone. . . . .

27 orè Aprippa, creditu a profeti? io ſo che tu ci credi.

28 Ed Agrippa diſſe a Paolo, Per poco che tu mi perſuadi di di

uenir Chriſtiano. -

29 E Paolo diſſe, Piaceſſe a Dio che, e per poco, ed affatto, non

ſolamente tu, ma anchora tutti coloro c'hoggi m'aſcoltano, diue

niſſero tali qualiſono io, da"legami infucri.

3o E, dopo ch'egli hebbe dette queſte coſe il rè ſileuò, e'nſieme

il Gouernatore, e Bernice, e quelli che ſedeuano con loro.

31 E, ritrattiſi in diſparte, parlauano gli uni agli altri: dicen

do, Queſt huomo non ha fatto nulla che meriti morte, o pri

1one. .
g 32 Ed Agrippa diſſe a Feſto, Queſt'huomo poteua eſſer libera

to, ſe non ſi foſſe richiamato a Ceſare. -

C A P. xxv I r.

“Paolo è mandato prigione a Roma per uare: 9 e predice i e danni di

quellanauigatione: manon eſſendocreduto, la mane, dopo moltetempeſte, e

pericoli, ſi rompe, ſenza perdita però d'alcuna perſona.

Or, dopo che fu diterminato che noinauigheremmo in I

talia, Paolo, e certi altri prigioni, furono conſegnati ad

un Centurione, chiamato per nome Giulio, della ſchiera Au

uſta.

2 E, montati ſopra una naue Adramittina, noi partimmo,con

intention di coſteggiare i luoghi dell'Aſia, hauendo con noi Ari

ſtarco Macedone Teſſaloniceſe.

E'l giorno ſeguente arriuammo a Sidoni e Giulio, usando

humanità inuerſo Paolo, gli permiſe d'andare a ſuoi amici, perche

haueſſer cura di lui. .

4 Poi, eſſendo partiti di là, nauigammo ſotto Cipri: percio

che i venti erano contrari.

5 E, paſſato il mar di Cilicia, e di Panfilia, arriuammo a Mira

di Licia. -

6 E'l Centurione, trouata qui una naue Aleſſandrina che face

ua vela in Italia, ci fecemontarſopra.

E, nauigando per molti giorni lentamente, ed appena per

uenuti dirincontro a Gnido,il'impedimento che ci daua il ven

to, nauigammo ſotto Creti, dirincontro a Salmona.

8 E, coſteggiando" con gran difficoltà, venimmo in un

certo luogo, detto Belli porti, vicin delquale era la città di La

9 Hor, eſſendo già paſſato molto tempo, ed eſſendo la naui

atione homai pericoloſa: conciòfoſſe coſa che anche il digiuno

# già paſſato, Paolo ammonì que della naue:

Io Dicendo loro, Huomini, io veggo che la nauigatione ſarà

con offeſa, e graue danno, non ſoloio , e della naue, ma

anche delle noſtre propie perſone.
S MI Ma
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11 Ma il Centurione preſtaua più fede al padron della naue, ed

al nocchiero, che alle coſe dette da Paolo.

12 E, perche il porto non era ben poſto da vernare,i più furono

di parere di" di là, pervernarein Fenice, porto di Creti,che

riguarda verſo Ivento Libeccio, e Maeſtro: ſe pure in alcun modo

poteuano arriuarul.

13 Hor, meſſoſi a ſoffiar l'Auſtro, penſando eſſer venutia capo

" proponimento, leuate l'ancore, coſteggiauano Creti più da
relio,

p 14 Ma, poco ſtante, a quella percoſſe un vento turbinoſo, che ſi

domanda Euroclidone.

15 Ed eſſendo la naue portata via, e non potendo reggere al

vento, noi la laſciammo in abbandono: e così erauamo portati.

16 E,ſcorſi ſotto una iſoletta, chiamata Clauda, appena potem

mo hauere in noſtro potere lo ſchifo.

17 Ilqualehauendo pur tratto ſopra la naue, i marinari uſauano

tutti i ripari, cignendo la naue diſotto: e, temendo di percuoter

nella ſecca, calarono ie vele, ed erano così portati.

18 Ed eſſendo noi fieramente trauagliati dalla tempeſta,il gior

no ſeguente fecero il getto.

19 E tre giorni appreſſo,con le noſtre propie mani gittammo in

mare gli arredi della naue.

2g. E non apparendo ne ſole, ne ſtelle, già per molti giorni,e ſo

praſtando non picciola tempeſta, homai era tolta ogni ſperanza di

ſcampare.

21 Hor, dopo che furono ſtati lungamente ſenza prender paſto,

Paolo ſi leuò in mezzo di loro, e diſſe,Huomini, ben coueniua cre

dermi, e non partir di Creti; e ſaluar queſt' offeſa, e queſta per
1ta.

22 Ma pure, al preſente vi conforto a ſtar di buon cuore: per

cioche non vi ſarà perdita della vita d'alcun di voi, ma ſol della
malle. -

23 Perciocheun Angelo dell'Iddio, di cui ſono, ed alqual ſer

uo, m'è apparito queſta notte:

Dicendo, Paolo, non temere: e ti conuiene comparirda

uanti a Ceſare: ed ecco, Iddio t'ha donati tutti coloro che naui

gano teco.

25 Percio, o huomini, ſtate di buon cuore: percioche io ho fe
de in Dio che così auuerrà, come m'è ſtato detto.

26 Horci biſogna percuotere in una iſola.

27 E la quartadecima notte eſſendo venuta, mentre erauamo

portati qua e là nel mare Adriatico, in ſu la mezza notte i marinari

hebbero opinione ch'erano vicini di qualche terra.

28 E, calato lo ſcandaglio, trouarono venti braccia: ed eſſendo

paſſati un poco più oltre, ed hauendo ſcandagliato dinuouo, tro

uarono quindici braccia.

29 E, tenendo di percuotere in luoghi ſcoglioſi, gittarono dal

la poppa quattro anchore, aſpettando con diſiderio che ſi faceſſe

giorno. 3o Hor,
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3o Hor, cercando i marinari di fuggir dalla naue, ed hauendo

calato lo ſchifo in mare, ſotto ſpetie di voler diſtender l'ancore

dalla proda:

31 Paolo diſſe al Centurione, ed a ſoldati, Se coſtoro non re

ſtano nella naue, voi non potete ſcampare.

32 Allhora i ſoldati tagliarono le funi dello ſchifo,e lo laſciaro
no cadere.

33 Ed aſpettando che ſi faceſſe giorno, Paolo confortaua tutti

a prender cibo: dicendo, Hoggi ſono quattordici giorni che voi

dimorare digiuni, aſpettando, ſenza prender nulla.

34 Per ciò. io v'eſorto di prender cibo: percioche queſto fa alla

voſtra ſalute: imperoche non caderà pur uncapello dal capo d'al
cun di voi.

35 E, dette queſte coſe, preſe del pane, e rendè gratie a Dio, in

preſenza di tutti: poi, rottolo, cominciò a mangiare.

36 E tutti, fatto buon animo, preſero anch'eſſi cibo.

ſi 37 Hor noi erauamo iu ſu la naue fra tutti dugenſettantaſei per
one.

38 E, quando furono ſatiati di cibo, alleuiarono la naue, git

tando il frumento in mare.

39 E, quando fu giorno, non riconoſceuano il paeſe: ma ſcor

ſero un certo ſeno c'hauealito, nelqual preſero conſiglio di ſpigner

la naue, ſe poteuano.

4o Ed heuendo ritratte l'ancore, ed inſieme ſciolti i legami de

timoni, fi rimiſero alla mercè del mare: ed, alzata la vela maeſtra

al vento, traeuano al lito.

41 Ma, incorſi in una piaggia, c'hauea il mare da amendue i la.

ti, vi percoſſero la naue: e laproda, ficcataſi in quella, dimoraua

immobile: ma la poppa ſi ſdruciua per losforzo dell'onde.

42 Hor il parer de ſoldati era d'uccidere i prigioni, accioche

niuno ſe ne fuggiſſe a nuoto.

43 Ma'l Centurione, volendo ſaluar Paolo, gli ſtolſe da quel

conſiglio; e comandò che coloro che poteuano notare ſi gittaſſero

i primi, e ſcampaſſero in terra. - - a

44 E gli altri, chi ſopra tauole, chi ſopra alcuni pezzi della naue:
e così auuenne che tutti ſi ſaluarono in terra.

C A P xxv I I I.

“Paolo, ſcampato dal naufragio nell'iſola di Malta,è morſo da una vipe

ra, onde però non riceue alcun nocimento: 7 eſanaper miracolo un huomo

principale, e molti altri: 12 poi, ſeguendo il viaggio, arriua a Roma, one
e conſolato per lo ſcontro de'fratelli, 17 e dichiara a fudei laeagion della

ſua venuta, 23 ed annuntia loro l'Enangelio, ilquale è riceuuto dagli uni,
e rigittato dagli altri, i quali ſon da luiarguiti : ed eglicontinua dipredi

care adaltri, dne anni intieri,

E Dopo che furono ſoampati, allora conobbero che l'iſola ſi
chiamaua Malta. S - Ed

2 2
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2 Edi Barbari uſarono inuerſo noi non volgare humanità:

percioche, acceſo un gran fuoco, ci accolſero tutti, per la pioggia

che faceua, e per lo freddo. -

Hor Paolo,hauendo adunata una quantità di ſermenti,epo

ſtala in ſul fuoco, una vipera uſcì fuori per lo caldo, e gli s'auuen

tò alla mano.

4 E, quando i Barbari videro la beſtia che gli pendeua dalla

mano, diſſero gli uni agli altri, Queſt huomo del tutto è micidia

le: conciò ſia coſa che, eſſendo ſcampato dal mare, pur la vendet

ta diuina no'l laſciviuere.

1 5 Ma Paolo, ſcoſſa la beſtia nel fuoco, non ne ſofferſe male

alCulmO,

6 Hor eſſi aſpettauano ch'egli enfierebbe,o caderebbe diſubito

morto: ma, poi c'hebbero lungamente aſpettato, ed hebbervedu

to che non gliene auueniua alcuuo inconteniente, mutarono pa

rere, e diſſero ch'egli era un dio.

7 Hor il principale dell'iſola, chiamato per nomePublio, hauea

le ſue poſſeſſioni in que contorni: ed eſſo ci accolſe, e ci albergò

tre giorni amicheuoſmente.

E s'imbattè che l padre di Publio giacea in letto, malato di

febbri, e di diſſenteria: e Paolo andò a trouarlo: ed, hauendo fatta

l'oratione, ed impoſtegli le mani, lo guarì.
Eſſendo adunque auuenuto queſto,anchoragli altri c'hauea

no delle infermità nell'iſola veniuano, ed erano guariti.

1o Iquali anchora ci fecero grandi honori: e, quando ci partim

mo, ci fornirono delle coſe neceſſarie.

11 E tre meſi appreſſo, noi ci partimmo ſopra una naue per in
ſegna Caſtore, e Polluce, la quale era vernata nell' Iſola.

12 Ed, arriuati a Siracuſa, vi dimorammo tre giorni,

13 E di là girammo a Reggio. Ed un giorno appreſſo leuatoſi

l'Auſtro, in duegiorni arriuammo a Pozzuolo.

14 Ed, hauendo quiui trouati de fratelli, fummo pregati di di

morare appo loro ſette giorni. E così venimmo a Roma.

15 Hori fratelli di là, hauendo uditele nouelle di noi, ci venne

roincontro fino al ForoAppio,ed alle Tre tauerne: e Paolo,quan

dogli hebbeveduti, rende gratie a Dio,e preſe animo.

16 E, quando fummo giunti a Roma, il Centurione miſe i pri

gioni in man del Capitan maggiore della Guardia: ma a Paolo fu

conceduto d'habitar da ſe, col ſoldato che lo guardaua.

17 E, tregiorni appreſſo, Paolo chiamò i principali di Judei: e,

quando furono raunati, diſſe loro, Huomini fratelli, ſenza c'hio

habbia fatta coſa alcuna contr'al popolo, ne contr'a riti de'pa

dri, ſono ſtato da Jeruſalem fatto prigione, e dato in man de Ro
Innan1.

18 Iquali, hauendomi eſaminato, voleuano liberarmi: percio

che non v'era in me alcuna colpa degna di morte.

19 Ma, opponendoſi i Judei, io fui coſtretto di richiamarmia

Ceſare:
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ceſare: non già come s'io haueſſi daaccuſarla mia natione d'al
euna coſa.

2o Per queſta cagione adunque v'ho chiamati, per vederui,e per

arlarui: percioche per la ſperanza d'Iſrael ſon circondato dique
a Catena,

21 Ma eſſi gli diſſero, Noi non habbiam riceuute alcune lettere

di Judea intorno a te: ne pure è venutto alcun defratelli,c habbia

rapportato o detto alcun mal di te.

22 Ben chieggiamo intender da te cio che tu ſenti : percioche,

quant'è acoteſta ſetta, ci è noto che pertutto è contradetta,

23 Ed, hauendogli dato un giorno, vennero a lui nell'albergo

in gran numero ed egli ſponeua e teſtificaua loro il Regno di Dio:

e, per la Legge di Moiſe, e per li profeti, dalla mattina fino alla ſe
ra, perſuadeua loro le coſe di ſ"ll.

24 Ed alcuni credettero alle coſe da lui dette : ma gli altri non

credeuano.

25 Ed, eſſendo in diſcordia gli uni congli altri, ſi dipartirono,

hauendo loro Paolo detta queſta unica parola, Ben parlò lo Spirito

ſanto a noſtri padri per lo profeta Iſaia :

26 Dicendo, Va a queſto popolo, e digli, Voi udirete bene, ma

non intenderete: voi riguarderete bene, ma non vedrete.

27 Percioche il cuor di queſto popolo è ingraſſato, ed odo

no grauemente con gli orecchi, ed ammiccano con gli occhi:

che talhora non veggano con gli occhi, e non odano con gli orec

chi, e non intendano col cuore, e non ſi conuertano, ed io gli

ſani.

28 sappiateadnnque che queſta ſalute di Dio è mandata a Gen
tili, i quali anchora l' aſcolteranno. - -

29 E, quando egli hebbe dette queſte coſe, i Judei ſen'andaro

no, hauendo gran quiſtione fra loro ſteſſi,
3o E Paolo dimorò due anni intieri in una ſua caſa tolta a fitto,

ed accoglieua tutti coloro che veniuano a lui. -

gr Piedicando il Regno di Dio, ed inſegnando le coſe di Jeſi
Chriſto, con ogni franchezza, ſenza diuieto,

- --

S 3 L'EPI
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C Ome, ſotto'l Vecchio Teſtamento, lo Spirito ſanto

moſſe i ſuoi Profeti a mettere in iſcritto i ſommari

delle lor prediche, per durare inl" nella

Chieſa, non ſoloi".inſegnamento, ma anchoraper regola

ſicura, ed immobile della celeſte verità: così ha oſſeruato

un medeſimo modo nel Nuouo: iſpirando i ſuoi Apoſtoli a

ſcriuere la medeſima dottrina, c'haueano annuntiata di

viua voce. E la ſapientiſſima, eliberiſſimal" di

Dio ha ſcelto a queſto fine la forma d'Epiſtole, come con

uenientiſſima alla ſemplicità del modo d'inſegnare, ſcruato

da Chriſto: ed attiſſima a congiugnere la dottrina co ſuoi

uſi della pratica, in tutte le parti della vita Chriſtiana. E

le dette Epistole, ſcritte, o" di mano degli Apo

ſtoli, e ben verificate, erano guardate con gran riuerenza

negli Archiui delle Chieſe, a cui erano ſtate ſcritte: e di

tempo in tempo erano lette, ed iſpoſte nelle publicherau

nanze: ed anche erano comunicate all'altre Chieſe, per la

generale edificatione di tutte. E S. Giouanni, che ſopra

uiſſe agli altri Apoſtoli, le raccolſe, e l'aggiunſe al corpo
de Libri del Nuouo Teſtamento,i il ſuggello

dell'autorità Apoſtolica: come Eſdra hauea fatto a Libri
del Vecchior" Hor, benche queſte Epiſtole ſino

ſtate ſcritte per occaſioui particolari; pur nondimenola

proli
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prouidenza diuina ha indirizzati gli Apoſtoli aei
dere in eſſe l'eſplicatione neceſſaria di tutti i capi della dot

trina Chriſtiana. E S. Paolo, che diviua voce haueapiù

faticato che tutti gli altri, ha altresì più ſcritto; e più am

piamente, ed altameute ſpiegati tutti i miſteri della ſalute,

ed i doueri dello ſpirituale ſeruigio di Dio, e le regole delle

gitimo gouerno, e diſciplina della Chieſa. Inframettendo

ui anchora dell'eccellenti riuelationi delle coſe a venire, che

Iddioglihauea manifeſtate. Fra l'altre Epiſtole di questo

gran vaſo d'elettione, quella a Romani tiene ilprimogra

do per ogni maniera: conciò ſia coſa che, per un ordine ſin

golare, egli vi ſpieghi tutte le parti del beneficio di Chriſto,

ed i doueri di ſcambieuole riconoſcenza, e ſeruigio, a che

tutti i fedeli ſono obbligati. I Romani, a cui egli ſcriue,

erano i fedeli, d'infra i Gentili, raccolti in Roma, oue l'E-

uangelio era ſtato portato, etiandio auanti che l'Apoſtolo

vi capitaſſe. E, ſecondo che l'Apoſtolato de Gentili gli

era ſcaduto, egli ha renduto a queſta Chieſa, laquale ha

uca, per un lunghiſſimo tempo, a riſplendere in doniin

comparabili della gratia di Dio, queſto gran douere d'am

maeſtrarla, ed edificarla per queſta diuina Epiſtola, che ſi

uo, con ottima ragione, nominare, Il margrande della

dottrina Chriſtiana. Ed in eſſa, dopo hauere, fin dall' en

trata, dichiarata la ſua vocatione, e'l ſuo ardente difide

rio di contribuire all'auanzamento della fede dei fedeli di

Roma; moſtra che l'Euangelio, riceuuto per fede, è l'uni

co e'l potentiſſimo mezzo per ottenere la vera giuſtitia da

uanti a Dio, e per eſſa la vita: atteſo che tutti glihuomi

ni, per lo peccato, ſono ſottopoſti all'ira, ed alla maladit

tione di Dio: i Gentili eſſendo condannati per la Legge

dinatura, ſtampata ne'lor cuori: ed i 7udei vie più per
quella di Moiſe, laduale non reca alcunal" di

iuſtitia, anzi aggrauail giudicio a quelli che, hauendone

a conoſcenza, non le corriſpondono per una iutiera ubbi

dienza. Epercio egli conchiude, che tuttigli huomini, per

i fuggire la condannatione che gli ſtrigne, ſono obeligati a
S 4 ricer
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ricercar fuor di loro ſteſſi quella giuſtitia che micaloro: ed

a ricorrere a Chriſto in cui è ripoſto queſto teſoro, in rimeſ

ſione de'peccati, ed in piena giuſtificatione del peccatori.

Eche, come Iddio preſenta queſta giuſtitia di pura gratia,

ed a tutti ii" indifferentemente, così l'unico mezzo

di riceuerla è la viua fede: ſenza alcuna neceſſità, ne uſo

della Circumciſione,ne delle cerimonie della Legge: e ſenza

interuenimento dell' opere propie dell'huomo, Come egli lo

dimoſtra per l'eſemplo d'Abraham,Padre di tutti i credi

ti, e" enerale della fede. Poi paſſa a dichiarargli

effetti della fede e dell'amor paterno di Dioin Chriſto:"

ſono pace,e ripoſo di coſcieza inuerſo Iddio: ſicurtà, gioia,

e giubilo ſpirituale nelle tribolationi, e certa ſperanza della

gloria eterna. E conchiude questa parte, per la dichiara

zione del fondamento di questa comunicatione di Chriſto a'

ſuoi fedeli: ilguale è l'ordine di Dio, cheha" Chri

ſto Capo, e ceppo della ſua Chieſa: accioche dalmi in lei de

riui la viritì della ſua giuſtitia,agiuſtificatieme, vita,e feli

cità eterna: ſicome Adamo è ſtato Capo di natura a tutti

gli huomini: là onde egli gli ha inuolti nel ſuo peccato e per

conſeguente anchora nella ſua morte e condannatione. Poi

appreſſo, egli viene al" ed inſeparabile beneficio

della ſantificatione, prodotta ne fedeli per lo Spirito ſanto,

alla ſomiglianza di Chriſto, lor Capo: in virtù della quale

il fedele non combatte più contrº alla Legge di Dio: ed al

tresì la Legge non gli è" a peccato, per accader

lo,ed innaſprirlo: anzi una dolce ed amicheuole guida,e re

gola di ſantità, allaguale egli contempra volontariamente,

e pacificamente,i" volontà, e le ſue attioni: benche ſem

re con molta debolezza, e ripugnanza della carne, laguale

Iddio laſciane ſuoi, perun continuo eſercitio,e per uno ſti

molo a lor fianchi, per fargli ſoſpirare al lorperfetto fran

camento nella vita celeſte. E per eio, egli gli conſola, dichi

arando che le primitie dello Spirito ſanto ed i ſuoi mottimi

ti e sforzi, ſon loro unaſicura caparra dell'amor di Dio, e

della loro adottatione, giuſtificatione, e futuragloria: la

quale

|
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qualei"ſolo al preſente per fede,ediſperiza:"
e infallibile, eſſendo fondata ſopra l'eterno decreto, ed im

mutabile elettione di Dio: onde anchora naſce in loro una

ſalda confidanza contr'a tutti gli aſſalti del diauolo,e del

mondo, interni ed eſterni. Conſeguentemente, percioche la

gratia dell'Euangelio era ſtata promeſſa a fudei, figliuoli

primogeniti della famiglia, e naturali heredi del Patto, e

delle promeſſe: e" la maggior parte la rigittauano:

egli netta queſto ſcandalo, dichiarando che lepromeſſe di

, Dionon rimaneuano d'eſſer ferme inuerſo coloro, a cui elle

erano ſtate deſtinate da lui ſteſſo nel ſuo ſegreto" :

che ſono tutti gl'Iſraeliti in iſpirito creati, e formati da lui

ſteſſo, per eſſere il ſuoi E che in cio appariua la

ſourana podestà di Dio, adorabile con ogni humiltà, in ha

uere eletti abetetno, ed in ſaluare nel ſuo tempo, d'infra la

maſſa di tutta la generatione humana, corrotta, e perduta

imf" che gli aggradita: laſciandogli altri ſot

to'l" ella ſua giuſtitia contr'alpeccato loro colmato

in molti per un volontario ed oſtinato rifiuto del rimedio

della ſua gratia. Là onde gli uni non hanno alcuna cagio

ne di querelarſi della ſua giuſtitia, negli altri d'innalzarſi

per orgoglio: atteſo che, giacendo in medeſima perditione,

ne ſono ſaluati per pura miſericordia. E percio, eſorta i

Gentili, chiamati in luogo de judei, a profonda humiltà,
perſeueranza,e ſanto uſo dellai" di Dio: ed altresì con

ſola i 7udei, per cio che fin d'allhora Iddio verificaua le

ſue promeſſe inuerſo molti di loro, chiamati, e conuerititi

alla fede: e che, a ſuo tempo, egli rimetterebbe il corpo in

tiero del popolo, co Gentili, nella poſſeſſione del ſuo patto.

Poi paiall'eſortationi a doueri de Chriſtiani, così in

uerſo Iddio, come in loro ſteſſi,ed inuerſo gli altri huomini,
fratelli,onimici: principi e": membra della Chie

ſa deboli in conoſcenza, ed in fede: principalmente intorno

all'uſo delle cerimonie Moſaiche per lequali in que tipi 'e-

rano nella chieſa di gran conteſe e ſcandali. E per conclu

ſione, gli raccomanda alla gratia di Dio, e ſe alle loro ora
tioni. S 5 C A P.
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S. Paolo, dopo bauer dichiarata la ſua vocatione, elfiggetto d'eſa,ſa

luta i Romani, 8 ringratiando Iddio della loro eccellentefede, Iolaqua

le egli diſiderauafortiſtcare per la ſua predicatione, e preſenza: 16poi, pro

puoneilſ"principale della ſua epiſtola: cioè, che l'Euangelio, rice

unoperfede, è il ſolo efficace mezzo da ottenerla ſalute: percioche eſſo pre

ſenta all'huomo la vera giuſtitia in Chriſto feſa: 18 dellaquale prenagli
huomini in generale eſſer priui, inquanto che, contr'allume naturalei"

reſta in loro, e contrº al7".lor coſcienza, hanno corrotto ed au

nullato il vero ſeruigio di Dio: onde è ſeguita la depranatione horribile di

tutti i buoni coſtumi, qer lagiuſta vendetta di Dio.

1º fºgº º A o 1 o, ſeruo di Jeſu Chriſto, chiamato ad
zº eſſere Apoſtolo, appartato per l'Euangeliodi

i Dio. -

2 (Ilquale egli hauea innanzi promeſſo,

perli ſuoi profeti, nelle Scritture ſante).

3 Intorno al ſuo Figliuolo, Jeſu Chriſto,

noſtro Signore:
N AS, Fatto del ſeme di Dauid, ſecondo la

carne: diffinito Figliuol di Dio in potenza, ſecondo lo Spirito del

la ſantità, per la riſurrettion da morti.

Per loquale noi habbiam riceuuta gratia, ed Apoſtolato, all'

ubbidienza difede fra tutte le Genti, per lo ſuo Nome.

6 Fralequali ſiete anchora voi, chiamati da Jeſu Chriſto.

A voi tutti, che ſiete in Roma, amati da Dio, ſanti chiama

ti:" , e pacea voi, da Dio, noſtro Padre, e dal SignorJeſu

Chriſto.
-

8 Imprima io rendo gratie all' Iddio mio perJeſu Chriſto,

per tutti voi, che la voſtraf" è publicata per tutto'l mondo,

Percioche Iddio, alquale io ſeruo nello ſpirito mio, nell'E:

uangelio del ſuo Figliuolo, m'è teſtimonio, ch'io non reſto mai di

far mentione di voi.

Io Pregando del continuo nelle mie orationi di poter venire a

voi: ſe pure, per la volontà di Dio, in fine una volta mi ſarà porta

la commodità di fare il viaggio. -

11 Percioche io diſidero ſommamente di vederui, per comuni

º carui alcun dono ſpirituale, accioche ſiate confermati. -

12 E queſto è, per eſſer congiuntamente conſolato in voi, per

la fede comune ſra noi, voſtra, e mia. -

13 Hor, fratelli, io non voglio ch'ignoriate che molte volte io

ho propoſto di venire a voi, accioche io habbia alcun frutto

voi, come anchora fra l'altre Genti: ma ſono ſtato impediroin

fino ad hora.

14 Io ſon debitore a Greci, ed a Barbari: a ſaui, ed a pazzi.

15 Così, quantº è a me, io ſon preſto adeuangelizzare etiandio

a voi che ſiete in Roma.
-

16 Pcr
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16 Percioche io non mi vergogno dell'Euangelio di Chriſto:

conciò ſia coſa ch'eſſo ſia la potenza di Dio in ſalute ad ogni cre

dente: al Judeo imprima, poi anche al Greco.

17 Percioche la giuſtitia di Dio è riuelata in eſſo, di fede in fe

de: ſecondo ch'egli è ſcritto, E'l giuſto viuerà per fede.

18 Conciò ſia coſa che l'ira di Dio ſi paleſi dal cielo ſopta ogni

empietà ed ingiuſtitia degli huomini, iguali ritengono la verità in

ingiuſtitia.

19 Imperoche,cio che ſi puo conoſcer di Dio è manifeſto in lo

ro: percioche Iddio l'ha manifeſtato loro.

26 Conciò ſia coſa che le coſe inuiſibili d'eſſo, la ſua eterna po

tenza, e deità, eſſendo fin dalla creation del mondo inteſe per l'o-

pere ſue, ſi veggano chiaramente, accioche ſieno ineſcuſabili.

21 Percioche,hauendo conoſciuto Iddio,non però l'hanno glo

rificato, ne ringratiato, come Iddio: anzi ſono inuaniti ne'lor ra

gionamenti, e l'inſenſato lor cuore è ſtato intenebrato.

22 Dicendoſi eſſer ſaui, ſon diuenuti pazzi.

23 Ed hanno mutata la gloria dell'incorruttibile Iddio nella ſi

" dell'imagine dell'huomo corruttibile, e degli uccelli, e

delle beſtie a quattro piedi, e de rettili.

24 Per cio anchora Iddio gli ha abbandonati a bruttura, nelle

concupiſcenze de'lor cuori, da vituperare i corpi loro gli uni con
i altri. -

gl 25 Eſſi, c'hanno mutata la verità di Dio in menzogna,ed hanno

adorata e ſeruita la creatura, laſciato'l Creatore, ch'è benedetto in

eterno, Amen.

26 Percio, Iddio gli ha abbandonati ad affetti infami: conciò ſia
coſa che anche le lor femmine habbiano mutato l'uſo naturale in

quello ch'è contr'a natura.

27 E ſimigliantemente i maſchi, laſciato l'uſo natural della

femmina, ſi ſono acceſi nella lor libidine gli uni inuerſo gli altri,

commettendo maſchi con maſchi la diſhoneſtà, e riceuendo info

ro ſteſſi il pagamento del loro errore qualſi coneniua.

28 E, ſicome non hanno fatta ſtima di riconoſcere Iddio, così

gli ha Iddio abbandonati ad una mente reproba, da far le coſe che

non ſi conuengono.

29 Eſſendo ripieni d'ogni ingiuſtitia, di fornicatione, di malua

gità, d'auaritia, di malitia: pieni d'inuidia, di conteſa, di fraude,

di malignità.

3o Gauillatori, maldicenti, nimici di Dio, ingiurioſi, ſuperbi,

vanaglorioſi, inuentori di mali, diſubbidienti a padri, ed 'a madri.

31 Inſenſati, ſenza fede nel patti, ſenza affettion naturale, im

placabili, ſpietati. -

32 Iquali, hauendo riconoſciuto il diritto di Dio, che coloro

che fanno cotali coſe ſon degni di morte, non ſolle fanno, ma an

ehora acconſentono a coloro che le commettono. -

CA P.
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s. Paolo, proſegue dimoſtrare che anche i virtuoſi mondani, i qualicon

dannano i viti eſterni negli altri, ; non laſciano però d'eſſer macchiati

d'empietà interna, d'impenitenza, 8 di ribellione contrº alla verità di Dio,

13 d'hipocriſia, e d'altripeccati: onde ſaranno, non meno che gli altri a

rtamente vitioſi, condannati da Dio nell'ultimo giudicio, ſecondo la legge

naturale, ſcolpita nel cuoriloro: 17 poi paſſa a fudei, che riponeuano la

iergiuſtitia nella legge ſcritta, e nella circumciſione: e dichiara che, eſſen
do corrotti come tutti gli altri, la Legge, e tutti i lor vantaggi, non valeua

moloro ad altro, ch' iaggrauare la lor condannatione.

Ercio, o huomo, chiunquetu ſii, che giudichi, tu ſei ineſcuſa

bile: percioche, in cio che giudichi altrui, tu condanni te ſteſi

ſo: conciò ſia coſa che tu che giudichi facci le medeſime coſe.

2 Hor noi ſappiamo che'l giudicio di Dio è, ſecondo verità,ſo

pra coloro che fanno cotali coſe.

E ſtimi tu queſto, o huomo, che giudichi coloro che fanno

cotali coſe, e le fai, che tu ſcamperai il giudicio di Dio è

4 Ouero, ſprezzi tu le ricchezze della ſua benignità, e della ſua

patienza, e lentezza ad adirarſi; non conoſcendo che la benignità

di Dio ti trae a penitenza?

5 Là douetu, per la tua durezza, e cuore che non ſarauueder

fi, t'ammaſſi a guiſa di teſoro ira, nel giorno dell'ira, e della ma

nifeſtatione del giuſto giudicio di Dio.

6 Ilquale renderà a ciaſcuno ſecondo le ſue opere.

Cioè, la vita eterna a coloro che, con perſeueranza in buone

opere, procaccianoi" honore, ed immortalità.

8 Ma a coloro cheſon contentioſi, e non ubbidiſcono alla ve

rità, anzi ubbidiſcono all'ingiuſtitia, ſopraſtà indegnatione, ed

1ta.

Tribolatione, ed angoſcia ſopraſta ad ogni anima d'huo

mo che fa il male: del Judeo primieramente, e poi anche del Gre

CO,

1o Magloria, ed honore, e pace, ſarà a chiunque fa il bene: al

Judeo primieramente, poi anche al Greco.

r! Percioche appo Iddio non v'è riguardo alla qualità delle

perſone.
12 Imperoche tutti coloro c'hauranno peccato ſenza la"

periranno ſenza la Legge: e tutti coloro c'hauranno peccato, ha

uendo la Legge, ſarannoi" per la Legge.

13 (Percioche, non gli uditori della Legge ſon giuſti appo Id

i" i ma coloro che mettono ad effetto la Legge ſaranno giuſti

Cat1.

I4"lii" non hanno la" , fan

no di natura le coſe della Legge, eſſin m Lee -

e a ſe ſteſſi. egge, on hauendo Legge, ſon Leg

15 Iquali moſtrano, che l'opera dellaLegge è ſcritta nelor
- ouOr1,
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g

ſ",

cuori, per la teſtimonianzache rende loro la lor coſcienza: e per

i" che i lor penſieri infra ſe ſteſſi ſi ſcuſano, od anche s'accu

almO

º Nel giorno che Iddio giudicherà i ſegreti degli huomini, per

Jeſu Chriſto, ſecondo 1mio Euangelio.

17 Ecco, tu ſei nominato Judeo, e ti ripoſi in ſu la Legge, eti

glorii in Dio.

18 E conoſci la ſua volontà,e diſcerni le coſe contrarie, eſſendo

ammaeſtrato dalla Legge.

12 E ti dai a credere d'eſſer guida de ciechi, lume di coloro che

ſon nelle tenebre.

2o Ammaeſtrator degli ſcempi, dottor degli idioti: e d'hauere

la forma della conoſcenza, e della verità nella Legge.

21 Taadunque, ch'ammaeſtri gli altri, non ammaeſtrite ſteſſo?

tu, che predichi che non conuien rubare, rubi?

22 Tu, che dici che non conuien commettere adulterio, com

metti adulterio ? tu, ch'abbomini gl'idoli, commetti ſacrilegio è

23 Tu, che ti glorii nella Legge, diſhonori Iddio per la traſgreſ

fion della Legge?

24 conciò ſia coſa che'l Nome di Dio ſia per voi beſtemmiato

fra Gentili: ſicome è ſcritto.

25 Percioche bengioua la Circumciſione, ſe tu oſſerui la Legge:

ma, ſe tu ſei traſgreditor della Legge, la tua Circunciſione diuien

preputio. - - -

26 Cheſe gl'incircunciſi oſſeruano gli ſtatuti della Legge, non

ſarà il lorpreputio reputato Circunciſione?

27 E, ſel preputio ch'è di natura adempiela Legge, non giudi

cherà egli te, che, con la lettera, e con la Circunciſione, ſei traſ

greditor della Legge?

28 Percioche non è Judeo colui, che l'è in paleſe: e non è Cir

cunciſionequella, ch'è in paleſe nella carne.

29 Ma Judeo è colui, che l'ein occulto : e la Circunciſione è

quella del cuore in Iſpirito, non in lettera: e d'untalIndeolalaude

non è dagli huomini, ma da Dio. -

C A P. I r I.

rApoſtolo dichiara che la prerogatina de 7ndei ſopragli altri popoli

non era in alcuna loro propia dignità, ma in cio c'haueano riceuute in dipe

fito le promeſſe della gratia: 3 lequali quantunque foſſero ſtate ſenza".
to inuerſo molti di loro, per la loro ineredulità; la verità del patto di Dio era

peròſempre reſtata ferma, ed era apparita vie più glorioſa: ſenza però che

ciogliſcolpaſſe in alcuna maniera: 9 ma che non haueano alcuna eccel

lenza propia, eſſendo per la Scrittura conuinti della lorgenerale corruttione:

19 onde conchiude che niuno è giuſtificato per l'opere, ma per la fede in

chriſto, ordinato dal Padre per moſtrared ntione, e propitiatione: 26 onde

ogni gloria humana è abbattuta, ogni diſtintion di popoli appo Iddio è tol

ta, 31 e la ragion della Iegge è appiene mantenuta.

Quale
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uale è dunque il vantaggio del Judeo? o,quale è l'utilità del

la Circumciſione? -

2 Grande per ogni maniera: imprima inuero, in cio che glio

racoli di Dio furono loro fidati.

Percioche, che è egli. ſe alcuni ſono ſtati increduli? la loro

incredulità annullerà ella la fede di Dio?

Così non fia: anzi, ſia Iddio verace, ed ogni huomo bugiar

do: ſicome è ſcritto, Accioche tu ſii giuſtificato nelle tue parole,e

vinca quando ſei giudicato.
Hor, ſe la noſtra ingiuſtitia commenda la giuſtitia di Dio,

che diremo ? Iddio è egli ingiuſto, qnando egli impuone punitio

ne? Io parlo humanamente.

6 Così non ſia : altrimenti, come giudicherebbe Iddio il

mondo?

Imperoche, ſe la verità di Dio per la mia menzogna è ſo

prabbondata alla ſua gloria, perche ſono io anchora condannato

come peccatore º -

8 E non diraſi, (come ſiamo infamati, e come alcuni dicono

che noi diciamo) Facciamo i mali, accioche ne auengano ibeni?

(de quali la condannatione è giuſta

Che dunque? habbiamo noi qualche eccellenza è del tutto

nò, conciò ſia coſa che innanzi habbiamo conuinti tutti, cosìJu

dei come Greci, ch'eſſi ſon ſotto peccato.

1o Sicome è ſcritto, Non v'è alcun giuſto, non pure uno.

11 Non v'è alcuno c'habbia intendimento, non v'è alcuno che

ricerchi Iddio.

12 Tutti ſon deuiati, tutti quanti ſon diuenuti da nulla: non

v'è alcuno che faccia bene, non pure uno.

13 La lor gola è un ſepolcro aperto: hanno uſata fraudecon le
lorlingue: v'è un veleno d'aſpidi ſotto alle lor ſabbra.

14 Lalor bocca è piena dimaladittione, e d'amaritudine.

15 Ilor piediſon veloci a ſpandere il ſangue.

16 Nelle lor vie v'è ruina, e calamità.

17 E non hanno conoſciuta la via della pace.

18 Il timor di Dio non è dauanti agli occhi loro.

19 Hor noi ſappiamo che, qualunque coſa dica la Legge, parla

a coloro che ſon nella Legga : accioche ogni bocca ſiaturata, etut

to'l mondo ſia ſottopoſto al giudicio di Dio.

2o Percioche niuna carne ſarà giuſtificata dinanzi a lui per l'o-

pere della Legge: conciò ſia coſa che per la Legge ſia data conoſce

za del peccato.
-

21 Mahora, ſenza la Legge, la giuſtitia di Dio è manifeſtata, al

laqualerendono teſtimonianza la legge, ed i profeti.

22 La giuſtitia, dico, di Dio per la fede in Jeſu Chriſto, inuer

ſo tutti e ſopra tutti i credenti: percioche non v'è diſtintione.

i Conciò ſia coſa che tutti habbiano peccato,e fieno priuidel

la gloria di Dio.

24 Eſſendo gratuitamente giuſtificati per la gratia d'eſſo, per
la re



a Romani, 287

lai"i"" Jeſu.

25 Ilquale Iddio ha innanzi ordinato, per purgamento co

ſangue, mediante la fede: per moſtrarlai" per la"
i de peccati che ſono ſtati innanzi, nel tempo della patienza

i Dio.

26 Per moſtrar, dico, la ſua giuſtitia nel tempo preſente: accioche egli ſia giuſto, e giuſtificante colui ch'èi" di Jeſù. ccio

27 Doue e adunque il vanto? Egli è ſchiuſo. Per qual Legge?

Dell' opere? Nò: anzi, per la Legge della fede.

28 Noi adunque conchiudiamo chel'huomo è giuſtificato per

fede, ſenza l'opere della Legge.

29 Iddio è gli Dio ſol de Judei? non l'è gli etiandio de Genti
li? certo, egli l'è etiandio de Gentili.

3o Poi che v'èun ſolo Iddio, ilqual giuſtificherà la Circunciſio

ne dalla fede, e'l preputio per la fede.

31 Annulliamo noi adunque la Legge per la fede? Ccsì non ſia:

anzi ſtabiliamo la Legge.

C A P. I I I I.

Z'Apoſtolo, per l'eſemplo d'Abraham,padre del credenti, conferma la

i"catione per la fede ſenza l'opere per la quale huomo ottiene la beati

tudine,e l'heredità celefie: 9 poi dichiara che questa gratia non è perliſo

li circumciſi; poi che Abraham uefisſatto partecipe ananti ch'eſercirrun

ſo: ma per tutti coloro che, come Abraham, credono in chrifio, morto, e

reſuſcitato.

He diremo adunque che l padre noſtro Abraham habbia ot

C tenuto ſecondo la carne?

2 Percioche, ſe Abraham è ſtato giuſtificato per l'opere, egli

ha di che gloriarſi: ma eglinon ha nulla di che gloria ſi appo Iddio.

3 Imperoche, che dice la Scrittura? Hor Abraham credette a

Dio, e ciogli fu imputato a giuſtitia.

Hor a coluich'opera il premio non è meſſo in conto per
gratià, ma per debito.

Ma, a colui che non opera, anzi crede in colui che giuſtifica

l'empio, la ſua fede gli è imputata a giuſtitia.

6 Come anchora Dauid dice la beatitudine eſſer dell'huomo,

a cui Iddio imputa la giuſtitia ſenza opere: dicendo.

7 Beati coloro, le cui iniquità ſon rimeſſe, ed i cui peccati ſon

coperti.

8 Beato l'huomo, a cui il Signore non haurà imputato pec

CatO.

9 Hora dunque, queſta beatitudine cade ellaſol nella Circunci

ſione, ouero anche nel preputio ? conciò ſia coſa che noi diciamo

che la fedefu impurata ad Abraham a guiſtitia.

1o In che modoadunque gli fu ella imputata? mentreegli era

nella Circumciſione, ouero mentre era nel preputio? non mentre egli

era nella Circumciſioue, anzi nel preputio. -

II Poi
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11 poi riceuette il ſegno della Circunciſione ſuggello dellagiu

ſtitia della fede, la quale egli hauea haunta, mentre egli era nel prepu

tio: affin d'eſſer padre di tutri coloro che credono eſſendo nel pre

putio, accioche anchora a loro ſia imputata la giuſtitia.

12 Epadre della Circunciſione, a riſpetto di coloto che,non ſo

lo ſon della Circumciſione,ma etiandio ſeguono le pedate della fe.

de del padte noſtro Abraham, laquale egli hebbe mentro era nelpre

13 Percioche la promeſſa d'eſſere herede del mondo nonfu fat

ta ad Abraham, od alla ſua progenie, per la Legge, ma per la giu

ſtitia della fede,

14 Conciò ſia coſa che ſe coloro che ſon della Legge ſono heredi,

la fede ſia ſuanita, ela promeſſa annullata.

15 Percioche la Legge opera ira: conciò ſia coſa che doue non è

Legge, etiandio non vi ſia traſgreſſione.

i; Per cio, è per fede, affin d'eſſer per gratia: acciochela pro

meſſa ſia ferma a tutta la progenie : non a quella ſolamente ch'è

della Legge, ma etiandio a quella ch'è della fede d'Abraham: il

uale, -

17 secondoche è ſcritto, Io t'ho coſtituito padre di molte na

tioni, è padre di tutti noi: dauanti a Dio, a cui egli credette, ilqual

fa viuere i morti, e chiama le coſe che non ſono, come ſe foſſero,

18 Ilquale contr'a ſperanza in iſperanza credette: per diuenir

padre di molte nationi, ſecondo che gli era ſtato detto,Così ſarà la

tua progenie. -

19 E non eſſendo punto debole nella fede, non riguardò al ſuo

corpo già ammortato, eſſendo egli d'età preſſo di cento anni: ne
all'ammortamento della matrice di Sara.

2o E non iſtette in dubbio per incredulità intorno alla promeſſa

di Dio: anzi fu fortificato per la fede, dandogloria a Dio.

21 Ed, eſſendo pienamenteaccertato che cio ch'egli hauea pro

meſſo, era anche potente da farlo.

22 Là ondeanchoracio gli fu imputato a giuſtitia.

23 Hor, non per lui ſolo è ſcritto che gli fu imputato.

24 Ma anchora per noi,a qnali ſarà impurato: iguale crediamo

in colui c'ha ſuſcitato da morti Jeſu, noſtro Signore.

25 Ilquale è ſtato dato per le noſtre offeſe, ed è riſuſcitato per la

noſtra giuſtificatione.

C A P. v.

º Apoſtolo dichiara quali ſono i frutti della giuſtificatione per la fede:

cioè pace con Dio, 2 ſicurtà ſpirituale dellagloria eterna, etiandio per

mez e l'afflittioni di queſto mondo: ( 6 ſecondo che dal principio della ſa

lateſi dee trarre certa conſeguenza del compimento ) 11 e glorioſa conſi

danza della preſente congiuntioue dell'anima fedele con pio: 23 poi moſtra

i fºndamento di queſta imputatione della giuſtitia di chriſto: cioè, ch'egli
è ſtato da Pioi" Capº e ceppo di tutti gli eletti, per communicar loro

ºſºgiºiºse laſia vita: come Adam fraſi di tutta la genera
tagne



a Romani, 289

º

tione humana: onde, per la ſua colpa, il peccato e la morte eranotrapaſſati

in quella.

G Iuſtificati adunque per fede, habbiamo pace appo Iddio, per

Jeſu Chriſto, noſtro Signore.

2 Per loquale anchora habbiamo hauuta per la fede introdut

tione in queſta gratia, nellaquale ſoſſiſtiamo, e cigloriamo nella

ſperanza della gloria di Dio.

E non ſolº seſto,ma anchoracigloriamo nell'afflittioni; ſa

pendo chel'affittione opera patienza.

4 Ela patienza ſperienza, e l'iſperienza ſperanza.

; Hor la ſperanza non co fonde: percioche l'amordi Dio è

ſparſo ne cuori noſtri per lo Spirito ſanto che ci è ſtato dato.

6 Percioche, mentreerauamo anchora ſenza forze, Chriſto è

morto per gli empi, nel ſuo tempo.

7 Percioche, appena muorealcuno per un giuſto: ma pur per

un huomo da beneforſe ardirebbe alcuno morire.

8 Ma Iddio commenda l'amor ſuo verſo noi, in cio che, men

tre erauamo anchora peccatori, Chriſto è morto per noi.

o Molto maggiormente adunque, eſſendo hora giuſtificati nel

ſuo ſangue, ſaremo per lui ſaluati dall'ira.

rc Percioche ſe, mentreerauamo nimici, ſiamo ſtati riconcilia

ti con Dio per la morte del ſuo Figliuolo; molto maggiormente,

eſſendo riconciliati, ſaremo ſaluati per la vita d'eſſo.

11 E non ſol queſto, ma anchora ci gloriamo in Dio, per lo Si

gnor noſtro Jeſu Chriſto, per loquale hora habbiamo riceuuta la

riconciliatione.

12 Percio, ſicome per un huomo il peccato è entrato nel mon

do, e verlo peccato la morte: ed in queſto modo la morte è tra

paſſata in tutti glihuomini, pereſſo nelquale tutti hanno peccato:

così è egli in queſto. -
-

13 Percioche fino alla Legge il peccato era nel mondo: hor il

peccato non è imputato,ſe non v'è legge. -

14 Ma la morte regnò da Adamo infino a Moiſe, etiandioſo

pra coloro che non haueano reccato alla ſomiglianza della traſ

greſſione d'Adamo, ilquale è figura di coluiche douea venire.

15 Ma pure la gratia non è comel'offeſa: percioche, ſe per l'of

feſa dell'utio que molti ſon morti; molto più è abbondata in

uerſo quegli altri molti la gratia di Dio, e 1 dono, per la gratia dell'

un huomo Jeſu Chriſto.

16 Ed anche non è il dono come cio ch'è venuto per l'uno c'ha

peccato: percioche il giudicio è d'una offeſa a condannatione: ma

ia gratia è di molte o ſea giuſtitia.

17 Percioche, ſe per l'offeſa di quell'uno la morte ha regrato

er eſſo uno; molto maggiormentecoloro che riceuono l'abbon

danza della gratia, e del dono della giuſtitia, regneranno in vita,

r l'uno, ch'è Jeſu Chriſto. -

18 Sicome adunque per una offeſa il giudicioè paſſato a tutti gli

T huomi
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huomini, in condannatione: così anchora per una giuſtitialagra

tia èpaſſata a tutti gli huomini, in giuſtification di vita.

19 Percioche, ſicome per la diſubbidienza dell'un huomo que

molti ſono ſtati coſtituiti peccatori; così anchora per l'ubbidien

za dell'uno quegli altri molti ſaranno coſtituiti giuſti.

2o Horla Legge interuenne, accioche l'offeſa abbondaſſe: ma,
doue il peccato è abbondato, la gratia è ſoprabbondata.

21 Accioche,ſicome il peccato ha regnato nella morte; così an

chora la gratia regni per la giuſtitia, a vita eterna; per Jeſu Chri

ſto, noſtro Signore.

CA P. v I.

S. Paolo paſſa a trattardel dono della ſantificatione per la virtù dello

Spirito ſanto, alla ſomiglianza della morte, riſurrettione, e vita di Chriſto:

come cioè rappreſentato, e confermato nel Batteſimo: 12 là onde eſorta a

mouità di vita, eda combatter contr'alpeccato, 14 compromeſſa di certa

vittoria, 16 ſecondo il particolare obbligo dei fedeli, 22 da peruenire al fi

me della vera ſantità, e poi della vita eterna. -

C He diremo adunque? rimarremo noi nel peccato, acciochela

A gratia abbondi?

2 Così non ſia: noi, che ſiamo morti al peccato, come viuere
mo anchora in eſſo ?

3 Ignorate voi, che noi tutti, che ſiamo ſtati battezzati in Jeſu
Chriſto, ſiamo ſtati battezzati nella ſua morte?

4 Noi ſiamo adunque ſtati conlui ſeppelliti per lo Batteſimo, a

morte: accioche, ſicome Chriſto è riſuſcitato da morti per la glo

i" del Padre, noi anchora ſimigliantemente caminiamoin nouità
1 V1ta.

5, Percioche, ſe ſiamo ſtati inneſtati con Chriſto alla confor

mità della ſua morte, certo lo ſaremo anchora a quella della ſua ri
ſurrettione. -

6 Sapendo queſto che i noſtro vecchio huomo è ſtato con lui

crocifiſſo accioche lcorpo del peccato ſia annullato, affinche noi.

non ſeruiamo più al peccato.

7 Conciò ſia coſa che colui ch'è morto ſia ſciolto dal peccato.

8 Hor, ſe ſiamo morti con Chriſto, noi crediamoivi

ueremo con lui.

9 sapendo che Chriſto, eſſendo riſuſcitato da morti,non mu

ore più : la morte non ſignoreggia più ſopra lui.

1o Percioche, cio chegli è morto è morto al peccato una vol

ta: ma cio ch'egli viue viuea Dio.

11. Così anchora voi reputate che ben ſiete morti al peccato;

ma che viuete a Dio, in Chriſto Jeſù, noſtro Signore.

, 12 Non regni adunque il peccato nel voſtro corpo mortale, per
ubbidirgli nelle ſue concupiſcenze.

13 E non preſtate le voſtre membra ad eſſere armi d'iniquità ai

Peccato: anzi preſentate voi ſteſſi a Dio, come di"ivi

-
uenti a
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uenti: elevoſtre membra ad eſſere armi di giuſtitia a Dio.

14 Percioche il peccato non vi ſignoreggerà: conciò ſia coſa che
non ſiate ſotto la Legge, ma ſotto la gratia.

15 Che dunque? peccheremo noi, percioche non ſiamo ſotto

la Legge, ma ſotto la gratia? Così non ſia.

16 Non ſapete voi, ch'a chiunque vi rendete ſerui per ubbidir

gli, ſiete ſeruià colui a cui ubbidite: o di peccato a morte, o d'ub

bidienza a giuſtitia ?

17 Hor, ringratiato ſia Iddio, che voi erauate ſerui del peccato:

ma hauete di cuore ubbidito alla forma della dottrina, nellaquale

ſiete ſtati tramutati. -

18 Hor, eſſendo ſtati francati dal peccato,voi ſiete ſtati fatti ſer

ui della giuſtitia.

19 (Io parlo nella maniera degli huomini, per la debolezza del

la voſtra carne) Percioche,ſicome già preſtaſte le voſtre membra ad

eſſer ſerue alla bruttura, ed all'iniquità, per commetter l'iniquità 5

così hora douete preſtare le voſtre membraad eſſer ſerue alla giuſti

tia, a ſantificatione.

io Percioche, allora chevoi eratuate ſerui del peccato, voi era

uatefranchi della giuſtitia.

21 Qual frutto adunque haueuate allhora nelle coſe delle

quali hora vi vergognate? conciò ſia coſa che la fin d'eſſe ſia la
morte.

22 Mahora, eſſendo ſtati francati dal peccato, e fatti ſeruia

Dio, voi hauete il voſtro frutto a ſantificatione, ed alla fine vita

ctCrma. -

32 Percioche il ſalario del peccato è la morte: ma il dono di Dio

è la vita eterna, in Chriſto Jeſu, noſtro Signore.

C A P. v II.

r.Apoſtolo dichiara che i fedeli, eſſendo incorporati in chriſto,ſon da lui

liberati dall'obbligo rigoroſo della Legge, e dall'effetto d'eſſa in accendere e

imolarla lor corruttione naturale, 7 nongià per alcun difetto d'eſſa Legge,

ma per lo ſolo vitio dell huomo: 14 ilche egli proua per la pugna continua

della carne, e dello Spirito, ne rigenerati, in queſta vita: onde tutta la lor

ſantificatione reſta imperfetta, infino alla vita beata, dietro allaquale percio

ſeneindotti aſoſpirare.

I Gnorate voi, fratelli, (percioche io parlo a perſone c'hanno co

noſcenza della Legge)che la Legge ſignoreggial'huomo per tut

to'l tempo ch'egli è in vita?

2 Conciò ſia coſa che la donna maritata ſia per la Legge obbli

ata al marito, mentre egli viue: ma, ſe'l marito muore, ella è ſci

olta dalla legge del marito.

3 Percio, mentre viue il marito, ella ſarà chiamata adultera, ſe

diuien moglie d'un altro marito: ma, quando'l marito è morto, el

la è liberata da quella legge: talche non è adultera, ſe diuien moglie

d'un alti e marito,

T 2 4 Così
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4 Così adunque, fratelli miei, anchora voi ſiete diuenutimor

ti alla Legge,perſo corpo di Chriſto,pereſſere ad un altro, ch'è ri

ſuſcitato da morti, accioche noi fruttifichiamo a Dio.

5 Percioche, mentre erauamo nella carne, le paſſioni de pec

cati, lequali erano moſſe per la Legge, operauano nelle noſtre mem

bra, per fruttificare alla morte,

6 Ma horaſiamo ſciolti della Legge, eſſendo morti a quello
nelquale erauamo ritenuti: talche ſeruiamo in nouità di Spirito,

e non in vecchiezza di lettera.

7 Che diremoadunque? che la Legge ſia peccato? Così non ſia:

anzi io non haurei conoſciuto'l peccato, ſenon per la Legge: per

cioche io non haurei conoſciuta la concupiſcenza, ſe laLegge non

diceſſe, Non concupire.

8 Ma'l peccato, preſa occaſione per queſto comandamento, ha

operata in me ogni concupiſcenza. v

o Percioche, ſenza la Legge il peccato è morto. E tempo fu,

ch'io, ſenza la Legge, era viuente: ma, eſſendo venuto il coman

damento, il peccato riuiſſe, ed io morì.

1c Edio trouai, che'l comandamento, ch'è a vita, eſſo mi tor

ºana a morte.

11 Percioche il peccato, preſa occaſione per lo comandamento,

m'ingannò, e per quello, mucciſe.

12 Talche, ben è la Legge ſanta, e'l comandamento ſanto, e

giuſto, e buono, v

13 Emmi adunque cio ch'è buono diuenuto morte? Così non

ſia: anzi il peccato m'è diuenuto morte: accioche appaia che'l pecca

to, per quello ch'è buono, m'opera la morte: affin che per lo co

mandamento il peccato ſia renduto ſtremamente peccante.

14 Percioche noi ſappiamo che la Legge è ſpirituale: ma io ſon

carnale, venduto ad eſſer ſottopoſto al peccato.

15 Conciò ſia coſa ch'io non riconoſca cio ch'io opero: per

" , non cio ch'io voglio quello fo: ma, cio ch'io odio quel
O to.

16 Hor, ſe cio ch'io nonvoglio quello pur fo, io acconſento alla

Legge ch'ella è buona,

i7 Ed hora non più io opero quello, anzi l'opera il peccato c'ha
bita in me.

18 Percioche io ſo che in me, cioè, nella mia carne, non habita

alcun bene: conciò ſia coſa che ben ſia appo me il volere: ma di

compiere il bene, io non ne trouo il modo.

19 Percioche, ilbenech'io voglio io no'lfo: ma il male ch'io

non voglio quello fo.

2o Hor,ſe cio ch io non voglio quello fo non più io opero quel

lo, anzi l'opera il peccato c'habita in me.

21 Io mi trouo adunque ſotto queſta legge, che, volendo fare il

bene, il male è appo me.

22 Percioche io mi diletto nella Legge di Dio, ſecondo l'huo
mo didentro.

23 Ma
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23 Maioveggo una altra legge nelle mie membra, che combat

te contrºalla legge della mia mente, e mi trae in cattiuità ſotto al

la legge del peccato, ch'è nelle miemembra.

24 Miſero mehuomo! chi mitrarrà di queſto corpo di morte?

ſi Iorendo gratie a Dio per Jeſu Chriſto, noſtro Segnore. Io

ſteſſo adunque, con la mente, ſeruo alla Legge di Dio: ma, con la

carne, alla legge del peccato.

CAP. v I I 1.

L'Apoſtolo conchiude dalle coſe precedenti,che non v'è condannatione al

cuna perli fedeli, uniti con Chriſto, francati dal peccato, e dalla morte; e

retti e vinificati per lo ſno spirito, ilquale gli aſſicura della beata riſurret

tione de corpi loro, e della"eterna: 14 eſſendo loro un pegno certiſi

mo, ed un ſºggello della loro adottatione, onde hanno ragione all heredità

celeſte, 18 algodimento dellaquale, cem tutto l'Uniuerſo, aspirano conti

muamente, 24 ſotto ſperanza. ed in patienza, 26 fortificata per lo spiri

to di gratia, e d'oratioue: 28 eſſendo certi che tutte le coſe, el'afflittioni

ſteſſe di questa vita, ſono indirizzate a lor ſalute, ſecondo l decreto eterno ed
i" della loroelettiene: e ſecondo l'inuariabile amor di Chriſto, e di

Dio in lni. -

Ora dunque non v'è alcuna condannatione per coloro che ſo

E no in Chriſto Jeſu,iquali non caminano ſecondo la carne,ma

ſecondo lo Spirito.

2 Percioche la Legge dello Spirito della vita, in Chriſto Jeſu,

m'ha francato dalla legge del peccato e della morte.

3. Imperoche (cio ch'era impoſſibile alla Legge, inquanto che

per la carne era ſenza forza) Iddio, mandato il ſuo proprio Figli

uolo, in forma ſimigliante alla carne del peccato, e per lo peccato,

ha condannato il peccato nella carne.

4 Accioche la giuſtitia della Legge s'adempia in noi, iguali nò

caminiamo ſecondo la carne, ma ſecondo lo Spirito.

5 Percioche coloro che ſon ſecondo la carne, penſano,ed han

no l'animo alle coſe della carne: ma coloro che ſon ſecondo lo Spi

rito, alle coſe dello Spirito.

6 Imperoche cio a che la carne penſa, ed ha l'animo, è morte:

ma cio a che lo Spiritoi" ed ha l'animo, è vita, e pace.

7 Conciò ſia coſa che i penſiero e l'affettion della carne ſia ini

micitia contr'a Dio: percioche ella non ſi ſottomette alla Legge di

Dio: imperoche non pure anche puo.

8 E coloro che ſon nella carne non poſſono piacere a Dio.

Horvoi non ſiete nella carne, anzi nello Spirito; ſe pur lo

spirito di Dio habita in voi: ma, ſe alcuno non ha lo spirito di
Chriſto, egli non è di lui.

1o E, ſe Chriſto è in voi, ben è il corpo morto per lo peccato;

ma lo Spirito è vita per la giuſtitia. - - - -

II E, ſe lo Spirito di colui chariſuſcitato Jeſu da morti habi

ta in voi, colui che riſuſcitò Chriſto da morti viuificheràanti
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rai voſtri corpi mortali, per lo ſuo Spirito, c'habita in voi.

12 Percio, fratelli, noi ſiamo debitori, non alla carne,per viuer

ſecondo la carne.

li Percioche ſe voi viuete ſecondo la carne,voi morrete: ma, ſe

per lo Spirito mortificate gli atti del corpo, voi viuerete.

14 Conciò ſia coſa che tutti coloro,che ſon condotti per lo Spi

rito di Dio, ſieno figliuoli di Dio. -

15 Percioche voi non hauete dinuouo riceuuto lo Spirito di ſer

uitù, a timore: anzi hauetericeuuto lo Spirito d'adottatione, per

loqualegridiamo Abba, Padre.

16 Quel medeſimo Spirito rende teſtimonianza allo ſpirito no

ſtro, che noi ſiam figliuoli di Dio.

17. E, ſe ſiam figliuoli, ſiamo anchora heredi: heredi di Dio,e co

heredi di Chriſto: ſe pur ſofferiamo con lui, accioche anchora con

lui ſiamo glorificati. -

18 Percioche io fo ragione che le ſofferenze del tempo preſente

non ſon punto ad agguagliare alla gloria che ſarà manifeſtata in
uerſo noi. -

19 Conciò ſia coſa chel'intento e'l diſiderio del mondo creato

aſpetti la manifeſtatione del figliuoli di Dio.

2o Percioche il mondo creato è ſottopoſto alla vanità, non di

ſua propia inclinatione, ma per colui chel'ha ſottopoſto ad eſſa.

2i Iniſperanza che'l mondo creato anchora ſarà liberato dalla

ſeruitù della corruttione, e meſſo nella libertà della gloria de figli
uoli di Dio.

22 Percioche noi ſappiamo che fino ad hora tutto'l mondo cre

ato gemeinfieme, e trauaglia.

23 E non ſolo eſſo, ma anchora noi ſteſſi, c'habbiamo le primi

tie dello Spirito: noi ſteſſi, dico, gemiamo in noi medeſimi aſpet

tando l'adottatione, la redention del noſtro corpo.

24 Percioche noi ſiamo ſaluati per iſperanza:hor la ſperanza la

qual ſi vede non è ſperanza: percioche, perche ſpererebbe altri an

choracio ch'egli vede?

25 E, ſe ſperiamo quello che non veggiamo, noil'aſpettiamo
COn patlCnZa.

26 Parimente anchora lo Spirito ſolleua le noſtre debolezze:

percioche noi non ſappiamo ciò che dobbiam pregare, come ſi co

uiene i malo Spirito interuiene egli ſteſſo per noi con ſoſpiri in
effabili.

27 E colui ch'inueſtiga i cuori conoſce qual ſia il ſentimento e

l'affetto dello Spirito: conciò ſia coſa ch'eſſo interuenga per li ſan

ti, ſecondo Iddio.

28 Hor noi ſappiamo che tutte le coſe cooperano al bene, a co

loro ch'amano Iddio: iguali ſon chiamati fecondo 1ſuo proponi
mentO. -

.29 Perioche coloro ch'egli ha innanzi conoſciuti, gli ha etian
diopredeſtinati ad eſſer conformi all' imagine del ſuo Figliuolo:

accioche egli ſia il primogenito fra molti fratelli.

3o E co
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3o E coloro ch'egli ha predeſtinati, eſſi ha etiandio chiamati: e
coii, ch'egli ha chiamati, eſſi ha etiandio giuſtificati: e coloro

ch'egli ha giuſtificati, eſſi ha etiandio glorificati.

I Che diremo noi adunquea queſte coſe? Se Iddio è per noi,

chi ſarà contr'a noi?

32 Colui certo, che non ha riſparmiato il ſuo propio Figliuolo,

anzi l'ha dato per tutti noi, come non ci donerebbe egli anchora

tutte le coſe con lui?

33 Chi farà accuſa contr'agli eletti di Dio? Iddio è quel che
iuſtifica.

34 Chiſarà quel che gli condanni? Chriſto è quel che è morto,

ed oltr'a cio anchora è riſuſcitaro: ilquale etiandio e alla deſtra di

Dio, ilquale etiandio intercede per noi.

ſi Chi ci ſeparerà dall'amor di Chriſto? ſarà egli afflittione, o

diſtretta, o perſecutione, o fame, o nudità, o pericolo, o ſpada?

6 (Sicome è ſcritto, Per amor di te tutto di ſiamo fatti morire:

noi ſiamo ſtati reputati come pecore del macello)

37 Anzi, in tutte queſte coſe noi ſiamo di gran lunga vincitori
r colui che ci ha amari.

38 Percioche io ſon perſuaſo, che ne morte, nevita, ne Angeli,
ne principati, ne podeſtà, ne coſe preſenti, ne coſe future:

º Ne altezza, ne profondità, ne alcuna altra creatura, non po

trà ſepararci dall'amor di Dio, che è in Chriſto Jeſu, noſtro Si

gnore.

C A P. I x.

S. Paolo, hauendo nel capitolo precedente inſegnato che la giuſtificatione

per fede, e la ſantificatione in Iſpirito, ſon veri e propri effetti dell'eternae

lettion di Dio: hora incontrario dichiara, per l'eſemplo de 7ulei ſcaduti dal

patto di Dio, per la loro incredulità all'Euangelio,che l'induramento,e l'in

credulità ſon ſegni, e conſeguenze della riprobatione, o priuatione dellagra

tia dell'elettone. Ed imprima proteſta della ſua pietoſº affettione inuerſo la

ſua uatione: 6 e poi, per ouuiare allo ſcandalo della caduta d eſſa, per la

quale poteuaparere che le promeſſe di Dio foſſeno andate a voto, dimoſtra

ch'incontrario per l'apoſtaſia negl'idcreduli appariua che giammai quelle no

erano ſtate per loro: poi che'l vero popolo di Dioè quello ch'egli ſteſſo crea, e

formali o Spirito della ſua grati, ſecondo l conſiglio ſuo eterno, e libero,

ſchiudendo tutti gli altri: ri ſenza però che vi ſia iniquità in Dio, che di

ſpenſa la ſuagrnia ſecondo l ſuo beneplacitoſourana: 24 ed eſeguiſce queſto
ſuo conſiglio per lo dono della fede, e per l'appello efficace,i li uni: co

me hanea fatto inuerſo i Gentili, ediuuerſo un picciol numero di fudei: la

ſciando gli altri precipitarſi in perditione per la loroolontaria incredulità, e

ribellione: come era auuenuto a fudei. -

o dico verità in Chriſto, io non mento, rendendomeneinſie

meteſtimonianza la mia coſcienza per lo Spirito ſanto .
2 Ch'io ho gran triſtezza, e continuo dolore nel cuor mio.
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3 Percioche diſidererei d'eſſere io ſteſſo anatema, riciſa da

Chriſto, per limiei fratelli, miei parenti ſecondo la carne.

4 Iquali ſono Iſraeliti, de quali è l'adottatione, e la gloria, ed
i" , e la coſtitution della Legge, e l ſeruigiodiuino, e le pro

Incile.

s De quali ſono i Padri, e de quali è uſcito, ſecondo la carne,

il Chriſto, ilquale è ſopra tutti Iddio benedetto in eterno. A
men.

6 Tuttauolta non è che la parola di Dio ſia caduta a terra: con

ciò ſia coſa che non tutti coloro che ſono d'Iſrael, ſieno Iſrael.

7 Ed anche, perche ſon progenie d Abraham, nonſonoperò tut

ti figliuoli: anzi, In Iſaac ti ſarà nominata progenie.

8 Cioè, non quelli che ſono i figliuoli della carne, ſon figliuoli

di Dio: ma i figliuoli della promeſſa ſon reputati per progenie.

9 Percioche queſta fu la parola della promeſſa,In queſta mede

ſima ſtagione io verrò, e Sara haurà un figliuolo.

Io E non ſolo.Abraham, ma anchora Rebecca, hauendo conce

puto d'un medeſimo, cioè, d'Iſaac, noſtro padre, udi queſto.

II Percioche, non eſſendo anchora nati i figliuoli, e nonhauen

dofatto bene, o male alcuno; (accioche il proponimento di Dio

ſecondo l'elettione dimoraſſe fermo, non per l'opere, ma per colui

che chiama)

12 Le fu detto, Il maggiore ſeruirà al minore.

13 Secondo ch'egli è ſcritto, Io ho amato Jacob, ed ho odiato
1Eſau. -

14 Che diremo adunque? Euui egli iniquità appo Iddio? Così
non ſia.

15, Percioche egli dice a Moiſe, Io haurò mercè di chi haurò

mercè, e farò miſericordia a chi farò miſericordia.

16 Egli non è adunque di chi vuole, ne di chi corre, ma di Dio
che fa miſericordia. -

17 Conciò ſia coſa che la Scrittura dica a Faraone, Per queſto

ſteſſo t'ho ſuſcitato, per moſtrare in te la mia potenza, ed accio

che il mio Nome ſia predicato per tutta la terra. -

18 Così, egli fa miſericordia a cui egli vuole, ed indura chi egli
vuole.

19 Tu mi dirai adu que, Perche ſi cruccia egli anchora? percio

che, chi puo reſiſtere alla ſua volontà ?

2o Anzi, o huomo, chi ſei tu, che replichi a Dio? la coſafor

mata dirà ella al formatore, Perche m'hai fatta così ?

21 Non ha il vaſellaio la podeſtà ſopra l'argilla, da fare d'una

medeſima maſſa un vaſo ad honore, ed un altro a diſhonore?

22 Quanto meno ſe, volendo Iddio moſtrar la ſua ira, e far co

noſcere il ſuo potere, pure ha comportati con molta patienza i vaſi

dell'ira, compoſti a perditione?

23 Accioche anchora faceſſe conoſcere le ricchezze della ſua

gloria ſopra i vaſi della miſericordia, i quali egli ha innanzi prepa

rati a gloria ?

24 Iquali
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24 Iqualietiandio ha chiamati,cioè,noi, non ſold'infra i Judei,

ma anche d'infra i Gentili.

25 Sicome anchora egli dice in Oſea, Io chiamerò Mio popo

lo, quel che non è mio popolo: ed Amata, quella che non èa
Inata.

26 Ed auuerrà che,là doue era loro ſtato detto,Voi nonſictemio

popolo, ſaranno chiamati Figliuoli dell' Iddio viuente. -

27 Ma Iſaia ſclama intorno ad Iſrael, Auuegnache il numero

de figliuoli d'Iſrael foſſe come la rena del mare, il rimanente ſolo
ſarà ſaluato.

28 Percioche il Signore diffiniſce e decide il fatto con giuſtitia: il

Signore farà una deciſione ſopra la terra.

29 E, come Iſaiahauea innanzi detto, Sel Signor degli eſerciti
non ci haueſſe laſciato qualcheſeme, ſaremmo diuenuti come So

doma, e ſimili a Gomorra. -

3o Chediremo adunque? Che i Gentili, che non procacciaua

no la giuſtitia, hanno ottenuta la giuſtitia: anzi la giuſtitia che è

per la fede.

31 Ma che Iſrael, che procacciaua la legge della giuſtitia, non è

peruenuto alla legge della giuſtitia. -

32 Perche? percioche egli non l ha procacciata per la fede, ma co

me per l'opere della Legge: percioche ſi ſono intoppati nella pie

tra dell'intoppo.

3 Sicomeè ſcritto, Ecco, io pongo in Sion una pietra d'intop

po, ed un ſaſſo d incappo: ma chiunque crede in eſſo non ſarà ſu

ergognato.

C A P. x.

L'Apoſtolo, dopo hauer dinuovo proteſtato della ſua ſuiſcerata affettione
inuerſo i fudei,proſegue a dichiarareper qual modo la lor caduta era auue

muta: cioè, perche erano voluti attenerſi alla lor giuſtitia propia, rifiutan

do quella di Chriſto, e della fede, 5 dellaquale egli deſcrine la forma,in tut
tolida quella della Legge; 12 poiia moſtrare, che l'Euange

lio hnuendo annullata#iieſterna di nationi, quantº è al patto di

Dio,ed"quello ſtato predicatoa Gintili, ed a fudei ugualmente;

la vera differenza del popoldi Dio, e delle nationi profane, conſiſteua ſolo

nella fede degli uni, e nell'incredulità degli altri.

Ratelli, l'affettion del mio cuore, e la preghiera ch'io fo a Dio

per Iſrael, è a ſua ſalute.

2 Percioche io rendo loro teſtimonianza c'hanno il zelo di

Dio, ma non ſecondo conoſcenza.

Conciò ſia coſa che, ignorando la giuſtitia di Dio, e cercan

do di ſtabilir la lor propia giuſtitia, non ſi ſieno ſottopoſti alla giu
ſtitia di Dio. - - - -

4. Percioche il fin della Legge è Chriſto, ingiuſtitia ad ogni

credente.

5 Conciò ſia coſa che Moiſe diſcriua così la giuſtitia che è per

T 5 la Leg -
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la Legge, chel'huomo, c'haurà fatte quelle coſe, viuerà per eſſe.

6 Ma la giuſtitia, che è per la fede, dice così, Non dir nel cuor

tuo, Chi ſalirà in cielo ? Queſtº è trarre Chriſto a baſſo.

7 Ouero, chi ſcenderà nell'abiſſo? Queſt è ritrarre Chriſto
da morti.

8 Ma, che dice ella ? La parola è preſſo di te, nella tua boc

ca, e nel tuo cuore. Queſt'e la parola della fede, laqual noi predi

chiamo.

che ſe tu confeſſi con la tua bocca il Signor Jeſu, e credi nel

tuo cuore ch'Iddio l'ha riſuſcitato da morti ſarai ſaluato.

1c Conciò ſia coſa che col cuore ſi creda a giuſtitia, ecò la boc

caſi faccia confeſſione a ſalute.

11 Percioche la Scrittura dice, Chiunque crede in lui non ſarà

ſuergognato,

ri Conciò ſia coſa che non vi ſia diſtintione di Judeo, e di Gre

co: percioche uno ſteſſo è il Signor di tutti, ricco inuerſo tutti quel

li che l'inuocano.

13, Imperoche, chiunque haurà inuocato il Nome del Signore

ſarà ſaluato,

14 Come dunque inuocheranno eſſi colui, nelquale non hanno

creduto ? e come crederanno in colui, del quale non hanno udito

parlare e come udiranno, ſe non v'è chi predichi ?
15 E come predicherà altri, ſe non è mandato? Sicome è ſcrit

to, Quito ſon belli i piedi di coloro ch'euangelizzano la pace,ch'e-

uangelizzano le coſebuone!
1ò Ma tutti non hanno ubbidito all'Euangelio: percioche Iſaia

dice, Signore, chi ha creduto alla noſtra predicatione?

17 La fede adunque è dall'udita, e l'udita è per la parola di
Dio.

18 Ma io dico, Non hanno eglino udito? Anzi, il lor ſuono è

uſcito per tutta la terra:e le lor parole fino agli eſtremitermini del
mondo.

19 Ma io dico, Iſrael non ha egli hauuto alcun conoſcimento?

Moiſe dice il primo, Iovimouerò a geloſia per una natione che non

è natione, io vi prouocherò a ſdegno per una gente ſtolta.

2o Ed Iſaia arditamente dice, Io ſono ſtato trouato da coloro

che non mi cercauano,ſon chiaramente apparito a coloro che non
mi domandauano. e

21 Ma,intorno ad Iſrael,dice, Io ho tutto'l dì ſteſe le mani ver

ſo un popolo diſubbidiente, e contradicente,

C A P x I.

l'Apºſtolo, per oliare allo ſcandalo della riprobation de fudei, dichia

ºimprima, che Iddio ſe n'era riſerbato un rimanente, eletto per gratia,

7 hauendo giuſtamente laſciato ilcºrpo di queſto popolo, 21 per dare en

ºfº º pentiti, iguali egli eſorta di contenerſi in bumiltà, e diperſeuerar

nella fede: 25 ed oltr'acio, annuntiachiſuo tempo quel popolo ſarebbe

Cong
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conuertito, e riſtabilito: 33 onde egli prorompe nell'ammiration dellami

fericordia, pronidenza, e ſapienza incomprenſibile di Dio.

I Q dico adunque, Ha Iddio rigittato il ſuo popolo? Così non

ſia: percioche io anchora ſono Iſraelita, della progenie d'Abra

ham, della tribu di Benjamin.

2 Iddio non ha rigittato il ſuo popolo, ilquale egli ha innanzi

conoſciuto. N5 ſapete voi cio che la Scrittura dice nell'iſtoria d'E-

lia è come egli ſi richiama a Dio contrº ad Iſrael? dicendo.

Signore, hanno ucciſi i tuoi profeti, ed hanno diſtrut

ti i tuoi altari, ed io ſon rimaſo ſolo: ed anche cercano l'ani

ma m.1a.

4 Ma, che gli diſſela voce diuina? Io m'ho riſerbati ſettemi

la "mini , che non hanno piegato il ginocchio all'idolo di

Baal?

5 Così adunque anchora nel tempo preſente è ſtato laſciato

alcun rimanente, ſecondo l'elettion della gratia.

6 E, ſe è per gratia,non è più per opere: altrimenti, gratia non

è più gratia: ma, ſe e per opere, non è più gratia: altrimenti, ope

ra non e piu opera.

Che dunque? Iſrael non ha ottenuto quel ch'egli cerca: ma

l'elettione l'ha ottenuto, e gli altri ſono ſtati indurati, infino a que

ſto giorno.

8 Secondo ch'egli è ſcritto, Iddio ha lor dato uno ſpirito di

ſtordimento, occhi da non vedere, ed orecchi da non udire.

E Dauid dice, Sia la lor menſa loro in laccio, ed in ſoprap

prendimento, ed in intoppo, ed in retributione.

1o Sieno i loro occhi oſcurati da non vedere, e piega loro del

continuo il doſſo.

11 Io dico adunque, Sonſieglino intoppati accioche cadeſſero?

Così non ſia : anzi, per la lor caduta è auuenuta la ſalute a Gentili,

per prouocargli a geloſia. -

12 Hor, ſe la lor caduta è la ricchezza del mondo, e la lordi

minutione la ricchezza de Gentili, quanto più lo ſarà la lor pic
nezza?

13 Percioche io parlo a voi Gentili: inquanto certo ſono Apo
ſtolo de Gentili, io honoro il mio miniſterio.

14 Per prouar ſe in alcuna maniera poſſo prouocare a geloſia que

della mia carne, e ſaluare alcuni di loro.

15 Percioche, ſe'llor rigittamento è la riconciliation del mon

do; qual ſarà la loro aſſuntione, ſenon vita da morti?

16 Hor, ſe le primitieſon ſante, la maſſa anchora è ſanta: e, ſe la

radice è ſanta, i rami anchora ſon fanti.

17 E, ſe purealcuni de rami ſono ſtati troncati; e tu, eſſendo

uliuaſtro, ſei ſtato inneſtato in luogo loro; e fatto partecipe della

radice, e della graſſezza dell'uliuo è -

18 Non gloriarti contr'a rami: e, ſe pur tuti glorii contr'a loro

tu non porti la radice, ma la radice portate,

19 Forſe
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19 Forſeadunque dirai, I rami ſono ſtati troncati, accioche io
foiºinneſtato.

2o Bene: ſono ſtati troncati per l'incredulità, e tu ſtai ritto per

la fede: non ſuperbiruell'animo tuo, ma temi.

21 Percioche,ſe Iddio non ha riſparmiati i rami naturali,guarda

che talhora te anchora non riſparmi.

22 Vedi adunque la benignità , e la ſeuerità di Dio: la ſeuerità,

ſopra coloro che ſon caduti : e la benignità, inuerſo te, ſe pur tu

perſeueri nella benignità : altrimenti, tu anchora ſarai riciſo.

23 E queglianchora,ſe non perſeuerano nell'incredulità,ſaran

no inneſtati: iercioche Iddio è potente da inneſtargli dinuouo.

24 Imperoche,ſe tu ſei ſtato tagliato dall'uliuo che dinatura era

ſaluatico, e ſei fuor di natura ſtato inneſtato nell'uliuo domeſtico:

quanto più coſtoro, che ſon rami naturali, ſaranno inneſtati nel

propio uliuo?

25 Percio cheio non voglio, fratelli, ch'ignoriate queſto miſte

rio, (accioche non ſiate preſuntuoſi in voi ſteſſi) che induramen

to è auuenuto in parte ad Iſrael, fin chela pienezza de Gentili ſia
entrata.

26 E così tutto Iſrael ſarà ſaluato : ſecondo ch'egli è ſcritto,

11lºrº verrà di Sion, e torrà d'innanzi a ſe le empietà di Ja

cOb.

27 E queſto ſarà il patto c'hauranno da me, quando io haurò

tolti via i lor peccati.

28 Ben ſono eſſi nimici, quant'è all'Euangelio, per voi: ma,

quant'è all'elettione, ſono amati per li padri,

29 Percioche i doni, ela vocatione di Dio ſon ſenza penti
mento.

3o Imperoche, ſicome anchora voi già erauate diſubbidienti a

Dio; ma hora hauete ottenuta miſericordia, per la diſubbidienza

di coſtoro :

31 Così anchora coſtoro al preſente ſono ſtati diſubbidienti;

accioche, per la miſericordia che v'è ſtata fatta, eſſi anchora otten

gano miſericordia. -

32 Percioche Iddio ha rinchiuſi tutti in diſubbidienza, accio

che faccia miſericordia a tuti.

33 o profondità di ricchezze, ediſapienza, e di conoſcimento -

di Dio! quanto è impoſſibile di rinuenire i ſuoi giudici, e d'inue

ſtigar le ſue vie ! -

34 Percioche, chi ha conoſciuta la mente del Signore, o chi è

ſtato ſuo conſigliere ?

º O chi gli ha dato il primiero, e gliene ſarà fatta retributio
nei

36 Conciò ſia coſa che da lui, e per lui, e per amor di lui, ſiano

tutte le coſe. A lui ſia la gloria in eterno. Amen.

CA P. x Irs

L'Apºſtolo viene all'eſortationi, prima generali a tutti iai
craft
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crarſi del tutto è Dio, e di corriſpondere per l'opere al dono della rigeneratio

ne: 3 poi particolari, a coloro che ſon chiamati ad uffici eccleſiaſtici, di

contenerſi intra i termini della lor vocatione, e del dono riceuuto da Dio, e

d'adoperaruiſi fedelmente: 9 poi dà diuerſi precetti della vita chriſtiana,

e principalmente della carità.

I O v'eſorto adunque, fratelli, per le compaſſioni di Dio, che voi

preſentiate i voſtri corpi, il voſtro rational ſeruigio, in hoſtia

viuente, ſanta, accetteuole a Dio.

2. Enonvi conformatea queſto ſecolo, anzi ſiate trasformati

er la rinouation della voſtra mente: accioche prouiate qualſia la

uona, accetteuole, e perfetta volontà di Dio.

Percioche io, per la gratia che m'è ſtata data, dico a ciaſcuno

ch'è fra voi, che gli non habbia alcun ſentimento ſopra cio che

conuiene hauere: anzi ſenta a ſobrietà: ſecondo ch Iddio ha di

ſtribuita a ciaſcuno la miſura della fede.

4 Perci oche, ſicome in uno ſteſſo corpo habbiam moltemem

bra, e tutte le membra non hanno una medeſimaoperatione:

5 Così noi, che ſiamo molti,ſiamo un medeſimo corpo in Chri

ſto: e ciaſcun di noi è membro l'un dell'altro.

6 Hor, hauendo noi doni differenti, ſecondo la gratia che ci è

ſtatai" ſe habbiam profetia, profetizziamo ſecondo la proportion

della fede.

se miniſterio, attendiamo al miniſterio: parimente il dottore

attenda all'inſegnare.

8 E colui ch'eſorta, attenda all'eſortare: colui che diſtribuiſce,

facciale in ſemplicità: colui che preſide, con diligenza: colui che

fa opere pietoſe, con allegrezza.

9 La carità ſia ſenza ſimulatione: abborrite il male, ed attene

teui fermamente al bene.

1o siate inclinati ad hauerui gli uni agli altri affettione per a

mor fraterno: preuenitegli uni gli altri nell'honore.

11 Non ſiate pigri nello ſtudio: ſiate feruenti nello Spirito, ſer

uenti al Signore,

12 Allegri nella ſperanza, patienti nell'afflittione, perſeueranti

nell' oratione.

13 Comunicanti a biſogni de ſanti, procaccianti l'hoſpita

lità.

14 Benedite quelli che vi perſeguitano: beneditegli, e nongli

maladite.

15 Rallegrateui con quelli che ſono allegri, piagnete con quelli

che piangono.
i; Habbiate fra voi un medeſimo ſentimento: non habbiate

l'animo alle coſe alte, ma accommodateui alle baſſe: non ſiate ſaui

appo voi ſteſſi.

i7 Non rendetead alcuno mal per male: procurate coſe hone

ſte nel coſpetto di tutti gli huomini -

18 S'egli
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18 S'egli è poſſibile, inquanto è in voi, viuete in pace con tutti

gli huomini.
19 Non fate voſtre vendette, cari miei: anzi dateluogo all'ira:

rcioche egli è ſcritto, A mela vendetta, io renderò la retributio

ne: dice il Signore.

2o Se dunque il tuo nimico ha fame, dagli mangiare: ſe ha ſete,

dagli bere: percioche,facendo queſto,tu raunerai del carboni acceſi

ſopra l ſuo capo.

21 Non eſſer vinto dal male: anzivinci il male per lo bene.

C A P. x I I I.

L'Apoſtolo eſorta all'ublidienza a Magiſtrati, dichiarando qual ſia la

odeſtà e l'ufficio c'hanno da Dio: 8 poi dinuouo raccomanda la carità,

II e la ſantità della vita, compiente alla luce dell'Euangelio, ed alla vo

cation celeſte.

O Gni perſona ſia ſottopoſta alle podeſtà ſuperiori: percioche

non v'è podeſtà ſenon da Dio: e le podeſtà che ſono ſon da

Dio ordinate.

2 Talche chi reſiſte alla podeſtà reſiſte all'ordine di Dio: e

quelli che vi reſiſtono ne riceueranno giudicio ſopra loro.

Conciò ſia coſa che i Magiſtrati non ſieno di ſpauento alle

buone opere, ma alle maluage: hor, vuoi tu non temer della po

deſtà? fa cio ch'è bene, e tu haurai laude da eſſa.

4 Percioche il Magiſtratoè miniſtro di Dio per te, nel bene: ma,

ſe tu fai male, temi: percioche egli non porta indarno la ſpada:

conciò ſia coſa ch'egli ſia miniſtro di Dio, vendicatore in ira con

tr'a colui che fa cio che è male.

5 Per cio conuiene di neceſſità eſſergli ſoggetto, non ſol per

l'ira, ma anchora per la coſcienza.

6 Conciò ſia coſa che per queſta cagioneanchora paghiate i tri

buti: percioche eſſi ſon miniſtri di Dio, vacando del continuo a

queſto ſteſſo.

7. Rendete adunque a ciaſcuno il debito: il tributo, a chi do

uete il tributo: la gabella, a chi la gabella: il timore, a chi il timo

re: l'honore, a chi l'honore.

8 Non dobbiate nulla ad alcuno, ſenon d'amarui gli uni gli al

tri: percioche, chiama altrui ha adempiuta la Legge.

o Conciò ſia coſa che queſti comandamenti, Non commettere a

dulterio, Non uccidere, Non rubare, Non dirfalſa teſtimonianza,

Non concupire; e ſe v'è alcun altro comandamento; ſieno ſom

mariamente compreſi in queſto detto, Ama il tuo proſſimo come
te ſteſſo. -

1o La carità non opera male alcuno contrº al proſſimo: l'adem

pimento adunque della Legge è la carità. -

II E queſto viepiù dobbiam fare, veggendo i tempo: percioche e

li è hora che noi ci riſuegliamo homai dal ſonno: conciò ſia coſa

che la ſalute ſia hora più preſſo di noi, che quando credemmo.
I2 La
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12 La notte è auanzata, e'l giorno è vicino:i" adunque

via l'opere delle tenebre, e ſiam veſtiti degli arneſi della luce.

13 Caminiamo honeſtamente, come di giorno: non in paſti,

ed ebbrezze: non in letti, e laſciuie: non in conteſa, ed inui

dia.

14 Anzi, ſiate riueſtiti del Signor Jeſu Chriſto, e non habbiate

cura della carne a concupiſcenze.

CA P. X I I I I.

S. Paolo ammaeſtra i fedeli, più e meno auanzati nella conoſcenza e per

ſuaſione della libertà Chriſtiana, intorno alla distiution de cili, e de giorni,

ordinata per la Legge di Moiſe: moſtrando come demo governarſi in quel

fatto, così per la coſcienza innerſ Iddio, come per l'edification del proſſimo,

e per la pace della Chieſa.

Or accogliete quel ch'è debolein fede: ma non già a quiſtio
H ni di"

2 L'uno crede di poter mangiar d'ogni coſa: ma l'altro, che è

debole, mangia dell'herbe.

3. Colui che mangia non iſprezzi colui che non mangia, e col

uì che non mangia non giudichi colui che mangia: conciò ſia coſa

che Iddio l'habbia preſo a ſe.

Chi ſei tu, che giudichi il famiglio altrui ? egli ſtà ritto, o ca

de, al ſuo propio Signore: ma ſarà raffermato: percioche Iddio è

potente da raffermarlo. -.

5 L'uno ſtima un giorno più che l'altro, e l'altro ſtima tutti i

giorni pari: ciaſcuno ſia appieno accertato nella ſua mente.

6 Chi ha diuotione al giorno ve l'ha al Signore: e chi non ha

alcuna diuotione al giorno non ve l'ha al Signore. E chi mangia

mangia al Signore: percioche egli rendegratie a Dio: e chi non

mangia non mangia al Signore, e pur rende gratie a Dio.
m Conciò ſia coſa che niun di noi viua a ſe ſteſſo, ne muoia a ſe

e11o. -

8 Percioche, ſe purviuiamo, viuiamo al Signore; e ſe muoia

mo, muoiamo al Signore: dunque, o che viuiamo, o chemuoia

mo, ſiamo del Signore.

9 Imperochea queſto fine Chriſto è morto, e riſuſcitato, e tor

nato a vita, accioche egli ſignoreggi e ſopra i morti, e ſopra i -
Vill1.

Io Hortu, perche giudichi il tuo fratello? ouero tu anchora,

perche ſprezzi il tuo fratello? conciò ſia coſa che tutti habbiamo a

comparire dauanti al tribunal di Chriſto.

11 Percioche egli è ſcritto, comeio viuo, dice il Signore, ogni

ginocchio ſi piegherà dauanti a me, ed ognilingua darà gloria a

Dio.

pi, Così adunque ciaſcun di noi renderà ragion di ſe ſteſſo a
IO»

- - 13 Per
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13 Percio, non giudichiamo più gli uni gli altri: ma più toſto

giudicate queſtº, di non porre intoppo, o ſca dalo al fratello.

14 Io ſo, e ſon perſuaſo nel Signor Jeſu, che niuna coſa per ſe

ſteſſa è immonda: ma, a chi ſtima alcuna coſa eſſere immonda, ad

eſſo è immonda. -

15 Ma, ſe l tuo fratello è contriſtato per lo cibo, tu non camini

più ſecondocarità : non far, col tuo cibo, perir colui perloqnale

Chriſto è morto.

16 Il voſtro bene adunque non ſia beſtemmiato.

17 Percioche il Regno di Dio non è viuanda, ne beuanda: ma

giuſtitia, e pare, eletitia nello Spirito ſanto.

18 Percioche, chi in queſte coſe ſeruea Chtiſto è grato a Dio, ed

approuato dagli huomini.

i9 Procacciamo adunquele coſe che ſon della paee, e della ſcam

bieuole edificatione.

2o Non disfar l'opera di Dio per la viuanda: benſono tutte le

coſe pure: ma è male per l'huomo che mangia con intoppo.

21 Egli è bene non mangiarcarne, e non ber vi o, e nonfarcoſa

alcuna, nella quale il tuo fratello s'intoppa, od è ſcandalezzato,od

è debole.

22. Tu, hai tu fede ? habbila in te ſteſſo, dauantia Dio: beato

chi noncondanna ſe ſteſſo in cio ch'egli diſcerne.

23 Ma colui che ſtà in dubbio, ſe mangia, è condannato: per

cioche non mangia confede: hor tutto ciò che nou è di fede è pec

CatO,

CAP. xv.

l'Apoſtolo continua d'eſortarea pace, e concordia, mediante un ſanto e

cariteuole compiacimento, 3 ſecondo l'eſemplo di Chrisio, 7 ilquale ha

ugualmente riceuuti"ſº ei, ed i Gentili: 14 poi rende ragione a Ro

mani, perche, ſeguendo lſuo ufficio d.Apoſtolo de Gentili, havealeroſcrit

ta quell'Epiflola : 22 promettendo loro di viſitargli di preſenza, 25 do

poiſ o viaggio di feruſalem, 3o per lo cui proſperoſucceſſorichiede l'aiu

zo delle loroorationi.

ornoi,cheſiamo forti, dobbiam comportarle debolezze de

deboli,e non compiacere a noi ſteſſi.

2 Ciaſcun di noi compiaccia al proſſimo, nel bene, ad edifi

cattOne.

conciò ſia coſa che Chriſto anchora non habbia compiaciu

to a ſe ſteſſo, anzi habbia fatto come è ſcritto, Gli oltraggi di coloro

che t'oltraggiano ſon caduti ſopra me.

4 Perciochetutte le coſe, chefurono già innanzi ſcritte,furono

ſcritte per noſtro ammaoſtramento: accioche, per la patienza, e

per la conſolation delle Scritture, noi ritegniamo la ſperanza,

2 Horl'Iddio della patienza, e della conſolatione, vi dia d'ha

uere un medeſimo ſentimento fra voi, ſecondo Chriſto J ſu.

6 Accioche, di pari conſentimento, d'una ſteſſa bocca, glori

fichiate Iddio, che è il Prdre del noſtro Signor Jeſu chriſto. p

- 7 Per
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7 Per cio, accoglieteui gli uni gli altri, ſicome anchora Chriſto

ci ha accolti nella gloria di Dio. -

8 Horio dico, che Chriſto è ſtato miniſtro della Circumciſio

ne, per la verità di Dio, da ratificarle promeſſe fatte a padri,

9 Ed ha accolti i Gentili, per la miſericordia d'eſſa, da glorifi

care Iddio: ſicome è ſcritto, per queſto io ti celebrerò fraſe Gen

ti, eſalmeggerò al tuo Nome.

Io" altrouela Scrittura dice, Rallegrateui, o Genti, colſuo

opoIO.
p i1 Ed altroue, Tutte le genti, laudate il Signore; e voi, popoli

tutti, celebratelo.

12 Ed altroue Iſaia dice, Vi ſarà la radice di Jeſſe, e colui che

ſurgerà per reggerle Genti: le nationi ſpereranno in lui.

13 Horl'Iddio della ſperanza vi riempia d'ogni allegrezza,e pa

ce, credendo: accioche abbondiate nella ſperanza,per la forza del

lo Spirito ſanto...

14 Hor, fratelli miei, io ſteſſo ſon perſuaſo di voi, che voi an

chora ſiete pieni dibontà, ripieni d'ogniconoſcenza, ſufficientie

tiandio ad ammoniruii uni gli altri.

15 Ma, fratelli, io v'ho ſcritto alquanto più arditamente, come

per ricordo, per la gratia che m'è ſtata data da Dio:
16 Per eſſer miniſtro" Chriſto appoi Gentili, adoperan

domi nel ſacro ſeruigio dell'Euangelio di Dio: accioche l'offerta

de Gentili ſia accetteuole, ſantificata per lo Spirito ſanto. -

17 Io ho adunque di chegloriarmi in Chriſto Jeſu, nelle coſe

ch'appartengono al ſernigio di Dio.

º Percioche io non ſaprei dir coſa che Chriſto non habbia o

perata per me, per l'ubbidienza de Gentili, per parola, e per o
cra.

p 19 Con potenza di ſegni, e di prodigi; con la virtù dello Spiri

to di Dio: tal che, da Jeruſalem, e da luoghi d'intorno, infino all'

Illirico, io ho compiuto ilſeruigio dell'Euangelio di Chriſto.

2o Hauendo anchora in certo modo l'ambitione d'euangelizza

re, non douefoſſe già ſtata fatta mention di Chriſto: per non edi
ficar ſopra l fondamento altrui:

21 Ma, come è ſcritto, Coloro a quali non è ſtatoannuntiato

nulla di lui lo vedranno: e coloro che non ne hanno udito parlare
l'intenderanno.

22 Per laqual cagione anchora ſono ſpeſſe volte ſtato impedito
di venire a voi.

23 Ma hora, non hauendo più luogo in queſte contrade, ed ha

uendo già da molti anni gran diſiderio di venire a voi:

24 Quando andrò in Iſpagna, verrò a voi: percioche io ſpero,

paſſando, di vederui,e d'eſſer da voi accompagnato fin là,dopo che

prima mi ſarò in parte ſatiato di voi.

25 Hor al preſente io vo in Jeruſalem, per ſouuenire a ſan
tl. -

26 Percioche a quel di Macedonia, e d'Achaia, è piaciuto di far

- V qualche
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"contributione per li poueri d'infra i ſanti, che ſono in Je

rulaicilm.

27 E, dico lor piaciuto di farlo: ed anche ſon loro debitori:

cioche, ſe i Gentili hanno partecipati i lorbeni ſpirituali, deb

no altresì ſouuenirloro ne carnali.

28 Appreſſo adunque ch'io haurò compiuto queſto, ed haurò

loro conſegnato queſto frutto, io andrò in Iſpagna, paſſando da

VO1.

29 Horio ſo che, venendo a voi,verrò con pienezza di benedit

tion dell'Euangelio di Chriſto.

3o Horio viprego, fratelli, per lo Signor noſtro Jeſu Chriſto,

e per la carità dello Spirito, che combattiate meco appo Iddio per

me, nelle voſtre orationi. -

31 Accioche io ſia liberato da ribelli, che ſon nella Judea: e

chel mio miniſterio, che è per Jeruſalem, ſia accetteuole a'

Intl.

32 Accioche, ſe piace a Dio, io venga con allegrezza a voi, e ſia

ricreato con voi. - -

33 Hor l'Iddio della pace ſia con tutti voi. Amen.

C A P. Xv I.

“Paolo raccomanda Febea Romani, 3 ſaluta molti di loro, 17 e gli am

moniſce di ritrarſi dagli ſcandaloſi, ed autori di diſſenſioni: 21 preſenta

loro i ſaluti di molti fratelli: 24 e chiude l'Epiſtola, diſiderando che la

gratia di Dio ſia loro data, e ch'a Dio ſia renduto ogni honore, e gloria.

Orio vi raccomando Febe, noſtra ſorella, ch'è diaconeſſa

della Chieſa che è in Cencrea.

2 Accioche voi l'accogliate nel Signore, come ſi conuiene a'

ſanti; e le ſouuegniate in qualunque coſa haurà biſogno di voi:
cioche ella è ſtata protettrice di molti, e di me ſteſſo anchora.

3 Salutate Priſcilla, ed Aquila, miei compagni d'opera in

Chriſto Jeſu.

4, Iquali hanno, per la vita mia, eſpoſto il lor propio collo: a

quali non io ſolo, ma anchora tutte le Chieſe de Gentili, rendo

nogratie.

s Salutate anchora la Chieſa, che è nella lor caſa: ſalutate il

i" caro Epeneto, ilquale è le primitie dell'Achaia in Chri

o,

6 Salutate Maria, laquale s'è molto affaticata per noi.

7 . Salutate Andronico, e Junia, miei cugini, e miei compagni

di prigione: i quali ſon ſegnalati fra gli Apoſtoli, ed anche ſono

ſtati innanzi a me in Chriſto.

8 SalutateAmplia, caro mio nel Signore,

9 Salutate Vrbano, noſtro compagno d'opera in Chriſto: el

moi" Stachi. lle, ch

Io Salutate Apelle, ch'è approuato in Chriſto. Salutate quedii pprouat - qu

II Salutate
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11 Salutate Herodione, mio cugino. Salutate que di caſa di
Narciſſo cheſon nel Siguore.

12 SalutateTrifena, eTrifoſa, lequali s'affaticano nel Signo

re. Salutate la cara Perſide, laquale s'è molto affaticata nel Sig
InOre,

13 Salutate Rufo, ch'è eletto nel Signore; e la madre ſua,e mia.

14. Salutate Aſincrito, Flegonte, Herma, Patroba, Herme, ed i

fratelli cheſon con loro.

15 Salutate Filologo,e Judia: Nereo, e la ſua ſorella: ed Olim

pa, e tutti i ſanti cheſon conloro.

16 Salutateui gli uni gli altri con un ſanto bacio: le Chieſe di
Chriſto vi ſalutano.

17 Horio v'eſorto, fratelli, che prendiateguardia a coloro che
commettono le diſſenſioni, e gli ſcandali, contralla dottrina la

quale haueteimparata: e che vi ritraggiate da eſſi
18 Percioche tali non ſeruono al noſtro SignorJeſu Chriſto,

ma al propio ventre: e, con dolce e luſingheuol parlare, ſoddu
cono i cuori del ſemplici. -

19 Conciò ſia coſa che la voſtra ubbidienza ſia diuolgata fra
tutti: là onde io mi rallegroi cagionvoſtra: horio diſidero che

ſiate ſaui al bene, e ſemplici al male.

2o Horl'Iddio della pace triterà toſto Satana ſotto a voſtri pie

di. La gratia del Signor noſtro Jeſu Chriſtofia con voi. Amen.

21 Timoteo, mio compagno d'opera; e Lucio, e Jaſon, e Soſi

patro, miei cugini, viſalutano. -

22 Io Tertio, che ſono ſtato lo ſcriuano di queſt'epiſtola, vi ſa

luto nel Signore.

23 Gaio, albergator mio,e di tutta la Chieſa, vi ſaluta. Eraſto,

il Camarlingo della città, el fratello Quarto, vi ſalutano.

24 La gratia del noſtro Signore Jeſu Chriſto ſia con tutti voi.
Amen.

25 Hor a colui che vi puo raffermare, ſecondo 1mio Euangelio,

e la predication di Jeſu Chriſto,ſecondo la riuelation del miſterio,

celato per molti ſecoli addietro:

26 Èd hora manifeſtato, e dato a conoſcerefra tutte le Genti,

per le Scritture profetiche, ſecondo i comandamento dell'eterno
Dio, all'ubbidienza della fede:

27 A Dio, ſol ſauio, ſia la gloria in eterno, per Jeſu Chriſto.
A M E N.

Fu ſcritta a Romani da Corinto, per Febe, diaconeſſa della Chie

ſa di Cencrea.



3o8

LA PRIMA E PISTO LA

- di

S. TAOLO ATOSTOLO

C o R IN T I

opo che s. Paolo hebbe fondata la chieſa di Corin

D to, come narra S. Luca, Fat: 18. il diauolo vi ſemi

mò" appreſſo la zizzania di molti diſordini, diuiſioni,

ſcandali, e corruttioni: così nella dottrina, e nel gouerno

della Chieſa: come ne coſtumi, e nella vita comune. Ilche

moſſe il relo, e lai"paterna dell'Apoſtolo apor

tarui prontamente il rimedio per questa Epiſtola. Nella

quale di prima entrata egli riprende ſeueramente i Corinti

delle lor diuiſioni: gli uni tenendo parte cou l'uno de pa

ſtori, gli altri con l'altro: ſecondo lai"ſtima chefa

ceuano della ſcienza, ed eloquenza ſecolare di ciaſcuno d'eſ

fi, dietro allaquale erano impazziti per vana ammiratione.

E paſſa a condannare questa affettatione, ed ambitionene'

predicatori, come cagione della deprauatione, e diuiſione

della Chieſa: e dell'" della ſemplice ed effi

cace verità dell'Euangelio: e della diminutione della vir

tù dello Spirito ſanto, ſolo autore della fede: e dello ſprez

3, del ſanto eſemplo dell'Apoſtolo: ma principalmente,

el'auuilimento della gloria di Dio, per lo procaccio del

lorpropio honore, e dell'applauſo del mondo. E percioche

que'
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que predicatorivana" haueano meſſa in iſprezzola

maniera di predicare dell'Apoſtolo, come baſſa, e volgare;
egli rimanda i Corinti all'# dellalor"incapaci

tà, lanuale l'hauea impedito di ſpiegar loro dottrina più

ſublime. Pur nondimeno egli mantiene e rileua il ſuo gra

do d'Apoſtolo: dimoſtrando che n questa qualità egliha

uca poſto il vero ed unico fondamento, e data la regola in
uariabile d'auanzare conuenientemente l'edificio della"c

e moſtrato il vero paragone della bontà della materia che in

quello è richieſta, e che puo ſtare ad ogni cimento. Che nel

rimanente in ſu la ſicurtà dell'approhatione di Dio e del

le proue delle ſue ſofferenze, e combattimenti, nell'opera

dell Euangelio, egli non facceua alcun conto de'falſi giu
dici deglii , ne ricercaua i lor vani honori, mete

metta i i",ſprezzi. Appreſſo paſſa a riprendergli della lor

" inuerſa uno inceſtuoſo d'infra loro ſenza uſar

ui il rimedio della ſcomunica, laquale egli, d'autorità A

poſtolica, fulmina contrº a lui: ed inſieme ne inſegna il le.

gitimo uſo ſopra tutte le membra ſcandaloſe della Chieſa.

Conſeguentemente, gli riprende delle lor liti, portate,eper

feguite, con molto" nelle corti de giudici pagani,

ed infedeli. Poi viene a trattare delle coſe libere, ed indife

ferenti per lequali anchorav'erano fra loro di gran quiſtio

ni. Ed imprima puone queſtoſ" , che la fornicatione

non è di quella ſpetie: ſecondo la falſa ed inueterata opini

one de pagani. Che ciaſcuno è in libertà per lo matrimo
mio dil e de' ſuoi, pur che le conditioni, ed i mezzi conue

neuoli vi ſieno oſſeruati. Che ne matrimoni fatti, e con

tratti, non v'è più libertà di diſſoluergli,auuegnache l'una

delle parti non ſia Chriſtiana: ſe giàº,grado ſuo ella non

ſi ſepara. Mapure che, per le ſopraſtanti neceſſità, eper

ſecutioni, e per conſeruarſi in maggior libertà di ſerire a

Dio; egli era ſpediente, nel tempo d'allora, di tenerſi ſci

olto del legame del matrimonio, ſe Iddio ne concedeua il

dono: ſenza il quale, conueniuaguardarſi di tentare Iddio;

V 3 ed,
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ed, allacciando la ſua coſcienza, eſporſi ad una perpetua

inquietudine, ed ad un euidente pericolo dell'anima. Poi

paſſa a trattare delle coſe ſacrificate agl'idoli, le quali da

alcuni erano aſſolutamente ripoſte nel numero delle coſe in

differenti. E concede che, nel'idolo puo eontaminarla vi

uanda,ne la viuanda l'anima.Mapure che v'erano tre caſi

me quali l'uſo di ſimili viuide era danneuole, Prima quan

do la coſcienza debole, ed irriſoluta nel fatto della libertà

Chriſtiana,vacillauain cio;ovi contradiceua aſſolutamen

te. In ſecondo luogo quando cio ſi faceua con iſcandalo de'

fratelli; il quale" molto religioſamente ſchiuarſi, come

egli ſteſſo hauea ſempre fatto in coſe per ſe ſteſſe lecite. In

terzo luogo, albora che, per queſte viuande conſecrate

agli idoli e poi mangiate in conuiti idolatrici, e ne templi

i quelli, l'huomo veniua a partecipare l'idolatria del dual

peccato l'atrocità è da lui altamente eſaggerata. Poi paſ

fa a" certi difetti nelle lorraunanze publiche, ne

gli habiti degli huomini, e delle donne: ne diſordini de'

conuiti di carità: e negli abuſi nella celebratione della ſan

ta Cena del Signore, laduale egli richiama alla purità del

la ſuaprima ordinatione. Quindi tratta de doni miraco

loſi dello Spirito di Dio, conferiti alla Chieſa in que tempi:

e dimoſtra che, poiche della gran diuerſità d'eſſi non v'era

ſenon un ſolo autore, che è lo Spirito ſanto; ed un ſol fine,

che è l'edificatione della Chieſa; eſſi doueano eſſer tutti ri

feriti a quello, per unaſincera carità,laquale egli eſalta ſo

pra tutti i doni, e virtù. Inſegnando pure anchora che,

fra que doni"doueano eſſer pregiati, non quelli ch'ec

citauano più d'ammiratione, ma quelli che recauanomag

giore utilità, ed edificatione alla Chieſa: come, fra tutti gli

altri, era quel della profetia, od eſplicatione de'miſteri del

la fede Chriſtiana; del cui publico eſercitio anchora egli
dà certe" ed inſegnamenti. Per fine, egli"

e conferma la dottrina della riſurrettione, negata ed im

pugnata, o meſſa in dubbio da certi heretici. E, dopo ha

guere
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uere eſortati i Corinti alla contributione di limoſine per la

Chieſa di feruſalem, gli chiude la ſua Epiſtola per ami

cheuoli eſortationi, e ſalutationi. -

C A P. I.

S. Paolo, dºpº hauer ſalutati i corinti, 4 rende gratie a Diode dani

irituali, ch'egli hamea loro largamente comunicati. Io poi gli eſorta a

are niti inſieme, riprendendo gravemente le lorpartialità, eſiste; 17 e

dimoſtra quanto la vanagloria di ſapienza mondana, digici

"ii" , ſia contraria all' Enangelio, 26 eſeomuceneuole, alla vocatio

ise oro ſteſſi.

º A o 1 o, chiamato ad eſſere Apoſtolo di Je

- ſu Chriſto, per la volontà di Dio: e'l fratel

lo Soſtene

º . Alla chieſa di Dio.laquale in corin
sito, a ſantificati in Jeſu Chriſto, chiamati

anti: inſieme con tutti coloro, iguali in

Sº Sº qualunque luogo inuocano il Nome di Jeſu

5 N58 GA&S Chriſto Signor di loro, e di noi.

3 Gratia, e pace a voi, da Dio, noſtro Padre, e dal Signor Je

ſu Chriſto. - - -

Io rendo del continuo gratie di voi all' Iddio mio, per la

gratia di Dio, che v'è ſtata data in Chriſto Jeſu.

Per cio ch'in lui ſiete ſtati arricchiti in ogni coſa, in ogni do

no di parola, ed in ogni conoſcenza.

6 Secondo che la teſtimonianza di Chriſto è ſtata confermata

a VOI.fr Tal che non vi manca dono alcuno,aſpettando la manifeſta

tion del Signor noſtro Jeſu Chriſto.

8 Ilqualeetiandiovi confermerà infino al fine, aceioche ſiate

ſenza coſpa nel giorno del noſtroSignor Jeſu Chriſto.

Fedele è Iddio, dalquale ſiete ſtati chiamati alla comunion

del ſuo Figliuolo Jeſu Chriſto, noſtro Signore.

Io Hor, fratelſi, io v'eſorto, per lo Nome del noſtro Signor Ie

ſu Chriſto, c'habbiate tutti un medeſimo parlare, e che non vi ſie

nofra voi ſciſme: auzi che ſiate unitii" in una

mente, ed in una medeſima ſentenza.

i percioche, fratelli miei, mºſtato di voi ſignificato da que”

di caſa Cloe, chevi ſon fra voi delle contentioni. -

12 Hor queſto voglio dire, che ciaſcun divoi dice, Io ſon di

Paolo, ediò d'Apollo, edio di Cefa, ed io di Chriſto.

13 Chriſto è egli diuiſo? Paolo è egli ſtato crocifiſſo per voi?

cuero, ſiete uoi ſtati battezzati nel nome di Paolo ?

V 4 14 Io
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I4 Ioi" Iddio, ch'io non ho battezzato alcun di voi,

fuor che Criſpo, e Gaio.

I 5 Accioche alcuno non dica ch'io habbia battezzato nel mio

paome. -

16 Ho battezzata anchora la famiglia di Stefana: nel rimanen

te, non ſo ſe ho battezzato alcun altro.

17 Percioche Chriſto non m'ha mandato per battezzare, ma

euangelizzare: non in ſapienza di parlare: accioche la croce
i Chriſto non ſia renduta vana.

18 Percioche la parola della croce è ben pazzia a coloro che pe

riſcono: ma a noi, che ſiam ſaluati, è la potenza di Dio.

19 Conciò ſia coſa ch'egli ſia ſcritto, Io farò perir la ſapienza

de ſaui, ed annullerò l'intendimento degl'intendenti. .

2o Doue èalcun ſauio? doue è alcuno Scriba è doue è alcun ri

cercator di queſto ſecolo ? non ha Iddio renduta pazza la ſapien
za di queſto mondo ? -

21 percioche, poi che nella ſapienza di Dio, il mondonon ha

conoſciuto Iddio per la ſapienza, è piaciuto a Dio di ſaluare i cre

denti per la pazzia della predicatione.

22 Conciò ſia coſa che e' Judei chieggiano ſegno, e Greci cer

chino ſapienza. -

23 Ma noi predichiamo Chriſto crocifiſſo, che è ſcandalo a Ju

dei, e pazzia a Greci. -

24 Ma a coloro che ſon chiamati, Judei, e Greci, noi predichiam

Chriſto, potenza di Dio, e ſapienza di Dio.

: 25 Conciò ſia coſa che la pazzia di Dio ſia più ſauia che gli hu

omini, e la debolezza di Dio più forte che gli huomini.

26 Percioche, fratelli, vedete la voſtra vocatione: che nonſiete

"i ſaui ſecondo la carne, non molti potenti, non molti no

111. . . . .

27. Anzi Iddio ha ſcelte le coſe pazze del mondo, per iſuergo

i" le ſauie: ed Iddio ha ſcelte le coſe deboli del mondo, per i

uergognar le forti. -

28 Èd Iddio ha ſcelte le coſe ignobili del mondo, e le coſe ſpre

i" , e le coſe che non ſono, per ridurre al niente quelle che

ono.

29 Accioche niuna carne ſi glorii nel coſpetto ſuo.

36 Horda lui voi ſiete in Chriſto Jeſu,ilquale ci è ſtato fatto da

Dio ſapienza, e giuſtitia, e ſantificatione, e redentione.

31 Accioche ficome è ſcritto,Chi ſi gloria ſi glorii nel Signore.

C A P. I 1.

S. Paolo oppuone a quel ſopradetto modo mondano di predicarChriſto, il ſuo

ſemplice, humile, e"tutto ſpirituale, 5 fondato ſopra ragione neceſſaria,

6 ed approuato da fedeli già confermati nel giudicio delle coſe ſpirituali:

i quali ſoli, alluminati, e guidati dallo Spirito ſanto, ne poſſono giudicardi

rittamente, 15 ſenza che l la giudicio ſoggiaccia a qual degli huomini
carnali, e mondani.

Ed io
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Dio, fratelli, quando venni a voi, venni, non con eccellenza

Di di parlare, o di ſapienza, annuntiandouila Teſtimonianza di
1O. -

2 Percioche io non m'era propoſto di ſapere altro fra voi, ſe

non Jeſu Chriſto, ed eſſo crocifiſſo.

3 Ed io ſono ſtato appreſſo di voi con debolezza, e con timo

re, e gran tremore.

4 E la mia parola, e la mia predicatione non è ſtata con parole

perſuaſiue dell'humana ſapienza: ma con dimoſtration di Spiri

to, e di potenza.

5 Accioche la voſtra fede non ſia in ſapienza d'huomini, ma
in potenza di Dio. -

Hor noi ragioniamo ſapienza fra gli huomini compiuti: ed

una ſapienza, che non è di queſto ſecolo, ne de principi di queſto

ſecolo, iguali ſon ridotti al niente.

Ma ragioniamo in miſterio la ſapienza di Dio occulta, la

quale Iddio ha innanzi i ſecoli determinata a noſtra gloria.

8 Laquale niuno de principi di queſto ſecolo ha conoſciuta :

percioche, ſe l'haueſſero conoſciuta, non haurebbero crocifiſſo il

Signor della gloria.

Ma egli è come è ſcritto. Le coſe ch'occhio non ha vedute,ed

orecchio non ha udite, e non ſon ſalite in cuor d'huomo,ſon quel

le ch'Iddio ha preparate a quelli che l'amano.

1o Ma Iddio le ha riuelate a noi per lo ſuo Spirito: percioche lo

Spirito inueſtiga ogni coſa, etiandio le coſe profonde di Dio.

11 Percioche, fra gli huomini, chi conoſce le coſe dell'huomo,

ſenon lo ſpirito dell'huomo, ch'è in lui? così anchora, niuno co

noſce le coſe di Dio, ſenon lo Spirito di Dio.

12 Hor noi habbiamo riceuuto, non lo ſpirito del mondo, ma

lo Spirito ilquale è da Dio: accioche conoſciamo le coſe che ci ſo

no ſtate donate da Dio.

13 Lequali anchora ragioniamo, non parole inſegnate dalla ſa

ienza humana, ma inſegnate dallo Spirito ſanto: adattando co

e ſpirituali a coſe ſpirituali.

14 Hor l'huomo animale non comprende le coſe dello Spirito

di Dio: percioche gli ſon pazzia, e non le puo conoſcere: conciò

ſia coſa che ſi giudichino ſpiritualmente,

15 Ma lo ſpirituale giudica d'ogni coſa, ed egli non è giudicato

da alcuno.

16 Percioche, chi ha conoſciuta la mente del Signore, per po
terlo ammaeſtrare ? hor noi habbiam la mente di Chriſto.

C A P. I I I.

S. Paolo dimoſtra come non hauea potuto proporre a Corinti tutti i più

alti miſteri della dottrina Chriſtiana, percioche erano anchora in gran par

te carnali: come cio apparina dalle lorpartialità i 5 nellequali riprende,

prima, che ſi fermananone miniſtri: poi, che, dalla diuerſità d'eſi, pren

deuanomateria di dimiſioni; Io oltr'aeio, ammoniſce i paſtori di non pro

pr 5 - porre
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porre altro chedottrina conueniente al fondamento poſto: 16 e tutti, di non

diſſiparla Chieſa, 18 e di rinunciare adagni ſapienza mondana, 21 e di

riconoſcerchritto ſolo per Capo.

or io, fratelli, non ho potuto parlare a voi, come aſpiri

" : anzi v'ho parlato come a carnali, come a fanciulli in

Chriſto. -

2 Io v'ho dato ber del latte, e non v'ho dato del cibo: percio

chevoi non poteuateanchoraportarlo: anzi non pure hora potete:

cioche ſiete carnali.

3 Imperoche, poi che fra voi v'è inuidia, e contentione, edi

uiſione, non ſiete voi carnali, e non caminate voi ſecondo l'huo

smo? -

Perciochequando l'uno dice, Quant'è a me, io ſon di Pao

lo, el'altro, Edio d'Apollo: non ſiete voi carnali?

Chi è adunque Paolo? e chi è Apollo è ſenon miniſtri, per

liquali voi hauete creduto, e cio ſecondo che i signore ha dato a
ciaſcuno.

6 Io ho piantato, Apollo ha adacquato, ma Iddio ha fatto

creſcere. -

7 Tal che, ne colui che pianta,ne colui ch'adacqua, non è nul

la: ma non v'è altri che Iddio, ilquale fa creſcere. -

8 Hor, e colui che pianta, e colui che adacqua,ſono una mede

ſima coſa: e ciaſcuno riceuerà il ſuo propio premio, ſecondo la

ſua fatica. . -

9 conciò ſia coſa che noi ſiamo operai nell'opera di Dio: voi

ſiete il campo di Dio, l'edificio di Dio, -

ro io, ſecondo la gratia di Dio che m'è ſtata data, come ſauio

architetto, ho poſto il fondamento, ed altri edifica ſopra: horci

aſcun riguardi comeegli edifica ſopra. a

- 11 Perciocheniunopuo porre altro fandamento che quello ch'è

ſtato poſto, ilquale è Jeſu Chriſto.

12 Hor, ſe alcuno edifica ſopra queſto fondamento oro, argen

to, pietre pretioſe: onero, legne, fieno, ſtoppia:

13. L'opera di ciaſcuno ſarà manifeſtata: percioche il giorno la

paleſerà: conciò ſia coſa c'habbia adeſſer manifeſtata per fuoco:

el fuoco farà la proua qual ſia l'opera di ciaſcuno.

14 se l'opera d'alcuno, laquale egli habbia edificata ſopra'lfon

damento, dimora, egli ne riceuerà premio.

15 Se l'opera d'alcuno è arſa, egli farà perdita: ma egli ſarà ſa

luato, per modo però, che ſarà come perlo fuoco.

16 Non ſapete voi che ſiete il Tempio di Dio, e chelo Spirito
di Dio habita in voi ?

17 se alcune guaſta il Tempiº di Dio, Iddioguaſterà lui: per
cioche il Tempio del Signore è ſanto, ilquale ſiete voi.

. 18 Niuno inganni ſe ſteſſo: ſe alcuno fra voi ſi penſa eſſer ſauio

in queſto ſecolo, divenga pazzo, accioche diuenti ſauio.

io Perciochelafapienza di queſto mondoè pazziaappo Iddio:
COIACIO
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conciò ſia coſa che ſia ſcritto, Egli è quel che prende i ſaui nellalo
ro aſtutia.

2o Ed altroue, Il Signore conoſce i penſieri de ſaui, e ſa che
ſon vani.

21 Percio, niuno ſi glorii negli huomini: percioche ogni coſa
è voſtra. -

22 E Paolo, ed Apollo, e Cefa, e'l mondo, e la vita, e la morte,

e le coſe preſenti, e le coſe future; ogni coſa è voſtra.

23 E voi ſiete di Chriſto, e Chriſto è di Dio.

C A P. I I I I.

Contr'all'ecceſſi de fauori partiali inuerſo i paſtori, l'Apoſtolo inſegna

qualſiala" che ſei deefare:"ſii"
iperlealtà, e dirittura di coſcienza, 3 mediante laqnale non hannoda

turarſi del giudici humani, ma rimetterſi affatto a quel di Dio: 6 poie

ſorta la Chieſa, ed i paſtori, alla vera modeſtia, ed humiltà Chriſtiana:

8 e, per la comparatione di ſe, riprende le lorºanità, e preſuntioni, 18 ed

annnntia loro la ſua venuta, per correggere i lor diſordini.

Osì faccia l'huomo ſtima di noi,come di miniſtri di Chriſto,

e di diſpenſatori de miſteri di Dio.

2 Ma nel reſto e ſi richiede ne diſpenſatori, che ciaſcuno ſia

trouato fedele.

3 Hor, quant'è a me, io tengo per coſa minima d'eſſer giudi

cato da voi, o da alcuna giornata humana: anzi, non pur mi giu

dico me ſteſſo.

4 Percioche non mi ſento nella coſcienza colpeuole di coſa al

cuna: tuttauolta, non per queſto ſon giuſtificato: ma il Signore è

quel che migiudica.

5 Per ciò non giudicate di nulla innanzi al tempo, fin che ſia

venuto il Signore, ilquale metterà in luce le coſe occulte delle tesi

nebre,e manifeſterà i conſigli de cuori: ed allhora ciaſcuno haurà

la ſua laude da Dio.

6 Hor, fratelli, io ho riuolte queſte coſe, per una cotal manie
re di parlare, in me, ed in Apollo, per amor voſtro: acciocheim

pariate in noi di non eſſer ſaui ſopra cio ch'è ſcritto: affin di non

gonfiarui l'un per l'altro contr'adaltrui, - -

7 Percioche, chi ti diſcerne? e c'hai tu, che tu non l'habbi ri

ceuuto ? e, ſe pur tu l'hai riceuuto, perche ti glori, come nonha

uendoloriceuuto? -

8 Già ſiete ſatiati, già ſiete arricchiti, già ſiete diuenuti rè ſen

za noi: e foſſe pur così, che voi foſte diuenuti rè, accioche noian

chora regnaſſimo con voi.

Percioche io ſtimo che Iddio ci ha menati in moſtra, noigli

ultimi Apoſtoli, come huomini dannati a morte: conciò ſia coſa

che noiſiamo ſtati fatti un publico ſpettacolo al mondo, agliAn
geli, ed agli huomini. -

Io Noi ſiam pazzi per Chriſto, e voi ſiete ſaui in Chriſto:ſi
gatº



-
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am deboli, evoi forti: voi ſiete glorioſi, e noi dishonorati.

11 Infino ad hora ſofferiamo fame, e ſete, e nudità: e ſiam bat

tuti di guanciate, e non habbiamo alcuna ſtanza ferma.

12 È ci affatichiamo, lauorando con le proprie mani: Ingiuria

ti benediciamo,i"comportiamo.

13 Biaſimati ſupplichiamo: noi ſiamo diuenuti come le ſpaz

zature del mondo, e come la lordura di tutti infino ad hora.

14 Io non ſcriuo queſte coſe per farui vergogna, ma v'ammo

niſco come miei cari figliuoli.

15 Percioche, auuegnache voi haueſte diecimila pedagoghi in

Chriſto,non però haureſte molti padri: conciò ſia coſa ch'io v'hab

bia generati in Chriſto Jeſu, per l'Euangelio.

16 Io v'eſorto adunque che ſiate miei imitatori.

17. Per queſto v'ho mandato Timoteo, ch'è mio figliuol dilet

to,efedele nel Signore, ilqualvi rammemorerà quali" le mie vie

in Chriſto, comeio inſegno per tutto in ogni Chieſa.

18 Hor alcuni ſi ſon gonfiati, come ſe io non doueſſi venire a

VO1.

19 Ma toſto verrò a voi,ſe piace al Signore: e conoſcerò,non il

parlar di coloro che ſi ſon gonfiati, ma la potenza,

2o Percioche il Regno di Dio non conſiste in parlare, ma in po

tenza.

21 Che volete? verrò io a voi con la verga è ouero, con amo

re, e con iſpirito di manſuetudine?

CA P. v.

"riprende aſpramente i corinti, di cio che, gloriandoſi delle

ſtato della lor Chieſa, comportauano un publico inceſtuoſo, contrº al qualee

gli detta e pronuntiaſentenza di ſcomunicatione, per procacciarla ſuaſalu

te con queſto gaſtigo, e per purgarla chieſa: 9 e dichiara che lo ſteſſo dee

farſi contra tutte le membra ſcandaloſe d'eſa, laſciando a Dio il giudicio

di quel difuori.

El tutto s'ode che v'è fra voi fornicatione; e tal fornicatio

ne, che non pur ſra Gentili è nominata: cioè, che alcuno ſi

tien la moglie del padre.

2. E pure anchora voi ſiete gonfi, e più toſto non hauete fatto

cordoglio, accioche colui c'ha commeſſo queſto fatto foſſe tolto

del mezzo di voi.

3 Conciò ſia coſa ch'io, come aſſente del corpo, ma preſente

detto ſpirito, habbia già giudicato come preſente, che colui c'ha

commeſſo cio in queſta maniera:

(Voi, e lo ſpirito mio eſſendo raunati nel Nome del noſtro

i" Jeſu Chriſto, con la podeſtà del signor noſtro Jeſu Chri

o -

-)

5 Che i tale, dico, ſia dato in man di Satana, alla perdition

della carne, accioche lo ſpirito ſia ſaluato nel giorno del Signore

Jeſu.

6 Il



a Corinti I, 3 17

6 Il voſtro vanto non è buono: non ſapete voi ch'un poco di

lieuito leuita tutte la paſta?

Purgate adunque il vecchio lieuito, accioche ſiate nuoua pa

ſta, ſecondo che ſiete ſenza lieuito: conciò ſia coſa che la noſtra

Paſqua, cioè, Chriſto, ſia ſtata immolata per noi.

8 Per cio facciam la feſta, non con vecchio lieuito, ne con

lieuito di maluagità, e di nequitia: ma con azzimi di ſincerità, e
di verità.

9 Iov ho ſcritto in quell'epiſtola che voi non vi meſcoliate
co fornicatori.

Io Non però del tutto co fornicatori di queſto ſecolo,o con gli

auari, o co rapaci, o con gl'idolatri: percioche altrimenti vi con

uerrebbe uſcir del mondo.

11 Ma hora ecco coloro co'quali v'ho ſcritto che non vi meſcoliate,

cioè, che ſe alcuno, che ſi nomina fratello, è o fornicatore, o auaro,

o idolatro, o ebbriaco, o maldicente, o rapace, non pur mangiate

con un tale.

12 Percioche, c'hoio da far di giudicarque difuori? non giu

dicate voi que dentro? -- - - -

13 Horiddio giudica que difuori: ma togliete il maluagio d'in

fra voi ſteſſi. -

C A P. v I

L'Apoſtolo riprende i Corinti di cio chepiatiuaunfedeli contr'a fedeli da

uanti a giudici infedeli: in che condanna l'impatienza degli uni in non po

terſofferire alcun torto, o danno: e l'iniquità degli altri, in farlo a lorfia

telli: 6 dimoſtrando quanto quel peccato, ed altri, ſieno contrari alla vo

catiou celeſte: 12 poi, poſta una regola generale intorno alle coſe indiffe

renti, 13 dichiara che la fornicatione, non è di quella ſpetie, anzi ungra

uiſſimo peccato.

Rdiſce alcun di voi, hauendo qualche affare con un altro,

piatire dauanti agl'iniqui, e non dauanti a ſanti? -

2 Non ſapete voi che i ſanti giudicheranno il mondo ? e, ſel

mondo è giudicato per voi, ſiete voi indegni de minimi giudici?

3 Non ſapete voi che noi giudicheremo gli Angeli?quanto più

poſſiamo giudicar delle coſe di queſta vita?

4 Dunque, ſe hauete dei" per coſe di" vita, fate ſeder

per giudici quelli che nella Chieſa ſono i più diſpregeuoli.

Io lo dico per farui vergogna. Così non v'è egli pur un ſa

uio fra voi, ilqual poſſa dar giudicio fra l'uno de ſuoi fratelli, e
l'altro ?

d 6 Ma, fratello con fratello piatiſce, e cio, dauanti agl'infe
eli.

7. Certo adunque già v'è del tutto del difetto in voi,in cio che

voi hauete delle liti gli uni con gli altri: perche non ſofferite voi

più toſto che torto vi ſia fatto? perche non vi laſciate più toſto far

qualche danno ?

9 Ma
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8 Ma voi fate torto, e danno: e cio a fratelli.

Non ſapetevoichegl'ingiuſti non herederanno il Regno di

Toio e non" : nei fornicatori, negl'idolatri, negli a

dulteri, nei molli, ne quelli ch'uſano co maſchi:

1o Nei ladri, negli auari,negli ebbriachi, negli oltraggioſi,ne

i rapaci, non herederanno il Regno di Dio,
II Hortalierauategià alcuni: ma ſiete ſtati lauati,ma ſiete ſta

ti ſantificati, ma ſiete ſtati giuſtificati, nel Nome del Signore Jeſu,

e per lo spirito dell' Iddio noſtro. v

12 ogni coſa m'è lecita, ma ogni coſa non è utile: ogni coſa

m'è lecita, ma non però ſarò per coſa alcuna renduto ſuggetto.

13 Le viuande': per lo ventre, e'l ventre per le viuande: ed

Iddio diſtruggerà e quello, e queſte: ma il corpo non è per la for

nicatione, anzi per lo Signore, el Signore per lo corpo.

14 Hor Iddio, come egli ha riſuſcitato il Signore, così anchora

riſuſciterà noi, per la ſua potenza.

15 Non ſapete voi che i voſtri corpi ſon membra di Chriſto?

torrò io adunque le membra di Chriſto, e faronnemembra d'una

meretrice? Così non ſia.

16 Non ſapete voi che chi ſi congiugnecon una meretrice è u.

no ſteſſo corpo con eſſa è percioche i due, dice il Signore, diuerranno

una ſteſſa carne.

17 Ma chi è congiunto col Signore è uno ſteſſo Spirito con lui.

18 Fuggite la fornicatione: ogni altro peccato che l'huomo

commette è fuor del corpo: ma chi fornica pecca contr'al ſuo pro

pio corpo. -

19 Non ſapetevoi che'l voſtro corpo è tempio dello Spirito ſan

to ch'è in voi, ilquale hauete da Dio: e che non fiete a voi ſteſſi?

2o Conciò ſia coſa che ſiate ſtati comperati con prezzo: glori

ficate adunque Iddio col voſtro corpo, e col voſtro ſpirito, i quali
ſon di Dio.

C A P. v I r.

S. Paolo, riſpondendo a certe domande del Corinti i al matrimo”

nie, dichiara che è coſa libera, onde alcuni ſi poſſono utilmente aſtenere: al
tri, che non hanno il dono della continenza,i" uſarlo: fo ma che,

"contratto, è indiſſolubile, benchel'una delle parti ſia infedele, pur
Catºzona e" di ſuo grado: 17 poi dà un generale ricordo a fedeli di

farſene nelle lor votationi temporali, ſe pur non poſſono lecitamente ritrar

ſºne: 25 e ragiona del maritarle vergini, ilche egli rimette nell'arbitrio

de padri, 29 pur chelmatrimonio, ne alcuno altro ſtato di queſta vita, non

trattengal cuor del fedele: 23 dando però auuiſo che, per certi riſguardi,

3iè ſpediente ch'elle dimorino ſenza maritarſi: 39'e'l medeſimo dice
elle vedoue.

Qr quantº è alle coſe,dellequali m'hauete ſcritto, egli ſarebbe
ben per l' huomo di non toccar donna.

º º per le fornicationi, ogni huomo habbia la ſua moglie,
ed ogni donna il ſuo propio marito.

3 Il
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Il marito renda alla mogliela douuta benivoglienza,e pari

mente la moglie al marito.

La moglie no ha podeſtà ſopra'l ſuo propio corpo,ma'lma

rito: parimente anchora il marito non ha podeſtà ſopra'l ſuo pro

pio corpo, ma la moglie,
Non frodate l'un l'altro,"non è di conſentimento, per

un tempo, per vacare a digiuno, ed adoratione: poi dinuouotor

nare a ſtare inſieme, accioche Satana non vi tenti per la voſtra in

continenza. -

6 Horio dico queſto per conceſſione, no per comandamento.

7 Percioche io vorrei che tutti gli huomini foſſero comeſono

io: ma ciaſcuno ha il ſuo propio dòno da Dio: l'uno in una ma.

niera, l'altro in una altra.

8 Hor io dico a quelli che non ſon maritati,ed alle vedoue, ch'

egli è bene per loro che ſene ſtieno come meneſtoio anchora.

9 Ma,ſe non ſi contengono,maritinſi: percioche meglio è ma

ritarſi, che ardere.

1o Ma a maritati ordino, non io, ma il Signore, che la moglie

non ſi ſepari dal marito:

11 E, ſe pure ella ſi ſepara, rimanga ſenza maritarſi, o ſi ricon

cilii col marito. Il marito altresì non laſci la moglie.

12 Ma agli altri dico io,non il Signore, se alcun fratello ha mo

glie infedele, edella conſente d'habitar con lui, non laſcila

13. Parimente anchora la donna c'ha un marito infedele, ſe egli

conſente d'habitar con lei, non laſcilo. -

14 Percioche il marito infedele è ſantificato nella moglie, e la

moglie infedeleè ſantificata nel marito: altrimenti, i voſtri figli

uoli ſarebbero immondi: ma hora ſon ſanti.

15. Che ſe l'infedele ſi ſepara, ſepariſi: in tal caſo il fratello,

o la ſorella, non ſon ſottopoſti a ſeruitù: ma Iddio ci ha chiama

ti a paCC.

i; Percioche, che ſai tu, moglie, ſe tu ſaluerai il marito? ouero

tu, marito. che ſai ſe tu ſaluerai la moglie?

17 Se non, ſecondo che Iddio ha diſtribuito a ciaſcuno, ſecon

do che'l Signoreha chiamato ciaſcuno, così camini: e così ordino

in tutte le Chieſe.

18 Alcuno è egli ſtato chiamato, eſſendocircumciſo º no ritrag

gaſi il preputio; alcuno è egli ſtato chiamato, eſſendo nel preputio?
non circuncidaſi.

19 La Circumciſione è nulla, e'l preputio è nulla: ma l tutto è
roide'comandamenti di Dio.

2o Ciaſcuno rimanga nella vocatione, nellaqualeè ſtato chia

natO,

21 Sei tu ſtato chiamato, eſſendoſeruo? non curartene: ma, ſe

purpuoi diuenir libero, uſa più toſto quella commodità.

2i Percioche colui ch'è chiamato nel Signore,effeudo ſeruo,è ſer

uo francato del Signore: parimente anchora colui ch'è chiamato,

eſſendo libero, è ſeruo di Chriſto. voi
- 23 O1
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23 voi ſiete ſtati comperati con prezzo, non diuenite ſeruide

glihuomini.

24 Fratelli, ognun rimanga appo Iddio nella conditione, nella

le egli è ſtato chiamato.

25 Hor intorno alle vergini, io non ne ho comandamento dal

signore: ma ne do auuiſo, come hauendo ottenuto miſericordia

isignore d'eſſer fedele

26 io ſtimo adunque cio eſſer bene per la ſopraſtante neceſſità:

percioche egli è bene per l'huomo di ſtarſene così.

27 Sei tu legato a moglie? non cercar d'eſſere ſciolto: ſei tu

ſciolto da moglie? non cercar moglie.

28 Che ſe pure anchora prendi moglie, tu non pecchi:e, ſe la

vergine ſi marita,non pecca: ma tali perſone hauranno tribolatio

me nella carne: hor io vi riſparmio.

29 Ma queſto dico, fratelli, che l tempo è homai abbreuiato:

accioche, e coloro c'hanno moglieſieno come ſe non l'haneſſero:

3o E coloro che piangono, come ſe non piagneſſero; e coloro

che ſi rallegrano, come ſe non ſi rallegraſſero; e coloro che com

ano, come ſe non doueſſer poſſedere:

31 E coloro ch'uſano queſto mondo, come non abuſandolo:

percioche la figura di queſto mondo paſſa.

., 32 Horio diſidero che voi ſiate ſenza ſollecitudine. Chi nonè

maritato ha cura delle coſe del Signore, come egli ſia per piacere

al Signore,

i; Ma colui ch'è maritato ha cura delle coſe del mondo, come

egli ſia peri alla ſua moglie.

34 V'è differenza tra la donna, e la vergine: quella che non è

maritata ha cura delle coſe del Signore,acciocheſia ſanta di corpo,

e di ſpirito: ma la maritata ha cura delle coſe del mondo, comeel

la ſia per piacere al marito.

35 Hor, queſto dico io per la voſtra propia commodità: non

r mettervi addoſſo un laccio, ma per cio ch'è decente, e con

i" da attenerui coſtantemente al Signore, ſenza eſſer di
ratt1.

36 Ma, ſe alcuno ſtima far coſa dishonoreuole inuerſo la ſua

vergine, ſe ella trapaſſa il fior dell'età, e che così pur ſi debba fare,

faccia cio ch'egli vuole, egli non pecca, ſieno maritate.

37 Ma, chi ſtà fermo nel ſuo cuore, e non ha neceſſità, ed è pa
drone della ſua volontà, ed ha determinato queſto nel cuor ſuo, di

ardar la ſua vergine, fa bene.

38 Percio,chi marita la ſua vergine fa bene, e chi non la marita

fa meglio.

39 La moglie è legata per la Legge, tutto tempo che l ſuo ma.

rito viue: ma, ſe'l marito muore, ella è libera di maritarſi a cui

vuole, pur che nel Signore.

4o Nondimeno, ell è più felice, ſecondo 1 mio auuiſo, ſe rima

ne così: horpenſo d'hauere anch'io lo spirito di Dio.

C AR,
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l'Apoſtolo,eſſendo"domandato da Corinti intorno all'uſo delle viº

uandeconſagrateagl'idoli, risponde che,nonoſtante"ſieno unapa

va vanità, e non poſſano contaminarle buone creature di Dio e che la Chie

ſa christiana ſia libera di quell'oſſeruanze, e distintioni di cibi mondi, ed

immondi; di che alcuni erano appieno perſuaſi nelle lor coſcienze; 7 non

dimeno conueniua aſtenerſene, per riſpetto dei deboliinfede, che poteuana,

per l'eſemplode più forti,"indotti a violare il ſentimento de propia

coſcienza, ed ad irretirſi nell'idolatria. -

Or, quant'è alle coſe ſacrificate agl'idoli, noi ſappiamo che

tutti habbiam conoſcenza: la conoſcenza gonfia, ma la ca

rità edifica. - - -

2 Ho, ſe alcuno ſi penſa ſaper qualche coſa, non ſa anchora

nulla, come ſi conuien ſapere.

Ma, ſealcuno ama Iddio, eſſo è da lui conoſciuto.

4 Per cio, quantº è al mangiar delle coſe ſacrificate agl'idoli,

noi ſappiamo che l'idolo non è nulla nel mondo, e che non v'è al

cun altro Dio, ſenon uno. -

Percioche,benche ve ne ſieno ed in cielo,ed in terrà, di queſ

liie ſon nominati dii: (ſecondo che vi ſon molti dii, e molti ſi

mOr1
g 6 keniºr è a noi, habbiamo un ſolo Iddio il Padre,

dalqualeſon tutte le coſe, e noi in lui: ed un ſol Signor Jeſu Chri

ſto, per ſogualeſon tutte le coſe e noi per lui.

Ma la conoſcenza non è in tutti; anzi alcuni mangiano quel
le coſe infino ad hora, con coſcienza dell'idolo, come coſa ſacrifi

cata all'idolo: e la lor coſcienza, eſſendo debole, è contaminata.

8 Hor il mangiare non ci commenda a Dio: percioche, auue

gnache noi mangiamo, non habbiamperò nulla di più: edauue
gnache non mangiamo, non habbiam però nulla di meno,

9 Ma, guardate che talhora queſta voſtra podeſtà non diuenga

intoppo a deboli.
1ò Percioche, ſe alcuno vedete, c'hai conoſcenza, eſſere a tauo

la nel tempio degl'idoli, non ſarà la coſcienza d'eſſo, che è debole,

edificata a mangiar delle coſe ſacrificate agl'idoli? -

I 1 E così, per la tua conoſcenza, perirà il fratello debole, per

cui Chriſto è morto?

12 Hor, peccando così contr'a fratelli, e ferendo la lor coſcien

za debole, voi peccate contr'a Chriſto.

13 Per laqual coſa, ſei mangiare dà intoppo al mio fratello,

giammai in perpetuo non mangerò carne, accioche io non dia in

toppo al miofratello.

C A P. I x.

“Per confermarl'eſortation precedente, S. Paolo propuone il ſuo eſemple,

some, in ogni coſa lecita, e particolarmente in attenerſi da prenderpri º,

X -
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da Corinti per la predication dell'Euangelio, periſchifa ſcandalo, e calon

mia, ed accommodarſi a tuttiin coſe indifferenti,egli non hanea uſata la ſua

ragione: 19 procacciando in cio, ed in ogni altra coſa, la ſalute loro, 23 el

compimento della ſua propia, nel felicei"del ſuo corſo, e nella vittoria di

tutti i combattimenti.

N On ſono io Apoſtolo ? non ſono io libero? non ho io vedu

to il noſtro Signor Jeſu Chriſto? non ſiete voi l'opera mia

nel Signore?

2 Se io non ſonoApoſtolo agli altri, pur lo ſono a voi: con

ciò ſiate il ſuggello del mio Apoſtolato, nel Signore.

Queſt'è quel ch'io dico a mia difeſa a coloro che fanno in

quiſition di me,

Non habbiamo noi podeſtà di mangiare, e di bere?

5 Non habbiamo noi podeſtà di menare attorno una donna

" , come anchora gli altri Apoſtoli, ed i fratelli del Signore,

e Cefa ? -

6 Ouero, io ſolo, e Barnaba, non habbiamo noi podeſtà di

non lauorare?

7 Chi guerreggia mai al ſuo propio ſoldo? chi pianta una vi

a, e non ne mangia del frutto ? o, chi paſtura una greggia, e nonmangia del latte della greggia ? v

8 Dico io queſte coſe ſecondo l'huomo è la Legge non dice el

laetiandio queſte coſe?
Conciò ſia coſa che nella Legge di Moiſe ſia ſcritto, Non

metter la muſeruola in bocca al bue che trebbia. Ha Iddio cura

de' buoi?

Io Ouero, dice egli del tutto cio per noi? certo, queſte coſe ſono

ſcritte per noi: percioche, chiara deearare con iſperanza: e chi

" dee trebbiar con iſperanza d'eſſer fatto partecipe di cio ch'e-

liſpera.
g º Se noi v'habbiam ſeminate le coſe ſpirituali, è egli gran coſa

ſe mietiamo le voſtre carnali ?

12 Se gli altri hanno parte a queſta podeſtà ſopra voi, non l'hau

remmo noi molto più ? ma noi non habbiamo uſata queſta pode

ſtà: anzi ſofferiamo ogni coſa, per non dare alcuno ſturbo all'E-

uangelio di Chriſto.

13 Non ſapete voi che coloro che fanno il ſeruigio ſacro man

giano delle coſe del Tempio? eche coloro che vacano all'Altare

partecipano con l'Altare ?

14 Così anchora il Signore ha ordinato a coloro ch'annuntiano

l'Euangelio, che viuano dell'Euangelio.
15 Ma pure io non ho uſata alcuna di queſte coſe: ed anche non

ho ſcritto queſto, accioche così ſia fatto inuerſo me: percioche,

meglio è per me morire, che non ch'alcuno renda vano il mio

Vanto. - -

16 Percioche, auuegnache io euangelizzi, non ho però daglo

riarmi: conciò ſia coſa che neceſſità me ne ſia impoſta: e guai a

me, ſe io non cuangelizzo. -
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17 Percioche, ſe io fo cio volontariamente, ne ho premio: ma,

ſe lo fa malgrado mio, pnr me n'è commeſſa la diſpenſatione.
18 Qual premio ne ſº io adunque? queſto, che predicando l'Eu

angelio, io faccia che l'Euangelio di Chriſto non coſti nulla; per

non abuſar la mia podeſtà" Euangelio.

19 Percioche, benche io ſia libero da tutti, pur mi ſon fatto ſer

uo a tutti, per guadagnarne il maggior numero.

2o E ſono ſtato a Judei come Judeo, per guadagnare i Judei: a

coloro che ſon ſotto la Legge,come ſe io foſſi ſotto la Legge, per gua

dagnar coloro che ſon ſotto la Legge. -

21 A coloro che ſon ſenza la Legge, come ſe io fºſſi ſenza la",
ge, (benche io non ſia a Dio ſenza la Legge, ma a Chriſto ſottola

Legge) per guadagnar coloro che ſon ſenza la Legge.

2: Io ſono ſtato come debole a deboli, per guadagnare i debo

li: a tutti ſono ſtato ogni coſa, per ſaluarne del tutto alcuni.

23 Horio fo queſto per l'Euangelio, accioche ne ſia partecipe io

anchora.

24 Non ſapete voi che coloro che corrono nell'aringo,corrono

ben tutti, ma un ſolo ne porta il palio ? correte per modo, che ne

portiate ilpalio,

25 Hor, chiunque s'eſercita ne combattimenti è temperato in

ogni coſa: e que tali fanno cio, per riceuere una corona corrutribi

le: ma noi dobbiam farlo per riceverne una incorruttibile.

26 Io dunque corro per modo, che non corra all'incerto: così

ſchermiſco, come non battendo l'aria.

27 Anzi, macero il mio corpo, e lo riduco in ſeruitù: accio

che talhora, hauendo predicaro agli altri, io ſteſſo non ſia ripro
ulatO,

C A P x.

L'Apoſtolo, per l'eſemplo degli antichi Iſraeliti, partecipi del medeſimo

patto di Dio, e del medeſimi ſagramenti come i Chriſtiani; e pur puniti

per lilor peccati; ammoniſce i Corinti di guardarſi da ſimiglianti misfatti,

e principalmente dall'idolatria, 15 della quale quel conuiti idolatrici de'

ſacrifici de Gentili erano una parte, e profeſſione, contraria alla comu

nione con Chriſto, e con la Crieſi, 1o e ſegno di conſortio col diavolo: 23 poi

dichiara che il mangiardi quelle coſe vendute in publico, ed in comuiti pri

uati, era in ſe coſa libera: 28 pur che cio ſi faceſſe ſenza offeſa, o ſcandalo

altrui, 31 ſecondo ch'in ogni coſa ſi dee procurarla gloria di Dio, e laſa

luce del proſſimo. - -

Or, fratelli, io non voglio chignoriate che i noſtri padrifu

rono tutti ſotto la nuuola, e che tutti paſſarono per lo mare.

2 E che tutti furono battezzati in Moiſe, nella nuuola, e nel

mare.

3 E che tutti mangiarono il medeſimo cibo ſpirituale.

4 E che tutti beuuero la medeſima beuanda ſpirituale: percio

che brueano della pietra ſpirituale, che gli ſeguitaua: hor quella

pietra era Chriſto.

- X 2 5 Ma



-
- -

324 a Corinti I.

Ma Iddio nongradì la maggior parte di loro: perciochefu

rono abbattuti nel"
6 Hor queſte coſe furono figure a noi: accioche noi non appe

tiamo coſe maluage, ſicome anch'eſſi l'appetirono.

7 E che non diuegniate idolatri, come alcuni di loro: ſecondo

ch'egli è ſcritto, Il popolo s'aſſettò per mangiare,e per bere: poi ſi

leuò per ſollazzare.
8 E non fornichiamo, comealcuni di loro fornicarono, onde

ne caddero in un giorno ventitremila.

E nontentiamo Chriſto, comeanchora alcuni di loro lo ten

tarono, onde perirono per li ſerpenti.
Io E non mormorate, come anchora alcuni di loro mormora

rono, onde perirono per lo diſtruttore.

11 Har tutte queſte coſe auuennero loroi"di figure: e

ſono ſcritte per ammonition di noi, ne quali ſi ſono ſcontrati gli

ultimi termini de ſecoli.

12 Per cio, chi ſi penſa ſtar ritto, riguardi che non caggia,

e r; Tentatione non v'ha anchora colti, ſenon humana: hor Id

dio è fedele, ilqual non laſcerà che ſiate tentati ſopra le voſtre for

ze: ma con la tentatione darà l'uſcita, accioche la poſſiate ſoſte

nere.

14 Per cio, cari miei, fuggite dall'idolatria. . -

15 Io parlo come ad intendenti: giudicate voi cio ch'io dico.
16 Il calice della benedittione, il qual noi benediciamo, non è

egli la comunion del ſangue di Chriſto? il paue, che noi rompia

mo, non è egli lacomunion del corpo di Chriſto?

17 Perciòche v'è un medeſimo pane, noi, benche molti, fiamo un

medeſimo corpo: conciò ſia coſa che partecipiamo tutti un medeſi

mopane.
18 Vedete l'Iſrael ſecondo la carne: non hanno coloro chemä

giano i ſacrificii comunione con l'Altare.

19 Che dico io adunque? che l'idolo ſia qualche coſa? o che cio

ch'è ſacrificato agl'idoli ſia qualche coſa.
2o Anzi dico, che le coſe che i Gentili ſacrificano, le ſacrificano

a demoni, e non a Dio: hor io non voglio che voi habbiate co

munione co'demoni.

21 Voi non potete bere il calice del Signore,e'l calice de'demo

ni: voi non potete partecipar la menſa del Signore, e la menſa de

demoni. - -

22 Vogliamo noi prouocare il Signore a geloſia? ſiamo noi più

forti di lui?

23 Qgni coſa m'è lecita, ma non ogni coſa è iſpediente: ogni

coſa m'è lecita, ma non ogni coſa edifica.

li Niuno cerchi il ſuo propio, ma ciaſcuno cerchi cio ch'è per

altrul.

25 Mangiate di tutto cio che ſi vende nel macello, ſenza farne

º"alcuno per la coſcienza.

26 Percioche del Signore è la terra, e tutto cio ch'ella"i
v - 27 E, ſe
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º

27 E, ſe alcuno degl'infedeli vi chiama, e volete andarui, man

giate ditutto cio che v'è poſto dauanti, ſenza farne ſcrupolo alcu
no per la coſcienza.

28 Ma, ſe alcuno vi dice, Queſt è delle coſe ſacrificate agl'ido

li; non nemangiate, per cagion di colui che ve l'ha ſignificato, e

per la coſcienza

29 Horio dico coſcienza, non la tua propia, ma quella d'altrui:

percioche, perche ſarebbe la mia libertà giudicata dalla coſcienza
altrui?

3o Che ſe per gratia io poſſo uſarle viuande, perche ſarei biaſi

mato per cio di cheio rendo gratie?

31 Così adunque, o che mangiate, o che beuiate, o che facciate
alcuna altra coſa, fate tutte le coſe alla gloria di Dio.

32 Siate ſenza dare intoppo ne" , nea' Greci, ne alla

Chieſa di Dio.

33 Sicome io anchora compiaccio a tutti in ogni coſa, non cer

i" la mia propia utilità, ma quella di molti, accioche ſieno
aluati.

C A P. xr.

S. Paolo, commendata nel Corinti l'oſſeruanza de'riti da lui ordinati,

dà loro precetti della conueneuolezza dell'habito del capo degli huomini, e

delle donne, nelle ſacreraunanze: 17 e corregge i difetti loro nella celebra

tion della ſanta Cena, e de conuiti di carità: 23 dimoſtrando, per l'autor

di quel ſagramento, che è chriſto ſteſſo, e per le fineſacro d eſſo,e perligiu
dici del Signore, con quanta riuerenza, purità, e ſantità, ſi conniene uſarlo.

Iate miei imitatori, ſicome io anchoraloſon di Chriſto.

2 Horio vi laudo, fratelli, di cio che vi ricordate di tutte le

coſe che ſon da me: e che ne ritenete gli ordinamenti, ſecondo

ch'io ve gli ho dati.

Ma io voglio che ſappiate, che'l capo d'ogni huomo è Chri

ſto, e che'l capo della donna è l'huomo; e che'l capo di Chriſto è
Iddio.

4 ognihuomo, orando, o profetizzando, col capocoperto,fa

vergogna al ſuo Capo.

5 Ma ogni donna, orando, o profetizzando, col capo ſcoper

to, fa vergogna al ſuo capo: percioche egli è una medeſima coſa
che ſe foſſe raſa.

-

6 Imperoche, ſe la donna ſi uela, tondaſi anchora: che s'egli è
coſa dishoneſta alla donna d'eſſer tonduta, o raſa, veliſi.

7 Conciò ſia coſa che,quant' è all' huomo, egli non debba vee

larſi il capo, eſſendo l'imagine, e la gloria di Dio: ma la donna è
la gloria dell'huomo.

8 Percioche l'huomo non è dalla donna, ma la donna dall'

huomo.

Imperocheanchoral'hnomo non fu creato per la donna,ma
ladeiper l'huomo. -
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1o Percio, la donna dee, per cagion degli Angeli, hauere la po

deſtà in ſul capo.
11 Nondimeno, nel'huomo è ſenza la donna, ne la donna ſen

za l'huomo, nel Signore.

12 Percioche, ſicome la donna è dall' huomo, così anchora

l'huomo è per la donna: ed ogni coſa è da Dio,

13 Giudicate fra voi ſteſſi: È egli conueneuole che la donna fac

cia oratione a Dio, ſenza eſſer velata?

14 La natura ſteſſa non v'inſegna ella ch'egli è diſhonore all'

huomo ſe egli porta chioma? - -

15 Ma, ſe la donna porta chioma, che ciole è honore? conciò

ſia coſa che la chioma ſe ſia data per velo.

16 Hor, ſe alcuno vuol parer contentioſo, noi, ne le Chieſe di

Dio, non habbiamo una tale uſanza.

17 Horio non vi laudo in queſto, ch'io vi dichiaro: cioè, che

voi viraunate non in meglio, ma in peggio. -

18 Perciocheprima intendo che, quando vi raunate nella Chie

ſa, vi ſon fra voi delle diuiſioni: e ne credo qualche parte

19 Conciò ſia coſa che biſogni che vi ſieno etiandio dell'here

ſie fra voi, accioche coloro che ſono accetteuoli ſien manifeſtati

fra voi. -

2o Quando adunque voi vi raunateinſieme, cio che fate non è

mangiarla Cena del Signore.

2r Percioche,nel mangiare ciaſcuno prende innanzi la ſua pro

pia cena: e l'uno ha fame, e l'altro è"
22 Percioche, non hauete voi delle caſe per mangiare, e per be

re? ouero, ſprezzate voi la Chieſa di Dio, e fate vergogna a quelli

i" non hanno ? che dirouui ? lauderouui in cio ? io non vi lau

O.

23 Conciò ſia coſa ch'io habbia dal Signore riceuuto cio che

anchora ho dato a voi: cioè, che l Signore Jeſu, nella notte ch'egli

fu tradito, preſe del pane.

24 E,dopo hauer rendute gratie, lo ruppe,e diſſe, Pigliate, man

iate: queſt'è il mio corpo, il qual per voi è rotto: fate queſto

in rammemoration di me.

25 Parmenteanchora preſe il calice, dopo hauer cenato: dicen

do, Queſto calice è il nuouo Patto nel ſangue mio: fate queſto, o

gni volta che voi ne berrete, in rammemoration di me.

26 Percioche,ogni volta che voi haurete mangiato di queſto pa

ne, e beuuto di queſto calice, voi annuntierete la morte del Signo

re, fin ch'egli venga.

27 Per cio, chiunque haurà mangiato queſto pane, o benuto il

calice del Signore, indegnamente, ſarà colpeuole del corpo, e del

ſangue del Signore.

28 Hor prouilhuomo ſe ſteſſo, e così mangi di queſto pane, e

bea di queſto calice.

29 Conciò ſia coſa che chi ne mangia,e bee indegnamente,man

gi, e bea giudicio a ſe ſteſſo, non diſcernendo il corpo del Signore.
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3o Percio fra voi vi ſon moltiinfermi, e malati: e molti dor

mOnO. -

31 Percioche, ſe eſaminaſſimo noi ſteſſi, non ſaremmo giudi
cati.

32 Hor, eſſendo giudicati, ſiamo dal Signore corretti, accioche
non ſiamo condannati col mondo.

33 Pertanto, fratelli miei, raunandoui per mangiare, aſpetta

teui gli uni gli altri.

34 E, ſe alcuno ha fame, mangi in caſa: accioche non vi rauni
atc ingiudicio. Hor, quant'è all'altre coſe, io ne diſporrò,quan

do ſarò venuto.

C A P. x II.

L'Apoſtolo ammaeſtra i Corinti intorno all'uſo legittimo de diuerſi doni

ſpirituali, comunicati da Dio alla Chieſa: dimoſtrando che, poi che Iddio

n'è l'unico autore per lo ſuo Spirito,e eb'egli gli conferiſce ad un ſolo fine dell'

edification comune della Chieſa, congiunta in un medeſimo corpo, e Spirito;

deono eſſer riferiti a quel ſolo uſo, e non ad occaſione di diuiſione,geloſiaſu

perbia, o ſprezzo altrui, come faceuano i Corinti.

EI Or intorno a doni ſpirituali, fratelli, io non voglio che ſiate

in ignoranza.

2 Voi ſapete ch'erauateGentili,traportati dietro agl'idoli mu

toli, ſecondo ch'erauate menati.

Per cio, io vi fo aſſapere che niuno, parlando per lo Spirito

di Dio, dice Jeſu eſſereanatema: e che altresì niuno puo dire Jeſu

eſſere il Signore, ſenon perlo Spirito ſanto.

4 Hor vi ſono diuerſità di doni: ma non v'è ſenon un mede

ſimo Spirito.

Vi ſono anchora diuerſità di miniſteri: ma non v'è ſenon

un medeſimo Signore.

6 Vi ſon parimente diuerſità d'operationi: ma non v'è ſenon

un medeſimo Iddio, ilquale opera tutte le coſe in tutti.

Hor'a ciaſcuno è data la manifeſtation dello Spirito, per cio

ch'è utile, ed iſpediente.

8 Conciò ſia coſa che ad uno ſia data, per lo Spirito, parola di

ſapienza: ed ad un altro, ſecondo i medeſimo Spirito, parola di

C1cIlza. -

Ed ad un altro, fede, nel medeſimo Spirito: ed ad nn altro,

doni delle guarigioni, per lo medeſimo Spirito: ed ad un altro, o -

perar potenti operationi: ed ad un altro, profetia: ed ad un altro,

diſcernere gli ſpiriti. -

Io Ed ad un altro, diuerſità di lingue: ed ad un altro, l'inter

pretation delle lingue.

11 Hor, tutte queſte coſe opera quell'uno e medeſimo Spirito,

diſtribuendo particolarmente i ſuoi doni a ciaſcuno, come egli
vuole.
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12 Percioche, ſicome il corpo è unſolo corpo, ed ha moltemem

bra etutte le membra di quel corpo, che è un ſolo benche fieno mol

te, ſono uno ſteſſo corpo: così anchora è Chriſto.

13 Conciò ſia coſa che in uno ſteſſo Spirito noi tutti ſiamo ſta

tibattezzati, per eſſereun medeſimo corpo: e Judei,e Greci; eſer

ui, e franchi: e tutti ſiamo ſtati abbeuerati per eſſere un medeſimo

Spirito.

ri Percioche anchora il corpo non è un ſol membro, ma mol

ti, -

15 Sel piè dice, Percioche io non ſon mano, io no ſondelcor

po; non è egli però del corpo? -

16 E, ſe l'orecchio dice, Perciocheio non ſono occhio, io non

ſon del corpo; non è egli però del corpo è

17 Setutto leorpo foſſe occhio, oueſarebbel'udito, ſe tutto foſſe

udito, oue ſarebbe l'odorato è

18 Mahora Iddio ha poſto ciaſcun de membri nel corpo, ſico

me egli ha voluto.

19 Che ſe tutte le membra foſſero unſol membro, doue ſarebbe il

corpo?

i! Ma hora, ben viſono molte membra, ma v'è un ſol corpo,

21 El'occhio non puo dire alla mano, Io non ho biſogno di te:

ne parimente il capo dire a piedi, Io non hº biſogno di voi.

i. Anzi, molto più neceſſarie che l'alrre ſon le membra, del cor

po, chei" eſſere le più deboli. -

23 Ed a quelle , che noi ſtimiamo eſſerle meno honoreuoli del

corpo, mettiamo attorno più honore: e le parti noſtre meno hone

ſteſon più honeſtamente adorne.

24 Ma le parti noſtre honeſte non ne hanno biſogno: anzi Iddio

ha temperato il corpe, dando maggiore honore alla parte che n'ha

uca mancanento.

25 Accioche nò vi ſia diſſenſion nel corpo,anzi le membra hab

biano tutteuna medeſima cura l'une per l'altre.

26 E, ſe pure un membro patiſce, tutte le membra compati

ſcono: e, ſe un membro è honorato, tutte le membranegioiſco

no inſieme.

27 i" voi ſiete il corpo di Chriſto,e membra d'eſo,ciaſcun per

arte 1ua. -

p 28 Ed Iddio ne ha coſtituiti nella Chieſa alcuni,prima Apoſto

li, ſecondamente Profeti, terzamente Dottori: poi ha ordinate le

potenti operationi: poi, i doni delle guarigioni, i ſuſſidi, i gouer

ni, le diuerfità delle lingue.

29 Tutti ſono eglino Apoſtoli? tutti ſono eglino Profeti è tutti ſonº

eglino Dottori?

3o Tutti hannº eglino il donº delle potenti operationi, tutti hanno
lino i doni delle guarigioni è parlano tutti dimerſe lingue? tutti

ono eglino interpreti?

31 Horappetite, come a gara, i doni migliori: ed anchoraiove

me moſtrerò una via eccellentiſſima.

C A P.
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S.Paolo, per addirizzare i Corinsi al vero uſo dei doni dello Spirito ſanto,

commenda loro ſouranamente la carità: percioche ſenza eſſa tutti i doni e lo

deuoli attioni dell'huomo ſono inutili: 4 ed eſſa incontrarioproduce ſaluta

ri ed eccellenti effetti: 8 e, fra tutti i doni di Dio, e le Christiana virtù,

ſola dura in eterno. -

A uuegnache io parlaſſi tutti i linguaggi degli huomini, e degli

Angeli, ſe non ho carità, diuengo un rame riſonante, ed un
tintinnante cembalo.

2 E,quantunque io haueſſi profetia, ed intendeſſi tutti i miſte

ri,e tutta la ſcienza: e, benche io haueſſi tutta la fede, tal ch'io tra

ſportaſſi i monti, ſe non ho carità, non ſon nulla.

i Ed,auuegnache io ſpendeſſi in nudrire i poueri tutte le mie fa

coltà, e deſſi il mio corpo ad eſſere arſo; ſe non ho carità, quello

nientemigioua.

4 La carità è lenta all'ira, è benigna: la carità non inuidia,nò

procede peruerſamente, non ſi gonfia.

Non opera dishoneſtamente, non cerca le coſe ſue propie,nò

s'innaſpriſce, non diuiſa il male.

6 Non ſi rallegra dell'ingiuſtitia, ma congioiſce della verità.

7 Sofferiſce ogni coſa, crede ogni coſa, ſpera ogni coſa, ſoſtie

ne ogni coſa.

8 La carità né iſcade giammai: ma le profetie ſaranno annul

late, e le lingue ceſſeranno, e la ſcienza ſarà annullata.

9 Conciò ſia coſa che noi conoſciamo in parte, ed in parte

profetiamo.

ro Ma, quando la perfettione ſarà venuta, allhora quello ch'è

ſolo in parte ſarà annullato,
11 Quando io era fanciullo,io parlaua come fanciullo, io hauea

ſenno da fanciullo, io ragionaua come fanciullo: ma, quando ſon

diuenuto huomo io ho diſmeſſe le coſe da fanciullo, come non eſ

ſendo più d'alcuno uſo.

12 percioche noi veggiamo hora per iſpecchio, in enimma: ma

allhora vedremo a faccia a faccia: hora conoſco in parte, ma allo

ra conoſcerò come anchora ſono ſtato conoſciuto.

13 Hor queſte tre coſe durano al preſente, fede, ſperanza, e ca

rità : ma la maggiore d'eſſe è la carità.

C A P. x I I I I.

L'Apoſtolo, per correggerla vanagloria del Corinti ne' doni ſpirituali,
eſalta quel della profetia, come di maggiore edificatione, " uel delle

lingue: 5 delquale dichiara il vere uſo, e quale ordine viſi deefinel

la Chieſa, per l'alification comune, 29 come anchora nel profetizzare:

34 poi dinieta alle donne di parlare in publico nella Chieſa i 36 edam

moniſce ſeueramente i Corinti d'oſſeruar questi ſuoi ordini.

X 5 Pro
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Rocacciate la carità, ed appetite come a gara i doni ſpirituali:

ma principalmente, che voi profetizziate.

2 Percioche, chi parla in linguaggio ſtrano non parla agli huo

mini, ma a Dio: conciò ſia coſa che niun l'intenda, ma egli ragio

ni miſteri in iſpirito.

Ma chi profetizza ragiona agli huomini, in edificatione, ed

eſortatione, e conſolatione.

Chi parla linguaggio ſtrano edifica ſe ſteſſo: ma chi profetiz
za edifica la Chieſa,

5 Horio voglio bene che voi tutti parliate linguaggi: ma mol

to più, che profetizziate: percioche maggiore è chi profetizza che

chi parla linguaggi, ſenon ch'egli interpreti, accioche la Chieſa ne

riceua edificatione.

6 Ed hora,fratelli,ſe io veniſſi a voi parlando in linguaggiſtra

ni, che vi giouerei, ſenon ch'io vi parlaſſi o in riuelatione, o in ſci.

enza; o in profetia, o in dottrina?

Le coſeinanimate ſteſſe che rendono ſuono, oflauto,o cete

ra, ſe non danno diſtintione a ſuoni; comeſi riconoſcerà cio ch'è

ſonato in ſul flauto, o in ſu la cetera?

8 Percioche, ſe la tromba dà un ſuono ſconoſciuto, chi s'ap

parecchierà alla battaglia? -

Così anchora voi, ſe per lo linguaggio non proferite un par

lare intelligibile, come s'intenderà cio che ſarà detto è percioche

voi ſarete come ſe parlaſte in aria.

Io Vi ſono, per eſempio,cotante maniere di fauelle nel mondo,

e niuna natione fra gli huomini è mutola.

11 Se dunque io non intendo cio che vuol dire la fauella, io ſa

rò barbaro a chi parla, e chi parla ſarà barbaro a me.

12 Così anchora voi, poi che ſiete diſideroſi dei doni ſpirituali,

cercate d'abbondarne, per l'edification della Chieſa.

13 Per cio, chi parla linguaggio ſtrano, preghi di potere inter

pretare.

14 Percioche, ſe io fo oratione in linguaggio ſtrano, ben fa lo

Spirito mio oratione, ma la mia mente e infruttuoſa.

15, Che ſi dee adunque fare ? io farò oratione con lo Spirito, ma

la farò anchora con la mente: ſalmeggerò con lo Spirito, ma ſal

meggerò anchora con la mente. -

i6 Conciò ſia coſa che, ſe tu benedici con lo Spirito, come dirà

colui ch'occupa il luogo dell'idiota,Amen, al tuo ringratiamento;

poi ch'egli non intende cio che tu dici?

17 Percioche tu rendi ben gratie, ma altri non è edificato.

18 Io ringratio l'Iddio mio, ch'io ho più di queſto dono di parlar

diuerſe lingue che tutti voi. -

19 Ma nella Chieſa io amo meglio dir cinque parole per la mia

mente,accioche io ammaeſtri anchora gli altri, che diecimila in
linguaſtrana.

2o Fratelli, non ſiate fanciulli di ſenno:ma ſiate bambini in ma

litia, ed huomini compiuti in ſenno. l

n 21 Egli
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21 Egli è ſcritto nella Legge, io parlerò a queſto popolo per gen

ti di lingua ſtrana, e per labbra ſtraniere: e non pur così m'aſcol

teranno: dice il Signore.

22 Pertanto, i linguaggi ſon per ſegno, non a credenti, anzi

agl'infedeli: ma la profetia non è per gl'infedeli, anzi per li cre

denti.

23 Se dunque, quando tutta la Chieſa è raunata inſieme, tutti

parlano linguaggiſtrani, ed entrano degl'idioti, e degl'infedeli;

non diranuo eſſi che voi ſiete fuor del ſenno?

24 Ma, ſe tutti profetizzano, ed entra alcuno infedele, od idio

ta, egli è conuinto da tutti, è giudicato da tutti,

25 E così i ſegreti del ſuo cuore ſon paleſati: e così, gittandoſi
in terra" la ſua faccia, egli adorerà Iddio, publicando che ve

ramente Iddio è fra voi. -

26 Che conuien dunque fare,fratelli? Quando voi viraunate,ha

uendo ciaſcun di voi, chi ſalmo, chi dottrina, chi linguaggio, chi

riuelatione, chi interpretatione, facciaſi ogni coſa ad edificatione.

27 Se alcuno parla linguaggioſi , facciaſi queſto da due, o da

tre al più: e l'uno dopo l'altro: ed uno interpreti.

28 Ma,ſe non v'è alcuno ch'interpreti, tacciaſi nella Chieſa col

ui che parlalinguaggi ſtrani: e parli a ſe ſteſſo, ed a Dio,

29 Parlino due, o tre profeti, e gli altri giudichino.

36 E, ſe ad un altro che ſiede è riuelata alcuna coſa, tacciaſi il

precedente.

31 Conciò ſia coſa che tutti ad uno ad uno poſſiate profetizza
re; accioche tutti imparino, e tutti fieno conſolati.

32 E gli Spiriti de profeti ſon ſottopoſti a profeti.

33 Percioche Iddio non è Dio di confuſione, ma di pace: e così

ſi fa in tutte le Chieſe de ſanti. -

34 Taccianſi le voſtre donne nelle raunanze della Chieſa: per

cioche non è loro permeſſo di parlare: madeono eſſer ſuggette, co

me anchora la Legge dice.

35. E, ſe pur vogliono imparar qualche coſa, domandino i lor

ropi mariti in caſa: percioche è coſa diſhoneſta alle donne di par
re in Chieſa. -

36 La parola di Dio è ella proceduta da voi? ouero, è ella per
uenuta a voi ſoli ? -

37 Se alcuno ſi ſtima eſſer profeta, o ſpirituale, riconoſca che le

coſe ch'io vi ſcriuo ſon comandamenti del Signore.

38 E ſe alcuno è ignorante, ſialo. -

39 Così dunque, fratelli miei, appetite come a gara il profetiz

zare, e non diuietate il parlar linguaggi.

4o Facciaſi ogni coſa honeſtamente, e per ordine.

C A P. x v.

Alcuni falſi dottori in ſegnando nella chieſa di corinto che non v'è ri

ſurrettion de morti; l'Apoſtolo dichiara che cioè una dottrina contraria

alla predicationeſùa, e degli altri Apoſtoli, i quali di concordia teſtimonia
mago
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mano cheº"è riſuſcitato, 12 ilche neceſſariamente inferiſce la riſtr.

rettion de fedeli: (ſenza la quale tutto l'Euangelio è una aſſurda, vana, ed

inutile dottrina, e miſerabile profeſsione) 2o e cio, perche Chriſto è ſtato or.

dinato lor Capo, per comuuicar loro la ſua vita. e gloria: 35 poi, ſopra cer

te oggettioni, dimoſtra che nell'ordine della natura v'è qualche imaginedel

la riſurrettione, 37 e che le qualità terreſtri e corruttibili de corpi ſaranno

per eſſa mutate in celeſti, incorruttibili, eterne, e glorioſe: 58 là onde egli

aſerta i Corinti a perſeueranza infede, ed in buone opere.

Or, fratelli, io vi dichiaro, L'Euangelio, ilquale io v'ho E

uangelizzato, ilquale anchora hauete riceuito, enelquale

ſtateritti:

2 Per loquale anchora ſiete ſaluati: lo ritenete voi nella ma

niera, che io vel'ho euangelizzato è ſenon c'habbiate creduto in

Vano. -

Conciò ſia coſa che imprima io v'habbia dato cio ch'ancho

raio riceuuto: che Chriſto è morto per li noſtri peccati: ſecondo

le Scritture.

4 E ch'egli fu ſeppellito,e che riſuſcitò al terzo giorno: ſecon
do le Scritture.

è E ch'egli apparue a Cefa, e dipoi a dodici, -

Appreſſo appartie ad una volta a più di" fratelli,

de'quali la maggior parte reſta infino ad hora: ed alcuni anchora
dormono.

7 Poi apparuea Iacopo, e poi a tutti gli Apoſtoli inſieme.
8 E, dopo tutti, è apparito anchora a me,come all'abortiuo.

9 Percioche io ſono il minimo degli Apoſtoli, e non ſon pur

degno d'eſſer chiamato Apoſtolo, percioche io ho perſeguita la
Chieſa di Dio.

ro. Ma, per la gratia di Dio, io ſon quel che ſono: e la gratia

ſua, ch'è ſtata verſo me, non è ſtata vana; anzi ho vie più faticato

ch'eſſi tutti: hor non già io, ma la gratia di Dio, laquale è meco.

d 11 Ed io adunque, ed eſſi, così predichiamo, e così hauete cre
utO.

12 Hor, ſe ſi predica che Chriſto è riſuſcitato da morti, come

dicono alcuni fra voi che non v'è riſurrettion de morti?

If Hor, ſe non v'è riſurrettion de morti, Chriſto anchora non

è riſuſcitato.

14 E,ſe Chriſto non è riſuſcitato,vana èadunquela noſtra pre
dicatione, vana è anchora la voſtra fede.

15 E noi anchora ſiamo trouati falſi teſtimoni di Dio: conciò

ſia coſa c'habbiam teſtimoniato di Dio,òh'egli ha riſuſcitatoChri

ſto: ilquale egli non ha riſuſcitato, ſe pure i morti non riſuſcita
In

s Ig Percioche, ſei morti non riſuſcitano, Chriſto anchora non

è riſuſcitato.

17 E ſe Chriſtº non è riſuſcitato,vana è la voſtra fede, voi ſie

te anchora ne voſtri peccati. -

18 Quelli
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18 Quelli adunque anchora che dormono in Chriſto ſon periti.

19 Se noi ſperiamo in Chriſto ſolo in queſta vita, noi ſiamo i

più miſerabili di tutti gli huomini.

2o. Ma hora Chriſto è riſuſcitato da morti, egli è ſtato fatto le

primitie di coloro che dormono.

21 Percioche, poi che per un huomo è la morte, per un huomo

altresì è la riſurrettion de morti.

22 Imperoche, ſicome in Adamo tutti muoiono, così in Chri

ſto tutti ſaranno viuificati.

23 Ma ciaſcuno nel ſuo propio ordine: Chriſto è le primitie:

poi, nel ſuo auuenimento, ſaranno vinificati coloro che ſon di
Chriſto.

24 Poi ſarà, la fine, quando egli haurà rimeſſo il Regno in man

di Dio Padre: dopo ch'egli haurà ridotta al niente ogni ſignoria,

ed ogni podeſtà, e potenza.

25 Conciò ſia coſa che conuenga ch'egli regni, fin ch'egli hab

bia meſſi tutti inimici ſotto i ſuoi piedi.

26 Il nimico, che ſarà diſtrutto l'ultimo, è la morte.

27 Percioche Iddio ha poſto ogni coſa ſotto i piedi d'eſſo: hor,

uando dice ch'ogni coſa gli è ſottopoſta, è coſa chiara che cioè

" da colui infuori, che gli ha ſottopoſto ogni coſa.

28 Hor, dopoi" coſa gli ſarà ſtata ſottopoſta, allhora il

Figliuolo ſarà anch'egli ſottopoſto a colui che gli" ſottopoſto o

gni coſa: accioche Iddio ſia dgni coſa in tutti.

29 Altrimenti, che faran coloro che ſon battezzati per limor

ti, ſe del tutto i morti non riſuſcitano? perche ſono eglino an

chora battezzati per li morti ?

3o Perche ſiamo noi anchora ad ogni hora in pericolo?

31 Io muoiotuttodì: sì, per la gloria di voi, ch'io ho in Chri

ſto Jeſu, noſtro Signore. -

32 Se, ſecondo l'huomo, io ho combattuto con le fiere in Efe

ſo, che utile ne ho io? ſei morti non riſuſcitano, mangiamo, e

beuiamo: percioche domane morremo.

ſt 33. Non errate: cattiue conuerſationi corrompono buoni co
unn1.

34 Suegliateui giuſtamente,e non peccate: percioche alcuni ſo

no ignoranti di Dio: io lo dico per farui vergogna.

35 Ma dirà alcuno, Come riſuſcitano i morti, e con qual cor

po verranno ? - -

36 Pazzo, quel che tu ſemini non è viuificato, ſe prima non
muore.

37 E, quant'è a quel che tu ſemini, tu non ſemini il corpo c'ha

da naſcere, ma un granello ignudo, ſecondo che accade, o di fru

mento, o d'alcun altroſeme.

38 Ed Iddio, ſecondo che ha voluto, gli dà il corpo: ed a ciaſ

cuno de ſemi il ſuo propio corpo.

9 Non ogni carne è la ſteſſa carne: anzi, altra è la carne de

gli huomini, altra la carne delle beſtie, altra la carne dei
altra
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altra la carne degli uccelli.

4o Piſano anchora de corpi celeſti, e de corpi terreſtri: ma al

tra è la gloria de celeſti, altra quella de terreſtri.

1 Altro è lo ſplendor del ſole, ed altro lo ſplendor della luna,

ed altro lo ſplendor delle ſtelle: percioche un aſtro è differente

dall'altroaſtro in iſplendore.

42 Così anchora ſarà la riſurrettion de morti: il corpo è ſemi

nato in corruttione, e riſuſciterà in incorruttibilità.

li è ſeminato in diſhonore, e riſuſciterà in gloria: egli è

ſeminato in debolezza, e riſuſciterà in forza: egli è ſeminato cor

po animale, e riſuſciterà corpo ſpirituale.

V'è corpo animale, e v'è corpo ſpirituale.

45 Così anchora è ſcritto, Il primo huomoAdamo fu fatto in

anima viuente. Ma l'ultimo Adamo in iſpirito viuificante.

46 Ma lo ſpirituale non è prima: ma prima è l'animale, poi lo

ſpirituale.
47 Il primiero huomo eſſendo di terra, fu terreno: il ſecondo hu

omo, che è il Signore, è dal cielo.

48 Qualfu il terreno, tali ſono anchora i terreni: e quale è il cele

ſte, tali anchoraſaranno i celeſti. -

49 E, come noi habbiam portata l'imagine del terreno,portere

mo anchora l'imagine del celeſte.

5o Hor queſto dico, fratelli, che la carne, e'l ſangue, non poſſo

noheredare il Regno di Dio: parimente, la coruttione non hereda

l'incorruttibilità.

51 Ecco, io vidico un miſterio: non già tutti morremo,ma ben

tutti ſaremo mutati: in un momeuto, in un batter d'occhio, alſo

mar dell'ultima tromba.

52 Percioche la tromba ſonerà, ed i morti riſuſciteranno incor

ruttibili, e noi ſaremo mutati.

3 Conciò ſia coſa che conuenga che queſto corruttibile riueſta

incorruttibilità, e che queſto mortale riueſta immortalità.

54. E, quando queſto corruttibile haurà riueſtita incorruttibili

tà e che queſto mortale haurà riueſtita immortalità, allhora ſarà

adempiuta la parola ch'è ſcritta, La morte è ſtata abiſſata in vit

tOr1a.

55 O morte, oneè'1tuo dardo! o inferno, oueè la tua vittoria?

56 Horil dardo della morte è il peccato, e la forza del peccato è

la Legge.
57 Ma, ringratiato ſia Iddio, ilqual ci dà la vittoria per lo Sig

nor noſtro Ieſu Chriſto.

58 Percio, fratelli miei diletti, ſtate ſaldi, immobili, abbon

danti del continuo nell'opera del Signore, ſapendo che la voſtra

fatica non è vana nel Signore.

C A P. xv I.

l'Apoſtoloordina a Corinti che facciano per tempo la colletta delle lims

fine perli fedeli della 7udea: 5 dii ma venteta, Io rac

comanda
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comanda loro Timoteo, 13 gli eſorta a perſeueranza, e carità, 15 ed ad

ubbidienza inuerſo i fedeli conduttori della Chieſa: 19 e preſenta loro il

ſalutod altri, e'l ſuo : 22 annuntiando eſtrema maladittione a mimici di

Chriſto. -

Or, quant'è alla colletta che ſi fa per li ſanti, come ne ho or

dinato alle Chieſe della Galatia, così anchorafate voi.

2 Ogni primo giorno della ſettimana ciaſcun di voi riponga ap

preſſo di ſe cio che gli ſarà commodo: accioche, quando io ſarò

venuto, le collette non s habbiano più a fare.

E, quando io ſarò giunto, io manderò coloro chevoi hau

i approuati per lettere a portar la voſtra liberalità in Jeruſa
CITn.

4 E, ſe conuerrà ch'io ſteſſo ci vada, eſſi andranno meco.

5 Horio verrò a voi,dopo cheſarò paſſato per la Macedonia:

percioche io paſſerò per la Macedonia.

6 E forſe farò qualche dimora appreſſo di voi, ouero anchora

vivernerò: accioche voi m'accompagniate douunqueio andrò.

Percioche io non voglio queſta volta vederui di paſſaggio:

ma ſpero dimorar qualche tempo appreſſo di voi, ſe l Signore lo

permette, - -

8 Horio reſterò in Efeſo fino alla Pentecoſta.

Percioche una grande ed efficace portam'è aperta: e viſon

moltiauuerſari.

Io Hor, ſe Timoteo viene, vedete ch'egli ſtia ſicuramente ap

preſſo di voi: percioche egli s'adopera nell'opera del Signore,co
me io ſteſſo.

11 Niuno adunque lo ſprezzi, anziaccompagnatelo in pace, ac

cioche egli venga a me: percioche io l'aſpetto co fratelli.

12 Hor, quant'è al fratello Apollo, io l'ho molto confortato

d'andarea voi co fratelli: ma egli del tutto non ha hauutavo

lontà d andarui hora: ma pur andrà quando haurà l'oppor
tunita.

13 Vegghiate, ſtate fermi nella fede, portateuivirilmente, for

tificateui.

14 Tutte le coſe voſtre faccianſi con carità.

1; Hor, fratelli, io v'eſorto che, (voi conoſcete la famiglia di

Stefana, eſpete che è le primitie dell'Acaia, e che ſi ſon dedicati

al ſeruigio de ſanti)

16 Voi anchora vi ſottomettiate a tali, ed a chiunque s'adope

ra, e s'affatica nell'opera comune.

17 Horio mi rallegro della ve ura di Stefana e di Fortunato, e

d'Acaico: conciò ſia coſa ch'eſſi habbiano ſupplito il voſtro man

camento.

18 Percioche hanno ricreato lo ſpirito mio,el voſtro: riconoſ

cete adunque coloro che ſono tali.

Io Le Chieſe dell'Aſia vi ſalutano: Aquila, e Priſcilla, inſieme

con la Chieſa, che è nella lor caſa, vi ſalutano molto nel Signore.

2o Tutti
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2o Tutti i fratellivi ſalutano: ſalutateui gli uni gli altri conun

ſanto bacio.

21 Il ſaluto di man propia di me Paolo.

22 Se alcuno non ama il Signor Jeſu Chriſto, ſia anatema ma

ran-ata.

23 La gratia del Signor Jeſu Chriſto ſia con voi,

24 La mia carità ſia con tutti voi, in Chriſto Jeſu. Amen.

La prima a Corintifu ſcritta da Filippi, per Stefana, e Fortuna

to, ed.Acaico, e Timoteo.

LA SECONDA E PISTOLA

di

S. TAOLO ATOSTOLO

-

C O R I N T I.

Auendo la precedente Epiſtola prodotto un gran

frutto di correttione nella Chieſa di Corinto: ma pu

re, reſtandoui anchora molte perſone diſordinate:e de'fal

ſi dottori, i quali a ſtudio auuiliuano l'autorità di S. Paolo,

per diſtrarre da lui l'amore, la riuerenza, e l'ubbidienza

de Corinti: egli ſcriue loro queſta ſeconda, per eſortargli

a compiere la riforma felicemente cominciata. E di prima

entrata, dà loro parte de' ſuoi trauagli, combattimenti, e

pericoli: come anche delle ſue liberationi, e conſolationi;

per eſſer da loro ſouuenuto per le loro orationi, e ſecondato

ne' ſuoi rendimenti di gratie. Scuſandoſi di non hauergli

anchora viſitati" enza, ſecondo che ne hauea loro da

ta la ſperanza: ilche non era auuenutoper alcuna ſua inco.

- ſtan



anza: ma per dar loro ſpatio di rimettere la lor Chieſa in

tale ſtato,ch alla ſua venuta egli non foſſe obbligato d'uſar

rigore Apoſtolico, con cordoglio comune, di loro, e di lui.

Lodandogli intanto, di cio che haueano preſtata ubbidien

za nel fatto dell'inceſtuoſo: ilguale eſſendo venuto apeni

tenza alla prima ammonitione, eglii"eſorta di riceuerlo

alla pace, e comunione dellaº" ando'l ſuo voto Apo

ſtolico alla detta aſſolutione. E dichiara loro, ch'in quel

mezzo tempo egli hauea faticato in altre Chieſe, con feliciſ

ſimo ſucceſſo, ſecondo la maratiglioſa benedittione di Dio

ſopra'l ſuo miniſterio. Ilche egli publica, non per alcuna

vanagloria, maper eſaltar l'Eitangelio, il quale Iddioren

deua glorioſo per l'ammirabili proue della ſua potenza: co

me cio era euidente nella lor Chieſa,A" ogni altra. A

che egli etiandio contribuita ogni fedeltà,i", zelo,

ed himiltà per mezzo ogni maniera di proue, e d'eſerciti

d'afflittioni, e di" ; alleuiate per la virtù di

Christo, e per la fede in lui, e per la certa ſperanza dell'e-

ternagloria, alla ſuale egli aſpiraua del continuo, ed inſe

gnauà a tutti i fedeli d'aſpirare, e di preperaruiſi, rinun

iiando a tutti gli affetti carnali, per riſpondere alla gratia

della riconciliatione, predicata, e preſentataper l'Euange

lio: e ſpetialmente rendetta queſto ſanto douere a Corinti,

eſortandogli di ſepararſi d'ogni comunanza con gl'infede

li, ed idolatri. Poi, eſſendo nel medeſimo tempo, ch'egli

ſcriueua questa Epistola, ritornato Tito di Corinto, doue

egli l'hauea mandato, ed hauendogli confermata la rela

tione del buono ſtato in che quella Chieſa s'andaua rimet

tendo; l'Apoſtolo ſi diffonde in teſtimonianze di gioia, e

di conſolatiane, e di ſuiſcerato affetto: e rimandando loro

Tito, con altri fratelli per fare una colletta di limoſine per

le Chieſe della fudea, gli conforta a contribuirui liberal

mente. E, per ouiare imale, che Tito gli hauea rappor

tato eſſer fra loro cagionato da falſi Apoſtoli, egli innal

za ſouranamente il ſuo Apoſtolato, principalmente inuer

ſole Chieſe ch'erano ſtate da lui fondate, quale era quella
s

Y i Co
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di Corinto: dimoſtrando ch'eſſo era accompagnato d'una

otenza tremenda contrº a tutti gli auerſari: e ch'egli

l'hauea uſato in maniera, che i"iº" non haueano

potuto prendere alcun"ſopra lui, ne occaſione

contrº a lui: e che poteua, per la glorià del ſuo Miniſterio,

adombrar tutto l lorfalſo" mapure amaua meglio,

in humiltà inuerſo Iddio, ed ini" carità inuerſo lo

ro, ed inuerſo tuttigli huomini, dar proua della ſua fedel

tà: pur che eſſi no'l "ſſero, per la lor ribellione, ed

impenitenza, a ſpiegare il giuſto rigore, onde hauea ilpo
tere a 7024920,

C A P. I.

S. Paolo, ſalutati i Corinti, 3 rende gratie a Dio che,f"
afflittioni, l'hauea conſolato per la relatione ch'egli haueahauuta della lor

Chieſa: ilche ridondaua anchora alla lorpropia ſalute, e conſolatione: II

e gli eſorta di pregare Iddio per lui, lorſi : 15 poi, perche non

li hanea anchora viſitati, ſecondo la ſua promeſſa, dichiara che ciononera

i"per leggerezza, od incoſtanza, della nale era ſtato lontaniſſimo nel ſuo

miniſterio, predicandol'eternaedinuariabile verità di Chriſto: 23 ma,

pernon contriſtargli per neceſſariaſeuerità.

A o 1 o, Apoſtolo di Jeſu Chriſto, per la vo

lontà diDio,e'l fratello Timoteo: alla Chie

a 3 ſa di Dio, ch'è in Corinto, con tutti i ſanti,

Sº che ſono in tutta l'Acaia.

i 2 Gratia, e pace a voi, da Dio noſtro Pa

dre, e dal SignorJeſu Chriſto.

ºrsa NN52. Benedettoſia Iddio, e Padre del noſtro

5 SS? Qi signor Jeſu Chriſto,il Padre delle miſericor

die, e l'Iddio d'ogni conſolatione:

4 Ilqualci conſola in ogni noſtra afflittione; accioche, per la

conſolatione, con laquale noi ſteſſi ſiamo da Dio conſolati, poſſi

am conſolar coloro che ſonº in qualunque afflittione
Percioche, comele ſofferenze di Chriſto abbondano in noi,

così anchora per Chriſto abbonda la noſtra conſolatione.

6 Hor, ſia che ſiamo afflitti, cioè per la voſtra conſolatione, e

ſalute: ſia che altresì ſiamo conſolati, cioè per la voſtra conſola

tione, la quale opera efficacemente nel ſoſtenimento delle medeſi

me ſofferenze, lequali anchora noi patiamo: e la noſtra ſperanza
di voi è ferma.

7 Sapendo che, come ſiete partecipi delle ſofferenze, così an

chora ſarete partecipi della conſolatione.

8 Percioche, fratelli, non vogliamo ch'ignoriate la noſtra af

- flittione,
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fittione, che ci è auuenuta in Aſia, come ſtatiſommamente gra

uati ſopra le noſtre forze: tal che ſiamo ſtati in gran dubbio, etian
dio della vita. -

º Anzi haueuamo già in noi ſteſſi la ſentenza della morte: ac

cidche noi non ci confidiamo in noi ſteſſi, ma in Dio, ilqual ri
ſuſcita i morti.

Io Ilqual ci ha liberati, e libera da un ſigran pericolo di morte:

nelquale ſperiamo ch'anchora per l'auuenire ce ne libererà.

11 Souuenendoci anchora vºi congiuntamente con l'oratione:
accioche del beneficio, che ci ſarà aumenuto per l oratione di molte

perſone, gratie ſieno rendute da molti per noi.

12 Percioche queſto è il noſtro vanto: cioè, la teſtimonianza

della noſtra coſcienza, che'n ſemplicità, e ſincerità di Dio, non in

ſapienza carnale, ma nella gratia di Dio, ſiam conuerſati nel mon

do, e vie più anchora appovoi.

13 Percioche noi non vi ſi riuiamo altre coſe, ſenon quelle che
diſcernete, ouero anchora riconoſcete: ed io ſpero che le rico

noſcerete etiandio infino al fine.

14 Sicome anchora ci hauete in parte riconoſciuti, che noi ſia

mo il voſtro vanto, come altresì voi ſiete il noſtro, ilqualehaureme

nel giorno del Signor noſtro Jeſu Chriſto.

15 Ed in queſta confidanza io voleua innanzi venire a voi, ac

cioche haueſte una ſeconda gratia.

16 E, paſſando da voi, venire in Macedonia: e poi dinuouo di

Macedonia venire a voi, e da voi eſſere accompagnato in Judea.

17 Facendo adunque queſta diliberatione, ho io uſata legge
rezza ? ouero, le coſe ch'io dilibero, le dilibero io ſecondo la car

ne, tal che vi ſia appo me, sì, sì: e no, no?

18 Hor, come Iddio è fedele, la noſtra parola inuerſo voi non è
ſtata sì, e no. -

19 Perciocheil Figliuoldi pio, Jeſu Chriſto, ch'è ſtato fra voi

predicato da noi, cioè, da me, da Siluano, e da Timoteo, non è ſta

tosì, e no: ma è ſtato sì, in lui. -

2o Conciò ſia coſa che tutte le promeſſe di Dioſieno in lui sì, ed

Amen : alla gloria di Dio, per noi. -

21 Hor colui, che ci conferma con voi in Chriſto,elquale ci ha

unti, è Iddio. - -

22 Ilqualeanchora ci ha ſuggellati, e ci ha data l'arra dello Spi
rito nel cuori noſtri.

23 Horio chiamo Iddio per teſtimonio ſopra l'anima mia, che,

per riſparmiarui, non ſono anchora venuto a Corinto.

24 Non già che noi ſignoreggiamo la voſtra fede, ma ſiamo a

iutatori della voſtra allegrezza : percioche voi ſtate ritti per la
fede.

C A P. 1 I.

s. Paolo dichiaraa Corinti ch'egli hanea uſato rigore nella"
Epiſtola, per potergli dimnouo viſitare in gioia, e conſolatione, mediººpiſtola, per poterg fra i sei correttton
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correttion di tutti, e iapenitenza dell'inceſtuoſo: 5"
ta, egli gli rimette il fallo, ed eſorta la Chieſa di riceuerlo alla ſua pace, e

comunione: 12 ſignificando loro che l'indugio di Tito gli hanoa fatta ritar

dar la ſua venuta a loro: ma che intanto egli hauea di quello preſa occaſione

di far viaggio in Macedonia, con ſingolar frutto del ſuo miniſterie, da lui.

eſeguito con ogni ſincerità.

I Orio hauea diterminato appo me ſteſſo di non venir dinuo
uo a voi con triſtitia. -

2 Percioche,ſe io vi contriſto, chi ſarà dunque colui che mi ral

legrerà, ſenon colui ſteſſo che ſarà ſtato da me contriſtato?

E quello ſteſſo v'ho io ſcritto, accioche, quando verrò, io

non habbia triſtezza ſopra triſtezza da coloro, da quali io douea

hauereallegrezza: confidandomi di tutti voi, che la mia allegrez

za è quella di tutti voi.

4 Percioche di gride afflittione,e diſtretta di cuore, io vi ſcriſ

ſi con molte lagrime: non acciochefoſte contriſtati, ma accioche

conoſceſte la carità ch'io ho abbondantiſſima inuerſo voi.

5 E, ſe alcuno ha contriſtato , non ha contriſtato me, anzi in

parte, pernon aggrauarlo, voi tutti.

6 Al tale baſta quella riprenſione, che gli è ſtata fatta dalla
Raunanza.

Tal che, incontrario, più toſto vi conuien perdonargli, e con

ſolarlo: che talhora quell'huomo non ſia aſſorro dalla troppa tri
ſtezza.

8 Percio, io vi prego di ratificare inuerſo lui la carità.

9 Percioche a queſto fine anchora v'ho ſcritto, accioche io co

noſca la proua di voi, ſe ſiete ubbidienti ad ogni coſa.

Io Hora chi voi perdonate alcuna coſa. perdono io anchora: per

cioche io altresì, ſe ho perdonata coſa alcuna,a chi l'ho perdonata,

l'hofatto per amor voſtro, nelcoſpetto di Chriſto: accioche noi no

ſiamo ſouerchiati da Satana. -

11 Percioche noi non ignoriamo le ſue macchinationi.

12 Hor, eſſendo venuto in Troas per l'Euangelio di Chriſto,ed

eſſendomi aperta una porta nel Signore, non ho hauuta alcuna re

quie nello ſpirito mio, per non hauerui trouato Tito, mio fratello.

13 Anzi, eſſendomi da loro accommiatato,me ne ſono andato

in Macedonia.

14 Hor ringratiato ſia Iddio, ilqualfa che ſempre trionfiamo

in Chriſto, e manifeſta per noi in ogni luogo l'odor della ſua co
noſcenza. -

15 Percioche noi ſiamo il buono odore di Chfiſto a Dio, fra

coloro che ſon ſaluati, e fra coloro che periſcono.

16 A queſti veramente, odor di morte a morte: ma a quelli, o

dor di vita a vita. (E chi è ſufficiente a queſte coſe?)
17 Conciò ſia coſa che noi noni" la parola di Dio,

come molti altri: ma come di ſincerità,ma come da parte di Dio,

Parliamo in Chriſto, nel coſpetto di Dio.

C A P.
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CA P. I I I.

s. Paolo proteſta a corinti, che cio ch'egli dicea alla lode del ſuo miniſte

rio non era per eſaltarſe ſteſſo, ne per accattarla gratia degli huomini, ha

nendo ſufficiente approbaioneper l'efficacia diuina del ſuo apoſtolato, prin

cipalmente inuerſo lala chieſa: 5 ilchericonoſceſſe tuttº di Dio: ma

che, hauendo Iddio voluto magnificarla predication dell'Euangelio ſopra
quella della Legge,per una luce diuina; 12 egli non voleua, nepoteua pºst

ſconder quello ſplendore; ilgnale, bencheſconoſciuto a fudei, era da lui

ſpiegato con ogni franchezza, per l'illuminatione, rigeneratione, e ſalute de'

figliuoli di Dio:

C Ominciamo noi dinuouo a raccomandar noi ſteſſi: ouero,

habbiam noi biſogno, come alcuni, di lettere raccomanda
torie a voi, o di raccomandatorie da voi?

2 Voi ſiete la noſtra lettera, ſcritta ne'cuori noſtri; inteſa, e

letta da tutti gli huomini.

3 Eſſendo manifeſto che voi ſiete la lettera di Chriſto, am
miniſtrata da noi; ſcritta, non con inchioſtro, ma con lo Spirito

dell' Iddio viuente: non intauole di pietra, ma nelle tauole"Car

ne del cuore.

d 4 Horuna tal confidanza habbiamo noi per Chriſto appo Id
10.

5 Non già che ſiamo da noi ſteſſi ſufficienti pure a penſar coſa
alcuna, come da noi ſteſſi: ma la noſtra ſufficienza è da Dio.

6 Ilqualeanchora ci ha renduri ſufficienti ad eſſer miniſtri del

nuouo patto, non di lettera, ma di Spirito: conciò ſia coſa che la

lettera uccida, ma lo Spirito viuifichi.

Hor, ſe'l miniſterio della morte, che non era ſenon in lettere,

ſcolpito in pietre, fu glorioſo; tal che i figliuoli d'Iſrael non pote

uano riguardar fiſo nel volto di Moiſe, per la gloria del ſuo volto:

(laqual però douea eſſere annullata)

º Come non ſarà più toſto con gloria il miniſterio dello Spi

rito ? -

Percioche, ſe i miniſterio della condannatione fu con gloria,

molto più abbonderà ingloria il miniſterio della giuſtitia.

Io Imperoche anchoracio che fu glorificato in quella parte, né

fu glorificato a" della più eccellente gloria.

ir Percioche,ſe quel cha da eſſere annullato fu per gloria; mol

to maggiormenteha da eſſere in gloria cio c'ha da durare,

12 Hauendo adunque queſta ſperanza, uſiamo gran libertà di
arlare.

p 13 E nonfacciamo come Moiſe, ilquale ſi metteua un velo in ſu

la faccia: accioche i figliuoli d'Iſrael non riguardaſſero fiſo nella

fine di quello c'hauea ad eſſere annullato.

14 Ma le lor menti ſon diuenute ſtupide: conciò ſia coſa che fi

no ad hoggi, nella lettura del vecchio Teſtamento, l'iſteſſo velo di

mori, ſenza eſſer rimoſſo: ilquale è annullato in Chriſto.

Y 3 15 Anzi.
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15 Anzi, infine al di dhoggi, quando ſi legge Moiſe, il velo è

poſto ſopra i cuor loro.

16 Ma, quando Iſrael ſi ſarà conueritto al Signore, il velo ſarà
rimoſſo. -

17 Hor il Signore è quello spirito: edoue è lo Spirito del Si

gno e, iui è libertà.

18. E noi tutti, contemplando a faccia ſcoperta, come in uno

ſpecchio, la gloria del Signore, ſiamo trasformati nella ſteſſa ima

gine, di gloria in gloria, come per lo spirito del Signore.

C A P. a rr I.

S. Paolo continua di dichiarar la ſua fedeltà in predicar l'Euangelio con

ogni fren hezza d'animo, e con euidenza ſpirituale: in maniera che non po

tera eſſere ignorato, ſaondagl'increduli volontari: 6 ſecondo ch Iddio
l'hanea il minato nellapiena conoſcenza di Chriſto ; e ſpiegaua in lui,e per

lui, la ſua vrtù nonoſtante tutte le ſue debolezze, miſerie,iafflittioni, 13

nell qui egli ſi fortificana perfedenella viua contemplatione, ed appren

fione della vita, egloria eterna.

Ercio, hauendo queſto miniſterio, ſecondo che ci è ſtata fat
ta miſericordia, noi non veniam meno dell'animo.

2 Anzi habbiamo rinuntiato a naſcondimenti della vergogna,

non caminando con aſtutia, e non falſando la parola di Dio: anzi

rendendoci approuati noi ſteſſi appo ogni coſcienza degli huomi
ni, dauanti a Dio, per la manifeſtation della verità.

Che ſe pureanchora il noſtro Euangelio, è coperto, egli è

coperto fra coloro che periſcono.

4 Fra quali l'iddio di queſto ſecolo ha accecate le menti de

i" accioche la luce dell' Euangelio della gloria di Chri

o, ilquale è l'imagine dell'inuiſibile Iddio, non riſplenda loro.

5 Conciò ſia coſa che non predichiamo noi ſteſſi, ma Chri

ſto Jeſu, il Signore: e che noi ſiamo voſtri ſeruidori, per Jeſu.

6, Percioche Iddio, che diſſe che la luce riſplendeſſe dalle tene

bre, è quel c'ha fatto ſchiarire il ſuo ſplendore ne cuori noſtri, per

alluminarci nella conoſcenza della gloria di Dio, nella faccia di

Jeſu Chriſto

Hor noi habbiamo queſto teſoro in vaſi di terra. accioche

l'eccellenza di queſta potenza ſia di Dio, e non da noi.

8 Eſſendo per ogni maniera afflitti, ma non però ridotti ade

ſtreme diſtrette, perpleſſi, ma non però diſperati, -

9 Perſeguiti, ma non però abbandonati: abbattuti, ma non

però perduti.

Io Portando del continuo nel noſtro corpo la mortificatione del

Signor Jeſu: accioche anchora ſi manifeſti la vita di Jeſu nel no

ſtro corpo. -

r1 Conciò ſia coſa che noi che viuiamo ſiamo del continuo e

ſpoſti alla morte per Jeſu: accioche anchora la vita di Jeſu ſi ma
nifeſti nella noſtra carne mortale. l

12 Ta
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12 Tal che la morte opera in noi, ma la vita in voi.

13 Ma pure, hauendo noi l'iſteſſo ſpirito della fede, ſecondo

ch'è ſcritto, Io ho creduro, per cio ho parlato; noi anchora cre

diamo, per cio etiandio parliamo.

14 Sapendo checolui c'ha riſuſcitato il Signor Jeſu, riſuſciterà

anchora noi per Jeſu, e ci farà comparir con voi. -

15 Percioche tutte queſte coſe ſon per voi: accioche la gratia eſt

ſendo abbondata, ſoprabbondi, per lo ringratiamento di molti,
alla gloria di Dio.

16 Per cio noi non veniam meno dell'animo: ma, auuegna

che l noſtro huomo eſterno ſi disfaccia, pur ſi rinuoual'interno di

giorno in giorno.

17 Percioche la leggier noſtra afflittione ch'è ſol per un momé

to, ci produce un ſopra modo eccellente peſo eterno di gloria.

18 Mentrenon habbiamo il riguardo fiſſo alle coſe che ſi veg

gono: conciò ſia coſa che le coſe che ſi veggono ſieno ſol per un

tempo: ma quelle che non ſi veggono ſieno eterne,

-

C A P. , v.

S. Paolo, proſegue il ſuo ragionamento, e dimoſtra la certezza, e'l diſiderio

di lui, e dif"i"i;per la morteiallagloria della ce

leſte patria: 6 onde naſce in loro lo ſtudio di riderſi approuati a Dio, 11 co

meglifacea nell'eſerciti del ſuo miniſterio nelquale eſſendoſi ſpogliato d'e-

i affetto carnale, era ſol ſºſpinto dall'amor di Chriſto: 25 come ognife

el Chriſtiano ſi dee del tutto conſecrare a lui, per l'immenſi beneficio della

riconciliation con Dio, 18 ilquale, come anchora l'ufficio partocolar d'A-

poſtolo, era opera della ſua ſola gratia. -

Ercioche noi ſappiamo che, ſel noſtro terreſtre albergo di

queſto tabernacolo è disfatto, noi habbiam da Dio un edifi

cio, che è una caſa fatta ſenza opera di mano, eterna ne'cieli.

2 Conciò ſia coſa che in queſto tabernacolo anchora ſoſpiria

istando d'eſſer ſoppraueſtiti della noſtra habitatione, ch'è
Cclette.

3 Se pur ſaremo trouati veſtiti, e non iguudi.

4 Percioche noi, che ſiamo in queſto tabernacolo, ſoſpiriamo,

eſſendo aggrauati: e per cio non diſideriamo già d'eſſere ſpoglia

ti, ma ſopraueſtiti: accioche cio ch'è mortale ſia aſſorto dalla
V1ta.

Hor, colui che ci ha formati a queſto ſteſſo, è Iddio, ilquale

anchora ci ha data l'atra dello Spirito.

6 Noi adunquehabbiamo ſempre confidanza.e ſappiamo che,

mentredimoriamo come foreſtieri nel corpo, ſiamo in pellegrinag

gio, aſſenti dal Signore,

7 Conciò ſia coſa che caminiamo per fede, e non per aſpetto.
8 Ma noi habbiamo confidenza, ed habbiamo molto più caro

i partir dal 9 d habi l Signore.di partir dal corpo, e d'andare a i" col Sign 9 Per
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9 Perciò anchora ci ſtudiamo,edimorando come foreſtieri nel

corpo, e partendone, d'eſſergli grati.

1o Conciò ſia coſa che biſogni che noi tutti compariamo da.

tanti al tribunal di Chriſto, accioche ciaſcun riceua la propia vetri

butione delle coſe ch'egli haurà fatte nel corpo: ſecondo ch'egli haurà

operato,o bene, o male.

11 Sapendo adunquelo ſpauento del Signore, noi perſuadiamo

gli huomini,eſiamo" a Dio: hor io ſpero che ſiamo ma

nifeſti etiandio alle voſtre coſcienze.

12 Percioche noi non ci raccommandiamo dinuono a voi, ma

vi diamo cagion di gloriarui di noi: accioche habbiate di che glori

arui inuerſo coloro che ſi gloriano di faccia, e non di cuore.

13 Imperoche, ſe noi ſiam fuor del ſenno, lo ſiamoa Dio: ſe al

tresì ſiamo in buon ſenno, loſiamoa voi.

14 Conciò ſia coſa chel'amor di Chriſto ci poſſegga.

15 Hauendo fatta queſta diterminatione, che, ſe uno è morto

per tutti, tutti adunque erano morti: e ch'egli è morto per tutti,

accioche coloro che viuono non viuano più per l'innanzi a ſe ſteſ

ſi, ma a colvich è morto,e riſuſcitato per loro.

16 Tal che noi, da queſt hora non conoſciamo alcuno ſecondo

la carne: ed,auuegnachehabbiamo conoſciuto Chriſto ſecondo la

carne, pur hora non lo conoſciamo più.

17 Se adunque alcuno è in Chriſto, egli è nuoua creatura: le co

ſe vecchie ſon paſſate: ecco, tutte le coſe ſon fatte nuoue.

18 Horil tutto è da Dio, che ci ha ricóciliati a ſe, per Jeſu Chri

ſto; ed ha dato a noi il miniſterio della riconciliatione.

19 Conciò ſia coſa ch'Iddio habbia riconciliato il mondo a ſe,

in Chriſto, non imputando loro i lor falli: ed habbia poſta in noi

la parola della riconciliatione. -

2o Noi adunque facciam l'ambaſciata per Chriſto, come ſe Id

dio eſortaſſe per noi: e l'eſortiamo per Chriſto, Siate riconciliati

a Dio.

21 Percioche egli ha fatto eſſer peccato per noi colui che non ha

"otutopeccato: accioche noi foſſimo fatti giuſtitia di Dio in
lll.

C A P. v r.

L'Apoſtolo dichiara come, ſecondo la ſua vocatione,ammoniua del conti

nuo i Corinti d'uſar bene lagratia di Dio: 3 e come, ſchifando ogni ſcan

dalo, rendeua appronato ti ſuo miniſterio per ſofferenza di molte afflittioni,

6 nell'eſercitio d'ogni virtù, e de doni dello Spiriroſanto, 8 permezzº di

merſi accidenti, e conditioni di queſta vita: 11 e protesia che così si allar

gatta inuerſo loro per lo ſuo cordiale amore: 13 eſortandogli a ſcambievole

affettione, 14 ed arittrarſi dalla compagnia degl'infedeli.

I I Or eſſendo operai nell'opera ſua, eſortiamo anchora che

i non habbiate rieeuuta la gratia di Dio invano.

2 (Percioche egli dice, Io t'ho eſaudito nel tempo accetteuo
le, e t'ho
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le,e t'hoaiutato nel giorno della ſalute. Ecco hora il tempo accet

vole, ecco hora il giorno della ſalute)

3 Non dando intoppo alcuno in coſa veruna,accioche il mini

ſterio non ſia vituperato.

4 Anzi, rendendoci noi ſteſſi approuati in ogni coſa, comemi

niſtri di Dio, in molta ſofferenza, in afflittioni, in neceſſità, in di

ſtrette:
-

5. In battiture, in prigioni, in turbamenti, in trauagli, in vigi

lie, in digiuni.

6 In purità, in conoſcenza, in patienza, in benignità, in Iſpi
rito ſanto, in carità non finta:

ſi In parola di verità, in virtù di Dio, con l'armi di giuſtitia a
deſtra, ed a ſiniſtra.

8 Per gloria e perignominia, per buona fama, e per infamia.
Come ſodduttori, epur veraci: come ſconoſciuti, e pur rico

noſciuti: come morenti, pure eccoviuiamo: come gaſtigati, ma pur

non meſſi a morte,

1o Come contriſtati, e pur ſempre allegri: come poueri, e pure

arricchendo molti: come non hauendo nulla, e pur poſſedendo o

gni coſa.
-

II La noſtra bocca è aperta inuerſo voi, o Corinti: il cuorno

ſtIo è allargato.

12 Voinon ſiete allo ſtretto in noi,ma ben ſiete ſtretti nellevo

ſtre viſcere, -

lº Hor, per far par pari,io parlo come a figliuoli, allargatevi an

chora voi.
-

14 Non v'accoppiate con gl'infedeli: percioche, che partecipa

tion v'è egli tra la giuſtitia, e l'iniquità? e che comunion v'è egli
della luce con le tenebre ?

15 E che conuenienza v'è egli di Chriſto con Belial? o che par

te ha il fedele con l'infedele?

s16 E che accordo v'è egli del Tempio di Dio con gl'idoli? con
ciò ſia coſa che voi ſiate il Tempio dell Iddio viuente: ſicome Id

dio diſſe, Io habiterò nel mezzo di loro, e cammero fra loro: e ſarò

lor Dio, ed eſſi mi ſaranno popolo.

17 Percio, dipartiteui del mezzo di loro,e ſeparateuene, dice il

Signore; e nontoccate nulla d'immondo, ed io v'accoglierò.

18 E vi ſarò per padre, e voi mi ſarete per figliuoli, e per figli

uole: dice il Signore Onnipotente.

C PA. V II.

L'Apoſtolo continua d'eſortare i Corinti a ſantità: 2 e richiede da loro

ſeambienole amore, e docilità, ſecondo la ſua innocenza, ed intiera ſincèri

ta: 4 e dichiara la gran conſolatione ch egli hauea riceuuta per la ventata

di Tito, che gli hauea rapportnto i ſalutari effetti c'haueano prodotti le ſue

ſeuere correttioni dell'Epistola precedente: 13 e per la grande allegrezza,

che Tito hauea hauuta di loro, 15 contraccambiata del ſuo ſingolare a
7740/e,

Y 5 Eſauen
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EI Auendo adunque queſte promeſſe, cari miei, purghianci d'o-

gni contamination di carne,e di ſpirito, compiendo la noſtra

ſantificatione nel timor di Dio.

2 Dateci luogo in voi: noi non habbiam fatto torto ad al

cuno, non habbiam corrotto alcuno, non habbiam frodato al

cuno,

Io non lo dico a voſtra condannatione: percioche già innan

zi io detto che voi ſiete ne cuori noſtri, da morire inſieme, e da

viuere inſieme.

4 Io ho gran libertà di parlare inuerſo voi, io ho molto di che

loriarmi divoi: io ſon ripieno di conſolatione, io ſoprabbondo
" letitia in tutta la noſtra afflittione.

Percioche, eſſendo noi venuti in Macedonia, la noſtra car

ne non ha hauuta requie alcuna: ma ſiamo ſtati afflitti in ogni ma

niera: combattimenti difuori, ſpauenti dentro.

6 Ma Iddio, che conſola gli humiliati, ci ha conſolati per la

venuta di Tito.

7 E, non ſolper la venuta d'eſſo, ma anchora per la conſola

tione dellaquale è ſtato conſolato appreſſo di voi: rapportandoci

la voſtra grande affettione, il voſtro pianto, il voſtrozelo per me:

tal ch'io me ne ſon molto maggiormente rallegrato.

8 Percioche, benche io v'habbia contriſtati per quell'epiſtola,
bora non me ne pento,bench'io me ne foſſi pentito: conciò ſia co

ſa ch'iovegga che quell'epiſtola,quantunque per un breuetempo,
v'ha contriſtati. - - -

o Hora mi rallegro, non perche ſiete ſtati contriſtati, ma per

che ſiete ſtati contriſtati a penitenza: percioche voi ſiete ſtati con

triſtati ſecondo Iddio: accioche in coſa alcuna voi non riceueſte

alcun danno da noi.

Io Conciò ſia coſa che la triſtitia ſecondo Iddio produca peni

tenza a ſalute, dellaqualel'huom non ſi pentemai: mala triſtitia

del mondo produce ſa morte.

11 Percioche ecco, queſto ſteſſo che voi ſiete ſtati contriſtati ſe

condo Iddio, quanto ſtudio ha prodotto in voi, anzi giuſtificatio

ne, anzi indegnatione, anzi timore, anzigrande affettione, anzi

zelo,anzi vendetta º per ogni maniera voi hauete dimoſtrato che

ſiete puri in queſto affare

12 Benché adunque io v'habbia ſcritto, io non l'ho fatto, ne per

colui c'ha fatta l'ingiuria, ne per colui a cui è ſtata fatta: ma, ac

ciochefoſſe manifeſtato appovoi, dauanti a Dio,lo ſtudio noſtro,

che noi habbiam per voi.

13 Percio, noi ſiamo ſtati conſolati: ed oltre alla conſolatione

che noi habbiamo hauuta di voi, vie più ci ſiam rallegrati per l'al

legrezza di Tito: percioche il ſuo ſpirito è ſtato ricreato da voi
tutti.

14 Percioche, ſe mi ſono appo lui gloriato di voi in coſa al

cuna; non ſono ſtato confuſo i ma, come v'habbiam parlato in
tutte le coſe in verità, così anchoracio diche ci erauamogloria

ti aTi
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ti a Tito s'è trouato verità.

15 Là ondeanchora egli è vie più ſuiſcerato inuerſo voi, quan

doºricorda dell'ubbidienza di voi tutti, come l'hauete riceuuto

contumore, e tremore.

16 Io mi allegro adunque ch'in ogni coſa io mi poſſo confidas
di voi.

C A P v rrr.

L'Apoſtolo, per l'eſemplo de Macedoni, 6 eſorta i Corinti a contribuire

alla colletta delle limoſine che ſi faceuano per lifedeli della judea, 9 per

corriſpondere per queſto ſanto ufficio al beneficio di Chriſto, e per procurare il

lor propio utile, e per conſeruarla comunione della Chieſa: 16 ſignificando

loro ch'a queſto"mandaua loroTito, con due fratelli, 23 iguali egli
raccomandaloro.

Or, fratelli, noi vi facciamo aſſapere la gratia di Dio,ch'è ſta
ta data nelle Chieſe della"

2 Cioè, ch'in molta proua d'affittione,l'abbondanza dellaloro

allegrezza, e la lor profonda pouertà, e abbondata nelle ricchezze

della lor liberalità.

3 Conciò ſia coſa che, ſecondo 1 poter loro,io ne rendo teſtimo

nianza, anzi ſopra i poter loro, ſieno ſtati volonteroſi.

4 . Pregandoci, con molti conforti, d'accettarla gratia, e la co

munione di queſta ſouuentione ch'è perli ſanti.

Ed hanno fatto, nonſol come ſperauamo: ma imprima ſi

ſon donati loro ſteſſi al Signore; ed a noi, per la volontà di
Dio.

6 Talche noi habbiamo eſortato Tito che, come innanzi ha

cominciato, così anchora compia etiandio appo voi queſta gra

t1a.

7 Ma,come voi abbondate in ogni coſa, in fede, ed, in parola,

ed in conoſcenza, ed in ogni ſtudio, e nella carità voſtra inuerſo

noi; fate ch'abbondiate anchora in queſta gratia.

8 Io non lo dico per comandamento: ma, per lo ſtudio de

gli altri, facendo proua anchora della ſchiettezza della voſtra ca
rità.

9 Perciochevoi ſapete la gratia del Signor noſtro Jeſu Chri

ſto: come, eſſendo ricco, s'è fatto pouero per voi: accioche voi

arricchiſte per la ſua pouertà.

Io E do conſiglio in queſto: percioche queſto è utile a voi, i

" già dall'anno paſſato cominciaſte, non ſolo il fare, ma an
chora il volere.

II Hor, compiete al preſente etiandio il fare: accioche, come

v'è ſtata la prontezza del volere,così anchora vi ſia il compiere del

voſtro hauere. -

22 Percioche, ſe v'è la prontezza dell'animo,altri è accetteuole

ſecondo cio ch'egli ha, e non ſecondo cio ch'egli non ha.

13 Conciò ſia coſa che queſto non ſi faccia, accioche vi ſia alleg

giamento per altri, ed aggrauio per voi: ma, per far par pari, al

tempo
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tcmpo preſente la voſtra abbondanza è impiegata a ſouuenire alla

loro inopia.

14 Accioche altresì la loro abbondanza ſia impiegata a ſouuenire

alla voſtra inopia: affin che vi ſia ugualità.

15 Secondo che è ſcritto, Chi nhacaraccolto aſſai, non n'hebbe

di ſouerchio: e chi poco, non n'hebbe mancamento.

16 Hor, ringratiato ſia Iddio, c'ha meſſo nel cuor di Tito l'iſteſi

ſo ſtudio per voi,

17 Conciò ſia coſa ch'egli habbia accettata l'eſortatione: ed in

gran diligenzase volonteroſamente meſſo in camino, per andare
a VO1.

18 Hor noi habbiamo mandato con lui queſtofratello, la cui

lode nell'Euangelio è per tutte le Chieſe. -

19 E non ſol questo: ma anchora è ſtato dalle Chieſe eletto, per

eſſer noſtro compagno di uiaggio coni"gratia, ch'è da noiam

miniſtrata alla gloria del Signore iſteſſo,edalſeruigio della prontez

za dell'animo voſtro.

2o Schifando noi queſto, che niuno cibiaſimi in queſt'abbon

danza, ch'è da noi amminiſtrata.

21 Procurando coſe honeſte, non ſol nel coſpetto del Signore,

ma anchora nel coſpetto degli huomini.

22 Hor noi habbiam mandato con loro queſto noſtro fratello,

ilquale habbiamo ſpeſſe volte, in molte coſe, ſperimentato eſſer

diligente, ed hora l'è molto più, per la molta confidanza che ſi ha

di voi.

23 Quant'è a Tito, egli è mio conſorte, e compagno d'opera in

uerſo voi: quant'è a fratelli, ſono Apoſtoli delle Chieſe, gloria di

Chriſto.

24 Dimoſtrateadunque inuerſo loro, nel coſpetto delle Chie

ſe, la proua della voſtra carità, e di cio che cigloriamo di voi,

C A P. I x.

L'Apoſtolo continua d'eſortare i corinti, che quelle limoſine ſi facciano

prontamente, e liberalmente: 6 con promeſſa di gran premio da Dio: Io

ilquale, a queſto fine,egli prega di ſpandere abbondantemente le ſue benedi

tioni ſopraloro, all'accreſcimento della ſua gloria per li ringratiamenti di

molti, 14 ed al trattenimento, e confermatione della comunion de ſanti.

Ercioche della ſouuentione ch'è per li ſanti, m'è ſouerchio
ſcriueruene.

2 Conciò ſia coſa ch'io conoſca la prontezza dell'animovo

ſtro, per laquale io mi glorio di voi appoi Macedoni: dicendo che

l'Acaia è preſta fin dall'anno paſſato, e la geloſia da parte voſtra

ne ha prouocati molti.

3 Hor io ho mandati queſti fratelli, accioche il noſtro vanto di

voi non rieſcavano in queſta parte: affin che, come io diſſi, ſiate

preſti, -

4 Chetalhora, ſe, quando i Macedoni ſaranno venuti meco e

I10Il»
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e

i

:

non vi trouanopreſti, non ſiamo ſuergognatinoi, (per non dir

voi) in queſta ferma confidanza del" Vanto.

Per cio ho repurato neceſſario d'eſortare i fratelli, che vada

no innanzi a voi, e prima dieno compimento alla già ſignificata

voſtra benedittione: accioche ſia preſta, pur come benedittione,

e non come auaritia.

6 Hor queſto è cio ch'è detto, Chi ſemina ſcarſamente, mieterà

altresì ſcarſamente: e chi ſemina liberalmente, mieterà altresì in

benedittione.

7 Ciaſcunofaccia come è diliberato nel cuorſo, non di mala

voglia, ne per neceſſità: percioche Iddio ama un donatore alle

IO.
g 8 Hor Iddio è potente, da fare abbondare in voi ogni gratia:

accioche, hauendo ſempre ogni ſufficienza in ogni coſa, voi ab

bondiare in ogni buona opera.

Sicome è ſcritto, Egli ha ſparſo, egli ha donato a poueri: la

ſua giuſtitia dimora in eterno.

18 Hor colui che forniſce di ſemenza il ſeminatore, e di pane

da mangiare; ve ne forniſca altresì, e multiplichi la voſtra ſemen

za, ed accreſca i frutti della voſtra giuſtitia.

11 In maniera che del tutto ſiate arricchiti ad ogni liberalità,la.

laquale per noi produce rendimento di gratie a Dio.

12 Conciò ſia coſa che l'amminiſtration di queſto ſeruigioſa

cro,non ſol ſuppliſcale neceſſità de ſanti, ma anchora ridondi in

uerſo Iddio per molti ringratiamenti.

13 Inquanto che, per la proua di queſta ſomminiſtratione, glo

rificano Iddio,di cio che vi ſortoponete alla confeſſion dell'Euan

elio di Chriſto, e comunicate liberalmente con loro, econ tutti.

14 E con le loro orationi per voi vi dimoſtrano ſingolare affet

tione per l'eccellente gratia di Dio ſopra voi.

15 Hor ringratiato ſia Iddio del ſuo ineffabil dono.

C A P. x.

S. Paolo eſortta i Corinti di bene uſarla dolcezza delleſue correttioniper

lettere, per non iſperimentarla ſeuerità della ſua preſenza: e di non dare

orecchio a falſi dottori, ch'auuiliuano il ſuo Apoſtolato: 3 dichiarando

ch'eſſo era armato d'una virtù diuina, in diſtruttion de'nemici dell'Euan

gelio, ed in punition de ribelli Chriſtiani; 9 e ch'egli eſercitaua quella

rigualmente per lettere, e di preſenza; in parole, ed infatti: 12 poi ſcuo

pre, e trafiggela vanita de falſi .Apoſtoli; allaquale egli oppuone la vera,

ſanta, e giuſta gloria del ſuo miniſterioinuerſo i Corinti, che gli daua auto

rità paſtorale inue ſoloro.

H Qriº Paolo v'eſorto per la benignità, e manſuetudine di
Chriſto: io dico,che fra voi preſente in perſona ben ſano humi

le; ma, aſſente, ſono animoſo inuerſo voi.

2 E vi prego che, eſſendo preſente, non mi conuenga proce

dere animoſamente, con quella confidanza per lapuale ſon repu

-
tatO
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tato audace, contr'ad alcuni che fanno ſtima di noi, come ſe ca

minaſſimo ſecondo la carne.

3 Conciò ſia coſa che,caminando nella carne, non gnerreggia
mo ſecondo la carne.

4 (Percioche l'armi della noſtra guerra nonſon carnali, ma po

tenti a Dio alla diſtruttion delle fortezze)

- Souuertendo i diſcorſi, ed ogni altezza ches'eleua contr'al

laiſcenza di Dio: e cattiuando ogni mente all'ubbidienza di

Chriſto.

6 Ed hauendo preſta in manolaVendetta d'ogni diſubbidien

za, quando la voſtra ubbidienza ſarà compiuta.

7 Riguardate voi alle coſe cheſ" in appatenza? ſe alcuno ſi

confida in ſe ſteſſo d'eſſer di Chriſto, reputi altresi da ſe medeſi

mo queſto, che, ſicome egli è di Chriſto, così anchora noiſiam

di Chriſto. “

8 Percioche, benche io migloriaſſi anchora alquanto più del

la noſtra podeſtà, che l Signore ci ha data, ad edificatione, e nona

diſtruttion voſtra, io non ne ſarei ſuergognato.

9 Hor, non facciaſi ſtima di me, come ſe vi ſpauentaſſi per let
tere.

ro Percioche, ben ſono, dice alcuno, le lettere graui, e forti: ma

la preſenza del corpo è debole, e la parola diſpregeuole.

11 Il tale reputi queſto, che, quali ſiamo aſſenti, in parola, per

lettere; tali ſaremo anchora preſenti in fatti.

12 Percioche noi non oſiamo aggiugnerci, ne paragonarci con

alcuni di coloro che ſi raccomandano loro ſteſſi: miſurandoſi per

ſe ſteſſi, e paragonandoſi con ſe ſteſſi, non hanno alcuno intendi
mentO,

13 Ma, quant'è a noi, non ci glorieremo all'infinito: anzi, ſe

condo la miſura dello ſpartimento che Iddio ci ha ſpartito per no

ſtra miſura, ciglorieremo d'eſſer peruenuti infino a voi

14 Percioche noi non ci diſtendiamo oltra'lconueneuole, come ſe

non foſſimo peruenuti infino a voi: conciò ſia coſa che ſiamo per

"ietiandio fino a voi nella predication dell'Euangelio di Chri
0. -,

15 Non gloriandoci all'infinito, delle fatiche altrui: ma, ha

uendo ſperanza, che, creſcendo la fede voſtra, ſaremo in voiab

bondantemente magnificati, ſecondo'l noſtro ſparimento,

16 Ed anche che noi euangelizzeremo ne luoghi, cheſon di là da

voi: e non ci glorieremo dello ſpartimento altrui, di coſe prepa

matc.

17 Hor, chi ſi gloria gloriiſi nei Signore.

18 Conciò ſia coſa che, non colui che raccomanda ſe ſteſſo ſia

approuato: ma colui che l Signore raccomanda.

C A P. x I.

S. Paolo, per ſoſtenerla dignità del ſuo Apoſtolato, contrº a falſi.A
ſtelich'ila ſua perſona, per acquistare a loro ſteſſi gratia, edr

taritas
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torità, dichiara ch'egli è sforzato di publicarle propie lodi. 5 non eſſendo

ſtato di nientei;più"A";edliaggi

ati, anzi ſenza fine anamiati i falſi, così a predicar gratuitamentel'Euan

gelio a Corinti, come in ogni altra attione, e qualità : 23 edoltr'a cio, ha

iendo verificato il ſuo miniſterio per ogni ſorte di ſofferenze, e ſollecitudini:

in che egliproteſta di riporre la ſua principal gloria.

FI,i" diſidererei pure che voi comportaſte un poco la

P miafollia! ma pure comportatemi. -

2 Conciò ſia coſa ch'io ſia geloſo divoi d'una geloſia di Dio:

perciocheio v'ho ſpoſati ad un marito, per preſentare una caſta

vergine a Chriſto,

Ma io temo che, come il ſerpenteſodduſſe Eua, con la ſua

aſtutia; così talhora le voſtre menti non ſieno corrotte,eſiate dal

la ſemplicità che dee eſſere inuerſo Chriſto:

4 Percioche; ſe colui che viene a voi predicaſſe un altro Jeſu

che noi non habbiamo predicato, o ſe voi riceueſte un altro spiri

to che non hauete riceuuto, ed un altro Euangelio che non hauete

accettato; ben fareſte di comportarlo.

5 Imperoche io ſtimo di non eſſere ſtato da niente meno de

ſommi Apoſtoli.

6 Che ſe pur ſouo idiota nel parlare, non lo ſon già nella cono

ſi anzi, del tutto ſiamo ſtati manifeſtati appovoi in ogni
coſa.

7 Ho io commeſſo peccato, in cio che mi ſono abbaſſato me

ſteſſo, accioche voi foſte innalzati? inquanto che gratuitamente

v'ho euangelizzato l'Euangelio di Dio.

8 Io ho predatel'altre Chieſe, prendendo ſalario per ſeruire a

Vo1.

Ed anche, eſſendo appreſſo di voi, ed hauendo biſogno, non

ſono ſtato graue ad alcuno: percioche i fratelli, uenuti di Mace

donia, hanno ſupplito il mio biſogno: ed in ogni coſa mi ſon

conſeruatoſenza eſſeruigraue, ed anche per l'aumenire mi conſer
uctO.

1o La verità di Chriſto è in me, che queſto vanto non ſarà tu
rato in me nelle contrade dell'Acaia.

11 Perche? forſe, percioche io non v'amo: Iddio il ſa.

12 Anzi cio ch'iofo, lo farò anchora, per riciderl'occaſione a

coloro che diſiderano occaſione: accioche in cio che ſi gloriano
ſieno trouati quali noi anchora.

13 Percioche tali falſi Apoſtoli ſono operai frodolenti, trasfor

mandoſi in Apoſtoli di Chriſto.

14 E non è marauiglia: percioche Satana ſteſſo ſi trasforma in

Angelo di luce.

15 E non è dunque gran coſa, ſe i ſuoi miniſtri anchora ſi traſ

formano in miniſtri di giuſtitia: de qnali la fine ſarà ſecondo le

loro opere.

16 Io lo dico dinuouo: niuno mi ſtimi eſſer pazzo: ſe non,
(1CC



º - - -

352 a Corinti II.

riceuetemi etiandio come pazzo: accioche io anchora mi gloriiun

oco.P 17 Cio ch'io ragiono in queſta ferma confidanza di vanto, non

lo ragiono ſecondo l Signore, ma come in pazzia.

i Poi che molti ſi gloriano ſecondo la carne, io anchora mi

glorierò. , - - - -

19 Conciò ſia coſa che voi, eſſendo ſaui, volentieri comportia

te i pazzi,

2o Percioche, ſe alcuno vi riduce in ſervitù,ſe alcuno vi diuora,

ſe alcuno prende, ſe alcuno s'innalza, ſe alcuno vi percuote in ſui

volto; voi lo comportate.

21 Io lo dico per maniera di vituperio, come ſe noi foſſimo ſtati

deboli: e pure, in qualunque coſa alcuno è animoſo, io lo dico in

pazzia, ſono animoſo io anchora.

22 Sono eglino Ebrei? io anchora: ſono eglino Iſraeliti? io an

chora. ſono eglino progenie d'Abraham ? ioanchota.

23 Sono eglino miniſtri di Chriſto? io parlo da pazzo, io lo ſon

più di loro: in trauagli molto più : in battitute ſenza comparatione

iù: in prigioni molto più: in morti molre volte più. -

24 Da judei ho riceutito cinque volte quaranta battiture, man
CO una. -

25 Io ſono ſtato battuto diverghe tre volre, ſono ſtato lapidato

una volta, tre volte ho rotto in mare, ſon dimorato un giorno ed

una notte nel profondo mare. - -

26 Speſſe volte ſono ſtato in viaggi, in pericoli di fiumi, in perico

li di ladroni, in pericoli dalla mia natione, in pericoli da Gentili,

in pericoli in città, in pericoli in ſolitudine, in pericoli in mare, in

pericoli fra falſi fratelli. -

27 In fatica, e trauaglio: ſouente in vegghie, infame, ed in ſe

te: in digiuni ſpeſſe volte: in freddo, e nudità.

28 Oltr'alle coſe che ſon difuori, cio che ſi ſolleua tuttodì con

tr'a me, è la ſollecitudine per tutte le Chieſe.

29 Chi è debole, ch io anchora non ſia debole? chi è ſcandalez

zato, ch'io non arda ?

3o Se conuien gloriarſi, io mi glorierò delle coſe della mia de
olezza. - -

31 Iddio e Padre del noſtro Signor Jeſu Chriſto,ilquale è bene

detto, ſa ch io non mento.

32 In Damaſco, il Gouernatore del rè Areta hauea poſteguar

die nella città de Damaſceni, volendomi pigliare,

- i; Ma io fui calato dal muro per una fineſtra, in una ſporta: e
C -

così ſcampai dalle ſue mani.

C A P. x 1 r.

º Pºlo, concinuando il ſuo ragionamento, dichiara ch'egli s'aſtiene di
ſpiegarfiº inanzi le ſue lodi, per tema che, venendo alla narratione delle

ſi. e lei viſioni, non deſſe ad altri occaſione d una ſmºderata ſtima diſe:

ºſſeſſº, di dimenticar l'hnmirà della condition di queſta vita. 7 mel

- - laquale
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º

taquale Iddio lº ritenena per una continua diſciplina: 11 poi, rimproveran

do a Corinti d'hauerlo forzato a ſoſtener così la ſua innocenza, e ſincerità,

dopo tante prone del ſua Apoſtolato, 19 proteſta nondimeno che n tutto cio

ch'egli hauea detto, non hauea hauuto altro fine che la loro edificatione,

C Erto, il gloriarmi non m'è ſpediente: percioche io verrò al

le viſioni, e riuelationi del Signore.

2 Io conoſco un huomo in Chriſto, il quale, ſon già paſſati

attordici anni, fu rapito (ſe fu in corpo,o fuor del corpo, io no'1

i" Iddio il ſa) fino al terzo cielo.

E ſo che quel tale huomo (ſe fu in corpo, o fuor del corpo,

io no'l ſo, Iddio il ſa)

4 Fu rapito in Paradiſo, ed udì parole ineffabili, lequali non è

lecito ad huomoalcuno di proferire.

Io mi glorierò di quel tale: ma non mi glorierò di me ſteſ

ſo, ſenon nelle mie" -

6 Percioche, benche io voleſſi gloriarmi, non però ſarei paz
zo : conciò ſia coſa che direi verità : ma io me ne rimango, ac

cioche niuno ſtimi di me ſopra cio ch'egli mi vede eſſere, ouero o

de da me.

Ed anche, accioche io non m'innalzi ſopra modo, per l'ec

celienza delle riuelationi,m'è ſtato dato uno ſtecco nella carne,un

Angelo di Satana, per darmi delle guanciate: accioche io no m'in

malzi ſopra modo. -

8 Per laqualcoſa ho pregato tre volte il Signore, che quello ſi di

partiſſe da me. -

Ma egli m'ha detto, La mia gratia ti baſta: percioche la mia

virtù s'adempie in debolezza. Per cio molto volentieri miglorie

rò più toſto nelle mie debolezze, accioche la virtù di Chriſto mi

ripari. -

ri Per cio, io mi diletto in debolezze, in ingiurie, in neceſſità,

in perſecutioni, in diſtrette per Chriſto: percioche, quando ioſo

no debole, alihora ſon forte.

11 Io ſon dittenuto pazzo, gloriandomi, voi mi ci hauete co

ſtrerto: conciò fia coſa che da voi doueſſi eſſer commendato: per

cioche io non ſono ſtato da nulla meno del ſommi Apoſtoli, ben

ch'io non ſia niente.

12 Cetto i ſegni dell'Apoſtolo ſono ſtati meſſi in opera fra voi

in ogni ſofferenza ; in ſegni, e prodigi, e potenti operationi.

13 Percioche in che ſiete voi ſtati da meno dell'altre Chieſe,ſe

non ch'io non vi ſono ſtato graue? perdonatemi queſto torto.

14 Ecco, queſta è la terza volta ch'io ſon preſto a venire a voi, e

non vi ſarò graue: conciò ſia coſa ch'io non cerchi i voſtri beni,ma

voi: per cioche i figliuoli non deono far teſoro a padri,ed alle ma

dri: ma i padri, e le madri, a figliuoli.

15 E, quantº è a me, molto volentieri ſpenderò, anzi ſarò ſpeſo

r l'anime voſtre: quantunque, amandoui io ſommamente, ſia

incino amato. - -

Z I6 Hor,
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16 Hor, ſia pur così ch'io non v'habbia grauati: ma forſe, eſſen

do aftuto, v'ho preſi per fraude. -

17 Hoio, per alcun di coloro c'ho mandato a voi, fatto profit

to di voi ? - -

18 Io ho pregato Tito, ed ho con lui mandato queſto fratello.

Tito ha egli fatto profitto di voi? non ſiamo noi caminati d'un

medeſimo ſpirito, per medeſime pedate? - - - -

19 Penſate voi dinuouo, che noi ci giuſtifichiamo appo voi?

noi parliamo dauanti a Dio, in Chriſto: e tutto cio, diletti, per la

voſtra edificatione.

2o Percioche io temo che talhora, quando io uerrò, io non vi

troui quali io vorrei: e ch'io altresì ſia da voi rirrouato quale voi

non vorreſte: che talhora non viſieno conteſe, geloſie, ire, riſſe,

detrattioni, bisbigli, gonfiamenti, tumulti.

21 E che, eſſendoi"venuto, l'Iddio mio non m'humilii

appo voi: e chio non pianga molti di coloro ch'innanzi hanno

peccato, e non ſi ſon rauueduti dell'immonditia, e della fornica

tione, e della diſſolutione c'hanno commeſſa.

C A P. x III

S.Paoloannuntia ſeueri gaſtighi ſpirituali agli ſprezzatori, ed oſtinati,

3 ſeconda la podeſtà ch'egli hauea da Chriſto, che operaua efficacemente nel

ſuo miniſterio : 5 come i fedeli ſteſi d'infra i Corinti poteuano per prona co

noſcere: 7 poi, pregando Iddioche, per la lor volontaria ubbidienza, gli

foſſe tolta la cagione d'uſare inuerſo loro quella ſeuerità, 11 gli eſorta, con

ſola, e ſaluta amicheuolmente.

Cco, queſt'è la terza volta ch'io vengo a voi: ogni parola è

confermata per la bocca di due o di tre teſtimoni.

2 Già l'ho detto innanzitratto, e lo dico anchora, come pre

ſente: anzi, eſſendo aſſente, horaſcriuo a coloro c'hanno innan

zi peccato, ed a tutti gli altri; che ſe iovengo dinuouo, non ri

ſparmierò alcuno,

Poi che voi cercate la proua di Chriſto che parla in me, il

quale inuerſo voi non è debole, ma è potente in voi.

4 Percioche, ſe egli è ſtato crocifiſſo per debolezza, pur viue

egli per la potenza di Dio: percioche" noi ſiamo deboli in

lui, ma viueremo con lui, per la potenza di Dio, inuerſo voi.

5 Prouate voi ſteſſi, ſe ſiete nella fede: fate ſperienza di voi

ſteſſi: non vi riconoſcetevoi ſteſſi, che Jeſu Chriſto è in voi? ſe

già non ſiete riprouati:

Ed io ſpero che voi riconoſcerete che noi non ſiam ripro

ulatl.

7 Hor io prego Iddio che voi non facciate alcun male; non,

accioche noi appaiamo approuati: ma accioche voi facciate quel

ch è bene, e noi ſiamo come riprouati.

.8. Percioche noi non poſſiam nulla contr'alla verità, ma tutte

cio che poſſiamo èper la verità.

9 Con
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Conciò ſia coſa che ci rallegriamo quando ſiamo deboli, e

voi ſiete forti: ma ben diſideriamo anchora queſto, cioè, il voſtro
intiero riſtoramento.

1o Percio, io ſcritto queſte coſe, eſſendo aſſente; accioche, eſ

ſendo preſente, io non proceda rigidamente, ſecondo la podeſtà,

laquale il Signore m'ha data, ad edificatione, e non a diſtruttione.

11 Nel rimanente, fratelli, rallegrateui, ſiate conſolati, habbia

te un medeſimo ſentimento, e ſtate in pace: el'Iddio della carità,e

della pace ſarà con voi.

12 Salutateui gli uni gli altri con un ſanto bacio: tutti i ſantivi
ſalutano.

13. La gratia del Signor Jeſu Chriſto, e la carità di Dio, e la co

munione dello Spirito ſanto, ſia con tutti voi. Amen,

La ſeconda a Corinti fu ſcritta da Filippi di Macedonia,

per Tito, e Luca.

L' E P I S T O L A

di -

S. PAOLO APOSTOLO

s

G A L A T I.

opo che S.Paolo hebbe fondate le chieſe della Gala

tia, provincia dell'Aſia minore; era auuenuto ch:
certi falſi dottori le haueano turbate, ed haueano ſmoſi

molti, peruna falſa dottrina, che, per eſſer giuſtificato da:

uanti a Dio, era neceſſario, inſieme con#in Chrifto,

d'oſſeruare ſtrettamente le cerimonie Moſaiche, come una

parte della giuſtitia dell'huomo, ordinata della" E,

per introdurre più agevolmente il loro errore, halaano due

uilita la perſona, e'l miniſterio di S.Paolo, come non ha

X 2 uendo
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" il grado, ne l'autorità d'Apoſtolo, al pari deglial

tri: poi che non era ſtato eletto, ne chiamato da Christo

eſſo, comi i dodici, la cui vocatione per cio era autentica,

ed indubitata: e pur quelli riteneuano anchora fra 7udei

l'uſo delle dette cerimonie: benche in vero foſſe ſol per tole

riza, e per un tempo, come coſe indifferenti, prime di quell'

antico ſacro carattere: ed ad un fine del tutto diuerſo da

quello ch'era inſegnato da que falſi Apoſtoli. S.Paolo ad

unqne, vigilando perpetuamente alla conſeruatione, eda

uanzamito dell'opera del Signore, da lui cominciata, ſcri

ue a Galati, per raddirizzargli e confermargli nella ve

rità, E di prima entrata, biaſimando la loro incoſtanza,

dimoſtrà" l'Euangelio"ſofferire alcuna varia

tione nella ſua ſuſtanza, la quale egli haitta loro predicata

per riuelatione diuina, e per piena autorità Apoſtolica,

riceuuta dal Signore, e riconoſciuta da tutti i principali

Apoſtoli: nella cui virtù egli hauea ripreſo S. Pietroſteſ.

ſo,fallando nel medeſimo ſuggetto, di cui ſi tratta in queſta

Epistola: e'lauale anchora egli propuone ſommariamente,

in due capi: onde il primo è, Che l'huomo è giuſtificato da

uanti a Dio per la ſola fede in Christo, ſenza l'opere della

Legge. L'altro, che ogni huomo giuſtificato dei viuere u
ma vita nuoua, ini" e ſantità, come membro viuen

te di Christo. Egli conferma il primo, per laproua de do

nieuidenti dello Spirito ſanto, conferiti a Galati alla pre

dicatione di questa pura verità e per ſuggello d'eſſa: e poi,
per la Scrittura, laquale , per l'eſemplo i;Abraham, eper

le promeſſe del patto della gratia che gli furono fatte, di

chiara che per la ſola ſede l'huomo ottiene la vera giuſtitia,

e benedittione, acquiſtata a fedelida Christo, ſottometti

doſi alla maladittione della Legge per loro: e che i Gentili

vi doueano hauerparte, inſieme co' 7udei; eſſendo incor

porati inſieme, non più per lo mezzo della Circumciſione,

ed altre cerimonie; ma per la fede in un ſolo Chriſto. Poi

dichiara a qnal fine la Legge di Moiſe era ſtata aggiunta

dopo l patto della gratia jatto cò Abraham, cioè,per raf

- frena
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frenare il peccato, ed eccitarne: e conſeruarne il viuo ſenti

mento nelle conſcienze: ed in queſta maniera tenerle ſempre

teſe all'aſpettatione del"promeſſo; e riſtrette ſotto

una fanciulleſca,e ſeruile diſciplina: laquale, alla venuta di

Chriſto, ha dato luogo alla libertà ſpirituale del figliuoli di

Dio, peruenuti all'età maggiore, per l'abbondante ſpargi

mento dello Spirito ſanto. E riprende ſeneramente i Gala

ti d'eſſerſi laſciati ſuiare da questa libertà e gli ammoniſce

di rimetterſi quanto prima in eſſa e di perſeuerarui coſtan

temente: moſtrando loro, peruna eccellente allegoria, la

differenza de judei ſerui,e de veri Chriſtiani franchi, fi

gliuoli, ed heredi: ſe pure non volenano rinuntiar del tutto

al beneficio di chrifio. Poi appreſſo, gli paſſa al ſecondo

capo, che è della ſantificatione, e nouità di vita: allaquale

egli gli eſorta caldamente, ed a non traformarla ſanta li

bertà dell' Euangclio in una profana licenza carnale: anzi

a ſtudiarſi a portar frutti abbondanti dello Spirito: prin

cipalmente in vera e ſincera carità.

c A P. 1.

l'Apoſtolo, dopo hauer ſalutati i Galati, 6 riprende l'incoſtanze loro in

eſſerſi laſciatiſaiare dal vero ed unico ſuoi" ; 8 e pronuntia anate

ma contr'a chiunque l'altera, operuerte: Io dimoſtrando che e tutto diuino,

e ch'egli l'ha imparatopereſpreſſa riuelattione di Chriſto, con piena podestà

d'Apoſtolo per annuntiarlo ſenza l mezzo d'alcun huomo: come lo dimoſtra

perla narratione della ſua vita paſſata,

2. A o 1 o Apoſtolo, (non dagli huomini, ne

per alcun huomo; ma per Jeſu Chriſto, ed
e i; Iddio Padre, che l'ha ſuſcitato da morti)

Nºi 2 E tutti i fratelli, che ſono meco: alle

S, Chieſe della Galatia.

3 Gratia a voi, e pace, da Dio Padre, e

R "i dal Signor" Chriſto.

i 3º X3º a iguale ha dato ſe ſteſſo per i noſtri

peccati, per ritrarci dal preſente maluagio ſecolo, ſecondo la vo

lontà di Dio, noſtro Padre.

5 Alquale ſia la gloria ne ſecoli de ſecoli. Amen. -

6 Io mi marauiglio,che sì toſto, da Chriſto, che v'ha chiama

ti ingratia, voi ſiate traſportati ad un altro Euangelio.

Z 3 7 Ilqual
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7 Ilqual non è un altro: ma vi ſono alcuni che vi turbano, e

vº" peruertirl'Euangelio di Chriſto. - -

Ma, auuegnache noi, od un Angelo del cielo, v'euangeliz

zaſſimo oltr'a cio che v'habbiamo euangelizzato, ſia anatema.

Come già habbiamo detto da capo anchora dico al preſen

te, Se alcuno v'euangelizza oltr'a cio c'hauete riceuuto, ſia ana
tema.

Io Percioche, induco io hora a credere agli huomini, oueroa

Dio? o, cerco io di compiacere agli huomini? conciò ſia coſa che,

º" anchora agli huomini, io non ſarei ſeruidor di
Chriſto.

11 Hor, fratelli, io vi fo aſſapere, che l'Euangelio, ch'è ſtato da

me euangelizzato, non è ſecondo l'huomo.

12 Percioche anchora io non l'ho riceuuto, ne imparato da al

cuno huomo: ma per la riuelatione di Jeſu Chriſto.

13 Imperoche voi hauete udita qualfugià la mia conuerſatione

nel Judaeſimo,come io perſeguiua a tutto potere la Chieſa di Dio,
e la diſertaua.

14 Ed auanzaua nel Iudaeſimo ſopra molti di pari età nella mia

"s, eſſendo ſtremamente zelante delle traditioni de' miei

aClI1.
p 15 Ma, quando piacque a Dio, (ilqual m'ha appartato fin dal

ventre di mia madre, e m'ha chiamato per la ſua gratia)

16 Di riuelare in me il ſuo Figliuolo, accioche io l'euangeliz

i" fra Gentili; ſubito, ſenza conferir più innanzi con carne, e
angle :

º Anzi, ſenza ſalire in Jeruſalem, a quelli ch'erano ſtati Apo
ſtoli dauanti a me; me n'andai in Arabia, e dinuouo ritornai in

Damaſco.

18 Poi, in capo di tre anni, ſalì in Jeruſalem, per viſitar Pietro:

e dimorai appreſſo di lui quindici giorni.

19, E non vidi alcun altro degli Apoſtoli, ſenon Jacopo, fratel

lo del Signore.

2o Hor, quant'è alle coſe ch'io vi ſcriuo, ecco, nel coſpetto di

Dio, io non mento.

21 Poi venni nelle contrade della Siria, e della Cilicia.

22 Horio era ſconoſciuto di faccia alle Chieſe della Judea, che

ſono in Chriſto.

23 Ma ſolo haueano udito, Colui, chegià ci perſeguiua, hora

euangelizza la fede, laquale egli già diſertaua.

24 E glorificatiano iddio in me.

C A P. I T.

L'Apoſtolo, continuando il ſuo ragionamento, dichiara come in un altro

ſuo viaggio in 7eruſalem hebbe dagli altri Apoſtoli approbatione della ſua

dottrina : 6 è, ſenza riceuer nulla da loro, fu riconoſciuto per conſorte del

ºmedeſimo ufficio; 11 e ſecondo cio ripreſe publicamente Pietro errante per

timore: 15 poi propuone i due principali capi di queſta Epiſtola: cioè,
della



a Galati. 359

l

-

º

della giuſtificatione per la ſola fede, e della ſantificatione per lo spirito che
ſono# per lo Spirito: c

P oi, in capo di quattordici anni, io ſalì dinuouo in Jeruſalem,

con Barnaba, hauendo preſo meco anchora Tito,

2 . Horvi ſalì per riuelatione: e narraia que di feruſalem l'Eu

angelio ch'io predico fra Gentili: ed in particolare, a coloro che
ſono in maggiore ſtima: accioche in alcuna maniera io non cor

reſſi, o non foſſi corſo invano.

Ma, non pur Tito, ch'era meco, eſſendo Greco, fu coſtretto

d'eſſer circunciſo.

4 Ecio, per li falſi fratelli, intromeſſi ſotto mano, i quali erano

ſottentrati per iſpiar la noſtra libertà, che noi habbiamo in Chri

ſto Jeſu, affin di metterci in ſeruitù.

A'quali non cedemmo per ſoggettione pur un momento:ac

cioche la verità dell'Euangelio dimoraſſe ferma fra voi.

Ma non riceuei nulla da coloro che ſon reputati eſſer qualche

coſa i quali già ſieno ſtati niente m'importa: Iddio non ha riguar

do alla qualità d'alcun huomo: percioche quelli che ſono in mag

giore ſtima non mi ſopraggiunſero nulla.

7 Anzi, incontrario, hauendo veduto che m'era ſtato com

i" l'Euangelio del Preputio come a Pietro quel della Circunci

1onc:

8 (Percioche colui,c'hauea potentemete operato in Pietro per

l'Apoſtolato della Circumciſione, hauea etiandio potentemente o

perato in me inuerſo i Centili)

9 E Jacopo, e Cefa, e Giouanni, che ſou reputati eſſer colon

ne, hauédo conoſciuta la gratia che m'era ſtata data, diedero a me,

ed a Barnaba, la mano di ſocietà: accioche noi andaſſimo a Genti

li, ed eſſi alla Circumciſione.

1o Sol ci raccomandarono che ci ricordaſſimo de poueri: e cio e

tiandio mi ſono ſtudiato di fare.

11 Hor, quando Pierro fu venuto in Antiochia, io gli reſiſtei in

faccia: conciò foſſe coſa ch'egli foſſe da riprendere.

12 Percioche, auanti che certi foſſer venuti d'appreſſo a Jacopo,

i" mangiauaco Gentili: ma, quando coloro furono venuti, fi

ºttraſſe, e ſi ſeparò, temendoque della Circunciſione.

13 E gli altri Judeis'infigneuano anch'eſſi con lui: tal che eti

andio Barnaba era inſieme traportato per la lor ſimulatione.

14 Ma, quando io vidi che non caminauano di piè diritto, ſe

condo la verità dell'Euangelio,io diſſi a Pietro, in preſenza di tut

ti, Se tu, eſſendo Judeo, viui alla Gentile, e non alla Judaica; per

che coſtrigni i Gentili" º

15 Noi, di natura Judei, e non peccatori d'infra i Gentili:

16 Sapendo che l'huomo non è giuſtificato per l'opere della

" , ma per la fede di Jeſu Chriſto; habbiamo anchora noi

creduto in Chriſto Jeſu, accioche foſſimo giuſtificati per la fede

di Chriſto, e non per l'opere della Legge: percioche niuna carne
Z 4 ſarà
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ſarà giuſtificata per l'opere della Legge.

""i,"in Chriſto, ſiamo trouati

i" noi peccatori, è pur Chriſto miniſtro del peccato? Così

on 11a.n 11 Percioche, ſe io edifico dinuouole coſe c'ho diſtrutte, io co

ſtituiſco me ſteſſo traſgreſſore.

19 Concio ſia coſa che per una Legge io ſia morto ad una altra

Legge, acciocheio viua a Dio.

23 Io ſon crocifiſſo con Chriſto: e viuo, non più io, ma Chri

ſto viuein me: e cio c'hora viuo nella carne; viuo nella fede del Fi

gliuol di Dio, che m'ha amato, ed hadato ſe ſteſſo per me.

21 Io non annullo la gratia di Dio: percioche, ſe la giuſtitia è

per la Legge, Chriſto dunque è morto invano.

C A P. “ I II.

l'Apoſtolo riprende l'incoſtanza de'Galati, i quali, dopo tante euidenti

proue della verità dell'Euangelio, e dopo cominciamenti lodenoli, s'eranola

ſciati ſoddurre a cercar parte della lor giuſtitia, e vita, altroue che n Chri

ſto: 6 e ribatte queſt'errore per la Scrittura nell' eſemplod'Abraham,a cui

di pura gratiafu promoſſa la benedettione, el'heredità celeſte in chriſtoper

lui, e per tutta la ſua progenie: Io e dimoſtra che la Legge non porta altro

che maladittione all'huomo diſubbidiente, 13 e che Chriſto ſolo, per la ſua

ſoddisfattione, riſcatta di quella tutta la Chieſa, unita in lui, ſenza diffe

rensa di maoioni; e le comunica la ſua benedittioue pèrlo ſuo Spirito d'adst

tatione: 15 poi dichiara che la Legge di Moiſe non contrariaua al patto del

la gratia, 19 non eſſendo ſtata data per giuſtificar l'huomo: anzi, per con

durlo a Chriſto, nelquale il patto, e le promeſſe fatte ad Abraham, erano

fondate, ed al preſente ſono adempiute.

O Galati inſenſati, chi v'ha ammaliati per non ubbidire alla

verità: voi,a quali Jeſu Chriſto è ſtato prima ritratto dauan

ti agli occhi, crocifiſſo fra voi?

? Queſto ſolo diſidero ſaper da voi. Hauetevoi riceuuto lo

Spirito per l'opere della Legge, o per la predication della fede? .

3 , Siete voi così inſenſati, che,hauendo cominciato per lo Spi

rito, hora ſiate perfettionati per la carne?

4 Hauetevoi ſofferte cotante coſe in vano? ſe pure anchorain
VanO.

5 Colui adunque che vi diſpenſa lo Spirito, ed opera fra voi

potenti operationi, lo fa egli per l'opere della Legge, o per la predi
cation della fede?

ai Sicome Abraham credette a Dio, e cio gli fu imputato a giu
1tla.

7, Voi ſapete pure, che coloro che ſon della fede ſon figliuoli
d'Abraham.

8 E la Scrittura antiuedendo ch'Iddio giuſtificale nationi per

la fede, euangelizzò innanzi ad Abraham, Tutte le nationi ſaran

no benedette in te.

º

9 Tal
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9 Tal che coloro che ſon della fede ſon benedetti col fedeleA
braham.

Io Conciò fia coſa che tutti coloro che ſon dell'opere della

Legge,ſieno ſotto maladittione: percioche egli è ſcritto, Maladet

to chiunque non perſeuera in tutte le coſe ſcritte nel Libro della

Legge, per farle.

ii Hor,che per la Legge niuno ſia giuſtificato appo Iddio,è ma

nifeſto, percioche, Il giuſto viuerà di fede.

12 Ma la Leggenon è di fede: anzi, L'huomo c'haurà fatteque

ſte coſe viuerà per eſſe.

I3 Chriſto ci ha riſcattati dalla maladittion della Legge, eſſen

do per noi fatto maladittione: (percioche egli è ſcritto, Maladet

to è chiunque è appiccato allegno)

14 Accioche la benedittioned'Abraham auuenga alle nationi

in Chriſto Jeſu: affin che per la fede riceuiamo la promeſſa dello
Spirito.

ri Fratelli, io parlo nella maniera degli huomini: ſe un patto

è fermato, benche ſia un patto d'huomo, niuno l'annulla, ovi ſo

praggiugne coſa alcuna.

16 Hor le promeſſe furono fatte ad Abraham, ed alla ſua pro

enie: non dice, Ed alle progenie: come parlando di molte,ma co

me d'una, Ed alla tua progenie, ch'è Chriſto.

17 Hor queſto dico io, La Legge, venuta quattrocontrentanni

appreſſo, non annulla il patto fermato prima da Dio in Chriſto,

per ridurre al niente la promeſſa.

18 Percioche, ſe l'heredità è per la Legge, non è più per la pro

meſſa. Hor Iddio donò quella ad Abraham per la promeſſa.

19 Perche dunque fu data la Legge? fu aggiunta per le traſgreſº

ſioni, fin che foſſe venuta la progenie, alla quale era ſtata fatta la

promeſſa: eſſendo publicata dagli Angeli, per man d'un Media
tore.

2o Her il Mediatore non è d'uno: ma Iddio e uno. - - -

21 La Legge è ella dunque ſtata data contr'alle promeſſe di Dio?

Così non ſia: percioche, ſe foſſe ſtata data la Legge, che poteſſe vi

uificare, veramente la giuſtitia ſarebbe per la Legge. -

22 Ma la Scrittura ha rinchiuſo ogni coſa ſotto peccato, accio

che la promeſſa foſſe data a credentiper la fede di Jeſu Chriſto; .

23 Hor, auanti chefoſſe venuta la fede, noi erauamo guardati

ſotto la Legge, eſſendo rinchiuſi; aſpettandola fede che douea eſſer

ri" he1 ſt do Chriſt
24 Tal che la Legge è ſtata noſtro pedagogo, aſpettando Chriſto,accioche foſſimoi" per" gogo, aft

25 Ma, la fede eſſendo venuta, noi non ſiamo più ſotto peda

ogo. - - -

i. Percioche tutti ſiete figliuoli di Dio, per la fede in Chriſto

c1Ll. v

J 27 Conciò ſia coſa che voi tutti, che ſiete ſtati battezzati in

Chriſto, habbiate veſtito Chriſto, 8 N

2 On
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28 Non v'è ne Judeo, ne Greco: nonv'è ne ſervo, ne libero:
non v'è nemaſchio, e ne femmina,

29 Percioche voi tutti ſiete uno in Chriſto Jeſu,

36 Hor, ſe ſiete di Chriſto ſiete adunque progenie d'Abraham,

ed heredi ſecondo la promeſſa,

C A P. I I I I.

S. Paolo, per la ſimilitudine d'un figliuol difamiglia, tenuto ſotto tutela

nella ſua età minore; e poi diuenuto maggiore, libero, e di ſua ragione; di

chiara qualſiala differenza della Chieſa ſotto la Legge, auanti la venuta

di Christo: ed appreſſo, uellalibertà dello Spirito: 8 e riprende i Galati,

iquali volontariamente ſi rimettenanº nell'antica ſcruitù: 11 e gli eſorta

ad attenerſi al ſuo eſemplo, e dottrina, come haueano fattoper l'addietro,

17 guardandoſi dallefraudide'falſi Apostoli: 19 e teſtifica loro il ſuo

ſuiſcerato affetto: 21 e, ſotto una allegoria della famiglia d'Abraham,

" loro lo ſtato miſerabile di coloro che s'attegono al patto della Leg

e; ed incontrario la libertà, efelicità di coloro che per fede apprendono eri

tengono il patto della gratia.

Or io dico che'n tutto l tempo che l'herede è fanciullo, non

è punto differente dal ſerio i benche egli ſia ſignor di tutto.
2 Anzi egli è ſotto tutori, e curatori. fino al tempo ordinato

innanzi dal padre. -

3 Cosi anchora noi, mentre erauamo fanciulli, erauamo te

nuti in ſeruitù ſotto gli elementi del mondo.

Ma, quando è venuto il compimento del tempo, Iddio ha

mandato il ſuo Figliuolo, fatto di donna, ſottopoſto alla Legge.
5 Affin che"icoloro ch'erano ſotto la Legge, accioche

noi riccueſſimo l'adottarione.

6 Hor, percioche voi ſiete figliuoli, Iddio ha mandato lo Spi

rito del ſuo Figliuolo ne cuori voſtri, che grida, Abba, Padre.

7 Tal che, tu non ſei più ſeruo, ma figliuolo: e,ſe tu ſei figliuo

lo,ſei anchora herede di Dio, per Chriſto.

8 Ma allhora voi, non conoſcendo Iddio, ſeruiuate a coloro

che di natura non ſon dii.

Ed hora, hauendo conoſciuto Iddio; anzi più toſto eſſendo

ſtati conoſciuti da Dio; come vi riuolgete dinuouo a deboli e po

ueri elementi, a quali, tornando addietro; volete dinuouo ſeruire?

Io Voi oſſeruate giorni, e meſi, e ſtagioni, ed anni.

11 Io temo di voi, ch'io non habbia faticato inuano inuerſo
VO1.

12 Siate comeſono io,percioche io anchoraſon come voi: fratel

li, io ve ne prego: voi non m'hauete fatto alcun torto.

13. Hor voi ſapete come per l'addietro io v'euangelizzai con in
fermità della carne.

14 E voi non iſprezzaſte, ne ſchifaſte la mia proua, ch'era nella

mia carne; anzi m'accoglieſte come un Angelo di Dio, come

Chriſto Jeſu ſteſſo.

15 Che



- -

a Galati. 363

15 Che coſa adunque vi faceua così predicar beati? conciò ſia

coſa ch'io vi renda teſtimonianza che, ſe foſſe ſtato poſſibile, voi

v'haureſtecauati gli occhi, eme gli haureſte dati.

16 sono io dunque diuenuto voſtro nimico, proponendouila

Verita ?

17. Coloro ſon geloſi di voi, non honeſtamente: anzivi voglio

no ſchiudere, acciocheſiate geloſi di loro.

18 Horegliè bene d'eſſer ſempre geloſi in bene,e non ſol quan
do io ſon" appo voi,

19 Deh figlioletti miei, iguali io partoriſco dinuouo, fin che

Chriſto ſia formato in voi!

2o Hor io diſidererei hora eſſer preſente appo voi, e mutar la

mia voce: percioche io ſon" di voi.

21 Ditemi, voi che volete eſſere ſotto la Legge, non udite voi la
e?

22 Conciò ſia coſa ch'egli ſia ſcritto, ch'Abraham hebbe due fi

gliuoli: uno della ſerua, ed uno della franca.

23 Hor quel ch'era della ſerua fu generato ſecondo la carne: ma

quel ch'era della francafugenerato per la promeſſa.

24 Lequali coſe hanno un ſenſo allegorico: conciò ſia coſa che

quelledue donne ſieno i due patti: l'uno dal monte Sina, che genera

a ſeruitù, ilquale è Agar.

25 Percioche Agar è Sina, monte in Arabia: e correſponde alla

Jeruſalem del tempo preſente; ed è ſerua, co ſuoi figliuoli,

26 Ma la Jeruſalem diſopra è franca: laquale è madre di tutti

Ino1.

27 Conciò ſia coſa ch'egli ſia ſcritto, Rallegrati, o ſterile che

non partoriui: ſcoppia, egrida, tu che non ſentiui doglie di par

to: percioche più ſaranno i figliuoli della laſciata, che di colei c'ha

uea il marito.

28 Hor noi, fratelli, nella maniera d'Iſaac, ſiamo ſigliuoli del

la promeſſa.

29 Ma, come allhora quel ch'era generato ſecondo la carne

perſeguiua quel ch'era generato ſecondo lo Spirito, così anchora

auuiene al preſente.

o Ma, che dice la Scrittura? Cacciafuori la ſerua; e'l ſuo fi

gliuolo: percioche il figliuol della ſerua non ſarà herede col figli
uol della franca.

3r Così adunque, fratelli, noi non ſiamo figliuoli della ſerua,
ma della franca. -

C A P. v.

S. Paolo conforta i Galati a perſeuerar nella libertà Christiana, 2 di

moſtrando come, per la dottrina de'falſi Apostoli eſsi rinuntiauano del tut

to a Christo: 7 e riprende la loro incoſtanza in laſciarſi così ſoddurre da

que falſi dottori, a quali annuncia il giudicio di Dio: 13 poi dichiara

che l'aeronſ d'eſa libertà dee eſſer regolato per la carità, e non riuolto ad
razza



364 a Galati.

una licenza della carne, i cui mouimenti ſon contrari allo Spirito, 24 per

loquale tutte le vere membra di Chriſtoviuono, e debbono eſſergouermate.

Tate adunque fermi nella libertà, dellaquale Chriſto ci ha

S francati, e non ſiate dinuouo riſtretti ſotto'l giogo della ſer

uitù.

2 Ecco, io Paolo vi dico che, ſe ſiete circumciſi, Chriſto non vi

giouerà nulla , - - - -

E da capo teſtifico ad"huomo che ſi circuncide, ch'egli

è obbligato ad oſſeruar tutta la Legge.

4 o voi, che ſiete giuſtificati per la Legge, Chriſto non ha più

alcuna virtù in voi: voi ſiete ſcaduti dalla gratia.

Percioche noi, in Iſpirito, perfede, aſpettiamo la ſperanza

ada giuſtitia.

6 Conciò ſia coſa che n Chriſto Jeſu ne la Circumciſione,

nel preputio, non ſia d'alcun valore; ma la fede operante per
carita,

Voi correuate bene: chi v'ha dato ſturbo, per non preſtar

feº alla verità.

8 Queſta perſuaſione non è da colui che vi chiama.

un poco di lieuito leuita tutta la paſta.

1o Io mi confido di voi nel Signore, che non haurete altro ſen

i" : ma colui che vi turbane porterà il giudicio, chiunque e
1 11 11a.

3 11 Hor, quant'è a me, fratelli, ſe io predico anchora la Circun

ciſione, perche ſono anchora perſeguito è lo ſcandalo della croce è

pur tolto via. -

12 Oh, foſſer pureetiandio riciſi coloro che vi turbano !

13 Conciò ſia coſa chevoi ſiate ſtati chiamati alibertà, fratelli:

ſolnöprendete queſta libertà per una occaſione alla carne: ma ſer

uite gli uni agli altri per la carità.

14 Percioche tutta la Legge s'adempie in queſta unica parola,

Ama il tuo proſſimo, come te ſteſſo.

15 Che ſevoi vi mordete, e diuorate gli uni gli altri, guardate

che non ſiate conſumati gli uni dagli altri.

16 Hor io dico, Caminate ſecondo lo Spirito, e non adempiete

la concupiſcenza della carne.

17 Conciò ſia coſa che la carne appetiſca contrº allo Spiriro, e

lo Spirito contr'alla carne: e queſte coſe ſon ripugnanti l'una all'

altra: accioche non facciate qualunque coſa volete.

18 Che ſe ſiete condotti per lo Spirito, voi non ſiete ſotto la

egge.

# Hor, manifeſte ſon l'opere della carne: che ſono, adulterio,

fornicatione, immonditia, diſſolutione:

2o Idolatria, auuelenamento, inimicitie, conteſe, geloſie, ire,
riſſe, diſſenſioni, ſette:

2I. Inuidie, micidi, ebbrezze, ghiottornie, e coſe a queſte ſi

miglianti: dellequali coſe vi predico, come anchora giàº pre

etto,
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;

detto, che coloro che fanno cotali coſenon herederanno il Regno
di Dio. -

22 Ma il frutto dello Spirito è carità, allegrezza, pace, lentezza

all'ira, benignità, bontà, fede, manſuetudine, continenza.

23 Contr'a cotali coſe non v'è Legge.

24 Hor coloro che ſon di Chriſto hanno crocifiſſa la carne con

gli affetti, e con le concupiſcenze. -

25 Se noi viuiamo per lo Spirito, caminiamoaltresì per lo Spi
rito.

26 Noi ſiamo vanaglorioſi, prouocandogliuni gli altri, inui

diando gli uni gli altri.

C A P. v I.

l'Apoſtolo eſorta i fedeli di raddrizzare con manſuetudine i fratelli

caduti in alcun fallo: di guardarſi d'ogni preſuntione: 6 e d'uſargra

titudine inuerſo i paſtori, e carità inuerſo tutti i fedeli: 12 poi, ſcuopre

l'hipocriſia de falſi Apoſtoli, il cui fine era di fuggir la croce, e d'ac

quistarſi gratia, e gloria mondana appo i 7udei: r4 e protesta che in

contrario egli riponeua tutta la ſua gloria in Chriſto crocifiſſo, per la lui

virtù egli hauea del tutto rinunciato al mondo: 16 ed annuntia la gra

tia di Dio a tutti i fedalil" in questa dottrina, 17 e ribatte

i contradicenti, I e benedicei Galati.

F Ratelli, benche alcuno ſia ſoprapreſo in alcun fallo, voi gli

ſpirituali riſtorate un tale con iſpirito di manſuetudiue: pren

dendo guardia a te ſteſſo, che anchora tu non ſii tentato.

2 Portate i carichi gli uni degli altri, e così adempiete la Legge
di Chriſto.

3. Percioche, ſe alcuno ſi ſtima eſſer qualche coſa, non eſſendo

nulla, inganna ſe ſteſſo nell'animo ſuo,

Hor proui ciaſcuno l'opera ſua, ed allhora haurà il vanto per

riguardo di ſe ſteſſo ſolo, e non per riguardo d'altri.

5 Percioche ciaſcuno porterà il ſuo propio peſo.

6 Hor colui ch'è ammaeſtrato nella Parola faccia parte d'ogni

ſuo bene a colui chel'ammaeſtra. -

7. Non v'ingannate: Iddio non ſi puo beffare: percioche cio

che l'huomo haurà ſeminato, quello anchora mieterà.

8 Imperoche colui che ſemina alla ſua carne mieterà della car

ne corruttione: ma, chi ſemina allo Spirito mieterà dello Spirito
Vlta eterna.

Hor non vegniam meno dell'animo, facendo bene: percio

che, ſe non ci ſtanchiamo, noi mieteremo nella ſua propia ſta
1One.

9 Io Mentre adunque habbiam tempo, facciam bene a tutti: ma

principalmente a domeſtici della fede.

11 Voi vedete quanto gran lettere v'ho ſcritte di mia propia
mano.

12 Tutti coloro che voglion piacere nella carne, per"ſem

lante,
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biante, vi coſtringono d'eſſer circumciſi: ſolo accioche non ſieno
perſeguiti della croce di Chriſto.

13 Conciò ſia coſa ch'eglino ſteſſi, che ſon circunciſi, non oſi

ſeruino la Legge: ma vogliono che ſiate circunciſi,accioche ſi glo

riino della voſtre carne.

14 Ma, quant'è a me, tolga Iddio ch'io miglorii in altro che

nella croce del Signori" Chriſto, per la quale il mondo è

crocifiſſo a me, ed io al mondo.

15 Percioche in Chriſto Jeſune la Circumciſione,nel Preputio,

non è d'alcun valore: ma la nuoua creatura.

16 E ſopra tutti coloro che camineranno ſecondo queſta regola
ſia pace, e miſericordia: eſopra l'Iſrael di Dio.

i7 Nel rimanente, niuno mi dia moleſtia: percioche io porto

nel mio corpo leſtimmate del Signor Jeſu.

11 Fratelli, ſia la gratia del Signor noſtro Jeſu Chriſto con lo

ſpirito voſtro. Amen.

Fuſcritta di Roma a Galati.

L' E P I S T O L A

di

S. PAOLO ATOSTOLO

agli

E F E S I.

Paolo, hauendo fondata la Chieſa d'Efeſo, famoſa
- v - - « N

. città dell'Aſia minore, come recità S. Luca Fat.

19 e poi anchora hauendo premuniti i conduttori d'eſſa

di buoni e ſalutari ammaeſtramenti, ed eſortationi, Fat.

2o. 18 volle anchora render queſt'ufficio a quella chie

ſa, molto lodeuole, diſcrinerle queſta Epiſtola, da Ro

ma, done gli era ſtato menato prigione: per confer
marla
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marla nella verità dell'Euangelio, ed eſortarla a veri

frutti della ſua vocatione. Il ſommario d'eſa è, ch'e-

gli rende gratie a Dio dell'infinito beneficio della ſalu

te eterna, e della redentione in Christo; comunicato di

ſua pura gratia, ed elettione, mediante la fede all'E-

uangelio, prima all'Apoſtolo, ed a ſuoi compagni, fu

dei di natione: poi anchora agli Efeſi Gentili: iguali,

per questo" egli hauta ſuggellati per lo spiritoſan

to. E conſeguentemente lo prega che, per lo medeſimo

Spirito, gli alunini vie più nella riconoſcenza d'un co

tanto dono: il quale egli eſalta per la comparatione del

loro ſtato precedente, così nell'interiore, dipeccato, e

di maladittione; come nell esteriore, della profeſſione

del Paganeſimo: onde Iddio gli hauea, per ſua mera

gratia, e potentiſſima virtù,i" vinificati, rac

colti nella ſua Chieſa, ed incorporati nella raunanza de'

fedeli; per lo miniſterio di Paolo, ordinato da Dio per

predicare a Gentili il miſterio della lor vocatione ingra

tia, ſconoſciuto innanzi al mondo; h" laqual cagione

egli ſofferiua di gran perſecutioni dalla ſua natione, ed

era anche prigione: ma pur che di cio eſſi non doueano

prender materia di ſcandalo, ne di ſmarrimento. Poi

appreſſo egli paſſa all'eſortationi al degno uſo d'un tan
to dono; ed alla vita conueniente alla celeste vocatione:

raccomandando loro, ſopra ogni coſa, l'unione, e'l ri

ferire tutti i doni diuerſi di Dio ad un medeſimo fine

della comune edificatione del corpo della Chieſa: epa

rimente tutte l'altre virtù Chriſtiane, e'l continuo a

uanzamento nella ſpirituale rigeneratione: ed in par

ticolare egli eſorta i mariti e le mogli, i padri ed i figli

uoli, i padroni ed i ſerui, a doueri loro ſcambieuoli:

e tutti in comune a combattere il buon combattimento

della fede, e della perſeueranza.

C A P.
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C A P I.

s. Paolo, dopo hauer ſalutati gli Efeſi, 3 ringratia Iddio delſommo

beneficio della redentione in Chrisio, comunicato di ſua ſola gratia, ſecon

del ſuo eterno beneplacito, ed elettione, per la predication dell' Euangelio,

non ſolo a ſe,ed ad altri fudei; 13 ma anchora agli Efeſi Gentili: 17pre

gandolo, che col ſuo spiritogli allumini viepiù nella riconoſcenza d'un così
eccellente dono.

A o 1 o, Apoſtolo di Jeſu Chriſto, per la

volontà di Dio, a ſanti che ſono in Efeſo,

e fedeli in Chriſto Jeſu.

2 Gratia a voi, e pace, da Dio, Padre

noſtro, e dal Signor Jeſu Chriſto.

Benedetto ſia iddio, Padre del Signor

nOltrO" Chriſto, ilqual ci habenedetti

ceUE d'ogni benedittione ſpirituale ne luoghi ce
»N- , º leſti in Chriſto,

4 Sicome in lui ci ha eletti auanti la fondation del mondo, ac

cioche ſiamo ſanti, ed irriprenſibili nel ſuo coſpetto, in carità.

s Hauendoci predeſtinati ad adottarci per Jeſu Chriſto, a ſe

ſteſſo, ſecondo l beneplacito della ſua volontà.

6 Alla laude della gloria della ſua gratia, per laquale egli ci ha

renduti gratioſi aſe, in colui ch'è l'Amato. -

7 In cui noi habbiamo la redentione per lo ſuo ſangue, la ri

meſſion de peccati, ſecondo le ricchezze della ſua gratia.

8 Delladuale egli è ſtato abbondante inuerſo noi in ogni ſa

pienza, ed intelligenza.

Hauendoci dato a conoſcere il miſterio della ſua volontà,ſe

códo'l ſuo beneplacito, ilquale egli hauea determinato in ſe ſteſſo,

1o che è di accogliere, nella diſpenſation del compimentº de'

tempi, ſotto un capo, in Chriſto, tutte le coſe, così quelle che ſon

ne'cieli, come quelle che ſon ſopra la terra. -

11 In eſſo, dico, nelquale ſiamo ſtati ſortiti, eſſendo ſtati prede

ſtinati ſecondo l proponimento di colui ch'opera tutte le coſe ſe

condo'l conſiglio della ſua volontà.

12 Accioche ſiamo alla laude della ſua gloria, noi che prima

habbiamo ſperato in Chriſto,

13 Nelquale anchora voi ſiete ſtati ſortiti, hauendo udita la pa

rola della verità, l'Euangelio della voſtra ſalute: nelquale etian

dio, hauendo creduto, ſiete ſtati ſuggellati con lo Spirito ſanto

della promeſſa.

14 Ilquale è l'arra della noſtra heredità, alla redention del fran

camento: alla laude della gloria d'eſſo.

Is Per cio io anchora, udita la fede voſtra nel Signor Jeſu, e la

carità voſtra inuerſo tutti i ſanti:

16 Non reſto mai di rendergratie per voi, facendo di voi me
moria nelle mie orationi.

17 Ac
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17 Accioche l'Iddio del Signor noſtro Jeſu Chriſto, il Padre

della gloria, vi dia lo Spirito di ſapienza, e di riuelatione, nella ri

conoſcenza d'eſſo. -

18 E gli occhi della mente voſtra alluminati, accioche ſappiate

uale è la ſperanza della ſua vocatione: eqnaliſon le ricchezze del

la gloria della ſua heredità, ne luoghi ſanti.

19 E qaale è, inuerſo noi che crediamo, l'eccellente grandezza

della ſua potenza: ſecondo la virtù della forza della ſua poſſanza.

2o Laquale egli ha adoperata in Chriſto, hauendolo ſuſcitato

da morti e fattolo ſedere alla ſua deſtra neluoghi celeſti:

21 Diſopra ad ogni principato, e podeſtà,epotenza,e ſignoria:

ed ogninome, che fi nomina, no ſolo in queſto ſecolo, maancho

ra nel ſecolo auuenire: -

22 E poſtogli ogni coſa ſotto a piedi, e datolo per Capo ſopra

ogni coſa, alla Chieſa:

23 Laquale è il corpo d'eſſo, il compimento di colui che compie
tutte le coſe in tutti.

C A P. I 1.

S. Paolo eſalta la gratia di Dio innerſagli Efeſi, ignali eſſendo di lorna

tura morti in peccati, da Chriſto erano ſtati vinificati, e per fedeglorifica

ti: 11 ed eſſendo innanzi ſeparati da Dio, e dallaci, 13 erano ſtati

da Chriſto riconciliati con Dio, uniti in un medeſimo corpo miſtico co ju

dei, 23 e fatti parte del vero Tempio ſpirituale di Dio.

p ha riſuſcitati anchora voi, ch'erauate morti ne falli, ene
CCCat1.

2 "si già caminaſte, ſeguendo'l ſecolo di queſto mondo,

ſecondo 1 principe dellai" dell'aria, dello ſpirito ch'opera al

preſente ne figliuoli della diſubbidienza.

ſi Fra quali anchora noi tutti conuerſammo già nelle concu

piſcenze della noſtra carne, adempiendo le voglie della carne, e

del penſieri: ed erauamo di natura figliuoli d'ira, come anchora
gli altri.
so Ma Iddio, ch'è ricco in meſericordia, per la ſua molta cari

tà, della quale ci ha amati:

Etiandio mentre erauamo morti ne falli, ci ha viuificati

con Chriſto: (voi ſiete ſaluati per gratia)

6 E ci ha riſuſcitati con lui, e con lui ci ha fatti ſedere ne' luoghi

celeſti, in Chriſto Jeſu. - - -

7 Accioche moſtraſſe ne ſecoli autuenire l'eccellenti ricchezze

della ſua gratia, in benignità inuerſo noi, in Chriſto Jeſu.

8 Percioche voi ſiete ſaluati per la gratia, mediante la fede: e

cio non è da voi, è il dono di Dio.

Non per opere, accioche niuno ſi glorii.

1o Conciò ſia coſa che noi ſiamo la fattura d'eſſo, eſſendo cre

ati in Chriſto Jeſu a buone opere, lequali Iddio ha preparate, ac

cioche caminiamo in eſſe.

A a II Per
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II Percio, ricordateui che già voi Gentili nella carne, che ſiete

chiamati Preputio da quella c 'è chiamataCircunciſione nella car

ne, fatta con la mano:

12 In quel tempo erauate ſenza Chriſto, alieni dalla Republica

d'Iſrael,e ſtranieri de patti della promeſſa, non hauendo ſperanza,

ed eſſendo ſenza Dio nel mondo.

13 Ma hora, in Chriſto Jeſu, voi, che già erauate lontani, ſiete

ſtati approſſimati per lo ſangue di Chriſto.

14 Percioche egli è la noſtra pace, ilquale ha fatto de due

uno: ed, hauendo disfatta la parete di mezzo che faceua la chiu

uta 3 -

15 Ha nella ſua carne annullata l'inimicitia,laLegge del coman

damenti, poſta in ordinamenti: accioche creaſſe in ſe ſteſſo i due in

un huomo nuouo, facendo la pace.

16 Egli riconciliaſſe"in un corpo a Dio, per la croce,

hauendoucciſa l'inimicitia in ſe ſteſſo.

17 Ed, eſſendo venuto, ha euangelizzato pace a voi ch'erauate

lontani, ed a quelli ch'erano vicini.

18 Percioche per eſſo habbiamo gli uni e gli altri l'introduttio

ne al Padre, in uno Spirito.

19. Voi dunque non ſiete più foreſtieri, ne auueniticci: ma con

cittadini de ſanti, e domeſtici di Dio.

2o Eſſendo edificati ſopra'l fomdamento degli Apoſtoli, e de

Profeti, eſſendo Jeſu Chriſto ſteſſo la pietra del capo del cantone

21 In cui tutto l'edificio ben compoſto creſce in Tempio ſanto

nel Signore.

22 Nelquale anchoravoi ſiete inſieme edificati, per eſſere unTa

bernacolo di Dio, in Iſpirito.

C A P. 1 1 1.

S. Paolo dichiara come gli era ſtato riuelato da Dio il miſterio della voca

tion de Gentili, e commeſſogliene il miniſterio i 13 per leguale anchora egli

era perſeguito da fudei; eſortando gli Efeſi di non perdere per cio animo:

14 e pregando Iddio, che per lo ſuo Spirito gli fortifichi nella lorregenera

tione, egli adduca al perfotto compimento d'eſſa, nella vita celeste, 2o a

ſua gloria. -

P"" cagione io Paolo, il prigione di Chriſto Jeſu per voi

CntIll. -

2 e se pure hauete udita la diſpenſation della graria di Dio, che
m'è ſtata data inuerſo voi.

3 Come per riuelatione egli m'ha fatto conoſcere il miſterio:

ſicome" in breue ſcriſſi.

4 .A che potete, leggendo, conoſcere qualſia la mia intelligen
za neli" diº" º qualſia la mia i 1ge

5 Ilquale non fu dato a conoſcere nell'altre erà a figliuoli"
gli
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glihuomini, come hora è ſtato riuelato a ſanti Apoſtoli, e Profe

ti d'eſſo, in Iſpirito.

6 Accioche i Gentili ſieno coheredi, e d'un medeſimo cor

i" e partecipi della promeſſa d'eſſo in Chriſto, per l'Euange
10.

7. Delguale io ſono ſtato fatto miniſtro, ſecondo 1 dono della

gratia di Dio, che m'è ſtata data, ſecondo la virtù della ſua poten
Za

8, A me, dico, il minimo di tutti i ſanti, è ſtata data queſta gra

tia d'euangelizzar fra Gentili le non inueſtigabili ricchezze di
Chriſto.

E di manifeſtare a tutti, quale è la diſpenſation del miſterio,

ilquale da ſecoli è ſtato occulto in Dio, che ha create tutte le coſe

per Jeſu Chriſto.

1o Accioche nel tempo preſente ſia data a conoſcere a princi

ati, ed alle podeſtà, ne' luoghi celeſti, per la Chieſa, la molto varia

apienza di Dio.

11 Secondo i proponimento eterno, ilquale egli ha fatto in

Chriſto Jeſu, noſtro Signore.

I 2 In cui noi habbiamo la libertà,el'introduttione in confida

za, per la fede d'eſſo.

13 Per laqual coſa io richieggio che non vegnate meno dell'a-

nimo per le mie tribolationi, che ſoffro per voi: ilche è la voſtra

loria.

8 14. Per queſta cagione, dico, io piego le mie ginocchia al Padre
del" noſtro Jeſu Chriſto:

15 Dalquale è nominata tutta la famiglia, ne'cieli, e ſopra la
terra:

16 Ch'egli vi dia, ſecondo le ricchezze della ſua gloria, d'eſſer

fortificati in virtù, per lo ſuo Spirito, nell'huomo interno.

17 E che Chriſto habiti ne' voſtri cuori per la fede.

18 Accioche, eſſendo radicati, e fondati in carità, poſſiate com

prendere, con tutti i ſanti, quale è la larghezza, e la lunghezza, e la

profondità, e l'altezza.

19 E conoſcer la carità di Chriſto, che ſoprauanza ogni co

noſcenza : accioche ſiate ripieni fino a tutta la pienezza di

Dio.

2o Hor a colui, che puo , ſecondo la potenza ch'opera in

noi, fare infinitamente ſopra cio che noi chieggiamo, o penſia
mO. -

21 A lui ſia la gloria nella Chieſa, in Chriſto Jeſu, per tutte le

generationi del ſecolo de ſecoli. Amen.

C A P. I I I I.

-

rApoſtolo paſſa ad eſortar gli Efeſi alla vita conueniente alla lorº oca

tiene: e prima, a benignità, carità, e ſpirituale unione, 7 riferendo tutti

vA a 2 i diuerſi
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i diuerſi doni dello Spirito ſanto, riceuuti da Christo, principalmente nelle

vocationi Eccleſiaſtiche, all'edification comune di tutto'l corpo d'eſo: 17

poi generalmente all'eſercitio, ed auanzamento della rigeneratione, evita

nuoua, in verità, ſantità, carità, e giuſtitia.

IO adunque, il prigione, v'eſorto nel Signore, che caminia

te condegnamente alla vocatione, dellaquale ſiete ſtati chia

matI.

2 Con ogni humiltà,e manſuetudine: con patienza, compor

tandoui gli uni gli altri in carità.

3 Studiandoui di ſeruar l'unità dello Spirito per lo legame del

la pace.

4 P è un corpo unico, ed un unico Spirito: come anchora

voi ſiete ſtari chiamati in una unica ſperanza della voſtra voca

tione,

5 P èun unico Signore, una fede, un Batteſimo.

6 vn Dio unico, e Padre di tutti, ilquale è ſopra tutte le coſe,
e fra tutte le coſe, ed in tutti voi. - -

7 Ma a ciaſcun di noi è ſtata data la gratia, ſecondo la miſura

del dono di Chriſto. - ' -

8 Perlaqualcoſa dice, Eſſendo ſalito in alto, egli ha menata

in cattiuità moltitudine di prigioni, ed ha dati de doni aglihuo
In1n1.

Hor quello,E ſalito, che coſa è altro, ſenon che prima ancho

raºa diſceſo nelle parti più baſſe della terra? v

1o Colui ch'è diſceſo è quell'iſteſſo, il quale anchora è ſalito di

ſopra a tutti i cieli, accioche empia tutte le coſe. - --

11 Ed egli ſteſſo ha dati gli uni Apoſtoli, e gli altri Profeti,e gli

altri Euangeliſti, e gli altri Paſtori, e Dottori. -

12 Perlo perfetto adunamento de ſanti, per l'opera del mini

ſterio, per l'edification del corpo di Chriſto.

13 Fin che ci ſcontriamo tutti nell'unità della fede, e della co

noſcenza del Figliuol di Dio, in huomo compiuto, alla miſura

dell'età matura del corpo di Chriſto,

14 Accioche non ſiamo più bambini, fiottando, e traportati da

i" vento di dottrina, per la baratteria degli huomini, per la loro

utia all'attificio ed inſidie dell'inganno.

15 Ma che, ſeguitando verità in carità, creſciamo in ogni coſa

in colui ch'è il capo, cioè, in Chriſto. -

16 Dalqualetutto l corpo ben compoſto, e commeſſo inſieme

pertutte le giunture della ſomminiſtratione, ſecondo la virtù ch'è

nella miſura di ciaſcun membro, prende l'accreſcimento del cor

po, all'edificatione di ſe ſteſſo in carità.

i7 Queſto dico adunque e proteſto nel Signore, che voi non ca

miniate più, come caminano anchora gli altri Gentili, nella vani
tà della lor mente.

18 Intenebrati nell'intelletto, alieni dalla vita di Dio, per l'ig
nOranza
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noranza ch'è in loro, per l'induramento del cuorloro.

19 Iquali, eſſendo diuenuti inſenſibili ad ogni dolore, ſi ſono

abbandonati alla diſſolutione, da operare ogni immonditia, con
inſatiabile cupidità.

2o Ma voi non hauete così imparato Chriſto.

21 Se pur l'hauete udito, eſiete ſtati in lui ammmaeſtrati, ſe

condo chela verità èin Jeſu:

22 Di ſpogliare,i" alla primiera conuerſatione, l'huo

movecchio, ilqual ſi corrompenelle concupiſcenze della ſoddut
tiOne.

-

23 Ed'eſſer rinouati per lo Spirito della voſtra mente.

24 E d'eſſer veſtiti dell'huomo nuouo, creato, ſecondo Iddio,
ingiuſtitia, e ſantità di verità.

25 Percio, depoſtala" , parlate in verità ciaſcuno col

ſuo proſſimo: conciò ſia coſa che noi ſiam membra gli uni degli
altri.

26 Adirateui, e non peccate: il ſole non tramonti ſopra'lvo
ſtro cruccio.

27 E non date luogo al diauolo.

28 Chi rubaua non rubi più: anzi più toſto fatichi, facendo

ualche buona opera conle propie mani, accioche habbia di che

r parte a colui c'ha biſogno.

29 Niuna parola maluagia eſca della voſtra bocca: ma, ſe ve n'è

alcuna buona ad edificatione, ſecondo 1biſogno: accioche confe

riſca gratia agli aſcoltanti. ..

3o E non contriſtatelo Spirito ſanto di Dio, colguale ſiete ſtati

ſuggellati per lo giorno della redentione.

31 Sia tolta via da voi ogni amaritudine, ed ira, e cruccio,egri

do, e maldicenza, con ogni malitia.

32 Ma ſiategli uni inuerſo gli altri benigni, miſericordioſi,per

donandoui gli uni agli altri, ſicome anchora Iddio v'ha perdonato
in Chriſto.

C A P. v.

S. Paolo continua ad eſortargli Efeſi alla carità, 3 ſantità, ed honeſtà,

infatti, ed in parole: 7 adida ogni partecipationea peccati de

gl'infedeli, fi aviuer conſantaf"prudenza ſpirituale; 18a

fuggirl'ebbrezza, e la diſſolutione: eda conſolarſi ne'veri diletti"
rito: 22 poi paſſa all'ammonitioni ſpetiali : e prima del douereſcambie

uole de mariti, e delle mogli.

S Iate adunque imitatori di Dio, come figliuoli diletti.

2 E caminatein carità,ſicomeanchora Chriſto ci ha amati,

ed ha dato ſe ſteſſo per noi, in offerta, e ſacrificio a Dio, in odor
ſoaue.

3 E, come ſi conuiene a ſanti, fornicatione, e niuna immon

ditia, ed auaritia, non ſia pur nominata fra voi.

A a 3 4 Nc
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4 Ne dishoneſtà, ne ſtolto parlare, o buffoneria: leguali coſe

non ſi conuengono: ma più toſto, ringratiamento..

5 Conciò ſia coſa che voi ſappiate queſto, che niun fornicato

re, ne immondo, neauaro,(ilquale è idolatro)ha heredità nel Re

gno di Chriſto, e di Dio.
6, Niuno vi ſodduca con vani ragionamenti: percioche per

queſte coſe viene l'ira di Dio ſopra i figliuoli della diſubbidienza.

7 Non ſiate adunque lor compagni. -

8 APercioche già erauate tenebre, ma horaſieteluce nel Signo

re: caminate come figliuoli di luce. - -

(Conciò ſia coſa che Ifrutto dello Spirito ſia in ogni bontà,

e giuſtitia, e verità)
1o Prouando cio ch'è accetteuole al Signore. - --

11 E non partecipatel'opere infruttuoſe delle tenebre, anzi più

toſto anchora arguitele. -

12 Percioche egli è dishoneſto pur di dire le coſe che ſi fanno da

coloro in occulto.

13 Ma tutte le coſe, eſſendo arguite della luce, ſon manifeſta

te: perciochetutto cio ch'è manifeſtato è luce. -

14. Per cio dice, Riſuegliati, tu che dormi, e riſurgi da morti, e

Chriſtoti riſplenderà. -

15 Riguardateadunque come voi caminate con diligente circo

ſpettione: non come ſtolti, ma come ſaui.

16 Ricomperando il tempo: percioche i giorni ſon malua

1.

17 Percio, non ſiate diſauueduti, ma intendenti qualſialavo

lontà del Signore.

18 E non v'inebbriate di vino. nelquale v'è diſſolutione; ma

ſiate ripieni dello Spirito.

19 Parlando a voi ſteſſi con ſalmi, ed hinni, e canzoni ſpiritua

li: cantando, e ſalmeggiando col cuor voſtro al Signore.

2o Rendédo del continuo gratie d'ogni coſa a Dio e Padre, nel

Nome del Signor noſtro" Chriſto.

21 Sottoponendoui gli uni agli altri, nel timor di Chriſto.

22 Mogli, ſiate" a voſtri mariti, come al Signore.

23 Conciò ſi coſa che'l marito ſia capo della donna, ſicome an

chora Chriſto è Capo della Chieſa ed egli ſteſſo è Saluator del

COrpO.

º Ma altresì, come la Chieſa è ſuggetta a Chriſto, così le mo

gli deono eſſer ſºggette a lor mariti in ogni coſa.

25 Mariti, amate le voſtre mogli, ſicomeanchora Chriſto ha a

mata la Chieſa, ed ha dato ſe ſteſſo per lei.

26 Accioche la ſantificaſſe, hauendola purgata collauacro dell'

acqua, nella virtù della parola:

27 Per far comparire eſſa Chieſa dauanti a ſe, glorioſa, non ha

uendo macchia, ne creſpa, ne coſa alcuna tale: ma accioche foſſe

tanta, ed irriprenſibile,
28 Così
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º 28. Così deono i mariti amar lelor mogli, come i lor propi cor

pi: chi ama la ſua moglie ama ſe ſteſſo.

29 Percioche niuno giammai hebbe in odio la ſua carne, anzi

la nudriſce, e la cura teneramente: ſicome anchora il Signore la

Chieſa.

3o Conciò ſia coſa chenoi ſiamo membra delſuo corpo, della
ſua carne, e delle ſue oſſa.

31 Percio, l'huomo laſcerà ſuo padre, e ſua madre, e ſi con

giugnerà con la ſua moglie: ed i due diuerranno una ſteſſa car
Ince

32 Queſto miſterio è grande: horio dico, a riguardo di Chri

ſto, e della Chieſa.

i Ma, ciaſcun divoi così ami la ſua moglie, come ſe ſteſſo:

ed altresì la moglie riueriſca il marito.

C A P. v I.

L'Apoſtolo eſorta i figliuoli ed i padri; 5 i ſerui, ed i ſignori, agli uffi
ci) i fi vocatione: 1o egli Efeſi a fortificarſi i Signore, ed ad eſſer

guernitidi tutte l'armi ſpirituali, per combattere e vincere il diauolo: 18ed

a pregarper tutti i ſanti, e perſe anchora: 21 e ſignifica loro l'andata di

ichico; egli benedice.

Igliuoli, ubbidite nel Signore a voſtri padri, e madri: percio

F"cio è giuſto. - - .

2 Honora tuo padre, e tua madre: (che è il primo comanda

mentO COn" - -- -

3 Accioche ti ſia bene, e che tu ſii di lunga vita ſopra la terra.

E voi, padri, non prouocate adira i voſtri figliuoli: ma alle

uategli in diſciplina, ed ammonitione del Signore.

5 Serui, ubbidite a voſtri ſignori ſecondo la carne,con timore,

nella ſemplicità del cuor voſtro, come a Chriſto.

6 Non ſeruendo all'occhio, come per piacere aglihuomini:

ma, come ſerui di Chriſto, facendo il voler di Dio d'animo.

7 Seruendo con beniuoglienza, come a Chriſto, e non come

agli huomini -

8 Sapendo che del bene che ciaſcuno, oſeruo, o franco ch'-

egli ſia haurà fatto, egli ne riceuerà la retributione dal Signo
re.

9 E voi, ſignori, fate par pari inuerſo loro, rallentando le mi

nacce: ſapendo che'l Signore, evoſtro, e loro, è ne cieli; e ch'ap

po lui non v'è riguardo alla qualità delle perſone.

ro Nel rimanente, fratelli miei, fortificateui nel Signore, e nel

la forza della ſua poſſanza.

11 veſtite tutta l'armadura di Dio per poter dimorar ritti e fer

mi contr'all'inſidie del diauolo.

12 Conciò ſia coſa che noi non habbiamo il combattimento

contr'a ſangue,e carne: ma contra principati, contr'alle podeſtà:
A a 4 contI
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contr'a rettori del modo,e delle tenebre di queſto ſecolo; contrº

agli ſpiriti maligni, ne luoghi celeſti.
13 Percio, prendere tutta l'armadura di Dio, accioche poſſiate

contraſtare nel giornomaluagio: e,dopo hauercompiuto dgni co

ſa, reſtar ritti in piè.
14 Preſentateui adunque al combattimento, cinti di verità in

torno alombi, e veſtitii" della giuſtitia.

d li Edhauendo i piedi calzati della preparation dell'Euangelio

ella pace.

16 sopratutto, prendendolo ſcudo dellafede, colgual poſſiate

ſpegnere tutti i dardi infocati del Maligno.

i7 Pigliate anchoral'elmo della ſalute, e la ſpada dello spirito,

ch'è la parola di Dio.

18 Orando in" tempo, con ogni maniera di preghiera, e

ſupplicatione, in Iſpirito; ed a queſto iſteſſo vegghiando, con o

gni perſeueranza, ed oratione per tutti i ſanti.

19. E per me anchora, accioche mi ſia data parola con apritu

ra di bocca, per far conoſcere con libertà il miſterio dell'Euan

10.

2o Per loquale io ſono ambaſciadore in catena: accioche in

quello io mi porti francamente, comemi conuien parlare.

21 Horaccioche anchora voi ſappiate lo ſtato mio, e cio ch'io

fo;Tichico, il caro fratello, e fedel miniſtro nel Signore, vi farà

aſſapere il tutto.
22 Ilquale io ho mandato a voi a queſto ſteſſo fine, accioche voi

ſappiatelo ſtato noſtro, e ch'egli conſoli i cuori voſtri.

23 Pacea fratelli, e carità con fede, da Dio Padre, e dal Signor

Jeſu Chriſto,
24 La gratia ſia con turti quelli ch'amano il Signor noſtro Je

ſu Chriſto, in purità incorruttibile. Amen.

Fuſcritta di Roma agli Efeſi per richico.

L' E
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L' E P I S T O L A

di

S TAOLO ATOSTOLO

62

E I LI P P E S I.

S Paolo fondò la Chieſa di Filippi, città famoſa della

. Macedonia: come recita S. Luca, Fat. 16. 12. E,

ſecondo la ſua ſollecitudine per tutte le chieſe, eſſendopri

gione a Roma, le ſcriſſe questa Epiſtola, con queſta occaſi

one. I Filippeſi, ſecondo la cura loro perpetua in prouede

re a biſogni dell'Apoſtolo, haueano mandato Epafrodito,

lorpaſtore, a Roma, per viſitarlo, e preſentargli da parte

loro un honoreuole ſuſſidio. Là onde S. Paolo, hauendo da

eſſo inteſo lo ſtato della lor Chieſa, rende gratie a Dio della

lorfede, e ſantaperſeueranza: e ne dichiaraloro un cordi

ale ſentimento, con voti a Dio che quella benedittione fia

ſtabile, e perpetua in loro: come egli ne concepiſce unafer

ma ſperanza per le lor proue paſſate. Poi da loro auuiſo

delle ſue ſofferenze,e cattiuità; e del granfrutto che ne ri

ueniual" l'auanzamento dell'Euangelio: e del ſuo unico

cordoglio, per la peruerſità d'alcuni falſi predicatori,iqua

li dalla ſua prigione prendeuano occaſione di falſificare la

dottrina dell' Euangelio, e di ſtorre gli animi delle Chieſe

dall'Apoſtolo. Dichiarando nondimeno qual foſſe la ſua

fede, coſtanza, gioia, e ſalda diſpoſitione ad ogni autueni

mento: con qualche ſperanza però di riuedergli, per torre

loro ogni materia di ſcandalo conſolargli, raſſicurargli, e

preparargli per tempo a ſimili affittioni. Poi gli eſorta a

A a 5 ſanti
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ſantità di vita: e ſingolarmente, a pace concordia, mode

ſtia, ed humiltà; per lo perfettiſſimo eſemplo di Christo.

Ed aſpettando di poter loro mandar Timoteo, rimandalo

ro Epafrodito, ornato di degni lodi e di raccomandationi.
Appreſſo gli ammoniſcedii" da falſi Apoſtoli,che

imponeuano la neceſſità delle cerimonie Moſaiche, per ac

quiſtarſi gratia, e fama appo i fudei. E dimoſtra, per lo

ſuo eſemplo, quito ogni fedele doueſſe ſprezzare tutte qnel

le oſſernanze carnali, ed eſterne, per attenerſi a Chriſtoſo

lo, tendendo al ſegno della vocatione celeſte, nella comunio

me della vita, e riſurrettione d'eſſo. Ed all'ultimo, dopo

hauergli dinuouo eſortati a coneordia, ed alla ſua lodeuole

imitatione, ed a tutte le virtù Chriſtiane; egli gli ringra

tia del lor ſuſſidio, egli benedice, e ſaluta.

C A P. I.

S. Paolo, dopo hauer ſalutati i Filippeſi, 3 dichiara loro la ſua ſingolare

affettione; e "ſollecitudine, e i;i" di loro:"

della ſua cattiuità, e del frutto l'eſa nella confermationede fratelli, (15

benche alcuni non foſſero ſinceri) o della ſua confidanza, e ferma dispoſi

tiene ad ogni auuenimento; e della ſperanza d'eſſer liberaoo: 27 eſortando

gli aſantità di vita, ad unione, e ſofferenza dell'aſfittioni.

º A o 1 o, eTimoteo, ſeruidori dil" Chri

ſto, a tutti i ſanti in Chriſto Jeſu,che ſono in

- "; Filippi; co Veſcoui, e Diaconi.

2 Gratia a voi, e pace, da Dio noſtro Pa

dre, e dal Signor Jeſu Chriſto.

3 Iorendo gratie all'Iddio mio, di tutta

i la memoria ch'io ho di voi :

4 (Facendo ſempre, conallegrezza, pre

ghiera per tutti voi, in ogni mia"
5 . Per la voſtra comunione nell'Euangelio, dal primo di infi

no ad hora.

6 Hauendo di ueſto ſteſſo fidanza, che colui c'ha cominciata

in voi l'opera buona, la compierà fino al giorno di Chriſto Jeſu.

7 Sicome è ragioneuole ch'io ſenta queſto di tutti voi: percio

che io v'ho nel cuore, voi tutti che ſiete miei conſorti nella gratia,

così ne miei legami, come nella difeſa e confermation dell'E-

uangelio. . . .

8 Percioche Iddio m'è teſtimonio, come io v'amo tutti affet

tuoſamente nelle viſcere di Jeſu Chriſto.

i

9 E di
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9. E di queſto prego,chela voſtra carità abbondi ſempre di più

in più in conoſcenza, ed in ogni ſentimento.

io Affinche diſcerniate le coſe contrarie: accioche ſiate ſinceri,

e ſenza intoppo, per lo giorno di Chriſto.

11 Ripieni di frutti di giuſtitia, che ſon per Jeſu Chriſto; alla

gloria, e laude di Dio.

12 Hor, fratelli, io voglio che ſappiate che i fatti miei ſon riuſ.

citi a maggiore auanzamento dell Euangelio.

13 Talche i miei legami ſon diuenuti paleſi in Chriſto, in tut

to'1Pretorio, ed a tutti gli altri.

14 E molti de fratelli nel Signore, raſſicurati per limiei lega

mi, hanno preſo vie maggiore ardire di proporre la Parola di Dio

ſenza paura.

15. Vero è, che ve ne ſono alcuni che predicano anche Chriſto per

inuidia, e per contentione: ma pure anchora alrri, che lo predicano

per buona affettione.

16 Quelli certo annuntiano Chriſto per contentione, non pu

ramente: penſando aggiugnere afflittione a miei legami.

17 Ma queſti lo fanno per carità, ſapendo ch'io ſon poſto per la

difeſa dell' Euangelio. -

; 18. Ma che è pure è ad ogni modo, o per preteſto, od inverità,

Chriſto annuntiato: e di queſto mi rallegro, anzi anchora me ne

rallegrerò per l'auuenire.

19 Conciò ſia coſa ch'io ſappia che cio mi riuſcirà a ſalute, per

la" oratione, e per la ſomminiſtration dello Spirito di Jeſu

Chriſto.

2o Secondo l'intento e la ſperanza mia, ch'io non ſarò ſuergo

gnato in coſa alcuna: ma che, con ogni franchezza, come ſem

pre, così anchora al preſente, Chriſto ſarà magnificato nel mio

corpo, o per vita, o per morte.

21 Percioche ame il viuere è Chriſto, e'l morir guadagno.

22 Horio non ſo ſelviuere in carne m'è vantaggio: ne cio ch'io

debbo eleggere.

23 Percioche io ſon diſtretto da duelati: hauendo il diſiderio

di partir di queſt'albergo, e d'eſſer con Chriſto: ilche mi ſarebbe di

gran lunga migliore.

24 Ma il rimanere nella carne è più neceſſario per voi.

25 E queſto ſo io ſicuramente, ch'io rimarrò, e dimoreròap

preſſo di voi tutti, all'auanzamento voſtro,ed all'allegrezza della

voſtra fede.

26 Accioche il voſtro vanto abbondi in Chriſto Jeſu, per me,

per la mia preſenza dinuouo appo voi.

27 Sol conuerſate condegnamente all'Euangelio di Chriſto:

accioche, o ch'io venga, e vivegga; o ch'io ſia aſſente; io oda de'

fatti voſtri, che voi ſtate fermi in uno Spirito, combattendo inſie

me d'un medeſimo animo per la fede dell'Euangelio. -

28 E non eſſendo in coſa alcuna ſpauentati dagli autierſari: il

chea loro è una dimoſtration di perditione, maa voi di ſalute: º
cio da Dio. 29 Conciò
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29 conciò ſia coſa ch'a voi ſia ſtato di gratia dato per Chriſto,

non ſoldi credere in lui, ma anchora di patir per lui.

o Hauendo l'iſteſſo combattimento, ilquale hauete veduto in

me, ed hora udite eſſerein me. -

C A P. I 1.

s. Paolo eſorta caldamente i Filippeſi a carità, unione, ed humiltà,

5 per l'eſempio di christo ſteſſo, ilquale s'è abbaſſato dalla ſua eterna giº

via dinina, per adempiere in carne l'opera della Redentione: 12 ed ad ad

operarſi all'ananzamento, e compimento dellalerſalute, 15 cciocheſie,

noſenza biaſimo, o ſcandalo; 16 all' honor di ſe ſteſſº, lor paſtore, ilqual
per loro tanto hauea faticato, ed era diſpoſto di ſofferire allegramentela

morte: 19 psipromette di mandarloro Timoteo, 25 dopo Epafrodito, del

cui ſtato da loro auuiſa.

S E dunquev'è alcuna conſolationein Chriſto, ſe alcun confor

to di carità, ſe alcuna comunion di Spirito; ſe alcune viſcere,

e miſericordie?

2 Rendete compiuta la mia allegrezza,hauendo un medeſimo

ſentimento, ed una medeſima carità; eſſendo d'un animo, ſenten

douna ſteſſa coſa.

i Non facendo nulla per contentione,evanagloria: ma perhu

miltà, ciaſcun di voi pregiando altrui più che ſe ſteſſo.

4 Non"ciaſcuno al ſuo propio, ma ciaſcuno riguar

di etiandio all'altrui.

5. Percioche conuiene che n voi ſia il medeſimo ſentimento,il

uale anchora è ſtato in Chriſto Jeſu. -

6 . Ilquale, eſſendo informa di Dio, non riputò rapina l'eſſere

uguale a Dio.
7. E pure annichilò ſe ſteſſo, preſa forma di ſeruo,fatto alla ſo

miglianza degli huomini, N.

i; E, trouato nell'eſteriore ſimile ad un huomo, abbaſſò ſe

ſteſſo, eſſendoſi fatto ubbidiente infino alla morte, e la morte

della croce.

? Per laqualcoſa anchora Iddio l'ha ſouranamente innalzato,

egli ha donato un Nome, cheè ſopra ogni nome:

Io Accioche nelNome di Jeſu ſi pieghi ogni ginocchio delle cre

ature celeſti, e terreſtri, e ſotterrantee.

11 E ch'ogni lingua confeſſi che Jeſu Chriſto è il Signore: alla

gloria di Dio Padre.
-

12 Percio, cari miei, come ſempre m'hauete ubbidito, non

ſol come nella mia preſenza, ma anchora molto più al preſente

nella mia aſſenza, compiete la voſtra ſalute con timore, e tre

more.

13 Conciò ſia coſa ch'Iddio ſia quelch'opera in voi il volere, el'operare, per lo ſuo beneplacito. q per ere,

i4 Fate ogni coſa ſenza mormorii, e quiſtioni.

I 5 Accio
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15 Accioche ſiate irriprenſibili, e ſinceri, figliuoli di Dio ſen

za biaſimo, in mezzo della peruerſa e ſtorta generatione, fra la

quale riſplendete come luminari nel mondo, portando innanzi a

quella la parola della vita.

16 Accioche io habbia di chegloriarmi nel giorno di Chriſto,

ch'io non ſon corſo inuano, ne invano ho faticato.

17 E, ſe pure ancheſono, a guiſa d'offerta da ſpandere, ſparſo

ſopra l'hoſtia ei ſacrificio della fede voſtra,ione gioiſco,ene con

gioiſco con tutti voi.

18 Gioitene parimente voi, e congioitenemeco.

19 Hor io ſpero nel Signor Jeſu di mandarui toſto Timoteo:

accioche io anchora, hauendo ſaputo lo ſtato voſtro, ſia inna
numatO.

2o Percioche io non ho alcuno d'animo pari alui, alquale ſin

ceramente habbia cura de fatti voſtri.

21 Conciò ſia coſa che tutti cerchino il lor propio,non cio ch'è

di Chriſto Jeſu.

22 Ma voi conoſcete la proua d'eſſo, come egli ha ſeruirome

co nell'Euangelio, nella maniera ch'un figliuolo ſerve al padre.

23 Io ſpero adunque mandarlo, ſubito c'haurò veduto come
andranno i fatti miei.

24 Hor io ho fidanza nel Signore ch'io anchora toſto vertò.

25 Ma ho ſtimato neceſſario di mandarui Epafrodito, mio fta

tello, e compagno d'opera, e di militia, e voſtro Apoſtolo,e mini

ſtro de' miei biſogni,

26 Percioche egli diſideraua molto vederui tutti: ed era ango

ſciato per cio c'haueuateudito ch'egli era ſtato infermo.

27 Percioche certo egli è ſtato infermo, ben vicin della morte:

ma iddio ha hauuto pietà di lui: e non ſoldi lui, ma di meancho

ra, accioche io non haueſſi triſtitia ſopra triſtitia

28 Per cio vie più diligentemente l'ho mandato: accioche,

veggendolo, voi vi rallegriate dinuouo, ech'ioſteſſo ſia men con

triſtato.

29 Accoglietelo adunque nel Signorecon ogni allegrezza: ed
hitali in iſtima.

3o Percioche egli è ſtato ben preſſo della morte per l'opera di

Chriſto, hauendº eſpoſta a riſchio la propia vita, per ſupplire il

difetto del voſtro ſeruigio inuerſo me.

C A P. I I I .

L'Apoſtolo eſorta i Flippeſi di rallegrarſi nel Signore, 2 e di guardar
fi da falſi dottori della legge: 3i". "fedeli ſolii" in

christo la verità di quella i 4 e, per lo ſuo eſempio, che deono rinunciare

ad agni altro mezzº di ſalnte, per attenerſi alla ſala giuſtitia di Christe,

edinini ſolo perſº, ed ananzarſi con ogni ſtudio georſo della ca
tion celeste infine al fine: 15 poi gli conforta a concordia: 11 e dichiara

qualſia l'hipocriſia, edi riguardi carnali di que ſodduttori: 2o a che op

puone la conneſation celefie, e la ſperanza dellagloria eterna defº, -

uant
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uant'è al rimanente, fratelli miei, rallegrateui nel Signore:

a me certo non è graueſcriuerui medeſimecoſe,e per voi è ſi

curo.

2 Guardateui da cani, guardateui da cattiui operai, guardate

ui dal ricidimento. -

Conciò ſia coſa che ſiamo la Circumciſione noi, che ſeruia

m6 in Iſpirito a Dio, e ci gloriamo in Chriſto Jeſu, e non ci con

fidiamo nella carne.

Benche etiandio nella carne io haurei di che confidarmi: ſe

alcun altro ſi penſa hauer di che confidarſi nella carne, io l'ho mol

tO plu,
p Io,che ſono ſtato circunciſo l'ottauo giorno, che ſono della na

tione d'Iſrael, della tribu di Beniamin, Ebreo d'Ebrei: quant'è al

la Legge, Fariſeo.

6 Quant'è al zelo, eſſendo ſtato perſecutor della Chieſa:

i" è alla giuſtitia, che è nella Legge, eſſendo ſtato irripren
1bile.

- Ma le coſe che m'erano guadagni, quelle ho reputate danno,

per Chriſto.

8 Anzi pure anchora reputo tutte queste coſe eſſer danno, per

l'eccellenza della conoſcenza di Chriſto Jeſu, mio Signore, per

loquale io ho fatto perdita di tutte queſte coſe, e le reputo tanti

ſterchi, accioche io guadagni Chriſto.

E ſia trouato in lui, non già hauendo la mia giuſtitia, che è

dia Legge; ma quella cheè perla fede di Chriſto, la giuſtitia che

è da Dio, mediante la fede.

Io Per conoſcere eſſo, Christo, e la virtù della ſua riſurrettione,

e la comunione delle ſue ſofferenze, eſſendo renduto conformeal

la ſua morte.

11 Perprouar ſe unavolta peruerrò alla reſurrettion de morti,

12 Non già ch'io habbia dttenuto il premio, o che già ſia perue

nuto alla perfettione: anzi proſeguo, per procacciar d'ottenere il

i : per laqual cagione anchora ſono ſtaro preſo da Jeſu Chri
o

13 Fratelli, io non reputo d'hauere anchora ottenuto ilpremio.

14 Ma una coſa fo» dimenticando le coſe che ſono dietro, e di

ſtendendomi alle coſe che ſon dauanti, proſeguo il corſo verſo l ſe

gno, al palio della ſuperna vocation di Dio, in Chriſto Jeſu.

15 Per cio, quanti ſiam compiuti, habbiam queſto ſentimen

to: e, ſe voi ſentite altramente in alcuna coſa, Iddio vi riuelerà

quello anchora.

16 Ma pur caminiamo d'una ſteſſa regola, e ſentiamo una ſteſſa

coſa, in ciò a che ſiam peruenuti.

17 Siate miei imitatori, fratelli: e conſiderate coloro che cami

nano così, come hauete noi per eſemplo.

18. Percioche molti caminano, de quali moltevolte v'ho det

to, ed anchora al preſente lo dico piagnendo, che ſono inimici della
croce di Chriſto. -

19 Il
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Si

ri

19 Il cui fine è perditione, il cui Dio è il ventre, e la cui gloria è

alla confuſione loro: iguali hanno il penſiero e l'affetto alle coſe

terreſtri ,

2o Conciò ſia coſa che noi viuiamo ne' cieli, come nella noſtra

città : onde anchora aſpettiamo il Saluatore, il Signore Jeſu
Chriſto.

21 Il qual trasformerà il noſtro corpo vile accioche ſia rendu

tº conforme al ſuo cºrpo glorioſo, ſecondo la virtù per laquale
puoetiandioſotroporſi ogni coſa:

CA P. I I I I.

S. Titolo eſorta i Filippeſi a perſºneranza; 2 e certe perſone fra loro e
concordia: 4 e tutti ad a egreta ſpirituale, a menſuetudine, aviucr

ſenza anſietà, adoratione: 8 edinſomma, adogni virtù: Io poi, com

º la lorcarità e ſtudio verſo diſe, 19 e ne promette loro la retribution
da Dio: 21 egli ſaluta, ebenedice.

Er cio, fratelli miei cari, e diſideratiſſimi, allegrezza, e co

rona mia; ſtate in queſta maniera fermi nel Signore, diletti,

2 Io eſorto Euodia, eſorto parimente Sintiche d'hauere un

medeſimo ſentimento nel Signore.

Io prego te anchora, leal conſorte, ſouuieni a queſte donne,

lequali hanno combattuto meco nell'Euangelio, inſieme con

Clemente, e gli altri miei compagni d'opera, i cui nomi ſono nel

Libro della vita.

4 Rallegrateui del continuo nel Signore: da capo dico, ralle

grateui. - - - -

5 La voſtra manſuetudine ſia nota a tutti gli huomini: il si

gnore è vicino. -. - - - - -

6 Non ſiate con anſietà ſolleciti di coſa alcuna: ma ſieno in o

gni coſa le voſtre richieſte notificate a Dio, per l'oratione, eper la

preghiera, con ringratiamento: - -

7 E la pace di Dio, laqual ſoprauanza ogni intelletto, guarde

rà i voſtri cuori, e le voſtre menti, in Chriſto Jeſu.

8 Quantº è al rimanente, fratelli, tutte le coſe che ſon veraci,

tutte le coſe che ſono honeſte, tutte le coſe che ſon giuſte, tutte le co

ſe che ſon pure, tutte le coſe che ſono amabili, tutte le coſe che ſon di

buona fama; ſe v'è alcuna virtù, e ſe v'è alcuna laude; a queſteco

ſe penſate.

9 Lequali anchora hauete impatate, e riceute, ed udite da

me, e vedute in me: fate queſte coſe, e l'Iddio della pace ſarà con

VO1.

Io Hor io mi ſon grandemente rallegrato nel Signore, e c'ho

mai voi vi ſiete rinuerditi ad hauer cura di me: di cui anchora ha

ueuate cura, ma vi mancaua l'opportunità. -

11 Io no'l dico, perch'io habbia mancamento: perciocbe io ho

imparato ad eſſer contento nello ſtato nel qual mi trouo.

i2 Io ſo eſſere abbaſſato, ſo altresì abbondare: in tutto, e per
tuttO
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tutto ſono ammaeſtrato ad eſſer ſatiato, edad hauerfame: ad ab

bondare, ed a ſofferir mancamento.

13 Io poſſo ogni coſa in Chriſto, che mi fortifica.

14 Tuttauolta, voi hauete fatto bene d'hauer dal canto voſtro

comunicato alla mia afflittione.

15 Hor voi anchora, o Filippeſi, ſapete che nel principio dell'
Euangelio, quando io partì di Macedonia, niuna Chieſa micomu

nicò nulla, per conto del dare e dell'hauere ſenon voi ſoli.

16 Conciò ſia coſa ch'anchorain Teſſalonica m'habbiate man

dato, una e due volte, quel che merabiſogno.

17 Non già ch'io ricerchi i preſenti, anzi ricerco il frutto ch'ab

bondi a voſtra ragione.
-

18 Hor io ho riceuuto il tutto, ed abbondo: io ſon ripieno, ha

uendo riceuuto da Epafrodito cio che m'è ſtato mandato da voi,che

è un odor ſoaue, un ſacrificio accetteuole, piaceuolea Dio.

19 Hor l'Iddio mio ſupplirà ogni voſtro biſogno, ſecodo le ric

chezze ſue in gloria, in Chriſto"
2o Hor all Iddio, e Padre noſtro, ſia la gloria ne ſecoli de ſe

coli. Amen. -

21 salutate tutti i ſanti in Chriſto Jeſu.

22 I fratelli che ſono meco vi ſalutano: tutti i ſanti vi ſalutano, e

maſſimamente que della caſa di Ceſare,

23 La gratia del Signor noſtro Jeſu Chriſto ſia con tutti voi

Amen.

Fu ſcritta da Roma a Filippeſi per Epafrodito.

L' E P I S T O L A

di

S. PAOLO A POSTOLO

(l

C O LO SS E SI.

C Oloſe era una città nella Frigia, preſſo del fiume

lo mi Lico, nel Aſia minore: ed in quella era ſtata, per

º mineſterio d'Epafra, raccolta e dirizzata una chieſa,
che

-
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chefu toito" tentata e turbata da certi ſodduttori,

ch'inſegnauano di ritenere le cerimonie Moſaiche, a ſalute:

e d'oſſeruare molte traditioni,e dottrine humane, ſotto co

lore di maggior diuotione, e ſantità. Per cio Epafra ſi
traferì a Roma, e dichiaròa S. Paolo prigione lo" e'l

pericolo di quella Chieſa; laquale, benchè non anchoraſu

iata, pure hauea biſogno d'e" confermata, e ſoſtenuta per

la ſua autorità. S. Paolo adunque ſcriue a Coloſſeſi queſta

Epiſtola a questo fine. E dopo hauer di prima entrata ren

dutegratie a Dio della lorfede, e carità ſecondo l'Euange

lio ch'era loro ſtato fedelmente predicato da Epafra; lo

prega anchora ch'accreſca loro i ſuoi doni; egli fortifichi
vieli nella fede, per produrne i veri frutti. Poi ſpiega ed

eſalta l'eccellenza della perſona, dell'ufficio, e del benefi

cio di Chriſto, predicato a Gentili, dei quali egli era Apo

ſtolo e per cui egli ſoſtentua le ſue afflittioni. E percio

gli eſorta di perſeuerare in Chriſto, e d'attenerſi del

tutto a lui, e di riporre tutta la lor giuſtitia, vita,

ſalute, e felicità in lui ſolo : ſenzai" trauiare

dietro alle cerimonie, leguali Chriſto ha adempiute per la

ſua morte, ed inſieme ne ha annullato l'uſo: ne alle tra

ditioni, ed inuentioni humane, le quali, ſotto la maſchera di

falſa diuotione, non ſono ſenon vana ſuperſtitione, edem

pietà. Anzi, comeli Batteſimo ſono ſtati fatti parte

cipi della morte e della riſurrettione di Chriſto, in rimeſſio

ne dei peccati, ed in acquiſto della libertà, e della vita ſpi

rituale, ed eterna, aſpirino del continuo al compimento di

quella, per la mortificatione della carne, e delle ſue concu

piſcenze; e per la ſantificatione dello Spirito: i cui frutti

ſono pietà, humiltà, carità, pace ed ogni altra virtù Chri

ſtiana: onde egli etiandio dà del precetti ad ammaeſtra

menti particolaria mariti ed alle mogli, a padri ed a fi

liuoli, ai"ed a ſerui. pi che n queſte

coſe è poſta la vera e ſoda pietà, elferuigio di Dio. Ed in

fine, eſortatiglia continue orationi, ed a ſanta prudenza,

gli ſaluta a nome ſuo, e d'altri fratelli. -

B b C A P.

-
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C A P. I. -

fiſalutati i coloſſi, 3 rende gratie a Dio della lorfede, e ca

rità, ſecondo l'Euangelio c'haueano udito da Epafra: 9 e lo prega che ac

creſca loro i ſuoi doni, accioche portino i frutti della lor vocatioue; II egli

fortifichi in ogni ſofferenza: 12 poi predica, ed eſalta la gratia di Dio in

chriſto; e ragiona della perſona, ufficio, beneficio, ed Euangelio d'eſo, co

municato etiandio a Gentili, 23 per lo ſuo miniſterio: per la qual cagione

era grauementeperſeguito, ed affitto.

A o 1 o, Apoſtolo di Jeſu Chriſto, per la

volontà di Dio; el fratelTimoteo.

2 A'ſanti, e fedeli fratelli in Chriſto,

cheſino in Coloſſe: Gratia a voi, e pace, da

i" noſtro Padre, e dal Signor Jeſu Chri

o.

3 Noi rendiamo gratie a Dio, e Padre

via ETUI del Signor noſtro Jeſu Chriſto, facendo del
) - II - - - -

- continuo oratione per voi.

4 Hauendo udita la fede voſtra in Chriſto Jeſu, e la voſtra ca

rità inuerſo tutti i ſanti.

5 Per la ſperanza che vi è ripoſta nei cieli, laquale innanzi ha

nete udita nella parola della verità dell'Euangelio.

6 Ilquale è peruenuto a voi,come anchora per tutto'l mondo;

efrutifica, e creſce, ſicome anchora fra voi. dal dì che voi udiſte, e

conoſceſtela gratia di Dio in verità.

Come anchora hauete imparato da Epafra,noſtro caro con

ſeruo, ilquale è fedel miniſtro di Chriſto per voi.

8 Ilquale anchora ci ha dichiarata la voſtra carità in Iſpirito.

Per cio anchora voi, dal dì c'habbiamo cio udito, non reſtia

mo di fare oration pervoi, e di richiedere che ſiate ripieni della co

noſcenza della volontà d'eſſo, in ogni ſapienza, ed intelligenza

ſpirituale
1o Accioche caminiatecondegnamente al Signore,per compia

cergli in ogni coſa, fruttificando in ogni opera buona, e creſcendo

i conoſcenza di Dio.

11 Eſſendo fortiſicati in ogni forza, ſecondo la poſſanza della

ſua gloria, ad ogni ſofferenza, e patienza, con allegrezza.

12 Rendendo gratie a Dio, e Padre, che ci ha fatti degni di par

ticiparla ſorte de ſanti nella luce.

13 Ilqual ci ha riſcoſſi dalla podeſtà delle tenebre, e ci ha traſ

portati nel Regno del Figliuolo del ſuo amore.

14 In cui habbiamola redentione per lo ſuo ſangue; la rimeſ

fionde peccati.

15 Ilquale è l'imagine dell'Iddio inuiſibile, il primogenito

d'ogni creatura.

f6 Conciò ſia coſa ch'in lui ſieno ſtate create tutte le coſe,quel

le c
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le che ſon ne cieli, e quelle che ſon ſopra la terra: le coſe viſibili, e

l'inuiſibili : eTroni, e Signorie, e Principati, e Podeſtà: tutte le
coſe ſono ſtate createperlui, e per cagion di lui.

17 Ed egli è auanti ogni coſa, e tutte le coſe conſiſtono in lui.

- 18 Ed egli ſteſſo è il Capo del corpo della Chieſa: egli, dico, che

è il principio, il primogenito da morti: accioche in ogni coſa ten

ga il primo grado.

- i; Percioche è piaciuto ad Padre che tutta la pienezza habiti
1n lui,

2o Ed hauendo fatta la pace per lo ſangue della croce d'eſſo, ri

conciliarſi per lui tutte le coſe: così quelle che ſon ſopra la terra, co

me quelle che ſon ne'cieli.

21 E voi ſteſſi, che già erauate alieni, e nimici co la mente, nell'

opere maluage:

22 Pure hora v'ha riconciliati nel corpo della ſua carne, per la

morte, per farui comparir dauanti a ſe ſanti, ed irriprenſibili, e

ſenza colpa. -

23 Se pur perſeuerate nella fede, eſſendo fondati, e fermi e no

eſſendo ſmoſſi dalla ſperanza dell'Euangelio che voi hauete udito,

ilquale è ſtato predicato fra ogni creatura, che è ſotto'l cielo; del

quale io Paolo ſono ſtato fatto miniſtro.

24 Hora mi rallegro nelle mie ſofferenze per voi, e per mia vi

céda compio nella mia carne cio che reſta anchora a compiere nell'

afflittioni di Chriſto, per lo corpo d'eſſo, che e la Chieſa.

25 Dellaquale io ſono ſtato fatto miniſtro, ſecondo la diſpenſa

tion di Dio, che m'è ſtata data inuerſo voi, per compiere il ſernigio

della parola di Dio.

26 Il miſterio, che è ſtato occulto da ſecoli, ed età : ed hora è

ſtato manifeſtato a ſanti d'eſſo:

27 A'quali Iddio ha voluto far conoſcere quali ſiano le ricchezze

della gloria di queſto miſterio inuerſo i Gentili: che è Chriſto in

voi, ſperanza di gloria. -

28 Ilquale noiannuntiamo, ammonendo, ed ammaeſtrandoo

gni huomo in ogni ſapienza: accioche preſentiamo ogni huomo

compiuto in Chriſto Jeſu.
29 A che anchoraio fatico, combattendo ſecondo la virtù d'eſ

fo, ſaquale opera in me con potenza.

C A P. 1 I.

L'Apoſtolo, dopo haner dichiarati i ſuoi trauagli per la chieſa del coloſº

ſºſi, 4gli eſorta di guardarſi da ſodduttori, principalmente in queſti capi,

dell'adoration degli Angeli, delſeruire Iddio a ſuo ſenno,eſecondo le tradi

tioni degli huomini, e del ritenerle cerimonie Moſaiche, come neceſſarie a

ſalute: anzi d'attenerſi ulla dottrina inſegnata loro, ed a Chriſto ſolo, Capo

degli Angeli,e della Chieſa, in cui conſiſte ogni ſapixt,e giuſtitia elana

le, compiute tutte l'ombre antiche, ha inſieme annullato l'uſo loro.

Ercioche io voglio che ſappiate quanto gran combattimentº
io ho per voi, e per quelli che ſonoº Laodicea, e pertuttiq"
- B b 2

N



388 a Coloſſeſi.

che non hanno veduta la mia faccia in carne.

2 Accioche i lor cuori ſieno conſolati, eſſendo eglino congi

unti in carità, ed in tutte le ricchezze del pieno accertamento dell'

intelligenza, alla conoſcenza del miſterio di Dio, e Padre; e di

Chriſto.

3 In cui ſon naſcoſti tutti i teſori della ſapienza, e della conoſ
CenZa.

4 Hor queſto dico, accioche niuno v'inganni per parlare ac

concio a perſuadere.

5. Percioche, benche di carne io ſia aſſente, pur ſon con voi di

ſpirito, rallegrandomi, eveggendo il voſtro ordine, e la fermezza
" voſtra fede in Chriſto.

6 Come dunque voi hauetericeuuto il Signor Chriſto Jeſu, co
sì caminatein eſſo.

Eſſendo radicati, ed edificati in lui, e confermati nella fe

de: ſicome ſiete ſtati inſegnati, abbondando in eſſa con ringratia
mento,

8 Guardate che non vi ſia alcuno che vi tragga in preda per la
filoſofia, e vano inganno, ſecondo la tradition degli huomini, ſe

condo gli elementi del mondo, e non ſecondo Chriſto.

Conciò ſia coſa che n lui habiti corporalmente tutta la pio
nezza della Deità.

Io E voi ſiete ripieni in lui, che è il Capo d'ogni Principato, e
Podeſtà.

11 Nelquale anchora ſiete ſtati circunciſi d'una circunciſione

fatta ſenza mano, nello ſpogliamento del corpo de' peccati della

carne, nella Circumciſione di Chriſto.

12 Eſſendo ſtati con lui ſeppelliti nel Batteſimo: in cui anchora

ſiete inſieme riſuſcitati, per la fede della virtù di Dio, c'ha riſuſci
tato lui da' morti. -

13 Ed ha con lui viuificati voi, ch'erauate morti ne' peccati, e

nel preputio della voſtra carne: hauendoui perdonati tutti i pec
Cat1.

14 Hauendo cancellata l'obligatione, ch'era contr'a noi negli or

dinamenti, la quale ci era contraria: e quella ha tolta via,hauendo
la confitta nella croce.

15 Ed, hauendo ſpogliate le Podeſtà, ed i Principati, gli ha pu

blicamente menati in iſpettacolo, trionfando d'eſſi in eſſo.

16 Niuno adunquevi giudichi in mangiare, od in bere, o per ri

ſpetto di feſta, o di calendi, o di Sabati.

17 Lequali coſe ſono ombra di quelle che doueano auuenire:
ma'l corpo è di Chriſto.

18 Niuno vi condanni a ſuo arbitrio, in humiltà,e ſeruigio degli

Angeli, ponendo il piè nelle coſe che non ha vedute, eſſendo teme

rariamentegonfio dalla mente della ſua carne.

esi"" ali" dalquale tutto'l corpo, fornito,

en commelio infie - - - 'ac

creſcimento di Dio. me per le giunture, ed i legami, prende l'ac

2o Se
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2o Se dunque, eſſendo morti con Chriſto, ſiete ſciolti dagli ele

menti del mondo, perche, come ſe viueſte nel mondo, vi s'impon

gono ordinamenti:

21 Non toccare, non aſſaggiare, non" :

22 (Lequali coſe tutte periſcono per l'uſo) ſecondo i comanda

menti, e le dottrine degli huomini?

23 Lequali coſe hanno bene alcuna apparenza di ſapienza, in re

ligion volontaria, ed in humiltà, ed in non riſparmiare il corpo in

cio che è per ſatollar la carne, nonin honore alcuno.

C A P. I I I.

In luogo delle cerimonie, ed oſſeruanze eſterne, che i falſi Apoſtoli impo

neuano alle Chieſe, S. Paolo eſorta i Coloſſeſi al perpetuo ſtudio della ſantifi

catione, e ſpirituale rigeneratione: così in generale, 18 come in particolare

nel douere ſcambievole delle moglie de mariti; 2o de'figliuoli e del padri;

22 de ſerui e deſignori.

E dunquevoi ſiete riſuſcitati con Chriſto, cercate le coſe diſo

pra, doue Chriſto è a ſedere alla deſtra di Dio.

2 Penſate alle coſe diſopra, non a quelle che ſon ſopra la terra.

3. Perciochevoi ſiete morti, e la vita voſtra è naſcoſta conchri

fto in Dio. -

4 Quando Chriſto,ch'è la vita voſtra, apparirà, alloraancho

ravoiappatirete con lui in gloria.

Mortificate adunque le voſtre membra cheſon ſopra la terra:

fornicatione, immonditia, luſſuria nefanda, mala concupiſcenza,

ed auaritia, che è idolatria.

6 Per lequali coſe viene l'ira di Dio ſopra i figliuoli della di
ſubbidienza. -

7 Nelleqnali già caminaſte anchora voi, quando viueuate in
c.

8 Ma hora diponete anchora voi tutte queſte coſe, ira, cruc

cio, malitia: e fuor della voſtra bocca, maldicenza, e parlar diſho

neſto.
- -

o Non mentite gli uni agli altri, hauendo ſpogliato l'huomo
vecchio co' ſuoi atti. -

Io E veſtito il nuouo, che ſi rinuoua a conoſcenza, ſecondo l'i-

magine di colui che l'ha creato. -

i 1 Doue non v'è Greco e Judeo, Circunciſione e Preputio,Bar

baro e Scira ſeruo e franco: ma Chriſto e ogni coſa, ed in tutti

12 Veſtiteui adunque, come eletti di Dio, ſanti, e diletti, divi

ſcere di miſericordia, di benignità, d'humiltà, di manſuetudine,di

patienza.

13 Comportandoui gli uni gli altri, e perdonandoui, ſe alcuno

ha qualche querela contrº ad un altro: come Chriſto anchora v'ha

perdonato, fate voi altresì il ſimigliante. v

14 E, per tutte queſte coſe, veſtitemi di carità, che è il legame del

la perfettione,

Bb 3 15 Ed
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15 Ed habbia la preſidenza ne cuori voſtri la pace di Dio, al

i" anchora ſiete ſtati chiamati in un corpo: e ſiate ricono

centl.

16 La parola di Chriſto habiti in voi douitioſamente, in ogni

ſapienza: ammaeſtrandoui, ed ammonendoui gli uni gli altri, con

ſalmi, ed hinni, e canzoni ſpirituali: cantando con gratia del cuor

voſtro al Signore.

i7 º qualunquecoſa facciate, in parola, o in opera, fate ogni

coſa nel Nome del Signor Jeſu, rendendo gratie a Dio, e Padre,
er lui.

p 18 Mogli, ſiate ſuggette a mariti, come ſi conuiene nel Si

gnore.

19 Mariti, amate le mogli, e non v'innaſprite contr'a loro:

26 Figliuoli, ubbidite a padri e madri, in ogni coſa: conciò fia
coſa che" ſia accetteuole al Signore.

21 Padri, non prouocate adira i voſtri figliuoli, accioche non

vengano meno dell'animo.
-

23 serui, ubbidite in ogni coſa a quelli che ſon voſtri ſignori ſeco
do la carne: non ſeruendo all'occhio, come per piacere agli huo

mini: ma in ſemplicità di cuore, temendo Iddio.

23 E, qualunque coſa facciate, operate d'animo,facendolo come

al Signore, e non agli huomini.
- -

24 Sapendo che dal Signore riceuerete la retribution dell'here

dità : conciò ſia coſa chevoi ſeruiate a Chriſto, il Signore.

25 Ma chi fa torto riceuerà la retribution del torto ch'eglihaurà

fatto, e non v'è riguardo a qualità di perſona.
- -

26 Signori, fate cio cheè giuſto eragioneuole inuerſo i ſerui,

ſapendo ch'anchoravoi hauete un Signore ne' cieli.

- - C A P. 1 1 1 1.

l'Apoſtoloammoniſce i Coloſſeſi di perſeuerare in orationi,eſp:tialmente

perſº; 4 e diproceder"in edification delpreſi i 6 poiſi

gnifica loro l'andata di richico, ed oneſimo, 9epreſenta loro i ſaluti d'al

tri, e' ſuo i 16 eraccomanda ad Archippo, lor paſtore, il ſuo miniſterio.

Erſeuerate nell' oratione, Vegghiando in eſſa con ringratia
mento.

--

2 . Pregando inſieme anchora per noi, accioche Iddio apra e

tiandio a noi la porta della Parola, per annuntiare il miſterio di

Chriſto, per loquale anche ſon prigione.
3 Acciocheio lo manifeſti, come mi conuien parlare

il 4 Procedetecon ſapienza inuerſo que di fuori, ricomperando

tempo.

5 Il voſtroſ"ſia ſempre con gratia: condito con ſale: per

ſapere comevi ſi conuien riſpondere a ciaſcuno.

6 Tichico, il caro fratello, e fedel miniſtro, e mio conſeruo nel

Signore, vi farà aſſapere tutto lo ſtato mio.

7 Ilquale io ho mandato a voi a queſto ſteſſo fine, accioche

- ſappia
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ſappia lo ſtato voſtro, e conſoli i cuori voſtri.

8 Inſieme col fedele e caro fratello oneſimo, il quale è devo

ſtri: eſſi vi faranno aſſaper tutte le coſe di qua.

9 Ariſtarco, prigione meco, vi ſaluta: così anchora Marco, il

cugin di Barnaba, intorno alquale hauete riceuuto ordine: ſe vie

ne a voi, accoglietelo.

Io E Jeſu, dettol" , iquali ſon della Circunciſione: queſti

ſoliſon gli operai nell'operadel Regno di Dio, iguali mi ſono ſtati
di conforto. -

11 Epafra, ch'è de'voſtri, ſeruo di Chriſto, vi ſaluta: combat

tendo ſempreper voi nell'orationi, accioche ſtiate fermi, perfet

ti, e compiutiin tutta la volontà di Dio.

r2 Percioche io gli rendo teſtimonianza, ch'egli ha un granze

lo per voi, e per quelli che ſono in Laodicea, e per quelli che ſono in

Hierapoli.

13 Il diletto Luca il medico, e Dema, vi ſalutano.

14 Salutate i fratelli che ſono in Laodicea,e Ninfa, e la Chieſa ch'è

in caſa ſua. -

15 E, quando queſt'epiſtola ſarà ſtata letta appovoi, fate che

ſia anchora letta nella Chieſa de Laodiceſi: e che anchoravoi leg

giate quella che vi ſarà mandata da Laodicea.

16 E dite ad Archippo, Guarda al miniſterio, che tu hai riceuu

to nel Signore: accioche tu l'adempi.

17. Il ſaluto, ſcritto di man propia di me Paolo. Ricordateuide'

miei legami. La gratia ſia con voi. Amen.

Fuſcritta da Roma a Coloſſeſi, per Tichico, ed oneſimo.

LA PRIMA EPISTOLA

di

S. PAOLO A POSTOLO

TES SALONICESI.

S Paolo, come narra S. Luca Fat. 17. hauea, per la

. ſua predicatione, comuertiti alla fede alcuni fudei, e
Bb 4 molti
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molti Gentili, in Teſſalonica, città di Macedonia. Ma,

perla violentaperſecutione, moſſa contrº a lui da fudei,

egli fu coſtretto di partirſene prontamente. Là onde ha

uendo poco appreſſo inteſo che quella poltera Chieſa ma

ſcente era grauemente trauagliata diperſecutioni, hauea

loro mandato d'Atene Timoteo, per fortificarla, ed inna

nimarla aperſeueranza. Ede" da eſſoſtato raggua

gliato del felice e lodeuole ſtato di quella, le ſcriue queſta E

istola: nellaquale di prima entrata egli rende gratie a

Dio, e laude a Teſſaloniceſi, della lorprontezza ed alle

grezza a riceuer l'" : e della lorl" carità e pa

rienza, nella profeſſione d'eſſo: ſecondo che, con ogni leal

tà, ſtudio, efficacia, ed affetto cordiale, egli l'hauea loro

annuntiato, ed inſegnato. Poi gli conſola nelle loro afflit

tioni per l'eſemplo di Chriſto di ſe ſteſſo, e delle chieſe del

la fudea: e dichiara loro che eſſendo ſtato impedito d'eſe

uire l'ardente diſiderio ch'egli hauea di viſitargli, hauea

i" mandato Timoteo:i cui relatione egli era ſtato

ſingolarmente conſolato: onde rende dinuouogratie a Dio,

regandolo ch'accreſca loro i ſuoi doni, e gli confermi infi

no al fine. Appreſſo gli eſorta a ſantità a carità, edapa

ce: ad impiegarſi in lodeuoli eſerciti della vita: ad aſte

nerſi da ſmoderati lamenti e cordoglili li morti; ed a

conſolarſi nella ferma ſperanza della beata riſurrettione,

la cui maniera egli diſcriue: inſegnando che, quantunque

il tempo della venuta di Chriſto in giudicio ſia naſcoſto,

pure da ogni fedele dee aſpettarſi ad ogni hora, con vigi

lanza, e ſanta preparatione. Ed infine, dopo diuerſi ſanti

precetti, ed eſortationi, gli ſaluta, e benedice.

CAP.



I. a Teſſaloniceſi. 393

C A P. I.

L'Apoſtolo, ſalutati i Teſſaloniceſi, 2 rendegratiea Dio della lor con

merſione, fede,ed altre eccellenti virtù, prodotte in loro dallo Spirito ſanto,

mediante il ſuo miniſterio: 7 lequali,dinelgate per lo mondo, erano di gran

de eſaltatione all'Enangelio, ededefication a fedeli.

ºs. A o L o, e Siluano,e Timoteo, alla Chie

ſa de Teſſaloniceſi, che è in Dio Padre, e nel

Signor Jeſu Chriſto. Gratia a voi, e pace,

" Dio noſtro Padre, e dal Signor Jeſu Chri

2 itO.

2 Noi rendiamo del continuo gratie a

Nº Dio per tutti voi, facendo di voi mentione
è SA8 nelle noſtre orationi.

Rammemorandoci continuamente l'opera della voſtra fede,

e la fatica della voſtra carità, e la ſofferenza della ſperanza che voi

hanete nel Signor noſtro Jeſu Chriſto; nel coſpetto d'Iddio,noſtro

Padre.

4 sapendo, fratelli amati da Dio, la voſtra elettione.

5, Conciò ſia coſa che i noſtro Euangelio non ſia ſtato inuerſo
voi in parola ſolamente, ma anchora in virtù, ed in Iſpirito ſanto,

ed in molto accertamento: ſicome voi ſapete quali ſiamo ſtati fra

voi per amor voſtro. - - - -

6 E voi ſiete ſtati imitatori noſtri, e del Signore, hauendo ri

ceuuta la Parola in molta afflittione, con allegrezza dello Spirito

tO.

7 Talche ſiete ſtati eſempli a tutti i credenti in Macedonia, ed

in Acaia.

8 Percioche non ſol da voi è riſonata la parola del Signore nel

la Macedonia,e nell'Acaia: ma anchora la fede voſtra, la quale ha

uete inuerſo Iddio è ſtata diuolgata in ogni luogo: talche non hab

biam biſogno di dirne coſa alcuna.

9 Conciò ſia coſa ch'eglino ſteſſi raccontino di noi, qualeen

trata noi habbiamo hauuta appovoi, e come vi ſiete conuertiti da

gl'idoli a Dio, per ſeruire all' Iddio viuente, e vero. -

Io E per aſpettar da cieli il ſuo Figliuolo, ilquale egli ha riſuſ
citato da morti: cioè, Jeſu, che ci libera dall'ira a venire.

C A P. I 1.

L'Apoſtolo rammemoraa Teſſaloniceſi con quanta efficacia, zelo,ſinceri

tà, manſuetudine, carità, e fatica, hauea loro predicato l'Euangelio: 13

ringratiando Iddio ch'eſſi altresì l'haneſſero riceuuto come ſi comueniua, e

che quellomoiraſſe la ſua virtù nelle loro afflittioni: 17 poi dichiara loro

il ſuo gran deſiderio di riuedergli. -

P Ercioche voi ſteſſi ſapete, fratelli, che la noſtra entrata appo
voi non è ſtata vana.

Bb 5 2 Anzi,
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2 Anzi, benche prima haueſſimo, comeſapete, patito, e foſſi

mo ſtati ingiuriati in Filippi,pur ci ſiamo francamente innanimati
nell' Iddio noſtro, da annuntiaruil'Euangelio di Dio con molto

combattimento.

Conciò ſia coſa che la noſtra eſortatione non ſia proceduta da

inganno, ne da impurità e nonſia ſtata con fraude -

A Anzi, come ſiamo ſtati approuati da Dio, per fidarci l'Euan

elio; così parliamo,non come per piacere agli huomini,ma a Dio

che proua i noſtri cuori. - - -

5 Percioche anchora noi non habbiamo giammai uſato parlar

luſingheuole, come voi ſapete; ne occaſion d'auaritia: Iddio ne è

teſtimonio. - - - -

6 Ne cercato gloria daglihuomini, ne da voi, ne da altri: ben

che poteſſimouſargrauità, come Apoſtoli di Chriſto.

7 Maſiamo ſtati manſueti fra voi,comeuna balia ch'alleuate

neramente i ſuoi propi figliuoli. . .
8 In queſta maniera, hauendoui ſommatrente cari, erauamo

moſſi di buona volontà a comunicarui, non ſoll'Euangelio di Dio

ma anchora le noſtre propie anime: conciò foſſe coſa che ci foſte

diletti. -

9 percioche, fratelli, voi vi ricordate della noſtra fatica, e

trauaglio: conciò ſia coſa che, lauorando giornoe notte, per non

grauarealcun divoi, habbiamo predicato appo voi l'Euangelio di

Dio.

Io voi ſiete teſtimoni, e Dio anchora, come ci fiam portati ſan

tamente, e giuſtamente, e ſenza biaſimo, inuerſo voi che credete.

11 Sicome voi ſapete che, come un padre i ſuoi figliuoli, noi

habbiamo eſortato, e conſolato ciaſcun divoi.

12 E proteſtato che caminiate condegnamente aDio, che vi chi

ama al ſuo Regno, e gloria.

13 Per cio anchora, noi non reſtiamo di rendergratie a Dio, di

cio che,hauendo riceuuta da noi la parola della predication di Dio,

voi l'hauete raccolta, non come parola d'huomini; ma, ſicome è

veramente,comeparola di Dio, laquale anchora opera efficacemen
te in voi che credete.

14 Concio ſia coſa che voi, fratelli, ſiate diuenuti imitarori delle

chieſe di Dio, che ſon nella Judea, in Chriſto Jeſù: perciochean

chora voi hauete ſofferte da que della voſtra natione le medeſime
coſe ch'eſſi da Iudei.

15 Iqualied hanno ucciſo il Signor Jeſu,edilor propi profeti; e

ci hanno ſcacciati, e non piacciono a Dio, e ſon contrari a tutti gli

huomini.

16 Diuietandoci di parlare a Gentili, accioche ſieno ſaluati:

affin di colmar ſempre la miſura de lor peccati: hor l'ira è venuta

ſopra loro fino all'eſtremo.

17 Hor noi, fratelli, orbati di voi per un momento di tempo, di

faccia, e non di cuore, ci ſiam vie più ſtudiati di veder la voſtra fac

efia, con molto diſiderio

18 Per
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18 Percio, ſiam voluti, io Paolo almeno,una e duevoltevenire

a voi: ma Satana ci ha impediti.

19 Percioche, quale è la noſtra ſperanza, od allegrezza, o coro

na di gloria? non ſiete deſa anchora voi, nel coſpetto del Signor

noſtro Jeſu Chriſto, nel ſuo auuenimento?

2o Concio ſia coſa che voi ſiate la noſtra gloria, ed allegrezza.

C A P II I.

S. Paolo auniſai Teſſaloniceſi, che per ſoddisfare alla ſua affettiene eſal

lecitudineinuerſoloro, hauea loro innanzi mandato Timoteo, 6 dalquale

hauendo hauuta lietarelatione di loro, era ſtato grandemente conſolato :

onde ringratia Iddio, pregandolo che poſſa anchora vedergli,e ch'egli intanto

gli confermi infine alfine, ed accreſca loro iſnoi doni.

Ercio, non potendo più ſofferire, hauemmo a grado d'eſſer
laſciati ſoli in Atene.

2 E mandammo Timoteo, noſtro fratello, e miniſtro di Dio,e

noſtro compagno d'opera nell'Euangelio di Chriſto, per confer

marui, e confortarui intorno allla voſtra fede. -

3 Acciocheniunofoſſe commoſſo in queſte afflittioni: conciò

ſia coſa chevoi ſteſſi ſappiate che noi ſiam poſti a queſto.

4 Percicche, etiandio quando erauamo appovoi, vi predice

uamo che ſaremmo afflitti : ſicome anchora è auuenuto, e voi il

ſapete.

Per cio anchora, non potendo più ſofferire, io lo mandai,per

conoſcer la fede voſtra: che talhora ilTentatore non v'haueſſe ten

tati, e la noſtra fatica non foſſe riuſcita vana.

6 Hor al preſente, eſſendo Timoteo venuto da voi a noi, ed

hauendoci rapportate liete nouelle della voſtra fede, e carità ; e

che voi hauete del continuo buona ricordanza di noi, diſiderando

grandemente di vederci, ſicomeanchora noivoi:

7 Per cio, fratelli, noi ſiamo ſtati conſolati di voi, in tutta la

noſtro afflittione, e neceſſità, per la voſtra fede. -

8 Conciò ſia coſa c'hora viuiamo,ſe voi ſtate fermi nel Signore.

Percioche, quali gratie poſſiam noi render di voi a Dio, per

tutta l'allegrezza, dellaquale ci rallegriamo per voi, nel coſpetto

dell' Iddio noſtro ?

Io" notte, e giorno, di poter veder

la" accia, e compierle coſe che mancano anchora alla fede

VOſtra.

11 Hor Iddio ſteſſo, Padre noſtro, el signor noſtro Jeſu Chri

ſto, addirizzi il noſtro cammino a voi.

12 E'l Signore v'accreſca, e faccia abbondare in carità gli uni

inuerſo gli altri, ed inuerſo tutti ; come noi anchora abbondiamo

inuerſo voi.

13 Per raffermare i voſtri cuori, acciocheſtenoirriprenſibili in ſan

tità, nel coſpetto di Dio, Padre noſtro,all'auuenimento del Signor

noſtro Jeſu Chriſto, contutti i ſuoi ſanti. Amen. C A P
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C A P. I I I I.

s. Paolo eſorta i Teſſaloniceſi a ſantità di vita, ſchifando ogni immen

ditia camale; 9 a carità, 11 apace, ed ad impiegarſi ſtudioſamente cia

ſcuno nella ſua vocatione : 13 poi gli ammouiſce di fermarmiſura e lor

cordogliperli morti, egli conſola per la ſperanza della beata riſurrettione,il

cui ordine e maniera egli deſcriue.

N El rimanenteadunque, fratelli, noi vi preghiamo,ed eſortia
mo nel Signore Ieſu, che, come hauete da noi riceuuto come

vi conuien caminare, e piacere a Dio, in ciovie più abbondiate.

2 Percioche voi ſapete quali comandamenti v'habbiamo dati

perlo Signore"
Conciò ſia coſa che queſta ſia la volontà di Dio, cioè, la vo

ſtra ſantificatione: acciochev'aſtegniate dalla fornicatiore.

E che ciaſcun divoi ſappia poſſedere il ſuo vaſo in ſantifica

tfone, ed honote.

5 Non in paſſione di concupiſcenza, come i Gentili,iquali non

conoſcono Iddio.

6 E che niuno oppreſſi il ſuo proſſimo,ne gli faccia frode negli

affari di queſta vita ; perciocheil Signore è il vendicator di tutte

ueſte coſe: ſicome anchora v'habbiamo innanzi detto, e prote

tato.

7 Conciò ſia coſa che Iddio non ci habbia chiamati ad im

monditia, ma a ſantificatione.

8. Percio, chi ſprezza queſte coſe, non iſprezza un huomo, ma

Iddio, ilquale anchora ha meſſo il ſuo spirito ſanto in noi.

9 Hor,quant'è all'amor fraterno,voi non hauete biſogno ch'io

ve ne ſcritta: percioche voi ſteſſi ſiete inſegnati da Dio ad amarui

gli uni gli altri.
Io Percioche lo ſteſſo fate voi anchora inuerſo tutti i fratelli,

che ſono in tutta la Macedonia: hor v'eſortiamo, fratelli, che in cio

vie più abbondiate. -

11 E procacciate ſtudioſamente di viuere in quiete, e di fare i

fatti voſtri, e di lauorar con le propie mani, ſicome v'habbiamo

ordinato.

12 Accioche caminiate honeſtamente inuerſo que' difuori, e

non habbiate biſogno di coſa alcuna.

13 Hor, fratelli, noi non vogliamo che ſiate in ignoranza intori
no a quelli che dormono: accioche non ſiate contriſtati, come gli

altri che non hanno ſperanza.

14 Conciò ſia coſa che, ſe crediamo che Jeſi è morto, ed è ri" Iddio anchora addurrà con lui quelli che dormono in

elul.

15 Percioche noi vi diciamo queſto per parola del Signore, che

noi viuenti, che ſarem rimaſi fino alla venuta del Signore, non an

dremo innanzi a coloro che dormono.

I6 Percioche il" iſteſſo, con acclamation di conforto,

con voce d'Arcangelo, e con tromba di Dio, diſcenderà dal"i
e quelli
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e quelliche ſon morti in Chriſto riſuſciteranno primieramente.

17 Poi noi viuenti, che ſarem rimaſi, ſaremo inſieme con loro

rapiti nelle nuuole, a ſcontrare il Signore nell'aria: ecosì ſaremo

ſempre col Signore.

18 Conſolateui adunque gli uni gli altri con queſte parole.

C A P. v.

S. Paolo ammoniſce i Teſſaloniceſi di non ricerca per vana curiosità il

tempo della venuta di Chriſto, ma d'aſpettarla ad ogni momento,hen prepa

rati, ſecondo la loroecatione, e la gratia riceunta da Dio: 12 e gli eſorta a

rendere il douere, e la riuerenza a lor paſtori, 14 edadeſercita gli uffici

" carità, e d'altre virtù chriſtiane: 16 e per fine, gli benedice, eſa
ata.

I I Or. quant'è a tempi, ed alle ſtagioni, fratelli, voi non ha
uete biſogno che ve ne ſia ſcritto.

2 Conciò ſia coſa che voi ſteſſi ſappiate molto bene,che i gior

no del Signore verrà come un ladro di notte.

3. Percioche, quando diranno, Pace, e ſicurtà: allhora diſubi

to ſopraggiugnerà loro perditione, come i dolori del parto alla

donna grauida: e nonio punto. -,

4 Ma voi, fratelli, non ſiete in tenebre, sì che qnel giorno vi

colga, a guiſa di ladro.

5 Voi tutti ſiete figliuoli di luce, e figliuoli di giorno: noi non

fiam della notte, ne delle tenebre.

6 Percio, non dormiamo, come gli altri: ma vegghiamo, e

ſiamo ſobri. -

7 Percioche coloro che dormono dormono di notte, e coloro

che s'inebbriano s'inebbriano di notte. .

8 Ma noi, eſſendo figliuoli del giorno, ſiamo ſobri, veſtiti

dell'uſbergo della fede, e della carità: e per elmo, della ſperanza
della ſalute.

Conciò ſia coſa ch'Iddio non ci habbia poſti adira, maad

acquiſto di ſalute, per lo Signor noſtro Jeſu Chriſto.

ic Ilquale è morto per noi, accioche, o che vegghiamo, oche

dormiamo, viuiamo inſieme con lui.

II Percio, conſolateui gli uni gli altri, ed edificate l'un l'altro,
come anchora fate.

12 Hor, fratelli, noi vi preghiamo di riconoſcercoloro che fra

voi faticano, e che vi ſon prepoſti nel Signore, e che v'ammoniſ
ComO,

13. E d'hauergliin ſomma ſtima in carità, perPorta loro. Vi

uete in pace fra voi.

14 Hor, fratelli, noi v'eſortiamo ch'ammoniate i diſordinati,

confortiate i puſillanimi, ſoſtentiate i deboli, ſiate patienti inuerſo

tuttI.

15 Guardate che niuno renda mal per male ad alcuno: anzi pro

cacciate ſempre il bene, così gli uni inuerſo gli altri, comeinuerſo
tutti. 16 Siate
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16 Siate ſempre allegri.

17 Non reſtate mai d'orare.

18 In ogni coſa rendere gratie: percioche tale è la volontà di

Dio in Chriſto Jeſu inuerſo voi.

19 Non iſpegnete lo Spirito.

2o Non iſprezzate le profetie.

21 Prouate ogni coſa, ritenete il bene.

22 Aſteneteui da ogni apparenza di male.

23 Hor l'Iddio della pace vi ſantifichi egli ſteſſo tutti intieri: e

ſia conſeruato intiero il voſtro ſpirito, e l'anima, el corpo, ſenza

biaſimo all'auuenimento del Signor noſtro Jeſu Chriſto.

24 Fedele è colui che vi chiama, il quale anchora lo farà.

i; Fratelli, pregate per noi.
26 Salutate tutti i fratelli con un ſanto bacio.

27 Iovi ſcongiuro per lo Signore, che queſt'epiſtola ſia letta a
tutti i ſanti fratelli.

28 La gratia del Signor noſtro Jeſu Chriſto ſia con voi. Amen.

Laprima a Teſſaloniceſi fu ſcritta d'Atene.

LA SECONDA EPISTO LA

di

S. PAOLO APOSTOLO

d

TESSALONICESI.

Q Uefa Epiſtola è quaſi del medeſimo ſuggetto che la

precedente. Percioche l'Apoſtolo, non hauendo

nchora potuto viſitarei Teſſaloniceſi, ſcriue loro dinuouo

queſta ſeconda per conſolargli, confermargli, eſortargli,

e correggergli. E prima, commenda la lor fede, ca

rità," 2 e patienza nelle perſecutioni: egli forti

fica, pregando Iddio chegli piaccia compiere l'operaſi im

07'0,
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loro. Poi appreſſo, con l'occaſione d'una certa opinione,

che s'era ſparſa fra loro, che l'ultima venuta di Chriſto era

proſſima, onde naſceuano di gran diſordini nella Chieſa;

egli dichiara loro che quella era falſa: percioche innanzi
iſurgere Antichriſto, il cui regno, peſtifera dottrina,

falſi miracoli, apoſtaſia, e gran ſeguito, e diſtruttione fina

le, egli diſcriue: raſſicurando nondimeno i Teſſaloniceſi

contrº allo ſpauento di queſto horrendo pericolo, per la loro

elettione, evocatione bene ſtabilita. Ed infine, riprende

alcuni d'infra loro, che viueano diſordinatamente ed otio

ſamente: imponendo a Teſſaloniceſi di ſeparargli dalla

comunione della Chieſa, in caſo che ſi moſtraſſero diſubbi

dienti; fin che foſſervenuti a penitenza.

C A P. I.

S. Paolo, ſalutati i Teſſaloniceſi, 3 rende gratie a Dio della lorfede,ca

rità, e fermezza nelle lorgraui afflittioni: 5 eglifortifica, e conſola, per
la promeſſa del ripoſo,igloria eterna, e del giudicio finale ſoprailer

perſecutori: 11 ed a queſto fine prega Iddio che compia l'opera ſua in
loro. -

- 2. A o 1 o, e Siluano, eTimoteo, alla Chieſa

ze de Teſſaloniceſi, ch'è in Dio,noſtro Padre; e

a i; nel Signor Jeſu Chriſto.

º 2 Gratia a voi,e pace, da Dio, noſtro Pa

i dre; e dal Signor Jeſu Chriſto.

- Noi ſiamo obbligati di rendere ſempre

gratie di voi a Dio, fratelli; come egli è ben

è). conueneuole: percioche la voſtrafede creſce

mente, e la carità di ciaſcun di tutti voi abbonda fra voi

ſcambieuolmente.

4 Tal che noi ſteſſi ci gloriamo di voi nelle ghieſe di Dio, per

la voſtra ſofferenza, e fede, in tutte le voſtre perſecutioni, ed afflit

tioni, che voi ſoſtenete.

Ilche è una dimoſtratione del giuſto giudicio di Dio: accio

che ſiate reputati degni del Regno di Dio, per loquale anchora
at1tc.
p 6 Conciò ſia che ſia coſa giuſta appo Iddio, di rendere af.

flittione a coloro che v'affliggono. -

7 Ed a voi, che ſiete afflitti, requie con noi, quando'l Signor

Jeſu Chriſto apparirà dal cielo, con gli Angeli della ſua potenza.

8 Con fuoco fiammeggiante, prendendo vendetta di coloro

che non conoſcono Iddio, e di coloro che non ubbidiſcono all' E

uangelio
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uangelio del Signor noſtro Jeſu Chriſto.

Iquali porteranno la pena, la perditioneeterna, dalla faccia

aisi" e dalla" ella ſua poſſanza.

Io Quando egli ſarà venuto per eſſer glorificato ne' ſuoi ſanti,

erenduto marauiglioſo in tutti i credenti, (conciò ſia coſa ch'al

la noſtra teſtimonianza appo voi ſia ſtata preſtata fede)in quel gi

orno,

11. Per laqualcoſa anchora noi preghiamo del continuo per voi,

che l'Iddio noſtro vi faccia degni di queſta vocatiore, e compia

tutto'l beneplacito della ſua bontà, el'opera della fede, con po

tenZa.

12 Accioche ſia glorificato ilNome del Signor noſtro Jeſuchri

ſto in voi, e voi in lui: ſecondo la gratia dell'Iddio noſtro, e del

Signor Jeſu Chriſto.

C A P. I 1.

L'Apoſtolo eſorta i Teſſaloniceſi di non dar fedead alcuni ſodduttori, in

torno al proſsimo aumenimento di Chriſto: 3, dichiarando che, auanti quel

lo, ſurgerebbe Antichriſto: la cui empietà,regno,f" , e di

ſtruttione egli deſcriue: 9 inſieme co ſuoi miracoli falſi, ed efficacia der

rore inuerſo i reprobi: 13 dalqual pericolo rende gratie a Dio ch'eſifoſº

ſicuri, per la loro elettione: 15 onde gli conforta a perſeueranza, e pregaId

dioper loro.

H Or noi vi preghiamo, fratelli, per l'auuenimento del Signor

noſtro Jeſu Chriſto, e per lo noſtro adunamento in lui:

2 Che non ſiate toſto ſinoſſi della mente, ne turbati per iſpiri

to, ne per parola, ne per epiſtola, come da parte noſtra, quaſi che l

giorno di Chriſto ſopraſtia vicino.

3 Niuno v'inganni per alcuna maniera: percioche quel giorno

non verrà, che prima non ſia manifeſtato l'Huomo del peccato, il

Figliuol della perditione.

4 Quell'Auuerſario,e quel che s'innalza ſopra chiunque è chi

amato dio, o diuinità: tal" ſiede nel Tempio di Dio,come Dio;

moſtrando ſe ſteſſo, e dicendo, ch'egli è Dio.

Non vi ricordate voi che, eſſendo anchoraappovoi, io vidi

ceua queſte coſe?

6 Edhora voi ſapete cio che lo ritiene, accioche egli ſia manife

ſtato al ſuo tempo.

7 Percioche già fino ad hora opera il miſterio dell'iniquità:

aſpettando ſolo che colui che lo ritiene al preſente ſia tolto dimez
ZO.

8 Ed allhora ſarà manifeſtato quell' Empio, ilquale il signore

diſtruggerà per lo Spirito della ſua bocca, e ridurrà al niente per

l'apparition del ſuo autuenimento.

9 Delquale Empio l'auuenimento ſarà, ſecondo l'operatione di

Satana, con ogni potenza, e prodigi, e miracoli di menzogna.

1? E con ogni inganno d'iniquità,in coloro che periſcono,per

cioche nò hanno dato luogoall'amor della verità, per eſſer ſaluati

11 E pe.
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11 E però Iddio manderà loro efficacia d'errore, affin che cre

dano alla menzogna.

12 Accioche ſieno giudicati tutti coloro che non hanno creduto

alla verità, ma ſi ſon compiaciuti nell'iniquità.

13 Ma noi ſiamo obbligati di render del continuo gratie di voi

a Dio, fratelli amati dal Signore; dicio ch Iddio v'ha eletti dal

principio a ſalute, in ſantification di Spirito, e fede alla verità.

14 Ache egli v'ha chiamati per lo noſtro Euangelio,all'acquiſto

della gloria del Signor noſtro Jeſu Chriſto.

15. Per cio, fratelli, ſtate ſaldi, e ritenete gl'inſegnamenti c'ha

uete imparati per parola, o per epiſtola noſtra.

16 Hor, il Signor noſtro Jeſu Chriſto iſteſſo, e l'Iddio e Padre

noſtro ilqual ci ha amati, e ci ha data eterna conſolatione, e buona

ſperanza ingratia;

17 Conſoli i cuori voſtri, e vi confermi in ogni buona parola,

ed opera.

C A P. I I I.

S. Paolo eſorta i Teſſaloniceſi di pregar per ſe, e per l'auanzamento dell'

Euangelio: 3 e gli conforta, e prega Iddio per loro: 6 poi gliammoniſci di

ritrarſi dalla compagnia degli otioſi, diſordinati, e curioſi, iguali egli cor

regge per lo ſuo eſimplo, e dottrina : 14 auuiſando la chieſa di ſparargli

dalla ſua comunione, ſe reſtano indurati : 16 poi gli ſaluta, e benedice.

El rimauente, fratelli, pregate per noi, accioche la parola del

Signore corra, e ſia glorificata, come fra voi.

2 Ed accioche noi ſiamo liberati dagli huomini inſolenti,ema

luagi: conciò ſia coſa che la fede non ſia di tutti.

3 Hor il Signore è fedele, ilquale vi raffermerà, e vi guarderà

dal Maligno.

4 E noi ci confidiam di voi, nel Signore,che voi fate e farete le
coſe che v'ordiniamo. t

Horil Signore addirizzi i voſtri cuori all'amor di Dio, ed

alla patiente aſpettation di Chriſto.

6 Hor, fratelli, noiv'ordiniamo, nel Nome del Signor noſtro

Jeſu Chriſto, che vi ritiriate da ogni fratello che canina diſordina

tamente, e non ſecondo l' inſegnamento c'ha riceuto da noi.

7 Pcrcioche voi ſteſſi ſapete come ci conuiene imitare: conciò

ſia coſa che non ci ſiam portati diſordinatamente fra voi.

8 E non habbiam mangiato il pane, riceuutolo da alcuno in do

no: ma con fatica, e trauaglio, lauorando notte e giorno: per non

grauare alcun di voi.

9 Non già che non ne habbiamo la podeſtà: ma per darui noi
ſteſſi per" accioche c'imitiate.

Io Percioche anchora, quando erauamo appo voi, vi dinuntia

uamo queſto, che chi non vuol lauorare non mangi. -

II Imperocheintendiamo che fra voi ve ne ſono alcuni che ca

minano diſordinatamente, non facendo opera alcuna, ma occu

pandoſi in coſe vane. -

- C c I2 Hor
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12 Horatali dinuntiamo, eglieſortiamo per lo signor noſtro

Jeſu Chriſto, che, lauorando quietamente, mangino il pan loro.

13 Ma, quant'è a voi, fratelli, non vi ſtancate facendo bene.

14 E, ſe alcuno non ubbidiſce alla noſtra parola, ſignificata per

i epiſtola, notate un tale e non vi meſcolate con lui, accioche

vergogni. - . - -

ei Ma pur no'l tenete per nimico: anzi ammonitelo comefra

tello.

16 Hor il Signoreiſteſſo della pace vi dia del continuo la pace

in ogni maniera. Il Signore ſia con tutti voi.

17 Il ſaluto di manpropia di me Paolo, ch'è un ſegnale in ogni

epiſtola. Così ſcritto.

18 La gratia del Signor noſtro Jeſu Chriſto ſia con tutti voi.
Amen

La ſeconda a Teſſaloniceffuſcritta d'Atene.

LA PRIMA EPISTOLA

di -

S PAOLO ATOSTOLO

TI M O T E O.

T Imoteo era figliuolo d'un" Greco,verifimilmen

te proſelito: e d'una madre fudea: laquale, hauen

do appreſa la fede Chriſtiana, hauea in" alleuato,ed am

maeſtrato da fanciullo queſto ſuo figliuolo. E la pietà d'a-

mendue fu così copioſamente benedetta da Dio, che Timo

teo, nella ſua prima giouanezza, fu raccolto da S.Paolo,il

quale, oltre alla più ampia inſtruttione ch'egli gli diede,ot

tenne etiandio per lui il dono miracoloſo dello Spirito ſan

to, ini" , riuelatione, forza, e condotta infallibile,

Per eſſer renduto capace dell'ufficio d'Euangeliſta, di poco

- inferiore
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inferiore a quel d'Apoſtolo: e per ſupplire l'aſſenza di S.

Paolo in diuerſe Chieſe, da lui nuouamente fondate. Ilche

è notato eſſere ſtato ſempre accompagnato d'una perfetta

confidenza, ed amor paterno dal canto dell'Apoſtolo: e

d'una fedeltà intiera, ed humil riuerenza dal canto di Ti

moteo. Hor, fra l'altre occaſioni, nellequali egli fu impie

gato dall'Apoſtolo, fu laſciato in Efeſo,oue hauendo S.Pa

olo piantata una nobiliſſima Chieſa, ed eſſendo, per l'ob

bligo della ſua vocatione portato ad andar predicare altro

ne; egli vi laſciò Timoteo, per compiere di ordinarla,eſta

bilirla. E nell'eſercitio di quel carico gli ſcriſſe queſta E

piſtola per ammae'ſtrarlo, fortificarlo, ed innanimarlo: e,

per mezzo ſuo, conferma quella Chieſa, nellaguale il diauolo

hauea già ſeminata molta zizzania di falſe dottrine, e di

quiſtioni curioſe:principalmente perli falſifudei chriſtia
mizzati, corruttori" dellapurità dell' Euangelio in

que tempi. L'º" o adunque di prima entrata l'eſorta

di ſtirpar tutta quella maluagiaſementa di falſa dottrina:

e di mantenere la verità nella ſua purità, e la Chieſa nella

ſua integrità: toccandone alcuni punti, neceſſari alla cir

coſtanza di que tempi, e luoghi. Come, del fare orationi

er ogni maniera di perſone, etiandio per rè, e principi:

dell' honestà,e modeſtia delle donne nel lor veſtire; e del lor

ſilentio nelle ſacre raunanze. Maprincipalmente delle qua

lità richieste ne' Veſcoui, ed in altre perſone Eccleſiasti

che. Poi paſſa a predire, per inſpiratione diuina, l'hor

ribili corristtioni, ch'auuerrebbero nella Chieſa, me ſecoli

ſeguenti, così nella dottrina, come ne coſtumi. Eſortan

do Timoteo di premunire per tempo la Chieſa contr'a que

li accidenti. Dandogli anchora diuerſi inſegnamentipar

icolari: come della ſincerità,e diſcretione nelle cenſure pa-.

orali, dell' elettione a di terſi gradi de carichi Eccleſia

fici, dell'ammºnition a ricchi, di non confidarſi, ne met

tere il cuore nelle ricchezze; ma d'uſarle a carità, e comu

nicatione Christiana; d'arguire i falſi dottori, e la loro a

maritia; e di ſtudiarſi e perſeuerare in tutte le virtù con
C c 2 trartda
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trarie. Inſomma queſta Epistola è un raccolto di precetti

neceſſari a paſtori, così per dare e conſeruare una buona

forma allo ſtato della Chieſa nel tempo loro; come per la

ſciar quella bene ſtabilita dopo loro. E con tutto cio, pre

pararſi ſempre a più grauipugne, e fortificarſi contrº apericoloſi ſcandali, fino alla" mondo. p

C A P. I.

S. Paolo, dopo hane ſalutato Timoteo, 3 l'eſorta direprimere le vanedet

trine di certi dottori della Legge: 8 e moſtra quale è il vero fine d'eſſa, così

ne rigenerati, come negli altri huomini tutti: 11 poi, per dare autorità alla

ſua dottrina, gli rammemora come era ſtato per gratia, e miracolo, chiamato

alla fede, cd all'Apostolato: 18 e l'ammoniſce del ſuo douere.

A o 1 o Apoſtolo di Jeſu Chriſto, per co

mandamento di Dio, noſtro Saluatore; e

) del Signor Jeſu Chriſto, noſtra ſperanza:

2 A Timoteo,miovero figliuolo in fede:

Gratia, miſericordia, e pace, da Dio, noſtro

Padre; e da Chriſto Jeſù, noſtro Signore.

3 Sicome io t'eſortai di rimanere in E

feſo, quando io andaua in Macedonia,fa che

he non inſegnino dottrina diuerſa.

E che non attendano a fauole,ed a geneologie ſenza fine; le

" producono più toſto quiſtioni, ch'edification di Dio, che è in

fede.

5 Horil fine del comandamento è carità, di cuor puro, e di

fede non finta. -

6 Dallequali coſe alcuni eſſendoſi ſuiati, ſi ſon riuolti ad un

vano parlare.

7 Volendo eſſer dottori della Legge, non intendendone le co

ſe che dicono, ne quelle dellequali affermano.
8 Hor noi ſappiamo che la Legge è buona, ſe alcuno l'uſale

gittimamente. v -

o Sapendo queſto, chelaLegge non è poſta al giuſto , ma agl'

iniqui, e ribelli: agli empi, e peccatori: agli ſcellerati, e profani:

agli ucciditori di padri, e madri; a micidiali:
Io A fornicatori, a quelli che uſano co' maſchi, a rubatori

d'huomini, a falſari, " ſpergiuratori: e ſe v'è alcuna altra coſa

contraria alla ſana dottrina:

11 Secondo l'Euangelio della gloria del beato Iddio, ilqual m'è
ſtato fidato.

12 E rendo gratie a Chriſto, noſtro Signore, il qual mi fortifica,

ch'egli m'ha reputato fedele, ponendo al miniſterio me,

13 Ilquale innanzi era beſtemmiatore, e perſecutore, ed ingiu
- - rioſo:
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rioſo: ma miſericordia m'è ſtata fatta, percioche io il feci ignoran

temente, non hauendo la fede.

14 Malagratia del Signor noſtro è ſoprabbondata, con fede, e

carità, ch'è in Chriſto Jeſu.

15 Certa è queſta parola, e degna d'eſſere accettata per ogni ma

niera: che Chriſto Jeſu è venuto nel mondo, per ſaluare i pecca
tori, de quali io ſono il primo.

16 Ma, per queſto m'è ſtata fatta miſericordia, accioche Jeſu

Chriſto moſtraſſein me primieramente tutta la ſua clemenza, per

eſſere eſemplo a coloro che per l'auuenire crederebbero in luia vita

ctCrma.

17 Hor al Rè de ſecoli immortale, inuiſibile, a Dio ſolo ſauio,

ſia honore, e gloria ne ſecoli de ſecoli. Amen.

18 Io ti raccomando queſto comandamento, o figliuolTimo

teo; che, ſecondo le profetie ch'innanzi ſono ſtate di te, tu guer

- reggi, in virtù d'eſſe, la buona guerra.

io Hauendo fede, e buona coſcienza: laquale hauendo alcuni

gittata via, hanno fatto naufragio intorno alla fede,
2o De'quali è Himeneo, ed Aleſſandro,iquali io ho dati in man

di Satana, accioche ſienogaſtigati, ed ammaeſtrati a non beſtem

miare.

C A P. I I.

s. Paolo eſorta che ſi facciano preghiere publiche per tutte le maniere econ

ditioni di perſone: e principalmente per li Principi, e rettori: 4ſecondo che

la gratia di Dio è offerta indifferentemente a tutti ſotto l'Euangelio, 7 del

quale egli è coſtituito. Apoſtolo inuerſo i Gentili: 8 onde, in quella autori

ià, ordina che gli huomini ſoli parlino in quelle publiche orationi: e che le

donne, acconce honeſtamente, ſi tacciano nelle raunanze, e ſtieno ſug

gette.

O eſorto adunque, innanzi ad ogni coſa, che ſi facciano pregie

re, orationi, richieſte, e ringratiamenti per tutti gli huomini.

2 Per li rè, e per tutti quelli che ſono in dignità: acciochepoſ

" menare una tranquilla e quieta vita, in ogni pietà , ed ho

ncita. -

3 Percioche queſt'è buono,ed accetteuole nel coſpetto di Dio,

noſtro Saluatore.

4 Ilquale vuole che tutti gli huomini ſieno ſaluati,e che venga

no alla conoſcenza della verità.

5. Percioche c'è un ſol Dio, ed anche un ſol Mediatore di Dio, e

degli huomini, Chriſto Jeſu huomo.

6 . Ilquale ha dato ſe ſteſſo per prezzo di riſcatto per tutti: ſe

condo la teſtimonianza riſeruata a propi tempi.

7 A che io ſono ſtato coſtituito banditore,ed Apoſtolo: io di

coverità in Chriſto, non mento: dottor de Gentili infede, eve
I1ta. -

8. Io voglio adunque che gli huomini facciano oratione in o

gni luogo, alzando le mani pure, ſenza ira, e diſputatione. . .

Cc 3 9 Simi
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Simigliantemente anchora che le donne s'adornino d'habi

toio" converecundia, e modeſtia: non di trecce, o d'oro, o

di perle, o di veſtimenti pretioſi.

io Ma, come ſi conuiene a donne che fanno profeſſione di ſer

uire a Dio per opere buone.

11 La donna impari con ſilentio, in ogni ſuggettione.

12 Ma io non permetto alla donna d'inſegnare, ne d'uſare au

torità ſopra'l marito: ma ordino che ſtia in ſilentio.

13 PerciocheAdam fu creato il primo, e poi Eua.

14 Ed Adam non fu ſoddotto: ma la donna, eſſendo ſtata ſod

dotta, fu in cagion di traſgreſſione.

15 Ma pure ſarà ſaluata partorendo figliuoli, ſe ſaranno perſe

uerate in fede, e carità, e ſantificatione, con honeſtà

C A P. I I I.

S. Paolo inſegna quali deouo eſſere i Peſcoui, ne lor coſtumi, dottrina, e

condotta domeſtica: 8 e parimente i Diaconi, e le lor mogli: 14 commen

dando la dignità degli uffici Eccleſiaſtici per l'eccellenza della Chieſa,e del

la dottrina dell'Euangelio, 16 delgualepropuoneun diuinoſommario.

C Erta è queſta parola: Se alcuno diſidera l'ufficio di Veſcouo,

diſidera una buona opera.

2 Biſogna adunque che i Veſcouo ſia irriprenſibile,marito d'u-

na ſola moglie, ſobrio e vigilante, temperato, honeſto, volontero

ſoalbergator de foreſtieri, atto ad inſegnare.

3 Non dato al vino, non percotitore, non dishoneſtamente

cupido del guadagno: ma benigno, non contentioſo, non auaro.

a Che gouerni bene la ſua propia famiglia. che tenga i figliuo

li in ſuggettione, con ogni granità,

Ma, ſe alcuno non ſa gouernar la ſua propia famiglia,come

haurà egli cura della Chieſa, di Dio?)

6 Che non ſia nouitio: accioche, diuenendo gonfio, non cag

gia nel giudicio del diauolo.

7 Hor conuiene ch'egli habbia anchora buona teſtimonianza

da que'difuori, accioche non caggia in vituperio, e nel laccio del
diauolo.

8 Parimente biſogna che i Diaconiſtenograui, non doppi in pa

i non dati a molto vino, non dishoneſtamente cupidi del gua
IlO,

i; Che ritengano il miſterio della fede in pura conſcienza.
Io Hor"ſi anchora ſieno prima prouati, poi ſeruano, ſe ſono

irriprenſibili.

II Simigliantemente ſieno le lor mogli graui, non calonniatrici,

ſobrie, fedeli in ogni coſa.

12 I Diaconi ſieno mariti d'una ſola moglie, gouernando bene i

figliuoli, e le propie famiglie.

13 Percioche coloro c'hauranno ben ſeruito s'acquiſtano un

buon grado, e gran libertà nella fede, ch'è in Chriſtoi" No

I4
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:

14 Io ti ſcritto" coſe, ſperando di venir toſto ate.

15 E, ſe pur tardo, accioche tu ſappi come ſi conuienconuerſar

nella Caſa di Dio, che è la Chieſa dell'Iddioviuente, colonna, e
º" della verità.

16 E, ſenza veruna contradittione, grande è il miſterio della

pietà: Iddio è ſtato manifeſtato in carne è ſtato giuſtificato in I

ſpirito, è apparito agli Angeli, è ſtato predicato a Gentili, è ſtato

creduto nel mondo, è ſtato eleuato in gloria. -

C A P. I I I I .

S. Paolo,periſpiritoh" i grani errori,che'l diauolo per l'au

aenire introdurrebbe nella chieſa, egli condanna: 6 eſortando Timoteo deſe

ſerfedel guardiano,e difenſordella era dottrina, contrº a ſemide'dettier

rori, che fin da quel tempo ſi ſpargeuano, col far troppa ſtima di certe oſſer

aanxe eſterne, e corporali ſopra lequali di gran lunga egli eſalta la verapietà

interna, la quale per cio raccomanda caldamente a Timoteo, col diritto eſer

citio della ſua vocatione.

H Or lo Spirito dice eſpreſſamente,che negli ultimitempi alcu

ni apoſtateranno dalla fede, attendendo a ſpiriti ſodduttori,

ed a dottrine diaboliche:

2 D huomini che proporranno coſe falſe per hipocriſia, caute

rizzati nella propia coſcienza.

Che vieteranno il maritarſi, e comanderanno d'aſtenerſi da ci

bi, che Iddio ha creati,accioche i fedeli, e quelli c'hanno conoſciu

ta la verità, gli uſino con rendimento di gratie.
Conciò ſia coſa ch'ogni creatura di Dio ſia buona, e niuna

fia da riprouare, eſſendo uſata con rendimento di gratie.

s Percioche ella è ſanttificata per la parola di Dio, e per l'ora

tione. -

6 Rappreſentando queſte coſe a fratelli, tu ſarai buon mini

ſtro di Jeſu Chriſto," nelle parole dellafede, e della buona

dottrina, laqual tu hai ben compreſa.

7 Ma ſchifa le faucle profane, e da vecchie; ed eſercitati alla

1eta.
P 8 Percioche l'eſercitio corporale è utile a poca coſa: ma la pie

tà è utile ad ogni coſa, hauendo la promeſſa della vita preſente, e

della futura. -

9 Certa è queſta parola, e degna d'eſſere accettata per ogni ma

niera. -

1o Conciò ſia coſa che per queſto trauagliamo, e ſiamo vitupe

rati; percioche habbiamo ſperato nell'iddio viuente, ilqualee

Saluator di tutti gli huomini, principalmente de fedeli.

11 Annuntia queſte coſe, ed inſegnale. - -

12 Niuno ſprezzi la tua giouannezza: ma ſii eſemplo de fedeli,

in parola, in conuerſatione in carità, in Iſpirito, in fede,in caſtità.

i3 Attendi alla lettura, all'eſortatione, alla dottrina, finch'io
Venga,

º Cc 4 I4 Non
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14 Non traſcurare il dono che è in te, ilqualet è ſtato dato per

profetia, con l'impoſition delle mani del collegio degli Antia
ni. -

15 Medita queſte coſe, e vaca ad eſſe: accioche il tuo auanza

mento ſia manifeſto fra tutti. -

16 Attendi a te ſteſſo, ed alla dottrina: perſeuera in queſte coſe:
percioche, facendo queſto, ſaluerai te ſteſſo, e coloro che t'aſcol

tanO,

C A P. v.

I'.Apoſtolo eſorta Timoteo d'eſſer moderato nella riprenſioni, 3 d'honorar

le ſante vedoue: 9 e preſcriue un certo ordine dell'età, e delle qualità di

quelle che poſſono eſſere elette nell'ufficio del Diaconato: 11 e dell'altrº,

gheſi deono laſciar nella conditione della vita comune; 17 poi raccomanda

il douer della Chieſa inuerſo i ſuoi conduttori; 12 e moſtra come ſi deepro

cedere in correggergli, edordinargli.

Oniſgridar l'huomo attempato: ma eſortalo come padre, i

N giouani come fratelli: -

2 Le donneattempate come madri, legiouani come ſorelle, in

cgni caſtità. - -

3 Honora le vedoue, cheſon veramente vedoue. -

Ma, ſe alcuna vedoua ha de' figliuoli, o del nepoti, imparino

eſſi imprima d'uſar pietà inuerſo que di caſa loro, e rendere il cam

bio a loro antenati: percioche queſt'è buono, ed accetteuole nel

coſpetto di Dio. -

5 Hor quella ch'è veramente vedoua, e laſciata ſola, ſpera in

Dio, e perſeuera in preghiere, ed orationi, notte e giorno.

6 Ma la voluttuoſa, viuendo, è morta.

7. Anche queſte coſe annuntia, accioche ſieno irriprenſibili.

8 Che ſe alcuno non prouede a ſuoi, e principalmente a que”

di caſa ſua, egli ha rinegata la fede, ed è piggiore ch'un infe

dele.

Sia la vedoua aſſunta nelnumero dellevedoue,non di minore età

che di feſſant'anni, laqual ſia ſtata moglie d'un ſol marito.

Io C'habbia teſtimonianza d'opere buone: ſe ha nudriti i ſuoi

figliuoli, ſe ha albergati i foreſtieri, ſe ha lauati i piedi de ſanti, ſe

ha ſouuenuti gli afflitti, ſe del continuo è ita dietro ad ogni buona

opera.

11 Ma rifiuta le vedoue più giouani: percioche, dopo c'hanno

luſſuriato contr'a Chriſto, vogliono maritarſi.

f i. Hauendo condannatione, percioche hanno rotta la prima
ecie. ,

13 Ed anche, eſſendo, oltr'acio, otioſe, imparano ad andare at

torno per le caſe: e non ſol ſono otioſe, ma anche cianciatrici, e cu

rioſe, parlando di coſe che non ſi conuengono. -

14 Io voglio aduunque che le giouani vedoue ſi maritino, fac

ciano figliuoli, ſieno madri di famiglia, non dieno all'Auuerſario
alcuna occaſione di maldicenza.

- 15 Conciò
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15 Conciò ſia coſa che già alcune ſi ſieno ſuiate dietro a Sata
Ila. -

16 Se alcun huomo o donna fedele ha delle vedoue, ſouuenga

loro, e non ſia la Chieſa grauata, accioche poſſa baſtare a ſouuenir

quelle che ſon veramente vedoue.

17 Gli Antiani, che fanno bene l'ufficio della preſidenza, ſieno

reputati degni di doppio honore: principalmente quelli che fati

cano nella parola, e nella dottrina.

18 Percioche la Scrittura dice, Non metter la muſeruola in boc

ca al bue che trebbia: e, L'operaio è degno del ſuo premio.

19 Non riceuere accuſa contrº all'Antiano, ſenon in ſu due, o

tre teſtimoni.

2 Riprendi, nel coſpetto di tutti, quelli che peccano: accioche

gli altri anchora habbiano timore.

21 Io ti ſcongiuro dauanti a Dio, e'l Signor Jeſu Chriſto, e gli

Angeli eletti, che tu oſſerui queſte coſe ſenza pregiudicio, non fa

cendo nulla per partialità.

22 Non imporre toſto le maniad alcuno, e non partecipare i pec

cati altrui: conſerua te ſteſſo puro.

23 Non uſar più per l'innanzi acqua ſola nel tuo bere, ma uſa un

poco di vino, per lo tuo ſtomaco, e per le frequenti tue infermi

ta.

24 D'alcuni huomini i peccati ſono manifeſti, andando innan

zia giudicio: ma in altri anchora ſeguitano appreſſo. -

25 Le buone opere d'alcuni altresì ſon manifeſte: e quelle cheſo

no altrimenti non poſſono eſſere occultate.

C A P. v r.

S. Paolo ammoniſce i ſervi del douer loro inuerſo i lor ſignori, maſoma

mente fedeli: 3 riproua, e condanna ogni dottrina diuerſa dalla ſua; e l'a-

uaritia de falſi dottori: II";incontrario Timoteo alle vere virtù

Chriſtiane, epaſtorali: ed a proſeguire con ogni elo, efedeltà, la ſua vo

catione infino al fine ; 17 ed adammonire i ricchi di cio che comuien loro

fuggire, e fare; 2o ed a conſeruar pura la dottrina dell'Euangelio.

T utti i ſeruì che ſon ſotto'l giogo reputino i lor ſignori degni

d'ogni honore: accioche non ſia beſtemmiato il Nome di

Dio, e la Dottrina.

2 E quelli c'hanno ſignori fedeli non gli ſprezzino, perche ſon

fratelli: anzi molto più gli ſervano, percioche ſon fedeli, e diletti,

iquali hanno riceuuto il beneficio. Inſegna queſte coſe, cd eſor
ta ad eſſe. v- -

3 . Se alcuno inſegna diuerſa dottrina, e non s'attiene alle ſane

parole del Signor noſtro Jeſu Chriſto, ed alla dottrina che è ſecon
do pietà :

" Eſſo è gonfio, non ſapendo nulla, ma languendo intorno a

quiſtioni, e riſſe di parole, dallequali naſcono inuidia, contentio

ne maldicenze, mali ſoſpetti:
C c 5 5 Vane
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5 vane diſputationi d'huomini corrotti della mente, e pri

idella verità, che ſtimano la pietà eſſer guadagno: ritraiti da
1- -

6 Horveramente la pietà, con contentamento d'animo, è gran

guadagno. ., -

7 Conciò ſia coſa che non habbiamo portato nulla nel mon

do: e chiaro è che altresì non ne poſſiamo portar nulla fuori.
8 Ma, hauendo da nudrirci, e da coprirci, ſaremo di cio con

tenti.

Ma coloro che vogliono arricchire caggiono in tentatione,

edin laccio, ed in molte concupiſcenze inſenſate, e nociue,lequali

affondano gli huomini in diſtruttione, e perditione.

1o. Percioche la radice di tutti i mali è l'auaritia: allaquale al

cuni datiſi, ſi ſono ſmarriti dalla fede, e ſi ſon fitti in molte do

lie.
g 11 Matu, ohuomo di Dio, fuggi queſte coſe; e procacciagiu

ſtitia, pietà, fede, carità, ſofferenza, manſuetudine

12 Combatti il buon combatimento della fede, apprendi la vi

ta eterna, allaquale ſei ſtato chiamato, en hai fatta la buona con

feſſione dauanti a molti teſtimoni.

13 Io t'ingiungo nel coſpetto di Dio, ilqualviuifica tutte le co

ſe; e dici , che teſtimoniò dauanti aPontio Pilato la buona

confeſſione:

14 Che tu oſſerui queſto comandamento, eſſendoimmacolato, ed

irriprenſibile, fino all'apparitione del signor noſtro Jeſu Chri
O.

I 5 Laqualea ſuoi tempi moſtrerà il beato,e ſolo Principe,il Rè

delli rè, e'l signor de ſignori.

16 Ilgual ſolo ha immortalità, ed habita una luce inacceſſibile;

ilquale niun huomo ha veduto ne puo vederlo: alquale ſia honore,

ed'imperio eterno. Amen.

17 Dinuntia a ricchi nel preſente ſecolo, che non ſieno d'ani

moaltiero, che non pongano la loro ſperanza nell'incertitudine

delle ricchezze: ma nell' Iddio viuente, ilqual ci porge douitioſa

mente ogni coſa, per goderne.

18. Che facciano del bene, che ſieno ricchi in buone opere pron

ti a diſtribuire, comunicheuoli.

19 Facendoſi un teſoro d'un buon fondamento perl'auuenire:

accioche apprendano la vita eterna.

2o OTimoteo, guarda il dipoſito, ſchifando le profane vanità

di parole, e le contradittioni della falſamente nominata ſcienza.

21 Dellaquale alcuni facendo profeſſione, ſi ſono ſuiati dalla fe

de. La gratia ſia teco. Amen.

La prima a Timoteofi, ſcritta da Laodicea, che la principal città

della Frigia Pacatiana.

LA
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LA SECONDA EPISTO LA

di

S. PAOLO ATOSTOLO

TIM OTE O.

Ueſta Epiſtola è quaſi del" getto che la

recedente. Percioche S. Paolo, eſſendo prigione a

Roma, preſto a ſofferire il martirio, ſcriue dinuouo a Ti

moteo, per ſuggellare e confermare, come per una ultima

volta, tutta la ſua dottrina, ammonitioni, ed eſortationi

recedenti: e fortificarlo contrº alla tentatione e lo ſcanda

lo della ſua proſſima fine. Hauendo adunque di primaen

trata renduta teſtimonianza della fede d'eſſo, nellaqualee

gli era ſtato allenato da fanciullo,l'eſortaviuamente di per

ſeuerare in quella: ed inſieme nell'eſercitio della curapa

ſtorale. Ed accioche egli non foſſe turbato per l'afflittioni

dell'Apoſtolo," dichiara quale era la ſua fede, conſola

tione, vittoria gloria, e trionfo, in quelle. Raccomanda, e

benedice Oneſforo, da cili hauea riceuuto ſolleuamento.

Ammoniſce Timoteo d'ordinare pastori fedeli nelle chieſe:

di prepararſi alla croce, mostrando quale ne ſia la beata uſ

cita, e'l frutto eccellentiſſimo: di ſeruarpurità, e dirittura

nell'inſegnare la verità di Dio, ſchifardo le quiſtionipro
ane, e le diſputationi vitioſe, onde naſconoſ" ie: quale

era quella d'Himeneo,e di Fileto, che negauano l'ultima ri

ſurrettione de morti: contr'alquale pericolo egli raſſicu

ra i fedeli, per la loro elettione, confermata per la lor ſan
tificatione, alladuale deono ſtudiarſi del continuo: ºdº

quella
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quella eſorta ſpetialmente Timoteo,come anche a manſuetu

dine, e benignità. Poi appreſſo predice le gran depraua

tioni ch'autierrebbero nella Chieſa, e contra quelle lopre

muniſce per la" della ſua dottrina,ed eſem

plo: innanimandolo al fedele eſercitio del ſuo miniſterio;

e raccomandandogli la Chieſa di Dio la quale egli Paolo to

ſto laſcerebbe di"per lo ſuo glorioſo martirio. A

uanti il quale gli ordina di venire a trottarlo, e gli dà autiſo

di tutto lo ſtato ſuo.

C A P. I.

S. Paolo, ſalutato Timoteo, comuenda la ſua fede, 6 el'eſorta d'inua

mimarſi nella ſua vocatione, e di non iſmarrirſi per l'afflittioni della Chie

ſa, e ſue, 12 delle quali egli dichiara la cagione, e qual foſſe la ſua fede in

eſſe: 13 poi l'ammoniſce d'eſſer fedel guardiano della purità dell'Euange

lio: 15 e,rammemorandogli come era ſtato da tutti gli altri abbandonato,

commeuda, e benedice Ongſ foro, chel'haueaſouuenuto.

º A o 1 o, Apoſtolo di Jeſu Chriſto, per lavo

lontà di Dio, ſecondo la promeſſa della vita,

che è in Chriſto Jeſu.

2 A Timoteo, figliuol diletto, gratia,mi

è ſericordia, e pace, da Dio Padre, e dal Signor

noſtro Chriſto Jeſu.

è:2": lº º , 3 Iorendo gratie a Dio, alqualſeruo fin

S 365,5 - A º da miei antenati, in pura coſcienza: ſecondo

che non reſto mai di ritener la memoria di te nelle mie orationi,

nottee giorno.

4. Diſideroſo di vederti, ricordandomi delle tue lagrime,accio

che io ſia ripieno d'allegrezza,

5 Riducendomi a memoria la fede non finta che è in te, laqual

prima habitò in Loide, tua auola; ed in Eunice, tua madre: hor

ſon perſuaſo c'habita in teanchora.

6 Per la qual cagione io ti rammemoro che tu rauuiui il dono

di Dio, il quale è in te per l'impoſition delle mie mani.

7 Conciò ſia coſa che Iddio non ci habbia dato ſpirito di ti

more; ma di forza, e d'amore, e di correttione.

8 Non recarti adunque a vergognala teſtimonianza del Sig

nor noſtro, ne me ſuo prigione: anzi partecipa l'afflittioni dell'E-

uangelio, ſecondo la virtu di Dio.

Il qual ci ha ſaluati, e ci ha chiamati per ſanta vocatione:

non ſecondo le noſtre opere, ma ſecondo i propio proponimento,
e" , laquale ci è ſtata data in Chriſto Jeſù auanti i tempi de

cCOll.

Io Ed
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Io Ed hora è ſtata manifeſtata per l'apparition del Saluator no

ſtro Jeſu Chriſto, che ha diſtrutta la morte, ed ha prodotta in luce

la vita, e l'immortalità, per l' Euangelio.

11 A che io ſono ſtato poſto banditore,ed Apoſtolo, e Dottor

de' Gentili.

12 Per laqual cagione anchora io ſoffero queſte coſe: ma non

me ne vergogno: percioche io ſo a cui ho creduto, e ſon perſuaſo

ch'egli è potente da guardare il mio dipoſito per quel giorno.

13 Ritieni la forma delle ſane parole, che tu hai udite da me, in

fede, e carità, che è in Chriſto Jeſu.

14 Guarda il buon dipoſito, per lo Spirito ſanto, c'habita in

IlOl.

15 Tu ſai queſto, che tutti quelli che ſon nell'Aſia ſi ſon ritratti

da me, de'quali è Figello, ed Ermogene.

16 Conceda il Signore miſericordia alla famiglia d' oneſiforo:

percioche ſpeſſe volte egli m'ha ricreato,e non s'è vergognato del

la mia catena.

17 Anzi, eſſendo a Roma, ſtudioſiſſimamente m'ha cercato: e

m'ha trouato.

18 Concedagli il Signore di trouar miſericordia appo' Signore

in quel giorno. Quanti ſeruigi anchora egli ha fatti in Efeſo, tu'
ſai molto bene.

C A P. I I.

S. Paolo conforta Timoteo, 2 l'ammoniſce d'ordinarfedeli paſtori, 3

d'eſſer coſtante nell'afflittioni per Chriſto, 24 d eſercitar fedelmente la

ſua vocatione, ſchifando le vane e profane diſputationi, onde già era nata

l'hereſia d'alcuui che negauano la riſurrettione,e ne ſodduceuano molti: 19

contrº alqual pericolo egli raſsicura i fedeli per la loro elettione, lagual deeeſ

ſerratificata in loro per la vera ſantificateone; 22 alla quale, 24 ed alla

benignità nel ſuo ufficio, egli eſorta Timoteo.

T"eſiguo mio, fortificati nella gratia che è in Chri

O | elul.

2 E º coſe che tu hai udite da me, in preſenza di molti teſti

moni, commettile ad huomini fedeli, iguali fieno ſufficienti ad

ammaeſtrare anchora gli altri.

3 Tu adunque ſofferi afflittioni, come buon guerriere di Jeſu
Chriſto.

4 Niuno che va alla guerra s'impaccia nelle faccende della vita

accioche piaccia a colui che l'ha ſoldato. -

5 Ed anche, ſe alcuno combatte,non è coronato, ſe non ha le

gittimamente combattuto,

ſi Egli è conueneuole che'llauoratore che fatica goda il primo
i frutti. -

7. Conſidera le coſe ch'io dico: percioche io prego il Signore che

ti dia intendimento in ogni coſa.

8 Ricordati che Jeſu Chriſto è riſuſcitato da morti, ilquale è

della progenie di David, ſecondo'l mio Euangelio.

9 Nelquale
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Nelqualeio ſoffero afflittioni finoad eſſer prigione ne legami,

a guiſa di malfattore ma la parola di Dio non è prigione.
Io Per cio io ſoffero ogni coſa per gli eletti, accioche eſſi an

chora ottengano la ſalute, che è inChri" con gloria eterna.

11 Certa è queſta parola: conciò ſia coſa che, ſe muoiamo con

lui, con lui altresì viueremo.

12 se ſofferiamo, con lni altresì regneremo: ſe lo rineghiamo,

egli altresì ci rinegherà

13 se ſiamo infedeli, egli pur rimane fedele: egli non puo ri

negar ſe ſteſſo.

14 Rammemora" coſe, proteſtando, nel coſpetto di Dio,

che non ſi contenda di parole, ilche anulla è utile, anzi è per ſou

uertirgli uditori.

15 Studiati di preſentar te ſteſſo approuato a Dio, operaio che

non habbia ad eſſer confuſo, che tagli dirittamente la parola della
verità.

16 Ma ſchifa le profane vanità di voci? percioche procederan

no innanzi a maggiote empietà.

17 Ela parola di tali andrà rodendo, a guiſa di gangrena: de
uali è Himeneo, e Fileto:

18 Iquali ſi ſono ſuiati dalla verità, dicendo che la riſurrettione

ègià auuenuta: e ſouuertono la fede d'alcuni.

19 Ma pure il fondamento di Dio ſtà fermo, hauendo queſto

ſuggello, il Signore conoſce que che ſon ſuoi. E," dall'

iniquità chiunque nomina il Nome di Chriſto,

2o Horin una gran caſa non vi ſono ſol vaſi d'oro, e d'argento;

ma anchora di legno, e di terra: e gli uni ſonoad honore, gli altri

a dishonore.

21 Se dunque alcuno ſi purifica da queſte coſe, ſarà un vaſo ad

honore, ſantificato, ed acconcio al ſeriigio del Signore, preparato

ad ogni buona opera.

22 Hor fuggi gli appetiti giouenili, e procaccia giuſtitia, fede,ca

rità, pace con quelli che di cuor puro inuocano il Signore.

23 E ſchifa le queſtioni ſtolte,e ſcempie: ſapendo che generano

conteſe.

24 Hor non biſogna che'l ſeruidor del Signore contenda: ma

che ſia benigno inuerſo tutti, atto e pronto ad inſegnare, che com

porti i mali. - -- - - -

25 Ch'ammaeſtri con manſuetudinei" che ſon diſpoſti in

contrario, per prouar ſe talhora Iddio deſſe loro di rauuederſi, per

conoſcer la verità.

26 In maniera che, tornati a ſana mente, uſciſſero del laccio del

diauolo, dalquale erano ſtati preſi, per farla ſua volontà.

C A P. I I I.

S. Paolo predice legraui corruttioni, cheauuerrebbero nella Chieſa: 6 e

“ſortando Timoteo di ſchifare i ſadduttori, che già del ſuo tempo n'erano in

fetti: la cn maniera, ed infelice fine egli deſcrine: Io poi lo conforta aper

ſene
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ſeneranza nella dottrina della Scrittura ſanta, 16 la cui eccellenza, ed uſo
egli dimoſtra, ed eſalta.

EI Or" queſto, che negli ultimi giorni ſopraggiugneranno

tempi difficili.

2 Percioche gli huomini ſaranno amatori di loro ſteſſi, auari,

vanaglorioſi ſuperbi, beſtemmiatori, diſubbidienti a padri ema
dri, ingrati, ſcellerati.

Senza affettione naturale, mancatori di fede, calonniatori,

incontinenti, ſenza amore inuerſo i buoni:

d 4 Traditori, temerari, gonfi; amatori della voluttà, anzi che
i Dio.

5 Hauendoi" di Pietà, ma hauendo rinegata la forza
d'eſſa: anche tali ſchifa,

6 Percioche del numero di coſtoro ſon quelli che ſottentrano

nelle caſe, e cattiuano donnicciuole cariche di peccati, agitate da

varie cupidità.

uali ſempre imparano, e giammai non poſſono perueni
re alla conoſcenza della verità.

8 Hor, come Janne,e Jambre,contraſtarono a Moiſe; così an
chora coſtoro contraſtano alla verità:huomini corrotti della men

te, riprouati intorno alla fede,
Ma non procederanno più oltre: percioche la loro ſtoltitia

ſarà manifeſta a tutti, ſicome anchora fu quella di coloro.

Io Hor, quant'è a te, tu hai ben compreſa la mia dottrina, il

mio procedere, le mieintentioni, la mia fede, la mia patienza, la mia
carità, la mia ſofferenza.

11 Le mieperſecutioni, le mie afflittioni, quali mi ſono auuenu

rein Antiochia, in Iconia,in Liſtri: tuſai quali perſecutioni io ho

ſoſtenute: e pure il Signore m'ha liberato da tutte.

12 Hor, tutti quelli anchora, che vogliono viuerepiamente in

Chriſto Jeſu, ſaranno perſeguiti. -

13 Ma gli huomini maluagi, ed ingannatori, procederanno in

peggio, ſodducendo, ed eſſendo ſoddotti.

14 Ma tu, perſeuera nelle coſe che hai imparate, e dellequali ſei

ſtato accertato, ſapendo da cui tu le hai imparate.

15 E che da fanciullo tu hai conoſcenza delle ſacre lettere, le

uali ti poſſono render ſauio a ſalute, per la fede ch'è in Chriſto
clu.

16 Tutta la Scrittura è diuinamente inſpirata, ed utile ad inſe

gnare, ad arguire, a correggere, ad ammaeſtrare in giuſtitià.

17, Accioche l'huomo di Dio ſia compiuto,appieno fornito per

ogni buona opera.

C A P I I I I.

S. Paolo eſorta caldamente Timoteo al ſuo ufficio, 3 per la conſideration

della depranatione che minacciauala Chieſa nel tempo a venire; 6 e della

proſſima fine dell'Apiflole, nellaqualeperfedeſi raſsicura,etriomfa: 9poi

gli



416 II. a Timoteo.

gli ordina di venirlo a trouare, 1o l'autiſ, dello ſtato ſuo, 19 e preſenta a

lui, edad altri fedeli i ſuoi cariteuoli ſaluti.

o adunque ti proteſto, nel coſpetto di Dio, e del Signor Jeſù

I Chriſto, ilquale ha da giudicare i viui,ed i morti,nella ſua appa

ritione, e nel ſuo Regno:

2 Chetu predichi la Parola, che tu facci inſtanze a tempo, fu

or di tempo: riprendi, ſgrida, eſorta, con ogni patienza, e dot

trina.
3 Percioche verrà il tempo, che non comporteranno la ſana

dottrina: ma, pizzicando loro gli orecchi, s'accumuleranno dot

tori, ſecondo i lor propi appetiti.

4 E riuolteranno l'orecchie dalla verità, e ſi volgeranno alle

fauole.

Matu, ſii vigilante in ogni coſa, ſofferi afflittioni, fa l'opera

d'Euangeliſta, fa appieno fede del tuo miniſterio.

6 Percioche, quant'è a me, ad hora ad hora ſon per eſſere of.

ferto a guiſa d'offerta da ſpandere, e ſopraſtà il tempo della mia

tornata a caſa.

Io ho combattuto il buon combattimento, io ho finito il

corſo, io ho ſeruata la fede. -

8 Nel rimanente, m'è ripoſta la corona della giuſtitia, della

ual mi farà in quel giorno retributione il Signore, il giuſto Giudi

ce: e non ſolo a me, ma a tutti coloro anchora chatiranno amata

la ſua apparitione.

9 Studiati di venir toſto a me.

io Percioche Dema m'ha laſciato, hauendo amato il preſente

ſecolo, e ſe n'è andato in Teſſalonica, Creſcente in Galatia, Tito

in Dalmatia.

11 Luca è ſolo meco: prendi Marco, e menalo teco: percioche

egli m'è molto utile al miniſterio.

12 Hor io ho mandato Tichico in Efeſo.

13 Quando tu verrai, porta la cappa, ch'io ho laſciata in Troa

de, appreſſo di Carpo: ed i libri, principalmente le pergamene.

14 Aleſſandro, il fabbro di rame, m'ha fatto del male aſſai: ren

dagli il Signore ſecondo le ſue opere.

15 Da eſſo anchora tu guardati: percioche egli ha grandemente

contraſtato alle noſtre parole.

16 Niuno s'è trouato meco nella mia prima difeſa: ma tutti

m'hanno abbandonato: non ſia loro imputato.

17 Mal Signore è ſtato meco, e m'ha fortificato: accioche la

predicatione foſſe per me appieno accertata, e che tuttti i Gentili

l'udiſſero: ed io ſono ſtato liberato dalla gola del leone.

18 El Signore mi libererà anchora da ogni mala opera, e mi

ſaluerà, e raccorrà nel ſuo Regno celeſte. A lui ſia la gloria ne ſecoli

de ſecoli. Amen.

19 Saluta Priſcilla, ed Aquila, e la famiglia d'Onefiforo.

2o Eraſto

-
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2o Eraſto è rimaſo in Corinto, ed io ho laſciatoTrofimo infer

mo in Mileto.

21 studiati divenireauanti il verno. Eubulo,e Pudente, e Lino,

e Claudia, e tutti i fratelli, ti ſalutano.

22 sia il Signor Jeſu Chriſto con lo ſpirito tuo. La gratia ſia

con voi. Amen. -

Laſceondaa Timoteo, che fu il primo Piſcouo ordinato della Chieſa degli

Efſi, fu ſcritta da Roma, quando Paolo comparuelaſeconda

voltadauanti a Ceſare Nerone.

L' E P I S T O L A

di

S TAOLO ATOSTOLO

g

T I T O.

Tito, come appariſce da Gal.2.3. eſſendo ſtato conuer

tito dal Paganeſimo" Chriſtiana, fu da S.Paolo or

dinato Euangeliſta, e da lui aſſunto per compagnoºi
ra, e di viaggio, nella predicatione dell' Euangelio; e

ſciato da lui in Creti, per compiere di ſtabilireiſtato, e'l

gouerno delle Chieſe, che S. Paolo vi hauea fondate. E,

mentre egli era quiui, l'Apoſtolo gliſi"queſta Epiſtola,

per ammonirlo, incitarlo, e fortificarlo nell'eſercitio del

ſuo carico: ed anche per autorizzarlo appreſſo i Creteſi.

Così dunque fin dall'entrata gli dichiara le qualità richie

e nelle perſone ch'egli dee eleggere per paſtori, e condut

tori delle Chieſe; cosi nella vita, coſtumi, e gouerno dome

ſlico; come principalmente nella dottrina: parte ſingo

larmente neceſſaria, per oporſi agli errori, e falſe dottrine
D d fudai

a
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judaiche, onde il ſeme tragià ſtato ſparſo fra quelle chit

ſe. Poi appreſſo gli ordina che, in luogo delle vane oſſer

uanze, nelle quali i falſi dottoriponeuano una gran ſantità,

egli annunti, e raccomandi la vera ſpirituale ſantificatio

ne, nella vocatione di ciaſcuno: e ſpetialmente, nell'ubbi

dienza a principi, e Magiſtrati: conuenientemente alla

gratia di Dio, preſentata nell'Euangelio; ed alla rigene

ratione dello Spirito: laquale egli, per queſto" ſpie

ga, ed eſaltai". : e ch'incontrario, diuieti, e re

prima le vane diſputationi; e ſchifi tutti gli oſtinatiht

2 dttCt,

CAP. I.

. S. Paolo, ſalutato Tito, 5 gli ricorda che l'hanea laſciato in Creti, prin

cipalmente per ordinare de paſtori nelle chieſe e perciogli dichiara quali

ºuseſſº le qualità loro; ſpetialmente nella dottrina, io per reprimere

ifºſi dottori d'infra i judei, ch'inſegnamano delle ſuperſtitini,etraditis
mi humane.

A o 1 o, ſeruidor di Dio,ed Apoſtoloi"
Chriſto, ſecondo la fede degli eletti di Dio,

e la conoſcenza della verità, che è ſecondo

& pieta.

S) 2. In iſperanza della vita eterna, la quale

ºg) E) Iddio, chenonpº mentire, ha promeſſa a

"- uanti i tempi de ſecoli.

see cert Ed ha manifeſtata a ſuoi propi tempi

la ſua parola, per la predicatione che m'è ſtata fidata, per mandato

di Dio, noſtro Saluatore.

4 A Tito, mio vero ſigliuolo, ſecondo la fede comune: gratia,

miſericordia, e pace, da Dio Padre; e dal Signor Jeſu Chriſto, no

ſtro Saluatore.

5 Per queſto t'ho laſciato in Creti, accioche tu dia ordine alle

coſe che"e coſtituiſca degli Antiani per ogni città, ſicome

t'ho ordinato.

6 Sealcuno è irriprenſibile, marito"moglie,c'habbia

figliuoli fedeli, che non ſieno accuſati di diſſolutione, ne contu

InaCI.

Percioche conuiene che Iveſcouo ſia irriprenſibile,comediſ

penſator della Caſa di Dio: non di ſuo ſenno, non iracondo, non

dato al vino, non percotitore, non diſhoneſtamente cupido del

guadagno.

8 Anzi volonteroſo albergatorde foreſtieri, amator de'buo

ni, temperato, giuſto, ſanto, continente:

9 Che



a Tito. 4 I9

º

.
º

º

9 Che ritenga fermamente la fedelparola, che è ſecondo am

maeſtramento: accioche ſia ſufficiente ad eſortar nella ſana dottri

ua, ed a conuincere i contradicenti.

Io Percioche vi ſono molti contumaci,cianciatori,e ſodduttori

dimenti: principalmente que della Circumciſione, a cui conuien
turarla bocca.

11 Iquali ſouuertonole caſe intiere,inſegnando le coſe che non

ſi conuengono, per diſhoneſto guadagno.

12 Vno di loro, lor propio profeta, ha detto, I Creteſi ſon ſem

pre bugiardi, male beſtie, ventri pigri.

13 Queſta reſtimonianza è verace: per queſta cagione ripren

digli ſeueramente, acciocheſieno ſani nella fede.

14 Non attendendo a fauoleJudaiche , ne a comandamenti d'

huomini c'hanno a ſchifo la verità.

15. Ben è ogni coſa pura a puri: ma a contaminati, ed infede

li, niente è puro : anzi e la mentee la coſcienza loro è contami
Inata.

16 Fanno profeſſion di conoſcere Iddio: ma lo rinegano con l' -

opere, eſſendo abbomineuoli, e ribelli, e riprouati ad ogni buona

opera.

C A P. I 1.

S. Paolo eſorta Tito che, invece di quelle vane cerimonie judaiche,pro

ponga e ricordi ſtudioſamente i precetti della vita ſpirituale, comuenienti ad

ogni età, ſeſſo, e condition di perſone, 11 conforme alfine dell'Euangelio,

ed al beneficio della redentione humana, ed alla diritta via della felicitàe

zerºzza e -

A tu, propuoni le coſe conuenienti alla ſana dottrina.
2 Chei vecchi ſieno ſobri,graui,temperati, ſani nellafe

de, nella carità, nella ſofferenza.

3 Parimente,che le donne attempate habbiano un portamento

conueneuole a ſantità: non ſieno calonniatrici, non ſerue di molto

vino; ma maeſtre d'honeſtà.

Accioche ammaeſtrino le giouaniad eſſer modeſte,ad amare

i lor mariti, ed i lor figliuoli.

5 Adeſſer temperate,caſte,a guardar la caſa, ad eſſer buone,ſug

ette a propinariti:accioche la parola di Dio non ſia beſtemmiata.

6 Eſorta ſimigliantemente i giouani che ſieno temperati.

7 Recando te ſteſſo in ogni coſa per eſemplo di buone opere:

moſtrando nella dottrina integrità incortotra, grauità :

8 Parlar ſano, irriprenſibile: accioche l'auuerſario ſia confuſo
non hauendo nulla di male da dir di voi.

9 Che i ſerui ſieno ſuggetti a propi ſignori, compiaceuoli in

ogni coſa, non contradicenti. - -

Io Che non uſino frode, ma moſtrino ogni buona lealtà : acci

oche in ogni coſa honorino la dottrina di Dio, Saluator noſtro.

11 Percioche la gratia ſalutare di Dio è apparita a tutti gli huo
mini.

D d 2 12 Am
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12 Ammaeſtrandoci che,rinuntiando all'empietà,ed alle mon

daneconcupiſcenze,viuiamo nel preſente ſecolo temperatamente,

e giuſtamente, e piamente. - -

13 Aſpettando labeata ſperanza, e l'apparition della gloria del

gra de Iddio, e Saluator noſtro, Jeſu Chriſto.

14 Ilqualeha dato ſe ſteſſo per noi,accioche ci riſcattaſſe d'ogni

iniquità, e ci purificaſſe per eſſergli un popolo acquiſtato in propio,

zelante di buone opere.

15 Propuoni queſte coſe, ed eſorta, eriprendi con ogniautori

tà di comandare. Niuno ti ſprezzi.

C A P. I I I.

S.Paolo ricorda a Tito di raccomandare a Chriſtiani l'ubbidienza a Ma

ſtrati : 2 e la carità, e manſuetudine; 3 conforme al fine della lor reden

iione, ed alla gratia di Dioinuerſoloro: 9 ed all'incontro, di fuggirle vani

i"gi , Io e gli heretici oſtinati: 12 poi gli ordina di venir

oa trouare, 15 e di prouedere al viaggio di Zena, ed Apollo.

R Icorda loro che ſieno ſuggetti a principati, ed alle podeſtà:

che ſieno ubbidienti, preparati ad ogni buona opera.

2 Chenon dicano male d'alcuno; " non ſieno contentioſi,

ma benigni, moſtrando ogni manſuetudine inuerſo tutti gli huo

mln1.

3 Percioche anchora noi erauamo già inſenſati, ribelli,erranti,

ſeruendo a varie concupiſcenze,e voluttà; menando la vita in ma

litia, ed inuidia; odioſi, edodiando gli uni gli altri.

Ma, quando la benignità di Dio, noſtro Saluatore, e'l ſuo

amore inuerſo gli huomini è apparito:

5 Egli ci ha ſaluati:non per opere giuſte, che noi habbiamo fat

te; ma, ſecondo la ſua miſericordia, per lo lauacro della rigenera

tione, e per lo rinouamento dello Spirito ſanto.

6 Il quale egli ha copioſamente ſparſo ſopra noi,per Jeſu Chri

fto, noſtro Saluatore.

7 Accioche, giuſtificati per la gratia d'eſſo, ſiamo fatti heredi

della vita eterna, ſecondo la noſtra ſperanza,

8, Certa è queſta parola e queſte coſe voglio che tu affermi; ac
cioche coloro c'hanno creduto a Dio habbiano cura d'attendere a

buone opere. º" ſon le coſe buone, ed utili agli huomini.

o . Ma fuggi le ſtolte quiſtioni, e le geneologie, e le conte

ſe e riſſe intorno alla Legge : concio ſia coſa che ſieno inutili, e

vane,

ro. Schifal'huomo heretico, dopola prima, e la ſecondaam
monitione.

11 Sapendo che ltale è ſouuertito, e pecca, eſſendo condannato
da ſe ſteſſo.

12 Quando io haurò mandato a te Artema, o Tichico, ſtudiati

di venire a me in Nicopoli: percioche io ſon diliberato di paſſar

qniui il verno.

13 Accom
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13 Accommiata ſtudioſamentezena, il Dottor dellaLegge, ed

Apollo: accioche" loro. -

i: 14 Horimparinoanchora i noſtri d'attendereabuone opere
gli uſi neceſſari, accioche non fieno ſenza frutto. pere per

s 15 Tutti quelli che ſono meco ti ſalutano. Saluta quelli che cia

mano infede. La gratia ſia con tutti voi. Amen

r: Fu ſcritta da Nicopoli di Macedonia a Tito, che fu il primo peſconoordinato nella Chieſa de'ci, primo Veſc

L' E P I S T O L A

di

S. TAOLO APOSTOLO

FI L EM ON E.

O Oneſimo, ſeruo di Filemone, che era, come è verifi

mile, uno de paſtori della Chieſa di Coloſſe; ſe n'era

fuggito dal ſuo ſignore, per alcuna frode, o furto fattogli -

e poi, per occaſioni incognite, s'era ridotto appreſſo S.Pao

lo a Roma, da cui era ſtato ammaeſtrato, e conuertito alla

fede Chriſtiana; egli hauea ſeruito alcun tempo. E l'A-

poſtolo lo rimanda con queſta Epiſtola al ſuo ſignore ilſua

le egli, d'una maniera ſuiſcerata, rappacificainuerſo One

ſimo: e lo prega che con licenza,e buonagratiaſua,lopoſ

ſa ritenere perſeruidor domeſtico.
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. A o 1 o, prigione di Jeſu Chriſto, elfratel

Timoteo: a Filemone,noſtro diletto,ecom

3 pagno d'opera, -

Q% Edalla diletta Appia; ed ad Archippo,

è, noſtro compagno di militia, ed alla Chieſa
sè, che è in caſatua.

- - 3 Gratia a voi, e pace, da Dio Padreno

S 5 S8 332 ſtro, e dal signorJeſi Chriſto.

4 Iorendo gratie all'Iddio mio, facendo ſempre di te memo

rianelle mie orationi:

- V dendola tua carità, e la fede che tu hai inuerſo'l Signore

lei,ed inuerſo tutti i ſanti.

6 Accioche la comunion della tua fede ſia efficace, nella rico

noſcenza di tutto'l bene che è in voi, inuerſo Chriſto Jeſu.

7 Percioche noi habbiamo grandeallegrezza, e conſolatione
della tua carità: conciò ſia coſa che le viſcere de ſanti ſieno ſtate

te ricreate, fratello. -

8 Percio, benche io habbia molta libertà in Chriſto, dico

mandartii del douere: à, ( -

Purnondimeno, più toſto ti prego per carità, (quantunque io

ſialequale io ſono) come Pao" alp" anchora

prigione di Jeſu Chriſto: -

io Ti prego, dico, per lo mio figliuolo oneſimo, ilquale io ho

generaro ne mieilegami.

11 Ilqualegià tifu diſutile, ma hora è utile a te, ed a me. . .

12 Il quale io ho rimandato: hortuaccoglilo; cioè, le mievi

Cere.

13 Io lo voleua ritenere appreſſo di me, acciocheinvecetua mi

miniſtraſſe ne legami dell'Euangelio.

14 Ma non ho voluto far nulla ſenza l tuo parere: acciocheil

i" beneficio non foſſe come per neceſſità, ma di ſpontanea vo
Onta.

15 Percioche, forſe per queſta cagione eglis'è dipartito da te per

un breue tempo, accioche tu lo ricoueri in perpetuo.

16 Non più come ſeruo, ma da più di ſeruo, come caro fratello,

a me ſommamente: hor, quanto più a te, ed in carne, e nel Si

nore?

: º Se dunque tu mi tieni per conſorte, accoglilo come me
etilo,

18 Che ſe t'ha fatto alcun torto, o ti dee coſa alcuna, ſcriuiloa

mia ragione.

19 io Paolo ho ſcritto quello di man propia, io lo pagherò: ac

cioche io non ti dica, che tu mi dei più di cio: cioè, te ſteſſo.

2o Deh, fratello, fammi prò in cie nel Signore: ricrea le mievi

ſcere nel signore.

21 Io t'ho ſcritto, confidandomi della tua ubbidienza, ſapendo

chetu faraietiandio ſopra cio ch'io dico.

22 Hor apparecchiani inſieme anchora albergo: periori io

- -
pero
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ſpero che per le voſtre orationi vi ſarò donato.

23 Epafra, prigione meco in Chriſto Jeſu:

24 E Marco, ed Ariſtarco, e Dema, e Luca, miei compagni d'o-
pera, ti ſalutano.

25 Lagratia del Signor noſtro Jeſuchriſtofiacon lo ſpiritovo
ſtro. Amen.

Faſcrittada Romaa Filemone per oneſimoſeno.

L' E P I S T O L A

di

S TAOLO ATOSTOLO

- agli

E B R E I.

Ià fin da primi ſecoli della chieſa Chriſtiana vi fu

qualche dubitatione intorno all'autore di queſta E

piſtola: gli uni attribuendola a S. Paolo: che fu l'opinio

nela più comune, e la più probabile: gli altri, ad alcuno
altro Apoſtolo, od Euangeliſta. Ma nientedimenoella

d'ognitempo è ſtata riceuuta ſenza contradittione perdi

uina, e del tutto Canonica; e tenuta inſomma ſtima, e ri

uerenza dalla Chieſa, indotta a cioper la luce, ed"
1 -ſegreto dello Spirito ſanto, che ha impreſſo in lei una cer

ſima perſuaſione, ed una viua conoſcenza della diuina in

ſpiratione, per laquale ella è ſtata dettata per unae" 4»

e molta neceſſaria dichiaratione, e confermatione d'altiſ

ſimi punti della fede. Gli Ebrei, a cui ella è indirizzata,

erano i fudei conuertiti a Christo, e principalmente que”

della fudea, e di feruſalem: iguali habituati nelle cerimo
Dd 4 221e
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mie Moſaiche, che erano anchora fra loro tolerate per un

tempo per la lor debolezza, continuauano d'hauerein quel

le molta credenza, e diuotione; ed in eſſe riponeuano una

parte della lorgiuſtitia, ſantità, e ſalute, e del ſeruigio di

Dio: ſenza poterſi aſſolutamente ridurre ed attenerſi, ed

acquetarſi in Chriſto ſolo ; ed al ſeruigio Euangelico in

Iſpirito, e verità. E percio, il fine principale di queſta

Epistola è, di moſtrare che, come Chriſto è la fine, il fon

damento, il corpo, e la verità delle figure della Legge, le

quali, per loro ſteſſe, non erano d'alcuna virtù per l'a.

nima; così, hauendole adempiute in ſe ſteſſo, ne ha an

nullato l'uſo: ed ha tolti via que veli, e quell'ombre, per

dar luogo alla chiara e nuda verità del purgamento de'

peccati, e della piena riconciliatione dell'huomo con Dio,

per l'unicoº" perfetta ubbidienza, e perpetua inter

ceſſione di ſe ſteſſo. Così adunque fin dall'entratapro

puone, che Chriſto, Figliuolo eterno di Dio, eſſendo venu

to nel mondo, ha, per lo ſuo ufficio di ſourano Profeta, ap

pieno manifeſtato agli huomini l'eterna volontà, e l"
to conſiglio di Dio, intorno alla lor ſalute. E, perindur

re a preſtar fede, ubbidienza, e riuerenza intiera all'Euan

gelio d'eſo, egli eſalta la ſua perſona, così per l'eterna eſ.

ſenza, potenza, e gloria della ſua natura diuina; come

per la ſourana maestà del Regno, che'l Padre gli ha dona

to,in" di Mediatore, ſopra gli Angeli ſteſſi: aldi

ſotto de'quali egli s'era abbaſſato perf" della na

turahumana, e per le ſue ſofferenze, e morte. Poi ap

preſſo, per confermatione delloi , egli lo compara con

º" il più eccellente di tutti i profeti antichi: moſtran

do che Chriſto è ſenza fine ſuperiore ad eſſo, così nella di

gnità della perſona come nell'altezza dell'ufficio. Là on

de, per iſchifar molto maggiori pene, cheº" nellequalie

rano incorſi gli ſprezzatori di Moiſe; ed anche, per otte

ner l'eterna felicità, ch'eſſo non hauea potuta conferire;

conuemiua accettare, e ritenere la parola di chrifto, le ſue

Promeſſe, e'l ſuo beneficio, per inuariabile fede: il cui

- fonda
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fondamento principale è l'ufficio di Sacerdote, da lui per

fettamente adempiuto. E di quello conſeguentemente en

tra a trattare molto alla diſteſa: dichiarandoimprima cio

che v'era di ſimigliante nel Sacerdotio Leuitico, ed in

uello di Christo. Per moſtrare che'n queſto vi ſono tutte
f verità, e propietà eſſentiali d'un vero Sacerdotio; e

che'n quello non v'erano ſenon figure, e riſpondenza a que

ſto. Ma, auanti che paſſare più innanzi, egli riprendeſe

ueramente la lentezza, e negligenza degli Ebreiad auan

zarſi nella piena conoſcenza e fede de miſteri del Chri

ſtianeſimo: rappreſentando loro il pericolo della caduta

nell'apoſtaſia, con irreuocabile dannatione dell'anime

loro. Contra che peròi" raſſicura per la fermezza delle

promeſſe di Dio; pur che, dal canto loro, cooperino de

gnamente alla ſua gratia. Quindi paſſa a mostrare cio che

v'è di differente fra l Sacerdotio eterno di Chriſto, e'l Le

uitico mutabile, e tranſitorio: fra'l nuouo Patto,fonda

to ſu quello; e'l vecchio, ſtabilito ſu questo: fra la virtù

ſpirituale dell'unico ſacrificio di Chriſto, e quella deglian

tichi ſacrifici, che non era ſenon figuratiua, e cerimonia

le: ſecondo che in vero que ſacerdoti non eſſendo, ſe

non huomini mortali; ed i ſacrifici, ſenon di bestie brute;

egli era impoſſibile che l'effetto degli uni e degli altripaſ

ſipiù innanzi. E tutto cio , per inſegnare che, per

l'adempimento delle figure, l'uſo ne è caſo, e renduto

inutile alla coſcienza: e che, ſenza danno, anzi con un

infinito vantaggio, da queste coſe eſterne, e corporali,

Christo adduce, e ritiene in ſe ſolo l'anima, e la fede

de' ſuoi fedeli, preſentando la realità ſpirituale in ſe

ſteſſo. Beneficio, che è rigittato, come non adempiuto,

mentre l'huomo ſi riuolge a que rudimenti antichi. E

per cio, egli raddoppia le ſue eſortationi " Ebrei di

perſeuerare nella fede di Chriſto : per laquale, tanto ne

manca che ſi dipartiſſero dall' eſemplo de ſanti padri;

che'n contrario per quella ſola haucano la vera e ſpirituale
D d . C02/2/4
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comunione con loro; iduali, per la fede eranoſempre ſtati

intenti al Meſſia ed alli"intiero delle promeſſe di Dio

in lui: ed in virtù de "ſſa fede erano ſtati capaci di

tutti i benefici fingolari di Dio, haueano eſercitate tutte le

virtù, e ſoſtenuti e vinti tutti i combattimenti: là onde

ueftosì eccellente mezzo dell'eterna ſalute, e di tutte le li

i" temporali, non douea eſſer rigittato, come nuouo:

anzii" , ed uſato, come l'unico, e perpetuo, per rice

uerelagratia di Dio, e per rendergli ſeruigio, ed ubbidien

za acciiteuole. Finalmente, dopo nuoue eſortationi aper

ſueranza nella fede, alla ſofferenza dell'affittioni, alla co

ſtanza, ſantità gratitudine, e riuerenza inuerſo Iddio; al
la carità, e caſtità; ed al vero ſeruigio ſpirituale; egligli

raccommanda alla gratia di Dio, e ſe alle loro orationi.

C A P. I.

L'Apoſtolo, dopohauer"che Chriſto è venuto nel mondo, ed ha ap

pieno, e per una altima edinuariabile maniera, manifeſtata la volontà di

Dio; 3 per indurre aſi argli intierafede, ed ubbidienza, eſaltaſomma

mente,ſopra gli Angeli iperſona d'eſſo, così per la ſua eterna, edon

"Deità; come per lo Regno datogli dal Padre, in qualità diMe
atore»

A v E N D o Iddio variamente, ed in mol

te maniere, parlato già anticamente a Pa

dri, ne profeti:

2 In queſti ultimii" ha parlato a

Q noi nel ſuo Figliuolo, iſquale egli ha coſti

tuito herede d'ogni coſa: per loqualean
chora ha fatti i ſecoli.

3 Ilquale, eſſendo lo ſplendor della
O gloria,ei carartere dellai" d'eſſo;

e, portando tutte le coſe con la parola della ſua potenza; dopoha

uer fatto per ſe ſteſſo il purgamento dei noſtri peccati, s'è poſto a

ſedere alla deſtra della à, ne luoghi altiſſimi.

Eſſendo fatto di tanto ſuperiore agli Angeli, quanto egli ha

heredatoun nome più eccellente ch'eſſi.

5 Percioche,alqual degli Angeli diſſe egli mai,Tu ſei il mio Fi:
gliuolo, hoggi io t'ho generato? E dinuouo, Io gli ſarò Padre, ed

egli mi ſarà Figliuolo?

6 Edanchora, quando egli introduce il Primogenito nel mon

do, dice, Edadorinſo tutti gli Angeli di Dio. M

7 Ma
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;

7 Ma degli Angeli egli dice, Ilqual fa i venti ſuoi Angeli, e la
fiamma del fuoco ſuoi miniſtri.

8 Ma del Figliuolo dice, O Dio, il tuo trono è ne' ſecoli de ſe

coli: lo ſcettro del tuo Regno è uno ſcettro di dirittura.

Tu hai amata giuſtitia, ed hai odiata iniquità: percio, Iddi
o,ºidi, tuo t'ha unto d'olio diletitia ſopra i tuoi conſorti.

1o E,Tu, Signore, nel principio fondaſti la terra,ed i cieli ſono

opere delle tue mani.

II Eſſi periranno, ma tu dimori: e inuecchieranno tutti, a gui
ſa di veſtimento.

12 E tu gli piegherai comeuna veſta, e ſaranno mutati : ma tu

ſeiſempre lo ſteſſo, ed i tuoi anni non verranno giammai meno.

13 Ed alqual degli Angeli diſſe egli mai, Siedi alla mia de

ſtra, fin ch'io habbia poſti i tuoi nimici per iſcannello de tuoi

piedi; - -

14 Nonſono eglino tutti ſpiriti miniſtratori,mandati a ſeruire,

Peramor di coloro c'hanno ad heredar la ſalute?

C A P. I I

rApoſtolo dichiara quantomaggiorrinerenza, ed ubbidienza ſi deal.

Euangelio, che è come la Legge di guel gran Rè ſuddetto, ch'alla Legge di

Moiſe, dataper loi"Angºli: 5 poi che non gli Angeli, ma

chriſtobuonoèſtato coſtituito Rèunierſal dello ſtato rinomato del mondo:

1o quindii",a dichiarare chel'aſſuntione della natura humananon dei

rega nulla alla Maestà della ſua perſona diuina,e del ſuo Regno poi ch'egli

lipreſaper adempiere ineſat ficio di sacerdote ſoddisfare alla giuſtifia

di Dio, ed eſſere autore d'eterna ſalute agli eletti.

Ercio,conuiene che vie maggiormente ci attegniamo alle coſe

P udite, che talhora non isfuggiamo.

2 Percioche, ſe la parola pronuntiata per gli Angelifu ferma;

ed ogni traſgreſſione, e diſubbidienza riceuette giuſta retributi
one :

Come ſcamperemo noi, ſe traſcuriamo una cotanta ſalute,

laquale eſſendo cominciata ad eſſere annuntiata dal Signore, è ſta

ta confermata appo noi da coloro chel'haueanaudito? - -

4 Rendendo Iddio a cio teſtimonianza con ſegni, e prodigi, e
diuerſe potenti operationi, e diſtribntioni dello Spirito ſanto, ſe

condo la ſua volontà? - -

Conciò ſia coſa ch'egli nonhabbia ſotropoſto agli Angeli il

mondp a venire, del qual parliamo.

6 . Ma alcuno ha teſtimoniato in alcun luogo: dicendo, che

coſa è l'huomo, che tu ti ricordi di lui ? o'l figliuol dell'huomo»
che tu lo viſiti? -

Tu l'hai fatto per un poco di tempo minor degli Angeli:

tu l'hai coronato di gloria, ed honore; e l'hai coſtituito ſopra
" delle tue mani : tu gli hai ſottopoſto ogni coſa ſotto i

1colle
P 8 Percio
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8 Percioche, in cio ch'egli gli ha ſottopoſte tutte le coſe, non

ha laſciato nulla che non gli ſia ſotropoſto. Ma pure hora non veg
giamo anchora chei coſe gli ſieno ſottopoſte.

Ma ben veggiamo coronato di gloria, ed honore, per la paſ

ſion della morte, Jeſu, ch'è ſtato fatto per un poco di tempo minor

degli Angeli,acciocheper la gratia di Dio guſtaſſe la morteper tutti

fo Percioche egli era conueneuole a colui per cagion di cui, e

er cui ſon tutte le coſe, di conſagrar per ſofferenze il Principe del

a ſalute di molti figliuoli, iguali egli hauea da addurre agloria.

II Percioche, e colui che ſantifica, ecoloro che ſon ſantificati

ſono tutti d'uno: per laqual cagione egli non ſi vergogna di chia

margli fratelli.

12 Dicendo, Io predicherò il tuo Nome a miei fratelli, io ti ſal

meggerò in mezzo della raunanza. . .

i3 E dinuouo, Io mi confiderò in lui. Ed anchora,Ecco me, ed

i fanciulli ch'Iddio m'ha donati.

14 Poii"che quel fanciulli parteciparono la carne, e 1ſan

gue; egli ſimigliantemente ha partecipate le medeſime coſe: accio

che per la morte diſtruggeſſe colui c'ha l'imperio della morte, cioè,

il diauolo.

15 Eliberaſſe tutti quelli che, per lo timor della morte, erano

per tutta la lor vita ſuggetti a ſeruitù.

16 Conciò ſia coſa che certo egli non prenda gli Angeli, ma

prenda la progenie d'Abraham.

17 Là onde è conuenuto ch'egli foſſe in ogni coſa ſimile a fra

telli: accioche foſſe miſericordioſo,e fedel ſommo Sacerdote, nel

le coſe che debbono farſi inuerſo Iddio, per fare il purgamento de

peccati del popolo.

18 Perciòche, inqnanto ch'egli ſteſſo, eſſendo tentato, ha ſoffer

to, puo ſouuenire a coloro" tentati.

C A P 1 1 1.

L'Apoſtolo paſſa a dichiarare ilſecondo ufficio di Christo, che è d'eſſere il

ſommoi".ſi della Chieſa, "era ſtato Moiſe, ma"i
ſenza fine inferiore a Chriſto: 7 la onde, per l'eſemplo, e comparatione del

peccato di coloro che furono increduli, e diſubbidienti al miniſterio di Moiſe;

e delle punitioni che ne ſeguirono; egli eſortagli Ebreia fede, ubbidienza, e

perſeueranza, nell'Euangelio di Chriſto.

A onde, fratelli ſanti, che ſiete partecipi della celeſte vocatio

ne, conſiderate l'Apoſtolo, e'l ſommo Sacerdote della noſtra

profeſſione, Jeſu Chriſto.

2 Che è fedele a colui che l'ha coſtituito, ſicome anchorafa

Moiſe in tutta la Caſa d'eſſo.

3 Percioche, di tanto maggior gloria che Moiſe è coſtui ſtato

reputato degno, quanto maggior gloria ha colui c'ha fabbricata la

caſa, che la caſa ſteſſa.

4 Conciò ſia coſa ch'ogni caſa ſia fabbricata da alcuno:i
COill1
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º

colui c'ha fabbricatetutte le coſe è Dio.

5 Ebenfu Moiſe fedele in tutta la Caſa d'eſſo, come ſeruidore,
per teſtimoniar dellecoſe che ſi doueano dire.

o Ma Chriſto è ſopra la Caſa ſua, come Figliuolo: la cui Caſa

ſiamo noi, ſe pur ritegniamo ferma infino al fine la libertà,e'l van

to della ſperanza.

7 Percio, come dice lo spirito ſanto, Hoggi, ſe udite la ſua
Ce.

8. Non indurate i cuori voſtri, come nell'irritatione, nel gior

no della tentatione, nel diſerto.

Doue i voſtri padri mi tentarono, fecero proua di me, e vi

dero le mie opere, lo ſpatio di quarant'anni.

Io Per cio, io mi recai a noia quella generatione : e diſſi,

Sempre errano del cuore : ed anche non hanno conoſciute le mie

V1c.

iI Tal che giurai nell'ira mia, Se giammai entrano nel mio ri

o1O.
P 12 Guardate, fratelli, che talhora non vi ſia in alcun divoi un

cuor maluagio d'incredulità, per ritrarui dall'Iddio viuente.

13 Anzi eſortateui gli uni gli altri tuttodì mentre, è nominato

qui Hoggi: accioche niun di voi ſia indurato per inganno del

peccato .s - - - - - - --

14 Conciò ſia coſa che noi ſiamo ſtati fatti partecipi diChriſto,

ſe pur ritegniamo fermo infino al fine il principioi nostra ſoſ

i"
15 Mentre ci è detto, Hoggi, ſe udite la ſua voce, non indurate i

cuori voſtri, come nell'irritatione.

16 Percioche alcuni, hauendola udita, l'irritarono: ma non già

tutti quelli ch'erano uſciti d'"tto per opera di Moiſe, -

17 Hor,chi furono coloro ch'egli ſi recò a noia lo ſpatio di qua

rant'anni è non furono eglino coloro che peccarono, i cui corpi cad

dero nel diſerto? -

18 Ed a quali giurò egli che non entrerebbero nel ſuo ripoſo,

ſenon a quelli chefuronoincreduli? . .

19 E noiveggiamo che per l'incredulità non vi poterono en
trare.

C A P. I I I I.

L'Apoſtolo continua di confortargli Ebreiafede,eperſeueranza nella pa.

rola di Chriſto: prima, per non eſſere ſchiuſi dall'eterno e ſpiritualripoſo di

Dio,ilquale dimoſtra eſſere anchora a venire; 9 e ne diſcrime la natura, e

le qualità: 12 moſtrando la virtù dell'Euangelio in comuincere, e condan

nare gl'increduli, i ribelli, e gl'hipocriti: 14 poi anchora, per partecipare

il ſommobene, e ſalute, foudata ſopra Chriſto, eterno Sacerdote della Chie

ſa.

T Emiamo adunque che talhora, poi che vi reſta una promeſſa

d'entrar nel ripoſo d'eſſo, alcun di voi non paia eſſere ſtato
laſciato addietro.

2 Conciò
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2 Conciò ſia coſa che ſia ſtato Euangelizzato a noi anchora,

come a coloro : ma la parola della predicatione non giouò loro

nulla, non eſſendo incorporata per la fede in coloro ehe l'haueano

1ta.

Percioche noi, chabbiamo creduto, entriamo nel ripoſo:

(ſicome egli diſſe, Tal ch'io giurai nell'ira mia,Segiammai entrano

nel mio ripoſo)ma queſt è nel ripoſo dell'opere fatte fin dalla fon

dation del mondo.

4 Conciò ſia coſa chegli habbia in un certo luogo detto del

ſettimo giorno, Ed Iddio ſi riposò al ſettimo giorno da tutte l'ope

re ſue.
Edin queſto luogo anchora, Se giammaientrano nel mio ri

o10.

p 6 Poi dunque che reſta ch'alcuni entrino in eſſo, e quelli a cui

fu prima euangelizzatº per incredulità non v'entrarono:

Egli determinadinuouo ungiorno, Hoggi, in Dauid,dicen

do, dopo cotanto tempo, ſicomeè ſtato detto, Hoggi, ſe udite la

ſua voce, non indurare i cuori voſtri.

8 Percioche, ſe Joſue gli haueſſe meſſi nel ripoſo, Iddionon

haurebbe dipoi parlato d'altro giorno.

Egli reſtaadunqueun ripoſo di Sabato alpopoldi Dio.

io Percioche colui ch'è entrato nel ripoſo d'eſſo s'è ripoſato

anch'egli dalle ſue opere, come Iddio dalle ſue

11 Studianci adunque d'entrarein quel ripoſo, accioche niuno

caggia per un medeſimo eſemplo d'incredulità, -

rz Percioche la parola di Dio è viua, ed efficace, e vie più aguta

che qualunque ſpada a duetagli; e giugne fino alla diuiſione dell'

anima e dello ſpirito, e delle giuntureedelle midolle: ed è giudice

de penſieri, e dell'intentioni del cuore

13. E non v'è creatura alcuna occulta dauanti a colui alquale

lai da render ragione: anzitutte le coſe ſon nude,e ſcoperte

agli occhi ſuoi. - -

14 Hauendo adunque un gran ſommo Sacerdote, ch'è entrato

ne'cieli, Jeſu, il Figliuol di Dio, ritegniamo fermamente la con

feſſione.
15 Percioche noi non habbiamo un ſommo Sacerdote, che non

poſſa compatire alle noſtre infermità: anzi, che è ſtato tentato in

ogni coſa ſimigliantemente, ſenza peccato.
16 Accoſtianci adunque con confidanza al trono della gratia,

accioche ottegniamo miſericordia, e trouiamo gratia, per ſoccorſo

opportuno.
C A P. v.

z'Apoſtolo per tutte le propietà del ſacerdoti lenitici, 5 dimoſtra che

ciquelle,è"." : 7 e ch'eglili compiuto que

ſto ufficio, e così ha acquiſtata la ſalute eterua a fedeli: 13 poi, amanti che

paſſare alla differenza che v'è tra l Sacerdotiodi Chriſto,elieuitico, egli ri

prende, e corregge la tardexxa, e volontaria incapacità degli Ebrei acom

prendere queſti miſteri. p
- cr
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P Ercio che ogniſommo Sacerdote,aſſunto d'infra gli huomini,

è coſtituito per gli huomini,nelle coſe che s'hanno da fareinuer

ſo Iddio, accioche offeriſca offerte, e ſacrificii perli peccati.

2 Potendo hauer conueneuol compaſſione degl'ignoranti, ed

erranti: poi ch'egli ſteſſo anchora è circondato d'infermità.

3. E" eſſa è obbligato d'offerir ſacrifici per li peccati, così

per ſe ſteſſo, come per lolº, olo.

4 E niuno ſi prende ";ſteſſo quell'honore: macolui l'ha,ch'è

chiamato da Dio, come Aaron.

Così anchora Chriſto nons'è glorificato ſe ſteſſo, per eſſer

fatto ſommo Sacerdote: ma colui l'ha glorificato, che gli ha detto,

Tu ſei il mio Figliuolo, hoggi io t'ho generato.

6 Sicome anchora altroue dice, Tuſei Sacerdotein eterno, ſe

condo l'ordine di Melchiſedec.

7 Ilquale a giorni della ſua carne, hauendo, con"grido, e

lagrime, offerto orationi,e ſupplicationi, a colui chelo poteuaſa
luarda morte; ed eſſendo ſtato eſaudito dal timore:

8 Benche foſſe Figliuolo, pur dalle coſe che ſofferſe imparò

l'ubbidienza.

9 Ed, eſſendo ſtato appieno conſagrato, è ſtato fatto cagion di

ſalute eterna a tutti coloro che gli ubbidiſcono. -

Io Eſſendo nominato da Dio ſommo Sacerdote, ſecondo l'or

dine di Melchiſedec.

11 Delquale habbiamo a dir coſe aſſai, e malageuoli a dichiarar

con parole: percioche voi ſiete diuenuti tardi d'orecchi.

12 Conciò ſia coſa che, là douevoi douereſte eſſer maeſtri, ri

ſpetto al tempo,habbiatedinuouo biſogno che vi s'inſegnino qua

liſtenegli elementi del principio degli oracoli di Dio:e ſiete venu

ti a tale, c'hauete biſogno di latte, e non di cibo ſodo.
13 Percioche, chiunque uſa il latte non ha anchora l'uſo del

la parola della giuſtitia: conciò ſia coſa ch'egli ſia picciol fanci
ullo. -

14 Ma il cibo ſodo è per li compiuti, iguali, per l'habitudine,

hanno i ſenſi eſercitati a diſcernere il bene, e'l male.

C A P. v I.

z'Apoſtolo eſorta gliEbrei a procedere innanzi alla piena conoſcenza della

aiC" g4"che, dalla" , eſprezzo, ſi puo

eader nell'irrimeſſibile peccato contrº allo Spirito ſanto, ed in totale apoſta

ſia: 9 raſſicurando però gli Ebrei contrº a queſto pericolo; 11 ma inſieme

ſtimolandogli afermafede,eperſeueranza, perleguali dimoſtra che ottie,

nel'adempimento dellepromeſſe di Dio, che ſono in ſe ſteſſe certiſſime, ed
infallibili. -

Brcio,laſciata la parola del principio di Chriſto, tendiamo al

la perfettione, non ponendo dinuouo il fondamento della pe

nitenza dall'opere morte, e della fede in Dio.

2 E della dottrina del Batteſimi, e dell'impoſition delle"
c CiClla
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edella riſurrettion de morti, e del giudicio eterno.

E cio faremo, ſe Iddio il permette.

4 Percioche egli è impoſſibile, che coloro che ſono ſtatiuna

volta alluminati, e c'hanno guſtato il don celeſte, e ſono ſtati fatti

partecipi dello Spirito ſanto:

Ed hanno guſtata la buona parola di Dio, e le potenze del
ſecolo a venire: -

6 Se caggiono, ſieno da capo rinouati a penitenza i conciò ſia

coſa che dinuouo crocifiggano a ſe ſteſſi il Figliuol di Dio, e l'e-

ſpongano ad infamia.

7 Percioche la terra, che bee la pioggia che viene ſpeſſe volte

ſopra eſſa, e produce herba commoda a coloro da' quali altresì è

cultiuata, riceue benedittion da Dio.

8 Ma quella che porta ſpine, e triboli, è riprouata, e vicina di
maladittione: il cui fine è d'eſſere arſa.

Hor, diletti, noi ci perſuadiamo di voi coſe migliori,e ch'at

tengono alla ſalute:benche parliamo in queſta maniera.

ro Percioche Iddio non è ingiuſto, per dimenticar l'opera vo

ſtra, e la fatica della carità c'hauete moſtrata inuerſo'l ſuo Nome,

hauendo miniſtrato, e miniſtrando anchora a ſanti.

11 Ma diſideriamo che ciaſcun di voi moſtri infino al fine il

medeſimo ſtudio, alla piena certezza della ſperanza.
12 Accioche non diuegniate lenti: anzii" imitatori di colo

ro che, per fede, epatienza, heredano le promelie.

13 Percioche, facendo Iddio le promeſſe ad Abraham, perche

non poteagiurar peralcun maggiore,giurò per ſe ſteſſo. ,

14 Dicendo, Certo, io ti benedirò, e ti multiplicherò grande

mente.

Ii. E così egli, hauendo aſpettato con patienza, ottenne la pro

melia. -

16 Percioche gli huomini giurano ben per un maggiore, e pu

reil giuramento èloro il termine d'ogni controuerſia in verifica
t1OnC.

17 Secondo cio, volendo Iddio vie maggiormente dimoſtrare

agli heredi della promeſſa come 'l ſuo conſiglio è immutabile, in

teruenne con giuramento.

18 Accioche, per due coſe immutabili, nellequali egli è impoſſi

bile ch' Iddio habbia mentito, habbiamo ferma conſolatione, noi,

che ci ſiamo rifuggiti, per ottenerla ſperanza propoſtaci.

19" ale noi habbiamo, a guiſa d'ancora ſicura e ferma dell'

anima e ch'entra ſino al didentro della Cortina.

22 Doue è entrato per noi, come precurſore, Jeſu, fatto in eter

no ſommo Sacerdote ſecondo l'ordine di Melchiſedec.

C A P. v II.

L'Apoſtolo, per la comparatione di Melchiſedec con chriſto,dimoſtra che

Chriſto è veramente Sacerdote ſecondo l'ordine di quello: 11 e dall'intro

duttion di queſto nuovo ordine di Sacerdotio, ilquale egli prona eſſer delſi
affe
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differente dal Lenitico, conchiude la delolezza » inutilità, ed annullamento

del precedente: e moſtra quali ſieno gli eccellentiſſimi effetti di quel dichri

ſto; 26 confermando, perlofine della ſalute degli huomini, la neceſſità di

quella differenza.

P Erciochequeſto Melchiſedec era rè di Salem, Sacerdote dell'

Iddio Altiffimo; ilquale venne incontrº ad Abraham, che ri

tornaua dalla ſconfitta dellirè; e lo benediſſe.

2 AlqualeanchoraAbraham diede per parte ſua la decima d'og

ni coſa. E prima è interpretato, Rè di giuſtitia: e poi anchora egli

è nominato, Rè di Salem: cioè, Rè di pace.

3 Senza padre, ſenza madre,ſenza geneologia, nen hauendo ne

" di giorni,ne fin di vita: anzi, rappreſentato ſimile al Fig

iuol di Dio, dimora Sacerdote in perpetuo.
Hor, conſideratequanto grande fu coſtui, alquale Abraham

il Patriarca diede la decima delle ſpoglie.

5. Ho, quelli, d'infra i figliuoli di Leui, i qualiottengono il Sa

cerdotio, hanno bene il comandamento, ſecondo la Legge, di de

cimare il popolo, cioè, i lor fratelli, benche ſieno uſciti de lombi

d'Abraham.

6 Ma quel che non trae il ſuo legnaggio da loro decimò Abra

ham, e benediſſe colui c'hauea le"
Hor, fuor d'ogni contradittione, cio che è minoreè bene

detto da cio che è più eccellente.

8 Oltrº a" gli huomini mortali prendono le decime: ma

iuile prende colui di cui è teſtimoniato ch'egli viue.

E,per dir così,in Abraham fu decimato Leui ſteſſo, che pren

de le decime.

1o Percioche egli era anchora ne'lombi del padre,quando Mel
chiſedec l'incontrò -

II Sei" il compimento era per lo Sacerdotio Leuitico,

(conciò ſia coſa che in ſu quello fu data la Legge al popolo) ch'era
egli più biſogno che"un altro Sacerdote ſecondo l' ordine

di Melchiſedec, e che nonfoſſe nominato ſecondo l'ordine d'Aa

ron ?

12 Percioche, mutato il Sacerdotio, di neceſſità ſi fa anchora

mutation di Legge.

13 Imperoche colui, al cui riguardo queſte coſe ſon dette, è ſta

to d'una altra tribu, della qualeniuno vacò mai all'Altare.,

14 Conciò ſia coſa ch'egli ſia notorio che l Signor noſtro è uſci

to di Juda, per laqual tribù Moiſe non diſſe nulla del Sacerdotio.

15 E cioè anchora vie più manifeſto, poi che ſurge un altro Sa

cerdote alla ſomiglianza di Melchiſedec.

16 Ilquale, non ſecondo una legge di comandamento carna

leti ſtato fatto Sacerdote; ma ſecondo una virtù di vita indiſſo

lubile.

17 Percioche egli teſtifica, Tu ſei Sacerdote in eterno, ſecondo

l'ordine di Melcheſedec.

E e 18 Con

er
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18 Conciò ſia coſa che certo fi faccia l'annullamento del co

mandamento precedente, per la ſua debolezza, ed inutilità.

19 Percioche la Legge non ha compiuto nulla: ma sì bene laſo

praggiunta introduttione d'una migliore ſperanza, per la quale ci
accoſtiamo a Dio.

2o Edancheinquanto che cio non s'è fatto ſenza giuramento: per

cioche quelli ſono ſtati fatti ſacerdoti ſenza giuramento.

2I si queſto congiuramento; per colui che gli dice, Il Signore

ha giurato e non ſe ne pentirà, Tuſei Sacerdote in eterno, ſecondo

l'ordine di Melchiſedec.

22 D'un patto cotanto più eccellente è ſtato fatto Jeſu malle

uadore. -

23 oltr'acio, coloro ſono ſtati fatti ſacerdoti più in numero:

percioche per la morte erano impediti di durare.

24 Ma coſtui, percioche dimora in eterno,ha un Sacerdotio che

non trapaſſa ad un alrro. -

25 Là onde anchora puo ſaluareappieno coloro, iguali per lui

s'accoſtano a Dio, viuendo ſempre, perinterceder per loro.

26 Percioche a noi conueniua un tal ſommmoSacerdote,che foſſe

ſanto, innocente, immaculato, ſeparato da peccatori, e innalzato

diſopra a cieli.
27 Ilqual non habbia ognidì biſogno, comeque ſommi Sacer

doti, d'offerir ſacrificii, primali i ſuoi propi peccati, i" per

quelli del popolo: conciò ſia coſa ch'egli habbia fatto queſto una

volta, hauendo offerto ſe ſteſſo. -

28 Percioche la Legge coſtituiſce ſommi Sacerdoti huomini,

c'hanno infermità : ma la parola del giuramento fatto dopo la

Legge coſtituiſce il Figliuolo, che è ſtato appieno conſagrato ine
termO.

C A P. v I I I.

L'Apoſtolo dichiara come il Sacerdotio di Chriſto è tutto celeſte, e pur e

rº,ereale: 5 e che'l Leuitico terreno craſolfigura, ed ombra di quel di Chri

ſto, mentre era anchora a venire : 6 ma che, dopo chei è ſtabilito,

quell'altro ceſſa, come anchora tutto lpatto antico: 8 ilche egli prona per

un espreſſo luogo di Ieremia.

H Or, oltr'alle coſe ſuddette, il principal capo è, che noi hab

biamo un tal ſommo Sacerdote, ilquals'è poſto a ſedere alla

deſtra del trono della Maeſtà, ne cieli.

2 Miniſtro del Santuario, e del veroTabernacolo, ilquale il

Signore ha piantato, e non un huomo.

3 Percióche ogni ſommo Sacerdote è coſtituito per offerir do

ni,e ſacrificii: là onde è neceſſario che coſtui anchora habbia qual
che coſa da offerire.

4 Percioche, ſe egli foſſe ſopra la terra, non ſarebbe pur ſacer

"deianchora i ſacerdoti ch'offeriſcono l'offerte ſeeondo

a Legge. -

5 Iguali ſeruono alla rappreſentatione,ed all'ombradi"
Celciti :
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celeſti: ſicomefu da Dio detto a Moiſe,che douea compiutamente

fabbricare il Tabernacolo: Hor, guarda, diſſe egli, chetu facciog

ni coſa ſecondo la forma, che t'è ſtata moſtrata nel monte.

6 Ma horachriſto ha ottenuto un tanto più eccellente miniſte

rio, quanto egli è Mediatore d'un patto migliore, fermato in ſu

migliore promeſſe.

7 gonciò ſia coſa che, ſe quel primo foſſe ſtato ſenza difetto,

non ſi ſarebbe cercato luogo ad un ſecondo.

8 Percioche Iddio, querelandoſi di loro, dice, Ecco, i giorni

vengono, dice il Signore, ch'io fermerò con la caſa d'Iſrael, e con

la caſa di Juda, un patto nuouo,

Non ſecondo l patto, ch'io feci co padri loro, nel giorno

ch'io gli preſi per la mano,per trargli fuor del paeſe d'Egitto: con

ciò ſia coſa ch'eſſi non ſieno perſeuerati nelmio patto: ondeio gli

ho rigittati: dice il Signore.

Io Percioche queſto ſarà il patto ch'io farò con la caſa d'Iſrael,

dopo que giorni, dice il Signore: Io porrò le mie leggi nella men

te loro, e le ſcriuerò ſopra i lor cuori: e ſarò loro Dio,ed eſſi miſa

ranno popolo:

11 È non inſegneranno ciaſcuno il ſuo proſſimo, e ciaſcuno il

ſuo fratello: dicendo, Conoſci il Signore; percioche tutti mi co

noſceranno, dal minore al maggior di loro.

12 Percioche io ſarò propitio alle loro iniquità, e non mi ricor

derò più delor peccati, e de lor misfatti.

i Dicendo un nuouo patto, egli ha anticato il primiero: hor

quello ch'è anticato, ed inuecchia, è vicin d'eſſere annullato.

C A P. I x.

L'Apoſtoloritorna a fare una particolare comparatione del Santuario, e

del Tabernacolo antico; e de ſacrifici ed oſſeruanze legali, prine di virtù a

purificarl'anime; 11 con la verità e ſoſtanza ſpirituale, del cielo, del cºrpº

di Chriſto,e dell'unico efficaciſſimo Sacrificio d'eſo, 15 per loquale è ſtato

in ogni eternità fermato il patto di Dio con gli huomini; is ſenza che viſie

più biſogno di reiteratione ne dinuouo ſacrificio: poi che Chriſto compie ho

va il ſuo Sacerdotio con la ſua perpetua interceſſione appo'l Padre.

I L primo patto adunque hebbe anch'eſſo degli ordinamenti del

ſeruigio diuino, e'l Santuario mondano. -

2 Percioche il primo Tabernacolo fu fabbricato, nel uale era il

Candelliere,e la Tauola, e la preſentation de pani: ilquale è detto,

Il Luogo ſanto. -

3 E, dopo la ſeconda Cortina, c'era il Tabernacolo, detto, Il

Luogo ſantiſſimo.

4 Doue era un turibolo d'oro,e l'Arca del patto, coperta d'o-

ro d'ogn'intorno : nelquale era anchora il vaſo d'oro, doue era la

Manna; e la Verga d'Aaron, ch'era germogliata; e leTauole del

attO.
P 5 E, diſopra ad eſſa.Arca, i Cherubini della gloria, chi adom

E e 2 - brauano
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brauano il Propitiatorio: dellequali coſe non è da parlare hora a

parte a parte.

6 Horeſſendo queſtecoſe compoſte in queſta maniera, i ſacer

doti entrano benein ogni tempo nel primo Tabernacolo, facendo

tutte le parti del ſeruigio diuino.

7 Ma il ſolo ſommo Sacerdote entra nel ſecondo una volta

l'anno,non ſenza ſangue, ilquale egli offeriſce per ſe ſteſſo, e per gli

errori del popolo,

8 Lo Spirito ſanto dichiarando queſto, che la via del Santua

rio non era anchora manifeſtata, mentre il primo Tabernacolo era

anchora in iſtato.

Ilquale era una figura corriſpondente al tempo preſente, nel

quale sofferiſcono offerte, e ſacrifici, che non poſſono appie
no purificare, quanto è allacoſcienza, colui che fa il ſeruigiodi

ulnO.

Io Eſſendo coſe, che conſiſtono ſolo in cibi, ebeuande, ed in vari la

uamenti, ed ordinamenti carnali:impoſte fino al tempo della cor

rettione.

11 Ma Chriſto, ſommo sacerdote de futuri beni, eſſendove

nuto, per lo Tabernacolo che è maggiore, e più perfetto, non fatto

con mano, cioè, non di queſta fabbrica:

12 E non per ſangue di becchi, e di vitelli; ma, per lo ſuo pro

pio ſangue, è entrato una volta nel Santuario, hauendo acquiſtata
una redentione eterna.

13 Percioche, ſe'l ſangue de'tori, e del becchi; e la ceneredella

giouenca ſparſa ſopra i contaminati, ſantifica alla purità della

Carne:

14 Quanto più il ſangue di Chriſto, ilquale per lo Spirito eter

no ha offerto ſe ſteſſo puro d'ogni colpa" 9i egli la

voſtra coſcienza dell'opere morte, per ſeruire all' Iddio viuente?

15 E per cio egli è Mediatore del nuouo Teſtamento: accioche,

eſſendo interuenuta la morte per lo pagamento delle traſgreſſioni

ſtate ſotto'l primo Teſtamento, i chiamati riceuano la promeſſa
dell'eterna heredità.

16 Conciò ſia coſa che, doue è teſtamento, ſia neceſſario ch'in

teruenga la morte del teſtatore.

17 Percioche il teſtamento è fermo dopo la morte: poi che non
vale anchora mentre viue il teſtatore.

18 Là onde la dedicatione del primo non fu fatta ſenza ſan

gue.

19 Percioche, dopo che tutti i comandamenti, ſecondo la Leg

ge, furono da Moiſe ſtati pronuntiati a tutto'l popolo; egli, preſo
il ſangue de vitelli, e de'becchi, con acqua, e lana tinta in iſcarlat

to, ediſopo, ne ſpruzzò il Libro iſteſſo, e tutto'l popolo.

2o Dicendo, Queſtº è il ſangue del patto, che Iddio ha ordinato
eſſerui preſentato.

2 Parimente anchora con quel ſangue ſpruzzò il Tabernacolo,

e tutti gli arredi del ſeruigio diuino.

22 E preſ
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22 E preſſo che ogni coſa ſi purifica con ſangue, ſecondo la Leg
ge: e ſenza ſpargimento di ſangue non ſi fa rimeſſione.

23 Egli era adunque neceſſario, che le coſerappreſentanti quelle

cheſon ne cieli foſſero purificate con queſte coſe, ma che le celeſti

ſteſſelofoſſero con ſacrifici più eccellenti di quelli.
24 Conciò ſia coſa che Chriſto non ſia entrato in un Santuario

fatto con mano, figura del vero: ma nel cielo ſteſſo, per compa

rire hora dauanti alla faccia di Dio per noi.

25 E non accioche offeriſca più volte ſe ſteſſo, ſicome il ſommo

i" entra ogni anno una volta nel Santuario con ſangue a
1cnO.

26 Altrimenti, " ſarebbe conuennto ſofferir più volte dalla

fondation del mondo: ma hora, una volta, nel compimento de

f" , è apparito per annullare il peccato, per lo ſacrificio di ſe
elio

27. E, come agli huomini è impoſto di morire una volta, e dopo

cio è il giudicio:

28 Così anchora Chriſto,eſſendo ſtato offerto una volta, per le

uare i peccati di molti; la ſeconda volta apparirà ſenza peccato, a

ſalute, a coloro che l'aſpettano.

C A P. x.

L'Apostolo continua a dimoſtrare che, poi che i ſacrifici antichi, così an

nuali, 11 come cotidiani, erano inſufficienti a purgar l'anime, ed a ri

concilia gli huomini a Dio: e che, incontrario, l'unico ſacrificio di Chriſto

ha compiuto tuttocio" ; quelli ſon per queſto annullati, cda

queſto ſolo conuiene che tutti i chriſtiani attengano perfede vina,e per per

ſeueranza: 19 a che egli eſorta gli Ebrei, 26 con graui minacce#apo

ſtati, 33 e con conforti a fedeli di ſofferir coſtantemente tutte l'afflittioni

perlo Nomedi chriſto.

Ercioche la Legge,hauendo l'ombra de'futuri beni,non l'ima

gine viua ſteſſa delle coſe; non puo giammai, per que ſacrifi

cii che ſono gli ſteſſi ogni anno, iguali ſon del continuo offerti, ſan

tificar quelli che s'accoſtano.

2 Altrimenti, ſarebber reſtati d'eſſere offerti: percioche colo

ro che fanno il ſeruigio diuino, eſſendo una volta purificati, non

haurebbero più hauuta alcuna coſcienza di peccati.

3 Ma in eſſi ſi fa ogni anno rammemoration de peccati,

4 Percioche egli è impoſſibile che l ſangue di tori, e di becchi,

tolga i peccati.

5 Per cio, entrando egli nel mondo, dice, Tu non haivo

luto ſacrificio, ne offerta: ma tu m'hai apparecchiato un cor
O, -

p 6 Tu non hai gradito holocauſti, ne ſacrifici per lo peccato.

Allhora io ho detto, Ecco, io vengo: egli è ſcritto di me nel

rotolo del libro: io vengo per fare, o Dio, la tua volontà.

8 Hauendo detto innanzi, Tu non hai voluto, ne gradito
- E e 3 ſacrifi
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ſacrificio, ne offerta, ne holocauſti, ne ſacrificio per lo peccato, i

uali sofferiſcono ſecondo la Legge:

Allhora egli ha detto, Ecco, io vengo,li fare, o Dio, la tua

volontà. Egli toglie il primo, per iſtabilire il ſecondo:

Io E per queſta volontà ſiamo ſantificati,noi, che loſiamo per l'of

ferta del corpo di Jeſu Chriſto, fatta una volta.

II Ed oltr'a cio, ogni ſacerdote è in piè ognigiorno miniſtran

do, ed offerendo ſpeſſe volte i medeſimi ſacrificii, iguali giammai

non poſſono togliere i peccati.

12 Ma eſſo, hauendo offerto un unico ſacrificio per li peccati,

s'è poſto a ſedere in perpetuo alla deſtra di Dio. -

1i; Nel rimanente, itando fin che i ſuoi nimici ſieno poſti

periſcannello de ſuoi piedi.

14 Conciò ſia coſa che, per una unica offerta,eglihabbia in per

petuo appieno purificati coloro che ſon ſantificati.

15 Horlo Spirito ſanto anchora ce lo teſtifica: percioche, dopo
hauere innanzi detto.

16 Queſtº è il patto, ch'io farò con loro dopo que giorni: il Si

nore dice, Io metterò le mieleggine lor cuori, e le ſcriuerò nelle
ormenti:

17 E non mi ricorderò più delor peccati, ne delle loro ini
1tà. -

18 Hor, doue è rimeſſion di queſte coſe, non v'è più offerta per

lo peccato.

19 Hauendo adunque, fratelli, libertà d'entrar nel Santuario,in

virtù del ſangue di Jeſù:

2o che è la via ricente, e viuente, laquale egli ci ha dedicata: per

la Cortina, cioè, per la ſua carne:

21 Ed un ſommo Sacerdote ſopra la Caſa di Dio:

22 Accoſtianci con un vero cuore, in piena certezza di fede, ha

uendo i cuori coſperſi, e netti di mala coſcienza; e'l corpo lauato

d'acqua pura.

23 Ritegniamo ferma la confeſſion della noſtra ſperanza: percio

che fedele è colui c'ha fatte le promeſſe. -

24 E prendiam guardia gli uni agli altri, per incitarci a carità,ed

a buone opere.

25 Non abbandonando la comune voſtra raunanza, come alcu

ni ſono uſi di fare: ma eſortandoci gli uni gli altri: e tanto più, che

voi vedete" il giorno.

26 Percioche, ſe noi pecchiamo volontariamente, dopo haner

riceuuta la conoſcenza della verità, e non vi reſta più ſacrificio per

li peccati.

27 Ma una ſpauenteuole aſpettation di giudicio, ed una infoca

ta geloſia, che diuorerà gli autierſari,

28 Sealcuno ha rotta la Legge di Moiſe,muore ſenza miſericor

dia, in ſuldire di due o tre teſtimoni. -

29 Di quanto piggior ſupplicio ſtimate voi che ſarà reputato de

gno colui c'haurà calpeſtato il Figliuol di Dio,ed haurà tenuto per

profano
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profano il ſangue del Patto, colguale è ſtato ſantificato; edhaurà

oltraggiato lo Spirito della gratia?

3o Conciò ſia coſa che noi ſappiamo chi è colui c'ha detto, A

me appartiene la vendetta, io fatòla retributione: dice il Signore.

Ed altroue, Il Signore giudicherà il ſuo popolo.

31 Egli è coſa ſpauenteuole di cader nelle mani dell'Iddiovi
ucnte.

32 Hor, ricordateui de giorni di prima, ne'quali, dopo eſſere

ſtati alluminati, voi hauete ſoſtenuto gran combattimento di ſof
ferenze.

33 Parte, meſſi in iſpettacolo per vituperi, e tribolationi: par

i anchora, eſſendo fatti compagni di coloro ch'erano in tale
ato. -

34 Conciò ſia coſa c'habbiate anchora patito meco ne'miei le

gami, ed habbiate riceuuta con allegrezza la ruberia de' voſtri be

ni: ſapendo c'hauete una ſuſtanza ne' cieli, ch'è migliore, e per
manente,

35 Non gittate adunquevia la voſtra franchezza,laqualeha gran
retributione.

36 Perciochevoi hauete biſogno di patienza: accioche, hauen

dò fatta la volontà di Dio, ottegniate la promeſſa.

37 Imperoche fra qui e ben poco tempo colui che dee venire

verrà, e non tarderà.

38 E' giuſto viuerà per fede: ma, ſe egli ſi ſottrae, l'anima mia

non lo gradiſce.

9 Hor, quant'è a noi,non ſiamo da ſottrarci, a perditione: ma

da credere, per far guadagno dell'anima.

C A P. x I.

L'Apoſtolo dichiara qualſiala natura, e la virtù della fede: 2 edimo

ſtra che, mediante la fede alle promeſſe di Dio,ogenerali, o particolari, tut

ti i padri antichi erano ſtati grati a Dio, e da lui benedetti; haueano ope

rate tutte lelor virtù, eſante opere; e ſoſtenute tuttele loroafittioni,com

battimenti, e perſecutione dalmondo: 32 benche Chriſto, fondamento uni

co di tutte le promeſſe, non foſſe anchoraſtato manifeſtato in carne, come è al

preſente.

Or la fede è una ſuſſiſtenza delle coſe che ſi ſperano, ed una

EI dimoſtration delle coſe che non ſi veggono.

2 Percioche per eſſa fu renduta teſtimonianza agli antichi.

Per fede intendiamo che i ſecoli ſono ſtati compoſti per la

parola di Dio: sì che le coſe che fiveggono non ſono ſtate fatte di

coſe apparenti.

4. Perfede Abelofferſe a Dioſacrificio più eccellente che Cain:

per laqualefu teſtimoniato ch'egli era giuſto, rendendo Iddio te

ſtimonianza delle ſue offerte: e, per eſſa, dopo eſſer morto, parla

anchora. -

5 Per fede Enocfu traſportato, per non veder la morte, e non
- E e 4 futro
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fu trouato: percioche Iddio l'hauea traſportato: conciò foſſe coſa

che,auanti ch'egli foſſe traſportato, foſſe di lui teſtimoniato ch'eg

li era piaciuto a Dio.

6 Hor,ſenza fede è impoſſibile di piacergli: percioche colui che

s'accoſta a Dio dee credere ch'egli è, e ch'egli è premiatore a colo

ro che lo ricercano.

Per fede Noe, ammonito per oracolo delle coſe che non ſi

vedeuano anchora,hauendo temuto, fabbricò,per la ſaluation del

la ſua famiglia, l'Arca, per laquale egli condannò il mondo, e fu

fatto herede della giuſtitia che ſecondo la fede.

8 Per fede Abraham, eſſendo chiamato,ubbidì, per andarſene

al luogo ch'egli hauea da riceuere in heredità: e partì,non ſapendo
doue s'andaſſe.

9 Perfede Abraham dimorò nel paeſe della promeſſa, come in

paeſe ſtrano, habitando in tende, con Iſaac, e Jacob, coheredi dell'

iſteſſa promeſſa.

Io Percioche egli aſpettaua la Città che ha i fondamenti, ei cui

architetto, e fabbricatore, è Iddio.

II Per fede anchora Sara ſteſſa, eſſendo ſterile, riceuette forza

da conceperſeme, e partorì fuor d'età : percioche reputò fedele

colui c'hauea fatta la promeſſa.

12 Percio anchora da uno, e quellogià ammortato, ſon nati

diſcendenti,in moltitudine comele ſtelle del cielo,e comela renain

numerabile che è lungo'llito del mare.

13 In fede ſon morti tutti coſtoro, non hauendo riceuute le co

ſe promeſſe: ma, hauendole vedute di lontano, e credutele, e ſalu

tatele: ed hauendo confeſſato ch'erano foreſtieri, e pellegrini ſe

pra la terra. -

14 Conciò ſia coſa che coloro che dicono tali coſe dimoſtrino

che cercano una patria.

15 Che ſe pur ſi ricordauano di quella onde erano uſciti, certo

haueano tempo da ritornarui.

16 Ma hora ne diſiderano una migliore, cioè,la celeſte: percio,

Iddio non ſi vergogna di loro," chiamato lor Dio: conciò

ſia coſa chegli habbia loro preparata una Città.

17 Per fede Abraham, eſſendo prouato, offerſe Iſaac: e colui

c'hauea riceuute le promeſſe offerſe il ſuo unigenito.

18 Egli, dico,a cui era ſtato detto, In Iſaacti ſarà nominata pro
en1c.
g 19 Hauendo fatta ragione ch'Iddio era potente etiandio da ſuſ

citarlo da morti: onde anchora per ſimilitudine lo ricouerò.

2o Per fede IſaacbenediſſeJacob, ed Eſau, intorno a coſefu
turc. -

21 Perfede Jacob, morendo, benediſſe ciaſcuno de figliuoli di

Joſef: ed adorò, appoggiato ſopra la ſommità del ſuo baſtone.
22 Per fede"trapaſſando, fece mentione dell'uſcita de fi

gliuoli d'Iſrael, e diede ordine intorno alle ſue oſſa.

23 Per fede Moiſe, eſſendo nato, fu naſcoſto da ſuopºi , e da

lla Ina
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;
º

ſua madre, lo ſpatio di tre meſi: percioche vedeuano il fanciullo

bello: e non temettero il comandamento del rè.

24 Per fede Moiſe, eſſendo diuenuto grande,rifiurò d'eſſer chia

mato figliuolo della figliuola di Faraone.

25 Eleggendo innanzi d'eſſere afflitto col popol di Dio, che

d'hauer per un breue tempo godimento di peccato,

26 Hauendo reputato il vituperio diChriſto ricchezza maggiore

de teſori d'Egitto: percioche egli riguardaua alla rimuneratio

ne,

27 Per fede laſciò l'Egitto, non hauendo temuta l'ira del rè:

percioche egli ſtette coſtante, come veggendo l'inuiſibile.

28 Per fede fece la Paſqua, e lo ſpruzzamento del ſangue:

ie colui che diſtruggeua i primogeniti non toccaſſe gli E

rea.

29 Per fede paſſarono il mar roſſo,come per l'aſciutto: ilche ten

tando fare gli Egittii, furono abiſſati. -

3o Perfede caddero le mura di Jerico,eſſendo ſtate circuite per

ſette giorni.

31 Per fede Raab la meretrice, hauendo accolte le ſpie in pace,

non peri con gl'increduli.

32 E che dirò io più ? conciò ſia coſa che'l tempo ſia per venir

mi meno,ſe imprendo di raccontar di Gedeon,e di Barac, e di Sam

ſon, e di Jefte, e di Dauid, e di Samuel, e de profeti.

33 Iquali per fede vinſero regni, operarono giuſtitia, ottennero

promeſſe, turarono le gole de leoni.

34 Spenſero la forza del fuoco, ſcamparono i tagli delle ſpade,

guarirono d'infermità, diuennero forti in guerra, miſero in fuga i

campi degli ſtranieri.

35 Le donne ricouerarono per riſurrettione i lor morti: ed altri

furon fatti morire di battiture, non hauendo accettata la liberatio

ne, accioche otteneſſero una miglior riſurrettione.

36 Altri anchora prouarono ſcherni, e flagelli; ed anche lega

mi, e prigione.

37 Furon lapidati, furon ſegati, furontentati: morirono ucciſi

con la ſpada, andarono attorno in pelli di pecore, e di capre; bi

ſognoſi, afflitti, maltrattati:

38 (De quali non era degno il mondo)erranti in diſerti,e mon

ti, e ſpilonche, e nelle grotte della terra.

9 E pur tutti coſtoro, hauendo hauuta teſtimonianza per la

fede. non ottennero la promeſſa.

4o Hauendo Iddio proueduto qualche coſa di meglio per noi,

accioche non perueniſſero al compimentoſenza noi.

C A P x II.

L'Apostolo, dagli eſempli precedenti, e da quel diC"gli

Ebrei di perſeverar coſtantemente nella fede, per mezzo tutte l'afflittioni,

E e 5 7 che



442 agli Ebrei,

7 che ſono correttioni paterne di Dio, ed eſerciti ſalutari: 14 poi gliam

moniſce di ſtudiarſi a pace, e ſantità ; 16 e diſchifare ogniprofanoſ"

dellagratia di Dio, propoſta nell'Euangelio, 18 il quale ſonde di gran
lunga più eccellente che la Legge, 25 non puo eſſerriſenza incorrere

ingraniſſime pene.

Ercio, anchora noi, hauendo intorno a noi un cotanto nuuo

P lo di teſtimoni,depoſto ogni faſcio,el peccato ch'è atto a dar

ci impaccio, corriamo con perſeueranza il palio propoſtoci.

2 Riguardando a Jeſu, Capo, ecompitor della fede: ilquale,
r la letitia che gli era poſta innanzi, ſofferſela croce, hauendo

prezzato il vituperio: es'è poſto aſedere alla deſtra del trono di
Dio.

Percioche, fateragione chi è colui che ſoſtennne una tal con

tradittione del peccatori contr'a ſe: accioche, venendo meno nell'

animo, non ſiate ſopraffatti. -

4 Voi non haueteanchora contraſtato fino al ſangue, combat

tendo contr'al peccato.

Ed hauete dimenticata l'eſortatione, che vi parla come a figli

uoi : Figliuol mio,non far poca ſtima del gaſtigamento del Signo

re e non perdereanimo, quando tu ſei da lui ripreſo.

6. Percioche il Signore gaſtiga chi egli ama, e flagella ogni fig

liuolo ch'egli gradiſce,

7 Sevoi ſoſtenete il gaſtigamento, Iddio ſi preſenta a voi co

me a figliuoli: percioche, quale è i figliuolo, che'l padre nonga
ſtighi. -

i"cheſeſiste ſenzagaſtigamento, delgual tutti hanno hauuta

la parte loro, voi ſiete dunque baſtardi, e non figliuoli.

Oltr'a cio, ben habbiam hauuti per gaſtigatori i padri della

noſtra carne, e pur gli habbiamo riueriti: non ci ſottoporremo noi

molto più al Padre degli ſpiriti, e viueremo?

1o Conciò ſia coſa che quelli, per pochi giorni, come parealo

ro, ci gaſtigaſſero: ma queſto ci gaſtiga per util noſtro, acciocheſia

mo partecipi della ſua ſantità.
-

11 Hor ogni gaſtigamento parbene per l'hora preſente non eſſer

d'allegrezza, anzi di triſtitia; ma poi rende un pacifico frutto di

giuſtitia a quelli che ſono ſtati per eſſo eſercitati
12 Percio, ridirizzate le mani rimeſſe, e le ginocchia diſciolte.

13 E fate diritti ſentieri a piedi voſtri accioche cio che è zop

po non ſi ſmarriſca dalla via, anzi più toſto ſia riſanato.

14 Procacciate pace con tutti, e la ſantificatione, ſenza laquale
niuno vedrà il Signore.

15 Prendendoguardia che niuno ſcada dalla gratia di Dio: che

radice alcuna d'amaritudine, germogliando in ſu, non vi turbi; e

che per eſſa molti non ſieno infetti.

16 Che niunoſia fornicatore,o profano, come Eſau,ilquale,per

una viuanda, vendette la ſua ragione di primogenitura.
17 Conciò ſia coſa che voi ſappiatei anche poi appreſſo, vo

lendo
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lendo heredar la benedittione, fu riprouato: percioche non tro

uò luogo di pentimento, benche richiedeſſe quella con lagrime.

18 Imperochevoi non ſiete venuti al monte che ſi toccaua con

la mano, ed al fuoco acceſo, ed al turbo, ed alla caligine, ed alla

tempeſta:

19 Ed al ſuon della tromba,ed alla voce delle parole,laquale co

loro che l'udirono richieſero che non foſſe loro più parlato.

2o Percioche non poteuano portar cio ch'era ordinato, che, ſe

pure una beſtia toccaſſe il monte, foſſe lapidata, o ſaettata.

21 E, (tanto era ſpauenteuole cio ch'appariua) Moiſe diſſe, Io
ſon tutto ſipauentato, e tremante.

22 Anzi voi ſiete venuti al monte di Sion, ed alla Jeruſalem ce

" , ch'è la Città dell'Iddio viuente; ed alle migliaia degli An
eI1 :
g 23 All'uniuerſalraunanza, ed alla Chieſa de primogeniti ſcrit

ti ne cieli; ed a Dio,Giudice di tutti; ed agli ſpiritide giuſti com
lut1 :
p 24 Ed a Jeſu, Mediator del nuouo patto; ed al ſangue dello

ſpargimento, che pronuntia coſe migliori che quel d'Abel.

i Guardate che non rifiutiate colui che parla: percioche, ſe

quelli non iſcamparono, hauendo rifiutato colui che rendeuaglio

racoli ſopra la terra; quanto menoſcamperemo noi, ſe rifiuttiamo

colui che parla dal cielo?

26 La cui voce allhora commoſſe la terra: ma hora egli ha di

nuntiato, dicendo, Anchora una volta io commouerò, non ſolla

terra, ma anchora il cielo.

27 Hor quello,Anchora una volta, ſignifica il ſouuertimento del

le coſe commoſſe, comeeſſendo ſtate fatte: accioche quelle che non

ſi commuouono dimorino ferme. .

28 Percio, riceuendo il Regno che non puo eſſer commoſſo,ri

tegniamo la gratia, per laqualeſeruiamogratamente a Dio, con ri

uerenza, e timore.

29 Percioche anchel'Iddio noſtro è un fuoco conſumante.

C A P. x 1, r.

L'Apoſtolo eſorta gli Ebrei a carità, 4 commenda il caſto matrimonie,

5 ammoniſce di fuggirl'anaritia, e di confidarſi in Dio; 7 d'imitarla

fede de buoni paſtori, 9 ed in quella perſeucrare, laſciandole inutili ceri:

monie Moſaiche, 1c per partecipar Chriſto, ed i ſuoi beni; 13 per liquali

conuien loro ſpiccar l'animo dalla jeruſalemterreſtre e, per la croce,ten

dere alla celeste: 15 poi raccomanda loro il continuo eſercitio de veri ſacri

fici ſpirituali, 17 l'ubbidienza a lorpaſtori, 18 elpregare Iddio perſe,

2o come egli fa per loro.

I 'Amor fraterno dimori fra voi. -

a 2 Non dimenticate l'hoſpitalità: percioche per eſſa alcuni

albergarono già degli Angeli, ſenza ſaperlo. 3 Ricor
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3 Ricordateui de prigioni, come eſſendo loroompagni di pri

gione: di quelli che ſono afflitti, come eſſendo anchöra voinel
corpO.

p Il matrimonio, e'lletto immaculato è honoreuole in tutti:

ma Iddio giudicherà i fornicatori, e gli adulteri.

5 Sieno i coſtumi voſtri ſenza auaritia,eſſendo contenti delle co

ſe preſenti: percioche egli ſteſſo ha detto, Io non ti laſcerò, e non

t'abbandonerò.

6 Talche poſſiam dire in confidanza, Il Signore è il mio aiuto:

ed io non temerò cio che mi puo far l'huomo.

7 Ricordateui de noſtri conduttori, i quali v'hanno annuntiata

la parola di Dio; la cui fede imitate, conſiderando la fine della lor
conuerſatione.

8 Ieſu Chriſto è l'iſteſſo, hieri, ed hoggi, ed in eterno.

o. Non ſiate traportati qua e là per varie e ſtrane dottrine: per

cioche egli è bene che'l cuor ſia ſtabilito per gratia, non per viuan

de: dellequali non hanno riceuuto alcun giouamento coloro che

ſono andati dietro ad eſſe.

Io Noi habbiamo un Altare, delqual non hanno podeſtà di

mangiar coloro che ſeruono al Tabernacolo.

II Percioche i corpi degli animali, il cui ſangue è portato dal

ſommo Sacerdote dentro al Santuario per lo peccato, ſono arſi fu

or del campo.
12 Percio" , accioche ſantificaſſe il popolo per lo

ſuo propio ſangue, ha ſofferto fuor della porta.

13 Vſciamo adunque a lui fuor del campo portando il ſuo vitu
Cr10.
p 14 Percioche noi non habbiamo quiuna Città ſtabile, anzi ri

cerchiamo la futura. -

15 Per lui adunque offeriamo del continuo a Dio ſacrificii di

laude : cioè, il frutto delle labbra confeſſanti il ſuo Nome.

16 E non dimenticate la beneficenza, e comunicatione: conciò

ſia coſa cheſi tali ſacrifici ſi rendaſeruigio grato a Dio.

17 Vbbidite a voſtri conduttori, e ſottometteteuiloro: conciò

ſia coſa ch'eſſi vegghino per l'anime voſtre,come hauendone aren

der ragione accioche facciano queſto con allegrezza, e non ſoſpi

rando: percioche quello non vi ſarebbe d'alcun utile.

18 Pregate" noi: percioche noi ci confidiamo d'hauer buona

coſcienza, diſiderando conuerſare honeſtamente in ogni coſa.

I9 Evie più vi prego di far queſto, accioche più preſto io vi ſia
reſtituito,

2o Hor l'Iddio della pace, c'ha tratto da morti il Signor noſtro

Jeſu Chriſto, il gran Paſtor delle pecore, per lo ſangue del patto
cterno :

21 Vi renda compiuti in ogni buona opera, per farla ſua volon

tà, facendo in voi cio ch'è grato nel ſuo coſpetto,perJeſu Chriſto;

alqualſia la gloria ne ſecoli de ſecoli. Amen.

22 Hor,



agli Ebrei. 445

22 Hor, fratelli, comportate, vi prego,i"
eſortatione : conciò fia coſa ch'io v'habbia ſcritto breuemen

te. .

23 Sappiate che l fratelTimoteo è liberato: colguale, ſe viene

toſto, vi vedrò.

24 Salutate tutti i voſtri conduttori, e tutti i ſanti. Que'd'Ita

lia vi ſalutano.

25 La gratiaſia con tutti voi. Amen.

Faſcritta d'Italia agli Ebrei per Timoteo.

L'EPISTO LA CATTOLICA

di

s. f ea c o P o

APOSTOLO.

Ueſta Epiſtola, e le ſeguenti, ſaluo le due ultime di

S. Giouanni, ſono ſtate nominate Cattoliche : cioè,

unitierſali: percioche non ſono ſtate indirizzate ad alcuna

Chieſa, o perſona particolare, come quelle di S. Paolo: an

zi in comune a tutte le Chieſe raccolte d'infra i fudeiſpar

ſi per lo mondo. Queſta porta il nome di facopo, di cui

egli è incerto, s'egli è l'Apoſtolo, figliuolo d'Alfeo: ol

i/eſcouo di feruſalem, ed Euangeliia, nominato ſpeſſo,

Fratello del Signore. Il ſuggetto è uua raccolta di diuerſe

dottrinc, eſortationi,."riprenſioni, ammaeſtra

menti, e ſentenze, dell'afflittioni, eproue: del richiedere

a Dio, con fede, la ſapienza, ed ogni altro dono: delle ric

chezze, e della pouertà: della tentatione dellai"ſcen

za: della vera rigeneratione, e de ſuoi frutti: della fede,

congiunta con vera carità, uguale inuerſo tutti, ſenza ri

guardo alle qualità eſterne, e fruttante in buone ºi
- - d
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del fuggire l'ambitioſe maggioranze: del raffremar lalin

"" conteſe, e"", : dell'i" , e del

i" conuerſione a Dio: del fuggire la maldicenza, ed igiu

dicii temerari : del" ere della prouidenza di Dio:

della vanità, e miſerabile fine delle ricchezze ingiuſte: del

la patienza: dell'aſtenerſi da giuramenti illeciti, e vani:

della forza dell'oratione, e del raddirizzare gli ſuiati dal

la verità.

CA P. I.

S.jacopo inſegna come ſi dee giudicarſanamente dell'afflittioni, e come

ſoſtenerleri"ſi"ſ" celeſte" eſorta a do

mandarla a Dio infede: 9 poi conſola ipoueri, ed humilia i ricchi delmon

do: 13 mostra le tentationi al malenon proceder da Dio, 17 autore incon

trario d'ogni bene, 18 e della rigeneration de fedeli: 19 a veri futti del

laquale, rimoſſa ogni hipocriſia, egli gli conforta.

Ac or o, ſeruidor di Dio, e del Signor Ie

ſu Chriſto, alle dodici tribu, che ſon nella di

ſperſione; ſalute.

AS 2 Reputate compiuta allegrezza, fratelli
i miei, quando ſarete cadutiin diuerſetenta

t1On1. -

- È 3, Sapendo che la proua della voſtra fede

- º produce patienza.
Hor habbia la patienza una opera compiuta: accioche voi

ſiate compiuti, ed intieri, non mancando di nulla.

Che ſe alcun divoi manca di ſapienza, chieggalaa Dio, che

dona a tutti liberalmente, e non fa onta; egli ſarà donata.

6 Ma chieggala in fede, ſenza ſtar punto in dubbio: percioche

chi ſtà in dubbio è ſimile al fiotto del mare, agitato dal vento,e di

menatO.

7 Imperoche, non penſi già quel tale huomo di riceuer nulla

dal Signore. - -

8 Eſſendo huomo doppio di cuore, inſtabile in tutte le ſue vie.

9 Horil fratello ch'è in baſſo ſtato ſiglorii della ſua altezza.

io. E' ricco, della ſua baſſezza: percioche egli trapaſſerà come
fior d'herba.

11 Imperoche, comequando è leuato il ſole conl'arſura, egli ha

toſto ſeccata l'herba, e'l ſuo fiore è caduto, e la bellezza della ſua ap

parenza è perita; così anchoras'appaſſerà il ricco nelle ſue vie.

12 Beato l'huomo che ſofferiſce tentatione: percioche, eſſen

doſi renduto approuato, egli riceuerà la corona della vita, laquale

il Signore ha promeſſa a coloro che l'amano.

13 Niuno, eſſendo tentato, dica, Io ſon tentato da Dio: ",
- CIO Ila
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-

ciò ſia coſa ch'Iddio non poſſa eſſer tentato di mali, ed altresì non

tenti alcuno.

14 Ma ciaſcuno è tentato, eſſendo attratto, ed adeſcato dalla

propria concupiſcenza.

15. Poi appreſſo, la concupiſcenza, hauendo conceputo; parto

riſce il peccato: el peccato, eſſendo compiuto, genera la morte

16 Non errate, fratelli miei diletti. -

17 Ogni buona donatione,ed ogni dono perfetto, è da alto,diſ

cendendo dal Padre de lumi, appo'lguale non v'è mutamento, ne

obbombration di riuolgimento.

18 Egli ci ha di ſua volontà generati per la parola della verità,

accioche ſiamo in certo modo le primitie delle ſue creature.

19 Per cio, fratelli miei diletti, ſia ogni huomo pronto all'udire

tardo al parlare, lento all'ira.

2o Percioche l'ira dell'huomo non mette in opera la giuſtitia
di Dio.

21 Per cio, depoſta ogni lorduta, e feccia di malitia, riceuete

con manſuetudinela parola inneſtata in voi,laquale puo ſaluar l'a-

nime voſtre.

22 E ſiate facitori della parola, e non ſolo uditori; ingannan
do voi ſteſſi.

23 Percioche, ſe alcuno è uditor della parola, e non facitore,
f"e"e ad un huomo che conſidera la ſua natia faccia in uno

CCCn10.

ri Imperoche, dopo ch'egli s'è mirato, egli ſe ne va, e ſubito ha

dimenticato quale egli foſſe.

25 Ma chi haurà riguardato bene adentro nella Legge perfetta,

ch'è la legge della libertà; e ſarà perſeuerato; eſſo, non eſſendou

ditor dimenticheuole, ma facitor dell'opera, ſarà beato nel ſuo o -
erare. -

26 Se alcuno pare eſſer religioſo fra voi, e non tiene a freno la

ſua lingua, anzi ſodduce il cuor ſuo; la religion del tale è vana.

27 La religion pura, ed immaculata appo Iddio, e Padre, è que
ſta, Viſitar gli orfani, e le vedoue, nelle loro afflittioni; e conſer

uarſi puro dal mondo.

C A P. I r.

L'Apoſtolo eſorta ad hauerlafede congiunta con vera e ſincera carità,ſpo

gliata di riguardihumani, eduguale inuerſo tutti: 14 poi condanna il

falſo ſembiante della fede morta, e dimoſtra la ſua vanità ed all'incontro

dichiara quella eſſer la ſola vera, e viua, e giuſtificante, ch'è accompagnata

di bnone opere.

Ratelli miei,non habbiate la fede della gloria di Jeſu Chriſto,

Signor noſtro, con riguardi alle qualità delle perſone.

2 Percioche, ſe nella voſtra rauuanza entra un huomo con l'a-

nel d'oro, inveſtimento ſplendido; e v'entra parimenteun poue

ro, inveſtimento ſozzo: - -

3 E voi



448 S.Jacopo.
E voi riguardate a colui che porta il veſtimento ſplendido, e

gli dite, Tu, ſiedi qui honoreuolmente: ed al pouero dite,Tu, ſtat

tene quiui in piè, 6 ſiedi qui ſotto allo ſcannello de miei piedi:
4 'Non hauete voifatta differenza in voi ſteſſi? e non ſietevoi

diuenuti giudici di maluagi penſieri?

Aſcoltate, fratelli miei diletti: Non ha Iddio eletti i poueri

del mondo, per eſſer ricchi in fede, ed heredi dell' heredità ch'egli

ha promeſſa a coloro che l'amano?

º Ma voi hauetediſhonorato il pouero. I ricchi non ſono egli

no quelli che vi tiranneggiano º non ſono eglino quelli che vi traggo
no alle corti ?

Non ſono eglino quelli chebeſtemmiano ilbuon Nome,del

quale ſiete nominati?

8 Se invero voi adempiete la Legge reale, ſecondo la Scrittura,

Ama il tuo proſſimo, come te ſteſſo; fate bene.

Ma, ſe hauete riguardo alla qualità delle perſone, voi com

mettete peccato, eſſendo dalla Legge conuinti, come traſgreſſori

ro Percioche, chiunque haurà oſſeruata tmtta la Legge,ed haurà

fallito in un ſol capo, è colpeuole di tutti.

II Conciò ſia coſa che colui c'ha detto, Non commettere adul

terio; habbia anchora detto,Non uccidere: che ſe tu noncommet

ti adulterio, ma uccidi, tu ſei diuenuto traſgreſſor della Legge.

12 Così parlate, e così operate,come hauendo da eſſer giudicati

per la Legge della libertà.

13 Percioche il giudicio ſenza miſericordia ſarà contr'a colui

i" haura uſata miſericordia: e miſericordia ſi gloria contra
lud1C1O.
g 14 Cheutilità c'è fratelli miei,ſe alcuno dice d'hauer fede,e non

ha opere? puo la fede ſaluarlo?

15 Che ſe un fratello, o ſorella, ſon nudi, e biſognoſi del nu
drimento cotidiano:

16 Ed alcun di voi dice loro, Andateuenein pace, ſcaldateui, e

itsui 5 e voi non date loro i biſogni del corpo; qual prò fate
oro º

17 Cosìanchora la fede a parte, ſe non ha l'opere,è per ſe ſteſſa
InOrta.

18 Anzi alcuno dirà, Tu hai la fede, ed io ho l'opere: moſtrami

la tua fede ſenza le tue opere, ed io ti moſtrerò la fede mia per le

mie opere.

19 Tu credi ch'Iddio è un ſolo: ben fai : i demonilo credono

anch'eſſi, e tremano.

2o Hor, o huomovano, vuoi tu conoſcere chela fede ſenza l'o-

pere è morta?

21 Non fu Abraham, noſtro padre, giuſtificato per l'opere ha

uendo offerto il ſuo figliuolo Iſaac ſopra l'altare?

2? Tu vedi che la fede operaua inſieme con l'opere d'eſſo, e che
per l'opere la fede fu compiuta.

23 Efu adempiuta la Scrittura, che dice, Ed Abraham credette a

Dio,
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Dio, e ciogli fuimputato a giuſtitia: ed egli fu chiamato, Amico
di Dio.

24 Voi vedeteadunque che l'huomo è giuſtificato per l'opere, e

non per la fede ſolamente?

25 Simigliantemente anchora non fu Raab la meretrice giuſti

ficata per l'opere, hauendo accolti i meſſi, e mandatigli via per un

altro camino ?

26 Conciò ſia coſa che, ſicome il corpo ſenza ſpirito è morto;

così anchora la fede ſenza l'opere ſia morta.

C A P. I I I.

L'Apoſtolo eſorta d'aſtenerſi da magiſterio inuerſo gli altri, per non in

correrein maggior condannatione, cadendo in peccati , 2 a quali gli huo

miniſon ſottopoſti, e principalmente a quelli della lingua, i quali però ſono

grauiſſimi: 13. poi diſcrime la natura della vera ſapienza ſpirituale, nella

benignità, e nello ſtudio della pace.

Ratelli miei, non ſiate molti maeſtri: ſapendo che noi ne rice

ueremo maggior condannatione. -

2 Conciò ſia coſa che tutti falliamo in molte coſe : ſe alcuno

non falliſce nel parlare eſſo è huomo compiuto, e puo tenere a fre

no etiandio tutto'l corpo.

Ecco, noi mettiamo i freni nelle bocche de'caualli, accioche

ci ubbidiſcano: e facciamo volger tutto'l corpo loro.
Ecco anchorale naui,benche ſieno cotanto grandi, e cheſie

no ſoſpinte da fieri venti, ſon volte con un piccioliſſimo timone,

do" mouimento di colui che le gouerna vuole. -

5 osì anchora la" è un picciol membro, e ſi vanta di

gran coſe: ecco, un picciol fuoco quante legneincende?

6 La lingua altresì è un fuoco, il mondo dell'iniquità : così

dentro alla noſtre membra è poſta la lingua, laqual contamina tut

toºl corpo, ed infiamma la ruota della generatione humana, ed è

infiammata dalla geenna. -

Conciò ſia coſa ch' ogni generation di fiere, e d'uccelli, e di

rettili, e d'animali marini, ſi domi, e ſia ſtata domata per la natura

humana.

8 Ma niun huomo puo domar la lingua: ella è un male che

non ſi puo rattenere: è piena di mortifero veleno.

o Pereſſa benediciamo Iddio, e Padre: e per eſſa maladiciamo

gli huomini, che ſon fatti alla ſomiglianza di Dio.

1o D'una medeſima bocca procede benedittione, e maladittio

ne. Nonbiſogna, fratelli miei, che queſte coſe ſi facciano in que
ſta maniera.

11 La fonte ſgorga ella da una medeſima buca il dolce,e l'amaro?

12 Puo, fratelli miei, un fico fare uliue, od una vite fichi? così

niuna fonte puo gittare acqua ſalſa, e dolce.

13 Chi è ſauio,e ſaputo, fra voi? moſtri, per la buona conuerſa

tione, le ſue opere, con manſuetudine di ſapienza.
Ff 14 Ma,
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14 Ma, ſe voi hauete nel cuor voſtro inuidia amara, e conten

" , non vi gloriate contrº alla verità, e non mentite contr'ad

e11a.

15 Queſta non è la ſapienza che diſcende da alto : anziè terre

na, animale, diabolica.

16 Percioche, doue è inuidia, e contentione, iui è turbamento,

ed opera maluagia.

17 Ma la ſapienza ch'è da alto, prima è pura,poi pacifica, mode

rata, arrendeuole, piena di miſericordia, e di frutti buoni; ſenza

partialità, e ſenza hipocriſia.

18 Hor il frutto della giuſtitia ſi ſemina in pace a coloro che

s'adoperano alla pace.

C A P. I I I I.

s. 7acopo dichiara l' origine delle conteſe eſſer le cattiue e vanecupidità

del cuore, 4 contrarie all'amor di Dio, se procedenti dal diavolo: 7on

de eſorta di connertirſi a Dio con ſanta humiltà, per ottener da lui laſnagra

tia: 11 poi ammoniſce di non comdannare altri diſuoſeuno, 13 ei

pendere in ogni impreſa dalla prouidenza di Dio.

Nde vengono le guerre, e le conteſe fra voi? non è egli da que
ſto, cioè, dalle voſtre voluttà, che guerreggiano nelle voſtre

membra?

2 Voi bramate, e non hauete: voi uccidete, e procacciate a ga

ra, e non potete ottenere: voi combattete, eguerreggiate, e non

hauere: percioche non domandate.

3 Voi domandate,e non riceuete: percioche domandate male,

per iſpender ne' voſtri piaceri.

4 Adulteri, ed adultere,non ſapete voi che l'amicitia del mon

do è inimicitia contr'a Dio è colui adunque che vuole eſſere amico
del mondo ſi rende nimico di Dio.

5 . Penſate voi che la Scrittura dica inuano, Lo ſpirito c'habita

in voi appetiſce ad inuidia?

6 Ma egli dà vie maggior gratia: per cio dice, Iddio reſiſte a ſu

perbi, e dà gratia agli humili.

7 Sottometteteui adunque a Dio, contraſtate al diauolo, ed

egli fuggirà da voi.

8 Appreſſateui a Dio,ed egli s'appreſſerà a voi: nettare le voſtre

mani, o peccatori: e purificate i cuori voſtri, o doppi d'animo.

9 Siate afflitti, e fate cordoglio, e piagnete : ſia il voſtro riſo

conuertito in duolo, e l'allegrezza in triſtitia. ..

Io Humiliateui nel coſpetto del Signore, ed egli v'innalzerà.

11 Non parlategli uni contrº agli altri, fratelli: chi parla contr'

al fratello, e giudica il ſuo fratello, parla contrº alla Legge, e giudi
ca la Legge" , ſe tu condanni la Legge, tu non ſei facitor della

Legge, ma giudice.

12 V'è un ſolo Leggiſlatore, ilqual puo ſaluare, e perdere: ma tu,
chi ſei, che tu condanni altrui? -

13 Hor ſu, voi che dire? Hoggi, o domane andremo in talci
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ediui dimoreremo un anno, e mercateremo, eguadagneremo.

14 Chenon ſapete cio che ſarà domane: percioche, quale è la vi

ta voſtra è conciò ſia coſa ch'ella ſia un vapore, ch'appariſce per un

un poco di"i poi ſuaniſce. -

I 5 Invece di dire, Se piace al Signore, e ſe ſiamo in vita, noi fa

remo queſto, o quello. -

16 È pure hora voi vi vantate nelle voſtre vaneglorie: ogni tal

vanto e cattuo.

17 V'è adunque peccato a colui che ſa fare il bene, e non lo fa.

C A P. v.

S. facopo annuntia a ricchi auari, iniqui, voluttuoſi, ed ingiurioſi, lo

ſpaventeuole ultimo giudicio: 7 per la conſideration del quale incontrario

conſola ipoueri fedeli afflitti,egli eſorta apatienza: 12 poi di precetti dell'

aſtenerſi da giuramenti, 13 del doucr de fedeli in auuerſiti, e proſperità,

14 edinfermità: 16 del pregi, gli altri, e della virtù dell'oratione; 19

e del raddirizzare gli ſuiati dalla verità.

Orſu al preſente, ricchi, piagnete, urlando per le miſerievo

ſtre, che ſopraggiungono, -

2 Le voſtre ricchezze ſon marcite, ed i voſtri veſtimenti ſono

ſtati roſi dalle tignuole.

3 . L'oro, el'argento voſtro è arrugginito , e la lor ruggine ſarà

inteſtimonianza contr'a voi, e diuorerà le voſtre carni, a guiſa di

fuoco: voi hauete fatto un teſoro per gli ultimi giorni.
- Ecco, il premio degli operai c'hanno miettuti i voſtri cam

pi, del quale ſono ſtati frodati da voi, grida : e le grida di coloro

e hanno mietuto ſono entrate nell'orecchie del Signor degli eſer

C1t1. - -

Voi ſiete viuuti ſopra la terra in delitie, e morbidezze: voi

hauete paſciuti i cuori voſtri, come in giorno di ſolenne conui

tO.

6 Voi hauete condannato,voi hauete ucciſo il giuſto: egli non

vi reſiſte. -

7 Hora dunque, fratelli, ſiate patienti ſino alla venuta del Sig

nore: ecco, il lauoratore aſpetta il pretioſo frutto della terra con

patienza: fin che quello habbia riceuuta la pioggia della prima, e
dell' ultima ſtagione.

8 Siateanchora voi patienti, raffermate i cuori voſtri: percio

che l'autuenimento del Signore è vicino.

Non ſoſpirategli uni contrº agli altri, fratelli: accioche non

ſiate giudicati; ecco, il Giudice è alla porta.

Io Fratelli miei,prendete per eſemplo d'afflittione,e di patien

za, i profeti,iquali hanno parlato nel Nome del Signore,

11 Ecco, noi predichiamo beati coloro c'hanno ſofferto : voi

hauete udita la patienza di Job, ed hauete veduto il fine del Signo

re conciò ſia coſa che l Signore ſia grandemente pietoſo, e miſeri
cordioſo.

Ff 2. 12 Hor,
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12 Hor, innanzi ad ogni coſa, fratelli miei, nongiurate, ne per

lo cielo, ne per la terra; nefate alcun altro giuramento: anzi ſia il

voſtro sì sì, il no no: accioche non caggiate in giudicio,

13 Euui alcun di voi afflitto ? ori: euui alcuno d'animo lieto?

ſalmeggi. Y

14 Ealcuno di voi infermo? chiami gli Antiani della Chieſa,ed

orino eſſi ſopra lui, ugnendolo d'olio, nel Nome del Signore.

15 E l'oration della fede ſaluerà il malato, e'l Signore lo rileue
rà: e, s'egli ha commeſſi de peccati, gli ſaranno rimeſſi.

16 Confeſſate i falli gli uni agli altri, ed orategli uni per gli al

tri, accioche ſiate ſanati: moltopuo l'oration del giuſto, fatta con

efficacia.

17 Elia era huomo ſottopoſto a medeſime paſſioni come noi, e

pur peroratione richieſe che non pioueſſe, e non piouue ſopra la

terra lo ſpatio di tre anni, e ſei meſi.

18 E dinuouo egli pregò, el cielo diº della pioggia, e la terra

produſſe il ſuo frutto. -

19 Fratelli, ſe alcun di voi ſi ſuia dalla verità, ed alcuno lo con
uerte:

2o sappia colui, che chi haurà conuerito un peccatore dall'er

ror della ſua via, ſaluerà una anima da morte, e coprirà moltitudi

ne di peccati.

L A P R I M A

EP I STO LA CATTOLICA

di

S P I E T R O

AP O STO LO.

Uffa Epiſtola contiene tre capi principali. Il pri

º mo èuna ampia rappreſentatione, che fa l'Apoſtolo

a fudei comuertiti al Chriſtianeſimo, dell'ineſtimabile be

neficio della Redentione, e ſalute: il quale eſſendo loro fa

to deſtinato ab eterno, era ſtato acquiſtato, ed adempiuto

per
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per Christo, e comunicato" l'Euangelio: e da loro era

poſſeduto nella ſperanza della vita, e gloria eterna. Il ſe

condo è una forte perſuaſionea veri frutti della fede; ed

alla ſantità della vita, così nella vocatione generale de fe
deli, come nelleparticolari di qualunque perſona, e condi

tione. Il terzo è una viua eſortatione apatienza, ed a co

ſtanza, nell' afflittioni, e perſecutioni,per la glorioſa cauſa

della fede, e del Nome di Chriſto.

C A P. I.

S. Pietro, dopo hauer ſalutati i fudei Chriſtiani, 3 rende laudi a Dio

della ſua gratia, e dell'eterna ſalute, comunicata loro per la fede, in ſperan

º certa della vita,egloria eterna; dopo leproue, ed afflittioni preſenti: 13 e

gli eſorta a perſeueranza, ſantità,gratitudineinuerſo Iddio, e carità; 23

frutti della loro ſpirituale rigeneratione.

2. I E r R o, Apoſtolo di Jeſu Chriſto, a quel

li della diſperſion di Ponto, di Galatia, di

Cappadocia,d'Aſia, e di Bitinia: c'habitano

in que luoghi come foreſtieri.

2 Eletti, ſecondo la preordination di

Dio Padre, in ſantification di Spirito, ad ub

bidienza, ed ad eſſer coſperſi col ſangue di

Jeſu Chriſto. Gratia, e pace vi ſia multipli
licata.
p Benedetto ſia Iddio, e Padre del Signor noſtro Jeſu Chriſto,

ilquale, ſecondo la ſuagran miſericordia, ci ha rigenerati in iſpe

ranza viua, per la riſurrettion di Jeſu Chriſto da morti:

All'heredità incorruttibile, ed immaculata, e che non puo

ſcadere, conſeruata ne' cieli per noi.

5 Iquali ſiamo, nella virtù di Dio, per la fede, guardati per la

ſalute preſta ad eſſer riuelata nell'ultimo tempo.

6 In chevoi gioite, eſſendo al preſente un poco, ſe così biſo
gna, contriſtati in varie tentationi. -

7 Accioche la proua della fede voſtra, molto più pretioſa dell'

oro che periſce, e pure è prouato per lo fuoco, ſia trouata a laude,

ed honore, e gloria, nell'apparitione di Jeſu Chriſto.

8 Ilquale, benche non l'habbiateveduto, voi amate: nelqual

credendo, benche hora no'l veggiate, voi gioite d'una allegrezza

ineffabile, e glorioſa.

Ottenendo il fine della fede voſtra, la ſalute dell'anime.

1g Dellaqual ſalute cercarono, ed inueſtigarono i profeti, che

profetizzarono della gratia che è peruenuta a voi. - -- -- -

11 Inueſtigando quando, edin qualtempo, lo Spirito di Chri
Ff 3 ſto ch'-

A
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ſto ch'era in loro, teſtimoniando innanzi le ſofferenze ch'auuerreb

bero a Chriſto, e le glorie che poi appreſſo ſeguirebbero, ſignificaſſe

uella douere apparire,

12 A qualifu riuelato, che non aſe ſteſſi, ma a noi, miniſtraua

no quelle coſe, leguali hora vi ſono ſtate annuntiate da coloro che

v'hanno euangelizzato per lo Spirito ſanto, mandato dal cielo;

nellequali gli Angeli diſiderano riguardare adentro.

13 Per cio, hauendo i lombi della voſtra mente cinti, ſtando ſo

brii, ſperate perfettamente nella gratia che vi ſarà conferita nell'

apparitione di Jeſu Chriſto.

14. Come figliuolid'ubbidienza, non conformandoui alle con

cupiſcenze del tempo paſſato, mentre erauate in ignoranza.

15 Anzi,ſicome colui che v'ha chiamati è ſanto,voi altresì ſiate

ſanti in tutta la voſtra conuerſatione.

16 Conciò ſia coſa ch'egli ſia ſcritto,Siate ſanti: percioche io ſo

no ſanto.

17. E, ſe chiamate Padre colui, ilquale, ſenza hauer riguar

do alla qualità delle perſone, giudica ſecondol'opera di ciaſcu

no; conuerſate in timore, tutto'ltempo della voſtra peregrina

t1One.

18 Sapendo che, non con coſe corruttibili, argento, od oro, ſie

teſtati riſcattati dalla vana conuerſation voſtra, inſegnata di mano

in mano da padri.

19 Ma col pretioſo ſangue di Chriſto, come dell'Agnello ſenza

difetto, ne macchia.

2o Ben preordinato auanti la fondation del mondo,ma manife

ſtato negli ultimi tempi per voi.

21 Iquali per lui credete in Dio, che l'ha ſuſcitato da morti,

egli ha dato gloria; accioche la voſtra fede, e ſperanza, foſſe in

Dio.

22 Hauendo voi purificate l'anime voſtre, per l'ubbidienza alla

verità, per lo Spirito, a fraterna carirà non finta, portate amorein

tenſo gli udi agli altri di puro cuore.

23 Eſſendo rigenerati, non di ſeme corruttibile, ma incorrutti

bile, per la parola di Dio viua, e permanente in eterno.

24 Percioche ogni carne è come herba, ed ogni gloria d'huomo

i" fior d'herba : l'herba è toſto ſeccata, e'i ſuo fiore è toſto ca

ulto.

25 Malai" del Signore dimora in eterno: e queſta è la pa

rola che v'è ſtata euangelizzata.

C A P. I I.

s. Pietro eſorta di deporre i viti contrari alla rigenerationeſpirituale, º

e di creſcere in quella per lo nutrimento della parola di Dio, 4 attenendoſi
fermamentea Chriſto, pietra difondamento a fedeli, e d'intoppo agl' incre

dali: 11 e di viurre in ogni ſantità, 13 con ubbidienza a principi, e ret

teri; 8 ed i padroni: ſofferendopatientemente, all'eſemplo dichriſto,

l'ingiuſte afflittioni, e moleſtie degli buonini. -

-
Depoſta

-
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D Epoſta adunque ogni malitia, ed ogni fraude; el'hipocriſie,
ed inuidie;i ogni maldicenza:

2 Comefanciulli purehora nati, appetite il latte puro della pa

rola, acciocheper eſſo creſciate, -

Se pure haueteguſtato che l Signore è buono.

4 Alquale accoſtandoui, come alla pietra viua, riprouata dagli

huomini, ma appo Iddioeletta, pretioſa:

è Anchora voi, come pietreviue, ſiete edificati, per eſſere una

caſa ſpirituale, un ſacerdotio ſanto per offerir ſacrificii ſpirituali,

accetteuoli a Dio per Jeſu Chriſto.

6 Per laqual coſa anchora è contenuto nella Scrittura, Ecco, io

pongo in Sion la pietra del capo del cantone, eletta, pretioſa: e chi

crederà in eſſa non ſarà punto ſuergognato.

A voi adunque, che credete, ella è quella coſa pretioſa: ma a

diſti è come è detto, La pietra, che gli edificatori hanno ri

prouata, è diuenuta il capo del cantone: e pietra d'incappo, e ſaſſo

d'intoppo.

8 iduali s'intoppano nella parola, eſſendo diſubbidienti ; a

che anchora ſono ſtati poſti.

Ma voi ſiete la generatione eletta, il real ſacerdotio, la gente

ſanta, il popolo d'acquiſto: accioche predichiate le virtù di colui

che v'ha dalle tenebre chiamati alla ſua marauiglioſa luce.

1o Iquali già non eranate popolo, ma hora ſiete popolo di Dio:

a qualigià non era ſtata fatta miſericordia, ma hora v'è ſtata fatta,

miſericordia.

11 Diletti, io v'eſorto che, come autieniticci, e foreſtieri, v'a-

ſtegniate dalle carnali concupiſcenze, le quali guerreggiano contrº

all' anima. -

12 Hauendo una converſatione honeſta fra Gentili: accioche,

là doue ſparlano di voi come di malfattori, glorifichino Iddio, nel

giorno della viſitatione, per le voſtre buone opere,c'haurino vedute.

13 siate adunque ſuggetti ad ogni podeſtà creata dagli huomi
ni, per l'amor del Signore: al Rè, come al ſourano. - -

14 Ed a Gouernatori,come a perſone mandate da lui,in vendetta

de malfattori, ed in laude di quelli che fanno bene.

15 Percioche tale è la volontà di Dio,che,facendo bene, turiate

la bocca all'ignoranza degli huomini ſtolti.

16 Come liberi, ma non hauendo la libertà per couerta di mali

tia: anzi, come ſerui di Dio.

17 Honorate tutti, amate la fratellanza, temete Iddio, rendete

honore al Rè.

18 Serui, ſiate con ogni timore ſuggetti a voſtri ſignori: non ſo

lo a buoni, e moderati; ma a ritroſi anchora.

19 Percioche queſto è coſa grata, ſe alcuno, per la coſcienza di

Dio, ſofferiſce moleſtie, patendo ingiuſtamente,

2o Imperoche, qualgloria è egli, ſe, peccando, ed eſſendo puni

ti, voi il ſofferite? ma ſe, facendo bene, e pur patendo, voi il ſoffe

rite, cioè coſa grata appo Iddio. -

f 4 21 Conciò
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21 Conciò ſia coſa ch'a queſto ſiate ſtati chiamati: percioche
Chriſto ha patito anch'egli per noi, laſciandoci uni accio

che voi ſeguitiatele ſue pedate. -

22 Ilqual non fece alcun peccato, ne fu trouata fraude alcuna
nella ſua bocca.

23 Ilquale, oltraggiato, non oltraggiaua all'incontro: paten

do, non minacciaua; maſi rimetteuain man di colui chegiudica

giuſtamente.

24 Ilquale ha portato egli ſteſſo i noſtri peccati nel ſuo corpo,

in ſul legno: accioche, morti al peccato, viuiamo a giuſtitia: per
lo cui liuidore voi ſiete ſtati ſanati.

25 Percioche voi erauate come pecore erranti: ma hora ſiete ſta

ti conuertiti al Paſtore, ed al Veſcouo dell'anime voſtre.

C A P. I I I

I.Apostolo ammoniſce le mogli, ed i mariti fedeli, del douer loro ſcambie

uole: 8 eſorta a carità, e concordia: 9 ed a ſofferirl'ingiurie, e perſecu

tioni del mondo, con patienza, e ſenza paſſion di vendetta, 18 ſecondo l'e-

ſemplo di Chriſto ſteſſo, 19 la cui parola già altre volte era ſtata rigittata

dalla maggiorparte degli huomini, in lor perditione: ma pure era ſtata ac

cettata da un picciolnumero, in ſua ſalute.

P Arimente ſieno le mogli ſuggette a lor mariti: accioche,ſe pur

ve ne ſono alcuni che non ubbidiſcano alla Parola, ſieno, per

la conuerſation delle mogli, guadagnati ſenza Parola,

2 Hauendo conſiderata la voſtra caſta conuerſatione, ch'è in

timore.

3 Dellequali l'ornamento ſia, non l'eſterior dell'intrecciatura

de capelli, o di fregi d'oro, o di veſtiti di robe.

4 Mal'huomo occulto del cuore, nell'incorrotta purita dello

" benigno, e pacifico : ilquale è di gran prezzo nelcoſpetto
i Dio.

5 Percioche in queſta maniera anchora già s'adornauano le

ſante donne, che ſperauano in Dio, eſſendo ſuggette a lor mariti.

6 Sicome Sara ubbidì ad Abraham,chiamandolo ſignore: del

laqual voi ſiete figliuole, facendo bene, e non temendo alcuno ſpa
11CntO.

7 Poi mariti, fate il ſimigliante, habitando con loro diſcreta

mente: portando honore al vaſo femminile, come al più debole:

comeeſſendo voianchora coheredi della gratia della vita: accio
che le voſtre orationi non ſieno interrotte.

8 Edinſomma,ſiate tutti concordi, compaſſioneuoli,fratelle

uoli, pietoſi, beniuoglienti.

Non rendendo mal per male,od oltraggio per oltraggio: an

zi, incontrario, benedicendo: ſapendo ch'a queſto ſiete ſtati chia

mati, accioche herediate la benedittione.

Io Percioche, chi vuole amar la vita, e veder buoni giorni, rat

- tenga

-
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g tenga la ſua bocca da male; e le ſue labbra, che non proferiſcano
fraude. -

II Ritraggaſi dal male, e faccia il bene: cerchi la pace, e la pro
CaCC1.

12 Percioche gli occhi del Signore ſono ſopra i giuſti, e le ſue o

recchie ſono intente alla loro oratione: ma il volto del Signore è con

tra quelli che fanno male.

13 E chi ſarà colui che vi faccia male, ſe voi ſeguite il bene ?

14 Ma, ſe pure anchora patite per giuſtitia,beati voi hor non te

miate del timor loro, e non vi contmrbare.

15 Anzi ſantificate il Signore Iddio nel cuori voſtri: eſtate ſem

pre preſti a riſpondere a voſtra difeſa a chiuuque vi domanda ragi

on della ſperanza ch'è in voi, con manſuetudine, e timore.

16 Hauendo buona coſcienza: accioche,là doue ſparlano di voi

come di malfattori, ſieno ſuergognati coloro che calonniano la vo

ſtra buona conuerſatione in Chriſto.

17 Percioche, meglio è che, ſe pur tale è la volontà di Dio, pa

tiate facendo bene, anzi che facendo male.

18 Conciò ſia coſa che Chriſto anchora habbia ſofferto una

volta per li peccati, egli giuſto per gl'ingiuſti, accioche ci adduceſ

ſe a Dio : eſſendo mortificato in carne, ma viuificato perlo Spi

IltO.

19 Nelqualeanchora andò già, ePiº agli ſpiriti che ſonoin

carCCIC.

2o Iquali già furono ribelli, quando la patienza di Dio aſpetta

ua a giorni di Noe, mentre s'apparecchiaua l'Arca : rellaquale

poche anime, cioè, otto, furon ſaluateli mezzo l'acqua.

21 Allaqual figura corriſpondendo il Batteſimo, (non il netta

mento delle brutture della carne, ma la domanda di buona co

ſcienza appo Iddio) hora ſalua anchora noi, per la riſurrettion di

Jeſu Chriſto.

22 Ilquale, eſſendo andato in cielo, è alla deſtra di Dio, eſſen

dogli ſottopoſti Angeli, e Podeſtà, e Potenze.

C A P. I I I I.

S. Pietro eſorta i fedeli alla mortification della carne, ed alla ſantità del

la vita, per la conformità che deono hauere con la morte di Chriſto: 4 egli
fortifica contrº agli ſchermi, e beſtemmie degl'infedeli, perla ra" entatio

ne dell'ultimo giudicio: 7 onde anchora trae ammonitioni aſi rietà, ora-.

tioni, 8 carità, 1o buona e fedel diſpenſatione de doni di Dio ; 12 ed

a coſtante e volontaria ſofferenza delle affittioni per lo Nome di Chriſto.

P oi dunque che Chriſto ha ſofferto per noi in carne, anchora

voiarmateui del medeſimo penſiero, che chi haſofferto in car

ne, è ceſſato dal peccato.

2 Per viuere il tempo che reſta in carne, non più alle concupi

ſcenze degli huomini, ma alla volontà di Dio.

3 Percicche il tempo fai della vita ci dee eſſer baſtato

F 5 per
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rhauere operata la volontà de Gentili, eſſendo caminati in la

i" cupidità, ebbrezze, conuiti, beuimenti, e nefande idola

tr1c.

4 La ondehora eſſi ſtupiſcono,come di coſa ſtrana,che voi non
concorretead una medeſima ſtraboccheuol diſſolutione : e nebe

ſtemmiano. -

5 Iquali renderanno ragione a colui che è preſto a giudicare i
viui, ed i morti.

6 Concioſia coſa che per queſto ſia ſtato predicato l'Euangelio

anchora a morti, accioche foſſero giudicati in carne, ſecondo gli

huomini: ma viueſſero in iſpirito, ſecondo Iddio.

7 Hor la fine d'ogni coſa è vicina : ſiate adunque temperati, e
vigilanti all'orationi.

8 Hauendo, innanzi ad ogni coſa, la carità intenſa gli uni

inuerſo gli altri: percioche la carità coprirà moltudine di pec
Catl.

9. Siate volonteroſi albergatori gli uni degli altri, ſenza mor
mor11.

Io Secondo che ciaſcuno ha riceuuto alcun dono, amminiſtra

" gli uni agli altri, come buoni diſpenſatori della diuerſagratia
i Dio.

11 Se alcuno parla, parla come gli oracoli di Dio: ſe alcuno mi

niſtra, fuccialo come per potere ch Iddio forniſce : accioche in

ogni coſa ſia glorificato ſddio per Jeſu Chriſto: a cui appartiene la

gloria, e l'imperio, ne ſecoli de ſecoli. Amen.

12 Diletti,non vi ſmarrite, come ſe v'auueniſſe coſa ſtrana,d'eſ

ſer meſſi al cimento: ilcheſi fa per prouarui.

13 Anzi,inquanto partecipate le ſofferenze di Chriſto, rallegra

teui: accioche anchora nella apparition della ſua gloria voi viral

legriate giubilando,

14 Se ſiete vituperati per lo Nome di Chriſto, beati voi: conciò

ſia coſa che lo Spirito di gloria, e di Dio, ripoſi ſopra voi : ben è

egli, quant'è a loro, beſtemmiato; ma,quant'è a voi, è glorificato.

15 Percioche, niun divoi patiſca come micidiale, o ladro, o

malfattore, o facendo'l veſcouo ſopra gli ſtranieri.

r6 Ma, ſe patiſce come Chriſtiano, non ſi vergogni: anzi glori

fiehi Iddio in queſta parte.

17 Percioche, egli è il tempo che 1 giudicio cominci dalla Caſa

di Dio : e, ſe comincia prima da noi, qual ſarà la fine di coloro che

non ubbidiſcono all'Euangelio di Dio?

18 E, ſe l giuſto è appena ſaluato, doue comparirà l'empio, e'l

peccatore?

19 Per cio quegli anchora, che patiſcono ſecondo la volontà di

Dio, raccomandinglil'anime loro, come al fedele Creatore, con
far bene.

C A P. v.

l'Apoſtolo eſorta i paſtori della chieſa al douer loro : 5 ed i giovani, e

generalmente tutti, a modeſtia, ed humiltà; 7 a confidarſi in Dio, 8 ad

eſſer
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-

-

-

eſſer ſobri, vigilanti, e perſeueranti, per reſiſtere al diauolo: Io poi, con

orationi, eſaluti, chiude la ſua epiſtola.

I O eſorto gli Antiani d'infra voi, io che ſono Antiano con loro, e

teſtimonio delle ſofferenze di Chriſto, ed inſieme anchora par

tecipe della gloria che dee eſſer manifeſtata:

2 Che voi paſchiate la greggia di Dio ch'è fra voi, hauendone la

cura, non isforzatamente, ma volontariamente: non per diſhone

ſta cupidità del guadagno, ma d'animo franco.

È non come ſignoreggiando le heredità,ma eſſendo gli eſem

pli della greggia.

E, quando ſarà apparito il ſommo Paſtore, voi otterrete la

corona della gloria che non s'appaſſa. -

Parimente voi giouani, ſiate ſuggetti a più vecchi: e ſotto

metteteui tutti gli uni agli altri: ſiate adorni d'humiltà: percioche

Iddio reſiſte a'i" e dà gratia agli humili.

6 Humiliateui adunque ſotto alla potente man di Dio, accioche

egli v'innalzi, quando arà il tempo. -

7 Gittando ſopra lui tutta la voſtra ſollecitudine : percioche

li ha cura di voi.

8 Siate ſobri, vegghiate: percioche il voſtro auuerſario, il dia

uolo, a guiſa di leonruggente, va attorno, cercando chi egli poſſa

diuorare. -

9. Alquale reſiſtete, eſſendo fermi nella fede: ſapendo che le

medeſime ſofferenze ſi compiono nella voſtra fratellanza, ch'è per

lo mondo.

to Hor l'Iddio d'ogni gratia, il quale v'ha chiamati alla ſua e

terna gloria in Chriſto Jeſu, dopo chaurete ſofferto per poco

tempo ; eſſo vi renda compiuti, viraffermi, vi fortifichi, vi fon

1.

11 A lui ſia, la gloria, e l'imperio, ne' ſecoli de ſecoli. Amen.

12 Per Siluano, ehe v'è fedel fratello, come io giudico, io v'ho

ſcritto breuemente: eſortandoui, e proteſtandoui che la vera gra

tia di Dio è queſta, nella quale voi fiete. -

13 La chieſa ch'è in Babilonia, eletta come voi; e Marco, mio

figliuolo, vi ſalutano. - . -

14 Salutateui gli uni gli altri col bacio della carità. Pace ſia a

voi tutti, che ſiete in Chriſto Jeſu. Amen.
-

LA



46ò

LA SECONDA

E PISTO LA CATTOLICA

di

S. P I E T R O

APOSTOLO.

N queſta ſeconda Epiſtola, ſcritta da S. Pietro eſſendo

vicin del ſuo fine, egli di prima entrata magnifica la

gratia di Dio, comunicataper l'Euangelio: ed eſortaife

deli a ſantità di vita; ed a tutte le parti, e virtù della ſpi

rituale rigeneratione: per iſtabilire in loro ſteſſi la certezza

della lor vocatione, ed auanzarſi all'ultimo fine d'eſa.

Poi, per lo Spirito di Dio, predice l'horribili corruttioni

della dottrina, e della vita, ch'auuerrebbero alla Chieſaper

heretici, e falſi dottori, e per empi, e profani ſprezzatori

di Dio, e ſchernitori della ſua dottrina: de quali egli de

ſcriue l'arti, i modi, il ſeguito, l'empietà, e le ſcelleratezze;

e l'eterna perditione: accennando anchora, che i ſemi di

queſte peſti erano fin d'allhora ſparſi nelle Chieſe: edam

monendo i fedeli di guardarſene ſtudioſamente: e conſo

landogli per lagratia ſingolare, e la protettion di Dio

inuerſo i ſuoi. Ed infine gli eſorta ad aſpettare, in fede,

patienza, ſante diſiderio, e pura conuerſatione, l'ulti

ma venuta di Chriſto, per laquale, tutta la forma, e lo

ſtato corruttibile di queſi mondo eſſendo di fatto, e muta

to, eſſi ſaranno raccolti nel Regno di gloria, e nell'eterno

ripoſo, ſecondo le promeſſe di Dio.

CA P.
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C A P. 1.

s. Pietro,ſalutati i fedeli, 3 eſalta la gratia di Dio, comunicata loro per

l'Euangelio: 5 ondegli eſorta a tutte le virtù chriſtiane,che ſono i verifint

ti, e confermation della fede e la via certa, e ſpedita alla pienapoſſeſſion

de beni eterni: 12 poi dichiara il ſuo ſtudioinuerſo loro, in rammemorar

loro la pura, e certiſſima verità dell' Euangelio, 16 predicata da ſe, teſti
monio oculato; 19 econfermataper la Scritturaprofetica.

I M o N Pietro, ſeruidore, ed Apoſtolo di

Jeſu Chriſto, a coloro c'hanno ottenuta fe:
de di pari prezzo che noi, nella giuſtitia dell'

Iddio, e Saluator noſtro, Jeſu Chriſto.

2 Gratia, e pace vi ſia multiplicata nel

(9 la conoſcenza di Dio; e di Jeſu,noſtro Sig

ra a r nore.

è 5 COST Si 3 Sicome la ſua potenza diuina ci ha

donate tutte le coſe, ch'appartengono alla vita, ed alla pietà, per la

conoſcenza di colui che ci ha chiamati per gloria, e per virtù:

per lequali ci ſon dºnatele pretioſe, e grandiſſime promeſ

ſe accioche per eſſe voi ſiate fatti partecipi della natura diuina:

eſſendo fuggitti dalla corruttione in concupiſcenza, ch'è nel

mondo :

5 voianchoraſimigliantemente recando aſ"ſteſſo ogni ſtu

dio, ſopraggiugnete alla fede voſtra la virtù, ed alla virtù la cono

ſcenza :

6 Ed alla conoſcenza la continenza,ed alla continenza la ſof

ferenza, ed alla ſofferenza la pietà -

Ed alla pietà l'amor fraterno, ed all'amor fraterno la carità.

8 Percioche, ſe queſte coſe ſono, ed abbondano in voi, non vi

renderanno otioſi, ne ſterili nella conoſcenza del Signor noſtro

Jeſu Chriſtp.ciò ſia coſa che colui appochi queſtecoſe non ſono ſia

cieco, ammiccandocon gli occhi, hauendo dimenticato il purga

mento de ſuoivecchi peccati ,
Io Per cio, fratelli, vie più ſtudiateui di renderferma la voſtra

vocatione, ed elettione, per buone opere? percioche, facendo que

ſte coſe, non v'intopperete giammai.

11 Imperoche così vi ſarà copioſamente porta l'entrata all'e-

terno Regno del Signor noſtro Jeſu Chriſto.
i, per cio io non traſcurerò di rammemorarui del continuo

queſte coſe: benche ſiate già intendenti e confermati nella preſen

te Verità.

13 Horio ſtimo eſſer coſa ragionenole, che, mentre io ſono in

queſto tabernacolo, io vi riſuegli per ricordo, -

ma sapendo che fra poco il miº tabernacolo ha da eſſer poſto

giù : ſicome anchora il Signor noſtro Jeſu Chriſto me l'ha dichia

rato,

- 15 Ma
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- 15 Ma io mi ſtudierò cheanchora, dopo la mia partita, habbia

te il modo di rammemorarui frequentemente queſte coſe.

16 Conciò ſia coſa che nonv'habbiamodata a conoſcerla po

tenza, e l'auuenimento del Signor noſtro Jeſu Chriſto, andando

dietro a fauole artificioſamcntecompoſte: ma eſſendo ſtati ſpetta
tori della Maeſtà d'eſſo.

17 Percioche egli riceuette da Dio Padre honore,egloria, eſſen

dogli recata una cotal voce dalla magnifica gloria, Queſt è il mio

diletto Figliuolo nelquale io ho preſo il mio compiacimento.

18 E noi udimmo queſta voce recata dal cielo, eſſendo con lui

nel monte ſanto.

19 Noi habbiamo anchora la parola profetica più ferma, alla

ualefate bene d'attendere, come ad una lampana rilucente in un

luogo ſcuro, fin che ſchiariſca il giorno, e che la ſtella mattutina

ſurga ne'cuori voſtri. -

2o Sapendo" imprima, che alcuna profetia della Scrittuta

non è di particolare interpretatione.

21 Percioche la profetia non fu già recata per volontà humana:

ma i ſanti huomini di Dio hanno parlato, eſſendo ſoſpinti dallo

Spirito ſanto.

C A P. I 1.

L'Apoſtolo predice le gran corruttioni della dottrina, e della vita,ch'au

uerrebbero nella Chieſa di Dio, per ſodduttori, ed heretici, i quali già erano

in quel tempo cominciati a ſurgere: le cui arti, vitii, ſcelleratese, falſe

dottrine, ſeguito, e perditione eterna egli deſcrine.

I I Or vi furono anchora de falſi Profeti fra i popolo, comeal

tresì vi ſaranno fra voi de falſi dottori, iguali ſottintrodur.

ranno hereſie di perditione, e rinegheranno il Signore che gli ha

comperati, traendoſi addoſſo ſubita perditione.

2 E moltiſeguiteranno le lor laſciuie: per liquali la via della
verità ſarà beſtemmiata.

3 E per auaritia faranno mercatantia di voi con parole finte:

ſopra iquali già da lungo tempo il giudicio non tarda, e la perditi
on loro non dorme.

4 Percioche, ſe Iddio non ha riſparmiati gli Angeli c'hanno

peccati: anzi, hauendogli abiſſati, gli ha meſſi in catene di caligi

ne, per eſſer guardati al giudicio: -

5 E non riſparmiò il mondo antico: ma ſaluò Noe, predica

tor di giuſtitia, ſel con otto perſone, hauendo addutto il diluuio

ſopra i mondo degli empi:

6 E condannò a ſoutierſione le città di Sodoma, e di Gomor

ra, hauendole ridotte in cenere, e poſte per eſemplo a coloro che

per l'auuenire viuerebbono empiamente:

7 E ſcampò il giuſto Lot, trauagliato per la luſſurioſa conuer

ſation degli ſcellerati:

8 Conciò foſſe coſa che quel giuſto, habbitando fra loro, per
CIO
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cio ch'eglivedeua, edudiua, tormentaſſe ognidì l'anima ſua giuſta

per le ſcellerate loro opere)

9 Il Signore ſa trarre di tentatione i pii, e riſerbar gli empi ad

eſſer punitinel giorno del giudicio. -

Io Maſſimamente coloro che vanno dietro alla carne, in concu

piſcenza d'immonditia; e che ſprezzano le ſignorie: che ſono auda

ci, di lor ſenno, enon hanno horrore di dir male delle dignità.

11 Là douegli Angeli, benche ſieno maggiori di forza, e di po

tenza, non danno contro ad eſſe appo'l Signore giudicio di maſdi
CCI1Za.

12 Ma coſtoro,come animali ſenza ragione, andando dietro al

l'empito della natura, nati ad eſſer preſi, ed a perire, beſtemmiando
nelle coſe che ignorano, periranno del tutto nella lor corruttione,

riceuendo il pagamento dell'iniquità. -

13 Eſſi, che reputano tutto'llor piacere conſistere nelle delitie alla

giornata: che ſon macchie, e vituperi, godendo del loro inganni,

mentre mangiano con voi ne voſtri conuiti.

14 Hauendo gli occhi pieni d'adulterio, e che non reſtano giam

mai di peccare: adeſcando l'anime inſtabili: hauendo'l cuore eſer

citato ad auaritia, figliuoli di maladittione.

15 Iquali, laſciata la diritta ſtrada, ſi ſono ſuiati, ſeguitando

la via di Balaam, figliuolo di Boſor, ilquale amò il ſalario d'ini
1ta. -

16 Ma egli hebbe la riprenſione della ſua preuaricatione: una

aſina mutola, hauendo parlato in voce humana, ripreſe ſa follia

del profeta.

17 Queſti ſon fonti ſenz' acqua, nuuole ſoſpinte dal turbo,

a quali è riſerbata la caligine delle tenebre.

18 Percioche, parlando coſe vane ſopra modo gonfie, adeſcano

per concupiſcenze della carne, e per laſciuie, coloro ch'erano un

poco fuggiti da quelli checonuerſano in errore. -

19 Promettendo loro libertà : là doue eglino ſteſſi ſono ſerui

della corruttione: conciò ſia coſa ch'ancora, ſe altri è vinto da al

cuno, diuenga ſuo ſeruo.

2o Percioche, quelli che ſon fuggiti dalle contaminationi del

mondo, per la conoſcenza del Signore e Saluatore Jeſu Chriſto, ſe

dinuouo eſſendo in quelle autiluppati, ſono vinti, l'ultima condi

tione è loro piggiore della primiera.

21 Imperoche meglio era per loro non hauer conoſciuta la via

della giuſtitia, che, dopo hauerla conoſciuta, riuolgerſi indietro
dal ſanto comandamento ch'era loro ſtato dato.

22 Ma egli è auuenuto loro cio che ſi dice per vero prouerbio, Il

cane è tornato al ſuo vomito, e la porca lauata è tornata a voltolar

ſi nel fango.

C A P I I I.

l'Apoſtolo,perlo ſopraſtante pericolo de profaniſchernitori delle promeſſe

della vita eterna, e della fin del mondo, ammoniſce, ammaeſtra, e conſerma

i fedeli
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i fedeli intorno a queſta dottrina: 11 dallaquale anchora trae eſortationi a

ſantità di vita, a patienza, ed a perſeueranza

Iletti, queſt'è già la ſeconda epiſtola ch'ioviſcriuo: nell'

J una e nell'altra dellequali io deſto con ricordo la voſtra ſincera

mentc.

2 Accioche vi ricordiate delle parole dette innanzi da ſanti

profeti: e del comandamento di noi Apoſtoli, che è del Signore, e

Saluatore iſteſo.

Sapendo queſto imprima, che negli ultimi giorni verranno

degli ſchernitori, che camineranno ſecondo le lor propie concu

piſcenze. -

E diranno, Doue è la promeſſa del ſuo auenimento? con

ciò ſia coſa che, da che i padri ſi ſono addormentati, tuttele co

ſe perſeuerino in uniº ſtato fin dal principio della crea

tione.

s Percioche eſſi ignorano queſto volontariamente, che perla

paroladi Dio, ab antico, i cieli furono fatti: e la terra anchora,

conſiſtente fuor dell'acqua, e per mezzo l'acqua.

6 Perlequali coſe il mondo d'allhora, diluuiato per l'acqua,

erì. - -

P 7 Ma i cieli, e la terta del tempo preſente, per la medeſima pa

rola ſon ripoſti, eſſendo riſerbati al fuoco, nel giorno del giudicio,

c della perdition deglihuomini empi.

8 Hor queſt'unica coſa non vi ſia celata, diletti, ch'appo'l Sig

noreun giorno è come mill'anni, e mill'anni come ungiorno.

9 Il Signore non ritarda l' adempimento della ſua promeſſa, co

me alcuni reputano tardanza: anzi è patienre inuerſo noi,non vo

lendo ch'alcuni periſcano, ma che tutti vengano a penitenza.

Io Horil giorno del Signore verrà come un ladro di notte: ed

in quello i cieli paſſeranno rapidamente,egli elementi diuampatiſi

diſſolueranno: e la terra, el'opere che ſono in eſſa, ſaranno arſe.

11 Poi dunque che tutte queſte coſe hanno da diſſoluerſi, quali

conuienui eſſere in ſante contierſationi, ed opere di pietà ?

12 Aſpettando, ed affrettandoui all'autenimento del giorno

di Dio, per loquale i cieli infocati ſi diſſolueranno, e gli elementi

infiammati ſi ſtruggeranno.

13 Hor, ſecondo la promeſſa d'eſſo, noi aſpettiamo nuoui cieli,

e nuoua terra, ne'quali giuſtitia habita.

14 Per cio, diletti, aſpettando queſte coſe, ſtudiateui che da lui

ſiate trouati immaculati, ed irriprenſibili, in pace.

15 E reputate per ſalute la patienza del Signor noſtro: ſicome

anchora il noſtro caro fratello Paolo, ſecondo la ſapienza che gli

è ſtata data, v'ha ſcritto.

16 Come anchora egli fa in tutte le ſue epiſtole, parlando in eſ.

ſe di queſti punti: ne'qnali vi ſono alcune coſe malageuoli ad in

tendere, leguali gli huomini male ammaeſtrati, ed inſtabilitorco

no, come anchora l'altre Scritture, alla lor propia perditione.

17 Voi
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17 Voi adunque, diletti, ſapendo queſte coſe innanzi, guardateui
che, traportatiinſiemeper l'errore i" ſcellerati, non iſcadiate

dalla propia fermezza.

18 Anzicreſcete nella gratia, e conoſcenza del Signore e salua

tor noſtro Jeſu Chriſto. A lui ſia la gloria, ed hora, ed in ſempi
terno. Amen.

L A P R I M A

EPISTOLA CATTOLICA

S. 7 I o VA N N I

APOSTOLO.

Ueſta Epiſtola contiene treparti!",ſparſe,

ſenza alcuna ſpetiale diſtintione, ne ordine, Lapri

ma è di dottrina, della ſacra Trinità, della perſona di

Chriſto, e del ſuo ufficio: del beneficio della redentione, ri

generatione e glorificatione de'fedeli: e del dono dello Spi

rito ſanto, e della ſua habitatione in loro; e della ſua vir

tù in alluminare i loro intelletti, ed in affidare i lor cuo

ri, e ſantificargli a nouità di vita: e della fede, dell'inuo

catione di Dio, dell'amor d'eſſo inuerſo i fedeli, e de fede

li inuerſo lui: della natura, frutto, e fine delle buone ope

re: della venuta d'Antichriſto, e del peccato contrº allo

Spirito ſanto. La ſeconda è d'eſortatione a ſantità, puri

tà, ed ubbidienza; e principalmente, a vera fraternacari

tà. La terza è, d'auuertimento di guardarſi da ſoddut

tori," heretici, ed Antichriſti: iguali l'Apoſtolo

ordina di diſcernere congran cura, per la luce dello Spirito

Gg ſanto,



466 I. di S. Giouanni.

ſanto, eſ", la regola della parola di Dio: riparando,eraſ,

ſicurando i fedeli contrº allo ſcandalo, e'l pericolo di ſimili

peſti. c A P. r.

L'Apoſtolodichiara l'unico ſuggetto della predicatione ſua, e degli altri

Apoſtoli, in ſalute de fedeli, eſſer Chriſto, Figliuol di Dio, manifeſtato in

carne: 5 e la dottrina d'eſo, laqual dimoſtra qualſia la vera prona della

i"dell'huomo peccatore con Dio, mediante la rimeſſion de'peccati

perlo ſangue di Chriſto: cioè, la ſantità della vita, e la rigeneratione al

imagine di Dio. - -

º3 . ll F 1 1 o ch'era dal principio, quello c'hab

4 biamo udito, quello c'habbiamo veduto con

gli occhi noſtri, quello c'habbiamo contem

i plato,e che le noſtre manihanno toccato del

è la Parola della vita:

2 (E la vita è ſtata manifeſtata, e noil'hab

biam vedura, e ne rendiam teſtimonianza, e

$ SXº v'annuntiamla vita eterna,laquale era appol

Padre, e ci è ſtata manifeſtata)

3 Quello, dico, c'habbiam veduto, ed udito, noi ve l'annuntia

mo: accioche anchora voi habbiate comunione con noi, e che la

noſtra comunione ſia col Padre, e col ſuo Figliuolo Jeſu Chriſto.

4 E vi ſcriuiamo queſtecoſe, accioche la voſtra allegrezza ſia

compiuta. - - -

5 Hor queſtº è l'annuntio c'habbiamo uditº da lui, e lguale

v'annuntiamo, ch'Iddio è luce, e che nonvi ſono in lui tenebre

alcune. -

6 Se noi diciamo c'habbiamo comunione con lui, e cami

niamo nelle tenebre, noi mentiamo, e non procediamo in ve

r1ta

7 Ma, ſe caminiamo nella luce, ſicome egli è nella luce, hab

biamo comunione egli e noi inſieme: e'l ſangue di Jeſu Chriſto,

ſuo Figliuolo, ci purga d'ogni peccato. -

8 Se noi diciamo che non v'è peccato in noi, inganniamo noi

ſteſſi, e la verità non è in noi. -

9 Se confeſſiamo i noſtri peccati, egli è fedele, e giuſto, perri

metterci i peccati, e purgarci d'ogni iniquità.

Io Se diciam di non hauer peccato, lo facciamo bugiardo, ela

ſua parola non è in noi.

- C A P. rr.

l'Apoſtolo propuone l'unico rimedio del peccati, ne quali caggiono i fedeli

ſteſſi, ch'è"e la ſoddisfattion di Chriſtoº 3 ei"come,

perlºbbidienza ſantità della vita, e carità, ſi prona la vera fede; 12 pºi

“pplici la ſua dottrina ad ogni età: 15 ed eſorta i fedeli di conſeruarſi nel

ºdi Dio, puri dell'amor delmondo: 18epredice loro la venuta dimi

ti,An
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.

ti Antichriſti preſenti; e del grande e principale a venire: contr'allo ſcan

dalo della cui apoſtaſia gli fortifica, e conſola: ed inſieme gli ammaeſtra, e

conforta ai ; guardandoſi d'ogni errore, eſodduttione.

F Iglioletti miei, io vi ſcriuo queſte coſe, accioche non pecchia

te: e, ſe pure alcuno ha peccato, noi habbiamo un Auuocato

appo'l Padre, cioè, Jeſu Chriſto giuſto.

2 Edeſſo è il purgamento dei peccati noſtri: e non ſol de'no

ſtri, ma anchora di quelli di tutto'l mondo.

3 E per queſto conoſciamo che noil'habbiamo conoſciuto, ſe

oſſeruiamo i ſuoi comandamenti. -

Chi dice, Io l'ho conoſciuto, e non oſſerua i ſuoi comanda

menti, è bugiardo, e la verità non è nel tale.

Ma chi oſſerua la ſua parola l'amor di Dio è veramente com

piuto nel tale: per queſto conoſciamo che noi ſiamo in lui.

6 Chi dice di dimorare in lui, dee,come egli caminò,caminare

egli anchoraſimigliantemente.

Fratelli, io non vi ſcriuo un nuouo comandamento : anzi

il comandamentovecchio ilquale haueſte dal principio: il coman

damento vecchio è la Parola chevoiudiſte dal principio.

8 Ma pure anchora, io vi ſcriuo, un comandamento nuouo:

ilche è vero in lui, ed in voi : percioche le tenebre paſſano, e già

riſplende la vera luce.

9 Chi dice d'eſſer nella luce, ed odia il ſuo fratello, è nelle te

nebre fino ad hora. i

Io Chi ama il ſuo fratello dimora nella luce, e non v'è intoppo
in lui. -

II Ma, chi odia il ſuo fratello è nelle tenebre,e camina nelle te.

nebre, e non ſa oue egli ſi vada: percioche le tenebre gli hanno ac

cecati gli occhi.. - - - - -

12 figlioletti,io vi ſcrivo: percioche vi ſon rimeſſi i peccati per
lo Nome d'eſſo. - -

13 Padri,io vi ſcriuo: perciochehauete conoſciuto quel ch'è dal
principio- Giouani, io vi ſcritto: percioche hauete vinto'l Ma

nO.

14 Fanciulli, io vi ſcriuo: percioche hauete conoſciuto'l Padre.

Padri, io v'ho ſcritto percioche hauete conoſciuto quel ch'è dal

principio. Giouani, io v'ho ſcritto: percioche ſiete forti,e la paro

ia di Dio dimora in voi, ed hauete vinto'l Maligno.

15 Non amate il mondo, ne le coſe che ſon nel mondo: ſe alcu

no ama il mondo, l'amor del Padre non è in lui,

16 Percioche tutto quello ch'è nel mondo, la concupiſcenza

della carne e la concupiſcenza degli occhi, e la ſuperbia della vita,

non è dal Padre, ma è dal mondo.

17 E'l mondo, e la ſua concupiſcenza, paſſa via : ma chi fa la

volontà di Dio dimora in eterno.

18 Fanciulli, egli è l'ultimo tempo: e, come hauete inteſo che
Gg 2 l'An
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l'Antichriſto verrà, fino ad hora vi ſon molti Antichriſti: onde

noi conoſciamo ch'egli e l'ultimo tempo. -

19 Sono uſciti d'infra noi, ma non erano de'noſtri: percioche,

ſe foſſero ſtati de noſtri, ſarebberrimaſi con noi: ma comueniua che

foſſer manifeſtati: percioche non tutti ſon de noſtri.

2o Ma, quant'è a voi, voi hauetel Vntione dal Santo, e cono

ſcete ogni coſa. -

21 čio ch'iov'ho ſcritto, non è perche non ſappiate la verità:

anzi, percioche la ſapete, e percioche niuna menzogna è dallave

rità.

22 Chi è il mendace, ſenon colui che nega che Jeſu è il Chriſto?

eſſo è l'Antichriſto," nega il Padre, el Figliuolo.

23 chiunque nega il Figliuolo neanche ha il Padre: chi confeſ

ſa il Figliuolo ha anchora il Padre. -

24 Quant'è avoi dunque, dimoriinvoicio c'hauete udito dal

principio : ſe cio c'hauete udito dal principio dimora in voi, an

chora voi dimorerete nel Figliuolo, e nel Padre.

25 E queſt'è la promeſſa, ch'egli ci ha fatta, cioè, la vita eterna.

26 Iov'ho ſcritte queſte coſe intorno a coloro che vi ſoddu

conO.

27 Ma, quantº è a uoi, l'Vntione c'hauete riceuuta da lui dimo

ra in voi, e non hauetebiſogno che alcuno v'inſegni: ma, come

l'iſteſſa Vntionev'inſegna ogni coſa, ed eſſa è verace,e non è men

zogna dimorate in eſſo come quella v'ha inſegnato.

28 Hora dunque, figlioletti, dimorate in lui: accioche, quando

egli ſarà apparito, habbiamo confidanza, e non ſiamoii per

la ſua preſenza, nel ſuo auuenimento ,

29 Se voi ſapete ch'egli è giuſto, ſappiate che chiunque opera

la giuſtitia è nato da lui

C A P. I I I

S.Gionanni eſalta la gratia dell'adottatione, e regeneratione dei fedeli,il

cui pieno frutto apparità ſol nella vita eterna, 3 ma fino ad hora deemo

ſtrarſi vera, ed efficace,per la ſantità della vita; 11 la cui regola, eſam

mario è la carità non finta, 19 per la quale i cuori loro ſono accertati a

Iddio , 22 dainuocarlo in confidanza : 24 ed eſſi ſono aſſicurati ºf.

loro indiſſolubile unione con lui.

Edete qual carità ci ha data il Padre, che noi ſiamo chiamati

figliuoli di Dio: per cio non ci conoſce il mondo, percioche

non ha conoſciuto lui.

2 Diletti, hora ſiamo figliuoli di Dio, ma non è anchora appa

rito cio che ſaremo: ma ſappiamo che,quando egli ſarà apparitoſa

remo ſimili a lui: percioche noi lovedremo comeegli è.

3 E chiunque ha queſta ſperanza in lui ſi purifica, come eſſo è

puro.

4 Chiunquefa il peccato fa anchora la traſgreſſion della Leg.

ge: el peccato è la traſgreſſion della Legge.
5 E
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5 Evoi ſapete ch'egli è apparito, accioche toglieſſe via i noſtri
rii.e"" è in lui. h

iunquedimora in lui non pecca: chiun a non l'haveduto,i l'hai" pec que pecc

7 Figlioletti, niuno vi ſodduca: chi opera la giuſtitia è giuſtoſicome" è giuſto. pera lag giuſto,

.8 Chiunquefa il peccato è dal diauolo: conciò ſia coſa che 1

diauolo pecchi dal principio per queſto è apparito il Figliuol di
Dio, accioche disfaccia".

9. Chiunque è nato da Dio non fa peccaro: percioche il ſeme

d'eſo dimora in lui: e non puo peccare, percioche è nato da Dio.

, o Per queſto ſon manifeſti i figliuoli di Dio, ed i figliuoli del
diauolo: chiunque non opera la giuſtitia, e chi nonama il ſuo fra
tello, non è da Dio.

11 Percioche queſto è l'annuntio,chevoi hauete udito dal prin
cipio, che noi amiamo gli uni gli altri. -

I2 E nonfacciamo come Cain, ilquale era dal Maligno, ed ucciſe

il ſuo fratello: e, per qualcagione l'ucciſe egli è percioche l'opere

ſue erano maluage, e quelle del ſuo fratello giuſte.

13 Non vi marauigliate, fratelli miei, ſeImondov'odia.

14 Noi, perciocheamiamo i fratelli, ſappiamo che ſiamo ſtati

traſportati dalla morte alla vita : chi nonama il fratello dimora

nella morte. -

15 Chiunque odia il ſuo fratello è micidiale: e voi ſapete ch'al
cun micidialenon ha la vita eterna dimorante in ſe.

16 In queſto noi habbiamo conoſciuto l'amor di Dio, ch'eſſo

ha poſta l'anima ſua per noi: anchora noi dobbiam porre l'anime

per li fratelli -

17 Hor, ſe alcuno ha de'beni del mondo, e vede il ſuo fratello

hauer biſogno, e gli chiude le ſue viſcete; come dimora l'amor di
Dio in lui:

18 Figlioletti miei, non amiamo di parola, ne della lingua: ma

d'opera, ed in verità.

19 Ed in queſto conoſciamo che noi ſiam della verità, ed accer

teremo i cuori noſtri nel ſuo coſpetto.

2o Percioche, ſe'l cuor noſtro ci condanna, Iddio è pur maggi

ore del cuor noſtro, e conoſce ogni coſa. -

21 Diletti, ſe'l cuor noſtro non ci condanna, noi habbiam con

fidanzaappo Iddio.
- -

22 E qualunque coſa chieggiamo, la riceuiamo da lui: percio

che oſſeruiamo i ſuoi comandamenti, e facciamole coſe che gli ſo

nograte.
-

23 E queſtº è il ſuo comandamento, che crediamo al Nome del

ſuo Figliuol Jeſu Chriſto, ed amiamo gli altri, ſicome egli neha
dato il comandamento. - -- - - - - -

24 E chi oſſerua i ſuoi comandamenti dimora in lui, ed egli in
eſſo : e per" conoſciamo ch'egli dimora in noi , cioè, dallo

Spirito ch'egli ci ha donato.
Gg 3 C A P.
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C A P. I I I I. -

I Apoſtolo ammouiſce i fedeli di diſcernergli ſpiriti,e nedà loro l'infal
libil:inſieme per la""id'ogni ingan

mo: 7 poi gli eſorta a carità, fondata ſopra l'amorpaterno di Dio in Chri

ſto; 12 per laquale ſono accertati della lor rigeneratione, ed unione con Dio,

15 mediante la pura e vera fede , 17 per hauer certa confidanza appo lui:

26 e dichiara inſieme che'l vero amor di Dio è inſeparabile da quel del

proſſimo.

Iletti, non crediate ad ogni ſpirito: ma prouate gli ſpiriti, ſe

ſon da Dio: conciò ſia coſa che molti falſi profeti ſieno uſci

ti fuori nel mondo.

2 Perº" ſi conoſce lo spirito di Dio: ogni ſpitito, che con

feſſa Jeſu Chriſto venuto in carne, è da Dio.
Ed ogni ſpirito, che noni" Chriſto venuto in car

ne, non è da Dio: e quell' è lo ſpirito d' Antichriſto, ilquale voi ha

uete udito douer venire: ed hora egli è già nel mondo.

4 Voi ſiete da Dio, figlioletti, egli hauete vinti: percioche

maggiore è colui ch'è in voi, che quel ch'è nel mondo.

5 Eſſi ſon dal mondo: e percio,quelloche parlano è del mon

do, el mondo, gli aſcolta.

6 Noi ſiamo da Dio: chi conoſce Iddio ci aſcolta: chi non è

da Dio non ci aſcolta: da queſto conoſciamo lo ſpirito della veri

tà, e lo ſpirito dell'errore. -

7 Diletti, amiamo gli uni gli altri : percioche la carità è da

Dio; e chiunque ama è nato da Dio, e conoſce Iddio,

8 Chinon ama non ha conoſciuto Iddio: conciò ſia coſa ch'

Iddio ſia carità.

In queſto si è manifeſtata la carità di Dio inuerſo noi,ch'Id

dio ha mandato il ſuo unigenito nel mondo, accioche per luivi

illamO.

1o In queſto è la carità, non chenoi habbiamo amato Iddio,

ma ch'egli ha amati noi, ed ha mandato il ſuo Figliuolo, pereſſer

urgamento dei noſtri peccati.

r1 Diletti, ſe Iddio ci ha così amati, anchora noi dobbiamo a

margli uni gli altri,

12 Niuno vide giammai Iddio: ſe noi amiamo gli uni gli altri,

Iddio dimora in noi, e la ſua carità è compiuta in noi.

13 Per queſto conoſciamo che dimoriamo in lui, ed egli in noi,

percioche egli ci ha donato del ſuo Spirito.

14 E noi ſiamo ſtati ſpettatori, e teſtimoniamo che i Padre ha

mandato il Figliuolo, per eſſer Saluator del mondo.

15 Chi haurà confeſſato che Jeſu è il Figliuol di Dio, Iddio di

mora in lui, ed egli in Dio.

16 E noi habbiam conoſciuta, e creduta la carità ch'Iddio ha

inuerſo noi : Iddio è carità ; chi dimora nella carità, dimora in
Dio, ed Iddio dimora in lui.

17 In queſto è compiuta la carità inuerſo noi,(acciochehabbia
mo
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si

º

º

pº

gº

mo confidanza nel giorno del giudicio) che, quale egli è,tali ſiamo
anchora noi in queſto mondo. -

18 Paura non è nella carità: anzila compiuta carità caccia fuo

rila paura: conciò ſia coſa che la paura habbia pena:e chi teme non
è compiuto nella carità.

19 Noil'amiamo, percioche egli ci ha amati il primo.

2o Se alcuno dice, Io amo Iddio, ed odia il ſuo fratello, è bu

giardo: percioche, chi non ama il ſuo fratello, ch'egli ha veduto,

comepuo amare Iddio, ch'egli non ha veduto ?
2I Ei" comandamento habbiam da lui, che chiama Iddio,

ami anchora il ſuo fratello. -

CA P. V.

L'Apoſtolo dichiara che i veri effetti della rigenerationeſonlafede, el'a-

mor di Dio, e del proſſimo: 4 eche i fedeli ottengono vittoria ſopra l mondo

per la fede in Chriſto, appoggiata ſoprafermiſſime, e diuine teſtimonianze,

in cielo, ed in terra : 12 e che per eſſaperuengono alla vita eterna, 14 e

poſſono innocare Iddio, con ſicurtà d'eſſere eſauditi, 16 etiandio per li pec

cati altrui, ſaluo che per le peccato" contrº allo Spiritoſi , 18

nelqaale i veri fedeli non caggiono: 21 ed infine eſorta di ſchifarl'idolatria

Gnuno, che crede che Jeſu è il Chriſto, è nato da Dio: e

chiunque ama colui che l'ha generato ama anchora colui ch'è

ſtato generato da eſſo. -

2 Per queſto conoſciamo ch'amiamo i figliuoli di Dio,quan

doamiamo Iddio, ed oſſeruiamo i ſuoi comandamenti.

3 Percioche queſtº è l'amor di Dio, che noi oſſeruiamo i ſuoi

comandamenti: ed i ſuoi comandamenti non ſono greui.

4 Conciò ſia coſa che tutto quello ch è nato da Dio vinca

il mondo : e queſt'è la vittoria cha vinto'l mondo, cioè, la fede

noſtra.

Chi è colui che vince il mondo, ſenon colui che crede che

ſei è il" di Dio e

6 Queſtº è quelch'è venuto con acqua, e ſangue, cioè, Jeſu Chri

ſto: non con acqua ſolamente, ma con ſangue, e con acqua: e lo

spirito è quel che ne rende teſtimonianza: conciò ſia coſa che lo

spirito ſia la verità.

7 Percioche tre ſon quelli che teſtimoniano nel cielo, il Pa

i., e la Parola, elo Spirito ſanto : e queſti tre ſono una ſteſſa
CO12.

8 . Tre anchora ſon quelli che teſtimoniano ſopra la terra, lo

i", el'acqua, el ſangue: e queſti tre ſi riferiſcono a quell'una
COla.

Se noi riceuiamo la teſtimonianza degli huomini, la teſti

monianza di Dio è pur maggiore: conciò ſia coſa che queſta ſia la

teſtimonianza di Dio, laquale egli ha teſtimoniata del ſuo Figli
O.

10 Chi crede nel Figliuol di Dio ha quella teſtimonianza in
Gg 4 ſe ſteſ



472 I. di S.Giouanni.

ſe ſteſſo: chi non crede a Dio lo fa bugiardo: conciò ſia coſa che
non habbia creduto alla teſtimonianza, ch'Iddio ha teſtimoniata

intorno al ſuo Figliuolo.

11 E lateſtimonianza è queſta, Ch'Iddio ci ha data le vita eter

na, e che queſta vita è nel ſuo Figliuolo. - --

12 Chi ha il Figliuolo ha la vita: chi non ha il Figliuol di Dio
non ha la vita. -

13 Io ho ſcritte" coſe a voi che credete nel Nome del Fi

gliuol di Dio, acciocheſappiate c'hauetela vita eterna, edaccioche

crediate nel Nome del Eigliuol di Dio.

14 E queſt'è la confidanza c'habbiamo appolui, che, ſe do

mandiamo alcuna coſa ſecondo la ſua volontà, egli ci eſaudiſce.
15 E, ſe ſappiamo che, qualunquecoſachieggiamo, egli cieſau

is, noi ſappiamo c'habbiamole coſe che habbiam richieſte da
l11

16 Se alcuno vede il ſuo fratello commetterpeccato chenon ſia

a morte, preghi Iddio, ed egli gli donerà la vita: cioè, a quelli che

peccano, ma non a morte. V'è un peccato a morte: per quelloio

non dico ch'egli preghi. -

17 Ogni iniquità è peecato: ma v'è alcun peccato, che non è a
morte.

18 Noi ſappiamo che chiunque è nato da Dio non pecca : ma

chi è nato da Dio conſerua ſe ſteſſo, el Maligno non lo tocca..

19 Noi ſappiamo che ſiam da Dio, e che tutto'l mondogiace

nel Maligno.

2o Ma noi ſappiamo che Figliuol di Dio è venuto, e ci ha dato
intendimento, accioche conoſciamo colui ch'è il Vero: e noi ſia

mo nel vero, nel ſuo Figliuolo Jeſu Chriſto: queſto è il vero Dio,
e la vita eterna.

21 Figlioletti, guardateui dagl'idoli. Amen.

LA
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LA SECONDA EPIsToLA

di -

S. 7 I o V A N N I

AP O STO LO.

S. Giouanni ſcriue queſt'Epistola ad una donna chri

" digran qualità, e di ſingolar virtù: nellaqua

le dopo hauerla ſalutata, e commendata la pietà d'efi c

de' ſuoi figliuoli, l'eſorta dil" nella carità, e nel

la pura verità dell' Euangelio, guardandoſida ſoddut

tori, ed heretici; e ſchifando ogni lorcomunicatione.

º. A N r 1 a N o alla Signora eletta, ed a ſuoi

figliuoli, iguali io amo in verità: e non io

52 ſolo, ma anchora tutti quelli c'hanno conoſ
ciuta la verità.

, 2 Per la verità che dimora in noi, e ſarà

con noi in eterno.

o Z/oSie: 3 Gratia, miſericordia, e pace, da Dio

565.38 A2. Padre,e dal signor Jeſu Chriſto, Figliuol del

Padre, ſia con voi, in verità, e carità.

Io mi ſon grandemente rallegrato c'ho trouato de tuoi figli

uoi che caminano in verità, ſecondo che ne habbiam riceuuto il

comandamento dal Padre.

Ed hora io ti prego, Signora, non come ſcriuendoti un co

mandamento nuouo, ma quello c'habbiamo hauuto dal principio,

ch'amiamogli uni gli altri.

6 E queſt'è la carità, che caminiamo ſecondo i comandamen

ti d'eſſo Queſtº è il comandamento, ſicome hauete udito dal prin

cipio, checaminiate in quella. -

7 Conciò ſia coſa che ſieno entrati nel mondo molti ſoddut

tori, i quali non confeſſano Jeſu Chriſto eſſer venuto in carne: un

tale è iſſodduttore, e l'Antichriſto.

8. Prendeteuiguardia, accioche non perdiamo lebuone opere,

c'habbiamo operate: anzi riceuiamo pieno premio.

o Chiunque ſi riuolta, e non dimora nella dottrina di Chriſto,

G 5 m0n

-
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non ha Iddio: chi dimora nella dottrina di Chriſto ha el Padre,

ei Figliuolo. .
1o se alcuno viene a voi, e non reca queſta dottrina, non lo ri

ceuete in caſa, e non ſalutatelo.

11 Percioche, chi lo ſaluta partecipa le maluage opere d'eſſo.

12 Bench'io haueſſi molte coſe daſcriuerui, pur non ho voluto

farlo per carta, e per inchioſtro: ma ſpero di venire a voi, e parlarui

a bocca: accioche la voſtra allegrezza ſia compiuta.

13 I figliuoli della tua ſorella eletta ti ſalutano. Amen.

LA TERZA EPISTOLA

di

S. 9 I o V A N N I

APOSTOLO.

. Giouanni ſcriue adun certo Gaio, ilquale egli ſaluta:

e, commendata la ſua fede, e carità, l'eſorta di perſeue

rare e gli raccomanda certi fedeli. E biaſima, incontra

rio, l'ambitione, laperuerſità, la maldicenza, e l'inhuma

nità di Diotrefe: e loda Demetrio.

A i r 1 a N o al diletto Gaio, ilquale io amo inve

"MA Iità.

A 2 Diletto, io diſidero che tu proſperi in ogni co2 ſa, eſti ſano, ſcomeranima"" og

Percioche io mi ſon grandemente rallegrato,

quando ſon venuti i fratelli, ed hanno renduta teſtimonianza della

tua verità, ſecondo che tu camini in verità.

Io non ho maggioreallegrezzadiqueſta, d'intendere che i

miei figliuoli caminano in verità.
-

5 filetto, tu fai davero fedele, in cio che tu operi inuerſo i fra

telli, ed inuerſo i foreſtieri.

6 Iquali hanno renduta teſtimonianza della tua carità"CO

petto
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ſpetto della Chieſa: iguali farai bened'accompagnar degnamente,

i" Iddio.

7 Conciò ſia coſa che ſi ſieno dipartiti da Gentili per lo ſuo

Nome, ſenza prender nulla.

8 Noi adunquedobbiamo accoglier que tali, accioche ſiamo
aiutatori alla verità.

Io ho ſcritto alla Chieſa: ma Diotrefe, ilqual procaccia il
primato fraloro, non ci riceue.

Io Percio, ſe io vengo, ricorderò l'opere ch'egli fa, cianciando

di noi con maluage parole: e, non contento di queſto, non ſolo

li non riceue i fratelli, ma anchora impediſce coloro cheglivo

gliono riconere, e gli caccia fuor della Chieſa.
11 Diletto, non imitare il male, ma il bene: chi fa bene è da

Dio: ma chi fa male non ha veduto Iddio.

12 A Demetrio è renduta teſtimonianza da tutti, e dalla verità

ſteſſa: ed anchora noi ne teſtimoniamo, e voi ſapete che la noſtra

teſtimonianza è vera.

13 Io hauea molte coſe da ſcriuere, ma non voglio ſcriuerleti

con inchioſtro, e con penna.

14 Ma ſpero di vedetti toſto, edallora ci parleremo abocca.

ai Pace ſia teco: gli amici ti ſalutano. Saluta gli amici ad uno

ad un0.

L'EPISTOLA CATTOLICA

di

S. 7 O D eA

A P O S T O L O.

Ueſ Epistola è un ſommario della ſeconda di S.

Pietro: ſecondo che ſi trouano de Libri ſacri, che

paiono tranſunti da altri di diuerſi ſcrittori. Il fine d'eſſa

è d'ouuiare allo ſcandalo, e pericolo di certi heretici, e ſod

duttori, ſurti fin d'allhora nelle Chieſe, idualifalſif"
4 vºra
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la vera dottrina della perſona di Chriſto; e riuolgeuano la

gratia di Dio,e lalibertà ſpirituale Euangelica, in unali

cenza, e diſſolution carnale, ſciolta da ogni legge, e ſog

gettion di reggimento politico: con farſciſme, e diuiſioni

nelle Chieſe. L'Apoſtolo adunque, dopo hauer proposti e

ſemplide ſcuriſſimi giudici antichi di Dio ſopra gli apo

ſtati, diſſoluti, impu ichi, ſciſmatici, e profani; dimoſtra

che tali erano costoro, ed annuntia loro ſimilgiudicio. Ma

conforta i fedeli contrº a"ſcandalo, egli eſorta diper

ſeuerare, e creſcere in fede, e nella loro ſpirituale rigenera

tione: e di procacciare, per ogni modo poſſibile, è conue

niente, la ſalute degli ſuiati.

V o A, ſeruidor di Jeſu Chriſto, e fratel"
à chiamati, ſantificati in Dio Padre, e conſeruati in

º Chriſto Jeſu.
- - - - 2 Miſericordia, pace, e carità, vi ſia multiplicata.

º i Diletti, conciò ſia coſa ch'io ponga ogni ſtudio

in iſcriuerui della comune ſalute,m'è ſtato neceſſario ſcriterui, per

eſortarui di proſeguir dicombatter per la fede, ch'è ſtata una vol

ta inſegnata a ſanti.

4 Percioche ſono ſottentrati certi huomini, i quali già innanzi

ab antico ſono ſtati ſcritti a queſta condannatione: empi, i quali

riuolgono la gratia dell'Iddio noſtro a laſciuia, e negano il ſolo

Dio, e Padrone, il signor noſtro Jeſu Chriſto.

5 Horio voglio ricordar questo a voi, c'hauete ſaputo una volta

queſto, che i Signore, hauendo ſaluato il ſuo popolo dal paeſe d'E-

gitto, poi appreſſo diſtruſſe quelli che non credettero.
Ed ha meſſi in guardia ſotto caligine, conlegami eterni, per

lo giudicio del gran giorno, gli Angeli che non hanno guardata la

loro origine, ma hanno laſciata la lor propia ſtanza.

7 Come Sodoma, e Gomorra, ele città d'intorno, hauendo

uttaneggiato nella medeſima maniera che coſtoro, ed eſſendo an

º" dierro ad altra carne, ſono ſtate propoſte per eſemplo,portan

do la pena dell'eterno fuoco.

8 E pur ſimigliantementeanchora coſtoro, traſognati, conta

minanola carne, e ſprezzano le ſignorie, e dicono male delle dig

nità

Là douel'Arcangelo Micael,quando contendendo col diauo

lo, diſputaua intorno al corpo di Moiſe, non ardì lanciar contra

lui ſentenza di maldicenza: anzi diſſe, Sgriditi il Signore.

ro Ma coſtoro dicono male di tutte le coſe ch'ignorano ; eſi

corrompono in tutte quelle, lequali, comegli animali ſenza ragio
ne, naturalmente ſanno.

11 Guai
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11 Guai a loro: percioche ſon caminati per la via di Cain, e ſi

ſon laſciati traportare per l'inganno del premio di Balaam, e ſon

periti per la contradittione di Core.

12 Coſtoro ſon macchie ne voſtri paſti di carità, mentre ſono a

tauola con voi, paſcendo loro ſteſſi ſenza riuerenza: nuuole ſenz'ac

qua»"qua e là da venti: alberi appaſſati, ſterili, duevolte

morti, diradicati. -

13 Fiere onde del mare, ſchiumanti le lor brutture: ſtelle erran

ti, a cui è riſeruata la caligine delletenebre in eterno.

14 Hor a tali anchor profetizzò Enoc, ſettimo daAdam: di

cendo. Ecco, il Signore è venuto con le ſue ſante magliaia.

15 Per far giudicio contr'a tutti, ed arguire tutti gli empi d'in

fra loro, di tutte l'opere d'empietà, c'hanno commeſſe: e di tutte

le coſe felle, c'hanno proferite contr'a lui gli empi peccatori.

16 Coſtoro ſon mormoratori, querimonioſi,caminando ſecon

do le lor concupiſcenze: e la bocca loro proferiſce coſe ſopra mo

dogonfie, ammirando le perſone per l'utilità.

i7 Ma voi, diletti, ricordateui delle parole predette dagliApo

ſtoli del Signor noſtro Jeſu Chriſto.

18 Come vi diceuano,che nell'ultimo tempo vi ſarebbero degli

ſchernitori, i quali caminerebbero ſecondo le concupiſcenze delle

loro empietà. - -

19 Coſtoro ſon quelli che ſeparano ſe ſteſſi, eſſendo ſenſuali,non

hauendo lo Spirito.

2o Ma voi,diletti, edificando voi ſteſſi ſopra la voſtra ſantiſſima

fede, orando per lo Spirito ſanto:

21 Conſeruateui nell'amor di Dio, aſpettando la miſericordia

del Signor noſtro Jeſu Chriſto, a vita eterna. -

22 Ed habbiate compaſſion degli uni, uſando diſcretione .

23 Ma ſaluate gli altri periſpauento, rapendogli dal fuoco: odi

ando etiandio la veſta macchiata dalla carne.

24 Hora colui ch'è potente da conſeruarui ſenza intoppo,efar

ui comparir dauanti alla gloria ſua irriprenſibili. con giubilo:

25 A Dio ſolſauio, Saluator noſtro, ſia gloria, magnificenza;

imperio, epodeſtà; ed hora, e per tutti i ſecoli. Amen.

APO
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L'APOCALISSE,

o la

R I V E LA TI O N E

s oro raxaca
T E O L O G O.

Ueſto Libro porta il titolo d'Apocaliſſe; parola

Greca, che i nifica Riuelatione. Percioche tutto l

ſuo ſuggetto è di" viſioni profetiche, per lequali, a S.

Giouanni, e per lui a tutta la Chieſa, ſono ſtati riuelati i
principali auenimenti" , dopo la prima venuta di

Chriſtoin carne, fino all'ultima in giudicio. In che"

Libro ha molta ſomiglianza con le profetie di Daniel: dal

uale anchora, come da altri profeti, molti termini,e figure

fiſtate tolte. Lo ſcrittore è ſtato S. Giouanni, Apoſto

lo, ed Euangeliſta: benche qui ſia ſegnato ſotto'l nome

di Teologo, che gli fu anticamente attribuito peri"
per hauer più altamente, ed eſpreſſamente, ch'alcuno de

gli altri Apoſtoli, inſegnata e ſtabilita la verità della per

ſona, e Deità eterna di Chriſto, contrº a certi here

tici, ſurti fin dall'hora. Hor i tre primi capitoli ſono

impiegati in diſcriuere una viſione, nellaquale Chriſto, ap

parendogli, gli dà commeſſione di ſcriuere a ſette Chieſe

principali dell'Aſia Minore, fra leguali s. Giouanni ha

uea ſpetialmente eſercitato il ſuo Apoſtolato: per ammae

ſtrare, confermare, lodare, ed eſortare; ed anche perri

prendere, minacciare, e correggere ciaſcuna d'eſſe,ſecon
do'l



do'l ſuo biſogno. Quindi paſſa a rappreſentare altre viſio

mi"allopi";d# , infino"i

ne del mondo. Nellequali pare che ſili ſa oſſeruare que

ſta diſtintione; che, dal principio del cap. quarto fino

alla fine dell'undecimo, il detto" diſcritto come nelle

ſue idee celesti de dicreti di Dio, e ſotto delle viſioni tutte

enimmatiche. Dal dodecimo fino alla fine del Libro, le

eſecutioni, e le principali ſingolarità di quelli"di

ſtintamente ſegnate, per viſioni, e diſcrittioni più chiare, e

più da preſſo agguagliate agli auenimenti. Nelle prime

ſi ſcorge la deſcrittione del Regno di Chriſto in cielo, la

orioſa amminiſtratione d'eſſo, i decreti di Dio intorno a

cio che dee auuenire alla Chieſa nel mondo, onde Chriſta

ſolo è il Riuelatore, e l'Interprete: e de quali il compi

mento ha i ſuoi tempi limitati, ed ha per fine la diſtruttio

ne de mimici di Chriſto, e della ſua Chieſa; e laprotettio

ne preſente, e la ſalute eterna d'eſſa. Nelle ſeconde è rap

preſeutata,prima la diſolatione della natione 7udaicaper

li Romani, dopo hauer prodotto al mondo Chriſto, ſecon

do la carne: ed inſieme la miracoloſa conſeruatione di

quella, per eſſer conuertita al ſuo tempo. Poi è ſommaria

mente tocco l'Imperio Romano, la" tirannia, e perſe

cutione contrº alla Chieſa: e conſeguentemente il ſuo dichi

namento,e ruina. Mapiù ampiamente è diſcritto tutto lo

ſtato del regno d'Antichriſto: la ſua naſcita, la ſua uſur

patione, ſottº una falſa maſchera di religione, le ſue beſtem

mie, falſe dottrine, miracoli d'inganno, perſecutioni,

violenze, fraudi, orgoglio, ed enormità: il conſentimen

to cieco de popoli, e del principi, a ſottoporſi a lui, ed a

contribuire alla ſua eſaltatione: il principio della ſuaca

duta per la pura predicatione dell'Euangelio, per miraco

lo" nel mondo: la felicità eterna de fedeli, che

lo combatteranno, e vinceranno, per la lorfede, e patienza:

ed incontrario, gli eterni tormenti de ſuoi ſeguaci: fra'

quali infine Iddio ecciterebbe delle grauiſſime alterationi,

per diuenirgli nimici: onde auuerrebbe ch'eſſo, e la Città
trtome
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trionfante del ſuo regno, e tutto l ſuo ſtato andrebbe in rui

ma, e ſarebbe diſtrutto, per un ſubitaneo, finale, edhorren

dogiudicio di Dio, alleggerendo il mondo di"ºſte,
glorificando la ſuai , dando a ſuoi materia di tri

onfante eſultatione, ed inuolgendo i ſuoinimici in una eter

ma diſperatione, ed ignominia. Dopo cio è deſcritto uno

ato della Chieſa in terra, ſommamente pacifico, ſanto, e

felice: Chriſto regnando in eſſa, ed eſſendo il diauolo re

preſſo ne ſuoi sforzi: fino ad un certo tempo, nel puale, per

una nuoua ſpetie di nimici, egli rinouerebbe i ſuoi aſſalti,

ma toſto ſarebbe vinto: ed immediatamente appreſſo ſegui

rebbe la fin del mondo, e l'ultimo giudicio: per loquale il

diauolo,e tutti inimici della Chieſa eſſendo abiſſati nell'in

ferno, quella ſarebbe raccolta nella cele"oria,per viuere,

e regnare eternamente con Chriſto, e godere della ſua pre

ſenza e de ſuoi beniin ºgnipienezza Hor, comefra que

ſte profetie, ve ne ſono di così chiare per l'auuenimento, che

non ſe ne puo reſtare in dubbio, nein ignoranza, ſenon per

una volontaria cechità: così ve ne ſono dell'altre, che ſo

no anchoraſotto'l ſuggello del ſegreto di Dio: onde l'eſpli.

catione è altrettanto incerta, quanto l'impreſa a darla è

temeraria. E percio, adorando quello che è anchora naſco

ſto, e meditando cio che è euidente, la"ha in queſto

Libro larga materia d'ammaeſtramento, e dicon"

aſpettando l'intiero compimento, che metterà in chiara luce
- - « N

tutte l'oſcurità. - ,

C A P. I.

S. Giouanni dichiara qualſia il ſºggetto, il principale autore, e l'utilità

di#Libro: 4 i"." hi Chieſe dell'Aſia mino

re: 9 ſecondo che, per la prima viſione, che gli fu preſentata, 7eſu Chri

ſteſſo, apparendogliingloria, gliel'hauea eſpreſſamente comandato.

VS) A R 1 v E L A r 1 o N º di Jeſu Chriſto,laquale Iddio

" ha data per far ſapere a ſuoi ſeruidori ſe coſe che

eono auuenire in breue tempo: ed egli l'ha dichia

º rata, hauendola mandata, per lo ſuo Angelo, a Gio
º uanni, ſuo ſeruidore.

2 Ilquale ha teſtimoniato della Parola di Dio, e della teſtimo
- - Illanza
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nianza di Jeſu Chriſto, e di tutte le coſe ch'egli ha vedute.

Beato chi legge, e beati coloro ch'aſcoltano le parole di que

ſta profetia, eſeruanole coſe che in eſſa ſono ſcritte: percioche il

tempo è vicino.

Giouanni, alle ſette Chieſe, che ſon nell'Aſia. Gratia a voi,

e pace, da colui che è, e che era, e c'ha da venire: e da ſette ſpiriti,
che ſon dauanti al ſuo trono.

5 E da Jeſu Chriſto, il fedel teſtimonio, il primogenito da'

morti, el Principe delli rè della terra. Ad eſſo, che ci ha amati, e

ci ha lauati de noſtri peccati col ſuo ſangue:

6 E ci ha fatti Rè, e Sacerdoti, a Dio, ſuo Padre: ſia la gloria,

e l'imperio, ne ſecoli de ſecoli. Amen.

Ecco, egli viene con le nuuole, ed ogni occhio lo vedrà, eti

andio quelli chel'hanno trafitto: e tutte le nationi della terra fa

ranno cordoglio per lui. Si, Amen.

8 Io ſon l'Alfa,el'Omega; il principio, e la fine: dice il Signo

re Iddio, che è, e che era, e c'ha da venire, l'Onnipotente,

Io Giouanni, che ſon voſtro fratello, ed inſieme conſorte

nell'afflittione, e nel Regno, e nella ſofferenza di Chriſto Jeſu,era

nell'Iſola chiamata Patmo, per la Parola di Dio, e per la teſtimo

nianza di Jeſu Chriſto. -

Io Io era in Iſpirito nel giorno della Domenica; ed udì dietro

a me una gran voce, comed'una tromba: -

11 Che diceua, Io ſon l'Alfa, e l'Omega; il primo, e l'ultimo.

E, cio che tu vedi ſcriuilo in un libro, e mandalo alle ſette Chieſe,

che ſono in Aſia: ad Efeſo, ed a Smirna, ed a Pergamo, ed a Tiatiri,

ed a Sardi, ed a Filadelfia, ed a Laodicea.

12 Ed io in quello mi riuoltai, per vederla voce c'hauea parlato

meco: e, riuoltomi, vidi ſette candelieri d'oro.

13 Ed in mezzo di que ſette candellieri, uno, ſimigliante ad un

figliuol d'huomo, veſtito d'una veſta lunga fino a piedi, e cinto

d'una cintura d'oro alle mammelle.

14 E'l ſuo capo ed i ſuoi capelli erano candidi, come lana bian

ca, a guiſa di neue: ed i ſuoi occhi ſomigliauano una fiamma di

fuoco.

15 Ed i ſuoi piedi erano ſimili a del calcolibano,a guiſa che foſſe

ro ſtati infocati in una fornace; e la ſua voce era come l ſuono di

molte acque.

16 Ed egli hauea nella ſua man deſtra ſette ſtelle: e della ſua

bocca uſciua una ſpada a due tagli, aguta: e'l ſuo ſguardo era come

il ſole, quando egli riſplende nella ſua forza.

17 E, quando io l'hebbi veduto, caddi a ſuoi piedi, come mor

to. Ed egli miſe la ſua man deſtra ſopra me, dicendomi, Non te

mere: io ſono il Primo, el'Vltimo:

18 E quel che viue: e ſono ſtato morto, ma ecco, ſon viuente

ne ſecoli de ſecoli. Amen: ed ho le chiaui della morte, e dell'in

ferno.

19 Scriuiadunque le coſe che tu hai vedute, e quelle che ſono,
- H h e quelle
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e quelle che ſaranno da hora innanzi.

2o Il miſterio delle ſette ſtelle, che tu hai veduto ſopra la mia

deſtra: e quello de ſette candelieri d'oro. Le ſette ſtelle ſon gli An

geli delle ſette Chieſe: ed i ſette candellieri, che tu hai vedutiſon

le ſette Chieſe.

C A P. I I.

Christo ordina a S.Giouanni di ſcrivere alla Chieſa d'Efeſo, ſotto'l nome

del ſuo Paſtore, per commenda, la ſua pietà, 4 ed anche per riprenderla del

mancamento di carità, ed eſortarla a rauuederſi: 8 a quella di Smirna,

per lodarla, conſolarla, e fortificarla contr'alleſopraflanti afflittioni: 12 a

quella di Pergamo, per approuar la ſua perſeueranza, eper condannarcerti

ſcellerati beretici: 18 ed a quella di Tiatiri per dar lode alla ſue buone ope

re, con riprenderla pero di ſopportar troppouna" profeteſſa, laquale, con

tutti i ſuoi ſeguaci, egli minaccia : 24 conſolando i veri fedeli,

Ll'Angelo della Chieſa d'Efeſo ſcriui: Queſtecoſe dice col

ui che tiene le ſette ſtelle nella ſua deſtra, ilquale camina in
mezzo de ſette candellieri d'oro.

2 Io conoſco l'operetue, e la tua fatica, e la tua ſofferenza, e

chetu non puoi portare i maluagi; ed hai prouati coloro che ſi di

cono eſſere Apoſtoli, e no'l ſono; egli hai trouati mendaci.

3 . Ed hai portato il carico, ed hai ſofferenza,ed hai faticato per

lo mio Nome, e non ti ſei ſtancato.

4. Maio ho contrate queſto, che tu hai laſciata la tua primiera
Carita.

5 . Ricordati adunque onde tu ſei ſcaduto, erauuediti e fa le

primiere opere: ſe non, toſto verrò a te, e rimouerò il tuo candel

liere dal ſuo luogo, ſe tu non tirauuedi.

6 . Ma tu hai queſto, che tu odii l'opere de Nicolaiti, leqnali
odio io anchora.

7 Chi ha orecchio aſcolti cio che lo Spirito dice alle Chieſe. A

chi vinceio darò mangiare dell'albero della vita, che è in mezzo

del Paradiſo dell' Iddio mio. -

8 Edall'Angelo della Chieſa di Smirna ſcriui : Queſte coſe

dice il Primo, el'Vltimo ; ilquale è ſtato morto, ed è tornato in
V1ta,

Io conoſco letue opere, e la tua afflittione, e la tua pouertà;

(ma purtu ſei riccco) e la beſtemmia di coloro che ſi dicono eſſer
Judei, e no'l ſono; anzi ſonouna ſinagoga di Satana.

Io Non temer nulla delle coſe che tu ſofferirai: ecco,egli auuer

rà che'l diauolo caccerà alcuni di voi in prigione,accioche ſiate pro

uati: e voi haurete tribolatione di deici giorni: ſii fedele infino al

la morte, ed io ti darò la corona della vita.

11 Chi ha orecchio aſcolti cio chelo Spirito dice alle Chieſe.

Chi vince non ſarà punto offeſo dalla morte ſeconda.

12 Edall'Angelo della Chieſa di Pergamo ſcritti: Queſte coſe

dice colui c'ha la ſpada a dui tagli, aguta. I

13 Io
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13 Io conoſco le tue opere, e doue tu habiti; cioè, là doue è il

ſeggio di Satana: e pur tu ritieni il mio Nome, enon hai rinegara

la mia fede, a dì che fu ucciſo il mio fedel teſtimonio Antipaap

povoi, là doue habita Satana.

14 Ma io ho alcune poche coſe contr'a te: cioè, che tu hai quiui

di quelli che tengono la dottrina di Balaam,ilquale inſegnò a Balae

di porre intoppo dauanti a figliuoli d'Iſrael, accioche mangiaſſe

ro delle coſe ſacrificate agl'idoli, e fornicaſſero.

15 Così hai anchora tu di quelli che tengono la dottrina deNi
colaiti; ilche io odio.

16 Rauuediti: ſe non, toſto verrò a te, e combatterò con loro

con la ſpada della mia bocca.

17 Chi ha orecchio aſcolti cio che lo Spirito dice alle Chieſe. A

chi vince io darò mangiar della Manna naſcoſta, e gli darò un cal

colo bianco, ed in ſu quel cacolo un nuouo nome ſcritto, ilqualni

un coroſce, ſenon colui che lo riceue.

18 Ed all'Angelo della Chieſa di Tiatiri ſcriui : Queſte coſe di

ce il Figliuol di Dio, ilquale ha gli occhi come fiamma di fuoco,ed

i cui piedi ſono ſimili a calcolibano.

19 Io conoſco le tue opere, e la tua carità, e la tua fede, e'l tuo

miniſterio, e la tua ſofferenza; e che le tue opere ultime ſoprauan

zano le primiere.

2o Ma ho contrate alcune poche coſe : cioè, che tu laſci che la

donna Jezabel, laquale ſi dice eſſer profeteſſa, inſegni, e ſodduca i

miei ſeruidori, per fornicare, e mangiar de ſacrifici degl'idoli.

21 Ed io le ho dato tempo da rauuederſi della ſua fornicatione:

ma ella non s'è ruueduta.

22 Ecco, io la fo cadere in letto; e quelli ch'adulterano con lei,

ingrantribolatione, ſenon ſi rauueggono dell'opere loro.

23 E farò morir di morte i figliuoli d'eſſa: e tutte le Chieſe co

noſceranno ch'io ſon quello ch'inueſtigo le reni, ed i cuori: e ren

derò a ciaſcun di voi ſecondo le voſtre opere.

24 Ma a voi altri che ſiete in Tiatiri, che non hauete queſta dot

trina, e non hauete conoſciute le profondità di Satana, come co

loro parlano; io dico, Io non metterò ſopra voi altro carico.

25 Tuttauolta, cio che voi hauete ritenetelo fin ch'io venga.

26 Ed a chi vince, e guarda fino al fine l'opere mie, io darò po

deſtà ſopra le nationi.

27 Ed egli le reggerà con una verga di ferro, e ſaranno trita
te come i vaſi di terra : ſicome io anchora ho riceuuto dal Padre

Im1O.

28 E gli darò la ſtella mattutina.

29 Chi ha orecchio aſcolti cio che lo Spirito dice alle Chieſe.

C A P I I I.

Il Signore comanda a S. Giouanni di ſeriuere alla Chieſa di Sardi, nella

perſona del ſuo Paſtore, per riprenderla, che n verità, ed in effetto, non cor

H h 2 riſbon
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riſpondeua alla fama della ſua fede, e pieta: 7 a quella di Filadelfia, per

conſolarla, e fortificarla nella ſua perſeueranza, benche debole: 14 ed a

quella di Laodicea, percorreggerſeneramente la ſua tepidezza, e vana pre

ſantione; e per eſortarla ad ammendarſi.

Dall'Angelo della Chieſa di Sardi ſcriui : Queſte coſe dice

colui c'ha i ſette ſpiriti di Dio, e le ſette ſtelle: Io conoſco le
tueopere; che tu hai nome di viuere, e" morto.

2 Sii vigilante,e rafferma il rimanente che ſtà per morire: con

ciò ſia coſa ch'io non habbia trouate l'opere tue compiute nel coſ

petto dell'Iddio mio. - -

3 Ricordati adunque quanto hai riceuuto, ed udito; e ſerualo,

erauuediti. Che ſe tu non vegghi, io verrò ſoprate, a guiſa di la

dro, e tu non ſapraia quale hora io verrò ſopra te.

4 Ma pur tu hai alcune poche perſone in Sardi, che non hanno

contaminate le lor veſte: e quelli camineranno meco in veſtebian

che, percioche ne ſon degni.

5 Chi vince ſarà veſtito di veſta bianca, ed io non cancellerò il

ſuo nome dal Libro della vita: anzi confeſſerò il ſuo nome nel coſ

petto del Padre mio, e nel coſpetto de ſuoi Angeli.

6 Chi ha orecchio aſcolti cio che lo Spirito dice alle Chieſe.

. 7 Ed all'Angelo della Chieſa di Filadelfia ſcriui: Queſte coſe

dice il Santo, il Verace, colui c'ha la chiaue di Dauid, il quale apre,

e niuno chiude 5 ilqual chiude, e niuno apre.

8 Jo conoſco le tue opere: ecco, io t'ho poſto la porta aperta

dauanti, laqual niuno puo chiudere: perciochetu hai un poco di

forza, ed hai guardata la mia parola, e non hai rinegato il mio
Nome.

o Ecco, io riduco que della ſinagoga di Satana, che ſi dicono

eſſer Judei,e no'l ſono, anzi mentono, in tale ſtato, che farò che ver

ranno, e s'inchineranno dauanti a tuoi piedi, e conoſceranno ch',

io t'ho amato.

1o Percioche tu hai guardata la parola della mia patienza, io al

tresì ti guarderò dall'hora della tentatione che verrà ſopratutto l

mondo, per far proua di coloro c'habitano ſopra la terra.

I 1 Ecco, io vengo in breue: ritieni cio che tu hai, acciocheni

uno ti tolga la tua corona.

12 Chivince io lo farò una colonna nelTempio dell'Iddio mio

ed egli non nſcirà mai più fuori: e ſcriuerò ſopra lui il Nome dell'

Iddio mio, e'l Nome della città dell' Iddio mio, della nuoua"
ſalem, la quale ſcende dal cielo, d'appreſſo all'Iddio mio, e I mio

nuouo Nome.

13 Chi ha orecchio aſcolti cio che lo Spirito dice alle Chieſe.
14 Ed all'Angelo della Chieſa di Laodicea ſcriui:" coſe

dice l'Amen, il fedel Teſtimonio, e verace; il principio della crea
tura di Dio.

15 Io conoſco le tue opere, che tu non ſei nefreddo, ne feruen

te: oh foſſi tu pur freddo, o feruente. -

- 16 Così,
-
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16 Così, percioche tu ſei tiepido, e non ſei ne freddo, neferu

ente, io ti vomiterò fuor della mia bocca.

17 Percioche tu dici, Io ſon ricco, e ſono arricchito, e non ho

biſogno di nulla: e non ſai che tu ſei quel calamitoſo, e miſerabile,

e pouero, e cieco, e nudo.

18 Io ti conſiglio di comperar da me dell'oro affinato col fuoco

accioche tu arrichiſca: e de veſtimenti bianchi, accioche tu ſiive

ſtito, e non appariſca la vergogna della tua nudità; e d'ugnere con

un collirio gli occhi tuoi, accioche tu"
19 ro riprendo e gaſtigo tutti quelli che io amo: habbiadunque

zelo, e rauuediti,

2o Ecco, io ſto alla porta, e picchio : ſe alcuno odela mia vo

ce, ed apre la porta, io entrerò a lui, e cenerò con lui, ed egli me

CO.

2I A chi vince io donerò di ſedermeco neltrono mio ; ſicome

io anchora ho vinto, e mi ſon poſto a ſedere col Padre mio nel ſuo
trono “

22 Chi ha orecchio aſcolti cio che lo Spirito dice alle Chieſe.

C A P. I I I I.

S.Giouauni deſcriue una altra viſione, nella quale gli appariſce Iddio in

gloria, 6 intorniato, e lodato continuamente da quattro animali, e da ven

tiquattro Vecchi.

D Opo queſte coſe, io vidi, ed ecco una porta aperta nel cielo:

ecco anchora quella prima voce, a guiſa di tromba,ch'io hauea
udità parlante meco: dicendo, Sali qua, ed io ti moſtrerò le coſe

che deonoauuenire da hora innanzi.

2 E ſubito io fui rapito in iſpirito: ed ecco, un trono era poſto

nel cielo, ed in ſul trono v'era uno a ſedere.

3 E colui che ſedea era nell'aſpetto ſomigliantead una pietra

di diaſpro, e ſardia: ed intorno al trono v'era l'arco celeſte, ſomig
liante in viſta ad uno ſmeraldo.

4 Ed intorno al trono v'erano ventiquattro troni, ed in ſu

ventiquattro troni vidi ſedere i ventiquattro Vecchi, veſtiti di
veſtimenti bianchi : Ed haueano in ſu le lor teſte delle corone

d'oro.

E dal trono procedeuano folgori, e ſuoni, e tuoni: e v'eranº

ſette lampane ardenti dauanti al trono, lequali ſono i ſette Spiriti
di Dio.

6 E dauanti al trono vera come un mar di vetro,fimile a criſtal

lo : e quiui in mezzo, oue era il trono, e d'intorno adeſſo, v'erano

quattro animali, pieni d'occhi, dauanti e dietro.

E'l primo animaleera ſimile ad un leone,e'l ſecondo animale

ſimile ad un vitello, el terzo animale hauea la faccia comeun huo

mo, e'l quarto animale era ſimile ad una aquila volante. -

8 Ed i quattro animali haueano per uno ſei ale d'intorno, e

dentro erano pieni d'occhi: e noninº mai, ne giorno, ne not

H h 3 tea
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te, di dire, Santo, Santo, Santo è il Signore Iddio, l'Onnipotente,

che era, che è, e c'ha da venire.

9. E, quando gli animali rendeuano gloria, ed honore,e gratie,

a colui che ſedeua in ſul trono, a colui che viue ne ſecoli de ſe

coli: -

Io I ventiquattro Vecchi ſi gittauano giù dauanti a colui che ſe

deua in ſul trono, ed adorauano colui che viue ne ſecoli: e gitta

nano le lor corone dauanti al trono: dicendo,

11 Degno ſei, o Signore, ed Iddio noſtro, o Santo, di riceuer la

i" , l'honore, e la potenza: percioche tu hai create tutte le co

e: e per la tua volontà ſono, e ſono ſtate create.

C A P. v.

S.Giouanni deſcrive come in quella viſione gli apparue un Libro ſuggella

to, ilqualniuno fu trouato degno d'aprire, ſenom l'Agnello ucciſo per la re

dention degli huomini: 8 onde eſſo è lodato, e magnificato dagli animali,

da Pecchi, dalle migliaia degli Angeli, 13 e da tutte le creature inſieme.

Oi io vidi nella man deſtra di colui che ſedeua in ſul trono un

Libro ſcritto dentro e difuori, ſuggellato con ſette ſuggelli.

2 E vidi un poſſenteAngelo, che bandiua con gran voce, Chi

è degno d'aprire il Libro, e di ſciorre i ſuoi ſuggelli è

3 E niuno, ne in cielo, ne ſopra la terra, ne diſotto alla terra,

poteua aprire il Libro, ne riguardarlo.

4. Ed io piagneua forte, percioche niuno era ſtato trouato de

gno d'aprire, e di leggere il Libro, e non pur di riguardarlo.

Ed uno de Vecchi mi diſſe, Non piagnere: ecco, il Leone,

che è della tribu di Juda, la Radice di Dauid, ha vinto, per aprire il

Libro, e ſciorre i ſuoi ſette ſuggelli.

6, Poi io vidi, ed ecco in mezzo del trono,e de quattro anima

li ed in mezzo de Vecchi, un Agnello che ſtaua in piè che pareua

eſſere ſtato ucciſo, ilquale hauea ſette corna, e ſetto occhi che ſono

i ſette Spiriti di Dio, mandati per tutta la terra.

7 Ed eſſo venne, e preſe il Libro dalla man deſtra di colui che

ſedeua in ſul trono.

8 E, quando egli hebbe preſo il Libro, i quattro animali, ed i

ventiquattro Vecchi, ſi gittarono giù dauanti all'Agnello, hauen

do ciaſcuno delle cetere, e delle coppe piene di profumi, che ſono

l'orationi de ſanti. -

9 E cantauano un nuouo Cantico, dicendo,Tu ſei degno di ri

ceuere il Libro, e d'aprire i ſuoi ſuggelli: percioche tu ſei ſtato uc

ciſo,e col tuo ſangue ci hai comperati a Dio,d'ogni tribu, e lingua,

e popolo, e natione.

Io E ci hai fatti Rè, e Sacerdoti, all'Iddio noſtro: e noi regne

remo ſopra la terra.

I 1 Ed io riguardai, ed udì la voce di molti Angeli intorno al

trono,ed agli animali, ed a Vecchi: e'l numero loro era di migliaia

di migliaia, e di decine di migliaia di decine di migliaia. h

- 12 Chc



Apocaliſſe. 487

12 Che diceuano con gran voce, Degno è l'Agnello, ch'è ſtato

ucciſo, di riceuer la potenza, e le ricchezze, e la ſapienza, e la for

za, e l'honore, e la gloria, e la benedittione.
If Ioudi anchora ogni creatura ch'è nel cielo, e ſopra la terra,

e diſotto alla terra; e quelle che ſon nel mare, e tutte le coſe che

ſono in eſſi, che diceuano, A colui che ſiede in ſul trono, ed all'A-

gnello, ſia la benedittione, e l'honore, e la gloria, e la forza, ne'ſe
coli de ſecoli.

14 Edi quatro animali diceuano Amen: ed i ventiquattro Vec

chi ſi gittarono giù, ed adorarono colui che viue ne ſecoli de ſe
coli.

C A P. v I.

S. Giouanni narra come nella ſteſſa viſione l'Agnello, hauendo aperti i

quattro primi ſaggelli del Libro, uſcirono fuori caualli di diuerſi colori, e qua
lità: ed hauendoaperto il quinto, l'anime de martiri chieſero vendetta

a Dio, e furono conſolate, e ſoſtenute in" i 12 e'l ſeſto ſuggello

eſſendo aperto, ſeguì una forma di tremendo giudicio ſopra gli empi.

Oividi, quando l'Agnello hebbe apertol'uno de ſette ſuggel
li: ed io udì uno de quattro animali, che diceua, ai" che

foſſe ſtata la voce d'un tuono, Vieni, e vedi.

2 Ed io vidi, ed ecco un caual bianco: e colui che lo caualcaua
hauea un arco: e glifu data una corona, ed egli uſcì fuorivincito

re, ed accioche vinceſſe.

3 E, quando egli hebbe aperto il ſecondo ſuggello, io udì il ſe

condo animale, che diceua, Vieni, e vedi. -

4 Ed uſcì fuori un altro cauallo, ſauro: ed a colui che lo caual

caua fu dato di toglier la pace dalla terra, accioche gli huominis'uc

cideſſero gli uni gli altri: e gli fu data una grande ſpada.

5 E, quando egli hebbe aperto il terzo ſuggello, io udì il terzo

animale, che diceua,Vieni, e vedi. Ed io vidi, ed ecco un caual mo

rello: e colui che lo caualcauahauea una bilancia in mano.

6 Edio udì una voce, in mezzo de quattro animali, che dice

ua, La Chenice del frumento per un danaio, e le tre Chemici dell'

orzo per un danaio: e non danneggiare il vino, nel'olio.

7 E, quando egli hebbe aperto il quarto ſuggello, io udì lavo

ce del quarto animale, che diceua, Vieni, e vedi.

8 Ed io vidi, ed ecco un caualfaluo: e colui che lo caualcaua

hauea nome la Morte: e dietro ad eſſa ſeguitaua l'Inferno : e fu lo

ro data podeſtà ſopra la quarta parte della terra, da ucciderconi

pada, con fame, e con mortalità; e per le fiere della terra. - --

9. E, quandoegli hebbe aperto il quinto ſuggello,io vidi diſot

toall'Altare l'anime degli huomini ucciſi per la Parola di Dio, e

per la teſtimonianza dell'Agnello, la quale haueano.

Io E gridarono con gran voce: dicendo,Infino a quando, o Si

gnore, che ſei il Santo, e 1 Verace, non fai tu giudicio, e non vendi

chi tu il noſtro ſangue ſopra coloro c'habitano ſopra la terra?

II E furono date a ciaſcuna d'eſſe delle ſtole bianche, e fu lor
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detto che ſi ripoſaſſero anchora un poco di tempo, infino a tanto

che foſſe anchora compiuto il numero de lor conſerui,.ede lor fra

telli, c'hanno da eſſere ucciſi, come eſſi.

12 Poividi,quando egli hebbe aperto il ſeſto ſuggello: ed ecco,

ſi fece ungran tremuoto, e'l ſole diuenne nero, comeun ſacco di

pelo; e la luna diuenne tutta come ſangue.

13 E le ſtelle del cielo caddero in terra,come quando l fico,ſcoſ

ſo da un gran vento, laſcia cadere i ſuoi ficucci.

14 E i cielo ſi ritirò, comeun libro conuolto: ed ogni montag

na ed iſola fu moſſa dal ſuo luogo.

15 E lire della terra, ed i grandi, ed i capitani, ed i ricchi, ed i

pcſſenti,ed ogni ſeruo,ed ogni franco, ſi naſcoſero nelle ſpilonche,

e nelle rocce del monti.

16 E diceuano a monti, ed alle rocce, Cadeteci addoſſo, e naſ

condeteci dal coſpetto di colui che ſiede ſopra l trono, e dall'ira

dell'Agnello,

17 Percioche è venuto il gran giorno della ſua ira: e chi potrà

durare ?

C A P. v f I.

S.Giouanni narra come couſeguentemente apparuero nella viſione quattrº

Angeli, che ritennero i quattro venti : 2 ed un altro, Angelo ordinò agli

Angeli della diſtruttione di ſopraſtare fin che i ſeruidori di Dio foſſerſegna

ti: o poi apparì unamoltitudine di fedeli glorificati d'ogninatione,landan

do Iddio, e Chriſto, 11 ilche fecero anchora tutti gli Angeli : 13 ed uno

de Vecchi dichiarò la ſourana ed eternafelicità di colore.

, Dopo queſte coſe, io vidi quattro Angeli, che ſtauano in piè

E ſopra i quattro canti della terra, ritenendo i quattro ventidel

la terra, aecioche non ſoffiaſſe vento alcuno ſopra la terra, ne ſo

pra'l mare, ne ſopra alcun albero.

2 Poi vidi un altro Angelo, che ſaliua dal ſolleuante, ilquale

hauea il ſuggello dell'Iddio viuente: ed egli gridò con gran voce a'

quattro Angeli, a quali era dato di danneggiarla terra, e limare.

3 Dicendo, Non danneggiate la terra, nel mare, negli alberi,

fin che noi habbiamo ſegnati i ſeruidori dell'Iddio noſtro in ſu le
fronti loro.

4 Ed io udì il numero de ſegnati, ch'era di cenquarantaquat
tromila ſegnati di tutte le tribu de figliuoli d'Iſrael.

5 Della tribu diJuda, dodicimila ſegnati: della tribu di Ru

ben, dodicimila ſegnati: della tribu di Gad, dodicimila ſegnati.

Della tribu d'Aſer, dodicimila ſegnati: della tribu di Nef

tali, dodicimila ſegnati: della tribu di Manaſſe, dodicimila ſe
nat1.

g 7. Della tribu di Simeon,dodicimila ſegnati: della tribu diLe

ui, dodicimila ſegnati: della tribu d'Iſſacar, dodicimila ſegnati.

8 - Della tribu di Zabulon, dodicimila ſegnati: della tribu di

Joſef dodicimila ſegnati: della tribu di Beniamin, dodicimila ſe

gnati.

9 Dopo
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gº

3

;
º

9 Dopo queſte coſe, io vidi, ed ecco una turbagrande, laqual

niuno poteua annouerare, di tutte le nationi, e tribu, e popoli, e

lingue, iguali ftauano in piè dauanti al trono,e dauanti all'Agnel

lo, veſtiti di ſtole bianche, ed haueano delle palme nelle mani.

Io E gridauano con gran voce: dicendo, La ſalute appartiene

all'Iddio noſtro, il quale ſiede ſopra i trono; ed all'Agnello.

I 1 E tutti gli Angeli ſtauano in piè intorno al trono, ed a Vec

chi, ed a quattro animali: e ſi gittarono giù in ſu le lorfacce, da

uanti al trono: ed adorarono iddio.

12 Dicendo, Amen: la benedittione, e la gloria, e la ſapienza,

e le grafie, e l'honore,e la potenza, e la forza, appartengono all'Id
dio noſtro ne ſecoli de ſecoli. Amen.

13 Ed uno de Vecchi mi fece motto, e mi diſſe, Chi ſon coſto

ro, che ſon veſtiti di ſtolebianche? ed onde ſon venuti?

14 Ed io gli diſſi, Signor mio, tu'l ſai. Ed egli mi diſſe,Coſtoro

ſon quelli che ſon venuti dalla gran tribolatione, ed hanno lauate

le loro ſtole, e l'hanno imbiancate nel ſangue dell'Agnello.

15 Per cio ſono dauanti al trono di Dio, e gli ſeruono giorno e

notte, nel ſuo Tempio: e colui che ſiede ſopra l trono tenderà ſo

pra loro il ſuo Tabernacolo. -

16 Non hauranno più fame, ne ſete: e non caderà più ſopralo

rone ſole, n'arſura alcuna.

17 Percio che l'Agnello che è in mezzo del trono gli paſturerà,e

gli guiderà alle viue fonti dell'acque: ed Iddio aſciugherà ogni la

grima dagli occhi loro.

C A P. v I I I.

S. Giovanni deſcriue come l'Agnello aprì il ſettimº ſuggello: dopo che 2

furono date ſette trombe a ſette. Angeli: 3 amanti il ſuon dellequali, furono

offerte l'orationi de ſanti: 5 e poi del fuoco in terra, 7 el primo.Angelo

fonò, 8 poi il ſecondo, Io poi il terzo, 12 e'l quarto; ondeauuennero ter

ribili accidenti in tutto l'Vniuerſo.

, Quando l'Agnello hebbe aperto il ſettimo ſuggello, ſi fece ſi

E lentio nel cielo lo ſpatio d'intorno ad una mezza hora.

2 Ed io vidi i ſette Angeli, iquali ſtauano in piè dauanti a Dio,

e furono loro date ſette trombe.

3 . Ed un altro Angelo venne, e ſi fermò appreſſo l'Altare, ha

uendo un turibolo d'oro: egli furono dati molti profumi, accio

che ne deſſe all'orationi di tutti i ſanti, ſopra l'Altar d'oro, ch'era
dauanti al trono. -

E l fumo de profumi, dati all'orationi de ſanti, ſalì, dalla

man dell'Angelo, nel coſpetto di Dio.

Poi l'Angelo preſe il turibolo, e l'empiè del fuoco dell'Al

tare, e lo gittò nella terra: e ſi fecero ſuoni, e tuoni, e folgori, e

tremuoto. -

6 Edi ſette Angeli c'haueano le ſette trombe s'apparecchiaro

no perſonare.
pe H h 5 7 E'1
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7. E'l primo Angelo ſonò, e venneuna gragnuola, e del fuoco,

meſcolati con ſangue; e furono gittati nella terra: e la terza parte

della terra fu arſa; la terza parte degli alberi altresì, ed ogni herba

verdefu bruciata.

8 Poi ſonò il ſecondo Angelo, e fu gittato nel mare, comeun

gran monte ardente; e la terza parte del mare diuenne ſangue.

9 E la terza parte delle creature che ſon nel mare, lequali hanno

anima morì : e la terza parte delle naui perì.
Io Poi ſonò il terzoAngelo,e cadde dal cielo una grande ſtella,

ardente come un torchio: e cadde ſopra la terza parte de fiumi, e

ſopra le fonti dell'acque.

11 El nome della ſtella ſi chiama Aſſentio:e la terza parte dell'

acque diuenne aſſentio: e molti degli huomini morirono di quell'

acque; percioche erano diuenute amare.

i2 Poi ſonò il quarto Angelo, ela terza parte del ſole fu percoſ.

ſa, e la terza parte della luna, e la terza parte delle ſtelle: sì che la

terza parte loro ſcurò: e la terza parte delgiorno non luceua, ne la

notte ſimigliantemente.

13 Edio riguardai, ed udì un Angelo volante in mezzo del cie

lo, che diſſe con gran vocetre volte,Guai,guai, guai a coloro c'ha

bitano ſopra la terra, per gli altri ſuoni della tromba de'tre Angeli

c'hanno da ſonare.

C A P. I x.

S.giouanni narra come, hanendo'l quinto Angeloſonato, cadde dal cielo

una ſtella, el pozzo dell'abiſſo fu aperto, 3 onde uſcirono locuſte terribili,

da tormentargli buonini che non ſono degli eletti di Dio: 13 poi ſonº il ſe
flo.Angelo, e furono ſciolti quattro Angeli, i quali, accompagnatid'innu

merabilcaualleria, diſtruſſero la terza parte degli huomini, 2o ſenza però

che l rimanenteſi rauucdeſſe.

P oi ſonò il quinto Angelo, ed io vidi una ſtella caduta dal cie

m" in terra : ed ad eſſo fu data la chiaue del pozzo dell'a-

biſſo.

2 Edegli aperſe il pozzo dell'abiſſo,e di quel pozzo ſalì unfu

mo, ſomigliante al fumo d'una gran fornace ardente: e'l ſole el'a-

ria ſcurò, perlo fumo del pozzo.
3 E di quel fumo uſcirono in terra locuſte: e fa loro dato po

tere, ſimile a quel degli ſcorpioni della terra.

4 E fu lor detto, che non danneggiaſſero l'herba dalla terra,ne

verdura alcuna, ne albero alcuno; ma ſol gli huomini che non

hanno il ſegnal di Dio in ſu le lorfronti.

5 E fu loro dato, non d'uccidergli, ma di tormentargli lo ſpa

tio di cinque meſi; e'llor tormento era come quel dello ſcorpione,

quando ha ferito l'huomo.

6 Ed in que giorni gli huomini cercheranno la morte, e non

" troueranno: e diſidereranno di morire, e la morte fuggirà da

Oro.

7 Hori ſembianti delle locuſte erano ſimili a caualli apparec
chiati
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chiati alla battaglia: ed haueano in ſu le lor teſte come delle corone

d'oro, e le lorfacce erano comefacce d'huomini.

8 Ed haueano capelli, come capelli di donne: edilor dentie

rano come denti di leoni.

Edhaueano degli uſberghi, come uſberghi di ferro: e'l ſuon

delle loro ale era come il ſuon de carri, o di molti caualli correnti

alla battaglia.

Io Edino delle code ſimili a quelle degli ſcorpioni,ev'erano

delle punte nelle lor code: el poter loro"danneggiargli huo

mini lo ſpatio di cinque meſi.

11 Ed haueano per rè ſopra loro l'Angelo dell'abiſſo, il cui no

me in Ebreo è Abaddon, ed in Greco Apollion.

12 Il primo Guai è paſſato: ecco, vengono anchora due Guai,

dopo queſte coſe.

i3 Poi il ſeſto Angelo ſono: ed io udì una voce dalle quattro

corna dell'Altar d'oro, ch'era dauanti a Dio.

14 Laquale diſſe al ſeſto Angelo c'hauea la tromba, Sciogli i

quattro Angeli, che ſon legati in ſul gran Fiume Eufrate.

15 E furono ſciolti que quattro Angeli, ch'erano apparecchiati

per quell'hora,e giorno, e meſe, ed anno; per ucciderla terza par

te degli huomini.

16 E'l numero degli eſetciti della caualleria di venti migliaia di

decine di migliaia: ed io udì il numero loro.

17 Simigliantemcnte anchora vidi nella viſione i caualli,e quel

li che gli caualcauano, iguali haueano degli uſberghi di fuoco, di

giacinto e di ſolfo: e le teſte de caualli erano come teſte di leoni:

e delle bocche loro uſciuafuoco, e fumo, e ſolfo.

18 Da queſte tre piaghe, dal fuoco, dal fumo, e dal ſolfo, ch'u-

ſciua delle bocche loro, fu ucciſa la terza parte degli huomini.

19 Percioche il poter de'caualli era nella lor bocca, e nelle lor

code: conciò foſſe coſa che le lor code foſſero ſimili a ſerpenti, ha

uendo delle teſte, e con eſſe danneggiauano. -

2o El rimanente degli huomini, che non furono ucciſi di que

ſte piaghe, non ſi rauuide anchora dell'opere delle lor mani, per
non adorare i demoni, egidoli d'oro, e d'argento, e di rame, e di

pietra, e di legno, i quali non poſſono ne vedere, ne udire, ne ca
m1nare.

21 Parimente non ſi rauuidero de lor micidi,ne delle lor malie,

ne della lor fornicatione, ne de'lor furti.

C A P. x.

S.Giouanni deſtrine l'apparitione d'ungrande. Angelo,ſcendendo dal cie

lo, con un libretto in mano: 3 i ſette tuoni preferiſcono le lor voci: 5 queu.

Angelo giura la fin del mondo, e de ſegreti di Dio, eſſer determinata: 8 poi

è ordinato a Giouanni di diuorare il libretto, il quale gli è dolce in bocca, ed

amaro nel ventre.

Poi
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oi vidi un altro poſſente Angelo, che ſcendeua dal cielo, in

P torniato d'una nuuola, ſopra'l capo delguale era l'arco cele

ſte: e la ſua faccia era come il ſole, ed i ſuoi piedi come colonne di

fuoco.

2 Ed hauea in mano un librettoaperto: ed egli posò il ſuo piè

deſtro in ſul mare, e'l ſiniſtro in ſu la terra.

E gridò con gran voce, nella maniera che rugge il leone: e,

quando hebbe gridato, i ſette tuoni proferirono le lor voci.

4 E, quando i ſette tuoni hebbero proferite le lor voci, io era

preſto per iſcriverle: ma io udì una voce dal cielo, che mi diſſe,
Suggella le coſe che i ſette tuoni hanno proferite, e non iſcriuer

E l'Angelo, ilquale io hauea veduto ſtare in piè in ſul mare,
ed in ſu la terra,i"man deſtra al cielo.

6 E giurò per colui che viue ne ſecoli de ſecoli, ilquale ha cre

ato il cielo, e le coſe che ſono in eſſo: e la terra, e le coſe che ſono in

eſſa: e'l mare, e le coſe che ſono in eſſo; che non vi ſarebbe più

tempO. -

ºma, ch'al tempo del ſuono del ſettimo Angelo, quando egli

ſonerebbe, ſi compierebbe il ſegreto di Dio, ilquale egli ha annun

tiato a ſuoi ſeruidori profeti.

8 E la voce ch'io hauea udita dal cielo parlò dinuouo meco, e

diſſe, Va, prendi il libretto aperto, ch'è in man dell'Angelo, che ſtà

in ſul mare, ed in ſu la terra.

Ed io andai a quell'Angelo, dicendogli, Dammi il libretto.
Ed egli mi diſſe, Prendilo, e diuoralo: ed eſſo ti recherà amaritu

dine al ventre; ma nella tua bocca ſarà dolce, come mele.

Io Ed io preſi il libretto di man dell' Angelo, e lo diuorai: e mi

fu dolcein bocca, come mele: ma, quando l'hebbi diuorato, il mio
ventre ſentì amaritudine. -

11 Ed egli mi diſſe. E ti biſogna dinuouo profetizzare contrº a

molti popoli, e nationi, e lingue, erè.

C A P. x I.

S.Giouanni deſcriue come gli fu ordinato di miſurare il Tempio, e di la

ſciare il Cortile: 3 e predetta la predicatione,ſtato, podeſtà, morte, riſur

rettione, e ſalita in cielo, de due teſtimoni, e Profeti di Dio: 13 e la ruina

della decima parte della gran città: 15 il ſettimo Angelo ſuona: ed Id
dio, colſuo Figliuolo, prende l'aſſolutapoſſeſsione del ſuo eterno Regno: I6

onde gloria, e gratiegliſon rendnte da ventiquattro Picchi.

P Oi mi fu data una canna, ſimile ad una verga. E l'Angelo ſi

preſentò a me, dicendo, Leuati, e miſura il Tempio di Dio, e

l'Altare, e quelli ch'adorano in quello. - -

2 Ma tralaſcia il Cortile difuori del Tempio, e non miſurarlo:

percioche egli è ſtato dato a Gentili, ed eſſi calcheranno la ſanta

Città lo ſpatio di quarantadue meſi.

3 Ed
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3 Ed io darò a miei dueTeſtimoni, di profetizzare: e profetiz

zeranno mille dugenſeſſanta giorni, veſtiti di ſacchi.

Queſti ſono i due Vliui, ed i due Candellieri, che ſtanno nel

coſpetto del Signor della terra,

5 E, ſe alcuno gli vuole offendere, fuoco eſce della bocca loro,

e diuora i lornimici: e,ſe alcuno gli vuole offendere, conuien ch'e-

gli ſia ucciſo in queſta maniera.
6 Coſtoro hanno" di chiudere il cielo, che non"

alcuna pioggia a dì della lor profetia: hanno parimente podeſtà

ſopra l'acque, per conuertirle in ſangue: e di percuoter la terra di

qualunque piaga, ogni volta che vorranno.

E, quando hauranno finita la lor teſtimonianza, la Beſtia che

i dall'abiſſo farà guerra con loro, e gli vincerà, e gli ucci
Cra.

8 Ed i lor corpi mortisia dannº in ſu la piazza dellagran Cit

tà, laquale ſpiritualmente ſi chiama Sodoma, ed Egitto: douean

chora è ſtato crocifiſſo il Signor loro.

9 Egli huomini d'infra i popoli, e tribu, e lingue, e narioni, ve

dranno i lor corpi morti lo ſpatio di tre giorni, e mezzo: e non la

ſceranno che i lor corpi morti ſieno poſti in monumenti.

Io E gli habitanti della terra ſi rallegreranno di loro,e ne faran

no feſta, e ſi manderanno preſenti gli uni agli altri: percioche que

ſti due profeti hauranno tormentati gli habitanti della terra.

II Ed in capo di tre giorni, e mezzo, lo Spirito della vita, proce

dente da Dio, entrò in loro, e ſi rizzarono in piè, e grande ſpauen

to cadde ſopra quelli che gli videro.

12 Eeſſi udirono una gran voce dal cielo, che diſſe loro, Salite

" Ed eſſi ſalirono al cielo nella nuuola: ed i lornimici gli vi
erO.

13. Ed in quell'hora ſi fece un gran tremuoto, e la decima par

te della città cadde, e ſettemila perſone furono ucciſe in quel tre

muoto, e'l rimanente fu ſpauentato, e diede gloria all'Iddio del
cielo. -

14 Il ſecondo Guai è paſſato: ed ecco,toſto verrà il terzo Guai.

15 Poi il ſettimoAngelo ſorò,e ſi fecero gran voci nel cielo, che

diceuano, Il Regno del mondo e venuto ad eſſer del Signor noſtro,

e del ſuo Chriſto: ed egli regnerà ne ſecoli de ſecoli. -

16 Edi ventiquattro Vecchi, che ſedeuano nel coſpetto di Dio

in ſu i lortroni, ſi gittarono giù ſopra le lorfacce, ed adorarono
Iddio.

17 Dicendo, Noi ti ringratiamo, o Signore Iddio onnipoten

te, che ſei, che eri,e c'hai da venire; che tu hai pteſa in mano la tua

gran potenza, e ti ſei meſſo a regnare.

18 Elenationi ſi ſono adirate: ma l'ira tua è venuta, e'l tempo

de morti, nel quale conuiene ch'eſſi ſieno giudicati, e che tu dii il

premio a tuoi ſeruidori profeti, ed a ſanti, ed a coloro che temo

no il tuo Nome, piccioli, e grandi: e che tu diſtrugga coloro che

diſtruggono la terra.

19 E'l
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19 E'l Tempio di Dio fu aperto nel cielo, ed apparue l'Arca del

patto d'eſſo nel ſuo Tempio: e ſi fecero folgori, e ſuoni, e tuoni, e

tremuoto, e gragnuola grande.

C A P. x 1 1.

S.Giouaumi deſcriue una nuoua viſione d'una donna preſta a partorire, 3 e

d'un gran dragone, volendo diuorare il figliuolo d'eſa, 5 ilquale è ſaluato
appreſſo a Dio: 7 eldragone è combattuto, co'ſuoiAngeli, da Micael, e

into, e gittato giù dal cielo: Io onde è celebrata la gloria di Dio, e la fe

licità de fedeli: 13 e la donna, perſeguita dal dragone, fugge nel diſerto:

17 ondeilfuror di quello ſi riuolge contrº alla progenie d'eſa.

P Oi apparue un gran ſegno nel cielo. Vna donna intorniata del

ſole, diſotto a cui piedi era la luna, e ſopra la cui teſta era una

corona di dodici ſtelle. -

2 Ed, eſſendo grauida, gridaua, ſentendo i dolori del parto, e

trauagliaua da partorire.

Apparue anchora un altro ſegno nel cielo: ed ecco un gran

dragoneroſſo, chauea ſette teſte, e dieci corna: ed in ſu le ſuete

ſte l'erano ſette diademi.

E la ſua coda ſtraſcinaua dietro a ſe la terza parte delle ſtelle

del cielò, ed egli legittò in terra: e'l dragone ſi fermò dauanti alla

donna c'hauea da partorire: accioche, quando haueſſe partorito,

egli diuoraſſe il ſuo figliuolo.

Edella partorì un figliuol maſchio,ilquale ha da reggeretut

tele nationi converga di ferro: el figliuolò d'eſſa fu rapito, e por

tato appreſſo a Dio, ed appreſſo al ſuo trono.
6 E la donna" nel diſerto, doue ha un luogo apparec

chiato da Dio, accioche ſia quiui nudrita mille dugenſeſſanta gi

OrIll.

7 E ſi fece battaglia nel cielo: Micael, ed i ſuoi Angeli, com

batterono col dragone: il dragone parimente, ed i ſuoi Angeli,

combatterono.

8 Ma non vinſero, el luogo loro non fu più trouato nel cielo.

E lgran dragone, il ſerpente antico, ch'è chiamato diauolo,
e Satana, ilquale ſodduce tutto'l mondo, fu gittato in terra: efu

rono con lui gittati anchora i ſuoi Angeli.

1c Edio udì una gran voce nel cielo, che diceua, Hora è venuta

ad eſſer dell'Iddio noſtro la ſalute, e la potenza, el Regno: e la

podeſtà, del ſuo Chriſto: percioche è ſtato gittato a baſſo l'accuſa

tor de noſtri fratelli,ilquale gli accuſaua dauanti all'Iddio noſtro,
iorno e notte.

I 1 Ma eſſi l'hanno vinto per lo ſangue dell'Agnello, e per la

parola della lor teſtimonianza : e non hanno amata la vita loro,

fin là che l'hannoeſpoſta alla morte. -

12 Per cio, rallegrateui, o cieli, e voi c'habitate in eſſi. Guai a

voi, terra, e mare : percioche il diauolo è diſceſo a uoi, hauendo

grand'ira, ſapendo ch'egli ha poco tempo.

-

13 E,
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13 E, quando'l dragone vide ch'egli era ſtato gittato in terra,
per eguitò la donna, e hauea partorito il figliolmaſchio.

14 Ma furono date alla donna due ale della grandeaquila, acci

oche ſe ne volaſſe d'innanzi al ſerpente nel diſerto, nel ſuo luogo,

per eſſer quiui nudrita un tempo, de tempi, e la metà d'untem
O.

P 15 E'l ſerpente gittò della ſua bocca, dietro alla donna, dell'ac

qua, a guiſa di fiume: per far che'l fiume la portaſſe via.

16. Ma la terra ſoccorſe la donna : e la terra apperſe la ſua boc

ca, ed aſſorſe il fiume, che i dragonehauea gittato della ſua bocca.

17. El dragones'adirò contralla donna eſe n'andò a far guerra
col rimanente della progenie d'eſſa, che ſerua i comandamenti di

Dio, ed ha la teſtimonianza di Jeſu Chriſto.

18 Ed io mi fermai in ſu la rena del mare.

C A P. x I I I.

S.Giovanni deſerrue una altra viſione d'una beſtia, allaquale il dragone

dà la ſua podeſtà, eregno, 3 ferita a morte, poi riſanata: 4 onde è ado

rata dal mondo; e beſtemmia Iddio, e perſeguita i ſanti: Io poi è annun

tiata la ſua perditione: II ed una altra"ſurge,con falſa ſomiglianza

dell.Agnello, laquale occupa l'imperio della prima beſtia, fa miracoli, e

ſodduce il mondo , 14 e l'induce a fare una imagine a quell'altra , 16 e

coſtrigne tutti a prendere il ſuo carattere.

Oividi ſalir dal mare una beſtia, c'hauea dieci corna, e ſette

teſte: ed in ſu le ſue corna dieci diademi,ed in ſu le ſue teſte un

nome di beſtemmia.

2 E la beſtia ch'io vidiera ſomigliante ad un pardo, ed i ſuoi

piedi erano come piedi d'orſo, e la ſua bocca come una bocca di leo
ne : i" dragone le diede la ſua potenza, e'l ſuo trono, e podeſtà

ranCic.

9 Ed io vidi una delle ſue teſte come ferita a morte: ma la ſua

iaga mortale fu ſanata : e tutta la terra ſi marauigliò dietro alla
eſtia.

Ed adorarono il dragone, c'hauea data la podeſtà alla beſtia:

adorarono anchora la beſtia: dicendo,Chi è ſimile alla beſtia, e chi

puo guerreggiar con lei?

E le fu data bocca parlante coſe grandi, e beſtemmie: e le fu

data podeſtà di durar quarantadue meſi.

6 Ed ella aperſe la ſua bocca in beſtemmia contr'a Dio, da be

ſtemmiare il ſuo Nome, el ſuo Tabernacolo, e quelli c'habitano

nel cielo,

E le fu dato di far guerra a ſanti, e di vincergli: le fu pari

mente data podeſtà ſopra ogni tribu, e lingua, e natione.
8 E tutti gli habitanti della terra, i cui nomi non ſono ſcritti,

fin dalla fondation del mondo, nel Libro della vita dell'Agnello,
ch'è ſtato ucciſo, l'adoreranno.

9 Se alcuno ha orecchio, aſcolti. -
Io Se
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Io Se alcuno mena in cattiuità, andrà in cattiuità : ſe alcuno

uccide con la ſpada, biſogna che ſia ucciſo con la ſpada. Qui è la

ſofferenza, e la fede de ſanti.

II Poi vidi una altra beſtia, che ſaliua dalla terra, ed hauer

due corna ſimili a quelle dell'Agnello, ma parlaua come il dra
Omc.

12 Ed eſercitaua tutta la podeſtà della prima beſtia, nel ſuo coi

petto: e facea che la terra, e gli habitanti d'eſſa adoraſſero la prima

beſtia, la cui piaga mortale era ſtata ſanata. -

13 E faceua gran ſegni: sì che anchora faceua ſcender fuoco dal

cielo in ſu la terra, in preſenza degli huomini.

14 E ſodduceua gli habitanti della terra, per li ſegni che le erano

dati di fare nel coſpetto della beſtia: dicendo agli habitanti della

terra, che faceſſero una imagine alla beſtia, c'hauea riceuuta la piaga

della ſpada, ed era tornata in vita.

15 E le fu dato di dare ſpirito all imagine della beſtia, sì che

anchora l'imagine della beſtia parlaſſe: e di far che tutti coloro che

non adoraſſero l'imagine della beſtia foſſero ucciſi.

16 Faceua anchora ch'a tutti, piccoli e grandi, ricchi e poueri,

franchi e ſerui, foſſe poſto un carattere in ſu la lor man deſtra, o in

ſu le lorfronti.

17 E che niuno poteſſe comperare, o vendere, ſenon chi haueſſe

il carattere, o'l nome della beſtia, o'l numero del ſuo nome.

18 Qui è la ſapienza: Chi ha intendimento conti il numero del

la beſtia: conciò ſia coſa che ſia numero d'huomo: e'l ſuo numero

è Seicenſeſſanſei.

C A P. x I I I I.

S.Giouanni narra come l'Agnello apparì in viſione in ſul monte di Sion,

co ſuoi eletti, e ſanti, che cantauano un nuouo cantico: 6 un Angelo pre

dica l'Euangelio al mondo, 8 ed un altro annuntia la ruina di Babilonia,

9 ed un terzo minaccia grauemente gli adoratori della Beſtia: 13 una va

ce dal cielo pronuntia beati quelli che muoiono nel Signore : 14 poi ſi fa la

mietitura, e la vendemmia del mondo. -

Oi vidi,ed ecco l'Agnello,che ſtaua in piè in ſul monte di Sion:
e con lui erano cenguarantaquattromila perſone,c'haueano il ſuo

Nome, el' Nome di ſuo Padre, ſcritto in ſu lelor fronti.

2 Ed io udì una voce dal cielo, a guiſa d'un ſuono di...
acque, ed a guiſa d'un romore di gran tuono: e lavoce ch'io udi

come di ceteratori, che ſonauano in ſu le lor cetere.

3 E cantaua o un Cantico nuouo, dauanti al trono, e da

a quattro, animali,e dauanti a Vecchi: e niuno poteua impa,

il Cantico, ſenon que cenquarantaqua omila, iguali ſono ſi
comperati della terra. - - - -

4 Coſtoro ſon quelli che non ſi ſon contaminati con doni

percioche ſon vergiii : coſtoro ſon quelli che ſeguono l'Agnellº

t douunqueegli va: coſtoro ſono ſtati da Jeſu comperati d'infra gli

huomini, per eſſer primitie a Dio, ed all'Agnello.
, 5 E nel

i
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sorſo

“to

s E nella boccaloro non è ſtata trouata menzogna: conciò ſia

coſa che ſieno irriprenſibili dauanti al trono di Dio.

6 Poi vidi un altro Angelo volanteper lo mezzo del cielo, ha

uendo l'Euangelio eterno, per euangelizzare agli habitanti della

terra, ed ad ogni natione, e tribu, e lingua, e popolo.

Dicendo congran voce, Temete Iddio,e dategli gloria: per

cioche l'hora del ſuo giudicio è venuta: ed adorate colui c'ha fat

to il cielo, e la terra, e'l mare, e le fonti dell'acque.

8 Poi ſeguì un altro Angelo: dicendo, Caduta, caduta è Ba

bilonia, la gran città: perciòche ella ha dato berea tutte le nationi

del vin dell'ira della ſua fornicatione.

E, dopo quelli, ſeguitò un terzo Angelo, dicendo con gran

voce, Se alcunoadora la beſtia, e la ſua imagine, e prende il ſuo ca

rattere in ſu la ſua fronte, o in ſu la ſua mano:

Io Anch'egli berrà del vino dell'ira di Dio, meſciuto tutto pu

ro nel calice della ſua ira: e ſarà tormentato con fuoco, e ſolfo, nel

coſpetto de ſanti Angeli, e dell'Agnello.

II E'l fumo del tormento loro ſalirà ne ſecoli de ſecoli ; e

non hauranno requie, ne giorno ne notte, coloro ch'adorano

la beſtia, e la ſua imagine, e chiunque prende il carattere del ſuo
nome.

12 Qui è la patienza de ſanti : qui ſono coloro ch'oſſeruano i

comandamenti di Dio, e la fede di Jeſu.

13 Poi io udì dal cielo una voce che mi diceua, Scriui , Beati i

morti, che per l'innanzi muoiono nel Signore: sì certo, dice lo

spirito : accioche ſi ripoſino delle lor fatiche : e le loro opere gli

ſeguitano, -

14 Ediovidi,ed ecco una nuuola bianca,ed in ſu la nuuola era a

ſedere uno, ſimilead un figliuol d'huomo, ilqualehauea in ſul ca

po una corona d'oro, e nella mano una falce tagliente.

15 Ed un altro Angelo uſcì fuor delTempio,gridando con gran

vocea colui che ſedeua in ſu la nuuola, Metti dentro la tua falce, e

mieti: percioche l'hora del mietere è venuta: conciò ſia coſa che
la ricolta della terra ſia ſecca.

16 E colui che ſedeua in ſu la nuola miſe la ſua falce nella terra,

e e la terra fu mietuta.

17 Edun altroAngelo uſcì del Tempio, cheè nelcielo,hauendo

anch'egli un pennato tagliente.

18 Ed un altro Angelo uſcì fuor dell'Altare, il quale hauea po

deſtà ſopra lfuoco: egridò con gran grido a quel c'hauea il penna

to tagliente: dicendo,Metti dentro il tuo pennato tagliente, even

demmia i grappol lla vigna della terra: conciò ſia coſa chele ſue
vue ſieno mature.

19 El'Angelo miſe il ſuo pennato nella terra, evendemmiò la

vigna della terra, egittò l'une nel grantino dell'ira di Dio. -

2o Eltino fu calcato fuor della città: e del tino uſcì ſangue ebè.

giugnena fino a freni de'caualli, per mille ſeicento ſtadi. Cs p

- I i -
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C A P. xv. - -

Sette Angeli appariſcono in viſione hauendole ſette ultimepiaghe: 2 ed

i vincitori"i" ialaudanoI" eſon" queſi inſette

coppe piene dell'ira di Dio.

P Oi io vidi nel cielo un altro ſegno grande, e marauiglioſo, ſette

Angeli, c'haueano le ſette ultime piaghe : percioche in eſſe è

compiuta l'ira di Dio.

2 Jo vidi adunque come un mar di vetro, meſcolato di fuoco:

e quelli c'haueano ottenuta vittoria della Beſtia,e della ſua imagine,

e" ſuo carattere, e del numero del ſuo nome; iguali ſtauano in piè

in ſul mar di vetro, hauendo delle cetere di Dio. -

E cantauano il Cantico di Moiſe,ſeruidor di Dio; el Canti

co dell'Agnello: dicendo, Grandi e marauiglioſe ſon l'operetue, o

Signore Iddio onnipotente: giuſte e veraci"le tue vie, o Rè delle

matIOn1.

4 O Signore, chi non ti temerà,e non glorificherà il tuo Nome?

conciò ſia coſa che tu ſolo ſii ſanto: certo tutte le nationi verranno,

ed adoreranno nel tuo coſpetto: percioche i tuoi giudicii ſono ſtati

manifeſtati.

5 E, dopo queſte coſe, io vidi,e fu aperto il Tempio del Taber

nacelo dellari nel cielo.

6 Edi ſette Angeli, c'haueano le ſette piaghe, uſcirono del

Tempio,veſtiti di lino puro,e riſplendente; e cinti intorno a petti

di cinture d'oro. -

7 El uno dei quattro animali diede a ſette Angeli ſette coppe
d'oro, piene dell'ira dell'Iddio viuente ne ſecoli de ſecoli.

8. El Tempio fu ripieno difumo procedente dalla gloria di Dio,

e dalla ſua potenza: e niuno poteua entrar nel Tempio,fin che non

foſſero compiute le ſette piaghe degli Angeli.

C A P xv I..

Bordinatoa que ſette Angeli di verſarle lor coppe in ſù la terra : 2 il

che eſſi per ordine fanno:" anuengonograniſſime calamità al mondo, a

ſeguaci della Beſtia, ed ad eſſa anchora: reſtando gli empi indurati,ed eſſen

do Iddioglorificato da ſuoi Angeli, perliſuoi giudici

Dio udì una gran voce dal Tempio, che diceua a ſette Angeli,

E Andate, verſate nella terra le coppe dell'ira di Dio.

2 E'l primo andò, eversò la ſua coppa in ſu la terra e venne

una ulceremaligna e doloroſa agli huomini c'haueano il carattere

della Beſtia, edà quelli ch'adorauano la ſua imagine.

Poi, il ſecondo Angeloversò la ſua coppa nel mare: ed eſſo

diuenne ſangue, come di corpo morto: ed ogni anima viuentemo

rì nel mate. - -

4 Poi, il terzo Angeloversò la ſua coppa ne fiumi,e nelle fonti

dell'acque: e diuennero ſangue. - -

5 Edio udì l'Angelo dell'acque, che diceua, Tu ſeigiuſto, o

Signore,
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signore, che ſei, e ch'eri, cheſci Il Santo, d'hauerfatti queſti giu
dicii. -

6 conciò ſia coſa ch'eſſi habbiano ſparſo il ſangue de ſanti, e

de profeti; tu hai loro altresì dato bere del ſangue; percioche ben
ne ſon degni. - -

Edio ne udì un altro, dal lato dell'Altare, che diceua - si

certo, signore Iddio onnipotente, i tuoi giudiciiſon veraci, egiu

1. -

8 Poi, il quarto Angeloverſò la ſua coppa ſopra i ſole e gli fu
dato d'ardere gli huomini con fuoco. -

Eglihnominifurono arſi di grande arſura : e beſtemmiaro:

noil Nome di Dio, chalapodeſta ſopra queſte piaghe : e non ſi
rauuidero, per dargli gloria.

io. Poi, il quinto Angelo versò la ſua coppa in ſul trono della
beſtia: el ſuo regno diuenne tenebroſo, egli huomini ſi maſticaua

no le lingue per l'affanno.

11 Ebeſtemmiarono l'Iddio del cielo, per lilor trauagli, e per

le loro ulceri: e non ſi rauuidero delle loro opere.

12 Poi, il ſeſto Angelo versò la ſua" in ſul gran fiume Eu

frate, el'acqua d'eſſo fu aſciutta : accioche foſſe apparecchiata la

via delli rè, che vengono dal ſolleuante.

13 Ed io vidi uſcir della bocca del Dragone, e della bocca della

Beſtia, e della bocca del falſo profeta, tre ſpiriti immondi, a guiſa

di rane.

14 Percioche ſono ſpiriti di demoni,iqualifanno ſegni,ed eſco

nofuori allirè di tutto l mondo, per raunargli alla battaglia di

quel grangiorno dell'Iddio onnipotente.

15 (Ecco, io vengo come un ladro: beato chi vegghia, e guarda

i ſuoi veſtimenti, accioche non camini nudo, e non ſi veggano le

ſuevergogne

16 Èdeſſi gli raunarono in un luogo, dettoin Ebreo Arma

gheddon.

17 Poi, il ſettimo Angelo versò la ſua coppa nell'aria : edu

na gran voce uſcì delTempio del cielo, dal trono : dicendo, E
fatto.

18 E ſi fecero folgori, e tuoni, e ſuoni, e gran tremuoto: tale,

che non nefugiammai un ſimile,neun così grande, da che gli huo

mini ſono ſtati ſopra la terra.

19 Ela gran Città fu diuiſa in tre parti, e le città delle genti cad

dero: e la gran Babilonia venne a memoria dauantia Dio,per dar
le il calice dell'lndegnation della ſua ira.

2o Ed ogni iſola fuggì, ed i monti non furono trouati.

21 E cadde dal cielo, in ſugli huomini, una gragnuola, groſſa
come del peſo d'un talento: e gli huomini beſtemmiarono iddio

er la piaga della gragnuola: percioche la piaga d'eſſa era grandiſ

I i 2 C A P.
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Pn.Angelo moſtra a S. Giouanni in viſione la gra.
ſanguede fedeli, edinebbriante tutti i popoli, ere,per la - --

abbominationi: 3 inſieme con la Beſtia che la porta: 8 º marauiglioſo, ſette
pretatione, 16 e gli annuntiala distruttion d'eſſa. verioche in eſſe è

E Duuo de ſette Angeli,c'haueano le ſette coppe, venne difuoco:

lò meco: dicendo.Vieni, io ti moſtrerò la condannation agine,

la gran meretrice, che ſiede ſopra molte acque.

2 Con laqualehanno puttaneggiato li rè della terra ; e del vi

no della cui fornicatione ſono ſtati inebbriati gli habitanti della
terra. -

Ed egli mitraſportò in Iſpirito in un diſerto: ed io vidi una

donna, che ſedeua ſopra unabeſtia di color di ſcarlatto, piena di
nomi di beſtemmia,"hauea ſette teſte, e dieci corna.

4 E quella donna,ch'era veſtita di porpora,e di ſcarlatto,ador

na d'oro, e di pietre pretioſe, e di perle; hauea una coppa d'oro in

mano, piena d'abbominationi, e dell'immonditie della ſua forni
catione. -

Ed in ſu la fronte era ſcritto un nome, Miſterio: Babilonia

la grande, la madre delle fornicationi, e dell'abboninationi della
terra.

6, Edio vidi quella donna ebbra del ſanguede ſanti, e del ſan

gue de martiri di Jeſu: ed, hauendola veduta, mi marauigliai di

gran marauiglia.

E l'Angelo mi diſſe, Percheti marauigli? Io ti dirò il miſte

rio della donna, e della beſtia che la porta, laquale ha le ſette teſte,
e le dieci corna,

8 La Beſtia che tu hai veduta, era, e non è più : e ſalita dell'a-

biſſo, e poi andrà in perditione: egli habitanti della terra, i cui no

mi nonſono ſcritti nel Libro della vita, fin dalla fondation del

mondo , ſi marauiglieranno, veggendo la Beſtia ch'era, e non è, e
ure c.

-

p Qui èla mente,che ha ſapienza: le ſette teſte ſono ſette mon

ti, ſopra iquali la donna ſiede
-

Io sono anchora ſette rè : i cinque ſon caduti, l'uno è, e l'al
-

tro non è anchora venuto : e, qnando ſarà vennto, ha da durar

poco. - -

11 E la Beſtia ch'era, e non è pin, è anch'eſſa un ottauorè , ed è

de ſette, e ſe ne va in perditione. - - - - -- - --

12 Eie dieci corna, che tu hai vedute, ſon dieci rè ; iqualiº,

hanno anchora preſo il regno: ma prenderanno pedeſtà, comerº

in uno ſteſſo tempo con la Beſtia.

13 Coſtoro hanno un medeſimo conſiglio, e daranno lalorpo

tenza e podeſtà alla Beſtia. - -

14 Coſtoro guerreggeranno con l'Agnello, e l'Agnello gli vin
cerà : percioche egli è il Signor de ſignori,e I Rè delirè: ecoloro

cheſon con lui ſon chiamati, ed eletti, efedeli.

– a

15 Poi
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.15 Poi mi diſſe, L'acque che tu hai vedute, doueſiede la mere

trice, ſon popoli, e moltitudini, e nationi, e lingue.

16 E le dieci corna, che tu hai vedute nella Beſtia, ſon quelli

ch'odieranno la meretrice, e larenderanno diſerta, e nuda: eman

geranno le ſue carni, e bruceranno lei col fuoco.

17 Percioche Iddio ha meſſo nel cuor loro d'eſeguire la ſua ſen

tenza, e di prendere un medeſimo conſiglio, e di dare il lorregno

alla Beſtia: fin che ſieno adempiute le parole di Dio.

18 E la donna, che tu hai veduta, è la gran città, che ha il regno

ſopra lirè della terra.
C A P. xv I I I.

Pm Angelo appariſce,ilquale annuntial'ultima, ed horrenda ruina della

Babilonia": 4 della quale i fedelifono eſortati d'uſcir per tempo:

9 poi è dichiarato il gran cordoglio, che ne farebbero lirè, 11 i mercatanti,

17 ed i marinai: 2ò ed incontrario, il cielo, e tutti iſuoi habitanti, ſon

confortati di rallograrſene.

Dopo queſte coſe,vidi un altro Angelo, che ſcendeua dal cie

lo, ilquale hauea gran podeſtà: e la terra fu alluminata della

gloria d'eſſo,
2 Ed egli gridò di forza, con gran voce: dicendo, Caduta, ca

duta è Babilonia la grande, ed è diuenuta albergo di demoni, e pri

ione d'ogni ſpiritoimmondo , e prigione d'ogni uccello immon

o, ed abbomineuole.

Percioche tutte le nationi hanno beuuto del vin dell'ira del

la ha fornicatione, e li rè della terra hanno puttaneggiato con lei,

ed i mercatanti della terra ſono arricchiti della douitia delle ſue de

litie.

4 Poi udì una altra voce dal cielo; chediceua, vſcite d'eſſa, o

popolmio: accioche non ſiate partecipi de ſuoi peccati, e non ri

ceuiate delle ſue piaghe.
5, Perciochei ſuoi peccati ſon giunti l'uno dietro all'altroinfi

no al cielo, ed Iddio s'è ricordato delle ſue iniquità.

6 Rendetele il cambio, al pari di cio ch'ella v'ha fatto: anzi

rendetele ſecondo le ſue opere al doppio: nella coppa, nellaquale

ella ha meſciuto a voi, meſcetele il doppio.

7 Quanto ella s'è glorificata, ed è luſſuriata; tanto datele tor

mento, e cordoglio: percioche ella dice nel cuor ſuo, Io ſeggo Rei

na, e non ſono vedoua, e non vedrò giammai duolo.

8 Per cio, in uno ſteſſo giorno verranno le ſue piaghe, morte,

e cordoglio, e fame: e ſarà arſa colfuoco: percioche poſſente è il

Signore Iddio, ilquale la giudicherà. -

9. E li rè della terra, i quali putaneggiauano, e luſſuriauano con

lei, la piagneranno, e faranno cordoglio di lei, quando vedranno il
fumo del ſuo incendio. -

1o Standoſene da lungi, per tema del ſuo tormento: dicendo,

Ahi, ahi, Babilonia la gran città, la poſſente città: la tua condan

natione è pur venuta in un momento ! -

Ii 3 I I I mer
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11 I mercatanti della terra anchora piagneranno e faranno cor

doglio di lei: percioche niuno compererà più delle lor merci.

12 Merci d'oro, e d'argento, e di pietre pretioſe, e di perle, e

di biſſo, e di porpora, e di ſeta, e di" e d'ogni ſorte di ce

dro: e d'ogni ſorte di vaſellamenti d'auorio, e d'ogni ſorte diva

ſellamenti di legno pretioſiſſimo: e di rame, e di ferro, e di mar

mO,

13 E di cinnamomo, e d'odori, e d'oliodoriferi, e d'incenſo, e

di vino, d'olio, e di fior di farina, e di frumento, e di giumenti, e

di pecore, e di caualli, e di carri, e di ſchiaui, e d'animehumane.

i4 Ed i frutti dell' appetito dell'anima tua ſi ſon partiti da te:

e tutte le coſe graſſe e ſplendide ti ſono perite, e tu non le trouerai

giammai più. . . -

15 I mercatanti di queſte coſe,iquali erano arricchiti di lei, ſe ne

ſtaranno da lungi, pertema del ſuo tormento, piagnendo, e facen

do cordoglio.

16 E dicendo, Ahi, ahi la gran città, ch'era veſtita di biſſo, e di

porpora, e di ſcarlatto edadorna d'oro, edi pietre pretioſe, e di

perle: una cotanta ricchezza è ſtata pur diſtrutta in un momento!

17 Ogni padron di naue anchora, ed ogni ciurma di naui, ed i

marinai, e tutti coloro che fanno arte marinareſca, ſe ne ſtaranno

da lungi.

18 Eſclameranno, veggendo il fumo dell'incendio d'eſſa: di

cendo, Qualcittà era ſimile a queſta gran città?

19 E ſi gitteranno della poluere in ſu le teſte e grideranuo,pia

nendo,e facendo cordoglio; e dicendo, Ahi, ahi la gran città,nel

aquale tutti coloro ch'aueano naui nel mareerano arricchiti della

ſua magnificenza: ella è pure ſtata diſerta in un momento.

2. Rallegrati d'eſſa,o cielo; e voi ſanti Apoſtoli,e Profeti: con

ciò ſia coſa ch'Iddio habbia giudicata la cauſa voſtra, facendo la

vendetta ſopra lei, -

21 Poi un poſſente Angelo leuò una pietra grande, come una

macina; e la gittò nel mare, dicendo, Così ſarà con empitogittata

Babilonia, la gran città, e non ſarà più ritrouata.

22 E ſuon di ceteratori, ne di muſici, ne di ſonatori di flauti,e di

tromba,non ſarà più udito in te: parimenti non ſarà piu trouato
in te artefice alcuno, e non s'udirà più inteſuon di macina.

23 E non lucerà più intelume di lampana; e non s'udirà più in

te voce di ſpoſo, ne di ſpoſa : percioche i tuoi mercatanti erano i

principi della terra : percioche tutte le genti ſono ſtate ſoddotte

per le tue malie. -

24 Ed in eſſa è ſtato trouato il ſangue de profeti, e de ſanti, e

di tutti coloro che ſono ſtati ucciſi ſopra la terra.

C A P. x Ix.

Iddioè glorificato del ciclo, per la giudicio eſeguito ſopra la gran meretri

ee : 5 e tutti i fedeli ſono eſºrtati di fare ilfimigliante, 7 e di rallegrarſi

del

l
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del compimento della lorfelicità, nellaperfetta lor congiuntione con Chriſto,

e compiutaſantificatione: Io l'Angelo, che parlaua a Giouanni, diuieta

che non l'adori: II appreſſo è deſcritta la final vittoria di Chriſtoſopra la

Beſtia, e tutti i ſuoi ſeguaci. -

E'" queſte coſe, io udì nel cielo comeuna granvoce d'una

roſſa moltiudine,che diceua,Alleluia: la ſalute, e la potenza,

e la gloria, el'honore, appartengono al Signore Iddio noſtro.

2 Percioche veraci e giuſti ſono i ſuoi giudicii : conciò ſia coſa

ch'egli habbia fatto giudicio della gran meretrice, c'ha corrotta la

terra conla ſua fornicatione: ed ha vendicato il ſangue de ſuoi

ſeruidori, ridomandandolo dalla mano d'eſſa.

E diſſe la ſeconda volta, Alleluia: e, Il fumo d'eſſa, ſale ne'

ſecoli de ſecoli.

4 Ed i ventiquattroVecchi, ed i quattro Animali, ſigittarono

giù, ed adorarono Iddio, ſedente in ſul trono : dicendo, Amen,

Alleluia.

Edunavoce procedette dal trono: dicendo, Lodatel'Iddio

" , voi tutti i ſuoi ſeruidori, e voi che lo temete ; piccioli, e

ranCil.

6 Poi io udì come la voce d'una gran moltitudine, e come il

ſuon di molte acque, e come l romore di forti tuoni: che diceuano,

Alleluia : percioche il Signore Iddio noſtro, l'Onnipotente, ha

preſo a regnare. -

Rallegrianci, e giubiliamo, e diamo a lui la gloria : percio

che ſon giunte le nozze dell'Agnello, e la ſua moglies'è apparec

chiata.

8 E l'è ſtato dato deſſer veſtita di biſſo riſplendente, e puro:

perciocheilbiſſo ſonl'opere giuſte de ſanti,

9 E quella vocemi diſſe, Scriui, Beati coloro che ſono chiamati

alla cena delle nozze dell'Agnello. Mi diſſeanchora, Queſte ſon

le veraci parole di Dio.

Io Ed io mi gittai dauanti a lui a ſuoi piedi, per adorarlo. Ma

eglimi diſſe, Guardati che tu no'lfaccia: ioſon conſeruo tuo, e de'

tuoi fratelli, c'hanno la teſtimonianza di Jeſu: adora Iddio: per

cioche la teſtimonianza di Jeſu è lo Spirito della profetia.

II Poi vidi il cielo aperto: ed ecco un caual bianco: e colui che

locaualcaua ſi chiama il Fedele e'l Verace: edegli giudica,e guer

reggia ingiuſtitia. -

r2 Ed i ſuoi occhi eranocome fiamma di fuoco, ed in ſu la ſua

teſta v'erano molti diademi: ed egli hauea un Nome ſcritto, ilqual

niuno conoſce, ſenonegli. -

13 Ed era veſtito d'una veſta tinta in ſangue : e'l ſuo nome ſi

chiama, La parola di Dio. -

14 E gli eſerciti che ſon nel cielo lo ſegnitauano in ſu cauallibi

anchi, veſtiti di biſſo bianco, e puro.

15 E della bocca d'eſſo uſciua una ſpada a duetagli, aguta, da

percuoter con eſſa legenti : ed egli le reggerà con una verga di

I i 4 ferro,
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ferro, ed egli ſteſſo calcherà il tino del vino dell'indegnatione, e

dell'ira dell' Iddio onnipotente.

16 Ed egli hauea in ſu la ſua veſta, e ſopra la coſcia, queſto no

me ſcritto, Il Rè delli re, e'l Signor de ſignori.

17 Poi vidi un Angelo in piè nel ſole,i gridò con gran vo

ce, dicendo a tutti gli uccelli che volano in mezzo del cielo, Veni

te, raunateui al gran conuito di Dio.

18. Per mangiar carni di rè, e carni di capitani, e carni d'buomini

prodi; e carni di caualli,e di coloro che gli caualcano; e carni d'o-

gni ſorte di genti, franchi e ſerui, piccoli e grandi.
19 Ed io vidi la Beſtia,elirè della terra,ed i loro eſerciti,rauna

ti per far guerra con colui che caualcaua quel cauallo, e col ſuo e

ſercito.

2o Ma la Beſtia fu preſa, e con lei il falſo profeta, c'hauea fatti i

ſegni dauanti ad eſſa,co quali egli hauea ſoddotti quelli c'haueano

preſo il carattere della" e quelli chaueano adorata la ſua ima

gine: queſti due furono gittativiui nello ſtagno del fuoco ardente

di ſolfo.

21 E I rimanente fu ucciſo con la ſpada di colui che caualcaua il

cauallo, la quale uſciua della ſua bocca: e tutti gli uccelli furono

ſatollati delle lor carni.

C A P. xx.

Pa Angelo lega il diauolopermill'anni: 4 iſanti, ed i martiri regnanº

con Chriſto in quel mezzotempo: 7 ed in capo di quel termine il diauolo è

ſciolto, e rauma Gog, e Magog, contrº alla Chieſa; maegli, e'lſuo ſeguito,

è diſtrutto: 11 poi Chriſto appariſce in giudicio, lo ſtato del mondo èmu

tato, i morti riſuſcitano, eſon giudicati; 14 e la morte è in eternoſtermi

stata.

Oi vidi un Angelo, che ſcendena dal cielo, ed hauea la chiaue

dell'abiſſo, ed una gran catena in mano. -- --

2 Ed egli preſe il fragone, il Serpente antico, ch'è il dia

uolo, e Satana, ilqual ſodduce tutto'l mondo: e lo legò per mill

ann1, -

3 Elogittò nell'abiſſo,ilquale egli ſerrò,e ſuggello ſopra eſſo:

accioche non ſodduceſſe più ſe genti, fin che foſſero compiuti

mhl anni: e poi appreſſo ha da eſſere ſciolto per un poco di

tempo. .

" Poi vidi de'troni, e ſopra quelli ſi miſero a ſedere depeſ

maggi, a quali fu dato il giudicio: vidi anchoral'anime di coloro

ch erano ſtati dicollati per la teſtimonianza di Jeſu, e per la parola

di Dio; e che non haueano adorata la Beſtia, ne la ſua imagine; e

non haueano preſo il ſuo carattere in ſu le lorfronti, ed in ſulalo:

mano: e coſtoro tornarono in vita, cregnarono con Chriſto que

mill'anni.

5 E'ltimanente de morti non tornòin vita, fin che foſſero

compiuti i mille anni. Queſta è la prima riſurrettione. B
cato
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6 Beato e ſanto è colui c'ha parte nella prima riſurrettione: ſo

pra coſtoro non ha podeſtà la morte ſeconda: ma ſaranno Sacer

doti di Dio, e di Chriſto e regneranno con lui mill'anni.

E, quando que mill'anni ſaranno compiuti, Satana ſarà ſci

olto dalla ſua prigione, ed uſcirà per ſoddurre le genti, che ſono a'

i" canti della terra, Gog, e Magog, per raunarle in battaglia:
il numero dellequali è come la rena del mare.

8 E ſaliranno in ſu la diſteſa della terra, ed intornieranno il

campo de ſanti, e la diletta città. -

9 Ma dal cielo ſcenderà del fuoco,mandato daDio e le diuorerà.

1o E'l diauolo, chel'ha ſoddotte, ſarà gittatorello ſtagno del

fuoco, e del ſolfo, doue è la Beſtia, e'l falſo profeta: e ſaranno tor

mentati giorno, e notte, ne ſecoli de ſecoli.

11 Poi vidi un gran trono bianco, e quel che ſedeua ſopra eſſo,

d'innanzi a cui fuggì il cielo, e la terra: e non fu trouato luogo
er loro.

12 Ed io vidi i morti, grandi e piccoli, che ſtauano ritti dauanti

al trono: ed i Libri furono aperti: ed un altro Libro fu aperto,

che è il Libro della vita: ed i morti furono giudicati dalle coſe ſcrit

te ne libri; ſecondo l'opere loro. -

13 E'l mare rendè i morti ch'erano in eſſo: parimente la morte,

e l'inferno, renderono i lor morti: ed eſſi furono giudicati, ciaſcu

no ſecondo le ſue opete.

14 E la morte, e l'inferno furono gittati nello ſtagno del fuoco.

Queſta è la morte ſeconda.

15 E, ſe alcuno non fu trouato ſcritto nel Libro della vita, fu

gittato nello ſtagno del fuoco.

C A P. xXI.

Eſſendo ogni coſa rinouata, 2 appariſce il perfetto e glorioſo ſtato della

Chieſa: 7 ed è dichiarato chi vi haparte, e chi"ſchiuſo: Io poi

piùpartitamente è moſtrata a Giouanni la ferma, ed ordinatiſſima coſtitu

tione, la gloria, la felicità, º la compiuta ſantità, epurità d'eſſa nel Regno
de cieli. -

Oividi nuouo cielo, e nuoua terra: percioche il primo cielo,

P e la prima terra, erano paſſati, e'l mare non era più.

2 Ed io Giouanni vidi la ſanta Città, la nuoua Jeruſalem, che

ſcendeua dal cielo d'appreſſo a Dio, acconcia come una ſpoſa, a

dorna per lo ſuo marito.

3 Èdio udì una gran voce dal cielo, che diceua, Ecco 'l Taber

nacolo di Dio con gli huomini, ed egli habiterà con loro : ed eſſi

ſaranno ſuo popolo, ed Iddio ſteſſo ſarà con loro Iddio loro.

4 Ed aſciugherà ogni lagrima dagli occhiloro, e la morte non

ſarà più parimente non vi ſarà più cordoglio,negrido, ne trauag

lio: percioche le coſe di prima ſon paſſate.

E colui cheſedeua in ſul trono diſſe, Ecco, io fo ogni coſa

nuoua. Poi mi diſſe, Scriui: percioche queſte parole ſon veraci, e
fedeli. - I i 5 6 Poi
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6 Poi midiſſe E fatto Io ſon l'Alfa, e l'omega: il principio,
e la fine: a chi ha ſete io darò in dono della fonte dell'acqua della

Vita.
-

chivince herederà queſte coſe : ed io gli ſarò Dio, ed egli

mi ſarà figliuolo.
-

8 Ma, quant'è a timidi, edagl'increduli, ed a peccatori, ed
agli abbomineuoli, ed a micidiali, ed a fornicatori, ed a malioſi,

i agl'idolatri,eda tutti i mendaci; la parte loro ſarà nello ſtagno
ardente di fuoco, e di ſolfo, che è la morte ſeconda.

Allhora venneuno de ſette Angeli,c'haueano le ſette coppe

pieni delle ſette ultime piaghe: e parlò meco, dicendo, vieni, io ti
moſtrerò, la Spoſa, la moglie dell'Agnello.

1o Ed egli mi traſportò in Iſpirito ſopra un grandeed altomon,
te: e mi moſtrò la gran Città, la ſanta" che ſcendeua dal

cielo," a Dio.
-

11 C'haueala gloria di Dio : e'l ſuo luminare èra ſimilead una

pietraini , a guiſa d'una pietra di diaſpro traſparenteco

me criſtallo.
-

12 Ed hauea un grandeed alto muro: ed hauea dodici porte, ed

in ſu" dodici Angeli, e de nomi ſcritti diſopra, che ſono i

nomi delle dodici tribu de figliuoli d'Iſrael. -

13 Dall'orientte erano tre porte, dal settentrione tre porte,
dal Mezzodì tre porte, e dall'Occidente tre porte."

14 El muro della Città hauea dodicifondamenti,e ſopra quelli

erauoi dodici nomi de dodiciApoſtoli dell'Agnello.
15 E colui che parlaua meco hauea una canna d'oro, da miſurar

la Città, e le ſue porte, e'l ſuo muro.

16 E la Città era di figura quadrangolare, e la ſua lunghezza era

uguale alla larghezza: ed egli miſurò la città con quella canna ed
era di dodicimila ſtadi: la lunghezza, la larghezza, e l'altezza ſua

erano uguali

17 Miſurò anchora il muro d'eſſa: edera dicenguarantaquattro

cubiti, a miſura d'huomo, cioè, d'Angelo.

18 Ela fabbrica del ſuo muro era di diaſpro: e la Città era d'oro

puro, ſimile a vettro puro.

19 Ed i fondamenti del muro della Città erano adorni d'ogni

pietra pretioſa: il primo fondamento era di diaſpro, il ſecondo di
zaffiro, il terzo di calcedonio, di ſmeraldo.

2o Il quinto di ſardonica, il ſeſto di ſardio, il ſettimo di griſoli

to, l'ottano di berillo, il nono di topatio, il decimo di criſopraſo,

l'undecimo dl giacinto, il dodecimo d'ametiſto.

21 E le dodici porte erano di dodici perle: ciaſcuna delle porte

era d'una perla : e la piazza della Città era d'oro puro, a guiſa di

vetro traſparente.

22 Ed io non vidi in eſſa alcun Tempio : concio ſia coſa
chel Signore Iddio onnipotente, el'Agnello, ſia il Tempio d'eſ

a.

23 E la Città non ha biſogno del ſole, ne della luna, accioche

riſplen

º
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riſplendano in lei: percioche la gloria di Dio l'allumina, e l'Ag

nello el ſuo luminare.

24 E legenti camineranno al lume d'eſſa; lirè della terra por

teranno la gloria, e l'honor loro in lei.

25 E le porte d'eſſa non ſarannogiammai ſerrate di giorno: per

cioche iui non ſarà notte alcuna.

26 Ed in lei ſi porterà la gloria, e l'honor delle genti.

27 E niente d'immondo, o che commetta abbominatione, o

falſità, entrerà in lei: ma ſol quelli che ſono ſcritti nel Libro della

vita dell'Agnello. -

C A P. Xx I I.

L'Angelo continua di moſtrare a Giouanni la beatitudine celeſte della

Chieſa, ſotto diuerſe figure: 6 poi gli conferma questa profetia, 8 e gli vie

ta d'adorarlo, Io e gli ordina di publicar quella: 12 Chriſto annuntia il

ſuo proſſimo autuenimento, in ſalute dei fedeli, ed in ruina degli empi: 17 a
chela C"giugne il ſuo ardente diſiderio: 18 poi, ſottograui minacce, è

diuietato di non aggiugnere a queſta profetia, ne toglierne nulla.

P Oi egli mi moſtrò un fiume puro d'acqua di vita, chiaro co

" criſtallo, ilqual procedeua dal trono di Dio, e dell'Ag
nello.

2 In mezzo della piazza della Città, e del fiume corrente di qua

e di là, v'eral'Aibero della vita,che fa dodici frutti, rendendo il ſuo

frutto, per ciaſcun meſe: elefrondi dell'albero ſon per la guarigion

delle genti.

P quiui non ſarà alcuna eſecratione: edin eſſa ſarà il trono
di Dio, e dell'Agnello: ed i ſuoi ſeruidori gli ſeruiranno.

f 4 E vedranno la ſua faccia, e'l ſuo Nome ſarà ſopra le lor
rOnt1.

E quiui non ſarà notte alcuna: e non hauranno biſogno di

lampana, ne di luce di ſole: percioche il Signore Iddio gli allumi

nerà, ed eſſi regneranno ne ſecoli de ſecoli.

6 Poi mi diſſe, Queſte parole ſon fedeli, e veraci: el Signore

Iddio degli ſpiriti de profeti ha mandato il ſuo Angelo, per mo
ſtrare a ſuoi ſeruidori le coſe c'hanno da autuenire in breue.

Ecco, io vengo toſto: beato chi ſerua le parole della profe

tia di queſto Libro.

8 Edio Giouanni ſon quel c'ho udite, e vedute queſte coſe. E,

quando l'hebbi udite,e vedute, io mi gittai giù, per adorardauanti

a piedi dell'Angelo che m'hauea moſtrate queſte coſe.

9 Ed egli mi diſſe, Guardati che tu no'lfaccia: io ſon conſeruo

tuo, e dei tuoi fratelli profeti, e di coloro che ſeruano le parole di

queſto Libro: adora Iddio.

Io Poi mi diſſe, Non ſuggellar le parole della profetia di queſto

Libro: percioche il tempo è vicino.

11 Chi è ingiuſto ſialo anchora vie più: e chi è contaminato

contaminiſi vie più e chi è giuſto ſia giuſtificato anchora vie
piu a
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più: e chi è ſanto ſia ſantificato viepiù.

12 Ecco, io vengo toſto, e'l mio premio è meco, per rendere a

ciaſcuno ſecondo che ſarà l'opera ſua.

13 Io ſon l'Alfa, el'Omega; il principio, e la fine; il primo,
e l'ultimo.

14 Beati coloro che mettono in opera i comandamenti d'eſſo,

accioche habbiano ragionenell'Albero della vita,ed entrino per le

porte nella Città.

15 Fuori i cani, ed i malioſi, ed i fornicatori, ed i micidiali, e gl'

idolatri; e chiunque ama, e commette falſità.

16 Io Jeſu ho mandato il mioAngelo, per teſtimoniarui queſte

coſe nelle Chieſe. Io ſon la radice, e la progenie di Dauid; la ſtella

lucente, e mattutina.

17 E lo Spirito, e la Spoſa dicono, Vieni. Chiodedica pari

mente, Vieni. E chi ha ſete venga: e chi vuole prenda in dono dell'

acqua della vita. - --

i8 Io proteſto ad ognuno ch'ode le parole della profetia di que

ſto Libro, che, ſe alcuno aggiugne a queſte coſe, Iddio manderà

ſopra lui le piaghe ſcritte in queſto Libro. - -

19 E, ſe alcuno toglie delle parole del Libro di queſta profetia,

Iddio gli torrà la ſua parte dal Libro della vita, e della ſanta Città,

e delle coſe ſcritte in queſto Libro.
2o Colui che teſtimoniaiste coſe dice,Certo, io vengo toſto.

Amen. Sì, vieni, Signor Jeſu. • •

21 La gratia del Signor Jeſu Chriſto ſiacon tutti voi. Amen.
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